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La DC alimenta per il voto 
in Alto Adige 
contrasti nazionalistici 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mentre continuano 
gli scioperi, nuovi 
massacri in Iran 

mmmmm | n ultima — 


Intervista di Berlinguer in TV 

Lavora per la crisi 
chi viola gli accordi 

Ci sono forze nella DC che operano per sabotare il programma - Altri temi 
affrontati: terrorismo, elezioni europee, rapporti con il PCUS, « centralismo » 


Sui patti 
agrari 
contrastato 
avvio del 
confronto 


Dopo la strage del giudice e degli agenti a Patrica 

Si cercano i complici 
del terrorista ucciso 


Riunione dei parliti do* 
po un incontro disertato 
da Galloni - Nota di 
Andreotti sul rimpasto 


Da Roberto Capone si cerca di risalire a tutto un gruppo di fiancheggiatori del¬ 
le BR operante fra Roma, Napoli e Avellino — Scomparsa la fidanzata 
del giovane — Domani i funerali a Frosinone delle tre vittime della strage 


ROMA — I maggiori temi del¬ 
l’attualità politica sono stati 
affrontati dal compagno En¬ 
rico Berlinguer nel corso del¬ 
la conferenza stampa TV an¬ 
dato in onda ieri sera. Al se¬ 
gretario del PCI hanno posto 
le domande i giornalisti Fat¬ 
tori (La Stampa), Fossati (Il 
Messaggero) c Scardocchia 
(Il Corriere della Sera). Ecco 
un ampio resoconto della tra¬ 
smissione. 

FATTORI — 0«. Berlin- 
guer, la prima domanda: mi 
sembra che sia d’obbligo chie¬ 
derle se vi sarà, a suo giudi¬ 
zio, la crisi di governo a bre¬ 
ve scadenza e quale è Volteg¬ 
giamento del Partito comuni¬ 
sta davanti a questa even¬ 
tualità. 

BERLINGUER - Il PCI è 
decisamente contrario ad una 
crisi di governo. E* evidente 
però che se la Democrazia 
Cristiana abbandona o viola 
uno qualsiasi dei punti pro¬ 
grammatici che stanno alla 
base dell'accordo su cui si è 
formata l'attuale maggioran¬ 
za. è essa che si prende la 
responsabilità di provocare 
una crisi di governo. E possi¬ 
bilità del genere ci sono, pur¬ 
troppo. perchè lei sa che pro¬ 
prio in questi giorni la DC 
sta rimettendo in discussione 
uno dei punti essenziali del 
programma di governo: la leg¬ 
ge sui patti agrari. Una legge 
per la quale si è lavorato a 
lungo in Senato, ben due an- 


RO.MA — Il compagno Gior¬ 
gio Amendola ha chiuso i la¬ 
vori del consegno con un for¬ 
te appello al parlilo, ai de¬ 
mocratici e alle forze popo¬ 
lari, nella prospettiva delle 
elezioni di giugno per il par¬ 
lamento euro|ieo. Si deve pre¬ 
mere, ha detto Amendola, in¬ 
nanzitutto perché le elezioni 
abbiano lungo, conformemen¬ 
te agli impegni presi, nono¬ 
stante le molte incognite di 
tinello clic sarà un ■ inverno 
difficile » in Europa (elezioni 
politiche inglesi, lielghc) c in 
Italia (possibilità di una crisi, 
rhc non può essere scartata, an- 
clic se noi non la vogliamo, e 
di elezioni anticipate); perché, 
in particolare, sia approvata la 
legge elettorale (legge che per 
noi comunisti de\e prevedere 
la formazione di liste nazio¬ 
nali. clic diano il massimo 
spazio alle formazioni mino¬ 
ri) e |ierché siano conclusi in 
tempo utile accordi intersta¬ 
tali che rendano possibile il 
voto degli emigrali; ci si de\c 
inqiegnare. in secondo luogo, 
perché il volo sia tale da apri¬ 
re effettivamente la via all’ 
Europa che noi vogliamo. 

Momento essenziale della 
preparazione delle elezioni 
deve essere il confronto delle 
posizioni programmatiche, con¬ 
fronto di cui già questo conve¬ 
gno è «lato un momento inquie¬ 
tante. «Accogliamo — ha detto 
Amendola — l’invilo di Gra¬ 
nelli a mettere le carte io ta¬ 
vola. in modo da non lasciare 


ROMA — Il convegno del 
PCI sull’Europa ha terminato 
ieri sera i suoi lavori, dopo 
due giorni di intenso dibatti¬ 
to. con l'intervento conclusi¬ 
vo del compagno Giorgio A- 
mendola (di cui riferiamo a 
parte). In mattinata erano 
continuati gli interventi sulle 
relazioni introduttive. Al 
centro di un confronto spes¬ 
so vivace, che ha impegnato 
anche le altre forze politiche 
sono stati i temi dell’integra- 
zione economica e soprattut¬ 
to del progetto di unione 
monetaria. Ma nell’ampia di¬ 
samina delle varie questioni 
dell'unità del nostro conti¬ 
nente, sono confluite le pro¬ 
blematiche della cultura, del¬ 
le istanze sociali, delle co¬ 
municazioni di massa, dei 
nuovi strati che si affacciano 
alla vita politica. 

Ilinno assistilo ai lavori, 
fra gli altri, il compagno 


ni, per giungere ad un accor¬ 
do che è poi stato votato da 
tutti i gruppi della maggio¬ 
ranza. compresa la DC. 

Rispondendo quindi a una 
domanda di Fossati sul terro¬ 
rismo. Berlinguer ha detto che 
si deve premere sul governo 
e prendere anche adeguate 
iniziative in Parlamento per 
realizzare quei punti program¬ 
matici legati alle questioni 
dell’ordine pubblico dall’attua¬ 
zione dei quali può derivare 
una più efficace lotta al ter¬ 
rorismo. E ha precisato: al¬ 
ludo in modo particolare alla 
riforma della polizia, che do¬ 
vrebbe portare a un potenzia¬ 
mento e a un ammoderna¬ 
mento delle forze di polizia, 
oltre che alla acquisizione di 
maggiori diritti democratici 
per i loro appartenenti: e al¬ 
ludo in modo particolare — e 
questo riguarda solo il gover¬ 
no perchè la legge è stata già 
approvala dal Parlamento — 
al pieno funzionamento dei 
servizi di sicurezza. Natural¬ 
mente le forze politiche (e in 
questo quadro hanno una par¬ 
ticolare funzione i partiti olie¬ 
rai e democratici) devono con¬ 
tinuare e intensificare la loro 
azione affinchè i cittadini par¬ 
tecipino e collaborino attiva¬ 
mente alla lotta contro il ter¬ 
rorismo. Non sarà facile ri¬ 
solvere questo problema, ma 
noi pensiamo che con la col¬ 
laborazione degli organi di 
governo, delle forze dell’ordi- 


amhiguità, e l’invito del mo¬ 
vimento federalista a un con¬ 
fronto programmatico, in seno 
al movimento, tra i partili 
coititiiz.ionali. il movimento 
ha avuto una funzione posi- 
ti\a. di iniziatila, di propul¬ 
sione. di propaganda europei- 
«ta. Ma ora la parola pa-«a 
ai parliti, clic devono rivol¬ 
gersi agli elettori offrendo chia¬ 
ri motivi di giudizio >. 

Per quanto li riguarda, i 
comunisti sottoporranno le lo¬ 
ro posizioni al comitato cen¬ 
trale e al congre««o. in modo 
che diiengano impegno di lut¬ 
to il partito. 

Tali po<izioni po««ono e<- 
«ere riarmile in otto inulti, che 
a qualcuno potranno apparire 
olii, perfino banali, ma che 
rappre-entano in linea di fatto 
una conqui«la: 

I) partecipazione, che è già 


Pietro Ingrao, presidente del¬ 
la Camera, i due commissari 
europei Natali e Giolitti. il 
direttore generale degli affari 
economici della Commissione 
CEE Ugo Mosca. 

Uno degli interventi di 
maggior rilievo, con il quale 
si è conclusa la seduta del 
mattino, è stato quello del 
compagno Giorgio Napolita¬ 
no. della direzione del PCI. 

Napolitano ha iniziato met¬ 
tendo in guardia dal rischio 
che il dibattito sull’Europa 
possa divaricarsi su due pia¬ 
ni: da un lato, una grande 
scelta politica ideale e u- 
n’importante opzione di poli¬ 
tica internazionale: dall’altro 
i problemi relativi ai conte¬ 
nuti del processo di integra¬ 
zione europea quasi che fos¬ 
sero problemi di carattere 
strettamente tecnico. E’ im¬ 
portante evitare invece que¬ 
sto sdoppiamento, evitando 


ne e della maggioranza della 
popolazione il terrorismo pos¬ 
sa essere debellato. 

Scardocchia ha chiesto se il 
PCI intende restare « nella 
scomoda collocazione attua¬ 
le » di sostenitore di un go¬ 
verno di cui è poco soddi¬ 
sfatto. fino alla fine della le¬ 
gislatura. 

BERLINGUER — E’ un po’ 
difficile ipotizzare quello che 
potrà avvenire fino alla fine 
della legislatura. In questo 
momento noi stiamo in una 
collocazione di tipo partico¬ 
lare. direi abbastanza singo¬ 
lare. nel senso che per l’op¬ 
posizione e il rifiuto, secon¬ 
do noi immotivato, della DC 
partecipiamo alla maggioranza 
ma non stiamo nel governo, 
il che comporta una certa dif¬ 
ferenza non solo per noi ma 
crediamo per il Paese. Ben al¬ 
tra sarebbe la fiducia e la 
partecipazione del Paese alla 
soluzione dei gravi e acuti 
problemi che sono aperti se 
vi fosse un governo di coa¬ 
lizione democratica. Noi — lo 
ripeto non abbiamo inten¬ 
zione di aprire una crisi di 
governo: ma abbiamo detto e 
ripetiamo che il problema di 
una partecipazione del Par¬ 
tito comunista e del Partito 
socialista, cioè di entrambi i 
parlili che si richiamano al¬ 
la classe operaia, al governo 

(Segue a pagina 4) 


una realtà, al processo di unifi¬ 
cazione europea |*cr giungere 
alla creazione di « un potere 
iiiioso plurinazionale, capare 
di affrontare i problemi che 
gli Stati nazionali non sono 
più in grado di risoRere; 

2) tale potere non deve di¬ 
pendere soltanto da provvi¬ 
sori accordi interstatali, ma 
dc\e poggiare su un largo 
consenso popolare ed essere 
diretto a una trasformazione 
democratica e socialista della 
comunità; 

3) il nuovo parlamento eu¬ 
ropeo deie a\ere poteri nuo¬ 
ti. tali clic ne risultino mo¬ 
dificati gli attuali rapporti con 
la Commissione e il Consi¬ 
glio e che in e««o e nelle for¬ 
ze popolari siano gradualmen¬ 
te trasferiti il centro di ini¬ 
ziatila c di propulsione del 
proce-«o di unificazione; 


anche il conseguente rischio 
del distacco dai problemi 
delle masse. Bisogna quindi 
partire dai dati concreti della 
crisi, che è, negli anni "70. 
sopratutto crisi dello svilup¬ 
po. I dati della realtà italiana 
non sono separabili dalla cri¬ 
si internazionale e perciò le 
risposte per ('Italia non pos¬ 
sono che porsi in una dimen¬ 
sione europeista, di un’azione 
rivolta a stimolare lo svilup¬ 
po e il processo di integra¬ 
zione europea e di incidere 
sugli indirizzi di tale proces¬ 
so contribuendo a fondare un 
nuovo ordine economico oc¬ 
cidentale. 

Partendo dall’oggettività dei 
fenomeni — ha aggiunto Na¬ 
politano — si possono trarre 
due conclusioni: 1) la crisi 
pone problemi comunque 
molto ardui alla politica eco¬ 
nomica italiana, pone co¬ 
munque esigenze di grande 


Il Quirinale 
nella 

eventualità 
di una crisi 

ROMA — In un servizio sul¬ 
l’attuale momento politico, e 
sulle ipotesi di crisi che da 
qualche parte vengono avan¬ 
zate. il settimanale Oggi scri¬ 
ve tra l'altro che « da fonti 
vicine al Quirinale si appren¬ 
de che Pertini si atterrà a 
due criteri fondamentali: in¬ 
crollabile convinzione che una 
crisi di governo si potrebbe 
eventualmente aprire solo do¬ 
po un dibattito in Parlamen¬ 
to: le consultazioni al Quiri¬ 
nale non sarebbero un fatto 
formale ». 

« Il Capo dello Stato — si 
fa poi notare — non è l’uo¬ 
mo delle "trovate” o della 
"ingegneria costituzionale" so¬ 
fisticata. Il suo rispetto per 
il Parlamento e le forze poli¬ 
tiche è assoluto, e nessuno 
può illudersi di utilizzare Per¬ 
tini per pilotare la soluzione 
della crisi secondo le conve¬ 
nienze di partito. Di questo 
atteggiamento del Quirinale è 
bene che tenga conto chi la¬ 
vora per sabotare la situazio¬ 
ne politica *. 


I) siamo per l’ampliamento 
«Iella Comunità ai paesi medi- 
terranei, in modo che il Mez¬ 
zogiorno etiro|»cn abbia in es¬ 
sa più peso c si realizzi una 
riconversione produttiva delle 
sue economie; 

5) siamo per una afferma- 
zinne, nel rispetto degli ac¬ 
corili diplomatici e militari, 
deiraiilouomia della CEE, per 
lo sviluppo di una politica di 
unità pau-europea e di eoo* 
(icraziouc tra est e ovest, vo¬ 
gliamo che l’Europa sia fat¬ 
tore di pace, «li disarmo, di 
coo|ieraziouc, di creazione di 
un nuovo ordine internazio¬ 
nale. Può ilarsi, ha detto A- 
mcndola a questo proposito, 
che nella formula « né anti¬ 
americana né antisovietica » 
vi sia un elemento pruden¬ 
ziale negativo. Cercheremo 
di approfondire la nostra vi¬ 
sione. àia «piando diciamo 
« autonoma » vogliamo dire, 
in sostanza, che i legami con 
gli Stati Uniti possono e «le¬ 
vano essere interpretati in un 
modo non estensivo, costrut¬ 
tivo. Non nel senso di un 
« terzaforzi-mo impotente • ma 
«li una politica di autonoma 
iniziativa. 

6) la Comunità «leve pro¬ 
muovere, attraverso la pro¬ 
grammazione, una politica di 
riconversione pro«Iulliva. per 
assumere un nuovo posto in 

e. p. 

(Segue in penultima) 


severità e capacità innovatri¬ 
ce all'intesa tra le forze poli¬ 
tiche italiane. Sprechi, di¬ 
storsioni. disuguaglianze im¬ 
pongono un cambiamento nel 
tipo di sviluppo economico e 
sociale, pongono problemi di 
competitività e anche di ra¬ 
zionalizzazione. a cui non si 
sfugge indipendentemente 
dall’esito della trattativa sul¬ 
lo SME. La c via italiana alla 
competitività » (inflazione, 
svalutazione, economia som¬ 
mersa. lavoro nero) che in 
qualche modo ha fin qui 
funzionato, non può reggere 
più a lungo. 2) i problemi 
posti dalla crisi mondiale 
rendono cruciale, soprattutto 
per ntalia. la riconversione e 
l’allargamento della base 
produttiva: da qui dipendono 
infatti l'aumento dell’occupa¬ 
zione e lo sviluppo del Mra- 

(Segue in penultima) 


ROMA — Giornata cruciale 
per i patti agrari, proprio 
nelle stesse ore in cui i con¬ 
tadini manifestavano nelle 
strade di Roma. Tutta la vita 
politica ha ruotato, ieri, in¬ 
torno a questo tema: prima, 
una riunione dei partiti della 
maggioranza è fallita perchè 
è stata disertata dal capo¬ 
gruppo democristiano Giovan¬ 
ni Galloni (e il fatto, clamo¬ 
roso. ha provocato reazioni 
immediato da parte degli al¬ 
tri partiti): poi. nella serata, 
una seconda riunione ha po¬ 
tuto svolgersi regolarmente a 
Montecitorio con la parteci¬ 
pazione del ministro dell’Agri¬ 
coltura. Marcora. 

Dopo l’incontro a cinque, 
quale « punto » è possibile 
fare sulla vicenda? La riu¬ 
nione si è conclusa nella se¬ 
rata senza comunicati uffi¬ 
ciali e senza dichiarazioni im¬ 
pegnative dei partecipanti. 
Dalle informazioni che si so¬ 
no diffuse è tuttavia possi¬ 
bile ricavare l’impressione 
che si è fatto qualche piccolo 
passo avanti, nel senso che 
— nella riunione serale — 
tutte le parti hanno mostrato 
buona volontà, anche se l’av¬ 
vicinamento delle posizioni 
non è stato di tale portata 
da consentire ancora un ac¬ 
cordo. 

Giunti a questo punto, in¬ 
vece di arrivare a una rot¬ 
tura, i partiti e il governo 
hanno deciso di riprendere, a 
partire da martedì prossimo, 
i lavori in Commissione par¬ 
lamentare. esaminando i pri¬ 
mi articoli, sui quali non 
esiste contrasto. Contempora¬ 
neamente. i rappresentanti 
dei gruppi di maggioranza 
continueranno ad incontrarsi 
per tentare di raggiungere 
un’intesa sulle questioni an¬ 
cora insolute, restando inteso 
che se i contrasti tuttora esi¬ 
stenti non venissero superati 
si farebbe ricorso a un « ver¬ 
tice » politico. 

B « nodo » principale, anche 
se non il solo, riguarda l’ar¬ 
ticolo 28, il quale stabilisce 
le condizioni del passaggio 
dalla mezzadria all’affitto, 
fissando anche le esclusioni 
dalla nuova disciplina giuri- 
ridica (si tratta di due soli 
casi, dovuti all'anzianità del 
contadino o all’eccessiva ri- 
strettezza del fondo). Nel 
corso della riunione di ieri 
sera è stato chiarito, anche 
da parte della DC, che in 
nessun modo la mezzadria po¬ 
trà restare in vita. Secondo 
un'ipotesi presentata dalla 
DC. si dovrebbe andare, so¬ 
lo in alcuni casi caratteriz¬ 
zati da forti investimenti sul 
fondo, alla creazione di for¬ 
me associate di gestione del¬ 
l’azienda agraria fra pro¬ 
prietario e contadino. Que¬ 
sta ipotesi non è tuttavia ri¬ 
tenuta praticabile dai comu¬ 
nisti e dai socialisti. Su ciò 
si continuerà a discutere. 

Le dichiarazioni successive, 
le precisazioni e gli aggiu¬ 
stamenti di parte democri¬ 
stiana — insieme alla riunio¬ 
ne serale dei capi gruppo — 
non hanno certo cancellato 
l'episodio del mattino. Perché 
Galloni è mancato all'appun¬ 
tamento della riunione a cin¬ 
que? Certamente non si è 
trattato, come lo stesso Gal¬ 
loni ha detto « a caldo ». di 
un « equivoco privo di signi¬ 
ficato politico ». II significato 
c'è, ed è anche abbastanza 
evidente. La spiegazione del¬ 
l'accaduto la si deve ricer¬ 
care nel fatto che il gruppo 
dei deputati democristiani, e 
il suo direttivo di fresca no¬ 
mina. sono diventati negli ul¬ 
timi giorni uno dei punti di 
coagulo delle spinte alla crisi. 

La riunione della maggio¬ 
ranza era fissata per le dieci 
del mattino, in una saletta 
del ministero deH’AgricoUu- 
ra. All' ora stabilita erano 
presenti il ministro Marcora 
e i rappresentanti dei cinque 
partiti. Per il PCI si erano 
recati all'incontro Natta. La 
Torre ed Esposto. Per la DC 
l'on. Mazzotta. responsabile 
della Commissione agraria e 
fervido sostenitore della tesi 
del mutamento della leg¬ 
ge. Mancava Galloni. Per 
quali ragioni? Non si è tar¬ 
dato a sapere che il capo- 

C. f. 

(Segue in penultima) 


LE CONCLUSIO NI DI AMENDOLA AL (0HVIG N0 DI ROMA 

Così il PCI 

andrà 

al voto europeo 

L'obbiettivo di un potere plurinazionale per 
una profonda trasformazione della Comunità 


Confronto aperto sulle scelte 

Gli interventi di Napolitano, Barca, Macaiuso, Natali, Giolitti, Ruffolo, Battaglia, Ferri, Ar- 
gan - Le questioni economico-monetarie e i temi posti dal processo di unità del continente 



A ventiquattro ore dalla strage «li Frosinone, la caccia ai 
complici del terrorista rimasto uceiso continua parallelamen¬ 
te a Roma, Napoli e Avellino. Nella capitale la polizia sta in¬ 
dagando su un impiegato di banca che era in contatto con 
Roberto Capone (l’attentatore morto). A Napoli è stato sco¬ 
perto un appartamento-rifugio che il terrorista ucciso divi¬ 
deva con un altra persona, aneli essa ricercata. Nel capo- 
lupogo irpino, intanto, è sparita dalla circolazione (facendo¬ 


si viva soltanto con una drammatica telefonata ai genitori) 
la fidanzata di Roberto Capone che gli inquirenti sospettano 
legata anche lei alle attività terroristiche. Stamattina, intan¬ 
to. il presidente della Repubblica. Pertini, e il ministro della 
giustizia, Bonifacio, andranno a Frosinone per rendere omag¬ 
gio alle salme del magistrato e dei suoi due collaboratori ca¬ 
duti nell’agguato. I solenni funerali saranno celebrati domani. 
NELLA FOTO: il luogo del tragico agguato. A PAGINA I 


Lama apre uno spregiudicato confronto nel Consiglio generale 


Coraggiosa riflessione della CGIL 
sui problemi di fondo del sindacato 

Perché ritardi ed errori nell'attuazione della linea dell'EUR - Come rinnovarsi rispetto 
agli strumenti nati dal movimento '68-'69 - Una maggiore partecipazione dei lavoratori 


ROMA — Il Consiglio genera¬ 
le della CGIL che si è aperto 
ieri ad Ariccia ha avviato una 
riflessione di grande ampiez¬ 
za e senza pregiudiziali sulla 
strategia e le scelte concrete 
del sindacato. La linea del¬ 
l'EUR si è andata via via of¬ 
fuscando in questi mesi, non 
è riuscita a diventare l'asse 
centrale della lotta di massa, 
non è stata vissuta come gran¬ 
de battaglia per il cambia¬ 
mento. Perchè? E’ l’interro¬ 
gativo centrale posto da Lu¬ 
ciano Lama nella sua relazio¬ 
ne e sul quale si è concentrato 
il dibattito. 

A questa « crisi dell’EUR * 
hanno contribuito molti fatto¬ 
ri. In primo luogo le caratte¬ 
ristiche dei processi economi¬ 
ci e sociali, spesso tumultuo¬ 
si. di segno contraddittorio e 
non sempre previsti, in una 
fase in cui il vecchio sistema 
di potere ha perduto la sua 
egemonia ma non è disposto 
a cedere. Lo dimostrano i col- 



T A STORIA non è medi- 
ta (lo diciamo subito) 
ma forse merita di essere 
rievocata. Essa si riferisce 
a quel professore il quale 
non trovava più gli occhia¬ 
li, che gli servivano sola¬ 
mente quando, seduto al 
suo tavolo, lavorava a cer¬ 
te complesse ricerche so¬ 
ciologiche. Essendo filoso¬ 
fo, il nostro studioso, in¬ 
vece che dedicarsi a una 
ricerca affannosa e disor¬ 
dinata delle sue indispen¬ 
sabili lenti, preferiva ra¬ 
gionare pacatamente e di¬ 
ceva tra sé: « Questi miei 
occhiali o me li hanno ru¬ 
bati o li ho perduti. Aron 
esistono altre alternative. 
Ma non possono avermeli 
rubati, perché non aveva¬ 
no alcun valore estrinse¬ 
co: non erano cerchiati 
d’oro, non di tartaruga, 
non erano muniti di lenti 
rare: essi servivano soltan¬ 
to come semplice e comu¬ 
ne oggetto d’uso. Niente 
furto dunque: sicché deb¬ 
bo averli perduti Ma pos¬ 
so averli smarriti soltan¬ 
to su questo tavolo, per- 


pi di coda della DC su tutte 
le questioni di riforma che pu¬ 
re facevano parte del pro¬ 
gramma di governo (pensio¬ 
ni, sanità, patti agrari, ecc.) 
e che stanno mettendo in dif¬ 
ficoltà la politica dell’emer¬ 
genza. La denuncia di questi 
fatti, emersa con forza dalla 
CGIL, non è quindi un par¬ 
lar d'altro, una fuga verso la 
polemica politica, ma fa or¬ 
ganicamente parte della ri¬ 
flessione sullo stato del sin¬ 
dacato, di un sindacato — ap¬ 
punto — che è impegnalo nel¬ 
lo sforzo di dominare la crisi. 

Le forze che si oppongono 
alle trasformazioni sociali 
rendono sempre più difficile 
marciare su una strada come 
quella indicata a febbraio da 
CGIL CISL e 17/L. Si spiega 
cosi l'apparente paradosso se¬ 
condo il quale la linea del¬ 
l'EUR è apparsa più effica¬ 
ce nei mesi precedenti, quan¬ 
do ancora non era stata defi¬ 
nita e codificata. E’ l'atteg- 


ché non li uso che quL 
Ebbene: da mezzora li va¬ 
do cercando e non li tro¬ 
vo. Ma come faccio a di¬ 
re che non li trovo? Oh 
bella, perché vedo che 
non et sono. Ma se vedo 
che non ci sono vuol dire 
che ci vedo: e se ci vedo 
significa che ho gli oc¬ 
chiali ». E difatti, porta¬ 
tasi una mano al naso, il 
professore constatava con 
gioia che gli occhiali eran 
lì. regolarmente inforcati. 

Ci è venuto in mente 
questo caso, quando abbia¬ 
mo letto su « la Repubbli¬ 
ca* un « identikit » del 
presidente ideale delVIRì. 
tracciato da Giuseppe Tu¬ 
rani Dovrebbe essere «un 
uomo dai nervi di acciaio, 
capace di reggere dt fron¬ 
te a qualsiasi scheletro 
che potesse ancora salta¬ 
re fuori dagli armadi del- 
TIRI». Voi direte: * Ma 
costui i Petrilli ». « „un 
uomo — prosegue Turani 
— dall’onestà cristallina, 
non nel senso di essere 
personalmente onesto, ma 
di sapersi trasformare in 
un giusto persecutore del- 


giamento del movimento sin¬ 
dacale nel 77, che, infatti, ha 
consentito di evitare la ban¬ 
carotta finanziaria del paese, 
e questo merito viene riven¬ 
dicato con orgoglio. Ma poi t 
lavoratori hanno visto che il 
passaggio dal risanamento alle 
riforme diventava sempre più 
arduo, anche perchè il go¬ 
verno stentava a compiere il 
salto dal primo al secondo 
tempo della politica economi¬ 
ca. Era inevitabile, a questo 
punto, che sorgesse la doman¬ 
da: sacrifici per che cosa? 

In questo quadro si inseri¬ 
scono gli errori che Lama 
non ha esitato a denunciare: 
la caduta di < dialettica inter¬ 
na e la povertà del dibatti¬ 
to », spesso incanalato su vie 
traverse e su polemiche in- 

Stefano Cingolani 

(Segue in penultima) 
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le eventuali disonestà al¬ 
trui ». Scusate, non i Pe¬ 
trilli? « —dovrebbe avere 
una statura morale e prò 
fessionale che gli consenta 
di saper resistere, e credi¬ 
bilmente, alle pressioni del 
politici, dei sindacati, del¬ 
ia collettività». Tutto lui. 
Petrilli. «Infine dovrebbe 
essere un uomo disposto a 
battersi senza deviare un 
solo minuto dalla sua rot¬ 
ta ». Petrilli, Petrilli — ur¬ 
la ntalia in piedi — e un 
immenso sventolìo di ban¬ 
diere saluta il riconosci¬ 
mento del solo uomo che 
ci vuole all'tRI. 

Come gli occhiali del pro¬ 
fessore l’avevamo già sul 
naso da diciotto anni, il 
favoloso Petrilli, e ora, 
fortunatamente, è ancora 
lì, e potrebbe riprendere 
il suo posto. Ma bisogna 
far presto, altrimenti si 
secca e se ne va. Certo, 
non sarà una operazione 
facile, ma la patria lo vuo¬ 
le. « Per aspera ad astra ». 
come dice l’on. acchitto 
quando prende Tascensore. 

Fort «braccio 


ecco l’uomo che ci vuole 


Sospeso 
lo sciopero 
dei pubblici 
dipendenti 
dopo 

rincontro 
con il governo 

Federazione unitaria e sin¬ 
dacati di categoria hanno e- 
spresso ieri un giudizio « so¬ 
stanzialmente positivo » sulle 
proposte formulate dal gover¬ 
no per i pubblici dipendenti nel 
corso dell’incontro-fiume di ie¬ 
ri l’altro a Palazzo Chigi. Lo 
sciopero del settore del pub¬ 
blico impiego, in programma 
Por oggi, è stato sospeso. 
Ora le proposte del governo 
passano all'esame dello as¬ 
semblee dei lavoratori. Fra 
dieci giorni la segreteria uni¬ 
taria darà la sua risposta de¬ 
finitiva alla presidenza del 
Consiglio. 

In sintesi il governo si di¬ 
chiara disponibile a concedere 
una indennità di 20 mila lire 
per i dipedenti degli Enti lo¬ 
cali. Per il personale della 
scuola e degli statali ha accol¬ 
to la richiesta di nuovi para¬ 
metri. Lo sciopero proclama¬ 
to per ieri dalla « Intesa » fra 
i sindacati autonomi ha regi¬ 
strato scarsissime adesioni, 
negli ospedali come negli uffi¬ 
ci pubbb'ci. Percentuali di a- 
stensioni di un certo rilievo si 
sono invece avute nelle scuo¬ 
le, dove è notevole la presen¬ 
za dello Snals. 

Sempre ieri la Dlrstat (sin¬ 
dacato dei funzionari diretti¬ 
vi dello Stato) ha reso noto 
un vasto programma di agi¬ 
tazioni e scioperi articolati 
che dovrebbe andare dal 18 
novembre alla fine di di¬ 
cembre. Chiede un tratta¬ 
mento giuridico ed economi¬ 
co uguale a quello dei ma¬ 
gistrati. 
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La linea dell’EUR ha superato la prova 

Il voto dell’Alfa 


Dunque l'annunciato (e 
da qualcuno ancho auspi¬ 
cato) crollo della Fiom 
all'Alfa di Milano non c’è 
stato. La Fiom ha con¬ 
quistato 200 seggi (178 
eletti direttamente ai qua¬ 
li vanno però aggiunti 
altri 22 delegati iscritti 
alla FLM, ma che hanno 
già compiuto la loro scel¬ 
ta confederale a favore 
della Fiom), pari al 
49,38% contro 1 190 seg¬ 
gi del *75, pari al 49%. 
Lo stesso si può dire per 
quanto riguarda l’altro 
ancor più auspicato crol¬ 
lo: quello del PCI. Sia¬ 
mo infatti in grado di 
affermare che fra i dele¬ 
gati eletti all’Alfa gii 
iscritti al PCI sono al mo¬ 
mento attuale 165, men¬ 
tre nel 1975 essi erano 
142. 

Nessun crollo dunque, 
nò della Fiom nò del 
PCI, ma una significati¬ 
va affermazione che del 
resto conferma, in una si¬ 
tuazione difficile come 
quella dell’Alfa, una ten¬ 
denza che già si era ma¬ 
nifestata nel corso del 
rinnovo di altri e non me¬ 
no importanti consigli di 
fabbrica di Milano (Sin¬ 
ger, Sit-Siemens, Philips, 
GTE, ecc.). 

Questo risultato ha, a 
nostro avviso, una gran¬ 
de importanza. In primo 
luogo esso suona come 
secca smentita nei con¬ 
fronti di tutti coloro i 
quali pensavano di utiliz¬ 
zare un eventuale Insuc¬ 
cesso della Fiom per po¬ 
tere In sostanza dire: 
avete visto? La linea del* 
l’Eur è una linea giusta, 
però non passa fra i la¬ 
voratori; il sindacato, il 
PCI ci hanno provato ma 
gli operai non ne voglio¬ 
no sapere, preferiscono 
che il sindacato lasci per¬ 
dere l’idea fissa di modi¬ 
ficare l'asse dello svilup¬ 
po e torni invece a fare 
il proprio mestiere che è 
quello di contrattare il 
prezzo della forza-lavoro, 
punto e basta. Non è que¬ 
sto del resto il messaggio 
che da destra e da sini¬ 
stra si cerca, non da oggi 
soltanto, di fare penetra¬ 
re tra i lavoratori? 

Il sindacato 
protagonista 

E’ del tutto evidente 
che un simile messaggio 
può trovare udienze sol¬ 
tanto se arretra quella 
componente che con più 
coerenza difende non 
tanto e soltanto la linea 
dell’Eur quanto il carat¬ 
tere diverso, di classe, 
del sindacato italiano e 
la sua aspirazione ad es¬ 
sere protagonista di un 
rinnovamento generale 
della società. Proprio que¬ 
sto fatto, del resto, cre¬ 
diamo aiuti a capire per¬ 
ché in tanti e da cosi di¬ 
verse sponde si siano da¬ 
ti da fare in questi gior¬ 


ni per inventarsi una 
sconfitta della Fiom sino 
al punto di scambiare i 
loro desideri con la real¬ 
tà. Il risultato elettorale, 
e in particolare l’affer¬ 
mazione della Fiom, tol¬ 
gono spazio e argomenti 
ai sostenitori di questa 
campagna anche se non 
per questo la campagna 
stessa cesserà. 

In secondo luogo, il ri¬ 
sultato dimostra che non 
è vero che chi si espone 
su una linea magari dif¬ 
ficile ma giusta non vie¬ 
ne poi premiato dai la¬ 
voratori. L’Alfa è una 
azienda malata che pro¬ 
duce debiti. Alla lunga, 
se non si modifica pro¬ 
fondamente la situazione 
l’Alfa può trovarsi di 
fronte a scelte dramma¬ 
tiche che rischiano di 
mettere in discussione lo 
stesso posto di lavoro di 
operai, di tecnici e di im¬ 
piegati. La Fiom e, per 
quanto li riguarda, i co¬ 
munisti non hanno mai 
nascosto ai lavoratori 
questa verità. L’hanno 
anzi apertamente procla¬ 
mata e si sono impegnati 
in prima fila in una dif¬ 
ficile battaglia per risa¬ 
nare l'azienda (affrontan¬ 
do anche il nodo spinoso 
della produttività del la¬ 
voro) nella convinzione 
profonda che o essa si 
rinnova o alla lunga è 
destinata a perire. E' sta¬ 
ta ed è una battaglia dif¬ 
ficile, esposta al rischio 
deU’impopolarità e che 
incontra ostacoli non so¬ 
lo nel gruppo dirigente 
aziendale e nell’IRI ma 
anche nella sciagurata e 
cieca demagogia dei grup¬ 
pi estremistici e corpo¬ 
rativi. Non per questo pe¬ 
rò essa non è stata aper¬ 
tamente combattuta. Lo 
averlo fatto non ha dan¬ 
neggiato il sindacato e in 
particolare la Fiom e non 
ha indebolito i comuni¬ 
sti. I risultati incoraggia¬ 
no dunque a proseguire 
con maggiore coerenza e 
vigore su questa strada 
che è l’unica, del resto, 
in grado di garantire al¬ 
l’Alfa e ai suoi lavoratori 
un avvenire meno incer¬ 
to. Infine i risultati, e in 
particolare il ricambio 
profondo che essi hanno 
determinato nella com¬ 
posizione stessa del consi¬ 
glio di fabbrica mettono 
in luce la necessità di una 
maggiore e più autentica 
democrazia sindacale. Se 
c’è un segnale (un cam¬ 
panello d’allarme qualcu¬ 
no ha detto) da cogliere 
in tempo è proprio que¬ 
sto. Il consiglio di fabbri¬ 
ca dell’Alfa al pari di al¬ 
tri CdF si era burocra¬ 
tizzato. Molti delegati, 
anche comunisti, avevano 
perso i collegamenti con 
i loro reparti. Il dibatti¬ 
to nell’esecutivo e nel con¬ 
siglio era troppo spesso 
lontano dai reali proble¬ 
mi dei lavoratori. La mas¬ 


siccia immissione di de¬ 
legati provenienti dai re¬ 
parti, molti dei quali non 
iscritti ai sindacato, que¬ 
sto ci pare vuol signifi¬ 
care: che la voce dei re¬ 
parti, i bisogni anche im¬ 
mediati dei lavoratori, de¬ 
vono avere il loro giusto 
spazio nell’azione quoti¬ 
diana del consiglio. Qui 
caso mai sta il vero e più 
difficile problema da ri¬ 
solvere. 

Strategia 

coerente 

Il sindacato deve difen¬ 
dere la forza lavoro dai 
processi che quotidiana¬ 
mente la investono e per 
questo deve essere radi¬ 
cato nei reparti. Al tem¬ 
po stesso però questa di¬ 
fesa, per essere davvero 
efficace e vincente, deve 
essere collocata all’inter¬ 
no e in coerenza con una 
strategia più generale vol¬ 
ta al mutamento degli in¬ 
dirizzi stessi dello svilup¬ 
po. In caso contrario, 
quella difesa diventa cie¬ 
ca, esposta a contraccol¬ 
pi e, in un paese come 
l’Italia, destinata ad es¬ 
sere sconfitta. Il grande 
valore dei consigli sta, 
del resto, proprio nello 
aver saputo saldare orga¬ 
nicamente questi due mo¬ 
menti detrazione sindaca¬ 
le. Essi sono inscindibili 
e separarli, come cerca¬ 
no di fare i gruppi estre¬ 
misti e corporativi e co¬ 
me auspicano le forze del¬ 
la conservazione, vorreb¬ 
be dire davvero aprire la 
via ad una sconfitta del 
movimento che — nessu¬ 
no può illudersi! — non 
si arresterebbe di certo 
di fronte ai cancelli del¬ 
la fabbrica ma, fatalmen¬ 
te, travolgerebbe le stes¬ 
se conquiste realizzate al¬ 
l’interno delle aziende. 

Del resto è già accadu¬ 
to una volta nel passato 
e potrebbe accadere di 
nuovo. Non sta infatti 
scritto da nessuna parte 
che il movimento sindaca¬ 
le debba sempre per for¬ 
za vincere: esso vince 
soltanto se si muove su 
di una ' linea giusta, ca¬ 
pace non solo di difende¬ 
re’ i lavoratori occupati 
ma di collegarli agli stra¬ 
ti della popolazione, ai 
disoccupati, alle popola¬ 
zioni povere del Mezzo¬ 
giorno, impedendo il loro 
isolamento. I risultati del¬ 
l’Alfa ci confermano nel¬ 
la convinzione che nono¬ 
stante gli sforzi che da 
tante parti si fanno, il 
tentativo di separare que¬ 
sti due momenti della 
lotta sindacale non è riu¬ 
scito e che il movimento 
può procedere sulla via 
che si è aperta con la 
certezza di avere dalla 
sua parte la stragrande 
maggioranza dei lavora¬ 
tori. 

G. Borghini 


Alle 6 del mattino, « gestito » dai servizi per l'estero 

Sorpresa: c'è un GR abusivo 

Alla RAI nessuno l'ha autorizzato: chiesta la sospensione del pro¬ 
gramma - I rappresentanti PCI nel consiglio d'amministrazione 
sollecitano lo sblocco delle nomine e del piano di ristrutturazione 


ROMA (aJL). — Tutto si può 
dire della radio (quella pub¬ 
blica) tranne che manchi di 
notiziari. Ma qualcuno si è 
accorto che c*era un vuoto 
(le fl dei mattino) e ha de¬ 
ciso, quatto quatto, di occu¬ 
parlo con un suo giornale ra¬ 
dio. La pensa*-) è di Nerlno 
Rossi, ex dire'tore del quoti¬ 
diano de « Il Popolo ». ri¬ 
masto (pare) anche lui sen¬ 
za corrente ma direttore de! 
servizi giornalistici e pro¬ 
grammi per l’estero. Il nuovo 
notiziario, per cosi dire «clan¬ 
destino», va in cnda da qual¬ 
che settimana e r.rn è af¬ 
fatto un esempio di plurali¬ 
smo e di informazione cor¬ 
retta. 

La questione è stata «one¬ 
rata ieri in consiglio d’am- 
mlnlstrazlcne. A chi e stata 
chiesta l'autorizzazi ne per 
l'avvio del nuovo gio nolo ra¬ 
dio giustificato «a posterio¬ 
ri» dal suoi inventori con la 
necessità di tenere informotl 
1 pendolari? A quanto pare 
Nerino Rossi si è avvalso del 
fatto che le sue trasmissioni 
dipendono direttamente dalla 
Presidenza dei Consiglio. Il 
principio non vale però — è 
stato fatto notare — nè per 1 
notiziari nè per trasmissioni 
collocate in orario diverso da 
quello assegnato ai servizi 
per l’estero (che terminano 
alle 5,57 di matt’na). Di qui 
la decisione di chiedere la so¬ 
spensione del nuovo noti¬ 
ziario. 

Il consiglio ha anche di¬ 
scusso a lungo di uno sce¬ 
neggiato su Verdi progettato 
dalla Rete 2 ed ha affronta¬ 
to nuovamente gli spinosi ta¬ 
sti della ristrutturazione e 
delle nomine. Queste due ul¬ 
time questioni sono state sol¬ 
levate dai consiglieri Raffel- 


li, Tecce e Vecchi. Il motivo: 
si tratta di darsi da fare — 
come ha ricordato anche Io 
sciopero del lavoratori RAI 
di martedì scorso — perchè 
la riforma non f : n!sca defi¬ 
nitivamente in frigorifero. La 
ristrutturazione «cioè un as¬ 
setto deU’azienda più razio¬ 
nale. trasparente, economica¬ 
mente sano) e le rispettive 
nomine ne sono un aspetto 
essenziale A quanto pare se 
ne riparlerà te si comincerà 
a decidere) venerdì prossimo. 
COOP — Lega delle coopera¬ 
tive. ARCI e Cooperative cul¬ 
turali vogliono dar vita ad 
una associazione unitaria per 
la promozione e il consolida¬ 
mento di emittenti radiofoni¬ 
che e tv. espressione di reale 
pluralismo e di effettivo, ori- 
g : na!e radicamento nel terrl- 
t<v-'o Le tre associarmi au¬ 
spicano l’adesione di altri 
organismi di massa, partiti 
democratici, autonomie loca¬ 
li: sollecitano anche un con¬ 
fronto con l promotori di 
analoghe iniziative per — 
precisa un comunicato — 
« evitare dispersione di sfor¬ 
zi e realizzare la convergen¬ 
za più anuria possibile». ET 
una decisione che fa seguito 
alle indicazioni scaturite dal 
convegno tenuto a luglio dal¬ 
la Lega sui problemi della 
emittenza locale. E* allo stu¬ 
dio anche un documento sul 
disegno di legge per le radio 
« tv locali che si sta discu¬ 
tendo al Senato. 

Europa • radio-tv — Si tiene 
oggi e domani a Roma U con¬ 
vegno su « La costruzione del¬ 
l'Europa e il ruolo del servizi 
pubblici di radiotelevisione». 
L’iniziativa è della RAI e 
del Consiglio italiano dei 
Movimento europeo. 


Umberto Agnelli 
dovrà chiarire 
la sua posizione 
di senatore e 
di vicepresidente 
della FIAT 


ROMA — Umberto Agnelli 
dovrà chiarire la sua posi¬ 
zione di senatore e di vice- 
1 presidente della FIAT dinan¬ 
zi alla giunta delle elezioni 
del Senato. Lo ha proposto 
il relatore sen. Murmura, ri¬ 
ferendosi alla legge 27-2-"58 
che tra l’altro dice testual¬ 
mente che « non sono eleg¬ 
gibili coloro che in proprio 
o m qualità di rappresen¬ 
tanti legali di società o di 
imprese private risultino vin¬ 
colati cor. lo Stato per con¬ 
tratti di opere ecc. * o « I 
rappresentanti, amministra¬ 
tori e dirigenti di società e 
imprese volte al profitto di 
privati e sussidiate dallo Sta¬ 
to con sovvenzioni ». 

Dopo ampia discussione, la 
giunta del Senato ha delibe¬ 
rato all'unanimità che il se¬ 
natore Agnelli chiarisca la 
sua posizione in merito alla 
sua carica di vicepresidente 


Un panorama della campagna elettorale in Alto Adige 

La OC a Bolzano tende ad alimentare 
la contrapposizione nazionalistica 

Nessun cittadino di lingua tedesca tra i candidati dello scudocrociato - Il PCI per coinvolgere i 
gruppi etnici nel dibattito suli’autonomia - Presenti quindici liste per il consiglio provinciale 


della FIAT. 


Dai nostro inviato 

BOLZANO — E ’ difficile sfug¬ 
gire all'impressione di due 
campagne elettorali distinte: 
una per gli * italiani *. l'altra 
per i « tedeschi ». Sono addi¬ 
rittura 15 le liste che si con¬ 
tendono i 34 seggi del consi¬ 
glia provinciale di Bolzano. 1 
giornali hanno già inizialo il 
gioco delle previsioni: chi vin¬ 
cerà. chi perderà. Come se 
non fosse di alcun interesse 
l’analisi dplìa campagna elet- 
tarale, del moda come è con¬ 
dotta dai singoli partiti, delle 
impostazioni a confronto. Qua 
si soltanto il PCI punta a coin- 
volgere entrambi i gruppi etni¬ 
ci in un dibattito di fondo sul¬ 
l'autonomia. 1 comunisti so¬ 
stengono: autonomia deve si¬ 
gnificare progresso e sicurez¬ 
za per tutti, deve garantire 
le hasi della reciproca canni- 
venza. Concepirla come strv 
menta di discriminazione, di 
sopraffazione di un gruppo 
contro l'altro, finirebbe col 
produrre frutti avvelenati ver 
questa provincia plurilinaue. 

A guesta discorsa la SVP (il 
« partito di raccolta » dei cit¬ 
tadini di lingua tedesca) rea¬ 
gisce con il suo anticomuni¬ 
smo di frontiera, di stampo 
havarese-straussiano. Così evi¬ 
ta di chiarire quali sono i suoi 
veri obiettivi, l’uso che inten¬ 
de fare dei grandi mezzi e del 
vasto potere di cui gode pro¬ 
prio in virtù delVatitonomia. 

C’è chi carica attesta cam¬ 
pnana elettorale di valenze e 
significati d'ordino nazionale 
e internazionale, ehi la riduce 
ad un avvenimento puramen¬ 
te amministrativo. In entram¬ 
bi i casi, si onerano delle for¬ 
zature mistificanti, si sfuaae 
al vero contenuto politico del¬ 
lo scontro. Una scelta ridut¬ 
tiva l'ha compiuta la DC. E se 
ne capiscono le raaìoni. In ag 
giunto nlln provincia, assipme 
alla SVP. la DC porta una co¬ 
spicua fetta delle responsabi¬ 
lità per tutte le cose che non 
vanno, per l’uso distorto dei 
poteri autonomistici da porte 
del suo grosso alleato sudtiro¬ 
lese. per gli elementi di in- 
auietudine e di tensione ser- 
pegaianti tra la popolazione 
di linaua italiana. 

I problemi dpi bilinguismo, 
della proporzionale etnica, dei 
servizi pubblici in crisi, della 
scuola rhp non insegna la se¬ 
conda linaua. non si possono 
esorcizzare. Vanna affrontati 
per ciò che sono, ver il carat¬ 
tere incalzante che sona ve¬ 
nuti assumendo negli ultimi 
lem dì Ma la DC non sa o non 
vuole farlo, perché signifirhe 
rebhe porre in discussione il 
suo rapporto privileaìato con 
la SVP. la lottizzazione del 
potere e del sottoaoverno. la 
pretesa di risolvere le gite 
stingi in una trattativa di ver 
tice che finisce mi privare 
l’autonomia di elementi essen¬ 
ziali. quali la partecipazione 
democratica di tutte le forze 
politiche, una vera dialettica 
sociale. 

La DC. ad esempio, non 
presenta nella sua lista un 
sola candidata di linaua tede¬ 
sca « per non correre il ri¬ 
schio — afferma — di ridur¬ 
re in consiglio la rappresen¬ 
tanza di lingua italiana ». Ma 
cosa significa in realtà attesta 
scelta, se non il riconoscimen¬ 
to del monopolio della rappre¬ 
sentanza del arupno etnico 
sudtirolese, alla Suedtirnler 
Vnil-.snartei? « E' una linea — 
dichiara il capolista comuni¬ 
sta. Anselmo Gouthìer — no- 
aeUivpmente tesa ad alimen¬ 
tare ali opposti nazionalismi. 
Quando si tratta inrece di 
una strntenìn per stimolare in 
seno alla SVP un processo di 
arlicoìazione democratica ». 

In assenza di onesta artico 
Indnne. si assiste n dei feno¬ 
meni sinontari. 4 ddirittpra tre 
sono le Iiste C^e confondono 
otta SVP * roti de; cittadini dì 
linaua tedesca. Due si richia 
mono in modo por o meno eoe 

rentp otta soeinldpmorrazia. 

lo terza si dichiaro liherale. 
yPSspoo di esse futfnrìn pone 
i problemi dell’autonomia in 
modo diverso dal amndp t par 
filo di rarcdlto » Lo Foro è 
una visione subalterna. anco¬ 
rata od una polemica circo le 
destinazioni dei minoriti dello 
provincia o Iponto od interes¬ 
si settoriali n di catenaria. 
Xon uno di aveste liste mette 
in discussione la concezione 
dominante della Sf*p. in base 
alla avale il partito di linaua 
tedesca Imita con lo Stato ita¬ 
liano per tenerlo Quanto piu 
lontano da una provincia con 

pepita sempre di più come op 
pendice meridionale dall’area 
del marca. 

II mito dell’efficienza e del¬ 
la potenza economica della 
Germania di Bonn ha alimen¬ 
tato in questi ultimi anni una 
nuora lem di esponenti della 
S\ 7 P che si possono definire 
solo come « radicali di de¬ 
stra ». E" accertato come de 
terminati settori della borghe¬ 
sia « italiana » più conserva- 
trire nelle ultime elezioni ab 
biamo scelto di votare per la 


SVP, come garante più sicura 
di anticomunismo e di difesa 
degli interessi capitalistici. 
Processi accentuati di « tede- 
schizzazione » sona in atto nel¬ 
le stesse valli ladine, in se¬ 
guito all'autentico boom de¬ 
terminato dal turismo germa 
nico. un turismo che dura lut¬ 
to l'anno. 

La contrapposizione nazio¬ 
nalistica. la separazione del 
gruppo etnica italiano in una 
specie di corpo elettorale a sé 
stante, non solo non aiuta a 
risolvere le questioni, ma fa 
il gioco dei gruppi più retrivi 
della SVP. Il panorama elet¬ 


torale italiano offre a sua vol¬ 
ta un quadro di frantumazio¬ 
ne e di trasformismo. A de¬ 
stra. liberati ed ex missini di 
Democrazia nazionale cerca¬ 
no di rendere più accettabili 
i loro connotati presentandosi 
rispettivamente come « Unione 
liberal democratica » e come 
« concentrazione italiana ». In 
realtà non hanno la benché 
minima speranza di ottenere 
un quoziente, e contribuiscono 
solo alla dispersione dei voti. 

Divisione anche all'estrema 
sinistra, dove la campagna di 
Democrazia proletaria è net 
tornente soverchiata dalla ni 


morosa e dispendiosa propa¬ 
ganda di t Nuova sinistra », 
un gruppo formato dall'allean¬ 
za fra radicali e Lotta conti¬ 
nua. ma egemonizzato di fat¬ 
to dalla prepotenza verbale 
deWan. Pannello, insediatosi 
in permanenza nella regione. 
In netto declino i socialdemo¬ 
cratici, tutti impegnati ne(Ia 
difesa dell’unico seggio di cui 
dispongono. Contrasti e divi¬ 
sioni si sono registrali anche 
all'interno del PSl. (love un 
esponente è finito addirittura 
con i liberali e un secondo ha 
formato un gruppo autonomo 
al consiglio comunale di Egna, 


portandosi dietro quattro con¬ 
siglieri su cinque. 

In assenza di una chiara 
strategia sui problemi essen¬ 
ziali della provincia, quasi 
tutti sembrano ritenere che il 
toccasana dei propri guai sia 
quello di fare dell'anticomu¬ 
nismo. di attaccare il PCI. Sia 
puro in negativo, si coglie in 
ciò il fatto che. per quanto le 
sue percentuali elettorali sia¬ 
no modeste, il PCI è forte an¬ 
che qui di una linea politica 
di incontestabile coraggio e 
coerenza, 

Mario Passi 


Alla Camera, dopo il varo della riforma della secondaria 

Approvata ieri la legge-quadro 
sulla formazione professionale 

Un nuovo passo avanti verso la ricomposizione di cultura e professionalità nei complessi 
rapporti con la produzione - li ruolo delle Regioni - L'intervento della compagna Lodolini 

ROMA — A poche settimane I della cultura e della profes- | sbocchi corrispondenti agli J Infine, il raccordo esplicil 


In televisione 


ROMA — A poche settimane 
dal varo della riforma della 
secondaria superiore, la Ca¬ 
mera ha approvato ieri sera 
anche la legge quadro sulla 
formazione professionale che. 
profondamente rinnovando que¬ 
sto settore, rende possibile 
— come ha detto la compa¬ 
gna Francesca Lodolini nel- 
I'annunciare il voto favore¬ 
vole dei comunisti al provve¬ 
dimento — un altro passo 
avanti in queH'arduo proces¬ 
so teso alla ricomposizione 


della cultura e della profes¬ 
sionalità nei complessi rap¬ 
porti con la produzione. 

In questo senso la legge di 
principi cui, nella gestione 
della formazione professiona¬ 
le. dovranno d’ora in poi at¬ 
tenersi le Regioni, integra la 
riforma della secondaria. Se 
questa infatti aveva sancito 
il ruolo della scuola per una 
preparazione di base, quella 
invece organizza le attività di- 
rette alla specifica attrezza¬ 
tura professionale con due 


In fin di vita dopo 
l’aborto clandestino 

SALERNO (f. f.) — Una donna di 38 anni. Gerardina Tor- 
luccl, è in gravissime condizioni all'ospedale di Salerno per 
un aborto clandestino. I medici l'hanno sottoposta a un deli¬ 
cato intervento chirurgico, ma si riservano la prognosi 

La notizia è venuta fuori quasi per caso: l'ha saputo, per 
pura combinazione, un gruppo di donne che si erano recate 
all'ospedale per protestare contro i ritardi e gli arbitri che 
nel nosocomio vengono commessi nell’attuazione della legge 
per l'interruzione della gravidanza. 

I sanitari dell’ospedale (dove moltissimi sono gli obiettori) 
non avrebbero probabilmente tirato mai fuori questa storia, se 
non si fosse saputo di straforo. Per molti di loro, è chiaro, 
questa ennesima, drammatica vicenda, suona infatti come una 
dura condanna: è anche per il gran numero di medici obiet¬ 
tori. per le difficoltà che si incontrano ad abortire in ospedale, 
che tante ricorrono ancora a pratiche abortive clandestine. 

Ma. anche un altro elemento ha giocato pesantemente 
nella vicenda di Gerardina Toriucci. Disinformazione. Pen 
sava. infatti, che potessero abortire «legalmente» in ospedale 
solo le donne «malate» quelle per le quali una gravidanza 
sarebbe stata pericolosa. 


sbocchi corrispondenti agli 
snodi-chiave deU’uscita dalla 
scuola dell’obbligo e del diplo¬ 
ma della secondaria. 

Per avere un’idea delle di¬ 
mensioni di intervento poten¬ 
ziale della formazione pro¬ 
fessionale. basterà precisare 
che attualmente, ogni anno, 
più di 150 mila giovani acce¬ 
dono senza scuola media (e 
senza qualsivoglia formazio¬ 
ne) direttamente al mercato 
del lavoro: che circa altri 
230 mila, dopo aver conse¬ 
guito la licenza media, non 
accedono alla secondaria: e 
che altri 300 mila giovani 
escono dalla secondaria con 
diploma o senza aver comple¬ 
tato i corsi. 

Altri elementi sottolineati 
dalla Lodolini: intanto, la ten¬ 
denza della legge-quadro a 
bonificare un campo aralo 
profondamente, in questi tren- 
t’anni. dal clientelismo e dal¬ 
la speculazione. D’ora in poi 
ogni finanziamento dovrà rien¬ 
trare nella programmazione 
regionale e corrispondere a 
precisi obiettivi. Poi, l'equa 
regolamentazione del rappor¬ 
to tra intervento pubblico e 
presenza privata nel settore, 
che privilegia l'interesse col¬ 
lettivo pur senza volgere ad 
una pubblicizzazione a tutti i 
costi. Inoltre, l’affermazione 
del principio e la disciplina 
della delega dell’intervento 
dalle regioni agli Enti locali 
territoriali singoli o associati. 


Infine, il raccordo esplicito 
tra formazione professionale e 
scuola secondaria superiore 
con la definizione di un rap- 
jiorto reale tra attività sco¬ 
lastica e esperienza di lavoro, 
fatto nuovo questo per il no¬ 
stro paese. 

Nel sottolineare quindi co¬ 
me nel testo della legge (frut¬ 
to di un travagliato lavoro 
preparatorio protrattosi per 
molti mesi in commissione) 
siano state formulate corret¬ 
te norme relative al finanzia¬ 
mento della formazione e sia¬ 
no stati recepiti anche emen¬ 
damenti. proposti dai comu¬ 
nisti, relativi alla specificità 
della qualificazione femmini¬ 
le. la compagna Lodolini ha 
concluso rilevando che la rea¬ 
le capacità di intervento del 
nuovo provvedimento nella po¬ 
litica attiva del lavoro, nella 
mobilità, nella qualificazione 
e riqualificazione della mano 
d’opera è legata alla piena 
attuazione di precisi obiettivi 
programmatici del governo. 
Il riferimento è in partico¬ 
lare alle leggi sull’avviamen¬ 
to al lavoro dei giovani e sul¬ 
la ristrutturazione industria¬ 
le. alla più rapida approva¬ 
zione della riforma del collo¬ 
camento. ad una sostanziale 
svolta nello sviluppo economi¬ 
co del paese, tale da amplia¬ 
re la base produttiva soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno. 


g. f. p. 


Zaccagnini 
contro 
la crisi 
e le 

elezioni 

anticipate 


ROMA — I temi di una pos 
sibile crisi di governo, del¬ 
l’ingresso del PCI neU'cse- 
cutivo c dei patti agrari sono 
stati al centro della confo 
ronza televisiva di Zaccagni¬ 
ni. andata in onda dopo quel¬ 
la di Berlinguer. 

Secondo il segretario della 
DC non esistoreblx* nel suo 
partito alcuna volontà di cri¬ 
si e — ha aggiunto — « penso 
che anche il PCI non voglia 
la crisi ». Dopo aver sottoli¬ 
neato che una caduta del go¬ 
verno sarebbe cosa gravissi¬ 
ma in una situazione di dif- 
I icoltà e di emergenza come 
I attuale, egli ha aggiunto clic 
«ore malauguratamente ciò si 
i fri f trasse, non è vero che le 
elezioni anticipate enstituireh- 
•' ero l'unica soluzione. La va 
lontà di non anrire la crisi, 
domani potrebbe esprimersi 
nella volontà di evitare elezio¬ 
ni anticijxitc ». 

Zaccagnini. mentre ha riba¬ 
dito la « politica del confron¬ 
to ». ha rinetuto la ostilità del 
suo partito all'ingresso del 
PCI nel governo, ha DC ritie¬ 
ne che « in questo momento 
un accesso del PCI al gover¬ 
na significherebbe andare ol¬ 
tre l'approdo massimo cui ab¬ 
biamo potuto accedere » e ciò 
complicherebbe i problemi del 
Paese. Ma non ha detto per¬ 
chè. 

In quanto ai patti agrari, ha 
detto di non comprendere la 
drammatizzazione della pole¬ 
mica. ben guardandosi dal ri¬ 
conoscere che è stata la DC 
a riaprire un problema che 
era stato faticosamente chiu¬ 
so. E ha auspicato c un pun¬ 
to di convergenza ». 


Domani 
conferenza 
sulle biblioteche 
in URSS 


ROMA — « Il sistema biblio¬ 
tecario In URSS » è il tema 
di una conferenza che si svol¬ 
gerà domani alle 11 presso 
la sala delle conferenze del¬ 
la biblioteca nazionale a Ca¬ 
stro Pretorio organizzata dal¬ 
l'associazione Italia-URSS e 
dalla Biblioteca nazionale. 
Parteciperanno la professo- 
ressa Iudmila Kovac (segre¬ 
tario generale della biblio¬ 
teca Lenin di Mosca) e la 
professoressa Luciana Man- 
cusi (direttore della Biblio¬ 
teca nazionale centrale di Ro¬ 
ma). 


A Salerno resa dei conti nella DC dopo 30 anni di scandali e imbrogli 

Storie di clan, di guappi e di lupara 

Bernardo D’Arezzo proconsole fanfaniano: in minoranza nel partito e con un bel mucchio di fedelis¬ 
simi sotto inchiesta per le irregolarità nell’azienda dei trasporti - L’esecuzione dell’avv. Buongiorno 


Dal nostro inviato 

SALERNO — Uno guarda que¬ 
sta città, chiusa tra il mare 
invaso da gettate di cemento 
e le colline sbancate dai con¬ 
domini. guarda i giornali cit¬ 
tadini, sente le chiacchiere 
della gente e le accuse di 
magistrati e uomini politici, 
paria con i protagonisti di 
una storia di pullman, di lat¬ 
te e di cemento: e la prima 
cosa che gli viene in mente 
è che si trova in un posto 
che sarebbe ottimo per tor¬ 
nare a girarci « Mani sulla 
città » .Ma ripensandoci, biso 
gnerebbe cambiare almeno il 
titolo. Per un episodio di ci¬ 
nema verità da girare a fa¬ 
lerno. dovrebbe essere piut¬ 
tosto € quando le mani s-. i- 
volano dalla città ». E' allora 
che i padroni, i vecchi pa¬ 
droni, escono finalmente alla 
luce: e si fa chiaro sui gio¬ 
chi che hanno condotto per 
anni. Ecco, signori, la DC di 
Salerno. 

Per cent'anni ha avuto un 
nome solo: Bernardo D'Arez 
zo, fanfaniano d'animo e di 
aspetto. Cominciò a giocare 
a « Monopoli ». in questa cit¬ 
tà, verso la fine degli anni 
50 quando divenne segretario 
provinciale del pirtito: a te 
la centrale del latte, a me il 
consorzio dei trasporti, a me 
il consorzio industriale, a me 
gli alberghi e le banche, a te 
l'ente del porto... Un * mec¬ 
canismo unico > capace di 
coinvolgere non solo le altre 
correnti del partito . ma per¬ 
fino le altre forze politiche, 
quelle che vengono chiamate 
laiche. Poi. un bel giorno del 
197(5, il « meccanismo » si rom¬ 
pe, e gli uomini dell’» onori 
role » — messi anche in mi¬ 


noranza nella DC — finisco¬ 
no addirittura davanti ai giu¬ 
dici. Per una storia, appunto, 
di pullman. 

Ora. da dieci giorni, un 
drappello di « guaglioni » di 
Pagani, compaesani di D'A- 
rezzo e « amici » degli impu 
tati. « occupano » la sede de 
di Salerno dichiarando di es¬ 
sere « discriminati * nel loro 
stesso partito. Se la vedano 
tra di loro. Ma. intanto, lo 
scandalo dell'ATACS. l’azien¬ 
da provinciale dei trasporti, 
strappa il velo di molti anni 
di silenzio e mette a nudo la 
corporazione d’interes$i co¬ 
struitasi attorno a un gruppo 
di notabili di provincia. 

Un fascicolo 
in tribunale 

1 loro nomi, adesso, si tro¬ 
vano in gran parte nel fasci¬ 
colo rj. 131 barra 77 deposi 
ta'o sul tavolo del giudice 
Istruttore Giovanni Volpe. Tra 
qualche giorno, forse, la sen¬ 
tenza di rinrio a giudizio. 1 
reati? Una sfilzo. L’ATACS 
era tutta in mano ai fanfa¬ 
roni. dalla commissione am- 
ministratrice ai presidenti. 
Cuciniello e Viola Oli ultimi. 
E forti di questo potere as¬ 
soluto. hanno inzeppato la 
azienda di amici, clienti e ga¬ 
loppini, obbligando ad assu¬ 
merli le aziende minori che 
l'ATACS di volta in volta si 
preparava ad assorbire. Il di 
rettore. Abbamonte. è stato al 
suo posto per sette anni sen¬ 
za nessun concorso: la com¬ 
missione presieduta dallo 
stesso D'Arezzo, nominata nel 
"69 non era ancora riuscita 
a chiudere i lavori nel 76. 


E Cuciniello — che è oltretutlo 
un « boss » dell edilizia — 
pensava anche alla famiglia: 
per trasportare da Trieste a 
Salerno uno « stock * appena 
acquistato di pullman usati, 
preferì scegliere la via del 
mare, anche perché l'arma¬ 
tore a cui affidò l’incarico, 
si trovava — guarda caso — 
a essere parente della moglie. 

Dalle accuse. i fanfaniani 
si difendono con una chia 
mata di correo, t Anche la 
nostra corrente — tuona un 
esponente del gruppo, l'ex 
sindaco Mobilio — ha parte¬ 
cipato alla spartizione delia 
torta. Ma se facessimo i conti, 
sarebbero Scartato e i suoi a 
fare la parte del leone ». Sia 
più chiaro: vuol dire che oltre 
a quello dell'ATACS ci sono 
altri scandali che toccano al¬ 
tre correnti? « Preferisco non 
commentare. Noj siamo più 
responsabili degli altri ». 

Scartato, deputato, è il pro¬ 
console doroteo della zona. 
La sua corrente ha fatto bric¬ 
co con i • morotei » del sot¬ 
tosegretario Lettierì, con i 
« bastiti » (un tempo anche 
Scartato era dei loro), un 
gruppo di ex fanfaniani ca¬ 
peggiato dal consigliere regio 
naie Abbro e una formazione 
locale creata a sua misura 
dal sen. Vallante. E adesso 
sono loro la maggioranza nel 
partito: una maggioranza at¬ 
taccata senza esclusione di 
coivi. Comprese le allusioni 
agli interessi del * clan » di 
Svariato nella Centrate del 
latte; e alla pressante * atten¬ 
zione » del leader « basista » 
Gaspare Russo (oltre a pre 
siedere la giunta regionale, 
è anche presidente della Co 
mera di Commercio salenti 
tana) verso l'ente del porto. 


che ha fin qui inghiottito 20 
miliardi. 

Alla Centrale del latte, il 
consiglio d'amministrazione 
non si rinnova dal 1968. e da 
anni il presidente è sempre lo 
stesso, un tale Gelsomino 
Pantuliano. * fedelissimo » di 
Scartato. E* uno di quelli che 
non molla il posto: c'è chi ri¬ 
corda Quel che successe quan¬ 
do, durante una trattativa con 
altri partiti decisi a ottenere 
correttezza nelle nomine. Ab 
bro tentò di convincerlo a 
dimettersi. Il consigliere de 
si assentò dieci minuti dalla 
riunione, e lo si senti litiga¬ 
re furiosamente, nella stanza 
accanto, col Pantuliano: poi 
riapparve annunciando: * nun 
ve poss'accuntenta’. Chillu là 
nun se ne vuole andà ». 

Silenzi 
ed omertà 

Ma non sempre, nel gro¬ 
viglio di affari e politica for¬ 
matosi in cent’anni nel sa¬ 
lernitano. per convincere qual¬ 
cuno ad « andarsene * $i usa 
il metodo della discussione. 
Cè chi trova più spiccia la 
lupara. Succede che adesso 
perfino gli « intoccabili » fan¬ 
faniani devono contare qual¬ 
che morto tra di loro. L'av¬ 
vocato Buongiorno, ucciso po¬ 
chi giorni fa a Pagani, grosso 
centro ortofrutticolo che è il 
cuore del sistema di potere di 
D'Arezzo. era uno di questi. 
Per V* onorevole » — dicono 
— era come un figlio. Ma 
nessuno apre bocca sulle ra¬ 
gioni per cui l'hanno ucciso. 
Si dice solo che la « coope¬ 
rativa * di metronotte. « Àu- 
dax », che presiedeva, face¬ 


va gola a molti: e che pro¬ 
prio poco tempo fa. trovan¬ 
dosi F’« Audax » in cattive ac 
que. l'ospedale di Pagani gli 
aveva versato un acconto di 
25 milioni sulla convenzione 
annua di 70. E a Pagani, an¬ 
che l'ospedale è presieduto 
da Bernardo D'Arezzo. 

Chiedo al sindaco di Saler¬ 
no. Bruno Ravera « moro- 
leo ». un * uomo onesto », di¬ 
cono in città: ma non le pare 
che questo suo partito abbia 
bisogno di una bonifica in 
profondità? Ravera è un uo¬ 
mo all'apparenza assai cal¬ 
mo, riflessivo, è stato uno 
dei sostenitori della necessi¬ 
tà di un’intesa di emergenza 
tra i partiti democratici al 
Comune, ed è su questa che 
poggia la sua giunta. Ci pen 
sa un attimo e risponde: « Ve 
de. la DC qui ha attraversato 
•ai periodo di tutela, ora toc 
cava a questo ora a quelli 
dei parlamentari: ed è state 
un periodo in cui il prosei 1 
tismo si perseguiva più a lì 
vello di favori che dj chiare 
impostazioni polticbe e di ret 
to operare. Credo che sia ii 
momento di ^ambiare regi 
stro: anche perché in tempo 
di vacche magre, come que 
sto. la politica dei favor) 
avrebbe jl fiato molto corto > 
Però, gente come Cuciniello 
ha ancora un peso nel par 
tifo... t Sì. certo, io credo 
del resto che sia un nome 
prestigioso. E poi — aggiunge 
sorridendo sornione —- penso 
che Croce avesse ragione a 
dire che la storia è giustifi¬ 
catrice sempre, giustiziera 
mai ». Dorrebbe forse esserne 
meno sicuro, sindaco. 

Antonio Caprarica 
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Presentata ieri a Roma la Storia Einaudi 


Parla il tiranno che sfida VIran 


ROMA — Si può concepire 
oggi, in un momento alto 
della crisi mondiale, quan¬ 
do le certezze teoriche più 
salde sono sottoposte a pro¬ 
ve formidabili il disegno di 
ricostruire una storia del 
marxismo ? Si può restitui¬ 
rò la « genealogia » e al 
tempo stesso la straordina¬ 
ria ricchezza e complessità 
di un patrimonio che, per 
i suoi sviluppi conoscitivi e 
pratici, ha segnato punti 
di riferimento essenziali per 
la coscienza del’epoca mo¬ 
derna? E’ il progetto « onni¬ 
comprensivo, ma non agno¬ 
stico », della « Storia del 
marxismo » — nato da una 
idea di Eric Hobsbawm, 
Georges Haupt, Franz Ma- 
rek, Ernesto Ragionieri, 
Corrado Vivanti e Vittorio 
Strada — che l’editore Ei¬ 
naudi ha cominciato a pub¬ 
blicare (è uscito, e il no¬ 
stro giornale ne ha già da¬ 
to conto, il primo volume). 

Della notevolissima im- 
presa storiografica si è co¬ 
minciato a discutere con 
l’attenzione, e le tensioni, 
che provocano e meritano i 
grandi avvenimenti della 
storia culturale: si discute 
del metodo scelto, delle li¬ 
nee di interpretazione, dei 
contenuti, delle indicazioni 
generali. E se ne discute co¬ 
me di un’« opera in conti¬ 
nuo svolgimento », per il suo 
carattere di massima aper¬ 
tura critica, e la dichiarata 
intenzione di presentarsi co¬ 
me una ulteriore conferma, 
e occasione insieme, della 
capacità di riflessione e di 
espansione del grande mo¬ 
vimento di idee che si ri¬ 
chiama al pensiero di Marx. 
Ieri sera a Roma, nelle sale 
di palazzo Braschi, erano 
più di mille le persone in¬ 
tervenute al dibattito orga¬ 
nizzato per la presentazione 
del volume: una discussione 
durata quasi tre ore, e cer¬ 
to destinata a continuare 
ben oltre l’ambito della se¬ 
rata, per lo spessore degli 
argomenti sul tappeto. 

Pietro Ingrao, presidente 
della Camera, era alla pre¬ 
sidenza; con lui l’editore 
Giulio Einaudi, Elmar Altva- 
ter. Paolo Spriano, Corrado 
Vivanti, Jean Ellcinstein, 
Franz Marek, Massimo Sal- 
vadori, Vittorio Strada, e 
Manuel Azearate, della dire¬ 
zione del partito comunista 
spagnolo. Hanno dibattuto 
fra loro, stimolati dalle do¬ 
mande e dalle osservazioni 
di giornalisti e intellettuali 
(c’erano Aniello Coppola, 
Giuseppe Fiori, Giuseppe 
Galasso, Giovanni Russo, 
Leo Valiani), sul tema 
« Marxismo e marxismi »: un 
argomento che invitava a 
ripercorrere, valutando cri¬ 
ticamente il saggio di ricer¬ 
ca offerto dal primo volu¬ 
me einaudiano, una rete 
articolata di rapporti c con¬ 
nessioni tra teoria e poli¬ 
tica, bilanci delle esperien¬ 
ze passate e valutazioni sto¬ 
riografiche. Vi è qui una 
eco permanente, diretta, del¬ 
le tensioni che percorrono 
gli orizzonti del nostro tem¬ 
po c toccano in profondità il 
senso comune: la caduta dei 
« modelli », lo sforzo laico 
di definire nuove vie di tra¬ 
sformazione dentro la crisi 
delle società capitalistiche 
e in presenza dello scenario 
complesso c travagliato del 
« socialismo reale ». i 

E’ difficile restituire la | 
sintesi di un tale confron- ; 
to. Ma è possibile cogliere | 
un dato generale, che ha se- j 
gnato gli interventi nel di- I 
battito, e motiva lo stesso 
clima di attenta partecipa¬ 
zione del pubblico: parlare 
di storia del marxismo, di 
« marxismo c marxisti », 
vuol dire calarsi nel movi¬ 
mento che investe oggi so¬ 
cietà, istituzioni, coscienze, 
valori con più intensa capa¬ 
cità di verifica. 

Anche per questo, l’ele¬ 
mento centrale della discus¬ 
sione ha finito per essere 
quello del giusto significa¬ 
to da attribuire alla nozio¬ 
ne di « crisi del marxismo ». 

« Crisi » sta per premessa di 
ulteriore sviluppo, o — co¬ 
me da molti e fin troppo in¬ 
teressati si vuole — indica 
improduttività ideale e pra¬ 
tica? Superamento dei con¬ 
fini delle * tradizioni » ideo¬ 
logiche, o capacità di molti¬ 
plicare energie conoscitive, 
all’altezza dei problemi che 
si pongono? 

Gli accenti e le posizioni 
sono stati diversi e in al¬ 
cuni punti anche fortemen¬ 
te contrastanti. Si è parla¬ 
to ad esempio dello Stato. 
Come si pone il problema 
per Marx? La sua è una 
« pagina bianca » che occor¬ 
re interpretare e riscrivere 
in accordo con la storia, o 
invece implica una prescri¬ 
zione teorica definita e pre¬ 
cisa? Si può dire, come ha 
fatto Luciano Pellicani sul¬ 
l’onda delle polemiche esti¬ 
ve, che il marxismo è « sta¬ 
talista », in opposizione per¬ 
ciò alla tradizione proudho^ 
niana? Massimo Salvadori 
ha replicato ricordando il 
grande « salto » compiuto 
da Marx rispetto a Prou- 
dhon o Bakunin, il fatto che 
tutto il senso della sua ri¬ 
cerca è proiettato nella mo¬ 
dernità. Marx, egli ha det¬ 
to, si è misurato con i più 
complessi problemi che han¬ 
no segnato il nostro tempo 
• da grande scienziato ». 
Anche se, ha aggiunto, non 


Le domande 
che oggi 
facciamo 
al marxismo 

Un confronto serrato sul passato 
e le prospettive di un grande 
movimento di idee e di uomini 
che si misura con i problemi della 
crisi e della trasformazione 
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Un momento del dibattito a Roma sulla « Storia del marxismo » 


Le confessioni dello 


Tra visioni mistiche e brutali 
ammissioni si precisa il ritratto di una 
personalità contorta e di un regime 
ferocemente oppressivo - « Non so 
che farmene della democrazia 
parlamentare » ; « Un comunista per 
me è sempre un delinquente comune » 




TEHERAN — Soldati fronteggiano una manifestazione di gio¬ 
vani. A sinistra: lo Scià • Farah Diba dopo la cerimonia del¬ 
l’incoronazione 


si può negare una crisi del 
marxismo, direttamente ri¬ 
feribile alla difficoltà di ri- 
comprenderc nell’orizzonte 
intellettuale di Marx effi¬ 
caci modelli interpretativi 
del nostro tempo. D’altro 
canto ciò avviene per tutti 
i grandi apparati concettuali 
moderni. 

Tale « crisi », conclude 
Salvadori, è in realtà una 
« grande dimensione della 
nostra esistenza » e ci so¬ 
spinge necessariamente ad 
un attento riesame della 
teoria dello Stato, della bu¬ 
rocrazia, dei rapporti tra 
politica e processi di tra¬ 
sformazione sociale. 

Nicola Badaloni, dal can¬ 
to suo, ha rivendicato con 
forza il carattere « scienti¬ 
fico » del metodo marxia¬ 
no, e il suo valore di aper¬ 
tura alle indagini sul reale; 
la « pagina bianca » è in 
realtà il segno di una fles¬ 
sibilità verso la storia, che 
spetta agli uomini, nelle di¬ 
verse situazioni, scrivere. 

Una lettura di Marx può 
essere corretta quando si 
separi il metodo dal siste¬ 
ma? No, secondo Altvater, 
sì invece nel giudizio di 
Ellcinstein ed Azearate, il 
quale tuttavia non ritiene 
esatta la nozione della com¬ 
presenza di « più marxi¬ 
smi », e rivendica il grande 
valore della ” rivoluzione fi¬ 
losofica ” compiuta da Marx 


nell’avere introdotto nella 
razionalità moderna la con¬ 
sapevolezza della unità tra 
teoria e prassi. Diverso dal 
piano filosofico è quello del¬ 
la ricerca storica, e della ela¬ 
borazione politica: qui non 
vi possono essere schemi 
dogmatici, ma la massima 
apertura all’esperienza e al¬ 
la pratica. Il discorso richia¬ 
ma necessariamente il giudi¬ 
zio sulle grandi trasforma¬ 
zioni sociali del nostro se¬ 
colo, sulla rivoluzione di Ot¬ 
tobre, alla costruzione delle 
società socialiste. 

In che rapporto si colloca 
questa fondamentale espe¬ 
rienza con il marxismo? In 
che senso ne rappresenta 
la storia? E’ la misura de¬ 
gli errori compiuti, o la ine¬ 
vitabile conseguenza di una 
premessa teorica? Sono pro¬ 
blemi che pone Giovanni 
Russo, in relazione anche 
ad alcune osservazioni sulle 
posizioni politiche dei par¬ 
titi « eurocomunisti ». Dice 
Elleinstein: la crisi è del 
capitalismo mondiale, ma 
anche del modello espresso 
dal « socialismo reale »; non 
accettiamo quegli schemi di 
trasformazione, cerchiamo 
nuove vie adeguate a situa¬ 
zioni storiche assolutamente 
differenti, affrontando e cer¬ 
cando di risolvere il tema 
del rapporto tra democra¬ 
zia e stato. E Spriano: il mo¬ 
vimento operaio occidentale 


si caratterizza via via in for¬ 
me diverse rispetto alle 
'esperienze dell’Est, con una 
« divaricazione storica » cre¬ 
scente, sui temi della demo¬ 
crazia politica in modo par¬ 
ticolare, che si pone come 
una delle radici principali 
dell*» eurocomunismo ». Az¬ 
earate: l’ottobre è un pun¬ 
to di riferimento storico per 
i processi rivoluzionari del 
nostro secolo, ma l’esperien¬ 
za sovietica e i suoi stessi 
lineamenti strutturali vanno 
criticati; essi presentano, 
per noi, i segni distintivi di 
uno stato autocratico e bu¬ 
rocratico. 

Da questo punto di vista, 
storia del marxismo e del 
movimento operaio, si in¬ 
crociano nell’esame dei pro¬ 
blemi del leninismo. Strada 
insiste sulla « crisi » pre¬ 
valente della tradizione le¬ 
ninista, ossificata nelle espe¬ 
rienze di « socialismo rea¬ 
le »: un aspetto determinan¬ 
te e complesso tuttavia del¬ 
la storia del marxismo, del 
suo misurarsi, tragico e 
aspro, con la realtà.'Badalo¬ 
ni rivendica il « carattere 
non dogmatico » del pensie¬ 
ro di Lenin, che sarebbe er¬ 
rato schiacciare tutto sulla 
storia di quanto è avvenuto 
in URSS; al tempo stesso, 
suggerisce di non conside¬ 
rare il « socialismo reale » 
come una realtà statica, ma 
come l’intreccio di processi 
sociali complessi, segnati an¬ 
che da episodi di « svolta » 
e di « rottura ». 

Come si vede, è materia 
incandescente, un viluppo 
di problemi che non vuol 
dire confusione, ma dà la 
misura della passione pole¬ 
mica, del confronto politico 
e culturale in atto. Una sto¬ 
ria del marxismo, allora, è 
insieme « archeologia » e pe¬ 
netrazione della realtà con¬ 
temporanea: condensarla in 
volume richiede lo studio di 
ciò che si è pensato, e si è 
detto; in una ricostruzione 
che deve tenere conto di 
critici e fautori, marxisti e 
no. E’ il prezzo giusto della 
« apertura ». Senza nessun 
confine? Almeno quello, me¬ 
todologico, di far parteci¬ 
pare alla sua redazione stu¬ 
diosi di tendenza diversa, 
ma in ogni caso — scrive 
Hobsbawm nella introduzio¬ 
ne al volume — accomunati 
da un < minimo di simpatia 
intellettuale ed emotiva » 
nei confronti del marxismo 
e dei suoi obiettivi teorici. 
E’ un confine che non ha 
carattere preclusivo, quasi 
che l’oggetto di studio sia 
« proprietà privata » (l’os¬ 
servazione critica era di 
Giuseppe Galasso): è solo 
un « minimo comun deno¬ 
minatore », spiega Corrado 
Vivanti a Salvadori. 

Del resto, la storia stessa, 
che verrà organizzandosi su 
filoni di ricerca, di volume 
in volume, percorrerà cri¬ 
ticamente tutte le interpre¬ 
tazioni differenti di Marx, 
osserva Marek. E non avrà 
« effetti di traducibilità po¬ 
litica »: non ci saranno de¬ 
terminazioni conclusive, ma 
la proposizione di tutte le 
questioni aperte. Per la ri¬ 
flessione e il confronto. 

Duccio Trombadori 


Freddo, ma loquace. Egocen¬ 
trico. Gonfio di presunzione. 
Megalomane. Si è talmente 
<t parlato addosso », ha detta¬ 
to tante pagine, ha concesso 
tante interviste, che bastano 
un paio di forbici e un barat¬ 
tolo di colla per costruirne fa¬ 
cilmente un ritratto (anzi, un 
autoritratto). Stiamo parlando 
dello scià Mohammed Reza 
Palhevi. 

Prima, però, una breve bio¬ 
grafia. Nato il 26 ottobre 1019. 
A sei anni entra in una scuo¬ 
la militare costruita per lui e 
per i figli dei grandi dignitari. 
A 12, viene inviato nel cele¬ 
bre collegio Le Rosay, in Sviz¬ 
zera, detto « la scuola dei 
re ». Nell'aprile del 1936. tor¬ 
na in patria. Accademia mili¬ 
tare. 1938: ne esce col grado 
di sottotenente. 16 settembre 
1941: suo padre Reza scià, fon¬ 
datore della dinastia, è co¬ 
stretto ad abdicare (perché 
filo nazista) da inglesi e sovie¬ 
tici, che hanno occupato il pae¬ 
se. A meno di 22 anni, Mo¬ 
hammed sale sul trono. 1946: 
reprime nel sangue una rivo¬ 
luzione nell'Azerbaigian per¬ 
siano. 1949: sopravvive a un 
attentato. 1953: fugge a Ro¬ 
ma in seguito a un movimento 
patriottico guidato dal primo 
ministro Mossadeq. Torna a 
Teheran sulla punta delle ba¬ 
ionette, fa fucilare migliaia 
di ufficiali, studenti, operai, 
intellettuali. 1963: vara la « ri¬ 
voluzione bianca ». 1973: lan¬ 
cia piani per un’industrializ¬ 
zazione accelerata, che deve 
trasformare l'Iran in una po¬ 
tenza mondiale. 1977: la pro¬ 
duzione cade, l’inflazione di¬ 
vora salari e stipendi, aumen¬ 
ta la disoccupazione, comincia 
a serpeggiare la rivolta, che 
esplode nell’estate del 1978. 

Ma chi è, in realtà, il pro¬ 
tagonista di questi avvenimen¬ 
ti? Eccolo, nelle sue stesse pa¬ 
role. Si tratta di citazioni da 
un libro dettato al professo¬ 


re di scienze politiche Donald 
Wilhelm jr. e da interviste 
concesse a Strobe Talbot, 
Dean Brelis, Parviz Raein 
(Time). Paul Martin e Wil¬ 
liam E. Schmidt (Newsweek), 
Oriana Fallaci (l’Europeo), e 
a Le Point. 

Visioni e miracoli, c In quel 
periodo mi ammalai di febbre 1 
tifoide e per settimane rimasi ; 
sospeso fra la vita e la mor¬ 
te... Lo rivelo qui per la pri- I 
ma volta... Vidi in sogno Ali, 
che, secondo la nostra fede, 
fu uno dei principali luogote¬ 
nenti di Maometto... Era se¬ 
duto sui talloni e reggeva una 
coppa: me la porse perché ne 
bevessi il contenuto e io ob¬ 
bedii. Il giorno dopo superai 
la crisi febbrile e m’incammi¬ 
nai verso un rapido miglio¬ 
ramento... a quell’avvenimen¬ 
to ne seguirono, sempre nello 
stesso anno, altri due, il cui 
influsso sulla mia vita doveva 
essere particolarmente profon¬ 
do... un mio parente, ufficiale 
dell’esercito, mi teneva stret¬ 
to davanti a sé sul suo caval¬ 
lo. A un dato punto del sentie¬ 
ro, il cavallo scivolò e io pre¬ 
cipitai a testa in giù contro 
uno spuntone roccioso, perden¬ 
do conoscenza. Quando rinven¬ 
ni, vidi che i miei compagni 
di viaggio mi fissavano assai 
stupiti: infatti non avevo ri¬ 
portato nemmeno un graffio. 
Spiegai che, nel cadere, ave¬ 
vo visto Abbas, uno dei nostri 
santi, il quale mi aveva trat¬ 
tenuto impedendomi di battere 
il capo sulla roccia... Il terzo 
avvenimento si svolse un gior¬ 
no in cui passeggiavo con il 
mio scudiero... improvvisa¬ 
mente vidi davanti a me un 
uomo con un’aureola attorno 
al capo, simile a quella che 
nelle tele dei pittori occiden¬ 
tali si vede attorno alla testa 
di Gesù. Nel momento in cui 
ci incrociammo lo riconobbi: 
era il santo Imam, il discen¬ 
dente di Maometto, che, se¬ 


condo la nostra religione, de¬ 
ve ritornare a salvare il mon¬ 
do ». 

c Io credo anche ai miraco¬ 
li. Se pensa che fui ferito da 
ben cinque proiettili, uno al 
volto, uno alla spalla, uno al¬ 
la testa, due nel corpo, e che 
l'ultimo restò in canna per¬ 
ché il grilletto s’inceppò... Bi¬ 
sogna credere ai miracoli. Io 
ho avuto tanti disastri aerei, 
eppure ne sono sempre uscito 
incolume: grazie a un mira¬ 
colo voluto da Dio e dai pro¬ 
feti ». 

La democrazia, c Se fossi 
un dittatore potrei patrocina¬ 
re un singolo partito come 
fece Hitler in Germania... Co¬ 
me simbolo dell’unità del mio 
popolo, io posso promuovere 
due o più partiti senza avere 
alcun rapporto con loro. Sono 
poi essi davvero semplici fan¬ 
tocci? Pensateci un momen¬ 
to... ». 

« Ma quella democrazia (par¬ 
lamentare) io non la voglio! 
Non l’ha capito? Io non so 
che farmene di una simile de¬ 
mocrazia!... La vostra bella 
democrazia! Ve ne accorge¬ 
rete tra qualche anno dove 
conduce la vostra bella demo¬ 
crazia... Libertà di pensiero, 
libertà di pensiero! Democra¬ 
zia, democrazia!... Democra¬ 
zia, libertà, democrazia! Ma 
cosa significano queste paro¬ 
le? ». 


be darsi (che la polizia abbia 
”esagerato” nell’uso della for¬ 
za contro i dimostranti). Ma 
non si è trattato della mia rea¬ 
zione. o di quella del governo. 
E’ stata la polizia ». 

I prigionieri politici. « Con 
esattezza non so (quanti sia¬ 
no in Iran). Dipende da ciò 
a cui lei allude con l’espres¬ 
sione prigionieri politici. Se 
parla dei comunisti, ad esem¬ 
pio, io non li considero pri¬ 
gionieri politici, perché essere 
comunisti è proibito dalla leg¬ 
ge. Quindi per me un comu¬ 
nista non è un prigioniero po¬ 
litico. ma un delinquente co¬ 
mune ». 

La Chiesa cattolica. « Ah, 
questa sinistra! Ha corrotto 
perfino il clero. Perfino i pre¬ 
ti! Ormai anche loro stanno 
diventando elementi che mi¬ 
rano solo a distruggere, di¬ 
struggere, distruggere. Addi¬ 
rittura nei paesi dell’America 
Latina, addirittura in Spagna! 
Sembra incredibile. Abusano 
della loro stessa Chiesa... Par¬ 
lano di ingiustizie, di ugua¬ 
glianza... ». 

«Ai vecchi tempi era diffi- 


scià 

cile credere che un prete cat¬ 
tolico potesse diventare un co¬ 
munista... ». 

Le fucilazioni. « Qui fucila¬ 
re certa gente è giusto e ne¬ 
cessario. Qui il pietismo è as¬ 
surdo ». 

Le donne. « Siete (voi don¬ 
ne) uguali per legge ma, scu¬ 
satemi, non per capacità. No, 
Non avete avuto un Michelan¬ 
gelo o un Bach. Non avete 
mai avuto nemmeno un gran 
cuoco... le donne, quando go¬ 
vernano, sono molto più dure 
degli uomini. Molto più crude¬ 
li. Molto più assetate di san¬ 
gue... Pensi a Caterina de’ 
Medici, a Caterina di Russia, 
a Elisabetta d’Inghilterra ». 

Il futuro dell’Iran. « Dire 
che diverrà il paese più ric¬ 
co del mondo é forse esagera¬ 
to. Ma dire che si allineerà 
tra i cinque paesi piu grandi 
e potenti del mondo, non lo 
è affatto. Dunque l’Iran si 
troverà allo stesso livello de¬ 
gli Stati Uniti, dell'Unione So¬ 
vietica, del Giappone, della 
Francia ». 

* Fra dicci anni, l'Iran non 
esporterà più petrolio, ma 
aspirina ». 

L’amore del popolo, c Dovun¬ 
que io vada, dovunque va l’im¬ 
peratrice, avvengono fantasti¬ 
che manifestazioni di leal¬ 
tà... ». 

« Non è cambiato nulla dal 
giorno in cui divenni re e la 
mia automobile fu portata a 
braccia dal popolo per cinque 
chilometri... ». 

Questo è l’uomo contro il 
quale, sfidando inermi le mi¬ 
tragliatrici, migliaia di irania¬ 
ni hanno gridato slogans regi¬ 
strati con puntuale diligenza 
dai cronisti della stamjHi este¬ 
ra: Scià tura mikoshim! 
(«Scià, noi ti uccideremo »): 
Scià waroumzadeh! (« Lo scià 
è un bastardo»); Margbar 
Scià! («A morte lo scià»). 
Quanto durerà la sanguinosa 
prova di forza fra il Trono e 
il Popolo? E che farà l’eser¬ 
cito? Lo scià ha smentito le 
voci circa diserzioni, suicidi, 
ammutinamenti e sparatorie 
fra soldati e ufficiali (ha pe¬ 
rò ammesso l’esistenza di 
« due o tre casi » di militari 
ribelli che « fino a due mesi 
fa erano terroristi e poi sono 
entrati nell'esercito »). Ma a 
una domanda sulla durata del¬ 
la fedeltà delle truppe in caso 
di un prolungato impiego re¬ 
pressivo, ha risposto con inat¬ 
tesa franchezza: « E’ una do¬ 
manda a cui non si può ri¬ 
spondere. Ci sono troppi "se”. 
E’ la vita. E' la storia di tut¬ 
te le nazioni... Io resterò in 
piedi finché il mio tempo non 
sarà stato deciso. Ecco come 
sono... molto mistico... ». 

Un vecchio proverbio persia¬ 
no sta per essere messo alla 
prova dei fatti: « Quando si 
scontrano lo scià e i capi reli¬ 
giosi, è sempre lo scià che 
perde ». 

Arminio Savioli 


Francesco Fòrte 
Osvaldo Tarquinio 


Bologna e Vesperienza dei centri storici 

C’è anche il diritto al restauro 


Ora clic leggi e finanzia¬ 
menti hanno operato una svol¬ 
ta concreta per la salvaguar¬ 
dia dei centri storici, si ri¬ 
torna a parlare «lei come fare 
gli interventi c si criticano, a 
posteriori, le esperienze fi¬ 
nora compiute. Si segue cori 
la tradizione — tipicamente 
italiana — di rimettere tutto 
in discussione, di continuare 
a parlare invece di operare, 
ignorando quanto è già stato 
acquisito sia nei principi che 
nelle metodologie. E* eviden¬ 
te lo scopo: ora che un piano 
di recupero del patrimonio 
storico non è più il « fiore 
aH’occhiello » di qualche am¬ 
ministrazione « illuminata » e 
c proba », ma diventa stru¬ 
mento concreto di gestione 
urbanistica — e quindi socia¬ 
le ed economica — anche con 
precisi finanziamenti (riser¬ 
vati fra l'altro aH’elahorazio- 
ne tecnica per redigere que¬ 
sti piani), non a caso si ri¬ 
svegliano appetiti profe—io- 
nali mascherati dal « discor¬ 
so culturale ». 

Il via l'ha dato il conve¬ 
gno di Ferrara, organizzato 
dal Consiglio d’Europa, il cui 
tema — si badi bene — non 
era quello delle metodologie 
costruttive, benri il rapporto 
del centro storico nel quadro 
più complessivo del territo¬ 
rio. In questa sede, da un la¬ 
to il presidente del convegno. 
Bruno Zcvi, ha riproposto la 
logora alternativa delFinler- 
vento moderno quale unica 
prassi di rivitalizzazione dei 
centri storici, dall’altro si è 
cercato di proporre, da par¬ 
te di Campos Venuti, una 
ipotesi di intervento che è 
apparsa improbabile, almeno 


nelle sue effettive possibilità 
di realizzarsi. 

Per dimostrare la validità 
di certe tesi, ci si è rifatti 
all'esperienza di Bologna; 
preferendo però, anziché un 
confronto ili metodo, di ana¬ 
lisi c di verifica operativa 
sull’impostazione complessiva 
data a Bologna del restauro 
« integrale » (urbanistico e 
sociale), la via della pole¬ 
mica. 

Tipologìe 

edilizie 

Non contento dello « show » 
ferrarese, per due volle Zeri 
sull’* Espresso » tuona contro 
Bologna (anche se a Bologna 
lui non è mai venuto a ve¬ 
dere e a cercare di capire ciò 
che il comune sta compien¬ 
do in que-to settore) c affer¬ 
ma che ciò che si è fatto 
c il metodo assunto c so¬ 
lo quello della ricoMruzio- 
ne, « in stile medioeva¬ 
le ». di case su arce di 
ri-ulta da demolizioni belli¬ 
che. Se questo fo-se il meto¬ 
do, si dovrebbe supporre che 
il centro storico di Bologna 
non esista in gran parte, in 
quanto demolito dagli eventi 
bellici; viceversa, a Bologna 
in pochi anni, dal 197 f, sono 
stati già realizzati col meto¬ 
do del restauro urbani-tico 
integrale quasi 500 alloggi e 
alcuni edifici monumentali, 
recuperati tutti attraverso la 
me-sa a punto di una melo- 
dologia rigorosa c corretta ba¬ 
sata sullo studio delle tipolo¬ 
gie edilizie e verificala pun¬ 
tualmente non solo a Bolo¬ 
gna, ma a Ferrara, Modena, 
Como, Brescia, Verona, Ta¬ 


ranto, solo per citare alcune 
delle città operanti su questa 
strada re-ponsabile, legittima 
c scientificamente ineccepi¬ 
bile. 

Certamente a Bologna si è 
operato anche con il ripristi¬ 
no tipologico, per due preci¬ 
si motiv’i: il primo per dire 
chiaramente e concretamente 
basta a ogni intervento in 
stile di architettura moderna 
nei centri storici dopo 35 an¬ 
ni di saccheggio delle com¬ 
pagini urbane antiche, opera¬ 
lo da una selvaggia specula¬ 
zione che ha sempre trovato 
coperture, diciamo culturali, 
in nome anche del « movimen¬ 
to moderno ». Il ripristino ti¬ 
pologico operato per sole 13 
case — ad uso « parchegsio » 
— contro le centinaia già re¬ 
staurate o in cantiere c le 
micliaia programmate dal pia. 
no di ri-anamento. ha avuto 
e ha il senso preciso di 
una sfida aH’accademismo 
che da sempre, sotto qual- 
-iasi regime, ha coperto 
sventramenti e sostituzioni 
moderniste di intere parti di 
centri storici. 

II secondo motivo è di 
coerenza con il restauro e 
riguarda quindi questioni di 
metodo circa l’analisi e lo 
-Indio urbano; infatti il ri¬ 
pristino tipologico ha consen¬ 
tilo di verificare, prima e dal 
vero, i princìpi progettuali 
storici in termini di misure 
standard ricorrenti e di re¬ 
gole di occupazione, di uso 
del suolo e di organizza¬ 
zione edilizia del lotto, che 
poi si sarebbero affrontati 
nei successivi restauri. Mai 
è stata ricostruzione tont- 
court di un organismo edili¬ 
zio storico distrutto a dove 


era c come era ». 

A Zeri ha fatto eco l’a A- 
vanti! ». Anche in que-to ca¬ 
so sono stati manipolati i fat¬ 
ti reali, con particolare ac¬ 
canimento nei confronti dei 
co-li. ignorando volutamente 
la verità. Eppure conrideran- 
do tali costi in rapporto a 
quelli degli interventi nuo¬ 
vi si può constatare la con¬ 
venienza del restauro urba¬ 
no. E se poi si confrontano 
le cifre tenendo conto dei 
fatti sociali che si pos¬ 
sono risolvere con il re¬ 
stauro. specie relativamente 
asli anziani, si può dimo-tra- 
re con tutta tranquillità la 
assoluta ggonvenienza di que¬ 
sti interventi e la loro corri¬ 
spondenza ai bisogni dei ceti 
che ne usufruiscono. 

Pubblico 
e privato 

Purtroppo non è questo ciò 
che intercisa; infatti non «i 
pubblicano le smentite o le 
precisazioni, dando coti, con 
il « monopolio » delle opinio¬ 
ni. il sento di aver finalmen¬ 
te demistificato il « mitico » 
piano bologne-t«. Noi credia¬ 
mo invece che sia importante 
e significativo constatare che 
i principi c i melodi opera¬ 
tivi in estere a Bologna sono 
del lutto identici a quelli spe¬ 
rimentati dalle altre città pri¬ 
ma ricordate, cosicché nel lo¬ 
ro insieme costituiscono una 
unica, coerente e concreta di¬ 
mostrazione della fattibilità 
del restauro integrale. 

Certo, l’insieme degli in¬ 
terventi realizzato è rimasto 
limitato nella quantità — e 
dunque poco incidente nei 


rapporti col territorio — per¬ 
ché il metodo della conser¬ 
vazione integrala (che richie¬ 
de la collaborazione fra in¬ 
tervento pubblico e privalo) 
ha potuto manifestarsi in pre¬ 
valenza sulle proprietà pub¬ 
bliche, per la mancanza, fi¬ 
nora, di leggi e di crediti 
adatti a interessare anche i 
privati non speculatori. 

Adesso con la legge relati¬ 
va al piano decennale (la 
legge 457 del 1978) si intro¬ 
ducono in Italia, per la pri¬ 
ma volta, strumenti giuridici 
e mezzi finanziari capaci di 
mettere in moto un program¬ 
ma pubblico tale da coordi¬ 
nare e stimolare l’iniziativa 
privata. Sarà quindi possibile 
in Italia realizzare una quan¬ 
tità maggiore di interventi di 
re-tauro integrale, secondo i 
criteri attnnli e fatti propri 
anche dal Consiglio d’Euro¬ 
pa. Non si tratta quindi tan¬ 
to di cercare altre vie quan¬ 
to di continuare con quel¬ 
le scelte che hanno dimostra¬ 
lo non solo riconosciuta va¬ 
lidità scientifica, ma anche e 
soprattutto rispetto e riquali¬ 
ficazione delle componenti 
sociali. 

A Bologna l’operazione di 
restauro a scala urbana non “ 
si limita al semplice recupe¬ 
ro di edilizia storica e di mo¬ 
numenti, ma condiste in un 
metodo che nelle indagini, 
nello stadio della morfologia 
urbana e della tipologia edi¬ 
lizia del passato, ha la sua 
principale caratterizzazione 
operativa, cosi da qualificare 
il restauro, soprattutto e fi¬ 
nalmente, come autentica di¬ 
sciplina urbanistica. 

Pier Luigi Cervellafi 


i 


i 
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La tortura, c Abbiamo nelle 
nostre mani due persone so¬ 
spette (si tratta dell'incendio 
del cinema di Abadan). Una è 
stata arrestata in Irak e conse¬ 
gnata alla nostra polizia. Ma 
l'inchiesta procede molto len¬ 
tamente. Ci vorranno tempo e 
pazienza, perché non stiamo 
usando alcun metodo (di tor¬ 
tura). Sapete: è da molto tem¬ 
po che abbiamo smesso di usa¬ 
re la tortura. Così ci vorrà 
molto, molto tempo ». 

L’ordine pubblico. « Ho dato 
l’ordine di sparare (sulla fol¬ 
la). Non rimpiango ciò che 
ho fatto ». 

La corruzione. « Beh, tre 
mesi fa (cioè nel giugno 1978) 
ho pubblicato un codice di 
condotta per tutta la mia fa¬ 
miglia. Questo avveniva tre 
mesi fa, e sto facendo in mo¬ 
do che esso sia rispettato... 
Ma bisogna essere cauti quan¬ 
do si parla di corruzione.. Non 
dimenticate che la corruzione 
esiste ovunque. Noi ne parlia¬ 
mo ora perché vogliamo sra¬ 
dicarla. Questo non significa 
che voi (occidentali) siate tut¬ 
ti angeli ». 


i 
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! 
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I suoi nemici esterni. « Ave¬ 
te visto le dichiarazioni del si¬ 
gnor Marchais, il leader co¬ 
munista francese? E quelle 
del PC spagnolo, del PC ita¬ 
liano. di quello svedese, e co¬ 
si via? Usano tutti lo stesso 
linguaggio. Danno lo stesso so¬ 
stegno a questa gente che ha 
lanciato questi slogans (con¬ 
tro lo scià). £T noto a tutti. 
Tutti lo sanno». 

I suoi nemici interni. « Non 
voglio immischiarmi nei no¬ 
mi. La mia posizione è trop¬ 
po elevata. Non metto tutti 
i sacerdoti nello stesso maz¬ 
zo. Ma l’opposizione laica è 
composta da vecchie spie di¬ 
rette dall’Occidente, che vor¬ 
rebbero consegnare questo 
paese ai comunisti. Sono gen¬ 
te del Fronte nazionale, che 
consegnò il paese ai comuni¬ 
sti nel 1953, sotto Mossadeq. 
Non tratterò con coloro che 
sono traditori. Il Fronte na¬ 
zionale è stato ancora più pro¬ 
ditorio che il Tudeh (PC fuo¬ 
ri legge)». 

t recenti massacri. < Potreb¬ 


IL BILANCIO 
DELL’OPERATORE 
PUBBLICO 


Un esame critico della funzionalità delle 
attuali forme di bilancio, con una serie di 
proposte di riforma, che vogliono 
presentare soluzioni valide all’attuale 
crisi della finanza pubblica. L15 000 
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campagna abbonamenti 


l’Unità strumento 
del dialogo e 
del confronto 
con tutte le forze 
che vogliono 
rinnovare l’Italia 


tariffe d’abbonamento 
annuo: 7 numeri 60.000 □ 6 numeri 
52.000 □ 5 numeri 43.000 
semestrale: 7 numeri 31.000 □ 6 numeri 
27.000 □ 5 numeri 22.500 
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PAG. 4 / echi e notizie 


Sulla politica dell’emergenza e sui temi internazionali 

L’intervista di Berlinguer in TV 


■ (Dalla prima pagina) 

■ è un problema che non può 

• essere eluso a lungo. 

FOSSATI — In preparazio 
. ne del suo Congresso la DC 

• ha presentalo un mosaico di 
' congressi. Lei cosa ne pensa 
. oggi di questa Democrazia cri- 

■ stiano? E' un partito « gra- 
’ dualmente rivoluzionario » co- 
' me dice Zaccaqnini o no? 

; BERLINGUER — No, non 
. lo definirei per niente come 

■ un partito «gradualmente ri* 
’ voluzionario ». La DC è un 
' partito che ha una larga base 
. popolare e questo spiega la 
» ricerca che noi abbiamo fat- 

• to e continuiamo a fare dei 
' punti di convergenza e di col- 
, laborazione con essa. Al lem* 

■ po stesso nella DC vi sono del¬ 
le forze moderate e conser¬ 
vatrici che difendono accani- 

‘ temente i privilegi dei grup- 
] pi capitalistici dominanti e che 
si oppongono ad ogni rinno¬ 
vamento. E’ questa lotto che 
ò in corso nella DC. e natu¬ 
ralmente noi pensiamo che 
, sia nell’interesse del Paese 
. che prevalgano le correnti più 

• innovatrici e più democrati- 
’ che. Tn quanto ai convegni 
, delle correnti democratico - 
. cristiane che hanno avuto luo- 
' go in questo periodo è diffi- 
^ file orientarsi bene. Certo ab- 
‘ biamo visto venire avanti del- 
» le posizioni preoccupanti, in 

• alcuni di questi convegni di 
’ corrente; delle posizioni che 
| negano addirittura che vi sia 
i una situazione d’emergenza. 

• che negano la necessitò del- 
l la continuazione — e io ag- 
l giungerei anzi di un raffor- 

• zamento — di una politica di 
i solidarietà democratica, e che 
f già pensano per le prossime 
-, settimane o per i prossimi 
» mesi ad una riedizione di for- 

• mule governative (quali per 
| esempio quella del centro-si- 
. nistra) che sono da eonside- 

• rarsi invece superate, in lor- 
1 ga parte fallite e comunque 
| certamente inadeguate a fron¬ 
teggiare la situazione attuale 

. del nostro paese. 

; SCARDOCCHIA - Nell'ipo- 
\ tesi di una crisi di governo, 

1 è proprio vero, come si sente 
\ ripetere, che sarebbe inevi- 
! labile il ricorso a elezioni an- 
1 ticipate, o ritiene che tu' pos 
‘ sa essere la possibilità di una 
soluzione di ricambio? 

| BERLINGUER - Non è 
1 detto che si dovrebbe scnz’al- 
" tro andare alle elezioni poli- 
r tiche anticipate. Tutta una 
; serie di soluzioni possono es- 
sere studiate per evitare che 
’ vi si ricorra. Noi. casi come 
siamo contrari all’apertura di 
, una crisi governativa, pen¬ 
siamo che sarebbe ancora 
più negativo per il paese se 

• si andasse attualmente a uno 
' scontro elettorale anticipato. 

; SCARDOCCHIA — Può ac- 
' cennare a qualcuna di que- 

• ste soluzioni? Se ben ricor- 
do lei mesi fa parlò anche 

' della possibilità di una so- 
; luzione senza la DC. 

• BERLINGUER — Sì. ac- 

• cennai a uno ipotesi di que¬ 
sto genere. Se si dovesse apri¬ 
re una crisi di governo que¬ 
sta ipotesi potrebbe ritorna¬ 
re in discussione, cosi come 
potrebbero ritornare anche al¬ 
tre ipotesi. 

FATTORI — Questa collo¬ 
cazione singolare del partito 
comunista nella politica ita¬ 
liana, crede che contribuisca 
al malessere che si verifica 
nella vostra base? 

BERLINGUER — Non cre¬ 
do che nella base comunista 
' ci sia un malessere più gran¬ 
de di quello che c’è in ge¬ 
nerale nel paese, e nei sin¬ 
goli partiti. Parlerei piutto¬ 
sto di un malessere generale 
del paese che deriva dallo 
stato deU’economia, dalle con¬ 
dizioni deU'ordine pubblico, 
dal fatto che i prolemi non 
vengono affrontati con suffi¬ 
ciente energia e decisione. 

Sf è creato cosi uno stato 
di incertezza che secondo noi 
deriva dal fatto che non è 
ancora chiaro a quale pro¬ 
spettiva politica si va. Si va. 
come noi pensiamo che si deb¬ 
ba andare (anche se ripeto 
non poniamo la questione og¬ 
gi in modo immediato), ver¬ 
so la soluzione di un gover¬ 
no di coalizione democratica 
che comprenda anche i co¬ 
munisti e i socialisti o si va 
invece, come propongono al¬ 
cuni esponenti della Demo- 

- crazìa cristiana, verso un 
ritorno indietro? 

' Insomma, non vedo una 
’ crisi del Partito comunista. 

- Vedo che ci sono delle in- 

• soddisfazioni — anche in noi 
dirigenti — per la ancora 

’ scarsa efficacia con cui ven- 
. gono affrontati i problemi del 

• paese. Si tratta certamente 

• di problemi molto difficili, 

• perché non si può certo rifa- 

• re in tre anni quello che è 

• stato disfatto in trent’anni. 

FOSSATI — Non le sem- 
. bra che il Partito comunista 

■ stia pagando un prezzo Irop- 

• po alto alla politica di emer¬ 
genza e alla ricerca di un 

. rapporto forse privilegiato 
con la Democrazia cristiana? 

BERLINGUER — Vorrei 
precisare che non c’è la ri* 

< cerca di un rapporto privile- 

• giato con la DO. Se di rap- 
' porto privilegiato si deve par¬ 
lare si dovrebbe parlare di 

‘ un rapporto particolarmente 
’ stretto, nel senso dì una co- 
' mune volontà di azione tra 
Partito comunista e Partito 


socialista, che sono due par¬ 
titi della sinistra che si ri¬ 
chiamano entrambi alla clas¬ 
se operala e agli obiettivi e 
agli ideali del socialismo. Il 
Partito comunista certo com¬ 
pie uno sforzo generoso e di¬ 
sinteressato per contribuire 
alla soluzione del grandi pro¬ 
blemi del paese. E’ probabi¬ 
le che questo abbia com¬ 
portato qualche costo, ma lo 
ritengo che alla lunga 11 po¬ 
polo Italiano saprà compren¬ 
dere il senso nazionale. 11 
senso di responsabilità che 
ha guidato e guida la nostra 
politica e la nostra azione. 

Scardocchia ha quindi chie¬ 
sto quale sarebbe l’imposta¬ 
zione del PCI in caso di cam¬ 
pagna elettorale. 

BERLINGUER — Vedo che 
mi state spingendo a parlare 
di quello che succederebbe in 
caso di crisi o addirittura dì 
come imposteremmo una cam¬ 
pagna elettorale nel caso In 
cui vi fossero le elezioni anti¬ 
cipate. Io vorrei invece richia¬ 
mare l’attenzione sul fatto che 
una crisi non deve esserci e 
quindi sulla necessità che la 
Democrazia cristiana rispetti 
gli accordi stabiliti con gli al¬ 
tri partiti, che il governo operi 
più efficacemente: e sul fatto 
che. nel caso In cui malaugu¬ 
ratamente dovesse aprirsi una 
crisi, si cerchi di evitare che 
si vada ad una scadenza elet¬ 
torale anticipata. 

Fattori ha sollevato la que¬ 
stione della partecipazione del 
PCI alle elezioni per il Parla¬ 
mento europeo, e dd rischio 
di un suo isolamento. 

BERLINGUER - To non 
credo che cl dovrebbero es¬ 
sere particolari difficoltò per 
il PCI. E’ vero che 1 partiti 
socialisti della Comunità eu¬ 


ropea hanno stabilito fra di 
loro un collegamento e sem¬ 
bra che abbiano intenzione di 
condurre una campagna elet¬ 
torale comune, casi come si 
è creato anche nell'ambito dei 
partiti democratici cristiani 
un collegamento e addirittura 
un’organizzazione. Noi non 
facciamo parte di nessuna or¬ 
ganizzazione internazionale né 
sul piano mondiale né sul pia¬ 
no europeo, però lo voglio os¬ 
servare prima di tutto che al¬ 
l’interno dei diversi schiera- 
menti. a cominciare da quel¬ 
lo socialista, ci sono profonde 
divisioni, perché sono molto 
diverse le posizioni dei social- 
democratici tedeschi, dei la¬ 
buristi inglesi, dei socialisti 
francesi, dei socialisti italia¬ 
ni. posizioni diverse su que¬ 
stioni essenziali della vita del¬ 
la Comunità. E cosi, mentre 
ci sono certo delle differenze 
nelle posizioni dei partiti co¬ 
munisti. al tempo stesso ci so¬ 
no anche delle posizioni co¬ 
muni. Noi condurremo la bat¬ 
taglia elettorale in Italia sulle 
nastre posizioni e penso che 
stabiliremo anche alcune po¬ 
sizioni comuni con altri partiti 
comunisti. 

Le differenze fra noi e i 
comunisti francesi non sono 
più grandi di quelle che esi¬ 
stono fra alcuni partiti so¬ 
cialisti o fra alcuni partiti 
democratici cristiani. Al tem¬ 
po stesso ci sono anche molti 
punti comuni. Stiamo lavoran¬ 
do per un appello comune e 
penso che ci arriveremo, ma 
gli altri partiti non sono arri¬ 
vati e non credo che arrive¬ 
ranno a più di questo. 

SCARDOCCHIA — Io im¬ 
magino che per la campagna 
elettorale Craxi farà i romizi 
circondato dai vari Mitter¬ 


rand e Willy Brandt. Voi in¬ 
ucce non potrete fare lo stes¬ 
so con altri PC europei. 

BERLINGUER - Ripeto 
che dei contrasti di fondo 
esistono anche fra i partiti 
socialisti e per certi aspetti 
sono perfino più rilevanti di 
quelli che esistono tra i par¬ 
titi comunisti in quanto spes¬ 
so si tratta di partiti socia¬ 
listi che guidano i governi 
come accade in Inghilterra e 
in Germania. Vi è; per esem¬ 
pio. un contrasto sulle que¬ 
stioni della moneta europea, 
ed anche un contrasto che 
riguarda la questione della 
unificazione politica, dei po¬ 
teri della Comunità, e cosi 
via. In quanto ai comizi, se 
si vuol guardare le cose da 
un punto di vista pubblici¬ 
tario. può darsi che può fare 
una certa impressione il fat¬ 
to che si schierino su una 
stessa tribuna Craxj e 1 suoi 
colleghi socialisti e socialde¬ 
mocratici di altri paesi euro¬ 
pei. ma io penso che biso¬ 
gnerà andare alla sostanza, 
verificare i programmi, le 
proposte politiche che faran¬ 
no i diversi partiti e che è 
su questo che l'elettorato do¬ 
vrà essere chiamato a giu¬ 
dicare. 

FOSSATI — Ha quindi in¬ 
trodotto il tema delle polemi¬ 
che in seno alla sinistra, che 
a suo giudizio non è mai 
stata cosi divisa come ora. 

BERLINGUER - Non so se 
si possa dire che la sinistra 
non è mai stata tanto divisa 
come oggi. Ci sono state du¬ 
rante il periodo del centro¬ 
sinistra delle divisioni abba¬ 
stanza profonde tra noi e il 
partito socialista. E’ vero che 
in questo momento e’è una 


situazione di rapporti non 
troppo buoni tra noi e i com¬ 
pagni socialisti. Secondo noi 
le responsabilità stanno — per 
quanto riguarda soprattutto 
gli ultimi mesi — in certe 
polemiche esasperate che so¬ 
no state condotte dai diri¬ 
genti del partito socialista nei 
nostri confronti; polemiche 
che, piuttosto che ricercare 
un dialogo, un confronto, han¬ 
no teso a porci di fronte 
quasi a degli ultimatum, a 
delle richieste di sconfessio¬ 
ne della nostra storia, del 
nostro patrimonio ideale. Noi 
abbiamo cercato di risponde¬ 
re con tranquillità. Ritenia¬ 
mo che esistano delle distin¬ 
zioni fra il Partito comuni¬ 
sta e il Partito socialista. 
Riteniamo che sia un diritto 
legittimo di entrambi questi 
partiti di difendere il pro¬ 
prio patrimonio ideale, ma a! 
tempo stesso noi vogliamo 
che un confronto vi sia. che 
un dialogo vi sia e che que¬ 
sto porti a superare le divi¬ 
sioni, le esasperazioni che si 
sono avute in questo periodo 
per creare una maggiore uni¬ 
tà tra i comunisti e i socia¬ 
listi. 

SCARDOCCHIA - Dopo il 
stia recente viaggio a Mosca 
e rincontro con Breznev si 
era detto che poteva esserci 
una tregua nelle polemiche 
ideologiche che c'erano state 
in passato tra il PCUS e il 
PCI. Qualche giorno fa in 
vece la " Pravda “ ha pub¬ 
blicato un articolo di 7agla- 
din nel quale si accusano 1 
partiti eurocomunisti in gene¬ 
re di cercare voti a destra. 
Vorrei chiederle, come spie¬ 
ga onesta ripresa di ostilità. 

BERLINGUER - Non sono 


stato io a parlare di « tre¬ 
gua ». C'è stata sempre, o co¬ 
munque c’è stata spesso, una 
discussione fra noi e i comu¬ 
nisti sovietici su molte que¬ 
stioni. fra le quali la stessa 
questione dell'eurocomunismo 
sulla quale è noto che esisto¬ 
no dei pareri diversi. E lo 
abbiamo constatato anche nel 
corso delle conversazioni di 
Mosca. Noi abbiamo spiegato 
quali sono le nostre posizio¬ 
ni. i compagni sovietici ci 
hanno spiegato le loro. Noi 
rimaniamo della nostra opi¬ 
nione e cioè che l'eurocomu¬ 
nismo sia la ricerca necessa¬ 
ria. indispensabile direi, di 
una via originale al sociali¬ 
smo nei paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale e in Italia, e che 
non può quindi ricalcare i 
modelli che sono stati seguiti 
in altri paesi. In quanto alla 
critica specifica che ci è 
stata fatta da Zagladin penso 
che si tratti di una critica 
sbagliata, perchè evidente¬ 
mente ogni partito della si¬ 
nistra lavora per spostare 
verso sinistra dei voti di cen¬ 
tro e di destra e ouindi non 
vedo che casa ci possa esse¬ 
re di scandaloso in questo 
fatto. 

FATTORI — lo vorrei pas¬ 
sare all’Asia. Quale valuta¬ 
zione dà il PCI di queste guer¬ 
re comuniste che si stanno 
verificando in Asia: il Viet¬ 
nam socialista contro la Cam- 
bonia socialista. la frattura, 
all'orlo della atterra, fra Ci¬ 
na e Vietnam? 

BERLINGUER - Questo è 
uno di quei problemi molto 
complessi, molto difficili di 
cui ci occuperemo nella pre¬ 
parazione del nastro congres¬ 
so per cercare di compren- 


Unificate le proposte del PCI e della DC 


La Camera approva le norme 
per la «minoranza ladina» 


L 




Hanno votato contro 
interessate avranno 


Seminario PCI 
sulla riforma 
della Presidenza 
del Consiglio 

A cura della sezione Pro¬ 
blemi dello Stato, e in col¬ 
laborazione con il Centro 
Studi e iniziative per la Ri¬ 
forma delio Stato, si tiene 
oggi presso la Direzione del 
PCI, ore 9. un seminario su: 
Problemi di riforma della 
Presidenza del Consiglio. In¬ 
troduce Ugo Spagnoli, rela¬ 
zione di Flavio Colonna. Lo 
schema della relazione e le 
comunicazioni predisposte 
sono pubblicate sul numero 
di ottobre di Democrazia 
oggi. 


le destre estreme e il 
loro rappresentanti 

ROMA — La Camera ha ap¬ 
provato Ieri, con 11 voto con¬ 
trario non solo delle destre 
estreme ma anche con quel¬ 
lo dei deputati del SVP. il 
pacchetto di norme a tutela 
della minoranza linguistica 
ladina della provincia di 
Trento. 

Si tratta di un provvedi¬ 
mento frutto della unifica¬ 
zione di proposte del PCI e 
della DC. e alla cui prima 
versione — varata più di un 
anno fa da Montecitorio — 
11 Senato ha apportato al¬ 
cune modifiche migliorative 
per garantire gli interessi 
dell’isola ladina della Val di 
Fassa ed equipararne 11 trat¬ 
tamento a quello già goduto 
dalla minoranza ladina del- 
l’Alto Adige. 

In sostanza, quando le 
nuove norme entreranno in 
vigore (ma purtroppo la pro¬ 
cedura è lenta: trattandosi 
dj legge costituzionale, essa 
deve essere approvata nello 


SVP - Le popolazioni 
nei Consigli locali 


identico testo due volte da 
ciascun ramo del Parlamen¬ 
to), le popolazioni ladine del¬ 
la Valle avranno diritto ad 
una propria rappresentanza 
nel Consiglio provinciale di 
Trento, e quindi anche nel 
Consiglio regionale del Tren¬ 
tino - Alto Adige; e all’uso 
della loro lingua nella scuo¬ 
la (dove peraltro costituirà 
materia obbligatoria d'inse¬ 
gnamento insieme con la cul¬ 
tura ladina) e nelle riunio¬ 
ni e negli atti pubblici degli 
enti locali. Inoltre, la cono¬ 
scenza del ladino costituirà 
titolo di precedenza per l’in¬ 
segnamento nelle scuole del¬ 
la Valle mentre rappresen¬ 
terà il titolo preferenziale 
nell'accesso al pubblico im¬ 
piego. 

Il quadro delle misure di 
tutela è dunque ragguarde¬ 
vole. tanto più se le misure 
di competenza statale vengo¬ 
no raccordate con quelle, già 
in vigore. ! 
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\ MILANO — Una recente foto di Maria Sacco 


Iniziato a Napoli il processo alla Krause Altri colpi dell'« anonima » 

Incendio Face: la polizia Rapita a Milano 
svizzera indicò Fioroni la ragazza-fantino 

Fra già noto come l'uomo che aveva l'automobile di Petra Sequestrato anche il figlio di un industriale 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — E’ entrato subito 
nel vivo, appena iniziato, il 
processo che vede imputata 
Petra Krause per l'incendio 
della Face Standard; la don¬ 
na ha risposto per circa u- 
n’ora alle domande del pre¬ 
sidente della terza corte d'as¬ 
sise. dottor Cammuso. di¬ 
chiarandosi completamente 
estranea ai fatti. 

Ha quindi chiarito e riba¬ 
dito tutte le circostanze che 
— fra un rinvio e l’altro di 
questo processo che era stato 
addirittura infilato in quello 
dei Nap — sono ormai già 
note per rivelazioni di stam- 


Slitteranno 
le elezioni 
universitarie 

ROMA —- Il ministro della 
Pubblica Istruzione presen¬ 
terà, tn una delle prossi¬ 
me riunioni del Consiglio 
del ministri, un provvedi¬ 
mento che servirà a rin¬ 
viare le elezioni universita¬ 
rie. Il rinnovo delle rappre¬ 
sentanze studentesche negli 
organi di governo delie uni¬ 
versità avrebbe dovuto svol¬ 
gersi entro il 10 dicembre 
prossimo. 


pa. Tre giorni prima dell'in¬ 
cendio era partita — in com¬ 
pagnia di altri che verranno 
stamane a testimoniare — 
per la Germania, trattenen¬ 
dosi ad Amburgo per fare ri¬ 
tomo a Milano solo il mar¬ 
tedì. aii’indomani cioè del¬ 
l’incendio. L’auto l'aveva 
prestata aH'ormai ben noto 
Cario Fioroni, il « professori¬ 
no » delle cui ripugnanti 
imprese « rivoluzionarie * si 
sta parlando proprio in que¬ 
sti giorni davanti ad una cor 
te d’assise di Milano: è lui 
che fece sequestrare il suo 
amico Carlo Saronìo mai più 
tornato, da una banda di de¬ 
linquenti. per foraggiare il 
suo gruppo eversivo. 

« Conoscevo molto superfi¬ 
cialmente il Fioroni, frequen¬ 
tavo lo stesso ambiente, non 
avevo la minima idea di chi 
potesse essere e cosa faces¬ 
se »: così ha detto ieri matti¬ 
na Petra Krause alla corte 
(la giunta popolare è com¬ 
posta tutta di donne), ag¬ 
giungendo che non era affat¬ 
to un « suo amico ». Il « pro¬ 
fessorino ». quando la Krause 
riesce a rintracciarlo dopo 
che il martedì non l’ha tro¬ 
vato sul luogo dell’appunta¬ 
mento — il parcheggio della 
stazione centrale di Milano — 
per la restituzione dell’auto, 
le dichiara candidamente che 
« Torse l’auto. è servita a 


quelli che hanno incendiato 
la Face Standard, ed è ri¬ 
masta li ». La Krause. spa¬ 
ventata ed esterrefatta, tele¬ 
fona ad un suo amico, l’in¬ 
gegnere Franco Rolla, e gli 
dice di essere nei guai, e che 
forse c’era anche lui. perchè 
!e aveva fatto comperare 
quella automobile. Successi¬ 
vamente l’ingegnere — pro¬ 
fessionista milanese titolare 
di uno studio di progettazio¬ 
ne — che è imputato di favo¬ 
reggiamento per aver asserito 
che conosceva la Krause sot¬ 
to il falso nome di Annama¬ 
ria Grenzi, ha dichiarato di 
aver temuto anche lui un 
coinvolgimento nell’attentato, 
motivo per cui non disse la 
verità sull’identità della don¬ 
na. 

E' stato ascoltato il giorna¬ 
lista dell’Espresso Gabriele 
Invemizzi; una breve deposi¬ 
zione per confermare quanto 
già pubblicato, ossia che agli 
atti della polizia di Zurigo si 
trova un documento di e- 
strema importanza, il risulta¬ 
to di una indagine in cui si 
fa il nome di Cario Fioroni 
(che. con una lettera, ha con¬ 
fermato tutto) indicandolo 
come l’uomo che aveva avuto 
l’auto della Krause la sera 
dell'incendio alla Face Sta- 
dard. 

Eleonora Puntillo 


MILANO — Due persone so¬ 
no state sequestrate ieri mat¬ 
tina. una a Milano. ;n viale 
Coni Zugna. un'altra a Meda, 
in provincia. Nel capoluogo 
è stata rapita Maria Sacco, 
21 anni, di professione fanti¬ 
no. E' uscita di casa, in viale 
Coni Zugna 33 (dove abita in 
casa di parenti) per recarsi 
a 11’ippodromo di San Siro ed 
è stata costretta dai banditi 
(armati e mascherati) a se¬ 
guirli. L'allarme è stato da¬ 
to da un fruttivendolo che ha 
v.sto la scena senza, comun¬ 
que, poter intervenire. 

A Meda, invece, è stato 
rapito un giovane di 16 anu, 
Paolo Giorgetti, figlio di un 
industriale mobiliere delia 
città. Stava andando a scuo¬ 
la a piedi: è stato costretto 
a salire da tre uomini ar¬ 
mati su una 128. che si è poi 
diretta verso Seveso. 

Maria Sacco è una delle 
tre donne-fantino che opera¬ 
no abitualmente in Italia (le 
altre sono Tiziana Sozzi. la 
più nota, e Fulvia Cassisi). 
La sua qualifica esatta con¬ 
seguita due anni fa è « al¬ 
lieva fantino ». Ha fatto mol¬ 
tissime gare, collezionando 
circa 40 vittorie. Monta a ca¬ 
vallo da parecchi anni e. co¬ 
me fantino, ha lavorato con 
l’allenatore Alduino Botti (co¬ 
gliendo un paio di vittorie) 


prima di passare alla scude¬ 
ria di Giuseppe Colieo. Con i 
colon bianco-azzum di que¬ 
sta scuderia, nell'ultimo an¬ 
no. ha conseguito almeno una 
ventina di successi. 

« E' una ragazza molto 
promettente — ha detto Giu¬ 
seppe Colieo — m grado di 
montare quaisiasi cavallo. E’ 
molto forte, determinata, at¬ 
tiva. E’, se posso dire così, 
un... maschio nel suo lavoro, 
anche se piuttosto canna ». 

Maria Giuseppina Sacco è 
figlia deU’ing. Remo Sacco 
(che è stato tra l'altro pire-’ 
sidente della squadra di cal¬ 
cio dell’Alessandria) il qua¬ 
le ha molteplici attività in 
vari settori, soprattutto nel¬ 
l'edilizia. E’ titolare inoltre 
di uno stabilimento in Spagna. 


Profanata 
la tomba 
di Proust 


PARIGI — Ignoti hanno pro¬ 
fanato la tomba dello scrit¬ 
tore francese Marcel Proust 
nel cimitero parigino di Pére- 
Lechaise. A quanto si è ap¬ 
preso, la tomba dell'autore 
della « Recherche » è stata 
danneggiata da un’esplosione 
di limitata potenza. 


dere meglio come, fra paesi 
che si ispirano al socialismo, 
passano insorgere contrasti 
casi acuti. Noi pensiamo che 
questo sia da una parte il 
residuo di contrasti che sì 
sono andati sviluppando nel 
corso della storia e dall'altra 
parte sia anche una manife¬ 
stazione dei turbamenti e del¬ 
le tensioni che percorrono tut¬ 
ta la vita mondiale contem¬ 
poranea; pensiamo poi che 
la soluzione di questi proble¬ 
mi vada ricercata nel qua¬ 
dro eli una politica di coesi¬ 
stenza. di cooperazione inter¬ 
nazionale, che riconosca il di¬ 
ritto di ogni popolo a segui¬ 
re con piena indipendenza le 
vie più sicure per il proprio 
avvenire, le vie che questo 
stesso popolo deciderà. 

FATTORI - Lei non crede 
che la (elisione fra Cambo¬ 
gia e Vietnam sia determi¬ 
nata soprattutto dalla tensio¬ 
ne ormai ventennale fra Unio¬ 
ne Sovietica e Cina? 

BERLINGUER - Questo 
non ho elementi per dirlo. 
Può anche darsi che nei con¬ 
trasti fra i paesi socialisti 
minori del Sudest asiatico 
influisca anche il contrasto 
più generale fra l'Unione So¬ 
vietica e la Cina. 

FOSSATI — Scusi se torno 
alle cose vicino a noi. Nes¬ 
suno dice di essere conserva¬ 
tore. Questa è una amenità 
del nostro paese. 

BERLINGUER — I conser¬ 
vatori oi sono. 

FOSSATI — Ma non dico¬ 
no di esserlo. Ora mi pare 
che il paese stia andando ab¬ 
bastanza a destra, soprattut¬ 
to mi pare che ci sia un cre¬ 
scente stacco fra la classe 
politica e quello che la popo¬ 
lazione pensa. E’ possibile su¬ 
perare questo tipo di frat¬ 
tura? 

BERLINGUER — Intanto 
io sono molto diffidente e cri¬ 
tico verso questa espressione: 

« classe politica ». Non esiste 
una classe politica, esistono 
le classi sociali, poi esistono 
i partiti i quali sono in larga 
misura rappresentanti di clas¬ 
si sociali o di raggruppamenti 
di classi sociali e quindi non 
si può mettere sotto una stes¬ 
sa etichetta il personale poli¬ 
tico che agisce in diversi par¬ 
titi, ognuno dei quali ha una 
propria fisionomia sociale, po¬ 
litica e ideale. Se esistono sin¬ 
tomi di stacco fra i partiti e 
una parte della realtà del pae¬ 
se, questo è un aspetto della 
crisi che attraversa la socie¬ 
tà italiana ma è anche il frut¬ 
to di una azione consapevole 
che viene organizzata da for¬ 
ze conservatrici, reazionarie 
e di tipo avventuristico per 
cercare di creare uno stato 
d’animo contrario al sistema 
stesso dei partiti democratici 
che è il pilastro su cui si reg¬ 
ge la democrazia italiana. Bi¬ 
sogna quindi respingere que¬ 
sta campagna e al tempo stes¬ 
so bisogna che i partiti fac¬ 
ciano lo sforzo necessario, e 
uno sforzo necessario sia fat¬ 
to dal governo, per risolvere 
i problemi che sono aperti. 

FATTORI — Non vi è an¬ 
che un distacco fra partiti e 
Parlamento che si sta accen¬ 
tuando? il Parlamento è or¬ 
mai considerato come un no¬ 
taio che deve semplicemente 
approvare delle leggi discusse 
fra i vertici dei partiti. j 

BERLINGUER-No, que¬ 

sto non avviene. Contraria¬ 
mente a quello che si dice, e 
spesso si pubblica, in realtà 
fattività parlamentare è mol¬ 
to intensa e la partecipazione 
dei parlamentari alla elabo¬ 
razione delle leggi è molto at¬ 
tiva. E’ vero che ci sono dei 
contatti fra le segreterie dei 
partiti e che spesso qualcuna 
delie questioni più intricate 
che si dibattono in Parlamen¬ 
to vengono anche discusse fra 
i rappresentanti dei partiti, 
però poi in concreto le leggi 
vengono fatte dai parlamen¬ 
tari. Potrei citare moltissimi 
esempi, soprattutto per quan¬ 
to riguarda gli ultimi anni: j 
ci sono stati una serie di di¬ 
segni di legge presentati dal 
governo che sono poi risul- i 
tati profondamente modificati 
dal dibattito parlamentare. j 
Scardocchia domanda quin- j 
di se. nella fase di prepara¬ 
zione del Congresso comuni- , 
sta. è già maturata qualche | 
proposta o specifica indica- ì 
zione sul dibattuto tema del | 
centralismo democratico nel . 
PCI. j 

BERLINGUER - Le com I 
missioni per la preparazione ! 
del Congresso sono al lavoro, 
i risultati del lavoro di que 
ste commissioni sarà portato 
a una riunione del Comitato 
Centrale che avrà luogo ai pri¬ 
mi di dicembre; dopodiché si 
pubblicheranno le proposte e 
su queste proposte tutto il par¬ 
tito sarà chiamato a discute¬ 
re. Posso dirle, per quello 
che mi risulta dai lavori della 
commissione che si occupa dei 
problemi dell’organizzazione e 
dei problemi dello Statuto, che 
da ressuno è stato messo in di¬ 
scussione il principio del cen 
tralismo democratico, ma che 
vi è d’altra parte una solle¬ 
citazione — che non viene sol 
tanto dairinsieme del partito 
ma che è fatta propria dagli 
organi dirigenti stessi — per 
dare uno sviluppo sempre più 
democratico alla vita del par¬ 
tito. 


Presentata in Parlamento 

Relazione di 
Andreotti sui 
servizi segreti 

Gli scarsi risultati non imputabili alla 
riforma - Accenni alla vicenda Moro 


ROMA — « Il tempo neces¬ 
sario per la istituzione dei 
nuovi servizi segreti, non ha 
impedito la continuità della 
azione operativa nei settori 
dell'informazione e della si¬ 
curezza. anche se ì risultati 
ottenuti non sono certamente 
stati quelli ai quali si ten¬ 
deva ». Lo afferma il Presi¬ 
dente del Consiglio, nella re¬ 
lazione semestrale sulla poli¬ 
tica informativa e della si¬ 
curezza — una relazione che 
le sinistre avevano a più ri¬ 
prese sollecitato — per il pe¬ 
riodo 22 novembre '77-22 mag¬ 
gio '78. presentata ieri al Par¬ 
lamento. 

Andreotti scrive che l’esa¬ 
me va proseguito in profon¬ 
dità. per la conascenza del 
fenomeni del terrorismo in 
tutti i suoi aspetti (sporico, 
culturale, sociale, politico ed 
economico). « inquadrando i 
problemi attuali con l’ottica 
di oggi, con gli strumenti e 
le tecniche più avanzate ». 
avvalendosi dell’apporto inso¬ 
stituibile di uomini in pos¬ 
sesso soprattutto della neces¬ 
saria professionalità. 

Nella relazione si rileva che 
il personale del SISDE e del 
SISMI — del quale non ven¬ 
gono forniti dati sulla consi¬ 
stenza organica — deve es¬ 
sere liberato da remore e ti¬ 
mori, « che eventi recenti 
avrebbero potuto ingenera¬ 
re », che la disposizione al 
« clima nuovo » che si vuole 
instaurare ha già « indotto 
alla decisione di alcuni av¬ 
vicendamenti ». e che « non 
sembra consigliabile il crite¬ 
rio della lunghissima perma¬ 
nenza in servizi che. almeno 
per certe mansioni, pur aven¬ 
do bisogno di esperienza, ri¬ 
chiedono un fisiologico rin¬ 
novamento ». 

Rilevato che la pubblicità 
generalizzata delle notizie. 
« non può che vanificare il 
lavoro svolto e da svolgere » 
dai servizi di sicurezza. An¬ 
dreotti ricorda la tragica vi¬ 
cenda Moro, per rilevare che 
essa ha mobilitato l’azione 


degli esperti per l’esame del 
terrorismo e per individuare 
gli orientamenti delle BR e 
per affermare che il « prezio¬ 
so materiale rinvenuto nel 
covi ha consentito l’acquisi¬ 
zione di elementi utili all’in- 
dirizzo delle operazioni ». Per 
fronteggiare l’attuale situa¬ 
zione — conclude su questo 
punto la relazione — ò in 
corso il rinnovo di una « con¬ 
sistente aliquota del perso¬ 
nale del servizio ». 

Andreotti scrive quindi clic 
l’attività del SISMI e del 
SISDE si è sviluppata in due 
principali direzioni (ricerca, 
analisi, valutazione e conser¬ 
vazione delle notizie sugli sta¬ 
ti esteri di « preminente in¬ 
teresse informativo »; infor¬ 
ma/ione e sicurezza <t nell’am¬ 
bito nazionale ») : che tutte 
le sedi interstatali si sono 
ormai rese conto della « ne¬ 
cessità della cooperazione in¬ 
ternazionale per una efficace 
lotta al terrorismo ». 

Quanto ai problemi del per¬ 
sonale civile e militare dei 
due servizi segreti, la rela¬ 
zione afferma che il loro 
status « rimane agganciato al 
sistema normativo che rego¬ 
la il pubblico impiego »: che 
il reclutamento avviene «sul¬ 
la base dei titoli posseduti * 
(quali?, ndr) e dopo un esa¬ 
me-colloquio «con eventuale 
prova pratica » e che il trat¬ 
tamento economico « non si 
discasta da quello per le cor¬ 
rispondenti carriere dei di¬ 
pendenti civili dello Stato ». 
Al personale dei due servizi 
— si precisa — è « fatto di¬ 
vieto di svolgere attività po¬ 
litica o sindacale nonché di 
scioperare ». e viene appli¬ 
cato il Codice penale di pace. 

Nell'ultimo capitolo la rela¬ 
zione si sofferma sul «segre¬ 
to di Stato ». ricordando che 
la legge risulta « improntata 
ad un rigorismo di fondo ». 
sancendo «efficaci vincoli al¬ 
l’esclusiva competenza in ma¬ 
teria del Presidente del Con¬ 
siglio mediante informativa 
alle Camere delle ragioni 
della segretezza ». 


COMUNE DI ALESSANDRIA 


IL SINDACO 

In esecuzione della deliberazione adottata dal Consiglio 
comunale in seduta 30-10-1978, dichiarata Immediatamen¬ 
te esecutiva, ai fini dell’applicazione dell’ 

EQUO CANONE 

rende nolo 

la s^dirisione in quattro zone del territorio comunale 
e 1 individuazione degli edifici e comparti di edifici de- 
fPLdati ai sensi e per gli effetti dell'art. 18 della legge 
27-7-1978 n. 392. risulta descritta nella suindicata delibe¬ 
razione e rappresentata nella cartografìa ed elenco ad 
essa allegati. 

La deliberazione, la cartografia e l’elenco sono esposti 
ra visiooe del pubblico nelle ore di servizio presso 
i Ufficio Tecnico Comunale - Sezione Urbanistica. 

La rappresentazione cartografica della suddivisione e 
l elenco suddetto saranno posti in vendita al pubblico 
presso la cassa dell’Ufficio Economato, nelle ore di 
servizio. 

Alessandria, 31 ottobre 1978 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

DotL Prof. Cesare Mazzetta Felice Borboglio 


COMUNE DI MONTESILVANO 

CONSORZIO PER IO SMALTIMENTO 
DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI 

Bando di concorso per lo studio di un sistema 
di smaltimento dei rifiuti solidi urbani, 
con relativa localizzazione dell'impianto 

IL PRESIDENTE 

In esecuzione dell» deliberazione dell'Assemble» Consorzine 
n 8 in dal» 17-6-1978, approyeta dal Cornitelo di Controllo nella 
seduta dell'11 settembre 1978, protocollo n. 19J31. 

rende noto 

* indetto un concorso a _ carattere nazionale per lo studio di un 
sistema di smaltimento dei rifiuti solidi urbani prodotti ne. comuni 
recenti perte del Consorzio, con reletive locelizzizione dell'impianto 
Sono ammessi a partecipare al concorso esperti, studiosi • prol 
fess.omsti da soli o riuniti in gruppo, nonché Enti o Aziende 
Speciai/zzate, che operano nel territorio nazionale. 

Il termine ultimo per la presentazione degli elaborati è li*, 
salo alle ore 12 del 30-12-1978. 

Sulla base della graduatoria di inerito, formata da apposita 
comm ssione, saranno corrisposti i seguenti premi: 

— L. 6.000.000 al primo classificata; 

— L. 3.500.000 al secondo classificato; 

— L 2 500.000 al terzo classificato. 

Per notizie e chierimenti rivolgersi alla Segretaria del Con- 
sorz.o presso il Comune di Montesilvano (PE) - Tel. 085-83101. 

IL PRESIDENTE 
f.to Rat. Francesco leni 


COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA DI LICITAZIONE PRIVATA 

Il Comune di Rlvalta di Torino procederà, al sensi 
dell’art. I. lett. a) legge 2-2-1973 n. 14. all’esperimento di 
n. 2 gare di licitazione privata per l’affidamento dei se¬ 
guenti lavori di asfaltatura: 

1) ara* accasai Asilo Nido • Scuola Matama Villaggio 
Sangon* 

Importo a base d’asta L 34 271530 

2) aree accessi fabbricati IACP in Via Marconi 

Importo a base d’asta [_. 33J0to» 

Domande di ammissione all’Ufficio di Segreteria en¬ 
tro le ore 12 del giorno 20-1M978. 

IL SINDACO Franco DURIFF 
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l'Unità / venerdì 10 novembre 1978 


Si cercano complici e basi del commando terroristico che ha compiuto la strage di Patrica 


Una rete eversiva fra Roma e Napoli 

Da un numero telefonico trovato in tasca al sicario assassinato la polizia è giunta a iden¬ 
tificare un ex militante avellinese di « potere operaio » ora bancario a Roma - Il giovane, 
rintracciato, si sarebbe dichiarato estraneo ai fatti - I legami con l’attentato a Paolella 


Alla riunione 


del CSM 


Pertini 
rende onore 
al magistrato 
ucciso 

Il documento del Consi¬ 
glio della magistratura 

ROMA — Il presidente della 
Repubblica, Sandro Pertini, 
ha partecipato ieri per l'in* 
tera giornata alla riunione 
del Consiglio superiore del¬ 
la magistratura per comme¬ 
morare le vittime del terro¬ 
rismo. 

I componenti del Consiglio 
superiore della magistratura, 
al completo e il ministro 
Bonifacio hanno ascoltato in 
piedi le parole del capo dello 
Stato. « Ho creduto mio do¬ 
vere intervenire a questa se¬ 
duta — ha esordito Pertini — 

appena ho avuto notizia del¬ 
l’efferato delitto del quale 
sono state vittime 11 procura¬ 
tore della Repubblica di Pro¬ 
sinone dott. Fedele Calvosa, 
l’agente di custodia Giuseppe 
Paglie!, l’impiegato della pro¬ 
cura di Prosinone Luciano 
Rossi. Questa mi è parsa la 
sedo più appropriata per 
manifestare 11 profondo dolo¬ 
re che stringe il mio animo 
in quest’ora di lutto per la 
magistratura italiana, lo 
sdegno per l'abiezione nella 
quale alcune frange di crimi¬ 
nali continuano a spingere il 
nostro paese con implacabile 
e fanatica viltà, la ferma de¬ 
terminazione dello Stato re- 
pubblicano in tutte le sue 
espressioni, di non cedere a 
questo attacco spietato che 
ha come fine ultimo l’annien¬ 
tamento della Repubblica 
democratica nata dalla Resi¬ 
stenza e la distruzione delle 
nostre libertà e del nostro 
ordinamento civile». 

«A nome della nazione — 
ha proseguito Pertini — ren¬ 
do onore al magistrato Cal¬ 
vosa, all’agente Paglie!, al¬ 
l’impiegato Rossi, che sono 
caduti per la loro qualità di 
servitori della giustizia e dello 
Stato democratico e al loro 
ricordo unisco quello del 
magistrato Gerolamo Tarta¬ 
glione che fu assassinato il 
10 ottobre scorso, e del prof. 
Alfredo Paolella, che da stu¬ 
dioso contribuiva a rendere 
più umana e civile l’ammi¬ 
nistrazione della giustizia. 
Salgono dunque a sette, si¬ 
gnori, i magistrati assassinati 
crudelmente ». 

Il presidente Pertini ha co¬ 
sì proseguito: « Di fronte a 
questi fatti sconvolgenti il 
nostro dovere è di non cede¬ 
re al ricatto del terrore, di 
non abbattersi nello sconfor¬ 
to ». « Il nostro popolo — ha 
concluso il presidente — ha 
attraversato nella sua storia 
periodi tragici, ma ha trovato 
sempre la forza di vincere 
ogni avversità. La lotta sarà 
lunga e difficile, ma sono 
certo che il governo e il Par¬ 
lamento per la loro parte di 
responsabilità, e la magistra¬ 
tura nella sua alta missione, 
saoranno fare In memoria di 
questi caduti e di fronte alle 
generazioni che verranno tut¬ 
to ciò che è necessario per 
salvare, insieme con la Re¬ 
pubblica. la libertà di tutti. 
Ed io. come presidente della 
Repubblica, farò ancora una 
volta il mio dovere a difesa 
della democrazia » 

A conclusione della riu¬ 
nione il Consiglio superiore 
della magistratura ha diffu¬ 
so un comunicato nel quale 
fra l’altro si afferma che l’ef¬ 
ferato assassinio — che segue 
a breve distanza di tempo a 
quello di altri magistrati ad 
opera di gruppi terroristici 
— colpisce l'intero ordine 
giudiziario, lo stato democra 
tico e la legalità repubo.i- ! 
cana. | 

n Nell'esprimere la propria I 
solidarietà alle famiglie del- j 
le vittime e all’intera magi¬ 
stratura riafferma la oertez- j 
za che l’ordine giudiziario, i 
senza lasciarsi intimidire 
proseguirà, nella più assolu¬ 
ta fedeltà alla Costituzione 
nel suo impegno di indiv.- 
duare e punire ogni forma 
di violenza eversiva. i 

« Ribadisce ancora una vol¬ 
ta che la lotta al terrorismo 
richiede una risposta adegua¬ 
ta da parte delia società in 
tutte le sue componenti cd 
articolazioni a cominciare 
dalle istituzioni dello Stato. 

«Sottolinea che tale rispo¬ 
sta passa innanzitutto attra¬ 
verso l’impegno, non ancora 
sufficientemente attuato, di¬ 
retto a realizzare una più ef¬ 
ficiente ristrutturazione e .1 
potenziamento dei servìzi di 
polizia e di sicurezza ed un 
migliore coordinamento tra 
loro e con l’autorità giudi¬ 
ziaria. La necessaria riforma 
giudiziaria anche con raffi¬ 
namento degli strumenti tec¬ 
nici e operativi per adeguar¬ 
li alle nuove forme di crimi- j 
nalità organizzata politica e 
comune. 

« Fa affidamento sulla so¬ 
lidarietà di tutti i cittadini c 
rivolge un pressante appello 
al Parlamento, al governo e 
alle forze politiche e sociali 
affinché, attraverso tempe¬ 
stive cd efficaci iniziative 
vengano realizzate le condì 
zionì necessarie per restitui¬ 
re fiducia alla ma vibratura 
e tranquillità al paese». 



ROMA — Caccia ai compli¬ 
ci del terrorista ucciso: men¬ 
tre gli elicotteri continuano 
a sorvolare le compagne di 
Prosinone, attorno al luogo 
della strage, da due giorni 
sono mobilitate le questure 
della capitale, di Napoli e di 
Avellino. A Roma la polizia 
sta indagando su un impie¬ 
gato di fianca, ex aderente a 
« Potere Operaio », che era 


in contatto — secondo gli in¬ 
quirenti — con l'attentatore 
morto. 

A Napoli sono tornate in 
primo piano le indagini co¬ 
minciate nell’aprile scorso do¬ 
po la scoperta di un covo di 
« prima linea » sul litorale di 
Licola: Roberto Capone (il 
terrorista ucciso) faceva par¬ 
te proprio di quel gruppo e 
non a caso era stato ferma¬ 


to, ma poi rilasciato per in¬ 
sufficienza di indizi, subito 
dopo la scoperta del covo. Ad 
Avellino, intanto, è sparita 
dalla circolazione Rosaria 
Biondi, la fidanzata dell’atten¬ 
tatore morto: forse anche lei 
— sospettano gli inquirenti — 
era impegnata nell’attività 
eversiva di Roberto Capone. 
Ancora nella capitale, infine, 
sono state compiute le au¬ 


topsie sui corpi del magistra¬ 
to, delle due guardie che e- 
rano con lui e del terrorista. 

Queste, in rapida sintesi, 
le novità emerse ieri dalle 
indagini sulla strage di Pro¬ 
sinone. Come si vede, si pro¬ 
fila un’inchiesta complessa, 
che marcerà su più binari. 
Ma c’è un punto di partenza 
unico: Tesplosione, tragica e 
clamorosa, di un terrorismo 


A colloquio con i figli del magistrato ucciso 


«Mio padre non nvevu scorta 
e non pensava di averne bisogno» 

Il dolore di Tiziana e Francesco che parlano tenendosi per mano - « Qualcuno 
doveva sapere che era indifeso » - La moglie inebetita non esce dalla sua stanza 


Dal nostro inviato 

PROSINONE - In una casa 
dove è entrato il dolore, il 
giorno dopo. La villetta della 
famiglia Calvosa è avvolta 
nella caligine del primo mat¬ 
tino che confonde i contorni 
della pietra bianca dei muri 
e i colori autunnali di un 
giardino curato che si va 
spogliando degli ultimi fiori. 

Ci vuole coraggio a bussare 

a quel cancello di ferro 
dipinto di chiaro per chiede¬ 
re di parlare, per avere an¬ 
cora notizie, per sapere. Sa¬ 
pere cosa? Mentre busso, mi 
chiedo che cosa dire ad una 
donna distrutta, a due ragaz¬ 
zi che hanno visto. poche ore 
prima, il loro padre sfigurato 
dai colpi, riverso in un’auto? 

Il cancello si apre dopo u- 
na breve attesa, dopo che 
una voce maschile ha chiesto, 
in tono sommesso, chi fossi¬ 
mo. Con me ci sono altri due 
cnlleghi, ugualmente imba¬ 
razzati: il mestiere non abi¬ 
tua ad ignorare il dolore. 
Percorriamo il vialetto lastri¬ 
cato di quadroni di pietra ed 
incontro ci viene un giovane, 
un amico che si è assunto il 
compito di filtrare i visitato¬ 
ri. 

Sullo spiazzo ricino alla 
casa, dove nella buona sta¬ 
gione c’è il tavolo per man¬ 


giare all’aperto, il tavolo che 
ha visto tante volte raccolta 
la famiglia Calvosa, due figu¬ 
re immobili: un ragazzo e li¬ 
na ragazza: si tengono per 
mano. 

Tiziana è fa figlia più 
grande del procuratore. Infa¬ 
gottata in un maglione che le 
copre quasi metà volto con 
l’ampio collo di lana spessa, 
trema come se avesse freddo. 
Un tremito continuo che la 
mano ti trasmette quando 
gliela stringi. E pensi ad al¬ 
tre mani. A quella di un’altra 
giovane donna di appena di¬ 
ciotto anni che è rimasta u- 
gualmente sola e non può 
neppure piangere perché de¬ 
ve farsi coraggio per sé e i 
due piccini che non capisco¬ 
no ancora di non avere più il 
papà: la moglie di Giuseppe 
Pagliei, l’autista ucciso pro¬ 
prio alla vigilia della sua an¬ 
data via da quel servizio. 

E pensi ad una vecchia 
madre con la pelle mangiata 
dal sole e dalla fatica dei 
campì, che aveva gioito 
quando il figliuolo, qualche 
mese fa. le aveva detto che 
finalmente aveva un « posto 
buono ». un posto da statale, 
di quelli sicuri, ancora tanto 
ambiti in queste zone dove si 
impara da piccini a lottare 
per strappare alle avare eoi 
ture dei monti Lopini di che 


sopravvivere. E’ la madre di 
Luciano Rossi che è morto 
trucidato a ventiquattro anni 
perché aveva €un posto buo¬ 
no ». Un posto che i terrori¬ 
sti però definiscono da € ser¬ 
vi dello Sfato». 

Tiziana, appoggiata al fra¬ 
tello, non parla; è esausta. 
Ha gli occhi rossi. Francesco 
ha invece ancora la dispera¬ 
zione di cercare un motivo 
alla morte del padre. 

€ Dobbiamo cercarlo questo 
motivo — dice — anche se 
per noi il fatto che sia morto 
un procuratore della Repub¬ 
blica non è importante. Per 
noi è importante che è morto 
nostro padre ». 

Un cugino, giovane anche 
lui, fa come da interprete e a 
bassa voce chiede ai due fra¬ 
telli se può aggiungere qual¬ 
cosa. Ad un cenno d’assenso 
inizia: c Qualcuno ha detto e 
scritto cose imprecise. Noi 
vorremmo che si sapesse che 
i due giorani morti con il 
procuratore non erano la sua 
scorta. Nostro padre non l’ha 
mai avuta, non l’ha mai 
chiesta ». Ancora Francesco 
vuol spiegare: « Non l’ha mai 
avuta la scorta, perché non 
pensava di averne bisogno. 
Non ho mai fatto male a 
nessuno, diceva a chi gli 
chiedeva di essere più guar¬ 
dingo: nessuno farà male a 


me ». 

Cosi passava intere giorna¬ 
te in - questa villetta isolata 
con la moglie. Era un ber¬ 
saglio facile, fin troppo faci¬ 
le. Ma qualcuno doveva sape¬ 
re che era così esposto, così 
indifeso. € Qualcuno del po¬ 
sto? » Chiedo. « Non lo so » 
dice Francesco e il cugino 
aggiunge che i vicini hanno 
visto negli ultimi giorni alcu¬ 
ne auto mai prima notate 
passare più volte di fronte al 
cancello della villetta della 
famiglia Calvosa. 

Azzardo appena a chiedere 
qualcosa della signora Ange¬ 
lina, la moglie del procurato¬ 
re. « No lei no. lasciatela in 
pace. Non vuole parlare con 
nessuno anche se ha voluto 
che si togliesse dal cancello 
il cartello "Si dispensa dalle 
visite ” ». 

Francesco si accende per 
un attimo. La mamma, da ie¬ 
ri mattina, è a letto inebetita 

Ora non c’è veramente più 
altro da dire. Mentre esco. 
Tiziana scoppia in singhiozzi 
sulla spalla di un uomo di 
mezza età, uno degli rii arri¬ 
valo da Pisa Una vare mi 
raggiunge: r II cancello, per 
favore. iMsciatelo aperto. 
Questa casa continua a rima¬ 
nere aperta per tutti». 

P- 9- 


Battuta gigante a Frosinone dei CC e della polizia 


Ora cercano il basista dell’agguato 


Dal nostro inviato 

PROSINONE - Alle 4 di ieri 
mattina è scattato il « per- 
lustramento gigante » predi¬ 
sposto in un vertice in Pre¬ 
fettura. conclusosi a tarda 
sera dopo una giornata di 
febbriU quanto apparente¬ 
mente inutili indagini. Unità 
cinofilo, carabinieri e agenti 
di PS hanno risalito le pen¬ 
dici del monte Cacume bat¬ 
tendo gli anfratti e le piane 
alla ricerca dei terroristi che 
hanno assassinato il procura¬ 
tore Fedele Calvosa e i due 
autisti Luciano Rossi e Giu¬ 
seppe Pagliei. 

Quando si c alzato il sole, 
anche sii elicotteri della poli¬ 
zia. che qui ha una base di 
addestramento, hanno ripreso 
a sorvolare la zona. Routine? 
Questa volta pare che il 
controllo non sia solo prò 
forma. Alcuni testimoni han¬ 
no infatti sostenuto di aver 
risto tre persone buttarsi di 
corsa nella macchia, dopo a- 
ver lasciato, sulla viuzza 
sterrata, la « 125 » con il 
complice ormai privo di vita. 

Gli inquirenti ritengono che 
qualcosa possa non aver fun¬ 
zionato nel piano terroristico 
(d’altra parte la morte di li¬ 
no di loro è già eloquente in 


proposito) e che quindi i si¬ 
cari possono aver fatto ricor¬ 
so ad una via di fortuna per 
cercare scampo. E' vero, di 
cono gli inquirenti, che una 
telefonata alla redazione di 
una agenzia a Napoli l’altra 
sera ha teso a far credere 
che ormai i terroristi aveva¬ 
no raggiunto una loro base 
sicura, ma è anche possibile 
che quella telefonata, così i- 
nusuale in episodi di tal ge¬ 
nere. sia stata fatta, ad e- 
sempio. in teleselezione da 
Frosinone. proprio per sviare 
le indagini e allontanarle dal 
luogo in cui invece i killer 
sono ancora rintanati. 

« Questa volta — dicono in 
questura — gli assassini 
hanno commesso vari errori 
e forse saremo facilitati nella 
identificazione dei componen¬ 
ti del commando ». Non si fa 
mistero, ovviamente, che la 
traccia più consistente è 
quella lasciata < sul campo ». 
il corpo cioè del terrorista 
ferito mortalmente dagli stes¬ 
si complici. In proposito c’è 
da registrare un elemento im¬ 
portante: Roberto Capone non 
è stato finito con un colpo 
alla nuca come hanno soste¬ 
nuto in un primo tempo gli 
inquirenti. L'autopsia lo ha 


escluso. Il terrorista è morto 
per dissanguamento. 

Se Roberto Capone può es¬ 
sere un bandolo della matas¬ 
sa altri elementi sono consi¬ 
derati utilissimi. Uno dei più 
importanti sicuramente è un 
paio di occhiali rinvenuti a 
w centinaio di metri dal 
luogo del mortale agguato. 
Occhiah da presbite, quindi 
da persona matura se non 
anziana. Sono gli occhiali del 
« palo » che ha avvertito del¬ 
l'arrivo dell’auto del magi¬ 
strato? E' molto probabile. 
Per questo sono stati disposti 
accertamenti presso tutti gli 
ottici della zona. E’, come si 
dice. un3 ipotesi di lavoro. 
Gli inquirenti sostengono in 
pratica: i killer possono an¬ 
che essere venuti da fuori 
Frosinone, ma è quasi certo 
che « il basista » è di qui o. 
comunque, della zona. Il 
gruppo doveva avere uno che 
conosceva il posto, le strade, 
le abitudini del procuratore. 
Questo qualcuno è con tutta 
probabilità anche il proprie¬ 
tario degli occhiali. Bisogna 
ora trovare chi ha montato 
questi occhiali. L’impresa 
non è facile perché si tratta 
di un lavoro di tutta norma¬ 
lità per un ottico, di occhiali 
comunissimi. 


Senza contare che potreb 
bero essere stati montati in 
un'altra città. Di un dato gli 
inquirenti sembrano eerii 
(sono molto riservati perché 
« terrorizzati » dal procurata 
re generale Pasca li no il quale 
ha voluto precisare che è lui. 
per ora. che coordina il lavo¬ 
ro c che solo lui può even¬ 
tualmente fornire notizie) 
che ii gruppo terroristico era 
formato da persone che non 
si conoscevano bene tra loro. 

In altri termini, un basista 
avrebbe dato rindicuz.ont; 
dell'obiettivo e gli esecutori 
sareobero poi arrivati da va 
rie città ad un segnale. Si 
spiegherebbe cari la mancata 
sincronia nell’azione e si 
spiegherebbe così il ritrova¬ 
mento in tasca del terrorista 
morto di mezzo milione in 
contanti. 

«Nesseno — dicono — va 
a fare una azione di querio 
genere dopo essere passato 
in banca a prendere tanto 
denaro liquido. E’ probabile, 
quindi, che le 500 mila lire 
fossero il prezzo della fuga, 
una specie di dotazione as¬ 
segnata a ciascun componen¬ 
te del commando ». 

Paolo Gambescia 


i 


i 
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« meridionale » finora presen¬ 
te in modo latente. Un foco¬ 
laio eversivo con solide ra¬ 
mificazioni con la « vecchia » 
struttura clandestina del 
nord, che tuttavia pre¬ 
senta connotati particolari. 
« Autunno di fuoco »: così è 
intitolato un documento tro 
vato due mesi fa nel covo mi¬ 
lanese del brigatista Corra¬ 
do Alunni, contenente un pro¬ 
gramma eversivo di « prima 
linea » che avrebbe dovuto 
svolgersi soprattutto nelle re¬ 
gioni meridionali. E non è 
certo un caso che l’assassi¬ 
nio a Napoli del medico le¬ 
gale Alfredo Paolella è stato 
rivendicato proprio da « pri¬ 
ma linea ». Tra quel delitto 
e la strage dolTaltro ieri, di¬ 
cono gli inquii enti, c’è sicu¬ 
ramente un legame. I killer, 
forse, sono addirittura gli 
stessi: ai testimoni dell’at¬ 
tentato a Paolella ieri è sta¬ 
ta mostrata una foto di Ro* 
berlo Capone e — secondo 
voci non confermate — il ter¬ 
rorista morto sarebbe stato 
riconosciuto. Un esperimento 
analogo verrà compiuto con i 
testimoni dell‘assassinio del 
giudice Tartaglione, avvenu¬ 
to a Roma il mese scorso. 

Vediamo cosa accade, 
dunque, sui vari fronti dell’ 
inchiesta sulla strage di Fro¬ 
sinone. Nella capitale, come 
si diceva, la DIGOS ha rin¬ 
tracciato un giovane ex at¬ 
tivista di « Potere operaio » 
di Avellino, Dino Crivella- 
ri, che nel 1972 fu arresta¬ 
to assieme allo stesso Ro¬ 
berto Capone per avere in¬ 
terrotto una messa in suffra¬ 
gio del commissario Calabre¬ 
si. Dopo quell’episodio il gio¬ 
vane fu mandato dai genitori 
a studiare in Toscana, quindi 
riusci a trovare un posto in 
una banca a Roma. Al suo 
nome si è arrivati attraverso 
il numero telefonico annoiato 
su un biglietto trovato in ta¬ 
sca all’attentatore morto. Ieri 
sera la polizia ha perquisito 
l’abitazione dell’impiegato di 
banca, senza trovare nulla. 
L’altra sera erano state già 
ispezionate le case di alcuni 
amici e conoscenti del Cri- 
vellari. Quest'ultimo, ascolta¬ 
to ieri sera da un funzio¬ 
nario della DIGOS, avrebbe 
dichiarato di avere interrotto 
ogni rapporto con Roberto Ca¬ 
pone fin dal ’72 e di non sa¬ 
pere come mai il terrorista 
morto aveva ancora con se 
il suo numero di telefono. 

E passiamo a Napoli. Qui si 
stanno svolgendo gli accerta¬ 
menti più importanti. Roberto 
Capone, infatti, risulta legato 
al gruppo di terroristi arre¬ 
stati nell’aprile scorso dopo la 
scoperta del covo di Licola 
di « prima linea ». Quel grup¬ 
po. come si ricorderà, risultò 
collegato ad ambienti eversivi 
calabresi, e ad elementi che 
frequentano l’università di 
Rende. Subito dopo la sco¬ 
perta della base di Licola 
(nella quale furono sequestra¬ 
te armi, ricetrasmittenti e ma¬ 
teriale per falsificare docu¬ 
menti) furono fermati alcu¬ 
ni estremisti, tra i quali pro¬ 
prio Roberto Capone. II giova¬ 
ne. come molti altri, fu però 
rilasciato poiché la polizia 
non aveva raccolto sufficien¬ 
ti indizi sul suo conto. Ma i 
sospetti degli inquirenti non 
erano mai svaniti. 

Oltre agli accertamenti per 
stabilire se il terrorista mor¬ 
to partecipò all’assassinio di 
Alfredo Paolella, ieri la poli¬ 
zia di Napoli ha « setacciato > 
gli ambienti frequentati da 
Roberto Capone ed ha trovato 
qualcosa: un appartamento 
che il terrorista usava come 
pied à terre assieme ad un' 
altra persona, che ora viene 
ricercata. Dal fitto riserbo de¬ 
gli inquirenti (sono partiti per 
Napoli anche funzionari della 
questura romana) non è tra 
pelato altro. 

Intanto ad Avellino (come 
riferiamo più ampiamente in 
questa stessa pagina) gli in¬ 
quirenti cercano di chiarire il 
ruolo della fidanzata dell’at¬ 
tentatore morto, sparita dalla 
circolazione. 

I medici legali di Roma. 
Marchionm e Marracino. infi¬ 
ne. comp.cndo l'autopsia sul 
corpo di Roberto Capone han 
no accertato che il terrons»a 
non è mono per un « colpo di 
grazia » dei suoi complici, ma 
per via di una violentissima 
emorragia provocata da un 
solo proiettile calibro « 9 pa¬ 
rabellum * entrato nella par¬ 
te destra della schiena, tra¬ 
passando il polmone e ferman¬ 
dosi all'altezza della spalla. 
La notizia del «colpo di gra¬ 
zia » era scaturita da* primi 
esami medico legali: gli e- 
speni. ingannati dal sangue 
trovato sui pantaloni del giova¬ 
ne. avevano pensato che Ro¬ 
berto Capone fosse rimasto 
ferito alle gambe eppoi fosse 
stato « finito » con un colpo 
sotto la nuca. 

Sergio Criscuolì 

NELLA FOTO: Gli agenti ri¬ 
costruiscono le fasi dell’ag 
guato 


La doppia vita di Roberto Capone 

Diceva di avere un 
«lavoro tranquillo» 
il geometra-terrorista 

La sua fidanzata, scomparsa, telefona a casa: non mi costituisco 


Dal nostro inviato 

AVELLINO — Si ricerca an¬ 
che una donna, per la stra. 
ge di Patrica. E’ Rosaria 
Biondi, la fidanzata di Ro¬ 
berto Ca|>one. il terrorista 
rimasto ucciso neH’attcntato 
al giudice Calvosa. La ra¬ 
gazza è scomparsa da qual¬ 
che giorno da casa, ha det¬ 
to ai suoi che andava a 
Bari ad iscriversi alla scuo¬ 
la di specializzazione. Ma 
nel capoluogo pugliese di 
lei, non c’è traccia. 

Si sa invece che, da un 
luogo sconosciuto. Rosaria 
ieri mattina si è fatta viva 
per telefono con la sua fa¬ 
miglia. « Ti supplico, costi¬ 
tuisciti subito ai carabinie¬ 
ri — le ha detto il padre. 
Alfonso, preside di un isti¬ 
tuto per geometri di Avelli¬ 
no — Costituisciti e raccon¬ 
ta tutto ciò che sai. di Ro¬ 
berto e delTattentato ». 

Ma la risposta della ra¬ 
gazza è stata: «Non mi 
costituirò mai ». Poi ha sa¬ 
lutato in fretta e nessuno 
l'ha più sentita. 

Polizia e carabinieri la 
stanno ricercando. j>er avere 
notizie precise sul suo fi¬ 
danzato. 

La ragazza, bassina, ca¬ 
pelli biondi, si era laurea¬ 
ta in legge non più tardi di 
15 giorni fa a Napoli. T 
suoi amici l’hanno vista t>er 
l'ultima volta subito dopo 
la discussione della tesi, 
mentre passeggiava proprio 
con Roberto Capone lungo 
il corso del capoluogo i mi¬ 
no. Lo stesso Roberto Ca¬ 
pone. il terrorista rimasto 
ucciso a Patrica. da cir¬ 
ca un anno era pressoché 
sparito da Avellino. Torna¬ 
va. però, ogni sabato e ogni 
domenica. Diceva a tutti di 
aver trovato un lavoro a 
Napoli presso lo studio di 
un architetto. 

Tutti quelli che Io cono¬ 
scevano. affermano che era 
un « ragazzo normale ». che 
— dopo la militanza nel 
« Potere Operaio » — dal *73 
aveva lasciato la politica 
« attiva » e si vedeva per 
strada solo quando usciva 
con la ragazza. L’altra se¬ 
ra. appena è stata accerta¬ 
ta l'identità del terrorista 
ucciso, la casa dei Capone 
ad Avellino è stata perqui¬ 
sita. Anche se gli inquiren¬ 
ti mantengono il più stretto 
riserbo sui risultati della 
perquisizione, pare che sia 
stata trovata una agenda, 
una specie di libro-cassa 
con tanto di entrate ed u- 
scite. 

Questa agenda potrebbe 
essere in collegamento con 



il rotolo di banconote (mez¬ 
zo milione) trovate in ta»ca 
al terrorista morto nell’at¬ 
tentato. 

Inoltre, a quanto parte, 
le cifre che vi sono indica¬ 
te sono di gran lunga stipe- 
riori ai proventi dei lavoro 
che Roberto Capone affer¬ 
mava di svolgere. Il gio¬ 
vane. infatti, aveva detto 
a casa di guadagnare 300 
mila lire al mese. A chi 
eli chiedeva, poi, (piando 
si sarchi» laureato, rispon¬ 
deva che il suo era un la¬ 
voro sicuro e che i soldi che 
guadagnava gli bastavano. 

Ad Avellino si sono te¬ 
nuti due vertici, l’ultimo 
ieri mattina alle 13.30. per 
coordinare le azioni degli 
inquirenti. Sono state effet¬ 
tuate una ventina di per¬ 
quisizioni c interrogate a 
lungo sei persone. Dagli in¬ 
terrogatori. comunque, non 
è emerso niente di impor¬ 
tante. Tutti quelli che co¬ 
noscevano Roberto e Rosa¬ 
ria sono concordi nel trat¬ 
teggiare una figura « al di 
sopra di ogni sospetto ». 

« Roberto — dice Franco, 
un suo conoscente — por¬ 
tava perfino i dolci ai suo¬ 
ceri quando, la domenica, 
andava a pranzo da loro ». 

« Un ragazzo senza gril¬ 
li per la testa »: ha detto 
ieri, alla radio la sorella 
Tina. « Ma dall’aprile scor¬ 
so — dice un altro suo a- 
mico. Roberto — era diven¬ 
tato sempre più raro ve¬ 
derlo ». 

Anche la ragazza non si 
è mai segnalata particolar¬ 
mente. se non per qualche 
spiccata simpatia per l’ul¬ 
trasinistra. I due erano so¬ 
liti frequentare una pizze¬ 
ria che dista poche centi¬ 
naia di metri dalla casa di 
Capone. Anche qui chi li 
conosceva bene, afferma 
che erano scomparsi dal lo¬ 


cale da quasi un anno. 
* Prima venivano quasi tut¬ 
ti i sabati. Arrivavano — 
dico Antonio, un altro ami¬ 
co di Roberto — con una 
” 12G rossa", oppure con il 
motorino di Roberto. Mol¬ 
te volte abbiamo discusso, 
anche di politica. Ma nes¬ 
suno dei due ha mai par¬ 
lato di lotta armata ». 

Rol)orto Capone è stato a 
« Potere Operaio *, ad A- 
vellino. dal *G8 al '73. E* 
stato protagonista di occu¬ 
pazioni di scuole, di case, 
di volantinaggi. Venne ar¬ 
restato proprio mentre sta¬ 
va distribuendo volantini al¬ 
l’esterno di una chiesa in 
cui si stava commemoran¬ 
do il commissario Calabre¬ 
si. Rimase però, solo un 
giorno in carcere e poi ven¬ 
ne rilasciato. Al processo 
venne assolto per insuffi¬ 
cienza di prove. 

Da allora aveva smesso 
di fare politica attiva: « Po¬ 
tere Operaio », nello stesso 
periodo, si è sciolto e i suoi 
aderenti hanno preso le stra¬ 
de più diverse: uno di loro, 
tanto per fare un esempio, 
è oggi iscritto alla DC; al¬ 
tri sono impegnati in altri 
partiti democratici. Rober¬ 
to Capone, invece, era rima¬ 
sto un isolato, ma la sua 
attività si era fatta sem¬ 
pre meno accesa, sempre 
mono appariscente. Solo una 
volta, in questi ultimi an¬ 
ni. era stato visto parteci¬ 
pare, insieme alla ragazza, 
od una manifestazione de¬ 
gli studenti del liceo scien¬ 
tifico. Ma anche questo è 
avvenuto verso la fine del¬ 
l’anno scolastico 1975-’76. 
Anche i vicini del padre 
(Ferruccio Capone, un vec¬ 
chio militante socialista, che 
non ha voluto andare a Fro¬ 
sinone a riconoscere la sal¬ 
ma del figlio) sono concor¬ 
di nel dire che Roberto era 
un ragazzo « normale ». 

Lo hanno visto portare re¬ 
gali al fratello minore. Ivo. 
di 14 anni, che frequenta il 
primo anno dell’istituto per 
geometri e lo hanno visto 
giocare con lui a pallone, 
nel cortile di casa, ogni do¬ 
menica pomeriggio. 

E su di lui non aveva tro¬ 
vato nulla neanche la po¬ 
lizia quando (nel periodo 
che va dal 27 ottobre del 
1976 al 7 maggio del ’77) 
avvennero ad Avellino ben 
9 attentati dinamitardi: con¬ 
tro un sindacalista della 
CISL, sedi della DC. con¬ 
tro gli automezzi che rifor¬ 
nivano il carcere irpino e 
contro l’istituto Galilei. 

Vito Faenza 


I legami mala-eversione al processo di Milano 

Il bandito fascista Cochis nega : 

« Non ero nell’ affare Saronio » 


MILANO — Di scena un ban¬ 
dito fascista al processo per il 
sequestro e Tassassimo di Car¬ 
lo Saronio. il giovane inge¬ 
gnere rapito il 14 aprile 1975 
e mai più restituito alla fa¬ 
miglia malgrado il pagamen¬ 
to di un riscatto di 470 mi¬ 
lioni. E si. perchè accanto al 
t professorino » Fioroni, il «po 
litico del crimine ». accanto 
ai complici favoreggiatori e 
riciclatori ccc.. c’è anche que 
sto Rossano Cochis che non 
solo dichiara di essere di de 
stra ma die venne in contat¬ 
to con il neonazista Conditeli: 
per conto della banda Vaila»- 
zasca. Il preridente della Cor¬ 
te sembrava aver fretta di 
liquidarlo con poche battete. 
Non valeva forse la pena di 
approfondire il fatto'.’ A no. 
pare di si. Anche perchè in 
questa miscela di c comuni » 
sedicenti * politici > affolla 
ancora oggi la radice un mec¬ 


canismo perfido, che attacca 
in tutti i modi gli spazi di de¬ 
mocrazia. Ecco perchè ci sa¬ 
remmo aspettati tutta una »e- 
rie di domande da parte dei 
giudici a Rossano Cochis che 
invece ha potuto cavarsela di¬ 
chiarandosi estraneo anche 
perchè ha tenuto a precisare 
con un orgoglio malcelato: «Io 
sono orientato verso destra» e 
perciò, con Fioroni e soci, non 
avrebbe» avuto nulla da spar¬ 
tire. * Mi proposero colpi da 
un miliardo. — ha detto — 
ma io sempre rifiutai ». 

! E’ la volta poi di Gennaro 
! Piardi. indicato da alcuni te- 
i «ti come colui che tenne trop 
i po a lungo il tampone imbe- 
j vuto di cloroformio mila boc- 
i ca di Saronio fino a provocar- 
I ne la morte dopo averlo in 
gannato presentandosi a Ijì 
travestito da carabiniere. 

Naturalmente Piarrìi ha ni 
gato o 2 ni co-a. Ha negato 
perfino l’acquisto di un’au.o 


per la quale venne usato il 
suo certificato di residenza. 

E’ toccato poi ai vari impu¬ 
tati di favoreggiamento. Sono 
sfilati così Enrico Merlo, Al¬ 
berto Monfrini. Maria Cornet¬ 
ti, Anna Mazzau. Domenico 
Papagni e Carnevali. 

Quello che è comunque 
emerso con chiarezza palma¬ 
re, anche da questa udienza, 
è die, accanto al gruppo poli¬ 
tico che stava dietro a Fioro¬ 
ni, vi era una forte e dira¬ 
mata organizzazione di delin¬ 
quenti comuni il cui perno ap¬ 
pare essere stato Casiratl 
Quale sia stato veramente il 
rapporto fra le due «anime» 
che hanno « partorito * il se¬ 
questro Saronio dovrebbe es¬ 
sere il tema da approfondire 
davvero. Come pure sapere se 
il sistema di collegamenti o 
sopravvissuto. 

Lunedi si riprende. 

m. m. 


Con questo 
lasciapassare 
falso circolava 
nel ministero 

ROMA — La Procura gene¬ 
rale di Roma ieri mattina 
ha diffuso alla stampa la 
riproduzione di questa tes¬ 
sera, con La preghiera di pub¬ 
blicarla. Scopo degli inve¬ 
stigatori. identificare la don¬ 
na che figura nella fotogra¬ 
fia, attualmente sconosciuta 
ma sospettata di essere coin¬ 
volta in attività illegali, ter¬ 
roristiche o non. La tessera, 
con l’intestazione dell’Azien¬ 
da di Stato dei servizi tele¬ 
fonici, è infatti completamen¬ 
te falsa. Fasullo è anche il 
nome (Annamaria Morosetti) 
come il numero di matricola. 
Questa persona, in ogni caso, 
non risulta appartenere agli 
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organici dell'azienda dei te¬ 
lefoni di Stato. 

La tessera falsa, hanno ri¬ 
ferito gli inquirenti, è stata 
trovata nel settembre scorso 
da un impiegato in un corri¬ 
doio del ministero delle Poste 
e delle Telecomunicazioni. 
Sull'episodio è stata aperta 
un’indagine per accertare la 
i identità della donna raffigu- 


i rata nella foto, ma finora 
gli inquirenti non hanno ot¬ 
tenuto risultati. Per questo 
la Procura generale, che sta 
seguendo la vicenda, nel 
chiedere ai giornali di pub¬ 
blicare la riproduzione della 
tessera, ha invitato i citta¬ 
dini che riconoscessero la 
donna a segnalare l'identità 
, all’autorità giudiziaria. 





















PAG. 6/ economia e lavoro 


l v Unità / venerdì 10 novembre 1978 


Una riflessione coraggiosa nella CGIL per rilanciare l'EUR 


L \autunno 
comincia con 
la lotta 
di giovedì 16 

La relazione di Lama al Consiglio 
generale - Il muro contro cui ha coz¬ 
zato la strategia del sindacato - Se il 
governo non agisce si logora il 
Quadro politico - L’intervento di Di¬ 
dò - Un documento della segreteria 



ROMA — Nove mesi fa & 
nato l'EUR. Una grande as¬ 
semblea di delegati, presie¬ 
duta da decine e decine di 
assemblee di fabbrica, ave¬ 
va varato una piattaforma 
di cambiamento. Essa però 
non si è affermata. Ami, 
oggi cresce tra i lavoratori 
il cosi detto « malessere ». 
Perchè? E' la domanda che 
sta al centro del consiglio 
generale della CGIL apertosi 
ieri ad Aricela. E' l'inizio 
di una riflessione coraggiosa. 
Luciano Lama, nella relazio¬ 
ne introduttiva, ha dato al¬ 
cune risposte, ma con un 
obiettivo preciso: non si trat¬ 
ta di cantare il «de profun¬ 
dis * all'EUR. bensì di re¬ 
cuperarne lo spirito « of¬ 
fensivo ». 

Quali sono le difficoltà 
emerse In questi mesi? La¬ 
uta non è stato reticente. Al¬ 
cune di queste difficoltà, ha 
detto, «derivano anche da 
nostri errori ». C'è stata una 
preoccupazione, « per esem¬ 
pio anche in chi vi parla ». 
ha detto il segretario della 
CGIL, « giustificata per le 
resistenze che si sarebbero 
incontrate all’Interno del 
sindacato »; perciò si è po- 

. sto essenzialmente l'accento 
« sui nostri compiti ». E que¬ 
sto è stato « erroneamente 
interpretato come riduttivo ». 
quasi che il sindacato « ten¬ 
desse a ricostruire un siste¬ 
ma economico in difficoltà, 
conservandone i connotati ». 

Un altro errore è stato 
quello di considerare la li¬ 
nea delVEUR « come una 
serie di sacrifici » a fronte 
dei quali si dovevano acqui¬ 
sire «concrete contropartite*. 
come se « l’austerità fosse 

‘ non un'arma per il cambia¬ 
mento, ma un cedimento al¬ 
l’avversario ». Ha inciso, 

• inoltre, la « povertà del di- 

• battito», una insufficiente 
dialettica, una discussione 

. sull'autonomia tutta formale. 
Eppure c'erano le occasioni 
per un confronto di massa: 
piani di settore, contratti, 
pensioni, piano Pandolfi. An¬ 
che la CGIL ha «appiatti¬ 
to» fi proprio dibattito in¬ 
terno. 

Un certo mancato «slan¬ 
cio * per l'EUR è dovuto an¬ 
che alla « scarsa valorizza¬ 
zione dei risultati » ottenuti: 
nella difesa e crescita del 
potere d’acquisto, nella dife¬ 
sa dei livelli di occupazione, 
nell'accordo sulle pensioni, 
nella conquista di leggi, cer¬ 
to da realizzare battendo le 
diverse resistenze, come 
quella per la riconversione, 
per i piani industriali, per 
l’equo canone, per la rifor¬ 
ma sanitaria, per l'edilizia, 
per l'occupazione giovanile, 
per le questioni agrarie. 

La diagnosi di Izima non 
si è fermata qui. Ha pesato 
ancora — in queste falle 
aperte nella strategia del sin¬ 
dacato — in questo conti¬ 
nuo affiorare di « dubbi » e 
« incertezze ». il ritardo nel 
« rinnovamento organizzati¬ 
vo ». Dove sono gli strumen¬ 


ti per l'EUR? I consigli di 
zona, gli organi regionali, un 
«sindacato diverso dal 1968*. 
non ci sono ancora. Ma la 
« difficoltà principale » — in 
questo crudo bilancio di no¬ 
ve mesi — è rappresentata 
dagli ostacoli frapposti dalle 
forze conservatrici all'obiet¬ 
tivo del sindacato di cam¬ 
biare profondamente la so¬ 
cietà italiana, battendo l'as¬ 
sistenzialismo. la politica del¬ 
le clientele, il sistema di po¬ 
tere della DC. Questo è il 
« muro » contro cui ha coz¬ 
zato la strategia dell'EUR. 

Ora è possibile un rilan¬ 
cio. Le lotte di questi gior¬ 
ni, nel Mezzogiorno, sono un 
banco di prova. « L'autunno 
sindacale — ha detto il se¬ 
gretario della CGIL — co¬ 
mincia il 16 novembre ». con 
la giornata di lotta per il 
Sud. a sostegno di concreti 
obiettivi regionali. E' un 
movimento che si scontra 
con due interlocutori — la 


Così, ha sostenuto Lama, 
si applica l'EUR, senza dar¬ 
lo per spacciato. Certo è 
motivo di preoccupazione 
che in altre organizzazioni 
come nella CISL affiorino, 
di fronte a ostacoli e diffi¬ 
coltà, tendenze a ripiegare 
« dalla strategia del cambia¬ 
mento generale della socie¬ 
tà su una linea, a nostro 
giudizio, più arretrata, che 
ripropone il sindacato nella 
sua caratteristica di mo¬ 
mento rivendicativo. Nella 
UIL, invece, è in corso 
«uno sforzo di rinnovamen¬ 
to e di evoluzione ». L'im¬ 
portante. comunque, è av¬ 
viare un rilancio anche del 
processo unitario. 

Le riflesioni di Lama han¬ 
no sùbito aperto un dibat¬ 
tito che si preannuncia non 
rituale. Mario Didò. segreta¬ 
rio confederale, ha dedica¬ 
to tutte le sue principali at- 


Cnnfindustria e il governo — 
entrambi accusati di non vo 
tersi piegare alle scelte dcl- 
l’EUR. Lama sulla coalizio¬ 
ne di Andreotti ha usato pa¬ 
role severe. Non vogliamo la 
crisi, ha detto, poiché non 
ci sono alternative. Ma se 
non si risolvono i problemi, 
se « l’inerzia prevale sul¬ 
l'iniziativa ». allora, « que¬ 
sto quadro politico è desti¬ 
nato a logorarsi sempre più 
c il governo a cadere e non 
per volontà del sindacato, ma 
per sua incapacità a diri¬ 
gere il paese in questo mo¬ 
mento difficile ». 

« La politica dell'emergen¬ 
za deve essere dunque una 
politica — ha detto ancora 
Lama — che affronta dina¬ 
micamente i mali più gravi 
del paese, su una linea che 
non si discosta dalle decisio¬ 
ni adottate all'EUR e die 
richiede la caduta di ogni 
residua discriminazione nei 
confronti di ciascuna forza 


tenzioni alla CGIL. C'è sta¬ 
to, ha sostenuto, una cadu¬ 
ta dell’autonomia dopo il 20 
giugno, cioè proprio nel mo¬ 
mento in cui si è registrata 
« una evoluzione del quadro 
politico ». Non si tratta di 
« far cadere il governo ». 
ma di portare avanti una 
battaglia concreta sui pun¬ 
ti qualificanti dell'EUR (pro¬ 
grammazione, ruolo delle 
P.S., fisco). La CGIL inve¬ 
ce — secondo Didò — « ha 
contribuito a dare una in¬ 
terpretazione squilibrata » 
dello stesso EUR, ponendo 
l'accento solo « sulle coeren¬ 
ze e i prezzi da pagare ». 
Sarebbero cosi scomparsi 
« gli avversari ». il « nemi¬ 
co da battere ». Ciò ha pro¬ 
vocato sfiducia e disorien¬ 
tamento. 

Didò ha poi riproposto i 
temi della partecipazione, 
della democrazia industria- 


democratica, perchè, anche 
nella gestione della politica 
delle riforme non solo a li¬ 
vello parlamentare, coinvol¬ 
ge l'intero quadro politico*. 

« In ogni caso — ha pro¬ 
seguito il segretario della 
CGIL — questo rifiuto dpl- 
l’emergenza come tregua, 
come attesa di tempi miglio¬ 
ri. può valere per le forze 
politiche progressiste, così 
come deve valere per il sin¬ 
dacato che tra queste forze 
si colloca, in tutte le sue 
componenti. A tutte le for¬ 
ze progressiste che voglio¬ 
no cambiare profondamente 
il modello economico e so¬ 
ciale che ha prodotto tanti 
guasti, noi diciamo che il 
movimento sindacale è per 
questo cambiamento, è im¬ 
pegnato a offrire nella 
sua autonomia un insostitui¬ 
bile contributo di elaborazio¬ 
ne e di attivo sostegno ». 

E l'EUR. con la sua prio¬ 
rità per l'occupazione, deve 


le. con annessa « legislazio¬ 
ne di sostegno». Una man¬ 
cata attenzione SU questi pro¬ 
blemi sarebbe la causa del 
vuoto di iniziativa sulle que¬ 
stioni dell’org attuazione del 
lavoro, la causa principale 
della crisi dei consigli. E, 
infine, per Didò ha pesa¬ 
to — contro la vitalità in¬ 
terna della CGIL e a sfavo¬ 
re della stesso proceso uni¬ 
tario — « la tradizione » del 
« centralismo democratico », 
con rischi di sclerosi e sche¬ 
matismo. 

Come appare chiaro anche 
da queste parole i termini 
per il dibattito non manca¬ 
no. Al consiglio generale si 
è così innescata una dialet¬ 
tica vivace, uno sforzo se¬ 
rio di ricerca. A Didò in par¬ 
ticolare ha risposto Aldo 
Giunti. Stiamo attenti, ha 
detto in sostanza, ad assu¬ 
mere atteggiamenti da fru- 


entrare anche nello scontro 
contrattuale. Vanno in que¬ 
sto senso le indicazioni di 
moderazione salariale: la 
giusta scelta delle trentami¬ 
la lire mensili scaglionate 
va concepita utilizzando « il 
massimo possibile di questa 
somma per riconoscere la 
professionalità ». Il proble¬ 
ma dell'orario va invece po¬ 
sto in modo articolato, col¬ 
legandolo alle lavorazioni pe¬ 
santi e nocive, ai mutamen¬ 
ti tecnologici, all'organizza¬ 
zione del lavoro, all’utilizza¬ 
zione degli impianti, alla 
produttività. E’ questo an¬ 
che il modo per superare i 
gravi ritardi sui temi ap¬ 
punto dei processi produttivi, 
delle condizioni di lavoro, 
allargando il potere del sin¬ 
dacato al territorio. E’ il 
terreno sul quale la resi¬ 
stenza padronale sarà più 
tenace. 


strati, da sconfitti. E' giusta 
l'analisi critica per andare 
avanti, senza sottovalutare 
però quanto si è ottenuto, 
senza soprattutto oscurare il 
senso di quanto va succe¬ 
dendo oggi nel paese. Non 
stiamo battendo la ritirata. 
Basta guardarsi attorno per 
vedere chi sta organizzando 
la controffensiva, chi pone 
ostacoli al rinnovamento, per 
vedere dove stanno gli avver¬ 
sari. 

Non dice nulla — si è chie¬ 
sto polemicamente Giunti — 
quella specie di sabotaggio 
che si vuole attuare per la 
legge agraria, non dice nul¬ 
la quello che sta accadendo 
nella DC oppure il prevale¬ 
re di un atteggiamento ag¬ 
gressivo, antiprogrammazio¬ 
ne nella Confindustria? La 
opposizione al « nuovo » 
nei paese c’è ed è aspra. Oc¬ 


corre saper cogliere la qua¬ 
lità dello scontro e la posta 
in gioco, colmando i ritardi 
per far vivere fino in fon¬ 
do la linea dell'Eur. Anche 
la CGIL — ha aggiunto Giun¬ 
ti — deve saper superare un 
certo impaccio nel risponde¬ 
re ad attacchi e polemiche, 
ritrovando un orgoglio di or¬ 
ganizzazione. una tensione 
ideale e politica, senza chiù 
sure settarie, abbandonando 
la passività. Anche da que¬ 
st'ultimo atteggiamento pas¬ 
sa infatti la sfiducia, il so¬ 
spetto, la sensazione di non 
avere prospettive. 

Certo le difficoltà ci sono. 
Ne ha parlato a lungo Vi- 
gnola segretario della Cam¬ 
pania. Il Mezzogiorno con il 
suo milione di iscritti ha ac¬ 
quistato una coscienza poli¬ 
tica nuova — ha detto — e 
deve poter pesare nella lot¬ 
ta politica nello stesso movi¬ 
mento sindacale. Gli operai 
delle fabbriche Fiat del sud 
ad esemplo devono essere ve¬ 
ramente i protagonisti delle 
lotte che partono dal com¬ 
plesso dell'auto torinese per 
il meridione. Questi sono i 
veri limiti della messa in 
opera dell’Eur. « La nostra 
gestione su quella piattafor¬ 
ma — ha detto Valeriano 
Giorgi segretario degli edili 
— è stata troppo diplomati¬ 
ca. E' mancato un supporto 
di partecipazione e di pres¬ 
sione di massa ». 

Ma è proprio vero che tut 
to nasce — come ha voluto 
dire Didò — da una mancata 
autonomia della CGIL rispet¬ 
to al quadro politico? E’ ben 
altro il terreno su cui misu¬ 
rare la nostra autonomia, 
ha ribattutto Bertinotti, se¬ 
gretario del Piemonte. E' 
quello, semmai, dei processi 
di ristrutturazione capitali¬ 
stica: qui c’è stata la ca¬ 
renza di analisi e di inizia 
tiva del sindacato. Ed è qui 
che bisogna saper ricostruì 
re un movimento continuo ca¬ 
pace di collegare la fabbri 
ca alla società, allo stato. 
Qui bisogna saper far sor 
gere una politica di piano 
che possa far pesare i la¬ 
voratori come « produttori » 
protagonisti. 

Altri stimoli lo ha portato 
un documento — elaborato 
dalla segreteria confederale 
letto da Zuccherini — che 
parte da una analisi della 
«crisi dell’incidenza reale del 
ruolo del sindacato oggi ». 
per indicare, ad esempio, la 
via di uscita da uno stato 
di « agnosticismo e neutra¬ 
lità » rispetto al quadro po¬ 
litico. E' insomma l’analisi 
di un sindacato che si è fat¬ 
to in questi anni ~ sull’on¬ 
da delle lotte del ’68-’69 — 
soggetto politico attivo, fi¬ 
no ad approdare alle elabo¬ 
razioni delVEUR. Oggi è 
giunto a un bivio. C’è chi 
vorrebbe farlo indietreggia¬ 
re. Non è questa l'ambizione 
della CGIL. 

Bruno Ugolini 


« Affiorano tendenze a ripiegare su una linea più arretrata » 


I minatori come venti anni fa 
occupano di nuovo le gallerie 

NeH’Ainiata e in Maremma lavoratori in lotta contro la 
smobilitazione - Domani a Roma per presidiare le PPSS 


L «opposizione operaia» si presenta: 
non sa cosa vuole ma è contro tutto 

Poche centinaia di persone, in un isolamento pressoché 
totale, si pronunciano per una contrapposizione frontale 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Nel resti di 
quelle che furono le più 
grandi miniere italiane cen 
tinaia di lavoratori non si 
danno per vinti: lottano, 
scioperano, occupano le gal¬ 
lerie per avere, da parte del 
governo, una parola defini¬ 
tiva sul plano minerario na¬ 
zionale. Cosi nelle miniere di 
mercurio deU’Amlata (dove 
ormai da anni centinaia di 
minatori sono in cassa Inte¬ 
grazione) o in quelle della 
Maremma dove si resiste al¬ 
la smobilitazione o in quelle 
sarde dove, nonostante tut¬ 
to. non si ritiene «sepolto» 
11 discorso sulle attività 
estrattive. 

Minatori di tutte queste 
zone andranno sabato a Ro¬ 
ma: meta del vlazgio la pa¬ 
lazzina ministeriale di via 
Lucullo. La occuperanno, 
simbolicamente, mentre 1 di¬ 
rigenti nazionali e locali del¬ 
la Fulc si incontreranno an¬ 
cora una volta con 11 mini¬ 
stro Blsaglia. Questa nuova 
« marcia » è stata decisa nei 
giorni scorsi mentre 1 mina¬ 
tori, sia della Maremma che 
della montagna amlatlna. 
tornano ad occupare le lun¬ 
ghe e buie gallerie. ET la ri¬ 
sposta at continui tentenna¬ 
menti del governo: alle di¬ 
spute, nemmeno tanto vela¬ 
te, tra Donat Cattln. Blsa- 
glia e rispettivi ministeri sul¬ 
le « fette » nelle quali esten¬ 
dere l'Influenza politica. 
Mentre 11 «piano» Satnin 
▼iene definito dal sindacati 
come un «non plano»: men¬ 
tre non si riesce a definire, 
con esattezza e cor» la Indi¬ 
spensabile lungimiranza, 11 
ruolo del settore estrattivo l 
minatori non stanno a guar¬ 
dare. 

Ormai da mesi si Impegna¬ 
no In una lotta contro l pro¬ 
getti della Samin, la nuova 
azienda del gruppo ENI che 
dovrebbe accudire al settore 
minerario, e per 11 rilancio 
di quel «plano minerario 
nazionale» che sembra or¬ 
mai un sogno. 

n plano della Samin è 
«tato definito dagli stessi 


i rappresentanti dell'ente co¬ 
me uno «scadenzario lento, 
! ma di graduale smantella- 
: mento aziendale ». Per capir¬ 
lo non c’è bisogno di dlchla 
razioni ministeriali, ba.Va 
guardare il lungo elenco di 
decimazioni che si avrebbero 
nella sola Toscana. Scarsis¬ 
sima attenzione viene data 
allo sfruttamento delle ri¬ 
sorse plritifere della Marem¬ 
ma: per rantimonio di Man¬ 
dano si andrà ad un passivo 
e progressivo scadimento di 
interesse: per alcune minie- 
i re di mercurio dell’Amiata, 
I come quella di Bagni S. Fi- 
j llppo. si prevede « tout 

i court » la chiusura, 
ì E ancora: un recente stu¬ 
dio dell’ENI accerta, nella 
miniera di Fenice Capanne, 
la presenza di ben sei mi! io 
ni di solfuri misti di cui due 
milioni e mezzo sono di ra¬ 
me. La Samin, con un'opera¬ 
zione a dir poco provocato¬ 
ria. propone lo scorooro di 
questa azienda attualmente 
ben gestita dalla Solmine 
cosi da darle una gestione 
autonoma e magari dimo¬ 
strare che è antieconomica e 
mettere 1 lucchetti. Casi ana¬ 
loghi. ad Insistere, si trova¬ 
no con facilità nell’Isola 
d'Elba dove 11 ferro ricorda 
ormai solo l leggendari tra¬ 
scorsi storici nell’Amlata. 

I minatori e le popolazioni 
delle zone minerarie voglio¬ 
no ribaltare questi orienta- 
! menti che mirano esclusiva- 
mente al ridimensionamento 


I produttivo e occupazionale. 
I Vogliono un piano che a ta- 
ì gli » dove c’è da tagliare ma 
I che utilizzi però quelle risor¬ 
se che ancora servono. Il 
governo non deve mandare 
in malora un patrimonio 
che Invece, se coltivato e so¬ 
stenuto da moderne ricerche, 
! può ancora dare molto al- 
| l’economia del nostro paese. 
| Le moderne tecnologie pos- 
! sono offrire vantaggiose ap¬ 
plicazioni con una diminu¬ 
zione degli attuali costi di 
estrazione. 

I pozzi, 1 cunicoli, gli arga¬ 
ni hanno rappresentato, per 
zone come la Maremma e 
l'Amiata i simboli della so¬ 
pravvivenza, dello sviluppo. 
Se se ne vanno è come se 
morisse un secolo: non sem¬ 
pre. poi. quel’e attività inte¬ 
grative rivendicate spuntano 
con la facilità con la quale 
il governo le promette. In 
Toscana, è vero, la Regione 
ha predisposto il realistico 
« progetto Amiata » che già 
i In-zia a dare i suoi frutti. 
Ma a parte questi ecceziona¬ 
li interventi orogrammatori 
è come se 11 Sud, con 1 suoi 
mille e drammatici problemi, 
arrivasi fino a queste zone 
del centro. La degradazione 
bussa alla porta ogni giorno 
più insistentemente. Per que¬ 
sto. il prossimo giovedì, nella 
giornata di lotta per il Mez¬ 
zogiorno queste popolazioni 
affolleranno nuovamente le 
piazze del paesi minerari. 

Maurizio Boldrini 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Doveva essere 
per 1 promotori il vero « dopo 
Lirico », ma dell'assemblea 
che un anno e mezzo fa rac¬ 
colse nel teatro milanese — 
sotto la falsa bandiera del 
« sindacato dei Consigli » e 
dietro le parole d’ordine del 
«diritto delle minoranze» e 
della «democrazia reale nel 
sindacato » — l’adesione più 
o meno scoperta di una fetta 
consistente della CISL e di 
una parte della UIL. è re¬ 
stato ben poco. 

Cento le fabbriche rappre¬ 
sentate, un'infima minoranza 
in una struttura produttiva 
ricca come quella della no¬ 
stra provincia. Dodici 1 Con¬ 
sigli di fabbrica presenti. Sei¬ 
cento persone in tutto, a rap¬ 
presentare tutte le categorie 
deH’industria e del pubblico 
impiego, radunate ieri nella 
sala dei congressi della Pro¬ 
vincia: questi 1 connotati del¬ 
l’assemblea di quella che si 
è battezzata la «sinistra di 
fabbrica » e che, nelle inten¬ 
zioni del comitato promotore, 
deve essere la prima pietra i 
per «la costruzione dell’op- , 
posizione operaia ». ! 

Quali gli obiettivi dell’as- j 
semblea di ieri e quali 1 con¬ 
tenuti che essa ha esoresso? ! 
Lo hanno detto .in apertura I ; 
promotori dell’Iniziativa In 
tono dimesso, ma non per 
questo esente da velleitari¬ 
smo: ricercare un legame che 
sappia raggruppare 1 momen¬ 
ti di opposizione operaia, 
creando momenti organizzati¬ 


vi a livello di fabbrica e di 
zona, in alternativa con le 
strutture del sindacato, a cui 
delegare non solo la batta¬ 
glia politica per gli obiettivi 
che ci si prefiggono, ma an¬ 
che l’organizzazione di mo¬ 
menti di lotta autonomi ri¬ 
spetto alle scelte del movi¬ 
mento sindacale. Un primo 
momento di verifica di queste 
affermazioni dovrebbe essere 
la giornata di lotta del 16 
novembre, in cui l’« opposi¬ 
zione » vorrebbe scendere in 
piazza. 

Anche su questo terreno, 
comunque, si sono subito mo¬ 
strate le prime divisioni. «C’è 
chi dice — ha sostenuto il 
relatore all’assemblea — rom 
piano con 11 sindacato; c’è 
invece chi afferma che dob¬ 
biamo fare la battaglia al¬ 
l'interno del sindacato. Non 
dobbiamo farci intrappolare 
in questa polemica, ma rego¬ 
larci sulla base delle diverse 
realtà ». 

Andando ai contenuti che 
la cosiddetta « sinistra di 
fabbrica » si vuole dare ri¬ 
sulta comunque chiaro che 
l’« opposizione operaia » che 
si vuol organizzare è contro 
Il sindacato. Si è contro la 
linea dell’EUR, si è contro 
1’accordo dellTTnidal (M&sse- 
ra, l’unico funzionario della 
FIM intervenuto, ha aggiun¬ 
to altri contro: contro l’equo 
canone, contro l’accordo sul¬ 
le pensioni, contro 11 plano 
Pandolfi) sulla base di una 
analisi della crisi economica 
e sociale che praticamente 


La FULC insiste: commissario alla Liquichimica 


ROMA — Una nuova denuncia della « lentezza e contrad¬ 
dittorietà su cui si muovono governo e banche » nella que¬ 
stione Liquichimica, è stata avanzata dal coordinamento 
FULC per la Liquichimica. n coordinamento — come in¬ 
forma un comunicato — ha, inoltre, stabilito in attesa di 
una deci5lcoe concreta e definitiva riguardo al risanamento 
di tutti gli stabilimenti del gruppo chimico, di «rafforzare» 
le iniziative di lotta dei lavoratori. Tali iniziative ai concen¬ 
trano, prosegue 11 comunicato, nell'occupazione di tutti gli 
stabilimenti, aperta al confronto e al rapporto con le altre 


forze sindacali, sodali, politiche; nella partecipazione di 
massa allo sciopero del giorno 16 per occupazione e Mezzo¬ 
giorno; in assemblee del lavoratori di tutti gli stabilimenti; 
nell’iniziativa a livello giuridico per avviare (attraverso la 
istanza di fallimento presentata dai lavoratori) il meccani¬ 
smo previsto dal decreto legge per la nomina del commis¬ 
sario. 

Ieri, Infine, 11 ministro Donat Cattln ha incontrato 1 sin¬ 
dacati sulla crisi SIR. I sindacati hanno chiesto il ritiro 
dei 1300 licenziamenti. 


non esiste e che è solo det¬ 
tata da astiose polemiche 
contro la CGIL e dall’antieo- 
mturismo. Qui sta In effetti 
l’unico vero legame con il 
Lirico. 

Ne discende un attacco an¬ 
che alle ipotesi di piattafor¬ 
me contrattuali espresse dal¬ 
la FLM e dalla FULC. ri¬ 
spettivamente per 1 metal¬ 
meccanici e per i chimici, 
che somma tutte le spinte 

« Non abbiamo nessuna vo¬ 
glia di produrre teorie — ha 
detto il rappresentante del 
comitato di lotta degli ospe¬ 
dalieri — dobbiamo muover¬ 
ci con estremo realismo, co¬ 
struire sulle contraddizioni 
degli altri, sposando anche 
posizioni socialdemocratiche, 
per costruire l'opposizione. 
La mediazione la dobbiamo 
ricercare a livello della gente. 
Cosa possiamo fare? Là dove 
ci sono situazioni che si muo 
vono, muoviamoci. Dove pos¬ 
siamo rompere, rompiamo». 

E un delegato di un cen¬ 
tro direzionale di una gran¬ 
de azienda dell’elettronica: 

« la piattaforma dei metal¬ 
meccanici prevede la revisio¬ 
ne degli scatti per gli lmpie 
gati, offre soldi ai terzi e 
quarti livelli dove sono con¬ 
centrati gli operai delle ca¬ 
tene: questo per dividere la 
categoria. Dobbiamo contra¬ 
stare queste richieste chie¬ 
dendo che gli scatti non ven¬ 
gano toccati, che ci sia la 
riduzione generalizzata del¬ 
l’orario, che ci sla un for¬ 
te aumento uguale per tutti. 
E dobbiamo portare avanti 
In modo organizzato l’oppo¬ 
sizione. Creiamo cosi il quar¬ 
to o U quinto sindacato? Non 
oe ne Importa niente». 

L’«opposizione operaia» In- 
somma, respinge l’etichetta 
di «sindacato giallo». E del 
sindacato giallo sicuramente 
non ha oggi i legami con le, 
direzioni aziendali o con 1 
gruppi clientelali che In pas¬ 
sato hanno contraddistinto 
questo tipo di esperienza, ma 
ne rispolvera senza troppi 
pudori contenuti e obiettivi. 

Bianca Mazzoni 


e migrazione 

( 


Sottolineilo l'Impegno nel campo dell'emigrazione 

Il contributo del PCI al 
successo del Convegno 
dì Lussemburgo 

Come si può passare dalle parole ai fatti * Prospettate le 
possibilità di soluzione per tutti I gravi e seri problemi 


Concludendo 11 Convegno 
di Lussemburgo su «L’emi¬ 
grazione italiana in Euro¬ 
pa », il sottosegretario on. 
Franco Foschi ha ricono¬ 
sciuto che il nostro è, tra 
le forze politiche italiane, 
il partito più impegnato sui 
problemi dcU’emlgrazione. 
Il riconoscimento, niente af¬ 
fatto scontato sulla bocca di 
un uomo di governo con il 
quale il PCI ha avuto spes¬ 
so occasione di polemica, 
ha forse sorpreso coloro 
che fanno professione di an¬ 
ticomunismo in ogni mo¬ 
mento, ma non gli emigrati. 

Del rc-sto, il modo stesso 
come il nostro partito si è 
presentato al Convegno di 
Lussemburgo è stato una 
prova di serietà. Le delega¬ 
zioni di emigrati di ogm 
Paese europeo comprende¬ 
vano numerosi comunisti, i 
quali hanno lavorato per 
giungere al Convegno con 
posizioni unitarie respingen 
do i non pochi tentativi di 
chi voleva le sterili contrap¬ 
posizioni. Erano presenti 
tre membri del nostro Co¬ 
mitato centrale, otto segre¬ 
tari di Federazione all’este¬ 
ro, sette parlomenari, sena¬ 
tori, deputati e parlamenta¬ 
ri europei, e numerosi mili¬ 
tanti i quali hanno presen¬ 
ziato a tutte le sedute della 
assemblea e delle commis¬ 
sioni dando un elevato con¬ 
tributo al dibattito e alle ri¬ 
soluzioni che sono state 
adottate all’unanimità. 

Non è superfluo dire che 
senza il contributo dei co¬ 
munisti il Convegno avreb¬ 
be avuto ben diverso svol¬ 
gimento e anche una diver¬ 
sa conclusione. La presen¬ 
za del PCI è stata determi¬ 
nante per ottenere che la 
giusta recriminazione e la 
critica per le inadempienze 
della DC e del governo non 
scadessero sul terreno steri¬ 
le della sola protesta o. ad¬ 
dirittura, sfumassero nello 
attacco qualunquista al Par¬ 
lamento e alle istituzioni. 

Le giornate di Lussembur¬ 
go hanno al contrario data 
la conferma di una «itua- 
zione nuova esistente nella 
emigrazione italiana in Eu¬ 
ropa, nella quale più diffi¬ 
cili saranno le divisioni ar¬ 
tificiose, i qualunquismi e le 
clientele che, in passato, so¬ 
no stati i mali che hanno 
impedito la necessaria mo¬ 
bilitazione unitaria in dife¬ 
sa degli interessi dei lavo¬ 
ratori italiani emigrati e 
delle loro famiglie. 

L’impostazione data all’I¬ 
niziativa (convegno di stu¬ 
dio) non era certo corri¬ 
spondente alla necessità e al 
clima esistente oggi nei Pae¬ 
si di emigrazione. Ma il di¬ 
battito ha corretto tale im¬ 
postazione per puntare for¬ 
temente sull'esigenza ui 
passare dalle parole ai fat¬ 
ti. Ed è a questo punto che 
si dovrà verificare nel Par¬ 
lamento. come in mezzo ag’i 
emigrati, la volontà politica 


Manifestazione 
a Toronto per la 
sicurezza sociale 

Domenica 12 novembre 
a Toronto si svolgerà una 
manifestazione unitaria per 
la prevenzione degli infor¬ 
tuni e la sicurezza sociale 
in Canada. La manifesta¬ 
zione, promossa dalla FI 
LEF , ha appunto Io scopo 
di richiamare l’attenzione 
del mondo dell’emigrazio¬ 
ne e delle autorità italiane 
e canadesi su quello che 
6 forse il problema più 
grave dei nostri emigrati 
nel grande Paese nord- 
americano. La manifesta¬ 
zione sarà aperta da Giu¬ 
seppe Giuliani, presidente 
della FILEF-Canada men¬ 
tre le conclusioni del di¬ 
battito saranno tratte dal 
compagno Gaetano Volpe. 
Il segretario generale del¬ 
la FILEF avrà incontri con 
gli emigrati italiani anche 
a Montreal e a Vancouver. 


dei partiti, delle associazio¬ 
ni. dei sindacati e, perchè 
no, anche del consolati e 
delle nostre ambasciate. Li 
nostre rappresentanze di¬ 
plomatiche e consolari non 
sono state risparmiate dal¬ 
la critica degli emigrati. 
Tuttavia anche questa cri¬ 
tica non è andata oltre il 
limite giusto di chi rispetta 
le prerogative della diplo¬ 
mazia e chiede di essere ri¬ 
spettato nella gestione so¬ 
ciale della scuola e nella ge¬ 
stione democratica dei Co¬ 
mitati consolari, la cui de¬ 
mocratizzazione è ormai im¬ 
procrastinabile. 

I temi centrali del Con 
vegno sono stati ovviamen¬ 
te quelli dell’occupazione e 
della partecipazione demo¬ 
cratica, ma si può dire che 
nulla è rimasto nell’ombra 
e che per tutti i problemi 
è stato indicato il modo giu¬ 
sto di soluzione. Il filo con¬ 
duttore di questa azione, jha 
esprime la convergenza di 
tante componenti diverse, è 
rappresentato dal riconosci¬ 
mento che una politica per 
l’emigrazione è urgente e 
che può essere realizzata 
soltanto nel quadro p u ge 
nerale di una politica di so¬ 
lidarietà nazionale e demu- 
cratica. (g. g.) 


Si ò tenuta il 6 novembre 
nei locali della Federazione 
del PCI del Lussemburgo, 
sotto la presidenza del com¬ 
pagno Giuliano Pajetta, ima 
importante riunione dei 
quadri delle organizzazioni 
del Partito all’estero che 
avevano partecipato al Con 
vegno delTemlgrazione Ita¬ 
liana in Europa: nel dibat¬ 
tito sono intervenuti i com¬ 
pagni Di Sabatino, Marzi, 
Borelll, Pianaro, Rotella, 
Chiandotto, Bulgarelli, Bal- 
dan. Farina, Maggi, Peruzzi, 
Cialinl, Belvedere, Ippolito, 
Granata, Astori e Nardiello. 
In una approfondita discus¬ 
sione sono stati esaminati 
l’andamento e i risultati del 
Convegno stesso e quali 
possibilità ed esigenze di la 
voro ne risultano per i no¬ 
stri compagni. 

La tenuta del Convegno e 
le sue risultanze generali 
sono state giudicate impor¬ 
tanti e positive in quanto 
rappresentano una precisa¬ 
zione del problemi che de¬ 
vono essere affrontati e del¬ 
le vie che si devono seguire 
per risolverli. Un serio im¬ 
pegno unitario e una chiara 
assunzione di responsabilità 
sono necessari da parte di 
tutte le forze politiche e so¬ 
ciali a tutti i livelli, da quel¬ 
lo del governo all'attività 
quotidiana del mondo della 
emigrazione, dai Parlamen¬ 
to alla vita sindacale, ed è 
a questo che si dedicheran¬ 
no come prima e più di pri¬ 
ma i comunisti tanto con 
le loro proposte, la loro 
azione e, quando necessa¬ 
rio, con la loro critica. 

Particolare importanza as¬ 
sumono le posizioni emerse 
a proposito dei diritti degli 
emigrati per la partecipa¬ 
zione per la gestione del 
Comitati consolari e, tema 
di scottante attualità, per 
avere quelle condizioni tu 
libera espressione delle lo¬ 
ro opinioni politiche e di di¬ 
gnità e di ampia e completa 
informazione che sono indi¬ 
spensabili se si vuole vera¬ 
mente realizzare il « voto 
europeo ». 

In un secondo punto al¬ 
l’ordine del giorno sono sta¬ 
ti esaminati 1 problemi del 
tesseramento e del lavoro 
del Partito. Si sono consta¬ 
tati gli importanti risultati 


La campagna 


par 11 tesseramento 


a reclutamento 


A Zurigo il PCI 
mobilitato per 
le «10 giornate» 

Domenica pomeriggio si 
riuniscono il CF e la CFC 
della Federazione del PCI 
di Zurigo per un primo e- 
samo della campagna per 
il tesseramento e il reclu¬ 
tamento al partito 1979. I 
lavori si baseranno su una 
relazione del compagno 
Beccalossl, segretario fode¬ 
rale, e sulle iniziative già 
programmate o realizzate 
che hanno permesso il con¬ 
seguimento di primi e si¬ 
gnificativi risultati. La cam¬ 
pagna per le « 10 giorna¬ 
te » veda mobilitato tutte 
le nostre organizzazioni, fa¬ 
vorite dall’impegno politi¬ 
co profuso nella partecipa¬ 
zione e realizzazione di 
due importanti iniziative di 
carattere più generale, qua¬ 
li quelle della manifesta¬ 
zione unitaria per la « Mi- 
tenand » e del convegno di 
Lussemburgo sulla emigra¬ 
zione Italiana in Europa. 
Prima della riunione del 
Comitato federale e della 
Commissione federalo di 
controllo si tengono nume¬ 
rose assemblee e convegni 
di zona: venerdì 10 assem¬ 
blee ad Arbon e alla sezio¬ 
ne Gramsci di Zurigo, sa¬ 
bato 11 assemblea a Uster 
e convegni di zona a Zu¬ 
rigo e Bellinzona e infine 
domenica mattina assem¬ 
blea a Zurigo Centro. Il 
primo risultato pieno già 
registrato è quello della 
sezione del PCI di Bade- 
nhel che ha ritesserato tut¬ 
ti i compagni iscritti nel 
1978. 


e del tesseramento 1978 per 
il quale le organizzazioni 
del PCI in Europa hanno 
superato il numero degli 
iscritti dello scorso anno e 
quelli incoraggianti delie 
« dieci giornate » per la cam¬ 
pagna di tesseramento e re¬ 
clutamento 1979, e si è vi¬ 
sta la esigenza di un lega¬ 
me più stretto tra 11 lavoro 
di organizzazione e di pro¬ 
paganda del Partito e le Ini¬ 
ziative e le azioni di massa 
che i comunisti devono pro¬ 
muovere nelle forme più 
varie. Un’attenzione parti¬ 
colare è stata rivolta alla 
questione del giovani delia 
cosiddetta seconda genera¬ 
zione. Sono state altresì 
esaminate le principali sca¬ 
denze politiche del prossi¬ 
mi mesi che rappresente¬ 
ranno la vigilia del nostro 
Congresso e della campagna 
elettorale per il Parlamento 
europeo. 


L’assenza 
di Forlani 

ìl ministro Forlani è 
stato atteso inutilmente a 
Lussemburgo. I problemi 
e le prospettive dell'emi¬ 
grazione italiana in Euro¬ 
pa sono argomenti troppo 
modesti per meritare l'at¬ 
tenzione del ministro de¬ 
gli Esteri italiano? Nessu¬ 
no pensi però che si sia 
dedicato agli ozii di fine 
settimana. Aveva due stra¬ 
de di fronte a sé: o il Lus¬ 
semburgo o Gardone Ri¬ 
merà. Ha preferito U sola 
del Garda alle nebbie del¬ 
le Ardenne, cosi ha evita¬ 
to di difendere gli emigra¬ 
ti e ha potuto attaccare 
Zoccagnini. E' proprio un 
peccato, un peccalo di pre¬ 
sunzione. A Lussemburgo 
il ministro degli Esteri a- 
crebbe imparato che la po¬ 
litica di unità nazionale 
che gli è tanto sgradita è 
la sola in cui ancora spe¬ 
rano milioni di emigrati I 
quali non hanno dimentica¬ 
to i predecessori di Forla¬ 
ni e non vogliono che ai 
loro figli e nipoti si conti¬ 
nui ad insegnare la strada 
dell'emigrazione per poi 
abbandonarli al proprio 
destino tulle strade dell'e¬ 
silio. 


Importante riunione del dirigenti del partito 

Gli Impegni di lavoro 
dei comunisti all'estero 


brevi dall 9 estero 


■ Grosso successo ha ri¬ 
scosso domenica scorsa la 
Festa del tesseramento per 
il 1979 della sezione del 
PCI di FRAN'OOFORTE. 

■ E’ iniziata a BRUXEL¬ 
LES, organizzata dalla lo¬ 
cale sezione del PCI, la 
raccolta delle firme in cal¬ 
ca ad una petizione per la 
concessione agli emigrati 
del voto alle elezioni co¬ 
munali. 

■ Sabato e domenica scor¬ 
si, con 1 compagni parla¬ 
mentari Rcppnselil e Con¬ 
te, e con il compagno Ca¬ 
cati, assessore della Regio¬ 
ne Umbria, si sono svolte 
assemblee di partito pres¬ 
so le sezioni di ESC H, 
LUSSEMBURGO e DIFFER- 
DA NOE. 


■ n compagno senatore 
Bonazzi interverrà domeni¬ 
ca 11 a STOCCARDA alla 
Festa federale della stam¬ 
pa democratica dei lavora¬ 
tori Italiani nella RFT. 

■ Domenica 11 a BADEN 
(Basilea) si terrà una con¬ 
ferenza dei quadri comuni¬ 
sti impegnati nel sindaca¬ 
to a cui interverrà II com¬ 
pagno Ver celi Ino, dell’uffi¬ 
cio Emigrazione della CGIL. 

■ I compagni sindaci di 
Gualdo Tadino e Nocera 
Umbra parteciperanno in 
questo fine settimana a 
riunioni ed incontri con i 
lavoratori umbri emigrati 
in LUSSEMBURGO, presso 
le sezioni del PCI di Esch, 
Fiume lane* e Differdange. 

■ n compagno Antonino 
CufTsro, segretario regio¬ 


nale del PCI per il Friuli- 
Venezia Giulia avrà questo 
fine settimana una serie di 
incontri con 1 comunisti 
delle nostre organizzazio¬ 
ni di LONDRA e di altre 
località inglesi. 

■ A VASTERAS (Svezia) 
si è tenuta un’assemblea di 
comunisti emigrati Italia¬ 
ni con la partecipazione 
della compagna on. Angela 
Maria Rosolen. 

■ Con grande successo, a 
chiusura della campagna 
di sottoscrizione, si è svol¬ 
ta □ 4 e 5 novembre nel 
LIMBURGO belga la tra- 
dlxionale festa de l’Unità. 
Il saluto del PCI è stato 
portato dal compagno An¬ 
tonino Cuffaro. 
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PAG. 7/ economia e lavoro 

I sindacati danno un apprezzamento positivo e sospendono lo sciopero 


Pubblico impiego: ecco le proposte del governo 

4 > ' 

Fra dieci giorni, dopo le assemblee dei lavoratori, la risposta della Federazione unitaria - Indennità di 20 mila lire 
agli ospedalieri e 10 mila di « recupero » per gli enti locali - Nuovi parametri per statali e personale della scuola 


ROMA — Lo sciopero nazio¬ 
nale dei pubblici dipendenti, 
in programma per oggi, è 
stato sospeso. La decisione è 
stai;» presa nel pomeriggio di 
ieri dalla Federazione unita¬ 
ria e diti sindacati di cate¬ 
goria riuniti |)er esaminare i 
risultati deirincontrofiume 
con il governo (è durato inin¬ 
terrottamente dalle 18 di mer¬ 
coledì alle 3 di ieri mattina) 
e sul quale è stato espresso 
« un apprezzamento comples¬ 
sivamente positivo ». Sulle 
proposte formulate dalla pre¬ 
sidenza del Consiglio sarà 
avviata — è detto in un co¬ 
municato — « la più larga ed 
immediata consultazione dei 
lavoratori » per poter «esse¬ 
re in grado di esprimere un 
giudizio conclusivo » che la 
Federazione Cgil. Cisl. Uil si 
è impegnata a dare entro 
dieci giorni. 

A conclusione di quasi die¬ 
ci ore di serrato confronto 
con i sindacati (la delegazio¬ 
ne della federazione unitaria 
era diretta dai segretari ge¬ 


nerali Lama, Macario e Ben¬ 
venuto) il governo (il presi¬ 
dente del Consiglio e i mini¬ 
stri del Bilancio, del Tesoro 
e del Lavoro) ha presentato 
un « pacchetto » di proposte 
con le quali si intende chiu¬ 
dere definitivamente tutta la 
vecchia partita contrattuale 
per consentire di avviare la 
nuova contrattazione per il 
triennio '79 81 su basi di mag¬ 
giore certezza e con il terre¬ 
no sgombro da elementi con¬ 
dizionanti. Precisato subito 
— lo ha fatto il segretario 
generale aggiunto della Cgil 
Marianetti allTiscita dal 
« vertice » di palazzo Chigi — 
che i sindacati « non hanno 
firmato o siglato alcun docu¬ 
mento » vediamo che cosa 
contiene il « pacchetto » go¬ 
vernativo, cioè quali sono le 
pro[M).stc avanzate per chiu¬ 
dere i vecchi contratti. 

Ricordiamo che mentre sul¬ 
la questione della futura con 
trattazione (sue linee gene¬ 
rali, compatibilità economiche, 
criteri ecc.) si era registra¬ 


ti! fin dai primi incontri una 
notevole convergenza fra go¬ 
verno e sindacati, sulla de¬ 
finizione delle cosiddette «co¬ 
de» si era arrivati, in una 
fase del negoziato, ai limiti 
di rottura fino a determinare, 
su richiesta del governo, il 
dibattito parlamentare della 
scorsa settimana, un dibatti¬ 
to che ha notevolmente con¬ 
tribuito a sbloccare la situa¬ 
zione e ad appianare i contra¬ 
sti che sembravano impedire 
il raggiungimento di una in¬ 
tesa. 

Lo scoglio maggiore era 
rappresentato dal mancato ri¬ 
conoscimento da parte del go¬ 
verno dell’accordo per gli 
ospedalieri, sottoscritto il 20 
ottobre dal sottosegretario Del 
Rio (dimessosi in seguito al¬ 
la « sconfessione » del suo 
operato) che prevedeva l’isti¬ 
tuzione di corsi di formazio¬ 
ne e qualificazione profes¬ 
sionale e la corresponsione di 
un’indennità di 27 mila lire. 

Come è stato superato 1’ 
ostacolo? Nel documento del 


governo si prospetta questa 
soluzione: a tutto il persona- 
ne non medico sarà corrispo¬ 
sta una « indennità ospedalie¬ 
ra » di 20 mila lire mensili 
con decorrenza dal 1. gennaio 
'79. Al personale che frequen¬ 
terà i corsi triennali di for¬ 
mazione e qualificazione, in 
considerazione del particola¬ 
re im|>egno e anche del tem¬ 
po dedicato allo studio, sarà 
corrisposto un assegno an¬ 
nuo di 120 mila lire, attingen¬ 
do all’apposito fondo della 
Comunità europea. Il presi¬ 
dente del Consiglio ha con¬ 
fermato l’impegno a portare 
avanti in tempi rapidi il di¬ 
segno di legge stralcio per la 
formazione professionale in 
modo che i relativi corsi pos¬ 
sano iniziare già con l’anno 
scolastico 1978-79. 

La questione dei dipendenti 
degli Enti locali verrebbe ri¬ 
solta. nelle proposte governa¬ 
tive, con una integrazione di 
10 mila lire mensili a quanto 
già stabilito nell’intesa con¬ 
trattuale di massima del 22 


settembre ‘78 e anticipando 
la decorrenza del prossimo 
contratto al 1. marzo pros¬ 
simo. 

Per il personale della scuo¬ 
la il « pacchetto » del gover¬ 
no prevede l’anticipazione del 
nuovo contratto al 1. aprile 
1979. A partire da quella da¬ 
ta diventerà operante un nuo¬ 
vo inquadramento in base al 
quale il salario minimo avrà 
valore cento e quello massi¬ 
mo avrà valore trecento. An¬ 
che per gli statali i nuovi pa¬ 
rametri avranno con il trien¬ 
nio '7981, un rapporto 100- 
300. La decorrenza giuridica 
del nuovo inquadramento è 
retroattivata dal 1. gennaio 
'78. mentre quella economica 
decorrerà dal 1. luglio ’79. 

Nella riunione di ieri {io- 
meriggio si sono manifesta¬ 
te fra i dirigenti dei sindaca¬ 
ti della scuola alcune diffe¬ 
renziazioni di valutazione in 
particolare sui tempi e sulla 
individuazione dei livelli re¬ 
tributivi intermedi all'interno 
del nuovo « ventaglio » di pa¬ 


rametri. Il problema in ogni 
caso sarà nuovamente affron¬ 
tato nella riunione confedera¬ 
zione-sindacati scuola in pro¬ 
gramma per lunedì 13. In 
quella occasione si deciderà 
anche se confermare o meno 
gli scioperi regionali già pro¬ 
grammati per i giorni 15, 
16 e 17 novembre. 

Superato lo scoglio delle 
« code » dei vecchi contratti 
(l’ultima parola spetta, come 
dicevamo, alle assemblee dei 
lavoratori) vediamo come il 
governo intende affrontare la 
nuova contrattazione. Si da¬ 
rà — è detto nel documen¬ 
to « unitarietà » alla trattati¬ 
va stabilendo « un’unica sede 
negoziale e procedure genera¬ 
li secondo le linee della legge 
quadro in avanzata fase di 
elaborazione ». Saranno valu¬ 
tate « congiuntamente » le 
condizioni retributive e nor¬ 
mative dei diversi settori per 
consentire un « indirizzo pe- 
requativo » e il « rispetto del¬ 
le compatibilità finanziarie ». 

Si dovrà — afferma anco¬ 


ra il documento governati¬ 
vo — puntare ad una riduzio¬ 
ne del disavanzo della spesa 
corrente e alla eliminazione, 
con una inversione di tenden¬ 
za della produttività, degli 
sprechi, impedendo divarica¬ 
zioni fra numero di addetti 
e servizi resi, distribuendo di¬ 
versamente l’orario di lavoro 
« anche al fine di ridurre V 
assenteismo ». Paste queste 
condizioni il governo « ritie¬ 
ne compatibile », per il trien¬ 
nio, c assicurare una dinami¬ 
ca salariale per il pubblico 
impiego che porti gradual¬ 
mente all’obiettivo, nel 1981, 
di uti aumento annuo delle re¬ 
tribuzioni pari all’aumento del 
prodotto interno lordo a prez¬ 
zi correnti ». garantendo così 
il recupero completo del costo 
della vita. Nel confronto con 
il governo per i nuovi con¬ 
tratti sarà affrontato anche il 
problema della trimestralizza¬ 
zione della scala mobile. 

Ilio Gioffredi 


Diecimila mezzadri e coloni in corteo a Roma 

«Per i patti agrari 
indietro non si torna » 


ROMA — Sono arrivati in 
diecimila — mezzadri, co¬ 
loni e fittavoli — per gri¬ 
dare. a pochi metri da Mon¬ 
tecitorio dove i settori più 
arretrati e conservatori del¬ 
la DC hanno messo in atto 
convulse manovre per stra¬ 
volgere la riforma dei pat¬ 
ti agrari, che « indietro non 
si toma ». Erano già stati 
a Roma, il 19 luglio, pro¬ 
prio mentre il Senato ap¬ 
provava la legge con ì vo¬ 
ti della maggioranza, quin¬ 
di anche della DC. Quel 
giorno manifestarono in tren¬ 
tamila. rappresentanti di 
ogni componente del mon¬ 
do contadino, per una po¬ 
litica di cambiamento an¬ 
che in agricoltura. E la ri¬ 
forma dei patti agrari ha 
tutti i titoli per diventare 
uno dei pilastri del nuovo 
che, faticosamente, prorom¬ 
pe in questo settore, per 
troppo tempo considerato 
marginale — ed emargina¬ 
to — dell’economia nazio¬ 
nale. 

«La DC si decida: o coi 
contadini o coi padroni ». si 


legge su uno striscione. E i 
cartelli spiegano che la scel¬ 
ta di campo è tra le forze 
vive e produttive dell’agri¬ 
coltura c coloro che voglio¬ 
no mantenere in piedi stru¬ 
menti contrattuali iniqui e 
arretrati per usufruire an¬ 
cora di margini cospicui di 
rendita. « Non sono anche 
queste risorse sprecate? Non 
c’è, anche qui. una contrad¬ 
dizione con il rigore neces¬ 
sario per superare la cri¬ 
si? ». 

Sono domande che i con¬ 
tadini hanno rivolto diretta- 
mente alla DC nel corso di 
un incontro presso il grup- ' 
po della Camera, subito do¬ 
po la manifestazione. Le ri¬ 
sposte? Le solite, generiche 
e fuorvianti. Persino il sin¬ 
daco di Guagliano. in pro¬ 
vincia di Lecce, dove la DC 
ha la maggioranza assolu¬ 
ta, ha sentito il dovere di 
rinfacciare ai suoi «amidi 
di partito, una divaricazio¬ 
ne netta fra i calcoli (quali 
essi siano) di bottega, e le 
esigenze reali del Paese. 

La manifestazione della 


Confcoltivalori di ieri ha 
detto chiaramente che nel¬ 
le campagne si sta costruen 
do un movimento di massa 
clic si oppone a quanti da 
trent’anni si ostinano a ri 
fiutare la riforma organica 
dei patti agrari. Lo dimo 
sira la larga partecipazione 
di amministratori comunali 
provinciali e regionali, an¬ 
che a direzione de (e a ogni 
messaggio di adesione, tra 
cui quelli della città di Ro¬ 
ma e del Comune di Ceri- 
gitola, il paese di Di Vitto¬ 
rio. i contadini hanno ap 
plaudito con forza). 

Ma in piazza, ieri come 
il 19 luglio, c’erano anche 
gli operai (i consigli di fab¬ 
brica della Voxson e delia 
Fatme di Roma, della Gar- 
zia di Urbania e altri an¬ 
cora). i braccianti, i gio¬ 
vani disoccupati organizzati 
in cooperative agricole, a 
rappresentare un fronte di 
lotta sempre più vasto per 
uno sviluppo che non pre¬ 
scinda dall'agricoltura, an¬ 
zi integri l'agricoltura e la 
industria, soprattutto nel 


Mezzogiorno, così da apri¬ 
re spazi nuovi all’occupa¬ 
zione. 

« Abbiamo aspettato trop¬ 
pi anni! » commenta un an¬ 
ziano colono mostrando il 
« suo » cartello: « Trentan¬ 
ni di lotta per la giustizia 
nelle campagne ». La batta¬ 
glia per la riforma dei pat¬ 
ti agrari significa anche 
questo. « Adesso — dice A- 
volio, presidente della Conf- 
collivatori — abbiamo il do¬ 
vere dell’impazienza ». Dal 
palco, in piazza del Pan¬ 
theon. Lavorano, della pre¬ 
sidenza, parla di diritti. « Il 
diritto ad essere considera¬ 
ti liberi imprenditori, ad a- 
vere la disponibilità piena 
della produzione. Il diritto 
a essere considerati citta¬ 
dini e lavoratori liberi dai 
vincoli di un contratto ini¬ 
quo e sorpassato >. Sono 
questi diritti — hanno ri¬ 
cordato i parlamentari co¬ 
munisti in un incontro con 
i mezzadri — che il PCI so¬ 
stiene. 

p. C. 



Nel bilancio dello Stato per il 1979 
ancora inadempienze e scarsa chiarezza 

Non sono iscritti gli stanziamenti per l’agricoltura - Insufficiente 11 finanzia¬ 
mento dei Comuni - Spaventa critica le previsioni di entrata e il piano triennale 


Le assicurazioni resistono 
a ridurre il costo al 32% 

Questo gli chiede la legge - Oggi le proposte per la ta¬ 
riffa - Una dichiarazione del compagno Franco Assante 


ROMA — II bilancio dello 
Stato per il 1979 e il consun¬ 
tivo 1977 hanno cominciato il 
loro iter nelle commissioni 
della Camera. Questo anno, 
l’esame di questi strumenti 
legislativi avviene sotto ango¬ 
lazioni nuove. discendenti 
soprattutto dalle innovazioni 
normative introdotte per leg¬ 
ge (la numero 168) nell'ago¬ 
sto scorso. 

In base a questa legge il 
governo presenta entro il 30 
settembre al Parlamento non 
solo la relazione previsionale 
e programmatica, comprensi¬ 
va della illustrazione del bi¬ 
lancio dello stato ma anche, 
con unico disegno di legge. il 
bilancio di previsione annua¬ 
le accompagnato dal bilancio 
di previsione poliennale. Il 
b lrncio annuale espone, in¬ 
sieme con ì dati di compe¬ 
tenza. i dati cassa. Infine, 
con il bilancio, viene presen¬ 
tata la legge finanziaria, con 
la quale si possono modifica¬ 
re le disposizioni legislative 
aventi influenza sul bilancio 
dello Stato e del settore 
pubblico allargato e si f’ssa- 
no le quote di spesa delle 
leggi pluriennali. 

La commissione maggior¬ 
mente impegnata su tutta la 
materia è stata, in questa 
settimana, quella Finanze e 
Tesoro, che ha discusso, rela¬ 
tore il compagno Ugo Vetere 
la legge finanziaria (per la 
parte relativa alla finanza lo¬ 
cale). ed ha avviato l’esame, 
relatore Luigi Spaventa, del 
capitolo relativo alle entrate. 
Vetere ha rilevato il fatto 
che finora non si sono con¬ 
cretamente affrontati gli a- 
spetti procedurali per il 
coordinamento generale del- 


ramministrazione pubblica, il 
che crea difficoltà alla di¬ 
scussione. 

Spaventa ha fatto osservare 
che le previsioni di entrata 
sono state diminuite (IRPEF 
ed IVA) o aumentate senza 
fornire precìse indicazioni sui 
criteri seguiti e senza distin¬ 
guere fra incrementi eccezio¬ 
nali. come l’anticipazione di 
imposte, e ordinari. Se la 
previsione di incremento del 
prodotto nazionale per il 1979 
si verificherà. le entrate fi¬ 
scali dovranno aumentare in 
misura maggiore, specie per 
RIVA. Quanto al Piano trien¬ 
nale finanziario. Spaventa ha 
ricordato che il oarlamento 
ha chiesto che venga redatto 
in due versioni: a legislazione 
immutata e con le varianti 
del programma. Il documen¬ 
to presentato, a parere di 
Spaventa, non soddisfa né 
l’uno né l’altro criterio. 


ROMA — L’UDÌ ha ribadi¬ 
to il suo « no » all’introdu¬ 
zione del pari lime, perchè 
questa particolare forma dì 
rapporto di lavoro avvalora 
Il criterio di subalternità del¬ 
la donna che. vista soltanto 
come casalinga, si trova isti¬ 
tuzionalizzata come avente 
diritto a metà lavoro e metà 
stipendio. 

Le posizioni dellUDI sul¬ 
l’occupazione femminile sono 
state ribadite ieri nel corso 
di una conferenza stampa 
alla quale hanno preso par¬ 
te delegate dellUDI di altre 
1 città, parlamentari ed espo- 


Fra i numerosi interventi 
quelli di Sarti e Triva sul 
finanziamento degli enti loca¬ 
li che è insufficiente. Sarti 
ha in particolare richiamato 
l’attenzione della commissio¬ 
ne sul senso di responsabilità 
dimostrato dagli amministra¬ 
tori di aziende pubbliche lo¬ 
cali. che hanno ridotto il di¬ 
savanzo. Più in generale. Sar¬ 
ti ha osservato che se la leg¬ 
ge finanziaria costituisce un 
passo avanti, non può essere 
però considerata esauriente. 
E' perciò urgente il provve¬ 
dimento integrativo per la fi¬ 
nanza locale e grave errore è 
stato non introdurre nella 
legge di riforma della conta¬ 
bilità la previsione di un 
piano triennale per gli enti 
locali. 

In commissione agricoltura 
il compagno Esposto — a 
nome del gruppo del PCI — 
ha invece chiesto che in 


nent! politici. Il 56 per cento 
della disoccupazione — è 
stato ricordato — riguarda 
le donne e 1*80 per cento del 
lavoro nero ricade sulle 
stesse. 

ET stato anche denunciato 
che la legge di parità non 
trova piena applicazione nel 
luoghi di lavoro e nella so¬ 
cietà. Fra raltro. lUnlone 
donne rivendica la revisione 
dei criteri di valorizzazione 
della professionalità e che il 
numero degli assunti tenda 
sempre più a rispecchiare la 
! percentuale della presenza 
delle donne. 


commissione, prima di pro¬ 
cedere alla discussione del 
bilancio 1979 e della legge fi¬ 
nanziaria che l’accompagna, 
siano sentiti i ministri del¬ 
l’Agricoltura e del Tesoro. Lo 
scopo è di chiarire le dispo¬ 
nibilità finanziarie del bilan¬ 
cio 1979 e per il triennio 
1979-81 da destinare agli in¬ 
vestimenti pubblici in agri¬ 
coltura, in adempimento agli 
impegni di maggioranza e di 
governo, riguardanti in primo 
luogo i finanziamenti per 
l'attuazione della legge qua¬ 
drifoglio. 

La richiesta è stata motiva¬ 
ta da Es posto non soltanto 
in relazione al fatto che per¬ 
dura l’assenza di documenti 
essenziali del bilancio (il che 
non consente di discutere se¬ 
riamente) ma anche in rap¬ 
porto alla constatazione che 
nel bilancio per il 1979 non 
sono previsti interventi per il 
fondo di solidarietà, per la 
montagna, per l'applicazione 
delle direttive comunitarie, 
per la proprietà coltivatrice, 
per i fondi nazionali finaliz¬ 
zati alla corresponsione degli 
interventi comunitari in dire¬ 
zione della commercializza¬ 
zione dei prodotti agricoli. 
Esposto ha anche rilevato 
che il ministero del Tesoro 
non ha provveduto a iscrive¬ 
re ne] bilancio i 670 miliardi 
di lire destinati dal Parla¬ 
mento per 0 1978 all’attua¬ 
zione della legge quadrifoglio. 
Di fronte a tali inadempienze 
— ha detto Esposto — ap¬ 
paiono strumentali le critiche 
dell’esecutivo alle Regioni, 
accusate di < non spendere ». 
Queste non possono spendere 
ciò che non hanno. 


L’Udi riconferma il suo « no » 
all’introduzione del part time 


ROMA — Oggi scade il ter¬ 
mine per la presentazione 
delle proposte per la tariffa 
dell'assicurazione autoveicoli 
1979. Dopo avere chiesto la 
proroga, alla scadenza del 
15 ottobre, le compagnie non 
sono ancora riuscite a dare 
un motivato giudizio sui costi 
e sulle modifiche da intro¬ 
durre per abbassarli, come 
richiede loro la legge. An¬ 
cora martedì scorso, nel co¬ 
mitato interparlamentare che 
conduce l'i^da^ne sul set¬ 
tore, i rappresentanti di due 
compagn.e — RAS e Nordita- 
lia — hanno dichiarato la 
loro disponibilità a lavorare 
con i costi ridotti — il 32 r r 
di spese generali ammesse — 
ed al tempo stesso hanno 
continuato a polemizzare sui 
costi, a loro dire incompri¬ 
mibili. della gestione. 

Uno dei sindacati degli 
Agenti di assicurazione mi¬ 


naccia di sospendere gli 
adempimenti, come la con¬ 
segna dei contrassegni, se il 
margine lasciato per le spe¬ 
se di agenzia viene ridotto 
Ne le compagnie nè gli 
agenti, tuttavia, sembrano 
voler dare la precedenza al¬ 
la eliminazione degli sprechi 
e delle irregolarità, come 
chiede loro la legge. Il com¬ 
pagno Franco Assante. del 
Gruppo Assicurazioni del 
PCI, ci ha dichiarato: « Le 
più che 13 mila proteste di 
danneggiati che TANIA dice 
di avere smaltito in un anno 
intervenendo presso le im¬ 
prese debitrici perchè pagas¬ 
sero i danni seno la prova 
e!oouen T e che la legge Hi 
"miniriforma” continua ad 
essere violata. Eppure, fis 
sando un termine per il pa¬ 
gamento dei danni alle cose 
la legge ha anche lo scodo 
di impedire il ricorso siste¬ 


matico agli avvocati, alleg¬ 
gerendo i sinistri di tali 
spese. Nè ii CID-Convenzio- 
ne Indennizzo Diretto, a! qua¬ 
le peraltro non aderiscono 
tutte le imprese, pare stia 
dando risultati molto posi¬ 
tivi non solo per il difficile 
avvio delle procedure ma an¬ 
che per le timidezze e le dif¬ 
ficoltà delle stesse imprese 
nel dare piena attuazione al¬ 
la convenzione. La legge nc*i 
ha posto solo obblighi alle 
imprese ma ha dato anche 
certezze, come nel caso del 
recepimcnto delle direttive 
CEE. Contribuiscano dunque 
a risanare un mercato an¬ 
cora inquinato da troppi av¬ 
venturieri. da passaggi clan¬ 
destini di azioni, da strumen 
tali aumenti degli organici. 
Riconfermare le tariffe di 
quest’anno sarebbe anche 
uno stimolo al rispetto della 
legislazione vigente ». 


Oggi chiusi per 4 ore 
i magazzini Stando 

ROMA — I magazzini della Stantìa di tut- 
t'Italia resteranno chiusi oggi per quattro 
ore per lo sciopero del personale. Le segre¬ 
terie nazionali del sindacato di categoria e 
i coordinamenti dei consigli di fabbrica 
hanno chiesto un incontro urgente con 
Stantìa e Montedison 
Il segretario generale della Cgil-commer- 
clo Domenico Gotta ha affermato, tra Tal- 
tro. che «la società, fortemente condizio 
nata dalla politica della Montedison, si è 
prevalentemente preoccupata di gestire at¬ 
traverso operazioni finanziarie i conti eco¬ 
nomici riducendo tra Yaltro all'osso ogni 
proprietà esistente. Lo scorporo della Stan¬ 
do risponde ancora a questa politica. Que¬ 
sta è la ragione — ha concluso Gotta — 
per cui t lavoratori scioperano oggi ». 

I parlamentari comunisti Grassucci, Cap 
pelkmi. Olivi e Margherl hanno rivolto una 
interrogazione urgente ai ministri dell’In¬ 
dustria e delle Partecipazioni statali 


Calieri (Italcasse) 
paga ed è scarcerato 

TORINO — L'ex presidente dell’Italcasse 
Calieri di Sala ha versato i 150 milioni 
di cauzione richiesti dal magistrato 
La vicenda giudiziaria delTItalcasse resta, 
peraltro, più aperta che mai poiché tutti 
i componenti il consiglio di amministrazio¬ 
ne sono sottoposti a procedimento per 11 
concorso nei reati per i quali l’ex direttore 
Arcaini. il ragioniere Dionisi e il Calieri 
sono stati arrestati. 

Con la morte di Arcami gli accusati han¬ 
no accentuato la linea difensiva consi¬ 
stente nel far ricadere sul direttore gene¬ 
rale tutte le responsabilità. L’accettazio¬ 
ne di questa tesi, tuttavia, equivarrebbe a 
sostenere che Tltalcasse ha funzionato sen¬ 
za gli organi statutari — consiglio, esecu 
rivo, collegio sindacale — il che, essendo 
stati questi organi regolarmente nominati, 
non sarebbe comunque potuto avvenire sen¬ 
za la corresponsabile passività dei compo¬ 
nenti. 


Lettere 
all’ Unita' 


La «Pravda» e il 
discorso di Togliatti 
al XX Congresso 

Caro direttore, 

quanto mai opportuna e e- 
salta mi è sembrata la cita- 
zlone del XX Congresso del 
PCUS, nella replica del 7 no¬ 
vembre de/TUnith all'articolo 
di Zagladin di radicale repul¬ 
sa dell'a eurocomunismo ». In 
una certa misura una repul¬ 
sa simile equivarrebbe, infat¬ 
ti, alla repulsa di quelle che 
non sono soltanto delle « ri¬ 
flessioni » del XX Congresso 
del PCUS ma punti d'appro¬ 
do irrinunciabili dell'intero 
movimento progressista mon¬ 
diale in ordine alle nuove vie 
del socialismo vuoi in rap¬ 
porto al nuovi rapporti di 
forza mondiali vuoi in rap¬ 
porto alta critica radicale di 
determinati errori e degene¬ 
razioni del socialismo stesso 
nelle sue realizzazioni stori¬ 
che. 

Tanto più mi pare che val¬ 
ga ricordare anche il discor¬ 
so che a nome del PCI, c cer¬ 
to con autorità e statura più 
ampie dei confini dello Stiva¬ 
le, pronunciò proprio al XX 
Congresso del PCUS il com¬ 
pagno Paimiro Togliatti, illu¬ 
minando punti decisivi, già 
con valore di principio, del¬ 
la strategìa del PCI e in par¬ 
ticolare quel rapporto fra de¬ 
mocrazia politica e socialismo 
che dell'«eurocomunismo» de¬ 
nota appunto la carica più a- 
vanzata di novità rivoluziona¬ 
ria che si conosca in movi¬ 
mento nel mondo d'oggi. 

Ecco alcune citazioni, pas¬ 
sim come direbbero i filolo¬ 
gi, che meritano, certo, l'at¬ 
tenzione di tutti, anche te¬ 
nuto conto che sono di qua¬ 
si trent’anni fa: 

« (...) E’ del tutto compren¬ 
sibile che un numero sempre 
maggiore di italiani non solo 
desiderino una svolta politica 
a sinistra, ma perdano la fi¬ 
ducia nel vecchio ordinamen¬ 
to economico e sociale e a- 
spirino a una profonda tra¬ 
sformazione delle strutture e- 
conomiche che si compia nel¬ 
l’ambito della democrazia po¬ 
litica (la sottolineatura è 
mia). E questo noi riteniamo 
possibile, a condizione che 
questa rivendicazione sia so¬ 
stenuta da un ampio movi¬ 
mento delle masse popolari, 
anche se appartenenti a diffe¬ 
renti correnti politiche. Persi¬ 
no dal seno delle organizza¬ 
zioni cattoliche, che in Italia 
sono particolarmente impor¬ 
tanti e numerose, sempre più 
di frequente si levano voci 
che condannano il regime ca¬ 
pitalistico perchè non in gra¬ 
do di assicurare agli uomini 
né la libertà, nè il rispetto 
della loro dignità, né il be¬ 
nessere, né la pace ». 

« (...) Il più grande succes¬ 
so dell’URSS è una lotta co¬ 
ronata da successi per la di¬ 
stensione intemazionale, per 
la coesistenza pacifica di tut¬ 
ti i Paesi e per la pace che 
è 11 bene supremo cui aspira¬ 
no oggi tutti gli uomini, ter¬ 
rorizzati {la sottolineatura è 
mia ) dalla prospettiva di una 
guerra che fosse condotta con 
i mezzi dello sterminio atomi¬ 
co ». 

« (...) Naturalmente n o i 
comprendiamo benissimo che 
la via che voi avete seguito 
per giungere al potere c co¬ 
struire una società socialista 
non è in tutti i suoi aspetti 
obbligatoria per gli altri Pae¬ 
si, ma che questa via potrà 
avere in ogni Paese te sue 
particolarità. A noi spetta il 
compito di elaborare una via 
italiana. Noi vogliamo che 
questa lotta si svolga sul ter¬ 
reno della democrazìa nelle 
forme tradizionali del movi¬ 
mento operaio e del movimen¬ 
to democratico, perchè, come 
bene ha detto il compagno 
Krusciov, non siamo fautori 
della violenza per la violen¬ 
za ». 

* (...) Da più di dieci anni, 
da quando nel corso della 
guerra e con l’efficace contri¬ 
buto della lotta armata, per 
merito del nostro popolo è 
stato rovesciato il regime fa¬ 
scista, noi avanziamo e com¬ 
battiamo sul terreno della de¬ 
mocrazia. (...) La nostra for¬ 
za e il nostro sviluppo, be¬ 
ninteso, fanno paura ai ne¬ 
mici del progresso sociale e 
della pace. Per questo il ter¬ 
reno della democrazia non è 
un terreno stabile, fissato una 
volta per sempre, ma è deter¬ 
minato esso stesso dalla no¬ 
stra lotta (la sottolineatura è 
mia). 1 diritti democratici e 
la democrazia politica esisto¬ 
no dunque essenzialmente nel¬ 
la misura in cui le masse po¬ 
polari sono in grado di af¬ 
fermarli e difenderli con la 
loro azione. JET evidente per¬ 
ciò che nelle attuali condi¬ 
zioni i successi di questa lot¬ 
ta possono creare una situa¬ 
zione in cui si formi nel Par¬ 
lamento stesso una maggio¬ 
ranza veramente deipocratica, 
capace di attuare serie rifor¬ 
me sociali e una politica di 
pace (la sottolineatura è 
mia )». 

• (...) La classe operaia del 
nostro Paese ha realizzato 
una grande conquista nel cam¬ 
po della propria unità. Que¬ 
sta grande conquista si espri¬ 
me nella fraterna collabora¬ 
zione fra il nostro partito e 
il PSI. (...) Noi siamo certi 
che anche nel seno dei par¬ 
titi che ora ci combattono — 
dal PEDI alla DC — verran¬ 
no alla luce forze nuove le 
quali, seguendo una spinta 
che viene dalle masse lavora¬ 
trici, comprendano la neces¬ 
sità di gettare nella spazza¬ 
tura le volgarità e le stupidi¬ 
tà dell’anticomunismo. (...) 
Noi faremo tutto il necessario 
perchè tutti coloro che vo¬ 
gliono il progresso sociale del¬ 
l’Italia, che vogliono consoli¬ 
dare il regime democratico e 
salvare Yindipendenza e l'av¬ 
venire della nazione si avvi¬ 
cinino, si comprendano e pos¬ 
sano collaborare». 

ANTONELLO TROMB ADORI 


Ma guarda chi ci 
si mette a fare 
pubblicità al fumo 

Cara Unità, 

come vanno te cose In que¬ 
sto benedetto Paese... Il mi¬ 
nistro della Sanità giura (pro¬ 
prio lei che di gaffes ne ha 
accumulate poche...) che con 
l’anno prossimo il fumo sarà 
bandito persino dai telescher¬ 
mi? Ed eccoli le Partecipazio¬ 
ni statali pronte a fare pub¬ 
blicità — gratuita — per le 
sigarette, e neppure quelle ita¬ 
liane ma addirittura quelle e- 
stere! 

Vedere, per credere, quel 
che accade negli « Autogrill » 
sitarsi sulle autostrade italia¬ 
ne gestite dall!RI. Per qual¬ 
siasi bevanda, ti consegnano 
un bicchierino in plastica sul 
quale campeggia l’ormai ar¬ 
cinoto contrassegno di una fa¬ 
mosa marca di sigarette ame¬ 
ricane. Certo, ufficialmente la 
pubblicità vieti fatta ad una 
squadra automobilistica della 
n formula 1 ». Ma c'è davvero 
qualcuno, oltre ai dirigenti 
delle Partecipazioni statali ad¬ 
detti alla gestione della cate¬ 
na a Autogrill », che ci crede? 

MARTA FINOCCHI ARO 
(Roma) 


Una critica al gior¬ 
nale per l’anniver¬ 
sario dell’Ottobre 

Coro compagno direttore, 
il 7 novembre c’è stala una 
rivoluzione nel lontano 1917. 
Un avvenimento qualsiasi per 
il quotidiano del PCI se guar¬ 
diamo al saluto, penso non 
formale, del Comitato centra¬ 
le del nostro partito, messo 
in tredicesima pagina. 

L’articolo di prima pagina 
del compagno Boffa — al di 
là del contenuto — è sistema¬ 
to senza alcun riferimento al¬ 
la Rivoluzione d'Oltobre nel 
sommario e nel titolo. Espe¬ 
diente tattico o scelta poli¬ 
tica? Eppure neanche il com¬ 
pagno Berlinguer « snobba », 
anzi, tutto al contrario, il va¬ 
lore storico decisivo di quel 
fatto di portata mondiale. E 
lo fa con puntiglioso rigore. 

Quindi, va bene la rifles¬ 
sione che non deve mitizza¬ 
re. ma è intollerabile voler 
apparire spregiudicati a que¬ 
sto punto per accreditare la 
nostra autonomia. Credo st sfa 
perso un colpo, ferendo tan¬ 
ti compagni con un c asovie- 
tismo » di maniera. 

Con affettuosa stima 

CLAUDIO TONEL 
(Trieste) 


I doppi contributi 
dei medici 
pubblici dipendenti 

Caro direttore, 

noi siamo medici pubblici 
dipendenti, cioè funzionari di 
ruolo di ente mutualistico 
(INAM), ma il problema ri¬ 
guarda tutti i medici che co¬ 
me dipendenti dì enti pubbli¬ 
ci (Ospedali, Comuni, Provin¬ 
ce, FS. militari, etc.) so¬ 
no obbligati in forza di leggi 
vigenti ad una doppia contri¬ 
buzione previdenziale. 

Sino ad oggi il problema 
non si poneva, in quanto pa¬ 
gando una doppia contribu¬ 
zione (si sottolinea ancora 
una tolta: ambedue obbliga¬ 
torie) la prospettiva era di 
godere di un duplice tratta¬ 
mento pensionistico, cioè uno 
erogato dall'Ente nazionale di 
previdenza e assistenza medi¬ 
ci (ENPAM) e l'altro dall’en¬ 
te presso cui si c assicurati 
dal datore di lavoro, per noi 
scriventi dal fondo di previ¬ 
denza IN AM (collegato al- 
l’I N PS). Oggi con la legge (in 
itinere) di riforma pensioni¬ 
stica molto viene innovato e 
regolamentato in materia di 
cumulo. 

Il quesito che noi ponia¬ 
mo è questo: alla luce delle 
norme in via di approvazio¬ 
ne è lecito continuare ad es¬ 
sere sottoposti a due diverse 
e distinte contribuzioni pre¬ 
videnziali obbligatorie, dette 
quali una viene ad essere 
praticamente a fondo per¬ 
duto? 

Secondo noi no! Anzi rite¬ 
niamo che date le norme che 
regolano il cumulo la contri¬ 
buzione all'Ente di previden¬ 
za e assistenza medici (che 
erogherebbe la pensione di 
minor favore pur essendo ele¬ 
vata la contribuzione annua 
che è dt circa 450.000 lire) 
debba essere non solo sospe¬ 
sa. ma vietata in quanto di¬ 
viene illegittima, o al mas¬ 
simo consentita come volon¬ 
taria con tutti i rischi che 
questo comporla nell'effettivo 
utilizzo in futuro delle som¬ 
me versate. 

Noi pensiamo che sia dove¬ 
roso sottoporre questo aspet¬ 
to del problema contributivo 
pensionistico alla commissio¬ 
ne parlamentare competente 
che esaminerà il testo predi¬ 
sposto del disegno di legge, 
facendo presente che il pro¬ 
blema riguarda un notevole 
numero di iscritti a ordini 
professionali che svolgono at¬ 
tività di lavoratore dipen¬ 
dente. 

A nostro giudizio dovrà es¬ 
sere anche affrontalo il pro¬ 
blema dei contributi già ver¬ 
sati e della loro destinazione 
o retribuzione agli interessa¬ 
ti. considerato che le norme 
sul cumulo tra pensione e re¬ 
tribuzione e tra più pensioni 
entreranno in vigore nel mo¬ 
mento dell’approvazione della 
legge come è chiaramente in¬ 
dicato nello schema approva¬ 
to dal Consiglio dei ministri. 

FRANCESCO TDRRESE 

OSVALDO DE MARCO 
ALBERTO SAVIANE 
(Genova) 

























pag. 8 / spettacoli 


l'Unità / venerdì 10 novembre 1978 


Stasera «Padre padrone » apre in TV il ciclo dedicato ai due registi 


61 Incomincia dalla fine, 
ma attenzione alle date, nel- 
l’Importante ciclo dedicato al 
cinema del fratelli Tavlanl, 
che parte stasera sulla Rete 2 
della televisione con l'ultimo 
titolo per essa prodotto, Pa¬ 
dre padrone, Palma d’oro a 
Cannes nel 1977. 

Spostandosi da venerdì a 
sabato nelle prossime setti¬ 
mane, dopo questo Inizio ca¬ 
povolto, giustificabile come 
introduzione ed Invito, la 
rassegna proseguirà In ordine 
cronologico con Un uomo da 
bruciare (1062), Sovversivi 
(1967), Sotto il segno dello 
Scorpione (1969), San Miche¬ 
le aveva un gallo (1971), Al- 
lonsanfan (1974). Ci saranno 
perciò tutte le tappe, a ecce¬ 
zione di una, / fuorilegge del 
matrimonio (1963), anch’esso 
realizzato come Un uomo da 
bruciare con Valentino Orsi¬ 
ni. ma senza dubbio di tono 
minore rispetto aH’insieme 
della filmografia. 

E allora, attenzione alle da¬ 
te di nascita, perché II cine¬ 
ma di Paolo e Vittorio Tu- 
vianl è sempre stato un ci¬ 
nema di opposizione e di 
premonizione, ha sempre par¬ 
lato di ciò di cui non parlava 
il cinema italiano dell’epoca. 
Per cui, al tempo suo, è 
sempre costato sacrificio U 
realizzarlo, né lo si sarebbe 
fatto senza la presenza co¬ 
stante di un produttore ex 
partigiano, Oaelano De’ Negri 
detto « Giuliani », compagno 
inseparabile e creativo. Poi, 
nonostante l’appoggio della 
critica italiana e internazio¬ 
nale, lo si è quasi regolar¬ 
mente condannato, in patria, 
a una 6orta di clandestinità. 

Esiti commerciali appena 
discreti arrisero soltanto e 
proprio ai Fuorilegge del 
matrimonio, grazie forse alla 
presenza di Tognazzl In uno 
del sei episodi che commen¬ 
tavano la proposta parlamen¬ 
tare di « piccolo divorzio ». 
ad Allonsanfan, che benefi¬ 
ciò almeno, grazie all’Italno- 
legglo, di un rispettabile 
budget da film « medio » (600 
milioni) e di un protagonista 
di richiamo quale Mastroian- 
nl. Ma San Michele aveva un 
gallo, realizzato per conto 
della televisione, Interpretato 
dal quel grande attore che sa 
essere Giulio Brogl, e ritenu¬ 
to all’estero tra 1 film italiani 
capitali dell’ultimo ventennio, 
non ebbe neppure la sua 
normale uscita cinematogra¬ 
fica. 

Appunto perchè, come 
sempre si dovrebbe, affidato 
prima al cinema che alla TV, 
Padre padrone è praticamen¬ 
te il primo film degli irridu¬ 
cibili fratelli ed aver trovato 
larga udienza presso 11 pub- 
bllco cui era destinato: quel¬ 
lo del grande schermo e non 
del piccolo, dato oltretutto il 
non trascurabile dettaglio 
che, quando 1 Tavlanl fanno 
un film col colore, conside¬ 
rano tale elemento lonaa- 
mentale, mentre si sa che. 


Il cinema dei Taviani fra 
opposizione e premonizione 

Da « Un uomo da bruciare » (’62) alle ultime opere, l’itinerario di un’arte e di 
una dialettica - La fecondità del rapporto-scontro tra il ((pubblico» e il «privato» 



Due Immagini di film del fratelli Tavlanl: a sinistra «Padre padrone», a destra «Sovversivi» 


oggi, 1 fruitori di apparecchi 
televisivi a ciò attrezzati sono 
ancora in netta minoranza. 
Naturalmente, il successo di 
Padre padrone si dovette in 
buona misura anche al pre¬ 
mio di Cannes, che fu l’e¬ 
strema appassionata sfida di 
Roberto Rosselllni, presidente 
(e per l'unica volta nella sua 
vita I ) di quella giuria. 

Del resto, il suo esempio 
ha fatto scuola perfino In 
questo campo, perchè lo 
stesso evento si è lietamente 
ripetuto quest’anno, contra¬ 
riamente alle generali previ¬ 
sioni, con L’albero degli zoc¬ 
coli, e con tutte le positive 
conseguenze: anche i’ulUmo 
film di Olmi, Palma d'Oro 
1978, è il primo dei suol a 
incontrare l’esito che l’intera 
attività dell’autore meritava. 

I Tavjani da una parte, 
Ermanno Olmi dall'altra, si 
trovano cosi uniti in un 
grande e dovuto risarcimen¬ 
to, avendo insieme e contem¬ 
poraneamente rappresentato, 
sia nel corto sia nel lungo- 
metraggio, dellTtalia scialac- 
quatrice e alla deriva di un 
quarto di secolo — 1 primi 
sul versante marxista, il se¬ 
condo su quello cattolico — 
un cinema onesto e severo, 
solitario e controcorrente. Un 
eterna ovviamente diviso 
nelle idee, anzi talvolta agli 
antipodi, eppure avvicinabile 
per un patrimonio comune e 
prezioso: per la tensione mo¬ 
rale, la frugalità, il rigore 
nello scavo delle rispettive 
tematiche, e per 1 risultati 


d'arte che ne sono scaturiti. 

Va però aggiunto, per giu¬ 
stizia storica, che la battaglia 
del due fratelli è stata ancor 
più dura, anche se Olmi è 
stato forse più solo. Ma 
questi si muoveva, tutto 
sommato, nel solco protetto 
e in un certo modo ovattato 
della tradizione religiosa, di 
cui L’albero degli zoccoli è il 
poetico e dolorante epicedio, 
mentre 1 Taviani, di fronte 
alla società contadina nel 
primo come neU’ultimo film, 
assumono una posizione an¬ 
cora impervia, una dialettica 
laica che, se da un lato non 
esclude il coinvolgimento, 
dall’altro si affida al distacco 
critico per esprimere oggetti¬ 
vamente. e non solo passio¬ 
nalmente, movimenti e con¬ 
flitti. 

Da ciò deriva il dinamismo 
intellettunle del loro cinema, 
che nel riguardi della realtà 
non ha mai un atteggiamento 
di accettazione, in cui covare 
liricamente il dramma, ma 
rischia l’errore e perfino 
l’eccesso, pur di penetrare 
nel profondo delle contraddi¬ 
zioni, sia della persona uma¬ 
na, 6ia della lotta di classe. 
E' un cinema nuovo nel pa¬ 
norama nazionale, perchè per 
la prima volta ha posto il 
« pubblico » e il « privato » in 
un rapporto-scontro acuto e 
fecondo. 

Così, per esemplo, in Al- 
lonsanjan, dove pure la dia¬ 
lettica è forse meno appro¬ 
fondita. e li cui ricordo è 
tuttavia troppe, recente per- 


| chè qui se ne riparli; ma co- 
| si fin dall'opera d’esordio, Un 
uomo da bruciare, liberamen¬ 
te ispirata alla vita e alla 
morte del sindacalista sicilia¬ 
no Salvatore Carnevale, ucci¬ 
so dalla mafia Nel 11 si r-‘ si 
era immersi nel « miracolo 
economico» esaltato duna 
liorghesia e il cinema italia¬ 
no, nelle sue punte avanzate, 
gli contrapponeva la disgre¬ 
gazione morale della Do'-—, 
vita, l'alienazione deW’Avven- 
tura, il melodramma sociale 
di Rocco e i suol fratelli o 
l’intimismo del Posto. I Ta¬ 
viani (e Orsini) riuscivano 
Invece a riprendere 11 dlscor- 
so del neorealismo e del me¬ 
ridionalismo, proprio perchè 
il loro film rompeva con gli 
schemi caduchi, storicamente 
e politicamente superati, del 
populismo generoso ma gene¬ 
rico, e dell’eroe positivo ir¬ 
reale e consolatorio. 

L’Intuizione più fresca e 
potente di Un uomo do bru¬ 
ciare stava nella cultura fu¬ 
mettistica e mistica di cui e- 
ra intriso l’animo del prota¬ 
gonista, e che tuttavia non 
gli Impediva di lottare a 
fianco della sua gente, anzi 
gli permetteva perfino di 
immaginare il proprio sacri¬ 
ficio prima che. naturalmente 
in fo»me ben diverse. p**o 
avvenisse nella realtà. Il per¬ 
sonaggio ( interpretato da un 
attore di teatro allora inedito 
per lo schermo. Gian Maria 
Volontè) ne usciva sbalzato 
dal piedistallo retorico e 
immerso nella propria corni¬ 


ce, umanizzato da un’ironia 
che ne illuminava contraddi¬ 
zioni e difetti, ma anche av¬ 
vicinato alla nostra ragione 
dal modo secco e per niente 
melodrammatico — sebbene 
di melodramma rigurgitasse 
la sua fantasia — in cui era 
inquadrato il suo legame col 
popolo. 

Sovversivo <1967) usci un 
anno dopo UccclUicri e uccel¬ 
lini e un anno prima della 
contestazione studentesca e 
giovanile. Affrontava un tema 
analogo a quello espresso 
dall’GpoIogo «comico» paso- 
liniano, ma in forma « tragi¬ 
ca », cioè da una prospettiva 
più interna e, certo, non me¬ 
no dolorosa. I funerali di 
Togliatti, che del film erano 
il fulcro documentarlo, chiu¬ 
devano un’epoca di certezze 
collettive per aprirne un’altra 
di crisi individuali. La morte 
del padre lasciava 1 figli co¬ 
me gattini ciechi, annaspanti 
alla ricerca della propria i- 
dentltà. Ma l'autoanalisi di 
una generazione di intellet¬ 
tuali (la stessa degli autori) 
non si attutava comunn"» 
né su un rimpianto nostalgi¬ 
co per le «stagioni del no 
stro amore ». né su una ri¬ 
pulsa viscerale e Incosciente 
del «nubbllco» in nome del 
« priva'to ». Anzi si affollava 
di nuove responsabilità e di 
nuove tensioni. 

Questa ricerca veniva, più 
che esemplificata, problema¬ 
tizzata da quattro tentativi di 
sondare, su dl r fe r * , nti 
le nuove disponibilità, libertà o 


decisioni, nascenti dalla con¬ 
testazione dell’autorità, del 
fideismo e del mito. Anche 
Sovversivi si frantumava cosi 
in episodi, come I fuorilegge 
del matrimonio; e probabil¬ 
mente ciò conferiva a ciascu¬ 
no di essi, e al film nel suo 
insieme, un che dì forzato, 
anche se sempre chiara era 
la volontà del Tavlanl di in¬ 
quietare salutarmente, pro¬ 
spettando 11 salto da una cri¬ 
si di abbandono agli impulsi 
di crescita autonoma, come 
un indispensabile salto di 
qualità. 

E’ un’ipotesi, però, da veri¬ 
ficare a distanza di tempo, 
cosi come sarà anche più in¬ 
teressante assistere oggi al¬ 
l’Impatto di una vasta platea 
con un’opera « ardua » e 
« cifrata » quale Sotto il se¬ 
gno dello Scorpione, nata in 
piena contestazione (1969) e 
che, pur nutrendosene, già 
prendeva le distanze da mes¬ 
saggi e contenuti fin troppo 
espliciti e semplificanti, 
proprio attraverso 11 filtro 
metaforico e il nudo rigore 
formale. Poiché di questo. In 
sostanza, si trattnva: di un 
film sul linguaggio, ossia sul 
minimo comun denominatore 
atto a mettere almeno in 
comunicazione le due comu¬ 
nità. le due « isole » contrap¬ 
poste, ali ar ziani e 1 giovani, 
1 reduci della rivoluzione se¬ 
guaci della coesistenza pacifi¬ 
ca, e 1 nuovi arrivati propen¬ 
si alla tabula rasa e alla ri¬ 
voluzione violenta. 

Metafora materialista sui 
rapporti e scontri umani, 
immaginati; in un’epoca 
preistorica, e forse anche in 
un futuro in cui tutti siamo 
ridotti allo stato di natura: 
ma che. appunto nella ricer¬ 
ca di una misura linguistica 
nuova, funzionale al termini 
elementari della sopravviven¬ 
za, allargava lo spazio della 
riflessione a «misteri» e ad 
ambiguità ricorrenti nella 
storia, invece di restringerlo 
a una contrapposizione fron¬ 
tale e apodittica, priva di 
sottigliezza e Incurante del¬ 
l’umano. 

Ad ogni modo, ciò ch’era 
parso oscuro, occultato «sot¬ 
to il velame dell! versi stra¬ 
ni » nelle favola politica 
« primitiva », sarebbe csdìoso 
alla luce del sole nel folgo¬ 
rante San Michele aveva un 
nullo, e con oarticoln’-e 
splendore nelle sequenza In 
laguna, quando le due imbar¬ 
cazioni. entrambe con la 
bandiera rossa (che natural¬ 
mente non si vedrà sul picco¬ 
lo schermo in bianco e ne¬ 
ro). significano le due anime 
di una stessa lotta, e forse 
ne ipotizzano una terza, rias¬ 
suntiva e vincente. Se è vero, 
come è stato detto, che la 
rivoluzion è il frutto con¬ 
giunto della pazienza e della 
impazienza. 

Ugo Casiraghi 


i 


II ministro accusato di essere un incompetente 


Alla Fenice chiedono 
che Pastorino se ne vada 

i progetti presentati, compreso quello dei 
suo partito: considerato che sempre il 
ministro Pastorino sta Intervenendo in 
tutti gli Enti lirici in modo autoritario 
e irresponsabile sconvolgendo le già pre¬ 
carie strutture degli enti; invitiamo le 
forze politiche e il presidente del Consi¬ 
glio ad intervenire nelle sedi opportune 
per cacciare un ministro incompetente e 
creare le condizioni al fine di una rapi¬ 
da inversione dì rotta che affronti real¬ 
mente la riforma, li ripristino degli or¬ 
ganismi democratici, il superamento dei 
molti problemi presenti nel mondo musi¬ 
cale italiano ». 

La petizione ha fatto seguito « un duro 
intervento —- poi distribuito sotto forma 
di comunicato stampa — che un dipen 
dente del Teatro ha svolto a nome del 
Consiglio di az'enda nel corso del dibnt 
tito di mercoledì. Da un’argomentata 
critica al cartellone è nata la deci¬ 
sione di chiedere cae si pjnga fine allo 
scandalo di dover sottostare alle imposi¬ 
zioni di un uomo « incompetente ». 

t. m. 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Una petizione è stata invia¬ 
ta al presidente del Consiglio Andreotti, 
ai capigruppo del partiti in sede parla 
montare e a tutte le istanze pubbliche 
locali per chiedere le dimissioni del mi¬ 
nistro dello Spettacolo Pastorino. L’han¬ 
no promossa i lavoratori della Penice at¬ 
traverso il loro Consiglio di azienda e le 
organizzazioni sindacali provinciali del¬ 
lo spettacolo. 

11 documento, reso pubblico nel corso 
della conferenza-stampa di mercoledì, 
nella quale il commissario Coltelli ha 
presentato il deludente programma an¬ 
nuale delle manifestazioni del Teatro, ha 
raccolto subito l’adesione di tutti i dipen¬ 
denti che hanno apposto la loro firma 
in calce al documento. Esso dice: 

« Noi sottoscritti dipendenti del Tea¬ 
tro La Penice, vista la grave situazione 
determinatasi in Teatro in conseguenza 
di una gestione commissariale che si prò 
trae ormai da cinque mesi: visto che la 
legge di riforma subisce continui rinvìi e 
che il ministro Pastorino è contro tutti 


Si prepara uno spettacolo teatrale da Tieck 


Non fa per i bambini questo 
«Gatto», versione romantica 


ROMA — Dopo essersi ci¬ 
mentata con Weiss t Notte 
con ospiti ). Tosso < Intrichi 
d’amore ) e Molière (Lo stor¬ 
dito), la Cooperativa teatrale 
Attori e Tecnici e andata a 
scovare un titolo che evoca 
ricordi d’infanzia, quel Gatto 
con gli stivali di Perrault. su 
cui volle esercitarsi nella sua 
smania parodistica Johann 
Ludwig Tieck, poeta e autore 
drammatico, tra i massimi 
esponenti del Romanticismo 
tedesco. Der gestiefelle kater 
fu. infatti, con II cavaliere 
Barbablù e altre opere tea¬ 
trali che si rifanno soprattut¬ 
to olle tradizioni popolari del 
Medioevo, una tipica « eserci¬ 
tazione » di stile romantico 
in cui Tieck mette alla berli¬ 
na gli Illuministi, i seguaci 
della ragione che rifiutano di 
credere nelle favole. Opera¬ 
zione che si risolve poi in 
una « esercitazione » illumi¬ 
nistica anche se in polemica 
con le tendenze del suo tem¬ 
po. 

E’ quel testo, scritto nel 
1797. che la Cooperativa si 
accinge a mettere in scena 
(il debutto avverrà a Rieti il 
primo dicembre), ritoccando¬ 


ne il titolo (dopo lungo tra 
vaglio, dice il regista Atti¬ 
lio Corsini, perché non si 
creasse confusione e la cosa 
non fosse presa come uno 
spettacolo per ragazzi) che 
suona così: Il gatto con gli 
stivali di Ludwig Tieck ro¬ 
mantico tedesco, commedia 
con musiche. La traduzione è 
opera di Luciano Lucignani. 
le scene sono di Emanuele 
Luzzati. i costumi di Giovan¬ 
ni Lichen. le musiche di Ar¬ 
turo Annecchino. 

Oltre allo stesso regista, 
reciteranno e suoneranno 
ciascuno uno strumento Ge¬ 
rolamo Alchieri, Stefano Al 
tierl, Frane® Bergeslo, Rodol¬ 
fo Silvio Baroncini, Gianni 
Camponeschi. Marco D’An- 
drea, Sandro D» Pao'i. Mau¬ 
rizio Romoli, Maria Sciacca, 
Viviana Tomolo e Anita Ve- 
scuso. 

Corsini nella conferenza 
stampa convocata alla biso¬ 
gna. esalta l’esperimento di 
« teatro nel teatro » che Tieck 
compie (la storia, in sostanza 
è quella di una prima rap¬ 
presentazione della celebre 
favola che finisce con un 


fiasco, e dove pubblico e cri 
tiea vengono continuamente 
coinvolti), parla di «sfida» 
nel proporre un testo del ge¬ 
nere (di fronte, dice lui. alle 
continue riproposte), si ram 
marica di non avere po¬ 
tuto ripetere anche quest'an 
no con la Regione Umbria 
l’esperienza di «laboratorio 
aperto» fatta con Intridi i 
d’amore (di cui. al pari dello 
Stordito, viene annunciata la 
ripresa). 

Il Gatto farà un lungo giro 
(dopo Rieti, toccherà Monte 
pulciano, Voghera. Pavia. Vi¬ 
terbo. la Calabria. Genova. 
Torino, forse anche Milano c 
sicuramente Roma, dove lo 
spettacolo si sta provando ni 
liceo Morgagni sotto lo 
sguardo critico degli studenti, 
intorno a Natale), mentre a 
morzxi dell'anno prossimo la 
| Cooperativa debutterà con II 
mondo della Luna libretto 
goldoniano su cui si sono 
sbizzarriti di volta in volta 
vari musicisti tra i quali Pai 
siello. Ha.vdn, Buranello c 
Piccinni. per la regia di Aldo 
Trionfo. 

g. cer. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI • Schede • Scienza - L'energia solare * (C) 

13 OGGI DISEGNI ANIMATI - (C) 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese - (C) 

17 UNA TERRA, UN UOMO. UN DIO « L’avvento » - (C) 

17.30 * CON UN COLPO DI BACCHETTA » • Illusionisti in 
primo piano - (C) 

18 NOVA • GII Ingegneri della genetica - (C) 

1840 NORD CHIAMA SUD • SUD CHIAMA NORD - (C) 
19,06 SPAZIOLIBERO: I programmi dell'accesso 
1940 OMER PASCHA - « Intrighi di palazzo » - (C) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 
20,40 PINO PONG - (C) 

2149 OTTO BASTANO - TelelUm • « V come Vivian » • (C) 
2245 VOCI NUOVE DELLA CANZONE (C) 

23 TELEGIORNALE • Ciclismo: finale campionato euro¬ 
peo su pista * (C) - Oggi al Parlamento * (C) 

□ Rete 2 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO - I libri - (C) 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 MESTIERI ANTICHI, SCUOLA NUOVA - (C) 

17 TV2 RAGAZZI - Fred Bassetto - Cartone animato - (C) 
17,05 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 

- (C) 

1745 MARIOLINO E GLI INDIANI • (C) 

1740 SPAZIO DISPARI - (C) - 

18 DEDICATO Al GENITORI - «La famiglia come si¬ 
stema » • (C) 

1840 DAL PARLAMENTO * (C) - TG 2 Sportsera 
1840 BUONASERA CON» RENATO RASCEL - <C> 

19,15 LA TERZA INCOMODA - Della serie «Un uomo in 
casa » * (C) 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 


20,40 IL CINEMA DEI FRATELLI TAVIANI - «Padre pa¬ 
drone » • (C) * Regia di Paolo e Vittorio Taviani • Con 
Omero Antonutti, Marcella Michelangeli, Stanko Mol- 
nar, Febrizic Forte. Saverio Marconi. 

22,50 L'UOMO SOLO • Con Felice Andreasl • (C) 

23.30 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 17.50: Telegiornale; 17.55: Per 1 più piccoli: «Mariolino 
e il lavoro degli altri»; 18: Per l giovani: « Ora G»; 19.05: Echi 
del convegno bandistico cantonale 1978; 19.35: Telefilm: aGiì 
esami per conducente »; 20.05: Il regionale: 20.30: Telegiornale; 
20.45: Reporter: 21.45: «Uno sparo nel sole». Film con Joel 
Bercellos. Benny Cardoso. Regia di G. P. Santini: 23,15: Te¬ 
legiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 20: Pangolino dei ragazzi: 20.15: Telegiornale; 2045: 
« Brezza primaverili ». Con Mira Nikolic, Marinko Sebez. Regia 
di Rajko Ranfl; 20,05: Locandina delle manifestazioni econo¬ 
miche; 22.20: Festival dei cinema di montagna: « Ponte di Le¬ 
gno » 

□ TV Francia 

Ore 13,50: « L'età in fiore »; 14.03: Oggi signora: 15: « La chas- 
se aux hommes»; 18.35: E’ la vita; 19.20: Attualità regionali; 
19.45: Top club; 21.30: Apostrofi; 22.40: Telegiornale; 22,47: 
Cineclub. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50: Telefilm: « Al banco della difesa» - « Un uomo alla 
frontiera»; 21: Film: «Deadwood 76». Con Arch All jr„ La 
Donna Gottler. William Matters. Robert Dlx. Regia di James 
Landis; 22.35: Puntosport: 22,45: Notiziario; 2340: Montecarlo 
sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7. 8, 
10, 12, 13, 14. 15, 17, 19. 23; 
6: Stanotte stamane; 740: 
Stanotte stamane; 7,47: La 
diligenza; 8.40: ieri al par¬ 
lamento; 840: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; 
1140: Una regione alla vol¬ 
ta; 12,05: Voi ed lo 78; 14.05: 
Radio uno Jazz 78; 1440: 
Invito all'ascolto della mu¬ 
sica folk: 15,05: Rally; 15.30: 
Errepìuno; 16,30: Incontro 
con un vip; 17,05: Pinocchio 
con gli stivali: 1740: Affal- 
res, affari, affaristi; 18,05: 


Incontri musicali del mio 
tipo; 18,35: Lo sai? 19,20: 
In tema di...: 19.35. Di villa 
in villa; 2045: Le sentenze 
del pretore: 21,05: Concer¬ 
to sinfonico; 22,35: Orche¬ 
stre nella sera; 23,10: Oggi 
al parlamento; 23,18: Buo¬ 
nanotte da_ 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 6,30. 
740, 840. 940, H40, 1240, 
1340, 1540. 1640, 1840, 1940. 
2240; 6: Un altro giorno; 
7.45: Buon viaggio; 745: Un 
altro giorno; 8,45: Cinema 


ieri, oggi, domani; 9,32: Lord 
Byron; 10: Speciale GR2; 
10,12: Sala F; 1142: Le vo¬ 
ci d'Italia; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.45: 11 rac¬ 
conto del venerdì; 13: Oi- 
scosfida; 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Discosflda; 1647: Tribu¬ 
na politica; 17,40: Speciale 
GR2; 1745: Il quarto dirit¬ 
to; 1845: Spazio X; 2240: 
Panorama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6,45. 
740, 8,45. 10,45, 12,45, 13,45, 


18,45. 20,45. 2345: 6: Lunario 
in musica, 7: Il concerto del 
mattino; 8,15: Il concerto 
dei mattino; 9: Il concerto 
del mattino; 10: Noi, voi, 
(oro donne; 1045: Musica 
operistica; 1145: Lo sceneg¬ 
giato dì radiotxe; 12,10: Long 
playlng; 13: Musica per 
uno; 14: Il mio Clementi; 
15,15: GR3 cultura; 1540: 
Un certo discorso musica; 
17: Concerto barocco; 1740: 
Spazio tre; 21: Nuove mu¬ 
siche; 2140: Spazio tre opi¬ 
nioni: 22: I concerti di J.S. 
Bach; 23.15: Il jazz. 23,40: 
Il racconto di mezzanotte. 


OGGI VEDREMO 


Ping pong 

(Rete 1, ore 20,40) 

La consueta rubrica del TG 1 dedica la odierna puntata 
a] primo, di ima serie di servizi, su un tema che ha destato 
una grande eco e un impegnativo dibattito: la terza via al 
socialismo. Il ciclo di quattro puntate è curato da Bruno 
Vespa e Pier Antonio Graziani. 

Otto bastano 

(Rete 1, ore 21,35) 

V come Viviana è il titolo dell'ennesimo telefilm della 


serie Otto bastano. Continua a imperversare la famigliola 
amer.cana che risolve in burletta tutti i problemi, anche quelli 
più fastidiosi. E" la volta di una zia che sconvolge con il suo 
arrivo la « tranquilla » vita della già numerasa tamiglia. 

Voci nuove della canzone 

(Rete 1, ore 22,25) 

Da Castrocaro va in onda la ventìduesima edizione del fe¬ 
stival canoro presentato da Nino Fuscagni e Stella Camacina, 
organizzato da Gianni Ravera. Quest'anno 1 vincitori aono 
stati Roberta. Antonietta Chelli « Francesco Picciotto. 
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A chi giova la proposta di riesumarli 


I cinegiornali: 
una noia che non 
vogliamo pagare 


/ cinegiornali rivengo¬ 
no a galla. Se ne riparla 
in una proposta legislati¬ 
va che, firmata dagli ono¬ 
revoli Piccoli e Balzamo, 
intende ripristinare a fa- 
vore degli editori di cine- 
attualità un sistema di 
contributi statali. 

Chi non muore, si rive¬ 
de: abbiamo voglia di di¬ 
re perché di cinegiornali, 
nonostante se ne continui¬ 
no a produrre, nessuno ne 
sente l'esigenza, appurato 
in tanti anni che di tutto 
s’occupano salvo che de¬ 
gli eventi più significati¬ 
vi del mondo. Taluni ri¬ 
tengono che ormai siano 
superati dalla informazio¬ 
ne televisiva; altri repu¬ 
tano invece che, adegua¬ 
tamente rimessi a nuovo 
e reinventadone le for¬ 
mule, potrebbero assolve¬ 
re ancora un compito. Ma 
la questione, non priva di 
succo, non ci intriga a tal 
punto da spostare in se¬ 
condo piano gli aspetti 
pratici del problema. 

Il cincglornalismo è una 
attività industriale come 
tante altre e ha implica¬ 
zioni di natura politica e 
culturale. A gestirla, nel 
nostro paese, sono alcune 
imprese riunite in un car¬ 
tello, che si spartisce il 
mercato: a ciascuno una 
fetta e chi è fuori del gi¬ 
ro si arrangi, o entra nel¬ 
la combinazione oppure ri¬ 
nuncia ad avere una vo¬ 
ce, il tutto a suffragio — 
bene inteso — della liber¬ 
tà di stampa, che è sacro¬ 
santa. Vi è da aggiungere 
che la degradazione di 
questo particolarissimo ge¬ 


nere cinematografico, in 
Italia (ma anche altrove), 
è stata causata dall’inqui¬ 
namento prodotto dall'a¬ 
buso dt pubblicità manife¬ 
sta o indiretta, come cia¬ 
scun spettatore ha avuto 
modo di constatare a spe¬ 
se della propria noia. 

« E' per ottenere la qua¬ 
dratura dei bilanci che 
siamo costretti a ricorre¬ 
re agli inserti pubblicita¬ 
ri », affermano i proprie¬ 
tari delle varie testate, e 
incalzano inviperiti: a dal 
momento che la legge del 
cinema, nel 1965, ci ha 
tolto ogni provvidenza sta¬ 
tale, lasciando solo agli 
esercenti un abbuono era¬ 
riale per la proiezione del¬ 
le cine-attualità, siamo sta¬ 
ti indotti a scendere a 
compromessi e a dequali¬ 
ficare il nostro lavoro, pur 
di sopravvivere ». Natu¬ 
ralmente. queste confiden¬ 
ze le abbiamo ricevute a 
quattr'occhi, poiché la 
pubblicità è vietata ai ci¬ 
negiornali da precise nor¬ 
me legislative tuttora vi¬ 
genti e abbondantemente 
violate dal produttori, in 
primo luogo, ma anche dai 
funzionari de l ministero 
dello Spettacolo 

Noi comprendiamo l'Im¬ 
barazzo di chi è chiama¬ 
to a giudicare e capiamo 
anche il ragionamento di 
chi fa i conti della sua 
azienda e si accorge che, 
grazie all’aumento gene¬ 
ralizzato dei costi di pro¬ 
duzione e di gestione, ri¬ 
schia di non guadagnare 
più. se non di chhtdere 
bottega. A non convin¬ 
cerci, tuttavia, sono quei 


legislatori e commentato- 
ri, i quali riprendono a 
raccontarci, come se fos¬ 
simo nati ieri, che, tor¬ 
nando a finanziarli con i 
denari della collettività, i 
cinegiornali depennereb¬ 
bero gli inserti a caratte¬ 
re pubblicitario. Questa, 
più che una favola, è una 
barzelletta che hu qual¬ 
che possibilità di essere 
presa sul serio soltanto da 
chi ignori, o ftnga di non 
sapere, come si sono svol¬ 
te le cose nel passato. Ne 
era invece, a suo tempo, 
al corrente il ministro so¬ 
cialista Corona che, con 
l'assenso degli altri par¬ 
titi, nel 1965 eliminò i pre¬ 
mi ai cinegiornali per la 
semplice ragione che sin 
da allora le cine-attualità 
si erano trasformate, pre¬ 
vio esili mimetizzazioni, in 
veicoli pubblicitari. 

D’altro canto, non è un 
caso che né il progetto 
socialista di riforma legi¬ 
slativa, in materia di ci¬ 
nema, né quello comuni¬ 
sta abbiano previsto in¬ 
centivi per i cinegiornali. 
Segno questo che a dar 
credito a una screditatis¬ 
sima branca editoriale so¬ 
no rimasti unicamente i 
diretti interessati, i quali 
badano ai propri affari e 
magari avranno anche i 
loro amici in Parlamento, 
al Senato, al governo e 
nella Democrazia Cristia¬ 
na. Ma che c’entri tutto 
ciò con gli interessi della 
socialità, qualcuno ce lo 
deve ancora spiegare. 

Mino Argentieri 


Le prove dell’» Histoire du soldat » a Milano 


Fo vuole che il Diavolo 
sia sconfitto col gioco 


Dalla nostra redazione 

MILANO — 1918, Svizzera: 
Stravinski. Ramuz e Anser- 
met non godevano di un pe¬ 
riodo di agiatezza economica. 
Tutt’altro, Un teatrino ambu¬ 
lante -per la rappresentazione 
dellT/isfofre du soldat avreb¬ 
be dovuto permettere rispet¬ 
tivamente al compositore, al 
librettista e al direttore d’or¬ 
chestra deH'/ffsfofre di risol¬ 
vere i problemi contingenti. 

1978, Milano. Se Stravinski 
avesse potuto far capolino 
nella sala del Teatro Uomo, 
dove in questi giorni si svol¬ 
gono le prove della sua ope¬ 
ra, si sarebbe seduto volen¬ 
tieri accanto a Dario Fo (che 
cura rallestimento di questa 
opera, prodotta dalla Scala) 
e avrebbe fatto amicizia, in 
particolare, con Alfredo Co¬ 
lombaioni. responsabile del 
movimenti acrobatici. Si, 
perchè rincontro Stravin- 
ski-Fo sul ring dell* Histoire 
non potrà mai essere cruen¬ 
to: per entrambi la storia del 
soldato che vende il suo vio¬ 
lino al Diavolo con le più 
plrotenlche conseguenze è u- 
na fiaba da «recitare giocare 
e danzare ». E talvolta recita¬ 
re e giocare, giocare e danza¬ 
re è molto più impegnativo e 
faticoso che lavorare In tea¬ 
tro a schemi fissi 

« Tutti i ragazzi che lottano 
per afferrare il pupazzo va¬ 
dano in scena »: la voce di 
Fo è calma, anche dopo ore 
di prove estenuanti per un 
regista che non dà ordini ma 
spiega e fa « le parti di tut¬ 
ti » e per trenta ragazzi, una 
decina di tecnici e gli assi¬ 
stenti, tutti sempre in scena. 
Un po' come aveva indicato 
lo stesso Stravinski per Re¬ 
nard. Macchinisti e attori si 
affannano per gli ultimi ri¬ 
tocchi al pupazzo, uno sche¬ 
letro. come lo definisce una 


bambina presente alle prove, 
di fili di ferro e legno che, 
innalzato da tiranti e soste¬ 
nuto ai lati, con pali da al¬ 
cuni attori e dai macchinisti 
si rivela una creatura snoda¬ 
ta e possente, ad amplifica¬ 
zione di tutta la macchina 
che stiamo vedendo 

La scena come « conchi¬ 
glia » teatrale non esiste: tut- 
to è in piazza, tutto viene 
utilizzato, materiale umano, 
materiale di scena, attori, 
macchinisti, quinte mobili 
fatte di tela sostenuta da pa¬ 
li. due pannelli blu ai lati, 
praticabili di legno, con ro- 
telline 

Un’immagine caotica. 

Ma questo caos viene « or¬ 
ganizzato » in un attimo dal 
grido di Fo: « Via con la 
scena del naufrago e subito 
fatemi il parlamento!». Ora 
il pupazzo è a posto, quelli 
che stavano aggiustando ri 
prendono i rispettivi posti 
nel mosaico. E scoppia la vi¬ 


talità di quaranta ragazzi sul 
palcoscenico, di contrappunto 
alle note di Stravinski. Il 
pupazzo che ondeggia sui 
« parlamentari » è il potere e 
ben presto le sue braccia 
vengono freneticamente con¬ 
tese fra questi a « colpi di 
sberle », capriole, manrovesci 
e piroette acrobatiche. Ma Fo 
non è soddisfatto, sale sul 
palcoscenico « Alfredol Vieni 
qui e mostra ai ragazzi il 
gioco da fare per strappare i 
bastoni del pupazzo ». « Senti 
— riprende rivolgendosi a un 
macchinista che sostiene uno 
dei pali — sai farla una ca¬ 
priola mentre Marco ti dà un 
pugno? ». 

« Eh già — mi spiega Al¬ 
fredo Colombaioni, apparte¬ 
nente alla antica famiglia di 
attori-saltimbanchi che. divisa 
In quattro gruppi porta in 
tutta Europa la tradizione 
dello Commedia dell'Arte — 
come vedi recitano, cioè gio¬ 
cano. tutti: è la prima volta 


Contro i film girati in inglese 

Nuove adesioni alla 
denuncia degli attori 

ROMA — L'iniziativa di numerosi attori, che nel giorni scorti hanno 
presentato una diffida al Ministero dello Spettacolo e un esposto olla 
Procura per denunciare lo continue violazioni alla legge sul cinema, (In 
particolare per quanto riguarda i contributi statali ai film girati in lingua 
inglese) ha ottenuto nuove adesioni. Altri 23 attor) hanno sottoscritto 
la presa di posizione di un gruppo di colieghi, tra cui Gian Maria Volonté, 
Gastone Moschin, Gabriele Ferzetti c Pino Caruso. 

Il nuovo elenco comprende: Emilio Bonucci, Flavio Bucci, Pier Paolo 
Capponi, Lino Capolicchio, Giuliana De Sio, Luigi Diberti, Massimo 
Foschi, Caria Gravina, Orso Maria Guerrini, Monica Guerritore, Alberto 
Lionello, Angelica Ippolito, Lea Massari, Silvia Monelli. Renzo Monta- 
gnani, Orazio Orlando, Micaela Pignatellt, José Quagliò, Livia Roma, 
Laura Tanzianl, Monica Vitti, Fioretta Mari, Alessandro Haber. 

Intanto c'è da registrare sulla vicenda una violenta presa di posi¬ 
zione dei presidenti dell'Antca e dell’Associazione produttori, che hanno 
giudicato l'iniziativa c scandalistica • priva di qualsiasi fondamento 
giuridico ». 


che lavoro con Fo e con 
questi ragazzi, e per me è 
una esperienza straordinaria, 
mi diverto. In che cosa con¬ 
siste il "movimento acrobati¬ 
co"? lo devo essenzialmente 
ammorbidire i movimenti e 
far sciogliere i corpi di ra¬ 
gazzi "viziati" da scuole di 
mimo o recitazione un po’ 
troppo a schemi fissi, molto 
tradizionali. Come faccio? 
Anzitutto li obbligo a com¬ 
piere movimenti velocissimi 
per misurare le potenzialità 
di ciascuno e specialmente 
per vedere il grado di confu¬ 
sione mentale che possono 
dimostrare nel movimenti. 
Perchè in questo teatro che 
non è mimo, non è danza, 
l’essenziale è la lucidità, la 
naturalezza: sai perchè mi 
piace Fo? perchè è entrato 
col corpo nel teatro. Questo 
è ciò che tenta di trasmette¬ 
re ai ragazzi ». 

« Lo sberleffo — è Fo a 
parlare — tragico e dolce al 
potere: questo per me è 
VHlstoire di Stravinski, non 
l’elogio del bucolico (ovvero 
il ritorno del soldato alle co¬ 
se semplici del suo paese 
d’origine) bensì la creatività 
come momento di lotta. 
Questo soldato non è il Faust 
che vende l'anima al Diavolo, 
questa volta In cambio del 
listino della borsa e quindi 
della ricchezza, e nemmeno 11 
buon selvaggio di Rousseau: 
è uno che cerca di uscire 
dalla propria gabbia attra¬ 
verso la creatività. Però mai 
individualmente, ma insieme 
con gli altri. ■ Insomma, per 
me, il Diavolo deve perdere: 
sulla scena e nella vita. Ri¬ 
cordi la profezia medioevale: 
il giorno che gli uccelli pre¬ 
datori perderanno le penne, 
uomini e donne voleranno 
come bambini... ». 

Tiziana Missigoi 



Monologo di Antonio Petrocelli a Roma 


«Tropico di Matera» 
una sferzata giovanile 


ROMA — Per tre quarti d'o¬ 
ra Antonio Petrocelll ci rac¬ 
conta la 6Ua vita, quella del 
suoi parenti, nonché lo stra¬ 
zio della sua gente. E' un 
monologo - filastrocca - tiri¬ 
tera ricchissimo di spunti, di 
annotazioni, di sfottò, di ri¬ 
flessioni: il tutto giocato sul 
filo sottilissimo del grottesco. 

Tropico di Matera si chia¬ 
ma questo spettacolo, da po¬ 
chi giorni di scena all’Alberi- 
chino, e che consigliamo al 
nostri lettori, per la sua in¬ 
telligenza e il suo spirito. 
Tropico di Matera, latitudine 
Lucania; e materano è Petro¬ 
celll, che racconta cose vissu¬ 
te sulla sua pelle di giovane 
(ha solo venticinque anni) 
del nostro tormentato Mezzo¬ 
giorno, imbrogliato da mi¬ 
nistri spesso nati su quella 
stessa terra. Ma, ripetiamo, 
noti c’è nulla di lamentoso in 
questo monologo, anzi è tutto 
un godimento. E si ride, uri¬ 
che se amaro, sullo sfascio di 
una terra sfruttata, di città 
lasciate in preda alle frane, 
di autostrade costruite senza 
rispettare le regole e che 
quindi vanno rapidamente m 
malora. Si ride, persino, sulla 
mancanza di assistenza medi¬ 
ca, sull’isolameoto dell’uomo, 
culla sua incomunicabilità 
con gli altri. E Antonio Pe* 
troceìli ha sce-'to proprio il 


monologo — che egli pur de¬ 
finisce « strumento sfruttato 
e sfrontato » — per stabilire 
un contatto diretto tra autore 
e pubblico. Il risultato è po¬ 
sitivo, perché alla fine della 
rappresentazione si ha voglia 
di parlare con questo ragazzo 
— che per tanti versi cl ri¬ 
corda Roberto Benigni — e 
di farsi raccontare altre sto¬ 
rie. 

Allora Potrocelll vi dira 
della sua fuga dalla città na¬ 
tia verso Firenze, del suo ti¬ 
rocinio al Teatro della Con¬ 
venzione con il regista Vale¬ 
rlo Valorlanl, per il quale 
nutre grande stima, del suo 
passaggio al gruppo del 
Glancattivl: complessi fioren¬ 
tini e toscani ora In crisi per 
mancanza di fondi e di spa¬ 
zio. Il discorso si potrebbe 
allargare alla politica teatra¬ 
le, ad una sempre più discu¬ 
tibile distribuzione delle sov¬ 
venzioni da parte di enti 
pubblici e statali. A tutti 
questi quesiti Antonio Petro¬ 
celll risponde, con fine iro¬ 
nia, dal suo lontano e vici¬ 
nissimo osservatorio situato 
nel Tropico di Matera. 

m. ac. 

NELLA FOTO: Antonio Po- 
trocelli in « Tropico di Matc- 
ra ». 


I concerti di « Nuova Consonanza » 


I musicisti svedesi di 
oggi in un unico solco 

L'Intervento di Pestalozza all'incontro dedicato alle proposte di ricerca 


ROMA — In due giorni sia¬ 
mo al terzo appuntamento 
con Nuova Consonanza che, 
nel pomeriggio di mercoledì, 
ha Inaugurato la serie degli 
incontri Musica-Proposte di 
ricerca. Sul tema « Una poli¬ 
tica per lo sviluppo della 
musica » è intervenuto il 
nostro Luigi Pestalozza, svol¬ 
gendo « variazioni » preziose, 
ai fini di un riepilogo sulla 
situazione musicale in Italia. 
Sulla base di statistiche pre¬ 
cise, Pestalozza ha rilevato 
l’espansione della nuova mu¬ 
sica in Italia, che appare in 
rase molto più avanzata che 
in altri Paesi europei. Ciò. 
non soltanto per la quantità 
delle Iniziative (In Lombar¬ 
dia, In Emilia, Toscana, Lazio 
e Puglie), ma anche per la 
qualità di un atteggiamento 
culturale moderno, per il 
quale la musica, cessando di 
essere un momento « spiri¬ 
tuale » o edonLstico, acquista, 
con tutta consapevolezza, la 
portata di strumento di co¬ 
noscenza della realtà. Dove si 
è riusciti a superare 1 vecchi 
schemi e a dare nuovi conte¬ 
nuti alla programmazione 
musicnle, 11 si sono raggiunti 
nuovi traguardi sul plano del 
rinnovamento culturale, 

sempre, però, osteggiati dalle 
forze conservatrici. Ed è per 
questo — ha rilevato Pesta¬ 
lozza — che una politica at¬ 
tenta agli sviluppi dell’attivi¬ 
tà musicale deve premunirsi 
dall'ondata di riflusso, ansio¬ 
sa di mantenere la musica 
nei luoghi e nei modi cari 
alla borghesia cittadina e alle 


trame clientelari. La musica 
deve essere collegata con le 
strutture portanti della socie¬ 
tà. In tale prospettiva. Pesta¬ 
lozza ha inserito l’attività di 
Nuova Consonanza, che non 
può più limitarsi a un suo 
spazio non collegato con 
quello delle altre istituzioni 
operanti a Roma. E qui, 
Franco Evangelisti, presiden¬ 
te di Nuova Consonanza, è 
intervenuto sla per concorda¬ 
re sul programma comune 
che le varie Istituzioni do¬ 
vrebbero approntare a Roma, 
sia per denunciare ancora u- 
na volta le difficoltà in cui 
Nuova Consonanza è costret¬ 
ta ad operare. Ma le difficol¬ 
tà non hanno impedito di 
dar vita ad iniziative cultura¬ 
li e musicali a Frascati, sti¬ 
molando forze e interessi in 
loco. 

In serata, si è avuto l’an¬ 
nunciato concerto svedese. 
Anche l’Ambasciata di Svezia 
concorre al XV Festival di 
Nuova Consonanza (la Svezia 
ha un suo ruolo nella nuova 
musica), e sono passati in 
rassegna taluni aspetti came¬ 
ristici della produzione sve¬ 
dese contemporanea. 

Mentre nel concerto tede¬ 
sco si è avuta una contrap¬ 
posizione tra le ultime gene¬ 
razioni. qui è sembrato che 1 
compositori — giovani e me¬ 
no giovani — procedano in 
un solco comune, docenti e 
allievi, autori ed esecutori (si 
sono fusi l ruoli), tenendosi 
per mano. Sì sono avuti ri¬ 
sultati indifferenziati, un po’ 
anche perché 11 programma 


poggiava su una comune base 
timbrica: due pianoforti, un 
violoncello e pochi altri ag¬ 
geggi per la percussione. Si 
sono ascoltati esecutori d’al¬ 
tissimo livello, quali Mats 
Persson e Kristine Scholz, 
pianisti. Peter Schubaeh, vio¬ 
loncellista. Diremmo che nel¬ 
le sonorità generalmente pie¬ 
ne, vigorose, sanguigne, sazie 
(con la sola eccezione di un 
Fragile di Ame Melinas) — 
quali quelle del Carillon di 
Bengt Hambraeus (1928). di 
Efforts di Sven-David San- 
strom (1942). del Cantus 
Firmus di Schubaeh (1947), 
delle Reflections di Persson. 
dell’O.P. a tre di Sven-Erik 
Back (1919). un pezzo in 
prima assoluta dedicato a 
Nuova Consonanza, nonché di 
Stamp Music (un pezzo in 
forma di francobollo) di 
Ingvar Lidholm (1921) — ri¬ 
manga l’eco del gesto sonoro, 
della sonora gestualità di un 
illustre compositore svedese 
— ora In silenzio —. Bo 
Nilsson. che ebbe negli anni 
Cinquanta (è nato nel 1937), 
un ruolo notevolissimo nel- 
l'aggiornare la cultura musi¬ 
cale del suo Paese. 

Diremo domani del quarto 
e quinto appuntamento:- la 
relazione di Emilio Garroni 
sul tema « La creatività: mito 
e concetto »; il concerto, pre¬ 
valentemente italiano, con 
musiche di Mauro Bortolotti. 
Paolo Renosto. Luca Lom¬ 
bardi e Alessandro Sbordonl. 

Erasmo Valente 


L'AUTO D'OCCASHMK 



IN TUTTA ITALIA 


Vopera di Purcell in forma da concerto alla Filarmonica 


Una Didone da ricordare 


ROMA — Didone implorante 
di non essere dimenticata ha 
lasciato cadere la sua invoca¬ 
zione — * Remember me » — 
in un’atmosfera rapita, e non 
sarà facile al pubblico che 
gremiva, mercoledì l'Olimpico 
dimenticare Jessye Norman, 
voce sovrana nell’awolgente 
ricreazione della dolente re¬ 
gina. Esperta di tutti l segre¬ 
ti espressivi, resi felici da u- 
na raffinatissima tecnica, la 
vocalità della Norman è dut¬ 
tilissimo strumento che. vivi¬ 
ficato da una profonda sen¬ 
sibilità musicale e confortato 
da grande solidità di stile, 
rende possibili inedite mera¬ 
viglie. 

Henry Purcell era sul tren- 
t’anni — la sua vita ne contò 
appena trentasei — quando 
mise in musica l'episodio 
virgiliano per un organico di 
"nobili giovinette" e la nasci¬ 
ta, nel 1689 di questa breve 
opera non fu certo, nel chiu¬ 
so di un collegio, come sag¬ 
gio scolastico, un fatto cla¬ 
moroso in una Londra di¬ 
stratta e dispersiva capitale. 

Clamorosa divenne Invece 
col tempo, la meritata fama 
di questo capolavoro che ci 
restituisce oggi. In purissima 
sintesi un modulario autenti- 



Il soprano Jtityi Norman 

co nell'alta qualità musicale. 
Dido and Aeneas è giunto fino 
a noi nei brevi tre atti (un 
prologo e un epilogo sono 
andati perduti) che la Filar¬ 
monica ha avuto il merito di 
offrire in una edizione in lin¬ 
gua inglese e in forma di o- 
ratorio. sobria, ma non gla¬ 
bra, nella minima regia, nella 
più recente revisione, rispet¬ 
tosa nell’orchestrazione del¬ 
l’originale struttura cameri¬ 


stica per archi e continuo. 

Facevano bella corona vo¬ 
cale a Jessye Norman regina 
nel ruolo e nel canto n» in¬ 
tensa anche nella statuaria 
presenza Peter Knapp (Enea) 
Romana Righetti (Belìnda). 
Ule Strazza. Marguerite La- 
vergne. Marjorie Wright e 
Paola Barbini nelle minori 
parti della Dama. Streghe. 
Maga e Marinaio. I! Coro 
della Filarmonica, diretto da 
Fabio Colino, era anche fisi¬ 
camente il fondale di gran 
gusto, sensibile e preciso di 
tanto amara storia. 

L'orchestra era diretta da 
Bernard Thomas, una autori¬ 
tà in questo repertorio. Pre¬ 
cisando. però ambiguamente, 
un'area musicale e teatrale, 
identificata dalla tradizione 
inglese, Jessye Norman ha a- 
perto la serata con due Arie 
di Haendel: O sommi dèi e 
Piangerò la sorte mia, da ri¬ 
cordare. quest'ultimo, come 
un capolavoro di interpreta¬ 
zione. 

Alla fine delle arie e alla 
conclusione della serata, ap¬ 
plausi e acclamazioni hanno 
siglato un successo più che 
meritato. 8i replica stasera. 

u. p. 




Le nostre auto d’occasione 
sono rigorosamente seie- y 
zionate e verificate. E poi . 

hanno una bella garanzia Jl 

scritta, nero su bianco, * 

valida fino a sei mesi e 
senza limiti di chilometraggio. 



Ma soprattutto sono garantite 

D in tutta Italia, cioè in tutti 
i centri Eurocasion, sia 
per i pezzi di ricambio che 
per la manodopera. 

Sono auto d’occasione a 
garanzia intera. 
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Dai cittadini una proposta por risanare una borgata tra le più vecchie e « storiche » 


Il Quadrerò come Tor di Nona 

Assemblea ieri col sindaco Argon e l'assessore Prasca - Una variante al P.R. per allontanare l'asse 
attrezzato e trasformare tutta la zona in 167 - Consorzi tra cittadini per ristrutturazioni convenzionate 


Conclusa la conferenza urbanistica 

Una variante per dare 
alla IX circoscrizione 
più verde e servizi 

Col suoi 200 mila abitanti la IX circoscrizione è tra 
le più popolose della città e sicuramente quella più den¬ 
samente abitata: grandi quartieri come l’Appio e II Tu- 
scolano, fatti di palazzoni, pochi servizi, poco verde. E’ 
comprensibile qu’ndl l’interesse che ha circondato per 
due giorni di conferenza urbanistica indetta dalla cir¬ 
coscrizione e che aveva come tema proprio quello della 
variante al PRG per il recupero delle aree a verde e 
servizi. All’Iniziativa hanno partecipato in molti, e in 
molli soprattutto hanno ccntribuito intervenendo e por¬ 
tando idee, pareri, problemi e soluzicni. 

Nella lunga relazione letta dal compagno Gianni 
Bocchi, a nome dell’intera commissione urbanistica, ven¬ 
gono indicate le proposte che tra poco la IX circoscri¬ 
zione passerà al voto. Nel dibattito è intervenuto anche 
i’assessore all’urbanistica Lucio Buffa. La questicne in 
sostanza è quella di recuperare tutte le aree che ancora 
non seno state coperte dal cemento per assicurare al 
quartiere standard accettabili, per migliorare la qualità 
della vita. Un lavoro difficile vista la caratteristica di 
questi quartieri. Di conseguenza il verde è stato « repe¬ 
rito » nella fascia che chiameremmo « periferica », nelle 
mura Aureliane. nel grande parco della Caffarella (già 
quasi completamente espropriato e che costituirà la pro¬ 
paline più interna del parco archeologico deH’Appia), 
nelle zene che circondano la ferrovia e gli acquedotti 
Claudio e Felice, nel complesso abbandonato della ex 
Pantanella. in totale 180 ettari. I problemi più imme¬ 
diati riguardano la sistemnzicne della c-iffareila, Tacqui? 
sizione di Villa Lazzaroni, l’uso di Villa Lais (già in 
mano al Camnirtoglio), la nuova sistemazlcne di piazza 
dei Re di Roma. 

Vi sono poi da recuperare gli impianti sportivi abusivi 
per restituirli ad un uso collettivo e pubblico. La circo¬ 
scrizione comprende anche la borgata di Tor Fiscale: 
qui alTooera di risanamento — è stato sottolineato — 
va accompagnata la difesa delle strutture produttive esi¬ 
stenti, minacciate dalla speculazione. 


Il Quadraro come Tor di 
Nona, una Tor di Nona del¬ 
la periferia più lontana e 
maltrattata. L’accostamento 
non è peregrino e neppure 
paradossale: a farlo sono 
stati i cittadini di questa 
vecchia borgata che chiedono 
il recupero ed il risanamen¬ 
to delle vecchie case malan¬ 
date per « rimanere, viven¬ 
do bene, nel posto dove sia¬ 
mo nati », hanno detto. La 
richiesta è già diventata un 
« progetto » del quale la gen¬ 
te ha discusso ieri con il 
sindaco Argan e con l’asses¬ 
sore Prasca nella palestra 
della scuola media di via 
Diana, nel cuore più vecchio 
delTinsedlamento. 

Il problema numero uno 
qui è oggi quello della va¬ 
riante al piano regolatore: 
sulle mappe del PRG una 
parte consistente della bor¬ 
gata è infatti indicata come 
zona T, ovvero come asse at¬ 
trezzato. Tradotto in parole 
povere vuol dire che seguen¬ 
do l’indicazione dello stru¬ 
mento urbanistico le case an¬ 
drebbero demolite, i terreni 
requisiti e destinati al ma¬ 
stodonte direzionale, ad uf¬ 
fici, ministeri, sedi di socie¬ 
tà e banche. E invece la gen¬ 
te qui vuol rimanere, ma 
non per continuare a vivere 
male, senza servizi, In abita¬ 
zioni fatiscenti e senza un 
pezzo di verde, senza un 
campo sportivo (l’unico che 
c’è è privato e per entrare 
si deve pagare). 

La soluzione che il comi¬ 
tato per il risanamento del 
Quadraro ha trovato è in¬ 
telligente e nuova: destina¬ 
re tutta l’area a 167 e quin¬ 
di creare consorzi di proprie¬ 
tari e inquilini (« perchè 
qui — hanno detto in assem¬ 
blea — tutti dividono la 
stessa sorte, e tra noi non 


c’è divisione ») per procedere 
con ristrutturazioni conven¬ 
zionate e decise assieme tra 
la gente e il Comune. 

Il segno di tutta l’opera¬ 
zione non è certo di pura e 
semplice «conservazione» del¬ 
l’esistente. nè la gente qui 
al Quadraro vuol rimanere 
per «nostalgia»: sono stati 
in molti a spiegare che la 
borgata con le sue vicende 
rappresenta una comunità 
un patrimonio storico che al¬ 
trimenti andrebbe smarrito. 
E’ una storia certamente non 
antica, non « nobile » secon¬ 
do i vecchi canoni scolastici, 
ma vera e viva. Rifacciamola 
rapidamente assieme: il Qua¬ 
draro nasce negli anni tren¬ 
ta, gli abitanti del centro 
storico espulsi dagli sventra¬ 
menti costruiscono qui le lo¬ 
ro casette, qui arrivano gli 


Manifestazione 
per IIRAN 
alla Casa 
dello studente 

Una manifestazione di soli¬ 
darietà con il popolo irania¬ 
no — in lotta per la ricon¬ 
quista delle libertà e contro 
l’oppressione dello scià — è 
stata indetta dal PCI. dal PSI 
e dal PDUP per questa sera. 
L’appuntamento è stato fissa¬ 
to alle ore 20 alla casa dello 
studente in via de Lollis. Sem¬ 
pre alla Casa dello studente 
si terrà un dibattito organiz¬ 
zato dai tre partiti della si¬ 
nistra. Per il PCI interverrà 
il compagno Vittorio Origlia. 


Immigrati dalla Puglia, dal¬ 
le Marche. dall’Abruzzo. So¬ 
no tutti (o quasi) ex brac¬ 
cianti che si trasformano in 
operai delTedilizia, costretti 
a vivere al margine estremo 
della città, lontano dai quar¬ 
tieri quasi in aperta cam¬ 
pagna tra prati e acquitrini. 
E subito il Quadraro diven¬ 
ta un punto di resistenza al 
fascismo. 

« Qui — ha detto Argan — 
c’è la storia della crescita 
di Roma, il segno tangibile 
di una politica che ha tra¬ 
sformato la periferia in un 
mostro, che ha fatto divora¬ 
re la terra dalla speculazio¬ 
ne edilizia. Tutta la città è 
storica, il centro come le 
borgate, ma noi vogliamo che 
il Quadraro viva non solo 
della storia passata ma an¬ 
che di quella presente, che 
rafforzi e non smarrisca (co¬ 
me avverrebbe con la demo¬ 
lizione) il senso di comuni¬ 
tà cittadina, che è riuscito 
a mantenere ». Il sindaco, e 
poi l’assessore Prasca. hanno 
ricordato che Tasse attrezza¬ 
to. nei programmi dell’am¬ 
ministrazione. perderà il suo 
gigantismo e che Quindi non 
interesserà la borgata. La 
variante al piano regolatore 
è oeei in discussione alla VI 
circoscrizione e in questa se¬ 
de potranno essere apportati 
tutti i cambiamenti necessa¬ 
ri a far Dnrtire l’oDera di 
risanamento e di ristruttu¬ 
razione. 

« Onesta dei cittadini — ha 
ageiunto Prasca — è una 
iniziativa giusta, che si muo¬ 
ve su un terreno serio e che 
dimostra come la gente sa e 
può trovare soluzioni prati¬ 
cabili e realistiche ai propri 
problemi senza chiedere as¬ 
sistenza o miracoli, ma con¬ 
tando sulla propria capacità 
e la propria forza ». 




In alto: un'immagine della borgata. In basso: l'assemblea 
dei cittadini con il sindaco Argan e l'assessore Prasca 


L'altra notte nei pressi di via Po 

Giovane aggredito 
al Salario da 
un fascista armato 

Renato Sebastiani avrebbe riconosciuto lo 
squadrista - Le indagini del commissariato 



Clamoroso esposto di un gruppo di abitanti dell’Alessandrino 

«Schettini è socialmente pericoloso 
Perchè non lo mandate al confino?» 

Dopo aver ricordato le innumerevoli «malefatte» dell’ex consigliere de, il do¬ 
cumento afferma che si è sempre salvato grazie ad insabbiamenti di indagini 


Minacciato con la pistola e 
picchiato da uno squadrista 
fascista un giovane compa¬ 
gno della sezione Salario. II 
grave episodio è avvenuto 1* 
altra sera intorno a mezza¬ 
notte in via Salaria, nei pres¬ 
si dell’incrocio con via Po. 
NclTaggressione Renato Seba¬ 
stiani, di 20 anni, ha riporta¬ 
to una ferita allo zigomo de¬ 
stro. All’ospedale Policlinico, 
dove si è recato prima di spor¬ 
gere denuncia presso il com¬ 
missariato Vescovio, i sanitari 
gli hanno applicato due pun¬ 
ti di sutura. 

Questa in sintesi la dinamica 
delTaggressione. Renato stava 
percorrendo via Salaria quan¬ 
do si è trovato sbarrata la 
strada dallo squadrista che 
con la pistola spianata lo ha 
insultato e colpito al volto con 
una testata. Subito dopo si è 
allontanato. 

Come abbiamo detto Renato 
Sebastiani si è fatto prima me¬ 
dicare al Policlinico, poi ha 
sporto denuncia presso il com¬ 
missariato Vescovio. L’aggres¬ 


sore è un noto squadrista del¬ 
la zona più volte visto davan¬ 
ti al liceo Giulio Cesare di 
Corso Trieste 

Bruciata 
(dalle BR?) 
l'auto di 
un agente PS 

L’auto di proprietà di un 
agente di pubblica sicurezza 
è stata completamente di¬ 
strutta da un incendio appic¬ 
cato nella tarda serata di ieri 
da sconosciuti. La vettura 
parcheggiata in piazza Pifc* 
taluga nel quartiere Forto- 
naccio appartiene all’agente 
Paolo Mozzillo, in servizio 
presso il commissariato San 
Lorenzo. 

Poco dopo, con una telefo¬ 
nata al quotidiano «Il Mes¬ 
saggero», l’attentato è stato 
rivendicato. Una voce di uo¬ 
mo ha detto di parlare a no¬ 
me delle « Brigate Rosse » 


L’avvocato Italo Schettini, 
ex consigliere provinciale de, 
bancarottiere e persecutore 
degli inquilini dei suoi innu¬ 
merevoli appartamenti è un 
individuo «proclive al delit¬ 
to» e deve essere quindi In¬ 
viato al confino. Questa cla¬ 
morosa, e bizzarra, richiesta 
è contenuta in una istanza 
presentata al procuratore del¬ 
la Repubblica da un folto 
gruppo di cittadini del quar¬ 
tiere Alessandrino, molti dei 
quali hanno la « disgrazia » di 
avere lo stesso Schettini per 
padrone di casa. 

Nell’esposto si chiede anche 
che l’intero patrimonio del 
noto avvocato sia sottoposto 
ad amministrazione control¬ 
lata «allo scopo di impedire 
una persecuzione contro gli 
inquilini che dura ormai da 
10 anni con decine e centi¬ 
naia di cause di sfratto per 
1 motivi più incredibili (ri¬ 
tardo di un giorno nel pa¬ 
gamento del canone, nascita 
di un figlio, esposizione di 
una bandiera rossa al balco¬ 
ne. ecc.) ». 

Non sappiamo se gli esten¬ 
sori dell’esposto vogliano so¬ 
lamente suscitare, come è 
prevedibile, un « caso » cla¬ 


moroso o si attendano effet¬ 
tivamente l’apertura di un 
procedimento contro Schetti¬ 
ni. Dopo aver avanzato no¬ 
tevoli dubbi sulla costituzio¬ 
nalità della legge sul confino, 
il documento afferma che 
non è concepibile che tali 
norme vengano applicate con¬ 
tro terroristi e criminali «co¬ 
muni » e « non tocchino mai 
delinquenti in guanti bian¬ 
chi ». 

Vengono quindi elencati I 
numerosi procedimenti penali 
a carico di Schettini, met¬ 
tendo in evidenza come trop¬ 
po spesso le inchieste rela¬ 
tive restino per anni in qual¬ 
che cassetto finché un’amni¬ 
stia o la prescrizione non 
permettono aU’avvocato di 
scongiurare definitivamente 
ima condanna. 

Dopo aver ricordato che 
tutti questi procedimenti 
(bancarotta fraudolenta, si¬ 
mulazione di reato e calun¬ 
nia, malversazione, concorso 
in interesse privato in atti 
d’ufficio, abusivismo edilizio, 
false comunicazioni socia¬ 
li, ecc) hanno in comune 
l’elemento della frode, viene 
citato, per tutti, un episodio 
che ha suscitato recentemen¬ 


te proteste e polemiche. 

Si tratta, come si ricorderà, 
di un processo per bancarot¬ 
ta fraudolenta. Dopo aver su¬ 
bito una condanna a 3 anni 
e mezzo in Tribunale, Schet¬ 
tini si è visto annullare in 
appello tutta la sentenza so¬ 
lo per un errore, discutibilis¬ 
simo, puramente formale. 
Tornati dì nuovo In aula, si 
è riusciti a trovare un altro 
pezzo di carta « sbagliato » e 
tutto è stato nuovamente 
bloccato. E intanto la pre¬ 
scrizione è quasi arrivata. 

Per questi motivi gli in¬ 
quilini del quartiere Alessan¬ 
drino hanno anche chiesto 
l’intervento del presidente 
della Repubblica perchè, co¬ 
me capo del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura, in¬ 
daghi su questi episodi 

L’occasione di questa cla¬ 
morosa iniziativa, si spiega 
nell’istanza, è determinata 
dall’ennesima manovra di 
Schettini che, per non sot¬ 
tostare alle norme dell'equo 
canone, cerca di sfrattare i 
suoi inquilini per riaffittare 
gli appartamenti « per uso uf¬ 
ficio» o come depositi. 

Nella foto accanto al titolo: 
Italo Schettini 


Approvata in commissione 
al Senato la legge per 
l’ateneo di Tor Vergata 


La commissione pubblica 
istruzione del Senato ha 
approvato ieri in sede re¬ 
ferente l'istituzione a Tor 
Vergata della seconda uni¬ 
versità di Roma. Lo stesso 
disegno di legge prevede 
T istituzione delle universi¬ 
tà di Viterbo e Cassino. 

Il testo del provvedi¬ 
mento, che differisce note¬ 
volmente da quello propo¬ 
sto dal governo, è stato 
concordato in un comitato 
ristretto, clie nel corso dei 
suoi lavori ha largamente 
accolto le proposte dei se¬ 
natori comunisti. 

Il ritardo con il quale 


la proposta è stata appro¬ 
vata è dipeso largamente 
da una serie di immotivati 
irrigidimenti governativi, 
che che hanno spesso 
bloccato l’iter parlamenta¬ 
re del provvedimento; sol¬ 
tanto una modifica di que¬ 
sto atteggiamento, interve¬ 
nuta negli ultimi tempi, ha 
permesso di sbloccare la si¬ 
tuazione. 

La decisione per le uni¬ 
versità di Roma e del La¬ 
zio apre ora la possibilità 
di un più rapido esame del¬ 
le altre proposte di statiz¬ 
zazione e di istituzione d: 
nuove università. 


Proudhon 

al 

Policlinico 


Al consiglio regionale del¬ 
l'altro giorno l’ex-dimissiona- 
rio presidente deila commis¬ 
sione sanità Dell’Unto, si è 
librato in alto: Lenin, Stalin, 
pluralismo e via filosofando. 
Però, Quando si dice l'equi¬ 
voco. Se l'avesse detto prima 
che si trattava solo della fac¬ 
cenda di Proudhon!... Solo 
clic quando da Proudhon si 
passa al merito delle accuse 
alla giunta sul Policlinico 
(come il neo-presidente della 
commissione Sanità ha fatto 
di recente in un’intervista a 
« Paese Sera ») le cose cam¬ 
biano. 

Le tesi sono, in sostanza, 
tre: la giunta ha la responsa¬ 
bilità di aver erogato ai me¬ 
dici universitari che prestano 
assistenza l'indennità « De 
Maria »; l'indennità, per di 
più, è stata concessa senza 
conoscere il numero dei me¬ 
dici che ne hanno diritto: la 
soluzione ai mali del Policli¬ 
nico, infine, è nel fatto clic 
tutto il personale paramedico 
deve essere ospedaliero e non 
più universitario. 

Si tratta di questioni diver¬ 
se e tutt’altro che semplici, 
ma vediamo di esaminarle 
con ordine, anche per discer¬ 
nere il vero da ciò che vero 
non è. Cominciamo con l'in¬ 
dennità De Maria. Questa è 
fissata con legge dello Stato 
(la 213, del ’71) ed è corri¬ 
sposta all'Università dal Pio 
Istituto già dal '74. La giunta 
che c’entra? L’unica cosa fat¬ 
ta c stata a questo proposito 
quella di autorizzare la cor¬ 
responsione di 1.500 milioni 
per integrare il maggior co¬ 
sto a seguito del contratto 
nazionale di lavoro sottoscrit¬ 
to nel ’74 dalla Fiaro. Un at¬ 
to dovuto, quindi, reso ne¬ 
cessario da una legge dello 
Stato e questo è ben noto a 
chiunque conosca la 213 e sia 
a conoscenza degli atti uffi¬ 
ciali (e perciò pubblici) del¬ 
l’assessorato regionale. 

Un’altra 

inesattezza 

Conoscere bene il testo del¬ 
la legge 213 avrebbe anche 
evitato di cadere in una se¬ 
conda « inesattezza »: il calco¬ 
lo della « De Maria », infatti, 
non si basa sul numero dei 
medici universitari che pre¬ 
stano effettivamente assisten¬ 
za al Policlinico, ma sulla 
base delle unità strutturali — 
ovvero delle unità sanitarie 
operative — che l’Università 
mette a disposizione del¬ 
l’amministrazione ospedalie¬ 
ra. La legge, insomma, fa ri¬ 
ferimento al personale com¬ 
plessivamente considerato. 
Questo può apparire discuti¬ 
bile, errato, ma per ora cosi 
stanno le cose. E’ una que¬ 
stione, semmai, da approfon¬ 
dire e risolvere in sede di 
protocollo d’intesa con l'ate¬ 
neo, non certo una « accusa » 
da muovere alla giunta. 

Lo stesso si può dire per 
la terza questione. Non è 
corretto far credere che è 
colpa della amministrazione 
se il personale paramedico 
del Policlinico non è tutto 
ospedaliero. Le leggi dello 
Stato (mai abrogate) consen¬ 
tono infatti all'Università di 
avere una pianta organica in 
cui si prevede anche il ruolo 
di infermieri professionali e 
generici, di tecnici ed ausilia¬ 
ri. Anche con la legge 808 
(del 77) si autorizzava l’ate¬ 
neo a fare assunzioni di per¬ 
sonale paramedico. E’ stata, 
al contrario, proprio la giun¬ 
ta di sinistra, con una lettera 
al rettore, ad esprimere 
« l’avviso che sia inopportuno 
che l'ateneo assuma non me¬ 
dici » e l’Università si è atte¬ 
nuta a questo parere. Suc¬ 
cessivamente, quando l’am¬ 
ministrazione ha deciso l’as¬ 


sunzione di 750 paramedici 
per potenziare il Policlinico, 
il governo c il suo commis¬ 
sario hanno impedito l'ap¬ 
provazione della delibera se 
non si fosse riconosciuto an¬ 
che all’Università il diritto di 
fare simili assunzioni. Perché, 
il governo autorizzasse aita 
fine la delibera, è occorso un 
confronto lungo c faticoso, 
concluso da un compromesso 
in cui la giunta dal canto suo 
si è impegnata a riconoscere 
all'Università la facoltà di as¬ 
sumere un certo numero di 
non medici. 

Quando si dice poi clic la 
legge 200 ha favorito la spc- 
dalizzazione dei paramedici 
del Policlinico, si afferma una 
cosa vera, ma limitatamente 
a quanti hanno liberamente 
scelto di passare dalle di¬ 
pendenze dell’ateneo a quelle 
del Pio Istituto. Ed è una 
scelta che non tutti hanno 
compiuto. 

Le cose 
già fatte 

Ma c'è anche altro da di¬ 
re. Parlando del Policlinico 
e muovendo critiche severe 
alla giunta non è corretto t* 
gnorare o sottovalutare quel¬ 
lo che l’amministrazione ha 
fatto c impostato. Parliamo 
per fare degli esempi, della 
applicazione della legge 200, 
della chiusura delle 18 fati¬ 
scenti lavanderie c del tra¬ 
sferimento del servizio, del 
rinnovo delle cucine centra¬ 
li. del rifacimento del servi¬ 
zio di riscaldamento, del sal¬ 
do di 15 miliardi di debito 
dovuto all'Università, della 
chiusura della scuola con¬ 
vitto Regina Elena c del tra 
sferimento del personale all’ 
amministrazione ospedaliera. 
Possono sembrare fatti secon¬ 
dari ma ognuno di questi 
risultati ha richiesto fatica e 
tenacia. S’è ristabilito un rap 
porto positivo con l’ateneo r 
grazie a ciò si sta perfezio¬ 
nando il protocollo d'intesa 
in cui si riconosce (cd è no¬ 
vità grandissima) ai medici 
ospedalieri di poter insegna¬ 
re la medicina all’interno dei 
nosocomi pubblici, con appo 
siti corsi di laurea e scilo 
la di specializzazione. 

Lotta tra 
minoranze 

Ridurre quindi il problema 
università c Policlinico ad 
una pura e semplice lotta 
tra minoranze contrapposte 
(baroni e corporativi autono¬ 
mi) è sbagliato e riduttivo. 
Nel rapporto con l’ateneo e 
con l’Umberto I, la giunta di 
sinistra si è mossa avendo 
principalmente riguardo agli 
interessi dei fruitori del ser¬ 
vizio, agli studenti, al com¬ 
plesso delle capacità profes¬ 
sionali di cui dispone l’uni¬ 
versità. Ogni soluzione e o- 
gni « cura » insomma deve 
tener conto di questi inte¬ 
ressi generali. 

Abbiamo parlato di queste 
tre tesi solo per dimostrare la 
inconsistenza di merito di cer¬ 
ti attacchi alla giunta che va 
semmai, sollecitata nella at¬ 
tuazione del programma del¬ 
la maggioranwa di sinistra. 

PS. Quanto al rinnovo del¬ 
le convenzioni con le case di 
cura private forse è la pri¬ 
ma volta che avviene senza 
lasciare spazio e tempo ai 
mestatori di ogni tipo come 
avvenne nel passato ma su 
ciò, « nel merito », il presi¬ 
dente della commissione sani¬ 
tà non può non essere d’ac¬ 
cordo. 


Sorco sfati assunti dall'amministrazione provinciale 

Novantasei giovani censiranno 
le terre incolte del Viterbese 

Altri 140 disoccupati impiegati per il catasto dei pozzi e dei fanghi - Al¬ 
cuni lavorano nelle cooperative, altri sono iscritti alle « liste speciali » 


Una proposta in un odg unitario del consiglio provinciale j 

- ! 

i 

Maggior controllo sulle nomine j 
in consorzi ed enti pubblici j 

I partiti devono fare sapere agli elettori chi intendono designare nei vari 
consigli di amministrazione - Il « caso Todini » e le sue conseguenze 


La positiva collaborazione fra XV e distretto scolastico 

Come lavora una circoscrizione 
dóve la fame di aule è cronica 

Trullo, Magliana, Coniale, Portuense i quartieri più 
« poveri » di locali - Esiste soltanto un istituto superiore 


Oggi in Provincia 
seminario 
sui problemi 
dello Stato 

Prosegue oggi, alle 16.30. 
a Palazzo Vaiemini il ciclo 
dei cinque seminari orga¬ 
nizzati dalia provincia in 
occasiona oel trentennale 
della Cosu;u7ioiv. I semi 
nari, che s. rivolgonr in 
particolare ai docenti, agii 
ftuoei.ti c ,t lavoratori del 
la scuola vertono sulle qua 
sti<n - dello Stato e delle 
sue istituzioni. 

] lavori di oggi saranno 
aperti dalla relazione del 
professor Giuliano Amato 
sul tema «Organizzazione 
economica e problemi del¬ 
lo sviluppo v. 


Nella Tuscia sono migliaia 
gli ettari di terre incolte ed 
abbandonate che potrebbero 
essere utilizzate ed affidate 
ai braccianti, ai coltivatori, 
alle cooperative dei giovani 
disoccupati. Eppure, nessuno 
— tranne la Comunità mon¬ 
tana Alta Tuscia laziale, di¬ 
retta dalle sinistre — ha mai 
pensato a fare un censimento 
vero e proprio sul territorio, 
anche per poter programma¬ 
re gli interventi, lo sviluppo 
delTeconomia. 

A svolgere questo lavoro 
TAmministrazione provinciale 
di Viterbo — realizzando un 
progetto predisposto dalla 
Regione Lazio in applicazio¬ 
ne della legge 285 ed appro¬ 
vato ieri dal consiglio prolin¬ 
ciale — chiamerà tra pochi 
giorni 96 giovani, i quali ver¬ 
ranno assunti attraverso le 
liste speciali di collocamento 
e le cooperative. Agronomia, 
cartografia, estimo e statisti¬ 
ca saranno le materie dei 
corsi di formazione profes¬ 


sionale. articolati in lezioni 
teoriche ed esercitazioni pra¬ 
tiche. 

Il consiglio provinciale ha 
anche votato il piano per la 
assunzione di 1-10 giovani di¬ 
soccupati per il censimento 
delTutilizzazione prevalente 
delle acque e per ii catasto 
dei pozzi e dei fanghi. I co¬ 
muni che funzioneranno da 
« centri dì raccordo » per que¬ 
sta iniziativa saranno Viter¬ 
bo. Civita castellana. Tarqui¬ 
nia. Acquapendente e Nepi; 
il censimento ed il catasto ri¬ 
guarderanno. quindi, tutto il 
Viterbese, che è una terra 
ricchissima di sorgenti, di ri¬ 
sorse idriche, di fanghi e di 
acque termali (basta pensa¬ 
re alle famose sorgenti del 
Bulicame, nella città di Vi¬ 
terbo). 

Ai 140 giovani spetterà il 
compito non facile di rilevare 
tutti i dati e. nella seconda 
fase del lavoro, elaborarli 
compilando apposite schede. 


« Almeno per quel che ri¬ 
guarda gli enti più importanti 
vengono adottate nuove nor 
me legislative che consentano 
di provvedere alla designazio 
ne dei candidati da parte del¬ 
le forze politiche contempo 
rancamente all’elezione dei 
consigli comunali provinciali 
e regionali ». E’ un brano di 
un ordine de! giorno appro 
vaio alTunanimità nella scor¬ 
sa seduta del consiglio di Pa¬ 
lazzo Valentini. E* in realtà 
una proposta e una nsposta 
al problema delle nomine dei 
vari rappresentanti delle as¬ 
semblee elettive In organismi 
amministrativi, aziende auto 
nome, enti culturali, che è 
in questi giorni all’attenzione 
della Provincia, e che in qual¬ 
che modo è * scoppiato ». con 
il caso Todini 
Quel è il problema? Sempli 
cernente 11 fatto che Comuni 
Province e Regioni, insieme 
ad altre associazioni, come i 
sindacati e organizzazioni di 
categoria, sono spesso chia¬ 
mate a designare membri di 
consìgli di amministrazione di 
vari enti: opere pie. ospedali 
consorri che sono sede di di¬ 
scussione e di decisioni reali, 
che contano nella società. Si 


tratta, insomma, di organismi 
importanti, e si è visto quel 
che un uomo come Todini. 
nella sua veste di rappresen¬ 
tante della Provincia in seno 
al Teatro dell’Opera, abbia 
potuto scatenare, facendosi 
punta di un’iceberg ben più 
potente. 

Per questo la Provincia pro¬ 
pone che i partiti nel far co¬ 
noscere propri candidati alle 
elezioni, rendano anche noti 
agli elettori, quali siano le 
persone che intendano desi¬ 
gnare nei vari enti. Se chi 
vota non potrà esprimere di¬ 
rettamente il suo suffragio 
su questi nomi, ne sarà alme¬ 
no a conoscenza, avrà un’in¬ 
formazione in più su quel che 
intende un partito fare, e 
non si troverà di fronte a 
brutte sorprese « dopo ». Tn- 
somma sarebbe un meccani- 


Culla 

E’ nato Cristiano Bocco¬ 
ne: ti. A lui e ai genitori 
Grazia Franceschilii e Ange¬ 
lo Bocconetti le felicitazioni 
più cordiali e sincere del- 
l’Unità. 


smo che consentirebbe una 
maggiore pubblicità. 

In fondo, il « caso Todini » 
— eletto dal precedente con¬ 
siglio provinciale, guidato dal¬ 
la DC — ha insegnato assai 
bene come un membro desi¬ 
gnato dalla Provincia possa 
poi nell’ente in cui è nomina- 
j to. condurre un'azione che 
i nulla ha a che fare con chi 
i l'ha eletto. Il comitato di con- 
, trollo ha stabilito che le no 
j mine non sono revocabili « se 
■ non per motivi di legge ». ma 
j ciò nulla toglie al fatto che 
! una battaglia politica contro 
j i nemici del rinnovamento va 
; fatta, e pone il problema del 
| rapporto che lega il membro 
I designato alTorganlsmo che lo 
I designa. 

Nell’ordine del giorno il con¬ 
siglio provinciale « ribadisce 
il principio che le parsone no¬ 
minate rappresentano nell’or¬ 
ganismo di cui sono chiamate 
a far parte gli interessi gene¬ 
rali della collettività provin¬ 
ciale di cui il consiglio pro¬ 
vinciale è espressione, non¬ 
ché, in particolare per I con¬ 
sorzi. quelli dell’amministra¬ 
zione provinciale; e che per¬ 
tanto non sono revocabili se 
i non per motivi di legge ». 


Se si dovesse disegnare una 
mappa delia a fame di aule », 
il primato spetterebbe sicu¬ 
ramente alla XV circoscri¬ 
zione. Magliana. Trullo, Cor- 
viale, Portuense, Marconi: 
quartieri dove un passato di 
speculazione edilizia selvaggia 
e abusivismo complica, assai 
più che altrove, la ricerca di 
locali per soddisfare le esi¬ 
genze di una popolazione sco¬ 
lastica in costante aumento. 
Cinque punti a caldi » che de¬ 
limitano una fetta della città 
in cuj abitano quasi duecen¬ 
tomila persone dove, su 53 
mila alunni della fascia del- 
l'obbligo ben 32 mila sono 
costretti a frequentare istituti 
privati. 

Una situazione difficile, che 
rischia di esplodere ed è un 
costante terreno di tensioni, 
e una realtà — va detto — in 
cui invece la struttura scola¬ 
stica potrebbe veramente di¬ 
ventare un centro di aggrega¬ 
zione sociale e culturale, e do¬ 
ve l’azione congiunta fra or¬ 
ganismi collegiali delia scuola 
e rappresentanti del decentra¬ 
mento (circoscrizione, comita¬ 
to di quartiere) può trasfor¬ 
marsi in uno strumento pre¬ 
zioso di intervento e di prò 


grammazione. Ed è questo T 
obiettivo che si è posta la XV 
circoscrizione con la I confe¬ 
renza sull'edilizia scolastica, 
che si è svolta nei giorni 
scorsi. 

Due giorni di dibattito, in 
cui non sono mancati gli in¬ 
terventi critici (manutenzione : 
carente; difficoltà di inseri- } 
mento degli handicappati) ! 
ma anche le proposte concre- 
te. Il convegno, che si è j 
svolto in uno dei due nuovi I 
edifici scolastici consegnati 
ad ottobre, ha avuto come | 
base di discussione un do¬ 
cumento preparato prima 
deU'inizio dell'anno scolastico 
dalla commissione scuola e 
da quella dei lavori pubblici 
della circoscrizione, dai 
rappresentanti del distretto, 
da insegnanti e genitori e 
discusso dai consigli di quar¬ 
tiere. 

La conferenza della XV, 
oltre a raccogliere suggeri¬ 
menti e proposte e a dare 
indicazioni di lavoro, è stata 
anche un’occasione per fare 
il punto sulla realizzazione 
degli edifici scolastici previsti 
dal piano circoscrizionale. I? 
bilancio è certamente positi¬ 
vo. All’inizio di questo anno 


scolastico sono stati conse¬ 
gnati due nuovi Istituti: l'e¬ 
lementare di via Benucci e la 
media di via Baffi. Per quel 
che riguarda le superiori, il 
programma prevede la co¬ 
struzione di tre istituti. 


AL TECNICO SEVERI 
MANCA ANCORA IL 
30 % DEI PROFESSORI 

Al Severi. l'istituto tecnico 
a piazza dei Navigatori, le 
lezioni si svolgono ancora a 
ritmo ridotto. A quasi due 
mesi dall'inizio dell’anno sco¬ 
lastico. infatti, manca an¬ 
cora il 30'r degli insegnami. 

Insieme al problema della 
mancanza di professori, pe¬ 
raltro comune a molte scuo 
le, il Severi soffre anche di 
altre croniche carenze. I la¬ 
boratori, per esempio. Ce ne 
solo pochi e male attrez¬ 
zati, allestiti in una specie 
di scantinato, dove sembra 
che ci siano anche i topi. 
Anche per le esercitazioni 
* naturalmente » ci sono le 
solite difficoltà dovute alla 
mancanza degli assistenti. 
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Domenica al Metropolitan per il 61° dell’Ottobre 

Incontro popolare con Bufalini 

L’appuntamento è fissato per le ore 10 - La tradizionale manifestazione 
segnerà una nuova tappa nella campagna del tesseramento del partito 

Un nuovo internazionalismo, per la 
pace, la distensione, la democrazia e 
il socialismo. Questa la parola d’ordi¬ 
ne della manifestazione indetta per do¬ 
menica mattina dalla federazione ro¬ 
mana del PCI per celebrare il sessan- 
tunesimo anniversario della Rivoluzio¬ 
ne d'ottobre. Nel corso dell’incontro po¬ 
polare, che si terrà alle 10 al cinema 
Metropolitan di via del Corso, prende¬ 
rà la parola il compagno Paolo Bufa¬ 
lini, membro della direzione del Par¬ 
tito. Si unisce in questa iniziativa la 
volontà di portare avanti una rifles¬ 
sione sullo storico evento (su cui il 
dibattito è ancora aperto ed attuale) 
con la necessità di affrontare temi di 
viva attualità come la pace e la di¬ 
stensione nel mondo, soprattutto in 
quell’Europa che si appresta a votare 
per suffragio diretto. Sono, dunque, 


questioni oggi al centro dell’attenzione 
per gli ideali, culturali e di battaglia 
politica. 

E a questo si lega il problema del¬ 
l'Iniziativa politica del PCI, della sua 
lotta nella società. La manifestazione 
offrirà anche l’occasione per una ve¬ 
rifica dell'andamento della campagna 
del tesseramento e proselitismo del 
Partito. Verifica che registra nuovi t-d 
interessanti dati, come quelli relativi 
alla cellula di fabbrica SACET che, ha 
raggiunto e superato il 100%, ritesse¬ 
rando tutti i compagni iscritti reclu¬ 
tando 5 nuovi compagni. Questo risul¬ 
tato è tanto più significativo perché 
viene conseguito nel corso della lotta 
che i lavoratori della SACET stanno 
portando avanti per l'occupazione, con 
l'obiettivo di far assumere nella fab¬ 
brica altre 20 persone. La sezione di 


Pietralata ha ritesserato 200 compagni, 
tra i quali 15 sono i nuovi iscritti. 

Da sottolineare l’impegno della se¬ 
zione Centocelle Abeti, che ha rinno¬ 
vato 100 tessere con una quota media 
per compagno di ventiduemila lire. Le 
sezioni di Labaro e di Montecucco so 
no al 50%; le cellule FIAT e Civis che 
fanno capo a Ponte Milvio sono ri¬ 
spettivamente al 95% e 90%; Cinecit¬ 
tà ha ^tesserato 158 iscritti con due 
reclutati, Quarticciolo 100. Il cireab 
della FGCI « Gramsci » di Tiburtino 
ha raggiunto il 100%. 

Prosegue intanto l’impegno del parti¬ 
to per portare a conclusione la cam 
pagna di tesseramento del '78. In 
questi giorni, con gli ultimi versamenti, 
hanno raggiunto il 100% le sezioni Sta¬ 
tali Centro, Tor Sapienza, Laurentina 
e Fiano. 


Lavoro in pericolo per 365 dipendenti 


Successo dell'iniziativa della Centrale 


All’IRI non interessa 
il risanamento 
della Metal Sud ? 

Una lettera degli operai comunisti alla dire¬ 
zione dell'istituto e ai partiti democratici 


« Campagna per il latte »: 
i bambini rispondono 
con 48 mila disegni 

Conferenza del presidente De Bartolo - Incre¬ 
mento delle vendite e riduzione del deficit 


Futuro sempre più nero 
per la Metal Sud? Parrebbe 
di si, a giudicare lo scarso 
entusiasmo (per nco dire la 
Indifferenza) eco cui IRI e 
comitato di liquidazione guar¬ 
dano ai problemi ormai dram¬ 
matici del risanamento della 
azienda. La « prassi », è noto, 
dura da tempo, ma non potrà 
certo continuare all’Infinito, 
dato che proprio a giorni 
scadrà il termine fissato dal¬ 
lo stesso comitato liquidato¬ 
re e dall’IRI per trovare una 
soluzione « produttiva » alla 
crisi dell’azienda. L’unica co¬ 
sa, invece, che, in queste 
condizioni TIRI riesce a fare 
è eludere in continuazione le 
proposte e anche le proposte 
di incontro avanzate dai 365 
lavoratori delle due aziende 
di Roma e Frosinone. Risul¬ 
tato: dipendenti e macchi¬ 
nari (la Metal Sud opera nel 
campo della carpenteria pe¬ 
sante) rischiano di andare 
« perduti » per sempre. 

Una situazione, questa, cui 
1 lavoratori non vogliono dav¬ 
vero giungere. La vicenda è 
nota: TIRI e 11 comitato di 
liquidazione che (per legge) 
dovrebbero gestire il risana¬ 
mento delle aziende ex Esam 
(tra cui appunto la Metal 
Sud), non s| occupano nè del¬ 
la loro colocazione o vendita, 
nè della necessità di mante- 


VLADIMIR KUZNETZOV 
NUOVO DIRETTORE 
DELL'INTOURIST 

Il dott. Vladimir Kuznetzov 
è il nuovo direttore della 
Rappresentanza per l’Italia 
dell’Intourist, l’Ente del- 
l’URSS per il turismo estero. 
Sostituisce il dott. Vladimir 
Novikov rientrato alla sede 
di Mosca. 


nerle in buene condizioni di 
funziona mento. Alla Metal * 
Sud, anzi, 11 lavoro è fermo 
da tempo. Venderla, In que¬ 
ste condizioni è oggettiva¬ 
mente difficile. I lavoratori, 
come detto, tentano da tem¬ 
po di avanzare proposte sene 
all’IRI, ma su quel fronte 
tutto tace. 

Tempo fa 1 deputati co¬ 
munisti fecero anche una in¬ 
terrogazione parlamentare 
sulle gravi inadempienze del- 
l’IRI. In questi giorni seno 
stati i lavoratori comunisti 
della fabbrica a prendere !a 
iniziativa, con una lettera 
aperta alla direzione dell’ente 
e alle forze politiche demo¬ 
cratiche. «La legge di scio¬ 
glimento deU’Egam — ricor¬ 
dano gli operai comunisti — 
prevede, prima della liquida¬ 
zione, la ricerca di una ri- 
conversione dell’azienda stes¬ 
sa per salvaguardare dipen¬ 
denti e impianti ». « La li¬ 
quidazione — si afferma — 
non può essere uno spreco 
in più. come invece rischia 
di essere quella della Metal 
Sud». L’unico risultato otte¬ 
nuto daU’IRI, in questo tem¬ 
po, è, invece, l’aver fatto au¬ 
mentare ulteriormente le 
perdite dell’azienda. 

T lavoratori della Metal 
Sud — prosegue la lettera — 
hanno Invece messo a punto 
una bozza di proposta indivi¬ 
duando la soluzione della cri¬ 
si aziendale nel piano decen¬ 
nale oer l’edilizia all’intemo 
deU'TRT e dell'Italstat. «Il 
comitato liauidatore, invece, 
non affrontando nè la que¬ 
stione del risanamento nè 
quello della vendita, suscita 
soltanto 11 malcontento dei 
lavoratori e tenta di oeroe- 
tuare se stesso e la oroDria 
funzione, alla faccia di ogni 
criterio di rigore e di pro¬ 
duttività ». 

Su tutte oueste domande 
sì attende ancora la risposta 
dell’IRI. 


Vendite in rialzo per la 
Centrale del latte. Il merito, 
naturalmente non esclusivo, 
va anche a una migliore pub¬ 
blicità del prodoto Inaugurata 
quest’anno dall’azienda capi¬ 
tolina. Lo dimostra il succes¬ 
so ottenuto dall’ultima cam¬ 
pagna pubblicitaria lanciata 
nelle scuole romane dalla 
Centrale. Sono oltre 48 mila 
i bambini che hanno rispo¬ 
sto ai questionari inviati dal¬ 
l’azienda sul tema del latte 
e della sua diffusione, invian¬ 
do altrettanti (pare bellissi¬ 
mi) disegni sull’argomento. I 
migliori cinque — è stato an¬ 
nunciato Ieri nel corso di una 
conferenza stampa — verran¬ 
no anche scelti per diven¬ 
tare dei manifesti, mentre 
per il 18 prossimo è in pro¬ 
gramma al Palazzo dello 
Sport dell’Eur una manifesta¬ 
zione anzi una vera e pro¬ 
pria «festa del latte» dedi¬ 
cata ai bambini, 

I successi ottenuti dalla 
centrale negli ultimi tempi, 
tuttavia, non si fermano qui. 
Una indagine di mercato mo¬ 
stra ■ che 1 romani conside¬ 
rano 1 prodotti dell'azienda 
comunale i migliori tra i 
tanti a disposizione sul mer¬ 
cato. Un risultato, questo, 
davvero da non sottovalutare, 
se si considerano le condizio¬ 
ni « sfavorevoli » (ad esem¬ 
pio il prezzo controllato) di 
concorrenza del latte della 
Centrale con i prodotti di 
molte case private. L’incre¬ 
mento delle vendite (ma so- 
prattuto una gestione assai 
più oculata del passato) ha 
permesso oltretutto alla Cen¬ 
trale di ridurre considerevol¬ 
mente il deficit aziendale, cal¬ 
colato, quest'anno in poco più 
di 11 miliardi rispeto a una 
previsione di oltre 24 mi¬ 
liardi. 

Un dato definitivo dal pre¬ 
sidente De Bartolo «confor¬ 
tante» e che fa ben sperare 
in un momento particolar¬ 
mente delicato della vita del¬ 


la Centrale. E’ noto che nella 
prossima primavera entrerà 
in funzione la nuova grande 
centrale, costata quasi 80 mi¬ 
liardi: 1 problemi che si por¬ 
ranno allora saranno altret¬ 
tanto « giganteschi », a parti¬ 
re dalla stessa dimensione del 
mercato. La produzione sarà 
raddoppiata e supererà lar¬ 
gamente il fabbisogno, nono¬ 
stante il suo prevedibile au¬ 
mento, della città di Roma. 
« Proprio per corrispondere al¬ 
le nuove possibilità produtti¬ 
ve della Centrale e al suo ruo¬ 
lo di riferimento della pro¬ 
duzione regionale, l’azienda 
dovrà avviare al più presto — 
ha detto De Bartolo — una 
ricerca sul futuro assesto isti¬ 
tuzionale. 

I primi passi, in questo sen¬ 
so. il consiglio d'amministra¬ 
zione dell’azienda li sta già 
compiendo. 


Aperti sette 
nuovi 
consultori 
nella provincia 

Aperti altri sette consulto¬ 
ri nella provincia. Sono 
quelli di Campagnano, Fia- 
no, Albano, Guidonia, Pa- 
lombara e Subisco. I rima¬ 
nenti consultori che manca¬ 
no al completamento della 
rete provinciale, otto In tut¬ 
to. sono già pronti. Ciò che 
ne ostacola l'apertura è la 
mancanza di psicologi e as¬ 
sistenti sanitari iscritti alle 
« liste speciali » dei comuni. 

La provincia si è perciò 
rivolta all'ufficio di colloca¬ 
mento di Roma perché possa 
fornire questo personale. 


Intimidazioni e violenze di un gruppo dì « autonomi » 


Aggredito all'INPS sindacalista della UIL 

L’incursione durante un’assemblea del sindacato unitario - Un clima di tensio¬ 
ne che trova alimento nell'atteggiamento equivoco della direzione dell’istituto 



COMITATO REGIONALE 

ATTIVO REGIONALE SULLO 
SPORT — E’ convocalo per oggi 
a^e ore 16.30 presso il teotro 
della federazione romana l'ottlvo 
regionale sui problemi dello speri. 
Le relazione risroduriiw» sarà 
svolta del compagno G'om; Pr.me- 
rano. Concluderà il compagno Ve¬ 
leno Veltroni. 

ROMA 

AVVISO 

Domenica al cinema Metropo¬ 
litan funzionerà l'utfìc.o ammini¬ 
strazione della Federazione per i 
versamenti relativi alle tessere. 

ATTIVO DEGLI OSPEDALIERI 
COMUNISTI — Alle 17.30 a 
Seri Lorenzo. O.d g.: «Irvzahvo 
de! PCI negli ospeda i romani». 
Sono rivirati i segreta-i delle se- 
z.cnì rite-cssate, i cons glleri di 
c.rcoscrlzione, i responsabili sonità 
delle sez : cni. Partecipe il compa¬ 
gno Sandro Morelli delie segre¬ 
teria del'e federazione. 

ASSEMBLEE — TOR DE* 
SCHIAVI: alle 18 (Tozzetti). LA¬ 
TINO METRONIO: alle 19.30 
(Crescenzi). MACAO: elle 18.30 
(Amati). TORRE SPACCATA: elle 
ore 20. GUIDONIA: a'Ie 18 (Pro- 
coplo). ANGUILLARA: elle 17 
(Pe.-ucei). SAN SABA: alle 18 
(Polla) 

SEZIONI DI LAVORO • CASA. 
URBANISTICA E BORGATE: elle 
18 in federazione O.d.g : «Attua¬ 
zione peno risanamento 63/A». 
Devono portecipa-e i compagni 
della commissione ceso e urbani¬ 
stica della federazione, gli oggi unti 
e i capigruppo di circoscrizione 
(Prasce-Trezzini). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — CELLULA SIP; ella 


17.30 ad Aurei e (I). ceri Evan- . 
gelisi:. 

ZONE — «EST»: a TUFELLO 
•He 18 attivo scuola IV Circo- 
scrizione (Simcne-P.ve). «OVEST»: 
a OSTIENSE elle 18 attivo com¬ 
missione femm.n'le XI Circpscri- 
z'one (N:na Mcncni). «SUD»: a 
TORRE NOVA alle 17.30 attivo 
cultura Vili C.-coscrizione (Tal¬ 
lone - Marte!: a TUSCOLANO 
elle 18.30 ccord.rvamcnto segre- 
t»i e guppo IX C.rcoscrizione 
(Giordano-Prositi). «TIVOLI-SA- 
B1NA». alle IS e TIVOLI confe¬ 
renza clttedne (M. Rodano). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN- . 
DAL! — AEROPORTUALI: alle 

17.30 n zero ( Imbe.Ione - Otta- ; 
viano). 

INIZIATIVE PER IL TESSERA¬ 
MENTO — FERROVIERI CEN- I 
TRO; alle ora 17.30 e EsquìHno J 
(Rubbi). QUARTICCIOLO ; al e 

ore 19 (Cervi). NUOVA GOR¬ 
DIANI: alle 13 (Napoletano). 
CASSA DI RISPARMIO: alle 

17.30 e Campo Matto (Tuvè). 
POSTELEGRAFONICI: elle 17.30 
a Testaccio (Rolli). ACOTRAL: 
•Ile 17 e Sen Giovanni ( T ro¬ 
veto). MANZIANA: elle 17.30 
(Gocci). CASTELMADAMA: alle 

20.30 (Ceu-vellini). TRIESTE: elle 

20.30 (Viviani). FLAMINIO- alle 

13.30. PASS05CURO: alle 19,30 
(Meta). PORTUENSE VILLINI: 
alle 18. SEGNI: alle 13 (Bernar¬ 
dini). CANTIERE COSEFA: alle 

12.30. CANTIERE MENOGOTTO: 
•Ile 12.30. 

F.G.C.I. 

«MARIO AUCATA»: ore 17 
coordnammto regezre V Circoscri¬ 
zione. SAN PAOLO; ore 18 
assembla* cellula «Armellini». FE- 


V 

D 


DERAZIONE: ore 18 convraro pro¬ 
vinciale (Sonòri). ACIDA: ore 13 | 
assemblea situazione politica. VIL- 
LALBA: ore 18 assemblea sul tes¬ 
seramento. «VIRGILIO»: pre 16 
attivo studenti comunisti dela 
basso. CAMPO MARZIO : elle 

15.30 assemblea ceLuie «Visconti» j 
(Clericuz:o). 

VITERBO 

FEDERAZIONE: ore 10 r ipone 
com : rara dVettivo. Assemblee tes¬ 
seramento: ACQUAPENDENTE alte 
ore 20 (Trobacch'n ). GRAFFI¬ 
GNANO ere 20. TARQUINIA: 
ore 20 assemblea eguo cei-.cr.t. 
FEDERAZIONE: ore 16 riun.one 
sui probiem. del.a FILA5. 

FROSINONE 

$i terrà oggi alle ore 16 in 
federazione I ' attiro provinciale 
sulla scuola con II compagno 
De Riti*. CASSINO: ore 19 comi¬ 
tato di zone rieri one sezione F'at 
(S’miele). CECCANO: ore 17 riu¬ 
nione problemi amm'rvstratlvi, ccn 
Pietrobono e Loffredi. FEDERA¬ 
ZIONE: ere 16 commlss'one fem¬ 
minile con la compagna Ned ; a 
Mammore. ALATRI: ore 13 essem- 
b'ea tesseramento e s-'tuoz erre po¬ 
ta ca (Mazzocchi). 

LATINA ì 

Assemblee tessa omento: FOR¬ 
MI A MARANOLA ore 13 (Forte), 
SABAUDIA ore 20 (Sldde.-*). 

RIETI 

Assemblee tesseramento: COLLI 
SUL VELINO ore 20 (GriaJdi). 
QUATTRO STRADE ore 20 con 
De Negri, CANTALUPO ore 20 

con Bocci. 


Un sindacalista della UIL 
è stato aggredito e malme¬ 
nato ieri mattina all’INPS da 
un gruppo di provocatori 
« autonomi », mentre era in 
corso un’assemblea del per¬ 
sonale della direzione gene¬ 
rale. Gli aggressori presen¬ 
tatisi con la sigla di una se¬ 
dicente « organizzazione pro¬ 
letaria romana ». hanno fatto 
irruzione nei locali dove era 
in corso la riunione convo¬ 
cata dalla CGIL-CISL-UIL 
per discutere 11 contratto e 
la legge quadro. Dopo aver 
lanciato insulti e grida pro¬ 
vocatorie contro i presenti, 
gli « autonomi » hanno ten¬ 
tato di assalire il tavolo del¬ 
la presidenza. Un sindaca¬ 
lista della UIL Paolo Ange- 
letti è stato colpito con pugni 
e calci. 

L'assemblea è stata sospe¬ 
sa in segno di protesta 

Proprio nei giorni scorsi, 
la cellula comunista del- 
l’INPS aveva diffuso II testo 
di una lettera inviata al re¬ 
sponsabili deU'Istituto, alle 
organizzazioni politiche e sin¬ 
dacali, m cui si rilevavano le 
carenze dell’azione ammini¬ 
strativa dell'INPS. « E* indi¬ 
spensabile — continuava la 
lettera del PCI — che gli 
organi dell’istituto e le orga¬ 
nizzazioni politiche e sinda¬ 
cali democratiche si espri¬ 
mano chiaramente e operino 
con coerenza, avendo consa¬ 
pevolezza dell'importanza che 
ha per il paese il funziona¬ 
mento dell’INPS e del suo 
centro elettronico e del pe¬ 
ricolo che rappresentano per 
le istituzioni democratiche i 
focolai di eversione qua e là 
annidati e talvolta protetti 
da oscure complicità». 


pscherrni e ribalte 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• « I remotti sposi » (Politecnico) 

• • Pozzo » (Teatro in Trastevere) 

• • Franzlska » (Teatro in Trastevere) 

• «Terrore e miseria del III Relch » (Argentina) 

• « Il risveglio di primavera » (La Piramide) 

• « Cosmorama » (Palazzo delle Esposizioni) 

• « Les Clochards » (Politeama) 

• « De Uxore Cerdonis » (Politecnico) 

• « Katie Katle » (La Maddaltna) 

CINEMA 


• « lo sono mia » (Alcyona) 

• «Agenzia matrimoniale» (Aniene) 

• « L’albero degli zoccoli » (Archimede, Embassy, Eur- 

clne, Savoia) 

• ■ Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Astor) 

• « Complotto di famiglia » (Ausonia) 

• « Una donna tutta sola » (Beisito, Rialto) 

• « Fantasia » (Capranica) 

• « Giulia » (Giardino) 

• « 2001 odissea nello spazio » (Le Ginestre, Nuovo Star) 

• « Sua eccellenza si fermò a mangiare » (Mignon) 

• « MASH » (Preneste, Avorio) 

• « Easy Rider » (Smeraldo) 

• « L’ultima donna » (Africa) 

• « Ecce Bombo » (Botto, Doria, Madison, Missouri) 

• « Totò lascia o raddoppia » (Cotorado) 

• « Allonsanfan » (Farnese) 

• « La grande abbuffata » (Novoclne) 

• « New York, ore tre l’ora dei vigliacchi » (Nuovo 

Olimpia) 

• « Cane di paglia » (Planetario) 

• « Satirycon di Felllni » (Rubino) 

• ■ Capricorn One » (Verbano) 

• « Paperino nel Far West » (Belle Arti) 

• « La stangata » (Monte Oppio) 

• « Telefon » (Nomentano) 

• « La belle et la bète » (Fllmstudio 2) 

• « Il Vangelo secondo Matteo» (L’Officina) 


CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via del¬ 
la Conciliazione • Auditorio - Te- 
ielefono 6541044) 

Alle 21 concerto del pianista 
Franco Manntno (lagt. n. 2). 
in programma musichi di Mon¬ 
teverdi, Scarlatti, Manntno, Pa- 
ganini-Llszt, Verdl-Liszt, Schu- 
mann, Chopln. 

ASS. « FARE MUSICA » (Chiesa 
S. Maria detta Mercede Via Ba¬ 
lenio, 100 - Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Alle 21 concerto organista Mi¬ 
chael Schneider. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32/A • Te¬ 
lefono 655952) 

Alle 21,15 concerto in colla¬ 
borazione dfcll’Ambasciata del 
Belgio, Pianista belga Marie-Clau- 
de Wcrchonwski. Musiche di 
Bach, Beethoven, Benoit, Martel- 
nians, Chopin ingresso lìbero. 

ISTIT. UNIVERSITARIA DEI CON¬ 
CERTI (Via Fracassio!, 46 - Te¬ 
lefono 3610051) 

Domani alle 17,30 all'Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38) la Nuova Compagnia dì 
canto popolare. Biglietti in ven¬ 
dita all'Istituzione e all'Audito¬ 
rio un'ora prima del concerto. 

MONGIOVINO (Via C. Colombo, 
ang. Via GenocchI - Telefo¬ 
no 5130405) 

Domani alle 17,30 il Teatro 
d'Arle di Roma presenta Giu- 

- Ha Mongiovino in: ■ Nacque al 
mondo un Sole » (S. Francesco) 
e laudi di Jacopone da Todi. Con 
musiche rinascimentali eseguite 
alla chitarra da Riccardo Fiori. 
Prenotazioni tutti i giorni dal¬ 
le 16. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Plana Lauro De Bosls - 
Tel. 390713) 

Domani aite 21, direttore: Chri¬ 
stoph Von Dohnany. Musiche di 
Beethoven, Mahler. Biglietti in 
vendita aìl'Auditorìum il giovedì, 
venerdì e sabato e alla ORBIS 
di Piazza Esquilino tutti i gior¬ 
ni. Prezzo L. 2.000. Ridotto 

L. 1.000. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri. 81 Tel 65687111 
Alle 21,15 (ultime repliche) la 
Compagnia Sperimentale della 
Coop. Ala Ringhiera presenta: 

« La allegre comari di Windsor ». 
Libero adattamento di Shakespea¬ 
re. Riduzione e regia di Leonar¬ 
do Cantelli. 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu- 
scotana, 695 - Tei. 762240) 

Alle 21,15 « Prima ». « L'ere¬ 
dità dello zio buonanima ». Re¬ 
gia di Franco Lattanzi. Scene di 
Nino Palleschi. 

AL CENTRALE (Via Celsa 6, Piaz¬ 
za del Gesù • Tel. 6785879) 

Alle 21 il Teatro Comico con 
Silvio Spaccesì in: « Lei ci cre¬ 
de al diavolo in (mutande) » di 
G. Finn. Regia di Lino Procacci. 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 
Tel. 359.86.36) 

Alle 21,30 la Coop. La Plautina 
presenta: « Pupo e Pupa della 
malavita » grande successo co¬ 
mico da G. Feydeau. Regia di 
Sergio Ammirata. (Ultima set¬ 
timana) . 

BRANCACCIO (Vis Merulana. 244 

- Tel 735255) 

Alle 21 Luigi Proietti in: « La 
commedia di Gaeianaccio » di 
Luigi Magni. Regia di Luigi 
Proietti. Per informazioni e ven¬ 
dita rivolgersi al botteghino del 
Teatro tutti i giorni dalle 10 el¬ 
le 13 e dalle 16 alle 19 (esclu¬ 
so il lunedi). 

DEI SATIRI (Piazza Grottaplnto, 
19 - Tel. 6565352-6561311 ) 

Alle ore 21,15 la Comp. Tea¬ 
tro Club Rigorista presenta: « Le 
furberie di uno aciocco » ovvero: 
« La storia di Esopo » di N. 
Sanchini e C. Croccolo. 

DELLE ARTI (Vi» Sicilia. 59 - 
Tel. 575.85.98) 

- Alle 21 (ultimi 3 giorni) Ma¬ 
rio Chiocchio presenta: « Il se¬ 
duttore » di Diego Fabbri. Regia 
di F. Enriquez. 

0£LLE MUSE (Vis Forlì, 43 • 
Tel. 862.948) 

Alle 21 la C.T.I. in: « Dieci 
negrctti andarono » giallo di A. 
Chrìstie. Regia di Paolo Paoloni. 

ETI-QUIRINO (Via M. Mughet¬ 
ti n. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 21 abb. sp. turno III (ul¬ 
tima settimana) la Comp. Teatro 
di Calabria presenta: ■ France¬ 
sco e il Re » di V. Ziccarelli. 
Regia di A. Giupponi. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Vet¬ 
te. 23/A - Tel. 6543794) 

Alle 21,15 « Prima » di: « Anco¬ 
ra una volta amore mio » « Luv » 
di Murray Schisgal. Regia di Vit¬ 
torio Caorioli. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati, 4 - 
Tel. 6561156-6561800) 

Alle 21 « The Mousetrap » di 

A. Chrìstie. RegiB di F. Reilly. 

IL POLITECNICO (Via G. B. Tìe- 
polo, 13 - Tel. 3607559) 

Alle 21,30: « De Uxore Cer¬ 
donis » di Anonimo del 200 
(commedia elegiaca in latino). 
Regia di Giandomenico Curi. 

TEATRO NUOVO PARIOLI (Via 
G. Sorsi, 20 - Tel. 803523) 

Alte ore 21,15 Alberto Lio¬ 
nello in: ■ Il piacere dell’one¬ 
stà • di Luigi Prandello. Regia 
di Lamberto Puggeili. 

PARNASO (Via S. Simone, 73 - 
Via dei Coronari - Tel. 6542191) 
Alle 21.15 la San Carlo di 
Roma presenta Michael Aspi- 
nall in: ■ La travista », nuova 
edizione. Prenotazioni per sei 
giorni. Ore 11-19. 

PORTA-PORTE5E (Via N. Bettoni, 
ang. Via E. Rolli - Tel. 5810342) 
Dalle 17 alle 19 sono aperte le 
iscrizioni al corso laboratorio. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel. 6542770) 

Alle 21 la Compagnia Stabile 
del Teatro di Roma « Checco Du¬ 
rante » presenta: « Meo Patac¬ 
ca » due tempi di Enzo Liberti 
ispirato al poema di Giuseppe 
Bemeri. Scene e costumi di Pie¬ 
ro Sterpini. 

SANGENESIO (Via Podgora n. 1 

- Tel. 315373) 

Alle 21,15 la Compagnia del 
Teatro italiano Contemporaneo 
presenta: a Tutti a scuola appas¬ 
sionatamente ». Novità assoluta 
e brillante di Antonio Racioppi. 
Regia dell'autore. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 47S 68.41) 

Alle 21 precise Garinei e Gio- 
vannini presentano Gino Bro¬ 
muri in: a Anche i bancari han¬ 
no un'anima » commedia con 
musiche di Terzoli c Va ime. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 

3 - Tel. 585107) 

Alle ore 21 la Coop. La Fab¬ 
brica dell'Attore presenti: a Iso¬ 
la dei morti-variante » di Fabio 
Doplicher. Regia di G. Nanni. 

TEATRO DI ROMA Al TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
li. 52 Tei 6544601 2-3). 

Alle 21 la Compagnia del Tea¬ 
tro di Roma presenta. ■ Terrore 
e miseria del III reich » di 8 
Brecht Reg.s di Luigi Squerzina. 
Continua la campagna abbona¬ 
menti. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vkolo 
Moronl 3 - Tei 5895782) 

SALA A 

Alle 22 a Attenzione n. 2 » con¬ 
certo straordinario con Tito Schi- 
pa ir.. Anna Arazzini, Marco Pia¬ 
cente e Roberto Rusrichelli. 

SALA B 

Alle 21.15 la Coop. a La Fab¬ 
brica dell'Attore v presenta: 
a Fratuiska » di F. Wedekind. 
Regia di G. Nanni. 

SALA C 

Alle 21,15 la Coop. «Teatro 
Autonomo di Roma » presenta: 

« Edipo • Follia • di Silvio Be¬ 
nedetto. 

SALA POZZO 

Alle 21,15 la Comp. ■ Club Tea¬ 
tro Rigorista • presenta: a Poe- 
zo » di Claudio Remondi a Ric¬ 
cardo Caoorossi, P. Orsini a 
P. Cegalin. 


TENDA A STRISCE (Via C. Co¬ 
lombo - Tel. 5422779) 

Alle 21 1. festival dell'Operetta 
con la grande compagnia Ita¬ 
liana di Operette » diretta da 
Cario Rizzo in: a II paese de) 
campanelli ». Biglietti al Teatro 
e alla ORBIS. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni • Tel 393969). 

Alle 21,15 Mario Scaccia, G. 
Raspani Dandolo in: a L'avaro 
di Molière ». Regìa di Mario 
Scaccia. 

LA MADDALENA (Via dell» Stel¬ 
letta n. 18 Tel. 6569424). 
Alle 21,30 a Katie Katie » spet¬ 
tacolo di mimo - danza • clow- 
nerie. Con la nota artista Katie 
Duck. 

TEATRO DI ROMA (5PQR - IX 
Circoscrizione) 

Alla Tenda Ragazzi di Villa Lais, 
Via Paolo Albera n, 6 (Piazza 
Montecastrilli), tei. 786911 so¬ 
no in vendita gli abbonamenti 
agli spettacoli per adulti. 

Alle 21 il Teatro di Donne pre¬ 
senta: « Lasciami sola » di Da¬ 
cia Maraini, Luciana Di Lello, 
Patrizia Carrano. Regia di Savia- 
na Scalfì. Con dibattito. 
PALAZZO delle ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 1 - Telefono 
475.76.48) 

Alle 20,15 l'Assessorato alla 
Cultura di Roma e l'Odradek 
Teatro presentano: «Cosmorama» 
dal mondo nuovo di Giando¬ 
menico TIepolo Regia di Gian¬ 
franco Varetto. (Ultimi giorni) 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Largo Mellinl, 3 - Tele- 
tono 3604705) 

Alle 21 la Compagnia Aleph Tea¬ 
tro presenta: * L’ultima notte di 
Ifigenia » di Caterina Merlino. 
Regia di Ugo Margio. 
ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 6547137) 

Alle 21,15: il Fantasma del¬ 
l'Opera presenta: « Tropico di 
Matera » di e con A. Pctrocelli. 
AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Lsbicana, 32 • 
Tel. 2872116) 

Alle 21.15: « Il marchese di 

K » da Franck Wedekind. Regia 
di M. P. Laurentis. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo - S. Maria in Trastevere • 
Tel. 588512) 

Alle 21,15 la Coop. Gruppo Tea¬ 
tro G presenta: ■ Il Drago » di 
E. Schwarz. Riduzione in un 
atto. Regia di Roberto e Massi¬ 
mo Maratante. 

IL POLITECNICO (Via G.B. Tie- 
polo. 133/A • Tel. 3607559) 
SALA B 

Alle 21,30: « I remotti sposi » 
di Remo Remotti. Regia di Re¬ 
nato Mambor. 

LA COMUNITÀ’ (Vi» Zanazzo. 1 

- Tel. 5817413) 

Alle 21,30: « Accademia Acker- 
mann » di G. Sepe. Regia di 
G. Sepe. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzonl, 
49 - Tel. 576.162 - 577.66.83) 
Alle 21,15: c 11 risveglio dì 
primavera » da Frank Wedekind. 
Regia di Memè Periini. Prenota¬ 
zioni telefoniche alle 10-13 / 
16-20. Dalie 16 alle 20 sono 
in vendita i biglietti per il con¬ 
certo: « Moviment and Sound ». 
POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle 21,30 « Les Clochards » di 
Roberto Canon e Lauro Versar:. 
Regia di Lauro Versari. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 • Tel. 5895172) 

Alte 21,30 Aichè Nanà in: « I 
fiori del Male » di Baudelaire. 
Ingresso L. 2.000. Ridotto L. 
1.000. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 21,30 Leo Galloria in: 

* Sciampo » di Di Pisa e Guardi. 
TUTTAROMA (Via dei Salumi. 
36 - Tei 5894667) 

Tutte le sere alle 22,30 (dome¬ 
nica riposo) Sergio Centi pre¬ 
senta: « Mi pare giusto ». 

JAZZ - FOLK 

ASS. ZIEGFELO TEATRO STUDIO 

(Via dei Piceni n. 28 30 • Tele¬ 
fono 49S793S) 

Alle 21,30 incontri con il blues 
« M. Boni Blues Band ». Mau¬ 
rizio Bonini (chitarra), Mirco 
Manusco (basso). Luciano Wat¬ 
son - Nevi (batteria). 

FOLK SIUOIO (Via G. Sarchi. 3 

- Tel. 58923741 

Alle 21,30 serata di musica 
espansiva con il Gruppo: « Con¬ 
danni » 

MUSIC-INN (Largo de! Fiorentini, 

3 • Tei 6544934) 

Alte 21 trio Ettore Gentile. 

EL TRAUCO (Fonte dell'Olio. 5 - 
Tel. 5895928) 

Alle ore 22 musica sudamerics 
na, Dakar folklorista peruviano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE - CENTOCEL¬ 
LE ARCI (Ciré. Coll. Centocelle) 

- Via Carpinete , 27 - Telefo¬ 
no 7884586- 7615387 

Alle 18 laboratorio di tecniche 
preparatorie al mimo, coordina¬ 
mento di A. Pudia. Alle 18 
prove teatrali dì « Sconcertino ». 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONI 
COMUNITARIA (Cj>e Apple, 
33/40 - Tel. 493313) 

Alìe 17 in Via Macerate n. 57 , 
« Gli artigiani del gioco » • La i 
i ballata di Re Filippo XII. > 


IL SALOTTINO (Via Capo d’Alrl- 
ca, 32 - Tel. 733601 
Alle 16,30: « Baldo, Leontlna o 
Gelsomino » ovvero il Tesoro 
nella foresta, due tempi di Fran¬ 
co Fiori. Regia di Andreina Fer¬ 
rari. 

TEATRO TENDA • TENDA RA¬ 
GAZZI (Via Paolo Albera • Te¬ 
lefono 786911) 

Alle 10: « La storia di tutte le 
storie » di Gianni Rodar!. Regia 
di G. Fenzi. 

TEATRO REDENTORE (Via Gran 
Paradiso. 33 - Tel. 8127063) 
Teatrino dei clown Tata nella 
IV Circ. Alle 16 il clown Tata 
dì Ovada presenta: « S.O.S. ri¬ 
sate senza frontiere » spettaco¬ 
lo di animazione e mimica di 
Gianni Teffone. 

TEATRO CRISOGONO (Via S. Gal¬ 
licano, 8) 

Alle 18,30 la Compagnia Teatro 
di Pupi Siciliani dei Fratelli Pa¬ 
squalino presenta: « Il paladino 
di Assisi » di F. Pasqualino (no¬ 
vità assoluta). Prezzi popolari 
L 1.500-1.000. 

MOVIMENTO SCUOLA - LAVORO 
(Via del Colosseo 61 • Telefono 
6795858) 

Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di musica, espressione corporale, 
ginnastica psico-fisica, arte dram¬ 
matica. danza (anche per bambi¬ 
ni), fotografia, mimo-danza, mu¬ 
rales. movimento e suono per 
bambini, storia della musica, sol- 
- leggio, coro polifonico.. Iscrizioni 
. • informazioni dallo 16 alla 17 
e dalle 20 alle 21. 

ARCOBALENO (Viale Glorio, 21 . 
Tel. 5775668) 

Cooperativa di servizi culturali. 
Sono aperta le Iscrizioni al corsi 
di ceramica, musica, danza, in¬ 
glese e spagnolo, pittura per adul¬ 
ti e bambini. Animazione e con¬ 
sulenza psico-pedagogica. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE A- 
LESSANDRINA (Via del Cam¬ 
po 46/1 - Tel. 2810682) 

Sono aperte le Iscrizioni alla 
scuola popolare di musica, ai 
corsi di danza contemporanea 
ed espressione corporale, ai la¬ 
boratori teatrali. 

CIRCOLO CULTURALE ANTONIO 
LABRIOLA (Via del Vesllnl, 8 • 
Tel. 4953951) 

E* iniziato un corso popolare di 
chitarra e teoria musicale. Iscri¬ 
zione e lezioni il mercoledì alle 
17. Per informazioni telefonare 
il pomeriggio. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert) 
STUDIO 1 - Alle 19-21-23: 

L'erotismo crudele di Alain Rob- 
be Grillet: ■ Giochi di fuoco » 
STUDIO 2 • Alle 19-21-23: Clas¬ 
sici del surrealismo, Jean Coc- 
teau: «La belle et I» bete » 

POLITECNICO (Via Tiepolo) 

Alle 18-20.30-23: New York, 
New York 

L’OFFICINA (Via Benaco, 3) 

Alle 17.30-20-22,30: « Il Van¬ 
gelo secondo Matteo » di P.P. 
Pasolini 

SADOUL (Via Garibaldi) 

Alle 17-19-21-23: «Il volto» 
(1958) 

AUSONIA (Via Padova. 92 • Te¬ 
lefono 426.160) L. 1000 

« Complotto n famiglia » (1976) 
di A. Hitchcock 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Riposo 

CINETECA NAZIONALE (Via Tu- 
scolina 1524 - Tel. 7490046) 
Alle 18,15: « Carry on, Ser- 

geant » (1928; 100 min.) di- 

dasc. in inglese, dì Bruce Baims- 
father 


PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 L. 2.600 
Pari e dispari, con Bud Spen¬ 
cer. T. Hill - A 

ALCYONE - 838.0930 L. 1.000 

10 sono mia, con S. Sandrelli - 
DR (VM 14) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

l_ 2500-2000 
Molly Primavera del sesso, con 
E. Axen - S (VM 18) 

(ore 10 antim. uri. 22.30) 
AM8AS5ADE • 5408901 L. 2.100 
Pari a d isperi , con B. Spen¬ 
cer. T. Hill - A 

AMERICA 501.61.68 L. 1.800 
Le febbre del sabato sera, con l. 
Travolta • DR (VM 14) 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Agenzia matrimoniale A. con C 
Denner - S 

APPIO • 779.638 L. 1.300 

I 4 dell’oca selvaggia, con R. 

Burton - A 

AQUILA • 754.951 U 600 

i ragazzi del sabato sera, con R. 
Carradine • DR 

ARCHIMEDE D’ESSAI • 875.567 
L. 1300 • 2.500 
L'albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 
mi - DR 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 

11 vizlerio, con U. Tognazzi • SA 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis - DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Lady Chatterley Junior, con H. 
Me Bride • DR (VM 18) 

ASTOR 622.04.09 L. 1.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreyfuss - A 
ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Squadra antimafia, con T. Milian 
- C 

ASTRA - 018.62.09 L. .500 
Tutto tuo padre, con E. Monte¬ 
sano - SA 

ATLANTIC - 701.06.56 L. 1.200 
Primo amora, con U. Tognazzi • 
DR 


AVENTINO • 572.137 L. 1.500 
. L’Auatraliano, con A Bates • DR 
(VM 14) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
L'Australiano, con A. Bates - DR 
(VM 14) 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Fury, con K. Douglas DR 
(VM 18) 

8EL5ITO 340.887 L. 1.300 
Una donna tutta sola, con J. 
Cheyburgh • S 

BOLOGNA 426.700 L. 2.000 
I ragazzi del sabato, con R. Car¬ 
radine * DR 

CAPITOL • 393.280 L. 1.800 
Battaglie nella galassia, con D. 
Benedici - A 

CAPRANICA • 679.24.65 L. 2.000 
Fantasia • DA 

10-16.15-18.30-20.30-22,30 
CAPRANICHETTA • 6B6.957 

L. 1.600 

Pretty Baby, con B. Sheiidt - DR 
(VM 18) 

COLA DI RIENZO • 350.SB4 

L. 2.100 

Convoy trincea d’asfalto, con 
Kris Krlstotterson DR (VM 
14) 

DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

DIANA . 780.146 L. 1.000 

Heidl in città - DA 
DIAMANTE 295 606 L. 1000 
Zombi, con P. Enge - DR 
(VM 18) 

DUE ALLORI 373.207 L. 1.000 
5 dita di violenza, con Wang 
Ping - A 

EDEN 380 188 L 1.500 

10 tigro, tu tigri, egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

EMBASSY 870.245 L. 2.500 
L’albero degli zoccoli, di E. Olmi 
DR 

EMPIRE 

Grease, con J. Travolta • M 
ETOILE • C87.55G L. 2.500 

Visite a domicilio, con W. Mal- 
thau - SA 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Manltu lo spirito del male, con 
T. Curtis - DR (VM 18) 
EURCINE 591.09 86 L. 2.100 
L'albero degli zoccoli, di E. Olmi 
DR 

EUROPA • 865.736 L. 2.500 

II dottor Zlvago, con O. Sharit 
DR 

FIAMMA 475.11.00 L. 2.500 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante • S 

FIAMMETTA 475.04.64 

L. 2.100 

11 diavolo probabilmente, dì R. 
Bresson • DR 

GARDEN • 582.848 L. 1.500 
Bees lo sciame cho uccide, con 

M. Parks - DR 

GIARDINO 894.946 L. 1.000 

Giulia, con J. Fonda - DR 
GIOIELLO 864 149 L. 1.000 

Crazy Horsc, con A. Bernardini 
- DO (VM 18) 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedici - A 

GREGORY 638.06.00 L. 2.000 
Il dottor Zivago, con O. Sharit 
DR 

HOLIDAY 858.326 L. 2.000 

La vendetta dell» pantera rosa, 
con P. Sellers 5A 
KING . 831.95.41 L. 2.100 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante • S 

INDUNO - 582.495 L 1.600 
A proposito di omicìdio, con 
Palk - SA 

LE GINESTRE - 609.36.38 

2001 odissea nello spazio, con 
K Dullea - A 

MAESTOSO 786.086 L. 2.100 
Tutto suo padre, con E. Mon¬ 
tesano - 5A 

MAJESTIC 649.49.08 L. 2.000 
Cosi come sei, con M. Mastroiarv 
ni - DR (VM 14) 

MERCURY 656.17.67 L. 1.100 
Superexdtation 
METRO DRIVE IN 

Terremoto, con C. Heston - DR 
METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

Saxofono, con R. Pozzetto - C 
MIGNON D'E5SAI - 869.493 

L. 900 

Sua Eccellenza al fermò a man¬ 
giare, con Totò - C 
MODERNETTA 460.285 

L- 2.S00 

I pornogiochl, con A. Gariield • 
5A (VM 18) 

MODERNO 460.285 L. 2.500 
Squadre antimafia, con T. Mi¬ 
lian - C 

NEW YORK 780.271 L. 2.600 
Pari e dispari, con B. Spencer. 

T Hill - A 

NIAGARA 627.32.47 L. 2.500 
Guerra spaziale, con K. Morita - 
A 

N.I.R. • 589.22.69 L. 1.000 

Zombi, con P. Enge - DR (VM 
18) 

NUOVO STAR - 789.242 

L. 1.600 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 
OLIMPICO 

Ore 21 opera Dldo end Aeneas 
PALAZZO 495.66.31 L. 1.500 
Rand Rover, con F. Gonnella • 
DR (VM 14) 

PARIS 754.368 L. 2.000 

II vizietto, con U. Tognazzi • 
SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
The Wild Geese (I 4 dell’oca 
selvaggia), con R. Burton - A 
PRENESTE - 290.177 

L- 1.000 1.200 

MASH, con D. Sutherland - SA 
QUATTRO FONTANE 410.119 
L. 2-500 

Elliott il drago invisibile, con M. 
Rooney - C 

QUIRINALE 462.653 L. 2.000 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 
QUIRINETTA 679.00.12 

L. 1.500 

Il dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W. Alien - C 
RADIO CITY - 464.103 L. 2.000 
Alta tensione, con M. Brooks • 
SA 

REALE - 5S1.C2.34 L. 2.000 

Grease. con |. Travolta M 
REX - 864.165 L. 1.300 

I 4 dell’oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

RITZ • 837.481 L. 1.800 

Driver l’imprendibile (prima) 
RIVOLI «60.883 L 2.500 

Andremo tutti in paradiso, con 
I. Rochetort ■ C 
ROUGE ET NOIR - B64.30S 

L. 2.500 

La febbre del sabato aera, con 
I Travolta OR (VM 141 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Driver l'imprevedibile (prima) 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

L’albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 

mi - DR 

SM RA> >>0 351.581 L 1.S00 

Easy Rider, con D. Hopper - DR 
(VM 18) 

SUPERCINEMA • 485.498 

L 2.500 

Convoy trinca* d’asfalto, con Kris 
Kristofterson - DR (VM 14) 
TIFFANY 462.390 L 2.500 
La sorella di Ursula, con B. Ma- 
gnolfi - OR (VM 18) 

TREVI 689 619 L. 2.000 

Tutto suo padre, con E. Monte¬ 
sano • SA 

TRIOMPHE 838.00 03 L. 1.500 
A proposito di omicidio, con P. 
Falk • SA 

ULISSE 433.744 

Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Pari • dispari, con B. Spenctr, 

T. Hill - A 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2 000 

Squadra antimafia, con T. Milian 
- C 

VITTORIA - S71.357 L. 1.700 
La vendetta della Pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

Riposo 

ACILIA • 605.00.49 L. 800 

Emanutile nera n. 2, con A. In¬ 
fanti - 5 (VM 18) 


ADAM 

Riposo 

AFRICA - 838.07.18 L. 800 
L'ultima donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 
La vendetta dell’uomo chiamilo 
cavallo, con R. Harris - A 
ARALDO 254.005 L. 500 
Le avventure di Barbepapà - DA 
ARIEL 530.251 L. 700 

Il sema del tamarindo, con J. 
Andrews - S 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

AUKOKA 393.269 L. 700 

Turbamento di una minorenne, 
con T. Scori • DR (VM 18) 
AVORIO D’ESSAI 779.832 

L. 700 

MASH, con D. Sutherland • SA 
BOITO 831.01.98 L. 700 

Ecce Bombo, con N. Moretti - SA 
BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Il mostro, con 1. Doretll - DR 
CALIFOKNIA 281.80.12 L. 750 
In nome del papa re, con N. 
Manlrcdi - DR 
CASSIO 

Heidl, con E.M. Singhammer - 5 
CLODIO - 359.56.57 L. 700 
In nome del papa re. con N. 
Manfredi • DR 
COLORADO 

Totò lascia o raddoppia?, con 
Totò - C 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Papillon, con S. Me Queen - DR 
DELLE MIMOSE 366.47.12 

L. 200 

Papillon, con 5. Me Queen • DR 
DORIA 317.400 L. 700 

Ecce Bombo, con N. Moretti - 
SA 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
La resa dei conti, con T. Milian 
- A 

ESPERIA - S82.884 L. 1.100 
lo tigro, tu tigri, egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

ESPEKO 663 906 L. 1.000 
Pinocchio - DA 

FARNESE D’ESSAI • 656.43.95 

l. 650 

Allonsantan, con M. Maitrolan- 
ni - DR 

HARLEM 

Quando l’amore è perversione 
HOLLYWOOD 

Le 4 dita della (urla, con Meng 
Fei - A (VM 14) 

JOLLY • 422.898 L. 700 

Sexy Jeans, con D. Maury - C 
(VM 18) 

MACRYS D’ESSAI 

Amanti latini, con Totò - C 
(VM 14) 

MADISON S12.69.26 L. 800 
Ecce Bombo, con N. Moretti • SA 
MISSOURI - 552.334 L. 600 
Ecce Bombo, con N. Moretti - SA 
MONDI ALCI NE (ex Faro) L. 700 
Oh mia bella matrigna, con S. 
Ciulfini - S (VM 18) 

MOULIN ROUGE (ex Brasll) 
552.350 

Rollerball, con J. Cean - DR 
(VM 14) 

NEVADA 430.268 L. 600 

Guerre stellari, con L. Lucas • A 
NOVOCINE D'ESSAI 

Platea L. 700 - Galleria L. 900 
La grande abbuffata, con U. To- 
gnazzì - DR (VM 18) 

NUOVO • 588.116 L. 600 

I grossi bestioni, con E. Turner - 
C (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA 

New York ore 3: l’ora del vi¬ 
gliacchi, con T. Musante - DR 
(VM 18) 

ODEON 

L’albergo degli stalloni 
PALLADIUM 611.02.03 L. 750 
Mac Arthur II generale ribella, 
con G. Peck - A 
PLANETARIO 475.9998 L 700 
Cane di paglia, con D. Hoilman • 
DR (VM 18) 

PRIMA PORTA 

La supplente, con C. Villani - C 
(VM 18) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 

RUBINO D’ESSAI • 570.827 

L. 500 

Salyricon, con M. Potter - DR 
(VM 18) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500 600 

Le vacanze allegre delle liceali, 
con E. Karinka - S (VM 18) 
SPLENDID • 620.205 L. 700 

Molly primavera del sesto, con 
E. Axen - S (VM 18) 

5UPERGA 

Zio Adolfo tn erte fuhrer, con 
A. Cetentano - SA 
TRAIANO (Fiumicino) 

Madame Claude, con F. Fabian - 
DR (VM 18) 

TRIANON - 780.302 L. 600 

La mazzetta, con N. Manfredi - 
SA 

VERBANO • 851.195 L. 1.000 
Capricorn one, con J. Brolin * 
DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Paperino in vacanza - DA 

CINEMA TEATRI 

CIRCO 5UL GHIACCIO di Moira 
Orfel 

Dal 13 ottobre al 12 novembr* 
in Viale Tiziano Prenotazioni tal. 
399.070. Tutti I giorni due spet¬ 
tacoli ore 17 • 21.30. 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Criminal Story e Rivista di Spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - 741.557 

Giochi d'amore di una aristocra¬ 
tica, con J. Reynaud - DR (VM 
18) e Rivista di Spogliarello 

OSTIA 

SISTO 

Cosi come sei, con M, Mistro- 
ianni - DR (VM 14) 

CUCCIOLO 

Non pervenuto 

SALE DIOCESANE 

BELLE ARTI 

Paperino nel Far West - DA 
CINEFIOREllI 

L’uomo ragno, con N, Ham- 
mond - A 
DEGLI SCIPIONI 

Appuntamento con l’oro, con R. 
Harris - A 
DELLE PROVINCIE 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 
EUCLIDE 

II colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - 5M 

MONTE OPPIO 

La stangala, con P. Newman * 
SA 

MONTE ZEBIO 

Sansone e Dalila, con V. Ma¬ 
ture - SM 

NOMENTANO 

Tclefon, con C. Bronson - G 

ORIONE 

Ercole, Maciste, Sansone, Ursus 
gli invincibili, con A. Steel - SM 

PANFILO 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 

TIBUR 

La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne - A 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGI9, 
ARCI, ACLI, ENDAS: Africa. Al¬ 
cione, Ausonia, Avorio. Cristallo, 
Giardino, Nuovo Olimpia, Planeta¬ 
rio, Rialto, Sala Umberto, Palazzo, 
Palladiani, Ulisse 



Studio a Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle « sole » di¬ 
sfunzioni a debolezze sessuali di 
origine nervosa psichica endocrina 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato c esclusivamente » 
alla sessuologia (nevrastenie se» 
suaR deficienza senilità endocrina 
sterilità rapidità emotività deficien¬ 
za virila impotenza) 

ROMA • Vieta Vi mi aale, 38 Termini} 
(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni ora 9-12, 15-18 
Telefono 475.11.10475.69.80 
(Non si curano ve n ere* p*H* ece.} 
Par Informazioni gratuita scriver* 
A. Coen. Roma 1619 - 22-11-1956 
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Il calcio azzurro fa l'esame di coscienza dopo la maratona di mercoledì 


Bearzot non potrà sottovalutare 
la severa lezione di Bratislava 


Le giustificazioni avanzate dai nostro C.T. non 
reggono ad un attento esame dei fatti • Si 
dice che la nazionale soffra le amichevoli, ma 
da qui agli « europei » saranno tutte amichevoli 


Che batosta, ragazzi. Eppu¬ 
re Bearzot, all'aeroporto di 
Bratislava un paio d’ore sol¬ 
tanto dopo il « fattaccio », 
trovava la forza, o l’espedien¬ 
te, di riderci sopra. Una ba¬ 
tosta, a sentir lui. che non 
conta, che non lascerà segni, 
e che dunque non lo turba e 
tantomeno lo preoccupa. Per 
sostenere le sue tesi, e In 
qualche modo giustificare co 
si rincrediblle 0 3, s’aggrappa 
a tre argomenti: 11 carattere 
« amichevole » del match, che 
non poteva di conseguenza 
offrire validi stimoli; la re¬ 
te subita a freddo, dopo ap¬ 
pena mezzo minuto di gioco, 
che avrebbe per molti versi 
sconvolto 1 programmi e pri¬ 
vato la squadra dell’indispen¬ 
sabile lucidità di manovra e 
l’arbitro infine, che con un 
atteggiamento marcatamente 
« casalingo » avrebbe agevola 
to, se non proprio favorito, 11 
gioco gladiatorio dei cecoslo¬ 
vacchi. Ora. a parte il fatto 
che è perlomeno difficile 
spiegar di queste favolette a 
quanti han visto la partita 
per TV e, più in generale, 
all’opinione pubblica Inevita¬ 
bilmente scossa da una scon¬ 
fitta di tali proporzioni, non 
cl pare che, pur prendendoli 
per buoni, possano bastare 
quel tre argomenti a spiegar 
tutto. La faccenda delle « a- 
miche voli », tra l’altro, che 
nco offrirebbero sufficienti 
stimoli e non garantirebbero 
dunque la necessaria con¬ 
centrazione, è un problema 
che va subito affrontato e in 
un modo o nell’altro risolto 
se non si vuol correre il ri¬ 
schio di vedere a breve sca¬ 
denza affossato 11 prestigio 
che la nazionale azzurra è fa¬ 
ticosamente riuscita a rifarsi 
con la bella avventura argen¬ 
tina: fino al giugno dell’80 in¬ 
fatti (fase finale del campio¬ 
nati europei che avremo, 
come è noto. In casa) non 
sono in calendario partite 
« ufficiali » di quelle cioè che 
« contano », e se ad ogni « a- 
michevole », per la storia 
degli stimoli, deve fatalmente 
corrispondere un rovescio 
clamoroso come quello patito 
a Bratislava, povera naziona¬ 
le. 

T.» questione è come si ve¬ 
de delicata e la Federcalcio 
deve al più presto occupar¬ 
sene in prima persona: una 
proposta potrebbe anche es¬ 
sere quella, avanzata da più 
parti, di un torneo con 
squadre di prestigio e con 
qualche particolare coppa In 
palio tale in qualche modo 
da solleticare le ambizioni, 
per solito limitate al campio¬ 
nato, del nostri giocatori. La 
più pratica, e più immediata, 
quella di abolire gli « incontri 
del mercoledì », concedendo 
alla nazionale lo spazio che 
si merita nel pur fitto calen¬ 
dario del campionato. Il 
campionato, si dirà, lo hanno 
anche gli altri. Ma gli altri 
non Io « soffrono » come da 
noi. perché minori sono 1 
« businnes » che muove, per¬ 
ché altra è la mentalità, di¬ 
versi sono gli interessi. 

Quanto al gol subito a 
freddo, che avrebbe finito col 
malevolmente condizionare 1 
restanti ottantanove minuti e 
rotti di gioco, la tesi, se ac¬ 
cettata. non deporrebbe dav¬ 
vero a favore della maturità 
e del temperamento di una 
squadra che. in Argentina. In 
analoghe circostanze pur di¬ 
mostrò di aver ben altri 
ammennicoli. La verità è che 
la rete a freddo non c’entra 
per niente. La squadra aveva 
niente dentro, il suo centro¬ 
campo era fatto di fantasmi. 
11 suo attacco di belle statui¬ 
ne. Inevitabile dunque che 
contro I cechi, sorprendenti e 
formidabili per vigore, per 
ritmo, per gioco si dica pure, 
e per determinazione, doves¬ 
se crollare, presto o tardi. E 
che al centrocampo per e- 
semplo. di questa squadra, 
qualcosa vada cambiato non 
è solo rilievo di adesso. Le 
sue sono magagne delle quali 
si sono accorti tutti, tranne 
forse, a meno che finga di 
ncn accorgersene in attesa di 
trovare pronta una soluzlo 
ne. il C.T. Bearzot. Il quale 
Bearzot se. al momento, pen¬ 
sa a un cambio, pensa a Bo¬ 
netti. il solo cioè, euarda ca¬ 
so. che attualmente non de¬ 
merita, per Impegno e utilità 
pratica. 

Per quel che riguarda l’ar¬ 
bitro, Infine, un tasto per la 
verità sul qua'e Bearzot ha il 
buongusto, di cui bisogna 


sportflash-sporfflash 


• NUOTO — Il romano Gofinl 
ha realizzato una nuora « perfor¬ 
mance a percorrendo il tratto Ira 
il porto dell’isola di Vulcano e la 
cotta di Milazzo — 3* km. — la 
6 or*. 25 minuti • 51 aecondi. 

• CALCIO — Pierino Prati è sta¬ 
to acquistato dal Savona (C'2). Il 
giocatore torna coai, dopo tanti 
anni, alla società che to valorizzò 
prima dalla aua « espiottona » nel 
Milan. 

• TENNIS — Adriano Panatta 
Minóre in buona vena. Ha supe¬ 
rato anche il fecondo turno del 
torneo di Stoccolma, battendo il 
cacoslovacco Smid per 7-5, 5-4. 

• CALCIO — Il centrocampista 
dalla fiorentina Sergio Zuccheri, 
25 anni, è stato ceduto alla No¬ 
ceti ne. 

• UEfA — Perenti «quantiche 
sono stata Inflitte daU’Ueta per 
la ultima partita di Coppa. Due 
anni a Cornei del Arni Madrid, 
cinque giornata a Owen dal Man¬ 
chester City a a Brady dell’Arto- 
nal, una a Jovanovic e Krmpotic 
dal Stella Rossa a a Marx del 
Racing. 


dargli doveroso atto, di nco 
insistere più di tanto, diremo 
subito che nel 3 0 non è asso¬ 
lutamente entrato per niente. 
E nella fallimentare presta 
zione degli azzurri nemmeno. 
Direzione « cabaline» »? Per 
certi aspetti può anche esse¬ 
re. ma è eventualità che va 
pur messa, sempre, abbon¬ 
dantemente in conto. O cì si 
aspetta di trovar sempre 
simpatici amici spagnoli? E 
comunque 11 signor Wohrev 
non ha, ripetiamo, colpe né 
grosse né piccole. Se qualcu¬ 
no ha favorito l’accendersi 
della « battaglia », una « bat¬ 
taglia » tra l’altro in cui nes¬ 
suno. tranne qualche nostro 
« pazzariello », ha mal tentato 
d’usare armi illecite, sono 
proprio stati ad onor del ve¬ 
ro gli azzurri, che non co¬ 
noscevano evidentemente i 
cechi, o se ne erano dimenti¬ 
cati. Cosi alle pronte e virili 
reazioni. Il nervosismo, col 
risultati che si sono poi visti, 
è presto dilagato. E dal ner¬ 
vosismo all'Isterismo, in 
qualcuno, il passo è stato 
purtroppo breve. A tal pro¬ 
posito vorremmo ad Anto- 
gnoni ricordar Pascuttl. Non 
davvero per augurargli la 
stessa sorte, visto che ad un 
certo punto l’opinione pub¬ 
blica fini col « distruggerlo », 
ma per metterlo, com’è dove¬ 
roso, In guardia. La nazionale 
ha bisogno di grossi giocato¬ 
ri, ma ha, soprattutto, biso¬ 
gno d’atleti schietti. Nel sen¬ 
so più vero. 



Dopo l'amichevole di Ferrara con la Svizzera 

la «Sperimentale» laurea 
Novellino e Manfredonia 

Restano comunque alla base i difetti organizzativi di questa squadra, che 
solo saltuariamente viene messa su per far fronte agli impegni stabiliti 


Bruno Panzera 


• ZOFF si produce in una parata volante su incursione ceco- 
slovacca 


Il calcio italiano sperimen¬ 
tale dopo la sfilata di Ferra¬ 
ra apre il libro mastro e si 
.prepara ai primi bilanci. Aze¬ 
glio Vicini dice che il fattu¬ 
rato è buono, che le risultan¬ 
ze tecniche sono discrete. La 
disavventura capitata a Bra¬ 
tislava alla nazionale « tori¬ 
nese » ha in un certo senso 
rivalutato anche il suo lavoro. 
Quel Novellino ad esemplo, 
imprendibile persino per un 
picchiatore referenziato come 
Luedi. o quel Manfredonia 
trasformatosi in agente car¬ 
cerario pur di fermare Sul. 
ser, meritano il passaporto 
per la rappresentativa mag¬ 
giore, quella di Bearzot. Tut¬ 
tavia certe perplessità di fon¬ 
do, legate alla natura della 
« Sperimentale ». rimangono, 
anzi, ne escono ingigantite. 

Ci si chiede infatti che si¬ 
gnificato abbia prendere un 
gruppo di giovani protagoni¬ 
sti del campionato, costrin¬ 
gerli in un albergo dì una cit¬ 
tà dTtalia. allenarli per non 
più di un’oretta tanto per fa¬ 
re un po’ di fiato, farli gio. 
care assieme davanti alla tv 
per poi rimandarli a casa si¬ 
no al marzo prossimo In al¬ 


tre parole, se la « Sperimen¬ 
tale » deve funzionare da ser¬ 
batoio per Enzo Bearzot. se 
si vuole istituire con « la na¬ 
zionale vera » un sistema di 
vasi comunicanti, 1 criteri or¬ 
ganizzativi e tecnici dovreb¬ 
bero risultare rivoluzionati. 
Raduni con scadenza mensile 
e calendario molto più fitto 
di impegni. Almeno, per rag¬ 
giungere un minimo di eoe. 
sione, per costruire qualche 
schema elementare. Cosi co¬ 
m’è congegnata adesso inve¬ 
ce. la squadra di Vicini vive 
di individualità, sia pur di 
rilievo, ed è parzialmente sof¬ 
focata dall’anarchia tattica.^ 
Se a ciò si aggiunge — chia¬ 
rissima l’intenzione di Bear¬ 
zot di mostrare gratitudine 
agli « argentini », almeno si¬ 
no agli europei — che il bloc¬ 
co difensivo interista, pur gra¬ 
nitico a Ferrara, è chiuso da 
quello juventino, tutto som. 
mato giovane, che Guidetti, 
ventlsettenne, non può ave¬ 
re futuro, che mentre si spe¬ 
rimenta Bini già si Ipotizza 
il « boom » di Baresi milani¬ 
sta. che Giordano, pur capo¬ 
cannoniere, ha da fare i con¬ 
ti con Bettega e Paolo Rossi, 


più intoccabili degli altri in 
toccabili, viene spontaneo 
chiedersi che senso abbia spe 
rimentare se tutto è già de¬ 
ciso. Ecco, dal gioco degli 
equivoci riescono ad essere 
esentati i soli Manfredonia 
e Novellino che. guarda ca. 
so. appartengono già al gran¬ 
de giro. 

Resta da rldìscutere del ca- 
so-Rocca. Il tenace giovanot¬ 
to giallorosso, per sua stessa 
ammissione, sta ancora sof¬ 
frendo. Il ginocchio sinistro 
gli impedisce di esprimere tut¬ 
ta la sua rabbia agonistica, 
lo condiziona ancora visibil¬ 
mente. Andrebbe lasciato in 
pace, alla ricerca della mi¬ 
gliore tonicità muscolare. Sen¬ 
za fretta e falsi pietismi. Bear¬ 
zot e Vicini, credendo di fa¬ 
vorirne il recupero, lo han¬ 
no caricato dì troppe e im¬ 
mediate responsabilità. Oggi 
come oggi Rocca non può ri¬ 
solvere i guai azzurri. Ecco 
perché ci sembra giusto resti¬ 
tuirlo ad una dimensione più 
reale 

a. co. 


io I Slovacca l no al marzo prossimo In al- I tl con Bettega e F 

Mentre i due tecnici preparano le loro squadre, cresce la febbre del derby 

Lovoti: «Questa partita possi auto vincerla» 
Valcareggi: «Meglio un pareggio che niente» 


Il tecnico biancazzurro teme la scossa psico¬ 
logica generata dall'arrivo del nuovo al¬ 
lenatore - Formazione ancora da decidere 


ROMA — Roberto Lovati 
rompe gli indugi. Per un at¬ 
timo ha messo da parte la 
sua abituale diplomazia e 
lancia la sua sfida alla Ro¬ 
ma. Dice con sicurezza, sen¬ 
za guardare negli occhi i pre¬ 
senti, quasi per timidezze. 
Lui non è uno sfrontato e 
forse ha paura di poter fare 
una figura del genere. « Que¬ 
sta partita credo di poterla 
vincere. La mia squadra è 
migliore di quella gialloros¬ 
sa e non è assillata da pro¬ 
blemi come lo è invece quel¬ 
la romanista ». 

Nella saletta si fe silen¬ 
zio. Ci si guarda stupiti. Pos¬ 
sibile, ci si chiede, che il 
bravo Bob sla diventato Im¬ 
provvisamente tanto spaval¬ 
do? Lui stesso comprende di 
aver esagerato un pochino 
e rettifica subito 11 tiro del¬ 
la sua dichiarazione. « Però 
— prosegue, cercando di con¬ 
vincere gli astanti — la Ro¬ 
ma mi mette paura lo sfesso 
e tanta. Non può andare 
avanti così ancora per molto; 
prima o poi dovrà pure ri¬ 
sollevarsi e non vorrei che 
questo accadesse proprio con¬ 
tro di noi. Anzi se proprio 
volete saperlo, questa parti¬ 
ta mi mette addosso la tre¬ 
marella ». 

Ma lei ha detto che la sua 
squadra è migliore. Quindi 
cosa teme? « La rabbia, lo 
spirito di reazione che sicu¬ 
ramente i giallorossi avran¬ 
no dentro. L'arrivo di Valca¬ 
reggi certo non può trasfor¬ 
mare la squadra, eliminare i 
difetti di base. Però può da¬ 
re una scossa all’ambiente, 
scacciare quella specie di 
rassegnazione che mi sembra 
da un po' di domeniche ha 
attanagliato i giocatori della 
Roma «. 

Sono tutte ipotesi e anche 
giuste considerazioni, che pe¬ 
rò non possono avere il so¬ 
pravvento con ì valori che 
il campo può esprimere. 
« Senz'altro e proprio per 
questo temo moltissimo que¬ 
sta partita. Noi, a detta di 
tutti, e in virtù di un anda¬ 
mento migliore in campiona¬ 
to godiamo i favori del pro¬ 
nostico. Se c'è una squadra 
che ha possibilità di vincere, 
tutti dicono, sema esitazio¬ 
ne. questa è la Lazio. Una 
responsabilità pesante, che 
potrebbe finire per essere 
anche controproducente. Noi 
insomma in questo incontro 
abbiamo tutto da perdere e 
nulla da guadagnare. Un ri¬ 
sultato di parità potrebbe 
anche far storcere la bocca. 
Non vi dico poi una sconfit¬ 
ta. Invece loro non hanno 
problemi Un'ulteriore scon¬ 
fitta lascerebbe le cose inal¬ 
terate. Era tutto previsto di¬ 
ranno. Si aggraverebbe sol¬ 
tanto la loro posizione in 
classifica. Anche Valcareggi 
in questa occasione si trova 
in una botte di ferro. E’ ar¬ 
rivato soltanto da pochi gior¬ 
ni alla Roma e non si può 
pretendere da lui dei mira¬ 
coli Non è mica un mago 
zio Ferruccio ». 

Alla fine quindi, chi sta 
peggio è proprio lei? « E già. 
Se la Roma domenica pareg¬ 
giava con il « Toro » la si¬ 
tuazione era differente. I 


giallorossi sarebbero più tran¬ 
quilli. Invece adesso ci aspet¬ 
tano al varco. A loro una vit¬ 
toria gli consentirebbe una 
pronta rivalutazione. Can¬ 
cellerebbe di colpo le delu¬ 
sioni iniziali ». 

I sui giocatori come vedo¬ 
no e sentono questa partita? 

« Sono abbastanza tran¬ 
quilli, ne parlano, senza però 
dilungarsi più di tanto. Pro¬ 
babilmente sono stati di¬ 
stratti in questi giorni dalla 
nazionale. Gli stessi giorna¬ 
li ne parlano senza esage¬ 
razione, come un’altra parti¬ 
ta qualunque. Ci sono stati 
avvenimenti di maggiore ri- 
damo. Per me questo è sta¬ 
to un bene, perché io voglio 
e mi sto sforzando di por¬ 
tare i miei giocatori a questa 
partita con animo sereno. 
Fin qui ci sono riuscito, ora 
però con l’avvicinarsi del¬ 
l’incontro la febbre del derby 
crescerà naturalmente. Però 
almeno sarà una febbre, che 
crescerà nelle ultime ore cosi 
come accade per le altre par¬ 
tite ». 

Ha già deciso la forma¬ 
zione? 

« Prima voglio vedere chi 
farà giocare Valcareggi. In 
linea di mossami l’undici da 
mandare in campo Vho in 
mente, però tutto dipende se 
la Roma si presenterà in 
campo con la formazione che 
penso che giochi. Tutto è le¬ 
gato a loro insomma ». 

Rientreranno Badiani, D’ 
Amico e Ammoniaci? 

a Ci sono buone probabi¬ 
lità ». 


Paolo Caprio 


Matarazzo 
riconfermato 
presidente 
dell' Avellino 


AVELLINO — Enzo Mata¬ 
razzo è nuovamente presi¬ 
dente dell’Avellino. La deci¬ 
sione è scaturita al termine 
di una lunga e vivace seduta 
del consiglio di amministra¬ 
zione della Unione Sportiva 
Avellino. Nel pomeriggio, pri¬ 
ma della riunione, si è svol¬ 
ta nella sede di via Mancini 
una accesa conferenza stam¬ 
pa. che ha avuto i maggiori 
protagonisti in Sibilla e Ma¬ 
tarazzo, che si sono scam¬ 
biati espressioni talvolta ro¬ 
venti. Presenti all’incontro 
con la stampa anche gli al¬ 
tri tre componenti l’attuale 
pentarchia, che regge le sorti 
del sodalizio irpino: Iapic- 
ca. Leo, e Di Pietro. 

Sembrava che tutto doves¬ 
se finire a carte quarantot¬ 
to. quando Improvvisamente 
si è avuta la schiarita, che 
ha indotto Matarazzo a riti¬ 
rare le dimissioni presentate 
lunedi scorso. 

Nel corso del consiglio di 
amministrazione è stato an¬ 
che deciso di allargare a 12 
I nuovi consiglieri dell’attua¬ 
le dirigenza. 


Il c.t. giallorosso giudica la Lazio, una squa¬ 
dra che vanta buoni giocatori — Rocca, 
Boni e Pruzzo disponibili per domenica 


ROMA — Per l’allenamento 
della Roma al campo dei 
Vigili del Fuoco di Capan- 
nelle, Valcareggi Ieri è salito 
in cattedra dirigendo a bac¬ 
chetta le operazioni. E’ stata 
anche una risposta indiretta 
a coloro che si chiedono an¬ 
cora quale sia il suo reale 
ruolo di dirigente nei con¬ 
fronti di Giorgio Bravi. A la¬ 
voro finito ha poi subito pre¬ 
cisato che da domani la tuta 
per gli allenamenti se la 
metterà soltanto Bravi. Ma, 
è ovvio, questa precisazione 
non esclude che, in occasioni 
in cui Io ritenga necessario, 
Valcareggi tomi a calzare le 
scarpette per correre sul 
campo e Impartire ordini; co¬ 
me ha fatto ieri con garbo 
e decisione. 

Mentre De Sisti, a causa 
dello stiramento muscolare 
che Io costringe ad un lavoro 
differenziato. Rocca e Di Bar¬ 
tolomei, perché reduci dalla 
partita in Nazionale, trotte¬ 
rellavano a parte (In compa¬ 
gnia del terzo portiere Orsi 
e di Recagni che da ieri si 
è aggregato agli altri due 
tecnici per la preparazione 
dei portiere e per seguire 11 
lavoro di quanti hanno da 
svolgere programmi partico¬ 
lari), Valcareggi ha schierato 
Conti; Chinellato. Peccenini; 
Boni, Spinosi. Santarinl; 
Maggiora, Borelli, Pruzzo, 
De Nadai. Ugolotti; opponen¬ 
doli ad una formazione di 
allievi (ima squadretta vera¬ 
mente in gamba) rinforzata 
a centrocampo da Sbaccanti, 
in attacco da Scamecchla e 
con Tancredi in porta. Dopo 
una quarantina di minuti ha 
quindi fatto uscire Peccenini 
e De Nadaì rimpiazzandoli 


Nel campionato d'Europa dell'* americana » 

Moser sfida Patrick Ser cu 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Il grande cicli¬ 
smo toma stasera nel Pala¬ 
sport di San Siro. E* un ri¬ 
torno alla grande, giacché è 
in programma sul la* distanza 
di cento chilometri, pari a 
quattrocento giri di pista, il 
campionato d’Europa «all’A¬ 
mericana », la più spettaco¬ 
lare delle varie specialità che 
trovano la comune matrice 
nello sport legato alla bici¬ 
cletta. Sarà un festival degli 
specialisti stranieri: del ven¬ 
toso partecipanti solo quat¬ 
tro (Moser, Algeri, Porrino 
e Vicino, questi ultimi ingag¬ 
giati in extremis) sono in¬ 
fatti italiani. Quattordici, 
dunque, le coppie impegnate 
nell’ « americana », che Ago¬ 
stino Omini, l’incaricato del¬ 
la Federcìclo italiana, ha sa¬ 
puto imbastire. Due su tutte 
godono i favori della vigilia 
e sono quelle formate da Pa¬ 
trick Sercu e Gregor Braun 
trecenti vincitori della Sei 
Giorni di Monaco) e da Mo¬ 


ser e Pijnen. n trentino rien¬ 
tra dunque nel « giro » dei 
pronosticati, anche se ulti¬ 
mamente non si è potuto al¬ 
lenare come avrebbe voluto. 

H re del velodromi di mez¬ 
zo mondo, il belga Patrick 
Sercu, e il tedesco Braun sa- 
ranno gli uomini da battere. 
Sercu cercherà sicuramente 
di riconfermarsi campione 
continentale (l’anno scorso 
si aggiudicò il titolo in cop¬ 
pia con Eddy Merckx) e 
di centrare U quinto alloro, 
avendo vinto la speciale com¬ 
petizione nel ’69 con Peter 
Post, nel "70 con Merckx, nel 
"75 con Pijnen e nel 77, come 
detto, con Merckx. n com¬ 
pito che attende II belga e 
il tedesco non è facile, ma 
neppure impossibile. 

Francesco Moser ha « sag¬ 
giato » nei giorni scorsi l’a¬ 
nello milanese, che già co¬ 
nosceva quasi alla perfezio¬ 
ne, per fare le gambe, come 
si dice in gergo. Moser avrà 
come compagno l’olandese 
Pijnen, che e già stato tre 
volte campione europeo del¬ 


la specialità e che è reduce 
della Sei Giorni di Monaco, 
quindi ben « rodato ». Ieri se¬ 
ra il trentino ha gareggiato 
a Vienna nell’europeo dell’om- 
nium, perfezionando cosi la 
sua preparazione. 

Manifestazione analoga a 
quella di Vienna è in pro¬ 
gramma anche questa sera 
a Milana ovviamente senza 
titolo continentale in palio. 
NeU'omnium, dove i « for¬ 
fait » di Saronni e Gisiger, e 
il forzato ripescaggio di 
Schiuten, saranno in lizza 
anche il campione del mon¬ 
do della strada, l’olandese 
Knetemann, Felice Gimondi 
e il tricolore Pierino Gavazzi. 

Faranno da contomo alla 
manifestazione, che inizierà 
alle ore 19. l’Incontro In tre 
prove tra Berkmann e Tur- 
rlni, il tentativo di record 
mondiale sui 4000 metri del 
dilettante Bidinost e delle 
Individuali riservate ai di¬ 
lettanti. 

a. z. 


con Rocca e Di Bartolomei. 
Alla fine il punteggio è stato 
di 6 0 con gol di Pruzzo (2), 
Ugolotti, Boni, Di Bartolo¬ 
mei (rigore) e Santarini. 

La prima costatazione po¬ 
sitiva è che all’infuori di 
De Sisti gli altri sono prati¬ 
camente recuperati. Boni in 
modo assoluto: ha lottato 6U 
Scamecchla con gran vigore, 
fino ai limiti della rissa (li 
hanno dovuti dividere per 
evitare il peggio). Qualche 
riserva il dottor Alicicco l’ha 
mantenuta per Rocca e 
Pruzzo, ma è sembrata pru¬ 
denza eccessiva. 

La partita è stata più volte 
interrotta da Valcareggi per 
dare dei suggerimenti pratici 
in modo chiaro. Particolare 
cura il tecnico l'ha dedicata 
prima ai servizi per Pruzzo 
(che è tuttavia apparso an¬ 
cora lento) quindi agli Inse¬ 
rimenti in avanti di Santa¬ 
rini, Boni. Peccenini e di 
Rocca nella seconda parte 
della 

« Era questo il primo alle¬ 
namento da me seguito — ha 
spiegato Valcareggi —; prima 
di effettuarlo ho parlato ai 
ragazzi per rammentare loro 
che con tutta la buona vo¬ 
lontà non è possibile evitare 
alcune esclusioni dato che si 
gioca soltanto in undici e 
quindi, cosa altrettanto im¬ 
portante, che si gioca con un 
solo pallone e di conseguenza 
per impossessarsene bisogna 
correre molto. Una volta in 
campo, li ho fatti muovere 
alla ricerca della giusta po¬ 
sizione. ho fatto loro curare 
l'esecuzione del corner in di¬ 
fesa e in attacco e applicare 
il contropiede. Mi è sembrato 
che nell'insieme abbiano di¬ 
mostrato adattabilità a quan¬ 
to gli veniva richiesto, che 
d’altronde non doveva essere 
una novità per loro ». 

Quando — entrando nel 
vivo dei prossimi Impegni — 
gli è stato chiesto chi tema 
maggiormente della Lazio, 
ha risposto: a Tutta la squa¬ 
dra, nessuno in particolare ». 
Poi ha aggiunto: « Penso di 
giocare con due punte. Cer¬ 
cheremo di sviluppare il no¬ 
stro gioco. Non possiamo di¬ 
sporci unicamente con Fin- 
tento di contenere quello de¬ 
gli altri. La Lazio che ho 
tnsto a Firenze mi è sem¬ 
brata pasticciona, ma credo 
che quella non fosse la La¬ 
zio vera e per domenica mi 
aspetto un’avversaria ben più 
inquadrata. Si tratta di una 
squadra che vanta un poten¬ 
ziale di giocatori preparati, 
di talento e intelligenti; inu¬ 
tile nasconderlo. Cercheremo 
di fare meglio possibile ». 

Alla domanda se un pa¬ 
reggio Io troverebbe contento 
ha replicato: « Piuttosto che 
perdere è meglio un pa¬ 
reggio ». 

Poi riprendendo H discorso 
sulla Roma ha aggiunto : 
« Qualcuno è distratto. Biso¬ 
gnerà trovare maggiore con¬ 
centrazione. Questa Roma 
tuttavia è un ammalato che 
può guarire presto e bene. 
Non è grave, come si poteva 
pensare ». 

Eugenio Bomboni 


In Jugoslavia 

Tifoso accoltella 
a morte l'arbitro 


BELGRADO — Un tifoso di csP 
ciò è stato tratto in arresto per I’ 
assassinio dell’arbitro dopo una 
partita di calcio. Il tatto, secondo 
la Tanjug, è avvenuto nel villag¬ 
gio di Vrbje, in Croazia. L’uomo 
accusato dell'omicidio è Mirko 
Cajic, di 50 anni. La vittima è 
Milan Tornaste, di 27 anni. To¬ 
rnaste aveva arbitrato un incontro 
tra il « Satum > di Vrbje e il 
< Granicar » di un villaggio vi¬ 
cino. 

Durante la partita, Cajic si era 
messo in mostra per le continue 
invettive all'Indirizzo dell’arbitro 
di cui non approvava evidente¬ 
mente l’operato. Finito l'incontro, 
Tomasic si lanciava minacciosa¬ 
mente su Cajic per rifarsi degli 
insulti ma il tifoso estraeva un 
coltello colpendo l’avversario. To¬ 
masic moriva durante il trasporto 
in ospedale. 


Si corre alle Capannelle 

Diciassette cavalli 
nella Tris di oggi 

ROMA — Diciassette cavalli 
sono dichiarati partenti nel 
Premio Amuleto, In program¬ 
ma oggi all’ippodromo delle 
Capannelle in Roma, prescel¬ 
to come corsa Tris di questa 
settimana. Ecco il campo de¬ 
finitivo. 

PREMIO AMULETO (li¬ 
re 9.000.000, handicap a in¬ 
vito, m. 1400, pista piccola. 
Corsa Tris) — 1 Marmor (58V4 
L. Bietolini 3), 2 Bird Swee- 
ter (5614 S. Fancera 1). 3 Cu¬ 
rino (5514 R. Festlnesi 2), 

4 Francis Bacon (5514 M. 
Massimi 14). 5 Little Slr Echo 
(5514 C. Wigham 6), 6 Old 
Soldier (55 G. Pucciattt 9), 

7 Abamoun (53 G.F. Dettoli 
16), 8 Pedaso (52 G.P. Ligas 
10), 9 Robber Boss (52 B. 
Jovine 5), 10 Zipletow (5114 
Gius. Ligas 4), 11 Heristal 
(61 A. Petriccloli 13). 12 
Brahms (5014 G. Polito 12), 
13 Blu Tender (48 A. Torto- 
rella 8), 14 Court Mercy (48 
G. Pisa 7), 15 Farasma 4514 
GB. Demuro 17), 16 Mini¬ 
stro (50 C. Marinelli 15). 17 
Formentor (45 L. Ficuclel- 
lo 11). 

Rapporti di scuderia: Pe- 
dasso-Formentor (scuderia 
Ester); Brahms-Ministro (si¬ 
gnora D. Laurenti). 

Il Premio Amuleto, pro¬ 
grammato come settima cor¬ 
sa, sarà disputato alle ore 
16,35. 


Stasera Roman 
collauda Righetti 

MILANO — Stasera, al Pa¬ 
ialido di Milano, « King » Ro¬ 
man collauda Alfio Righetti, 
n pugile romagnolo, infatti, 
se la prova sarà positiva, do¬ 
vrebbe in futuro tentare la 
prova contro Muhamed Ali 
ad Holmes. 


TRIBUNALE DI MILANO 

SEZIONE ESECUZIONI CIVILI 

Procedura n. 16446/R.E. 
promossa da FALLIMENTO OMSA S.p.A. 
Curatore Dr. Cuscunà Del Vecchio Luigi 


AVVISO DI VENDITA 
IMMOBILIARE CON INCANTO 

SI rende noto che il giorno 29-11-1978 ore 9,30 innanzi 11 
G.D. Dott. B1TTO si procederà alla vendita con incanto 
in n. 38 lotti dei seguenti immobili: 

A) LOTTO N, 1 : Immobile industriale sito In Faenza. 
Via Oberdan 44 (Via Emilia) distinto al N.C.E.U. dì 
Faenza alla partita 2396 foglio 145 mapp, 42. sub. 1, 2, 
3, 4. 5, 6. 7; mapp. 59; mapp. 77; mapp. 78 sub. 2 (le 
unità censite con il mappale 42 sub. 2, 3, 5, 6, 7 sono 
state costituite per variazione con le schede serie A 
n. 40234 registrata il 14-10-1977 al n. 942, scheda se¬ 
rie A n. 40235 reg. il 14-10-1977 al n. 943). 

B) LOTTO 2: fobbrteato civile sito in Faenza, Via Voi- 
paccino 33, censito al NCEU del Comune di Faenza 
partita 2396 roglio 145. mapp. 53 sub. 1-sub. 3. Con fra¬ 
zionamento tipo 118 prot. 22351 presentato presso Ca¬ 
tasto Terreni Ravenna approvato in data 2-12-77; al 
fabbricato è stata assegnata la superfìcie di terreno 
circostante recintata con mapp. 136 del C.T. 

C) Unità immobiliari di Via Volpaccino 25 in Faenza 
tutte censite presso il NCEU del Comune di Faenza 
alla partita 2396 foglio 145 mapp. 57; 

LOTTO 3: Appartamento sub. 1. plano rialzato, tre 
locali più servizi con annessa cantina mq. 73,85. 

LOTTO 4: Appartamento sub 2, plano rialzato, tre 
locali più servizi con annessa cantina mq. 73,84. 

LOTTO 5: Appartamento sub. 3, primo piano, tre 
locali più servìzi con annessa cantina mq. 73,85 

LOTTO 6: Appartamento sub. 4. primo piano, tre 
locali più servizi con annessa cantina mq. 73,84. 

LOTTO 7: Appartamento sub. 5. secondo piano, due 
locali più servizi con annessa cantina mq. 63,28. 

LOTTO 8: Appartamento sub. 6. secondo piano, due 
locali più servizi con annessa cantina mq. 63,26. 

D) Unità immobiliari di Via Volpaccino 27 in Faenza 
tutte censite presso il NCEU del Comune di Faenza 
alla partita 2396 foglio 145 mapp. 56. 

LOTTO 9: Appartamento sub. 1, sub. 2 tutto il plano 
rialzato, 6 locali con servizi e due cantine annesse 
mq. 147,67. 

LOTTO 10: Appartamento sub. 3, sub. 4, tutto 11 
primo plano, 6 locali oltre servizi con annesse due 
cantine mq. 147,67. 

LOTTO 11: Appartamento sub. 5, secondo piano, due 
locali più servizi con annessa cantina mq. 63,26. 
LOTTO 12: Appartamento sub. 6. secondo piano, 
due locali più servizi con annessa cantina mq. 63,26. 

E) Unità immobiliari di Via Volpaccino 29 in Faenza, 
tutte censite presso il NCEU del Comune di Faenza 
alla partita 2396 foglio 145 mapp. 55: 

LOTTO 13: Appartamento sub. 1, piano rialzato, 

tre locali più servizi con annessa cantina mq. 73,84. 
LOTTO 14: Appartamento sub. 2, piano rialzato, 

tre locali più servizi con annessa cantina mq. 73,84. 
LOTTO 15: Appartamento sub. 3, primo piano, 

tre locali più servizi con annessa cantina mq. 73,84. 
LOTTO 16: Appartamento sub. 4, primo piano, 

tre locali più servizi con annessa cantina mq. 73,85. 
LOTTO 17: Appartamento sub. 5, secondo piano, 

due locali più servizi con annessa cantina mq. 63,26. 
LOTTO 18: Appartamento sub. 6, secondo piano, 

due locali più servizi con annessa cantina mq. 63,26. 

F) Unità immobiliari. Via Volpaccino 31 In Faenza, 
tutte censite presso il NCEU del Comune di Faenza 
alla partita 2396 foglio 145 mapp. 54: 

LOTTO 19: Appartamento sub. 1, plano rialzato, 
tre locali più servizi con annessa cantina mq. 73,85. 
LOTTO 20: Appartamento sub. 2, plano rialzato, 

tre locali più servizi con annessa cantina mq. 73,85. 
LOTTO 2 i: Appartamento sub. 3, primo piano, 

tre locali più servizi con annessa cantina mq. 73.85. 
LOTTO 22: Appartamento sub. 4, primo piano, 

tre locali più servizi con annessa cantina mq. 73.84. 
LOTTO 23: Appartamento sub. 5, sub. 6, secondo 
piano, 4 locali più servizi con annesse due cantine 
mq. 126,47. 


G) Immobile destinato ai boxes di Via Volpaccino 25 
In Fàenza, consito In NCEU del Comune di Faenza 
alla partita 2396, foglio 145, mapp. 78: 

LOTTO 24: box contraddistinto con la lettera A; 
LOTTO 25: box contraddistinto con la lettera B; 
LOTTO 26: box contraddistinto con la lettera C; 
LOTTO 27: box contraddistinto con la lettera D; 
LOTTO B; box contraddistinto con la lettera E; 
LOTTO 29: box contraddistinto con la lettera F; 
LOTTO 30: box contraddistinto con la lettera G; 
LOTTO 31: box contraddistinto con la lettera H; 
LOTTO 32: box ccntraddistinto con la lettera I; 
LOTTO 33: box contraddistinto con la lettera 1»: 
LOTTO 34: box contraddistinto con la lettera M; 
LOTTO 35: box contraddistinto con la lettera N; 
LOTTO 36: box contraddistinto con la lettera O; 
LOTTO 37: box contraddistinto con la lettera P; 
LOTTO 38: box contraddistinto con la lettera Q. 

La vendita avverrà nello stato di fatto e di diritto In 
cui si trovano gli immobili con tutte le pertinenze, ac¬ 
cessori, ragioni ed azioni, servitù attive e passive even¬ 
tuali a corpo o non a misura. 

PREZZI BASE OFFERTE IN AUMENTO 


LOTTO 1: 

L 

1.100000,000 

L. 

100.000.000 

LOTTO 2: 

9 

58.000.000 

9 

2.000000 

LOTTO 3: 

9 

11500.000 

9 

500000 

LOTTO 4: 

9 

13.500.000 

9 

500.000 

LOTTO 5: 

» 

11.500.000 

9 

500.000 

LOTTO 6: 

9 

13.500.000 

9 

500.000 

LOTTO 7: 

9 

9.500.000 

9 

500.000 

LOTTO 3: 

9 

11.000.000 

9 

500000 

LOTTO 9: 

9 

23 000000 

9 

1.000.000 

LOTTO 10: 

9 

23.000.000 

9 

1.000000 

LOTTO 11; 

9 

11.000.000 

9 

500.000 

LOTTO 12: 

9 

11.000000 

9 

500.000 

LOTTO 13: 

9 

11500.000 

9 

500.000 

LOTTO 14: 

9 

11500.000 

9 

500000 

LOTTO 15: 

9 

13500.000 

9 

500.000 

LOTTO 16: 

9 

11.500.000 

9 

500000 

LOTTO 17: 

9 

11000 000 

9 

500.000 

LOTTO 18: 

9 

11.000000 

9 

500000 

LOTTO 19: 

9 

11500000 

9 

500000 

LOTTO 20: 

9 

11500.000 

9 

500.000 

LOTTO 21: 

9 

11500.000 

9 

500000 

LOTTO 22: 

9 

135004100 

9 

500.000 

LOTTO 23: 

9 

19.000.000 

9 

1.000.000 

LOTTO 24: 

9 

1.800.000 

9 

150.000 

LOTTO 25: 

9 

uoaooo 

9 

150000 

LOTTO 26: 

9 

1.8004)00 

9 

150000 

LOTTO 27: 

9 

1.8004)00 

9 

150.000 

LOTTO 28: 

9 

1.800.000 

9 

150.000 

LOTTO 29: 

9 

1.800.000 

9 

150000 

LOTTO 30: 

9 

1.800.000 

9 

150000 

LOTTO 31: 

9 

1.800000 

9 

150.000 

LOTTO 32: 

9 

1.300-000 

9 

150.000 

LOTTO 33: 

9 

1500 000 

9 

150.000 

LOTTO 34: 

9 

1.800 000 

9 

150.000 

LOTTO 35: 

9 

1.800000 

9 

150.000 

LOTTO 36: 

9 

1.800 000 

9 

150000 

LOTTO 37: 

9 

1.800.000 

9 

150.000 

LOTTO 38: 

9 

1500000 

9 

150.000 


Pagamento dei prezzo di acquisto dedotta la cauzione en¬ 
tro 60 giorni dalla vendita direttamente al Curatore ed 
in Cancelleria I*. 42.000 per ciascun lotto per spese rela¬ 
tive al decreto di trasferimento e voltura catastale. 

I concorrenti, entro le ore 13 del giorno precedente la 
vendita, dovranno presentare istanza In carta legale e 
depositare 11 10% del prezzo base per ciascun lotto per 
cauzione e L. 200.000 per ciascun lotto per spese, me¬ 
diante assegni circolari Intestati all'Ufficio Esecuzioni 
Civili. 

Maggiori Informazioni in Cancelleria. 

Milano, 4 novembre 1978 


IL CANCELLIERE CAPO SEZIONE 
(dott. Vincenzzo Cincotti) 
















tl’Unità / venerdì 10 novembre 1978 


rag. 13 / fatti nel mondo 


Concluso il convegno del PCI sui temi dell'Eiiropa 


Il discorso 
del compagno 

Amendola 


(Dalla prima pagina) 

un consesso mondiale ili paesi 
di diverso regime politico e 
sociale, accomunati nello sfor¬ 
zo per uscirò da una crisi di 
dimensione storica e per 
creare un nuovo ordine eco¬ 
nomico; 

7) il parlamento e la Com¬ 
missione dovranno imprimere 
un ritmo più celere al proces¬ 
so di unificazione, vincendo 
le remore opposte da singoli 


Stati,' in un modo clic riduca, 
anziché accrescere, il divario 
tra a forti » e « deboli »; 

8) noi vediamo nella mo¬ 
neta europea lo shocco di un 
lungo e difficile processo di 
unificazione economica e po¬ 
litica, le eoi premesse sono 
la democratizzazione e la ri¬ 
duzione delle distanze, in at¬ 
tesa di que-to shocco da fa¬ 
re? Negoziare, certo, essendo 
anche consapevoli che que¬ 
sta situazione caratterizzata 


datazione perturbatrice degli 
« eurodollari » non può dura¬ 
re a lungo. Ma al riguardo 
dobbiamo presentarci con una 
capacità contrattuale non di¬ 
minuita dalla consapevolezza 
delle nostre difficoltà, per af¬ 
fermare le nostre esigenze 
non per farei imporre una li¬ 
nea gravida di conseguenze 
negative. K sapendo che non 
siamo soli. 

I comunisti, ha detto a que¬ 
sto punto Amendola, presen¬ 
teranno al momento opportu¬ 
no un programma elettorale 
clic sarà discusso con gli auli¬ 
ci desiderosi di partecipare 
coinè indi|MMidenti alla loro 
battaglia e andranno alle ele¬ 
zioni con questo programma 
e con il loro simbolo, (n ciò, 
e-«i si differenziano dai par¬ 
liti clic hanno ritenuto utile 
darsi, su basi quanto mai la¬ 
bili. una etichetta europea. 
Il l’CI non vuole nascondere 
i dissensi che esistono tra i 
partiti Comunisti (come quelli 


con i francesi, portoghesi e 
greci), cosi come ne esistono, 
perfino più gravi, anche nel¬ 
le altre « famiglie » politiche 
europee: socialisti, socialde¬ 
mocratici, democristiani, libe¬ 
rali. Nascondere le diversità 
sui problemi concreti — quei 
problemi che è stalo un suc¬ 
cesso riuscire a « penetrare » 
— sotto le gratuli discussioni 
di principio, coinè l’esigenza 
dì libertà, di democrazia, 
equivale a offuscare quei pro¬ 
blemi. a introdurre nella pre¬ 
parazione elettorale un conte¬ 
nuto discriminatorio anti¬ 
comunista e nella definizione 
della politica estera comuni¬ 
taria un elemento di autisovie- 
tismo. La libertà è un tema 
nostro, al quale non et sen¬ 
tiamo affatto estranei. Abbia¬ 
mo detto ai sovietici ciò che 
pensiamo siti loro modo di 
affrontare il dissenso. Ma di¬ 
ciamo a no » aU’ngilazione. 
anche perchè sappiamo clic 


TEuropa è una e comprende, 
insieme con i paesi delia Lo- 
munilà, paesi socialisti, neu¬ 
trali e nini allineali, con i 
(piali bisogna cooperare se¬ 
condo le indicazioni di Hel¬ 
sinki. 

uC’è oggi — ha detto Amen¬ 
dola — chi vuole aggravare il 
solco tra curomrialismo ed 
eurocomuni-mo. Ma la cam¬ 
pagna di agitazione svela la 
-uà ipocrisia qti.indo Carter e 
Callagban sostengono, senza 
suscitare reazioni adeguale, lo 
scià clic cerca di reprimere 
la rivolta del suo popolo. Acu¬ 
tizzare i contrasti tra sociali¬ 
sti e comunisti, rievocando te¬ 
mi da guerra fredda, renile 
più difficile creare nel nuovo 
parlamento curo|ieo le con¬ 
vergenze necessarie per por¬ 
tare avanti iin’n|»era di tra¬ 
sformazione democratica e so¬ 
cialista ». 

Amendola ha richiamato a 
questo punto l'attenzione stil¬ 
la particolarità del caso ita¬ 


liano in relazione con la « le¬ 
gittimità democratica » all'iit- 
terno della CEE. Nessun go¬ 
verno comunitario dispone in¬ 
fatti di ima base di consenso 
superiore al 50 |>er cento dei 
voli. Il governo italiano è il 
solo che si basi su una larga 
maggioranza democratica e 
unitaria. « Lavoriamo —■ ha 
esortalo l’oratore — affinché 
questa maggioranza duri e si 
rafforzi, contra-tanilo le spin¬ 
te scissionistiche e centrifu¬ 
ghe. La mancanza di una lar¬ 
ga base di consenso mina la 
sicurezza, accresce l’incerlez* 
za, favorisce le spinte disgre¬ 
gatrici, crea un terreno favo¬ 
revole alle imprese terrorì¬ 
stiche e ai tentativi autoritari. 
Anche il nuovo parlamento eu- 
rnjtco avrà bisogno, per af¬ 
frontare ron successo i com¬ 
pili clic Ita dinnanzi, dì lar¬ 
gite convergenze. E non si 
tratta di trasferire meccanica¬ 
mente al suo interno formule 
come l'alternativa di sinistra. 


il compromesso storico, la 
nuova centralità democratica, 
Itensl ili operare perché le con¬ 
vergenze già esistenti Ira i 
parlili italiani sui problemi 
europei facilitino le conver¬ 
genze a livello europeo. E* già 
qui un nostro importante con¬ 
tributo all'Europa da fare ». 

Un altro contributo potrà 
venire ancora una volta dal¬ 
l’Italia, se g|i italiani vole¬ 
ranno |>er 1* Europa più nume¬ 
rosi elle altrove, ciò die è pos¬ 
sibile, sìa per l’unità che esi¬ 
ste tra i parlili democratici 
sulla nece-sità dcU'uiiificazio- 
tte europea, sia perché vi sono 
da noi meno die altrove zone 
di ostilità e di indifferenza. 
Un’alta jierceiitiialc di votan¬ 
ti, lui concluso Amendola, unii- 
mostrerà die l’Italia non si 
trova in coda o addirittura 
fuori dall’Eiiropa, ma è in¬ 
vece un paese die per la for¬ 
za del suo movimento operaio 
e popolare si trova iiiqH'guato 
in prima fila nella battaglia ». 


/ 



(Dalla prima pagina) 

zogiorno: ma non si possono 
affrontare e risolvere questi 
problemi in termini pura¬ 
mente nazionali. Essi esigono 
il coordinamento delle politi¬ 
che economiche comunitarie. 
In questo contesto la propo¬ 
sta di unione monetaria non 
la consideriamo affatto come 
questione laterale bensì come 
aspetto delle politiche eco¬ 
nomiche necessarie a supera¬ 
re la crisi. Non ci facciamo 
illusioni, né cadiamo In vel¬ 
leitarismi, circa gli effetti 
dell’elezione diretta del Par¬ 
lamento europeo e i possibili 
sviluppi del processo di in¬ 
tegrazione. Ma rispetto al 
passato c’è il fatto nuovo di 
un mutamento dello scenario 
economico mondiale dal qua¬ 
le viene una spinta oggettiva 
al rilancio deH’integraziope 
europea. 

La questione — ha detto 
Napolitano — diventa allora 
quella dei ritmi e delle mo¬ 
dalità. e sopratutio degli in¬ 
dirizzi. del nuovo processo di 
integrazione sollecitato da 
fatti oggettivi: e in questo 
quadro va visto il problema, 
in un certo senso centrale, 
del peso e del ruolo dell’eco¬ 
nomia tedesca. Per l’Italia 
non è in discussione — si è 
giustamente rilevato — la 
scelta di un’economia aperta, 
né del contesto occidentale, 
né dell’integrazione europea, 
ma sono in discussione i 
rapporti coi paesi in via di 
sviluppo, il tipo di specializ¬ 
zazione che deve essere per¬ 
seguito nell’ambito della 
nuova divisione intemaziona¬ 
le del lavoro, e la coerenza 
fra le politiche interne e le 
scelte internazionali. E’ que¬ 
sta coerenza che è sempre 
mancata ai governi passati 
che hanno considerato le po¬ 
litiche comunitarie come una 
gestione separata. E’ in rap- 
(jorto a tali esigenze — ha 
rilevato Napolitano —- die 
debbono essere valutati i 
contributi di ciascuna forza 
politica italiana all’interno 
dell’esperienza di solidarietà 
democratica che certo rap¬ 
presenta. come ha detto Gra¬ 
nelli, una prova da valorizza¬ 
re in campo europeo, una 
convergenza di sforzi che non 
ascura il pluralismo. In 
questo quadro Napolitano ha 
messo in evidenza le scelte 
colle quali il PCI intende ca¬ 
ratterizzare la propria posi¬ 
zione c che hanno molti pun¬ 
ti di contatto colle idee e- 
spresse da Giorgio Ruffolo 
nel suo intervento al conve¬ 
gno: 1) atteggiamento positi¬ 
vo verso un processo di au 
tentica emancipazione dei 
paesi in via di sviluppo: 2) 
cogliere l’occasione deH'alIar- i 


I garr.ento della comunità per 
una sostanziale revisione del¬ 
la politica agricola, ma anche 
e in particolare per il supe¬ 
ramento dell'attuale conce¬ 
zione della politica regionale. 
A questa svolta è legato l'av¬ 
vio di una politica comunita¬ 
ria per lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno e di altre regioni 
(specie nel caso di un in¬ 
gresso di Spagna e Portogallo 
e Grecia) che non può più es¬ 
sere considerata questione 
marginale; 3) necessità del 
cambiamento del modello di 
sviluppo generale inteso come 
ristrutturazione dell'apparato 
produttivo. modiTicazione del 
modello di consumo e radica¬ 
le riorientamento dello svi¬ 
luppo tecnologico verso Tob- 
biettivo della piena occupa¬ 
zione. Per questo è indispen¬ 
sabile una politica concertata 
di riconversione industriale, 
o come ha detto recentemen¬ 
te D'Avignon. il coordinamen¬ 
to delle iniziative di ricon¬ 
versione industriale al livello 
nazionale, che per ('Italia 
vuol dire la scelta irrinun¬ 
ciabile della programmazione. 
Ciò richiede anche una poli¬ 
tica tesa a conquistare il 
consenso del movimento dei 
lavoratori e a valorizzare il 
ruolo del sindacato, problemi 
largamente comuni al movi¬ 
mento operaio dell’Europa 
comunitaria e che rappresen¬ 
tano punti di confronto e di 
convergenza coi partiti socia¬ 
listi e socialdemocratici. 

Se tale è la complessità 
delle questioni sul tappeto, e 
se questo è il nostro modo 
di prepararci alle elezioni per 
il parlamento europeo, appa¬ 
re chiaro che non è il nostro 
discorso ad essere viziato di 
residui ideologici. E - nel di¬ 
scorso dì altri che si ritrova¬ 
no residui ideologici di ana¬ 
cronistica retorica e di un 
vacuo strumcntalismo an- 
ti comunista. Ma — ha con¬ 
cluso Napolitano — non ce¬ 
deremo alla tentazione di 
contrapporci e di operare ri¬ 
torsioni su questo piano. 

Sul problema cruciale del 
nuovo sistema monetario ha 
centrato il suo intervento il 
compagno Luciano Barca, del¬ 
la direzione del PCI. Barca ha 
ricordato le tre condizioni 
poste da anni dal movimento 
europeista e federalista per 
la creazione dell’unità mone¬ 
taria europea: che tale unio¬ 
ne sia realizzata in modo 
graduale. casi da poter 
comprendere tutti i paesi 
della Comunità: che essa non 
significhi un semplice ritorno 
ad una maggiore rigidità dei 
cambi: che non si riduca 
l'autonomia della gestione 
delle politiche economiche di 
ciascun paese senza prima a- 
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ver creato un potere sostitu¬ 
tivo sovranazionale. Nella 
proposta del nuovo sistema 
monetario avanzata dal can¬ 
celliere Schmidt non si ritro¬ 
va alcuna di queste caratte¬ 
ristiche. E' chiaro che il can¬ 
celliere. legittimamente, per¬ 
segue un fondamentale inte¬ 
resse del suo paese, quello di 
creare una più larga area di 
difesa del marco: ed è chiaro 
che Giscard d’Estaing. quan¬ 
do appoggia le proposte te¬ 
desche. persegue la realizza¬ 
zione della politica economi¬ 
ca che si riconosce nel piano 
Barre. 

Ma non ci si può accusare 
di provincialismo se rifiutia¬ 
mo di ancorare la politica e- 
conomica e monetaria italia¬ 
na a questi interessi che non 
sono i nostri. L’economia ita¬ 
liana deve affrontare i 
drammatici problemi della di¬ 
soccupazione e della questio¬ 
ne meridionale, che richiedo¬ 
no non certo una linea defla¬ 
zionistica. ma richiedono la 
realizzazione di una politica 
di crescita non inflazionisti¬ 
ca. che ci permetta di supe¬ 
rare divaricazioni e squilibri. 
Perciò — ha sostenuto Barca 
— noi siamo per la creazione 
di una moneta parallela, che 
esprima una media ponderata 
dei valori delle monete euro¬ 
pee. rispetto alla quale la 
moneta deviante, ed essa so¬ 
la, sia impegnata all’obbligo 
degli aggiustamenti di parità. 
In questo modo, non sarebbe 
sempre la moneta più debole, 
e dunque l'intera economia 
del paese in difficoltà, ad es¬ 
sere penalizzata, come invece 
avviene nel sistema delle pa¬ 
rità bilaterali, e della cosid¬ 
detta simmetria degli inter¬ 
venti, attraverso la quale 
verrebbero penalizzati i no¬ 
stri sforzi di crescita. Per 
questo Barca ha confermato 
il sostegno del PCI alle con¬ 
dizioni irrinunciabili enuncia¬ 
te dal governo italiano, che 
non debbono risolversi in re¬ 
gimi speciali o nella conces¬ 
sione di « aspettative », ma 
che debbono tradursi nella e- 
Iaborazione di un sistema 
generale che possa compren¬ 
dere fin dall'inizio anche la 
Gran Bretagna, e non faccia 
pesare sull’Europa gli errori 
e le tare che pesarono sulla 
sua nascita, caratterizzata dal 
segno della rottura e dei 
blocchi militari. 

Attorno alla posizione del 
PCI sui problemi monetari, 
che rappresentano oggi il 
fulcro del dibattito europeo, 
si è accesa una vivace pole¬ 
mica in cui sono intervenuti 
l’on. Adolfo Battaglia per il 
PR1 e il prof. Giorgio Ruffo¬ 
lo per il PSI. Secondo Bat¬ 
taglia — che pure ha giudica¬ 
to importante l’ingresso nella 
costruzione europea di una 
forza comunista con esperien¬ 
ze ed elaborazioni originali 
come quella del PCI — la 
« pretesa » di contrattare 
l’ingresso dell'Italia nel nuo¬ 
vo sistema monetario euro¬ 
peo. alle condizioni sostenute 
dai comunisti e condivise del 
resto da tutte le forze politi¬ 
che italiane, sarebbe irreali- 
stica. data la situazione di 
inferiorità del nostro paese 
rispetto ai più forti partners. 
Secondo la rassegnata conce¬ 
zione dell'esponeme repubhli- 
cano, dovremo si contrattare, 
ma con la consapevolezza di 
ncn poter ottenere gran che 
e di dover tuttavia entrare 
ad ogni costo nel sistema, 
pena l'emarginazione dall’Eu¬ 
ropa. 

Con questa concezione ha 
immediatamente polemizzato 
il prof. Ruffolo che l’ha de¬ 
finita una « resa senza condi¬ 
zioni ». Siamo — ha detto 
l’esponente socialista — per 
una politica economica co¬ 
mune. e non per fughe in a- 
vanti sul tipo di quella che 
viene oggi delineata sul ter¬ 
reno moaetario. e che co¬ 
stringerebbe economie fra lo¬ 
ro profondamente diverse al¬ 
l'interno di condizioni rigide 
dettate dai più forti. Siamo 
favorevoli ad assumerci un 
impegno ben determinato nel 
nuovo sistema monetario, 
entro margini di tempo ed a 
condizioni ragionevoli. Ruffo¬ 
lo ha concluso il suo inter¬ 
vento sottolineando il contri¬ 
buto che i due grandi partiti 
della sinistra italiana possono 


forze politiche sulle scelte 


dare alla costruzione euro¬ 
pea: l’unità della sinistra ita¬ 
liana — ha detto — non ha 
nulla da perdere misurandosi 
sul banco di prova della 
costruzione dell'Europa. 

Anche l'on. Mauro Ferri’ 
della direzione del PSDI. ha 
riconosciuto il grande ruolo 
del PCI nella costruzione eu¬ 
ropea. che ha paragonato, 
pur nella diversità dei rap¬ 
porti di forze, al « ruolo in¬ 
sostituibile » svolto dal no¬ 
stro partito perchè all'interno 
del nostro paese possano af¬ 
fermarsi soluzioni democrati¬ 
che. 

Sui problemi dell’integra¬ 
zione economica, e dei suoi 
possibili effetti sulla crisi a 
sulla disoccupazione in F.u- 
ropa. è tornato il compagno 
Silvio Leonardi, deputato al 
parlamento europeo, affer¬ 
mando che solo attraverso la 
ripresa e l’approfondimento 
dell'Integrazione, sarà possi¬ 
bile conciliare lo sforzo per 
migliorare lo standard di vita 
delle masse popolari con la 
necessaria riconversione della 
base produttiva. 


La voce delie minoranze lin¬ 
guistiche. che deve potersi 
esprimere anche a livello del¬ 
la nuova Europa, è stata por¬ 
tata al convegno dal com¬ 
pagno Demetrio Mafrica. se¬ 
gretario regionale del PCI 
nella Valle d’Aosta: mentre 
Luigi Marras è tornato su un 
tema già affrontato nella 
prima giornata del dibattito, 
ed essenziale per un più am¬ 
pio respiro democratico nella 
Comunità europea: quello dei 
rapporti fra le sue istituzioni 
e le regioni. Partecipazione 
democratica più ampia a li¬ 
vello delle istituzioni, parte¬ 
cipazione di tutte le forze 
sociali alla costruzione di u- 
na economia programmata, e 
dunque più democratica: il 
ruolo che in questo contesto 
possono svolgere gli artigiani 
è stato sottolineato dal com¬ 
pagno Fiiiberti. presidente 
della Associazione nazionale 
dell’artigianato. 

Al termine della seduta del 
mattino, prima dell’intervento 
del compagno Napolitano, ha 


Ma l'unità europea non è 
solo unità economica: il sin¬ 
daco di Roma, Giulio Carlo 
Argan, ha insistito sulla esi¬ 
genza di una unificazione 
culturale, attraverso scambi 
fecondi e reali fra le univer¬ 
sità e i centri di cultura dei 
vari paesi. 

Ma strumento di unifica¬ 
zione culturale possono e 
debbono diventare, a livello 
di massa, i grandi strumenti 
di informazione: a questo 
proposito, il compagno Pietro 
Valenza ha chiarito i termini 
della contraddizione fra esi¬ 
genza di una più libera ed 
intensa circolazione delle idee 
e il predominio degli interes¬ 
si privati nel campo dell'in- 
formazione radio televisiva. 

Nella complessità dei filoni 
che si intrecciano nel grande 
dibattito sulla costruzione di 
un* Europa democratica, en¬ 
trano impetuosamente i pro¬ 
blemi di quegli strati del¬ 
la società che fin qui sono 
stati emarginati o non si so¬ 
no riconosciuti in un dibatti¬ 
to spesso elitario: le donne, 
di cui la compagna Cristina 


preso la parola il vice presi¬ 
dente della Commissione 
CEE Lorenzo Natali che ha 
affrontato il nesso fra la 
prossima adesione di Grecia, 
Spagna e Portogallo, e l'esi¬ 
genza di strumenti che con¬ 
sentano una reale redistribu¬ 
zione delle risorse all’interno 
di una comunità che vedrà 
scarti di reddito da uno a 
dodici, fra regioni povere e 
regioni ricche. Scarsi sono 
stati finora i risultati che la 
CEE è riuscita ad ottenere 
nel campo della riallocazione 
delle risorse. 

Oggi, l’assenza di politiche 
redistributive rischia di tra¬ 
sformare l’adesione dei tre 
nuovi paesi in una operazio¬ 
ne che Natali ha definito 
senza mezzi termini « di an¬ 
nessione ». Ha quindi propo¬ 
sto che. alla messa in opera 
di strumenti differenziati per 
una reale redistribuzione, 
debba presiedere un bilancio 
comunitario capace di coor¬ 
dinare tutti gli interventi. 
Occorre, per farlo, aumentare 
radicalmente le attuali risor- 


Papa fa rilevare la positiva 
unità raggiunta anche su sca¬ 
la europea, in alcune batta¬ 
glie come quella dell'aborto, 
e di cui la senatrice Tullia 
Carettoni mette in rilievo 
l'apporto anche culturale in 
una battaglia di ehi si pro¬ 
ponga anche un rinnova¬ 
mento dei valori della vec¬ 
chia Europa: gli emigrati, e 
in particolare i giovani e gio¬ 
vanissimi a cui le attuali 
condizioni di vita all'estero 
rischiano di far perdere ogni 
legame con la cultura e con 
la lingua materna, mentre 
non permettono una integra¬ 
zione piena nella cultura del 
paese ospitante. La compagna 
Annamaria Canterno. del sin¬ 
dacato scuola CGIL. ha 
chiesto a questo proposito la 
rapida attuazione della diret¬ 
tiva CEE per l’integrazione 
scolastica e l'insegnamento 
della lingua materna ai figli 
degli emigranti: e. insieme, la 
riforma degli istituti di cul¬ 
tura italiani all’estero, ancora 
regolamentati dalla legge fa¬ 
scista del HMO. 


se finanziarie della Comunità 
ora insufficienti perfino per 
assolvere ad impegni già as¬ 
sunti. Concludendo. Natali ha 
sottolineato che il controllo 
dei cambi va associato ad u- 
na maggiore dotazione di bi¬ 
lancio. 

Nella seduta pomeridiana si 
sono succeduti, prima delle 
conclusioni di Amendola, nu¬ 
merosi interventi. Agostino 
Spataro. de] Comitato regiona¬ 
le siciliano del PCI. ha parla¬ 
to della difficoltà che l'idea 
comunitaria incontra per af¬ 
fermarsi nelle regioni « di 
confine » dell’Europa. In tali 
regioni si teme un'ulteriore 
emarginaz.ione rispetto ai pro¬ 
cessi dì ristrutturazione e ri- 
conversione dei sistemi produt¬ 
tivi già avviati. Egli ha auspi¬ 
cato che la questione meridio¬ 
nale diventi uno dei temi cen¬ 
trali da affrontare nell'ambito 
della politica comunitaria, ri¬ 
vendicando nel contempo per 
la Sicilia la salvaguardia del¬ 
la sua autonomia anche ri¬ 
spetto ai meccanismi dell’azio¬ 
ne della CEE. 


sulla scelta dei processi di 
arricchimento dell’uranio. Per 
noi comunisti, dice Veronesi, 
si pone il problema di una 
rigorosa iniziativa in questo 
settore, per una politica co¬ 
munitaria che assicuri il ri- 
fornimento energetico alla co¬ 
munità. 

11 seti. Emanuele Macaiu¬ 
so. presidente della Commis¬ 
sione agricoltura del Senato, 
ha osservato che mentre fra 
i partiti socialisti democristia¬ 
ni e comunisti degli altri Pae¬ 
si europei esistono dissensi 
anche su aspetti rilevanti del¬ 
la Comunità, in Italia si è ve¬ 
rificato un avvicinamento del¬ 
le forze politiche sulla politi¬ 
ca agricola comune e sullo 
allargamento della CEE. 

Macaiuso ha affermato che 
l’attuale politica agricola co¬ 
mune è insostenibile per la 
Europa. Il bilancio della CEE 
assegna il 75% all'agricoltura 
e prevede B.G00 unità di con¬ 
to per garantire i prezzi e 
solo 55a per le strutture, ag¬ 
gravando ulteriormente il di¬ 
vario fra le risorse destinate 
al protezionismo e quelle de¬ 
stinate alla promozione pro¬ 
duttiva. Nella Comunità inol¬ 
tre si accentua la disparità 
fra regioni forti e regioni de¬ 
boli e quella fra la Comuni¬ 
tà e i paesi che aspirano a 
farne parte. La Spagna e la 
Grecia, che ora acquistano 
prodotti agricoli a prezzi van¬ 
taggiosi fuori della CEE, do¬ 
vranno pagare i prezzi comu¬ 
nitari utilizzando somme ora 
destinate alla tecnologia e al¬ 
la industria. Per questi paesi, 
inoltre si porrà il problema 
di una manodopera ecceden¬ 
te. che rischierà di avere una 
sorte uguale a quella del mez¬ 
zogiorno d’Italia. Occorre, ha 
detto Macaiuso concludendo, 
meno protezionismo, meno di¬ 
rigismo e più programmazio¬ 
ne, un coordinamento dei pro¬ 
grammi nazionali con quello 
europeo, visto che l'attuale 
condotta della CEE nel cam¬ 
po agricolo costituisce una 
inina per l’Europa. 

L’on. Antonio Giolitti. com¬ 
missario della CEE. ha di¬ 
chiarato: « La crescente as¬ 
sunzione di responsabilità del 
PCI a livello nazionale e co¬ 
munitario è uno dei pochi ele¬ 
menti incoraggianti di una si¬ 
tuazione in cui prevalgono 
aspetti negativi. Fra questi la 
tendenza allo esautoramelo 
delle istituzioni comunitarie. 
Di qui la necessità dell'impe¬ 
gno delle forze politiche eu- 
ropeiste. progressiste o rifor¬ 
matrici nel futuro Parlamen¬ 
to europeo ». 

Giolitti ha sottolineato poi 
che l'azione dell’Italia è sta¬ 
ta finora prevalentemente epi¬ 
sodica. difensiva, rivendicati¬ 
va e poco prepositiva. Anche 
le critiche alia politica agri¬ 
cola comune non hanno mai 
raggiunto il livello di indica¬ 
zioni alternative. Giolitti ha 
pasto l’accento sul fat¬ 
to che anche nel recente con¬ 
vegno comunista su questo te¬ 
ma tale limite non è stato 
purtroppo suDerato. In real¬ 
tà su questo punto è giusto 
riconoscere che la forza più 
dinamica rimane la Commis¬ 
sione esecutiva di Bruxelles. 
La sua politica di bassi prez¬ 
zi ed il pacchetto mediter¬ 
raneo vanno nella giusta dire¬ 
zione. 

A proposito del sistema mo¬ 
netario europeo Giolitti ha af¬ 
fermato che non c buon in¬ 
dizio che l’Italia sia esitante 
e oscilli tra il sì e il no. sen¬ 
za utilizzare adeguatamente lo 
spazio di negoziato che an¬ 
cora esiste. Purtroppo per il 
nostro paese ci sono ragioni 
a questa esitazione. La loro 
esistenza è soprattutto prova 
dello stato non rassicurante 
dell'economia italiana. Vj so¬ 
no altresì problemi di condi¬ 
zione per i quali non sappia¬ 
mo ancora se si raggiungerà 
un accordo — e quale accor¬ 
do — sul sistema monetario 
europeo. 

Giolitti ha concluso sottoli¬ 
neando la necessità di non 
considerare l'Europa zona e- 
quidistante tra Stati Uniti e 
blocco dell’Est. L'Europa e 
l’Italia fanno parte deH'Ooci- 
dente. E’ su questo terreno 
che i comunisti italiani sono 
attesi allo sbocco della lo¬ 
ro interessante direzione in 
corso. 


L’impegno del movimento 
cooperativo per l’unità europea 


Alberto Zevi. della Direzione 
della Lega nazionale delle coo¬ 
perative. ha espresso il propo¬ 
sito del movimento cooperativo 
di portare a consapevolezza di 
massa il problema dell’unità 
europea, affinché al futuro 
parlamento ne derivi forza e 
legittimazione. Per quanto ri¬ 
guarda le questioni monetane, 
ha sottolineato l'esigenza che 
il dibattito non si esaurisca 
nelle alternative fra serpente, 
griglia e paniere ma com¬ 
prenda anche il ruolo che l’Eu¬ 
ropa intende attribuirsi rispet¬ 
to ai problemi dello sviluppo 
anche nelle altre aree econo¬ 
miche. nel Terzo e nel quarto 
mondo. 

Triggiani, dell'Istituto Gram¬ 
sci di Bari, ha messo in guar¬ 
dia contro le « verticizza zio- 
ni » comunitarie e ha rilevato 
la necessità del recupero del¬ 
l’apporto delle masse e dei la¬ 
voratori. con una libera circo¬ 
lazione attiva, e non passiva 
come è avvenuto fino ad ora. 
puntando sulle organizzazioni 
dei lavoratori. 

Il prof. Cesare Merlini. del¬ 
l'Istituto affari italiani, ha no¬ 
tato che l’unanimità notevole 
che si riscontra in Italia sul 
problema europeo è un elemen¬ 
to unificante, di coesione, in 
un paese come il nostro che 
di simili fattori non abbonda. 
Egli ha manifestato disaccor¬ 
do con la posizione esposta da 
Barca sul sistema moneta¬ 
rio europeo, che ha giudicato 
semplificatrice di situazioni 
invece contraddittorie (come 
ad esempio l'atteggiamento 


dei tedeschi, che sono assai 
più divisi di quanto si creda). 

Secondo Meriini esiste il ri¬ 
schio di non utilizzare lo 
« spazio negoziale » che sulla 
questione del sistema moneta¬ 
rio esiste, anche per la pos¬ 
sibilità di rintracciare elemen¬ 
ti di convergenza anche a li¬ 
vello transnazionale cioè fra 
forze di paesi diversi ma con 
opinione comune su vari aspet¬ 
ti del problema. 

Giuseppe,Petrilli, presiden¬ 
te del Movimento federalista 
europeo, ha espresso apprez¬ 
zamento per il contributo del 
PCI all’elaborazione di una 
concezione europeistica in Ita¬ 
lia. Massimo D’AIema, segre¬ 
tario nazionale della FGCI. ha 
sottolineato i problemi, le d f- 
fiooltà e le insufficienze del¬ 
l'intervento giovanile nella 
problematica comunitaria e 
ha parlato deli’esigenza che i 
problemi che maggiormente 
coinvolgono i giovani, quelli 
della disoccupazione, della 
formazione professionale, del¬ 
la qualità della vita diventino 
i temi trainanti dell'impegno 
dei giovani davanti alla sca¬ 
denza deH’elezione europea. 

Giuliano Pajetia. del CC, ha 
richiamato il documento del 
convegno di Lussemburgo de¬ 
gli emigrati per ricordare il 
dramma dell’emigrazione nel¬ 
l’Europa comunitaria: 12 mi¬ 
lioni di persone per gran par¬ 
te attivi, del quali 741 milioni 
sono privi di diritti politici e, 
in notevole misura, anche di 
diritti sindacali. 


Gli emigrati italiani nei pae¬ 
si della CEE formalmente go¬ 
dono di questi diritti, ma nel¬ 
la pratica essi si scontrano 
con forme odiose di discrimi¬ 
nazione. Giuliano Pajetta ha 
deplorato la latitanza del no¬ 
stro governo di fronte alla 
xenofobia che imperversa tut¬ 
tora :n diversi paesi d'Euro¬ 
pa: in Belgio contro gli ita¬ 
liani. in Francia contro gli 
arabi del Maghreb. in Gran 
Bretagna contro gli immigra¬ 
ti asiatici. E’ necessario che 
tutti i partiti europei si impe 
gnino nei loro programmi elet¬ 
torali contro le discriminazio¬ 
ni, in materia d ; diritti civili, 
a danno di lavoratori stranie¬ 
ri. Per quanto riguarda la pos¬ 
sibilità che gli emigrati voti¬ 
no in loco, il problema è di 
quali garanzie v; saranno per 
la libertà di propaganda elet¬ 
torale e per l’uso dei mezzi di 
comunicazione di massa. 

Il sen. Protogeoe Veronesi, 
membro del parlamento eu 
ropeo. ha posto il problema 
del futuro energetico dell’Eu 
ropa. Oggi essa dipende dal¬ 
le importazioni per il 53%. 
Fino ad ora i paesi della CEE 
non hanno sqputo trovare la 
unità necessaria per affron¬ 
tare questo problema, urgen¬ 
te e ritale. L'Euratom non 
è stato in grado di raggiun¬ 
gere gli obiettivi per i quali 
era stato creato e oggi si 
parla di una sua liquidazio¬ 
ne. D’altra parte l'Europa co¬ 
munitaria non è riuscita nem¬ 
meno a trovare un accordo 


Il problema delle minoranze 
e del rapporto con le Regioni 


Dalla prima 


Patti agrari 

gruppo della DC. pregato di 
intervenire dai suoi colleglli 
di partito, avrebbe sostenuto 
che a suo giudizio quella del¬ 
la riunione dei capi-gruppo 
della maggioranza non era la 
« sede più adatta * per va¬ 
gliare l’ipotesi di un accordo 
risolutivo sui patti agrari. In 
altre parole: egli desiderava 
lasciare la patata bollente 
nelle mani della segreteria de. 

Galloni è stato atteso per 
poco più di mezz’ora, mentre 
i fotografi scattavano ripetu¬ 
tamente le immagini dì questo 
mìni •* vertice » con una sedia 
vuota. I rappresentanti comu¬ 
nisti. e poi quelli degli altri 
partiti, hanno pierò tagliato 
corto, impedendo così che la 
vicenda della mancata riunio¬ 
ne a cinque continuasse a tra¬ 
scinarsi sui binari del grot¬ 
tesco. « L'episodio — ha detto 
Natta — mi sembra assai pra¬ 
ve, innanzi tutto sotto il pro¬ 
filo dei rapporti tra i partiti 
della maggioranza ». c diven¬ 
tano casi più consistenti mi¬ 
che le impressioni che in que- 
sto irrigidimento della DC c 
nel feritafico di rimettere in 
gioco l'accordo sui patti agra¬ 
ri abbiano giocato e giochino 
motivi e calcoli politici d'or¬ 
dine generale: tocca alla DC 
dunque fare chiarezza, e noi 
— ha dichiarato il capo grup¬ 
po del PCI — auspichiamo 
che in essa prevalga il senso 
di ragionevolezza e di respon¬ 
sabilità ». Natta ha chiesto 
che a questo punto Tesarne 
della legge venisse portato in 
Parlamento, con la convoca¬ 
zione immediata della commis¬ 
sione Agricoltura (e a questa 
conclusione si è infine arri¬ 
vati. come sì è visto). Analo¬ 
go il giudizio del socialista 
on. Salvatore. Il rifiuto di Gal¬ 
loni. egli ha detto. p>orta il 
segno delle gravi divergenze 
all’interno della DC e dimo¬ 
stra che in questo partito * vi 
è una forte componente pro¬ 
pensa a smentire, per indebo¬ 
lirli. il governo e l'un. An- 
dreotti ». 

Soltanto nella tarda matti¬ 
nata. in seguito a un inter¬ 
vento del presidente del Con¬ 
siglio. veniva fissato il nuovo 
incontro tra i partiti della 
maggioranza e il ministro Mar¬ 
coni : alle 18, nella saletta dei 
ministri di Montecitorio. E 
questa volta è stato presente 
anche Galloni. 

Su di un altro fronte, in¬ 
tanto. appare imminente la so¬ 
stituzione di Donat Cattin al 
ministero dell’Industria. Donat 
Cattin. ora vice segretario de. 
è stato ricevuto ieri pomerig¬ 
gio da Andreotti. Avvicinato 
dai giornalisti, egli non ha ri¬ 
lasciato dichiarazioni. Si sono 
pierò diffuse veci circa la so¬ 
luzione che il presidente del 
Consiglio vorrebbe varare: no¬ 
minare l'on. Toros, che in 
passato ricoprì la carica di 
ministro del Lavoro, ministro 
senza portafoglio per la Pub¬ 
blica amministrazione, e la¬ 
sciare a un tecnico il posto 
deUTndustria (il nome che si 
faceva ieri era quello del 
prof. Romano Prodi). 

Si signora la fondatezza di 
queste voci, anche se si sa 
che Andreotti dovrebbe con¬ 
sultare per il prossimo rim¬ 
pasto. del quale non si cono¬ 
scono in realtà le dimensioni, 
che secondo alcuni pxitrebbe- 
ro essere anche più vaste, 
le forze politiche della mag¬ 
gioranza. In serata. Palazzo 
Chigi ha fatto diffondere il 
seguente comunicato: « fi rim¬ 
pasto conseguente alla nomina 
dell’on. Donat Cattin e vice- 
segretario della DC tarderà di 
qualche giorno (era stato pre¬ 
annunciato per oggi) sia per 
gli impegni internazionali del 
presidente del Consiglio, sia 
per la necessità di uno scam¬ 
bio di vedute con i gruppi 
della maggioranza ». 

CGIL 

terne estremamente sdruccio¬ 
levoli come la questione della 
autonomia: l'idea che la stra 
tegia delVEUR sì riducesse ad 
una politica delle concessioni 
per ripristinare i vecchi mec¬ 
canismi di sviluppo (* come 
se l'austerità — ha sottoli¬ 
neato Lama — fosse non una 
arma per il cambiamento, ma 
un cedimento all'avversario»), 
la scarsa mobilitazione per il 
Mezzogiorno e l'occupazione, 
il troppo debole impegno sul¬ 
la programmazione. E. non 
ultimo, il risorgere di ten¬ 
denze al ripiegamento su se 
stessi, il ritorno a una visio¬ 
ne contrattualistica e a una 
filosofia del sociale come ter¬ 
reno da contrapporre all'inra- 
denza del c politico ». 

Afa anche la CGIL — ha 
detto Didò — ha contribuito a 
dare una interpretazione 
« squilibrata » ponendo trop¬ 
po l'accento sulle coerenze e 
sui prezzi da pagare e ciò 
avrebbe favorito — a suo pa¬ 
rere — spinte di questo ge¬ 
nere. Ma ammesso che sia 
cosi, non si tratta di cercare 
ora i colpevoli e tanto meno 
qualche capro espiatorio. I^a 
riflessione della CGIL è più 
seria e va molto più a fondo. 
Il maggior sindacato italiano 
ha voluto riaprire il discorso 
sui nodi più intricati del mo¬ 
mento (anche su quelli poli¬ 
tici. come dimostra il docu¬ 
mento della Segreteria confe¬ 


derale presentato subito dopo 
la relazione). L'obiettivo è il 
rilancio del vero spirito del- 
l'EUR. cioè di una lotta in 
positivo per un nuovo più 
avanzato assetto della società. 
Non uno slogan: anzi, il pro¬ 
blema è che troppo spesso si 
è andati avanti solo con gli 
slogan. Bisogna invece co¬ 
struire in concreto un ampio 
fronte che veda protagonista 
In classe operaia e faccia per¬ 
no sulla piena occupazione e 
il Mezzogiorno. Non meno ri¬ 
pone e coerenza, dunque, ma 
recupero di tutta la responsa¬ 
bilità rii un sindacato che non 
si limita ad amministrare 
resistente, ma vuole essere 
protagonista di primo plano 
del cambiamento sociale. 

Qui si apre una riflessione 
anche sul moda d'essere della 
CGIL, sulla sua stessa identi¬ 
tà, che ha percorso un po’ 
tutto il dibattito caratterizzato¬ 
si subito come uno dei più ric¬ 
chi e dei meno rituali degli ul¬ 
timi tempi. Da molte parti è 
stato criticato l'eccesso di una¬ 
nimismo e di centralismo de- 
morratico — così l'ha chiama¬ 
to Didò — nella cita interna 
della Confederazione e ci si è 
interrogali su come recupe¬ 
rare una più ricca dialettica, 
anche tra le componenti, sen¬ 
za cadere in rigide logiche 
di corrente. 

Ma. soprattutto, la CGIL si 
chiede se. per rilanciare la 
strategia generale decisa al- 
l'EUK non occorra uno stru¬ 
mento più adeguato, un sin¬ 
dacato che sappia rinnovarsi 
anche rispetto a quello nato 
dal ’6S-'69. Perché i consigli 
di fabbrica sono in crisi? Per¬ 
ché non si riesce a costruire 
i consigli di zona? Il pro¬ 
cesso unitario va portato 
avanti, ma quali dovranno es¬ 
sere realisticamente le sue 
tappe? Si mole che la pro¬ 
grammazione sia un terreno 
privilegiato di impegno ma 
troppo spesso i lavoratori non 
partecipano, ne sono lontani. 
E' possibile costruire nuore 
strutture di controllo in azien¬ 
da o nel territorio? E’ uno 
dei temi che. già discusso al 
congresso della CGIL, non ha 
ancora trovato una sua defi¬ 
nizione ed è stato riproposto 
nel documenlo politico presen¬ 
tato dalla segreteria. 

Ma l'insieme di questi pro¬ 
blemi che sono nello stesso 
tempo di contenuto e di ge¬ 
stione democratica della li¬ 
nea. rimandano al nodo sul 
quale tutto il movimento sin¬ 
dacale si sta confrontando e 
che è frutto anche di molte 
tensioni: il rapporto con le 
istituzioni dello stato, con i 
partiti, con il quadro politico, 
tanto più ora che tulle le for¬ 
ze della sinistra fanno parte 
della maggioranza. Si cerca 
una risposta al quesito se è 
possibile per il sindacato man¬ 
tenere la propria autonomia 
e. tuttavia, uscire dall’* agno¬ 
sticismo ». Certo, il terreno è 
pieno di trabocchetti e in ogni 
momento si rischia di cadere 
in schieramenti di partilo. 
Tuttavia il problema è più 
che mai aperto e la CGIL ha 
deciso di avviare una fase di 
discussione e di ricerca. 

D'altra parte, anche queste 
sono implicazioni delle scelte 
dell'EUR che. rimaste per 
molto tempo implicite, non 
dette, hanno contribuito ad 
alimentare sospetti e contrad¬ 
dizioni. Certo, questo consi¬ 
glio generale non riuscirà a 
rispondere a tutti questi pun¬ 
ti. Ma l'averli posti dimostra 
che, se crisi c’è nel sinda¬ 
cato. è anche per molti aspet¬ 
ti crisi di crescita; difficoltà 
nell'affrontare una fase sto¬ 
rica nuova. Qui ad Ariccia 
non c è una CGIL in ripiega¬ 
mento che si dilania in preda 
allo sconforto, ma una orga¬ 
nizzazione che affina la sua 
linea a un salto nella consa¬ 
pevolezza collettiva. 


Andreotti 


a Lussemburgo 
per lo SME 


LUSSEMBURGO — I primi 
ministri e i ministri delle 
finanze dell’Italia. Belgio. 
Olanda e Lussemburgo si riu¬ 
niranno nella capitale lus¬ 
semburghese sabato prossi¬ 
mo per consultazioni su pro¬ 
blemi legati alla creazione 
del nuovo sistema monetario 
europeo. Lo rende noto l’uf¬ 
ficio stampa del governo del 
Lussemburgo. Secondo quan¬ 
to si apprende dal breve co¬ 
municato stampa. la riunione 
è stata sollecitata da An- 
dreotti mentre il premier lus¬ 
semburghese. Gaston Thorn, 
ha accettato di ospitare rin¬ 
contro e di estendere i rela¬ 
tivi inviti. 
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Secondo fonti 
giapponesi 


Nella « città santa » di Qum e in altri centri della provincia 


Presto 
rapporti 
normali 
fra Cina 
ed USA ? 


Notizie di nuovi massacri nell'Iran 

Le fonti ufficiali, radio e televisione, le ignorano sistematicamente - Scontri e tentativi di 
volantinaggio a^ Teheran - Previste manifestazioni sabato per la festa del Kordan e sciopero 
generale domenica, su appello di Komeini - Continuano gli scioperi - Espulso un giornalista 


La terza puntata delle memorie 

Breznev ricorda 
la campagna per 
le «terre vergini» 

In URSS eccezionale risalto al volume 
Numerosi giudizi negativi su Krusciov 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - Rimbalzate 
da Tokio, le notizie relative a 
una prossima normalizzazio¬ 
ne dei rapporti diplomatici 
tra USA e Cina trovano negli 
ambienti diplomatici di Wa¬ 
shington un certo credito. Si 
tratterebbe, in sostanza, di 
arrivare rapidamente ad uno 
scambio di vere e proprie 
ambasciate tra i due paesi, in 
sostituzione delle attuali 
«missioni di collegamento » 
stabilite dopo il famoso co¬ 
municato firmato da Nixon e 
Ciu En-lai. Il passo avanti 
sarebbe molto grande. Signi¬ 
ficherebbe. infatti, che tra 
Washington e Pechino non vi 
sono niù impedimenti ad lina 
piena intensificazione dei 
rapporti su tutti i piani. Fino 
ad ora ciò era ostacolato dal¬ 
la posizione cinese — e da 
quella americana — su For¬ 
mosa. I cinesi richiedeva¬ 
no la rottura tra USA e Cina 
cosiddetta nazionalista, ma 
gli americani non erano af¬ 
fatto disposti a dar corpo ad 
una tale richiesta. Oggi le 
posizioni delle due parti 
sembrano essersi modificate. 

I cinesi, a quanto pare, non 
porrebbero la questione in 
modo drastico e gli americani, 
dal canto loro, hanno comin¬ 
ciato ad allentare i loro le¬ 
gami militari con Formosa. 

Proprio due giorni fa. il 
Dipartimento di Stato aveva 
fatto sapere che Washington 
aveva risposto negativamente 
ad una richiesta di acquisto 
da parte di Formosa di alcu¬ 
ni aerei di tipo assai sofisti¬ 
cato. La notizia deve essere 
stata accolta, evidentemente, 
con soddisfazione a Pechino, 
dove il gesto americano è 
stato interpretato come un 
segnale incoraggiante. 

Ieri, d’altra parte, il gover¬ 
no americano, modificando 
l’atteggiamento fin qui tenu¬ 
to. ha dichiarato la propria 
« neutralità * sulla questione 
della vendita di armi alla 
Repubblica popolare cinese 
da parte di paesi membri 
della Alleanza atlantica. In 
precedenza, invece, Washin¬ 
gton aveva sempre richiesto 
il rispetto dell’accordo in ba¬ 
se al quale nessun paese del¬ 
la NATO avrebbe dovuto 
vendere armi ai paesi definiti 
comunisti. Il primo paese 
che ha posto il quesito agli 
Stati Uniti è stato la Gran 
Bretagna. Ma si sa che anche 
l'Italia e la Francia sono for¬ 
temente interessate. Gli stessi 
Stati Uniti, dal canto loro, 
sono in trattativa per la ven¬ 
dita a Pechino dì sistemi di 
comunicazioni via satellite, il 
cui uso potrebbe anche esse¬ 
re di carattere militare. 

Gli sviluppi odierni sem¬ 
brano essere la conseguenza 
diretta del viaggio effettuato 
a suo tempo dal presidente 
del Consiglio nazionale di si¬ 
curezza americano. Brze- 
zinski. a Pechino. Si trattò 
della missione politico milita 
re più importante che gli 
Stati Uniti avessero mai in 
vinto in Cina. Ad essa hanno 
fatto seguito numerose dele 
gazioni di varia natura. At¬ 
tualmente è in Cina una de¬ 
legazione guidata dal mini 
stro dcH’aeriroltura. Bob 
Berglund. il quale, in un 
brindisi in presenza di alcuni 
tra i massimi dirigenti cinesi, 
ha dichiarato: « Questa visita 
riflette con chiarezza il desi 
derio del presidente Carter di 
normalizzare i rapporti tra i 
nostri due paesi », 

Né alla Casa Bianca, tutta¬ 
via. né alla delegazione ci¬ 
nese a Washington vengono 
fatti commenti alle voci prò 
venienti da Tokio e che sa¬ 
rebbero frutto di ouanto il 
vicepresidente cinese Teng 
Usino ping avrebbe drifo al 
primo ministro giapponese 
nel corso de'Ia sua recente 
visita in occasione della fir¬ 
ma del trattato di picp tra 
Repubblica popolare cinese e • 
Giappone. . 

Alberto Jacoviello 



Dal nostro inviato 

TEHERAN — Mentre nella 
capitale la brace cova sotto 
la cenere, in provincia con¬ 
tinua la vampata. A Qum. la 
città santa dove risiede l’Aya¬ 
tollah .Shariat Madori, una 
delle massime autorità della 
opposizione religiosa sciita, 
ancora l’altro giorno ci sono 
stati dodici morti. Da Zan- 
djan — cittadina agricola di 
50 60 mila abitanti, centro di 
scontri violentissimi già nel¬ 
le scorse settimane — viene 
la notizia di centinaia di cit¬ 
tadini massacrati l’altro ieri. 
Camionisti di passaggio rac¬ 
contano di decine di cadave¬ 
ri abbandonati nelle strade. 
A Aderbil, centro di produ¬ 
zione di tappeti all’estremo 
nord-ovest, quasi al confine 
con l’URSS, ci sono stati ar¬ 
resti ed uccisioni di massa 
in scontri con la fiera popo¬ 
lazione turca e curda. E la 
situazione resta tesissima an¬ 
che a Mashad. Isfahan. Ta- 
briz. Shiraz. Ramadan, Klio- 
ramabad. Il tutto accurata¬ 
mente nascosto dalla radio e 
dalla televisione, le uniche 
fonti di informazione che tra¬ 
smettono ora sotto il diretto 
controllo dei militari. 

A Teheran la vigilia di fe¬ 
sta (il giorno di riposo setti¬ 
manale qui cade di venerdì 
e non di domenica) ha ac¬ 
centuato 1’ impressione di 
quiete impasta dal massiccio 
dispiegamento militare dello 
stato d’assedio. Ci sono però 
ancora scontri nel sud della 
città, nei quartieri più popo¬ 
lari. C’è anche qualche ten¬ 
tativo di volantinaggio da 
parte di ragazzi giovanissimi, 
che abbiamo visto subito por¬ 
tar via dai soldati. Ma l’op¬ 
posizione lavora soprattutto 
sotto la cenere. Si ha l’im¬ 
pressione che gli sforzi or¬ 
ganizzativi siano concentrati 
in previsione della giornata 
di sabato, festa del Kordan 
(del sacrificio), la seconda 
in ordine di importanza del¬ 
le solennità islamiche, e nel¬ 
la preparazione di uno scio¬ 
pero generale per domenica, 
la prima giornata feriale in 
cui le autorità ufficiali pre¬ 
vedono la ripresa dell’attivi¬ 
tà nei settori in cui finora è 
stata sospesa. Un appello al¬ 
lo sciopero generale è stato 


Dal nostio inviato 

MADRID — A cinque anni 
dal golpe, uomini di ogni 
continente si sono ritrovati 
nella capitale spagnola, uni¬ 
ti nell'impegno a favore del 
Cile, per partecipare alla 
Conferenza mondiale di so¬ 
lidarietà che si è aperta ie¬ 
ri. Madrid li ha accolti nei 
giorni in cui sui muri della 
città apparivano i primi ma¬ 
nifesti annuncianti il prossi¬ 
mo referendum sulla nuova 
costituzione, quella costitu¬ 
zione che sanziona l’unità del 
popolo spagnolo e la fine di 
ogni vestigio del vecchio re¬ 
gime fascista. Da Madrid li¬ 
berata si guarda al Cile con 
fiducia nella vittoria. E' una 
fiducia che ri ritrovava ne¬ 
gli interventi di tutti, ma 
in particolare in quelli de 
gli spagnoli. Ed è stato ben 
compreso quanto ha detto 
Santiago Carrillo, segretario 
del PCE: « L’unità è la co¬ 
sa migliore per conquistare 
la libertà e poi per difen- 


lanciato — su indicazione del¬ 
l’esiliato Komeini — dalle au¬ 
torità religiose. 

Intanto, mentre la televi¬ 
sione continua a diffondere 
immagini rassicuranti e la 
agenzia ufficiale Pars si com¬ 
piace nei suoi notiziari del¬ 
la ripresa dei voli interni del¬ 
l’Iran Air e dell'attività nei 
centri petroliferi, le notizie 
vere, che passano attraver¬ 
so i mille canali più o meno 
clandestini della opposizione, 
sono di segno esattamente op- 
pasto. L'Iran Air non vola af¬ 
fatto. se si escludono alcuni 
voli, effettuati da personale 
militare, per pellegrini di ri¬ 
torno dalla Mecca. Nei pozzi 
petroliferi a lavorare sono so¬ 
lo alcuni tecnici americani, o 
arabi fatti venire apposita¬ 
mente dall’altra sponda del 
Golfo Persico: ed è previsto 
che vengano bloccati anche 
due oleodotti che hanno fi¬ 
nora rifornito Teheran. Cosi 
come continuano a rimanere 
inattive le miniere di rame 

— l'Iran è il secondo produt¬ 
tore mondiale dopo il Cile — 
nella parte desertica centra¬ 
le del paese. 

Lo scià continua a giocare 
su due tavoli: da una parte 
il massacro in provincia e la 
intimidazione a Teheran e 
dall’altra un maquillage su¬ 
perficiale del suo regime, con 
gli arresti di esponenti par¬ 
ticolarmente «corrotti» sban¬ 
dierati. nei giorni scorsi con 
disperati tentativi di divide¬ 
re l’oppasizione e raggiunge¬ 
re un compromesso con una 
parte almeno del movimen¬ 
to sciita. Ultimo gesto, in tal 
senso, la nomina di una Com¬ 
missione per indagare sulla 
entità e origine dei beni del¬ 
la famigba reale (!). Ma il 
grosso dell’opinione pubblica 

— passata in modo rapidis¬ 
simo e drammatico dall’idola¬ 
tria all'esecrazione — e so¬ 
prattutto l’opposizione religio 
sa. su cui appare indiscussa 
l’autorità di Komeini. nrn 
sembrano intenzionati a dar¬ 
gli tregua. 

C’è nettissima una contrad¬ 
dizione che è difficile coglie¬ 
re fuori da qui. Ufficialmen¬ 
te il potere è ancora tutto 
dello scià, ma la sicurezza e 
combattività dell’ opposizione 
denunciano un grado, fino a 
poco tempo fa non immagi- 


derla ». 

AlVaccogliepza solidale del 
popolo spagnolo verso i ci¬ 
leni venuti a Madrid e al¬ 
l’interesse per la Conferen¬ 
za mondiale, hanno voluto 
sottrarsi i dirìgenti dell'Unio¬ 
ne del centro democratico 
(il partito del primo mini¬ 
stro Suarez). Decisione tan¬ 
to più immotivata visto che 
fino a 48 ore prima dell'ini¬ 
zio della conferenza la UCD 
aveva fatto parte del comi¬ 
tato promotore colloborando 
insieme a socialisti, comu¬ 
nisti e democratici alle ini¬ 
ziative e alla organizzazio¬ 
ne di questa manifestazione 
internazionale. Pressioni pro¬ 
venienti da quanti temono 
la collaborazione tra forze 
di ispirazione ideologica dif¬ 
ferente hanno ottenuto que¬ 
sta ritirata dell’ultima ora 
del partito di governo spa¬ 
gnolo. trincerandosi dietro 
l'argomentazione che alla 
conferenza non era stalo in¬ 
filato Frei (ma altri de ci¬ 
leni erano invitati) e che 


nabile. di friabilità dei piedi 
d'argilla su cui quel potere 
si fonda. « Come fa a far te¬ 
stamento uno che è già nel¬ 
la tomba? », ha risposto, ci¬ 
tando un proverbio persiano, 
uno dei maggiori leaders re¬ 
ligiosi. a chi gli chiedeva se 
a questo punto l'opposizione 
si sarebbe potuta accontenta¬ 
te di una abdicazione dello 
imperatore in favore dell’ere¬ 
de. In tal senso va anche il 
messaggio che Komeini ha 
lanciato da Parisi — capil¬ 
larmente diffuso attraverso i 
canali clandestini — che in¬ 
vita alla lotta e agli sciope 
ri ad oltranza, e a combat¬ 
tere con fermezza lo scià an¬ 
che a rischio della vita. Qual¬ 
cuno osserva che. anche se 
ciò non è ancora affermato 
in modo esplicito, potrebbe es¬ 
sere la premessa di un ap¬ 
pello ad una vera e propria 
« guerra santa » contro lo 
scià, appello che difficilmen¬ 
te lascerebbe insensibili i fe¬ 
deli che si trovano anche nel¬ 
l’esercito. 

Proprio per capire meglio 
gli orkntamenti di quello che 


partecipavano delegazioni di 
paesi socialisti nei quali av¬ 
vengono violazioni dei diritti 
dell'uomo. 

Al partito di Suarez ha ri¬ 
sposto, come primo oratore 
della conferenza, Joaquin 
Ruiz Gimenez, presidente di 
« Justitia et pax ». probabil¬ 
mente la più nota persona¬ 
lità cattolica della Spagna. 

Situazione 

drammatica 

Denuncio le violazioni dei 
diritti dell'uomo in qualsia 
si paese avvengano — egli 
ha detto — ma appunto per 
questo è necessario farlo nei 
confronti di una situazione 
drammatica quale quella ci¬ 
lena. La ritirata della UCD 
non si giustifica. La realtà 
ci dice — ha continuato — 
che è stato possibile salvare 
la vita di Corvalan solo gra¬ 
zie all’attira solidarietà 
mondiale (Ruiz Gimenez è 
stato l'avvocalo di Corvalan 
nel perìodo della sua prolun- 


appare come il settore più 
consistente, più solidamente 
radicato tra le masse dell’op¬ 
posizione siamo andati a cer¬ 
care l’Ayatollah Talaghani: 
autore di numerose pubblica¬ 
zioni sui rapporti tra marxi¬ 
smo e islam, liberato dieci 
giorni fa dopo aver passato 
12 anni in esilio e altri 11 
anni nelle carceri dello scià, 
è probabilmente oggi il lea¬ 
der più prestigioso dell’oppo¬ 
sizione religiosa che si trovi 
a Teheran. Alla sua casa era¬ 
no diretti domenica scorsa i 
manifestanti che sono stati 
bloccati dall’esercito aH’uni- 
versità. E‘ una casa molto 
modesta, in fondo ad un vi¬ 
colo. Intorno segni inequivo¬ 
cabili di un profondo rispet¬ 
to. La gente si ferma davan¬ 
ti: qualcuno si inoltra nel vi¬ 
colo. guardandosi intorno per 
vedere se ci sono soldati o 
agenti della SAVAK; bussa¬ 
no. chiedono notizie di lui. 
Due fedeli che ci accolgono 
— e non nascondono un moto 
di simpatia quando spieghia¬ 
mo che siamo dell’Unità — 
dicono che non c’è. E’ stato 


gota detenzione nelle carce¬ 
ri di Pinnchet). 

La necessità dell’unità e 
della concretezza delle azio¬ 
ni per riportare la democra¬ 
zia in Cile è stato il tema 
dell’intervento del vice se¬ 
gretario del PSl Signorile. 
Egli ha definito importante 
l’appello rivolto da persona 
lità cilene di ogni partito che 
convoca la conferenza. L'im¬ 
pegno verso questo appello 
dove essere — ha continuato 
— la vigilanza sul blocco 
politico, diplomatico ed eco¬ 
nomico intorno al regime di 
Pinochet in modo che in ta¬ 
le blocco non si verifichino 
brecce e contraddizioni. 

Anche le parole di Signo 
rile hanno reso più evidente 
l'assenza di rappresentanti 
della DC italiana (se si ec¬ 
cettuano un consigliere re¬ 
gionale toscano e uno del co¬ 
mune di Firenze). L'adesio¬ 
ne alla conferenza è stala 
data dal segretario del par¬ 
tito, Zaccagnini. e si atten¬ 
devano deputati e dirigenti 


prudentemente « messo al si¬ 
curo » in questi giorni, in at¬ 
tesa dell’evolversi degli av¬ 
venimenti e del modo in cui 
si bilanceranno le due poli¬ 
tiche — repressione e tenta¬ 
tivo di compromesso in extre¬ 
mis — messe in atto dallo 
scià. Ma sabato, giorno del 
Kordan. ci sarà anche lui. 

Ieri infine è stato adotta¬ 
to dalle autorità militari un 
provvedimento di espulsione 
ai danni di un giornalista, e 
precisamente Sajid Rizvi. pa¬ 
kistano. corrispondente della 
agenzia UPI. Rizvi è stato 
arrestato nel suo uffic'O. e i 
poliziotti hanno successiva¬ 
mente prelevato anche la mo¬ 
glie e il figlioletto di un anno 
e mezzo. Gli è stato imposto 
di lasciare il paese: prima 
lo hanno interrogato per mol¬ 
te ore sulle fonti di una no¬ 
tizia (poi smentita) relativa 
ad un presunto attentato allo 
scià. 

Sieqmund Ginzberg 

NELLA FOTO: Un carro 
armato pesante davanti al 
parlamento 


nazionali Ma forse in segui 
lo al voltafaccia del partito 
di Suarez non se ne è visti. 

La seduta delta mattina 
è stata chiusa dal discorso 
di IIortensia Attende e quel¬ 
la della sera aperta dalle 
parole di Luis Corvalan Pi- 
nochet è stato sconfitto nel 
suo proposito di distrugge¬ 
re il tessuto dem'tcratico 
che unisce da lunga data i 
cileni, ha detto la vedova 
Allende. 

« Un nuovo 
cammino » 

Corvalan si è soffermalo 
sul contrasto acuto che si svi¬ 
luppa oggi in Cile tra classe 
operaia e dittatura: questa 
intenta nuovi metodi, tijnca 
mente fascisti, mentre la 
« classe operaia è entrata m 
un nuovo perìodo di, lotta » 
e mentre « rinasce il movi¬ 
mento studentesco e le più 
vaste forze sociali premono 
per un nuovo cammino del¬ 
la nazione ». Egli ha rìcor- 


, La pubblicazione 


del « manifesto » del PC 


L'ambasciata 

turca 

sul proce;, j 
alla rivista 
« Urun » 

ROMA — Recentemente — 
come « l’Unità » ha a suo 
tempo riferito — il gruppo 
comunista del Parlamento 
europeo ha protestato per il 
sequestro della rivista « U- 
run ». che aveva pubblicato il 
«Manifesto del PC turco» e 
contro la quale è stato avvia¬ 
to per questo anche un pro¬ 
cedimento penale: in Turchia, 
infatti, il PC è ancora co¬ 
stretto aH’illegalità. in base 
j all'interpretazione data fino 
| ad o??i dalla Corte Costitu¬ 
zionale agli articoli 141 e 142 
del codice penale, che i de¬ 
mocratici considerano in a- 
perto contrasto con i principi 
della Costituzione del 1951. 

La nota dell’ufficio infor¬ 
mazioni dell’Ambasciata del¬ 
l’Ankara - a Roma sottolinea 
ora che l’iniziativa nei con¬ 
fronti della rivista progres¬ 
sista turca è stata presa e- 
sclusivamente dalla magistra¬ 
tura. nella sua « indipendenza 
piena ed assoluta ». e che il 
governo, d’n’tra parte, non 
ha la facoltà di « intervenire 
nel procedimento ». 

La nota, tuttavia, precisa 
che « ogni accusato ha il di¬ 
ritto dì richiedere alla Corte 
in giudizio di sottoporre un 
appello alla Corte Costituzio¬ 
nale riguardante la costitu¬ 
zionalità dell’articolo del co¬ 
dice penale in base al quale 
egli viene tratto in giudizio » 
ed aggiunge: « Anche se la 
Corte Costituzionale ha deci¬ 
so contro simili appelli in 
passato, niente impedisce di 
presentare una nuova richie¬ 
sta alla Corte di giudizio, che 
dovrebbe considerarla e 
trasmetterla alla Corte Costi¬ 
tuzionale»: ciò. in effetti, ha 
già fatto l’editore della rivi¬ 
sta « Urun ». 


dato la dissoluzione decisa 
improvvisamente da Pino¬ 
ci! et dei sindacati più com¬ 
battivi e il ricorso a elezioni- 
farsa per decapitare le or¬ 
ganizzazioni sindacali di 
azienda di quei lavoratori 
che avevano dimostrato com¬ 
battività. 

La presidenza della confe¬ 
renza riassumeva l'ampiezza 
delle partecipazioni, sia geo¬ 
graficamente che politica- 
mente Vi sedevano tra gli al¬ 
tri Tierno Galvan presiden¬ 
te del Partito socialista spa¬ 
gnolo. Carrillo, Redondo dei 
sindacati della UGT. Cama- 
chn delle commissioni ope¬ 
raie. Signorile. Ruiz Gime¬ 
nez. Valori, vicepresidente 
del Senato, un accademico 
sovietico, un deputato della 
socialdemocrazia tedesca. i 
rappresentanti del Senegal, 
della Jugoslavia, dell'Alge¬ 
ria. dell'ANC sudafricano, 
della gioventù demneristia 
na dell'Amerira Latina, del 
la RI)T . del Fronte snndini 
sta del Nicaragua, dell'lnter 
nazionale giovanile socialista, 
del'a Confederazione dei un 
datoti nordici, di Cuba, del 
la Svezia 

Particolarmente rappresen j 
tnlire sono le dch’liazinni di 
alcuni paesi dell'America j 

t «• *»a come la Colombia e j 

il Messico Un apjvisrìonnto . 

intervento ha svolto il delega 
to del partito di governo in 
Messico che ha portato il sa 
luto del presidente Lopez 
Portillo. Nella tarda serata 
è intervenuto il compagno 
Dario Valori. 

Guido Vicario 


A cinque anni dal golpe , aperta una conferenza mondiale 

e di Corvalan - Ingiustificato Madrid: solidarietà 

ritiro del partito di governo 

spagnolo - Santiago Carrillo: ^ 1 j # 1 

e difendere la libertà con la lotta cilena 


Sulla questione della Cisgiordania e di Gaza 

Di nuovo difficoltà nel negoziato 
bilaterale fra Israele ed Egitto 


Il vice-premier cinese in Malaysia 


Nuovi attacchi di Teng Hsiao-ping 
al trattato sovietico-vietnamita 


WASHINGTON — Proseguo- 
.10 alla Blair House t nego 
iiati israeloegiziani, mentre 
gli osservatori si interrogano 
sulla portata delle dichiara¬ 
zioni di Sadat e delle indi¬ 
screzioni del giornale di Tel 
Aviv Datar circa, l’insorgere 
di nuove difficoltà, che po¬ 
trebbero addiritura mettere 
In forse la trattativa. 

Sadat ha dichiarato al gior¬ 
nale kuwaitiano Al Stessali 
che «non è da escludere la 
possibilità di una rottura del 
negoziato», ma che in tal 
caso egli si augura «che gli 
israeliani riprendano il dia¬ 
logo entro un mese ». Sadat 
bob ha precisato quale s:a 


il punto di contrasto su cui 
potrebbe verificarsi una rat 
tura, ma si ritiene che si 
tratti della famosa questione 
dei «legame» ira il trattalo 
di pace israeio-egiziano e la 
successiva sistemazione delia 
Cisgiordania e di Gaza; ed 
è evidente, in tal caso, che 
si fanno sentire su Sadat le 
sia pur « moderate » conclu 
sioni del vertice arabo di 
Baghdad. 

La questione del « legame » 
suddetto è invece esplic.ta- 
mente citata cali israeliano 
Daoar, il quale scrive che 
« l’opposizione del governo 
israeliano all'inclusione di 
questo collegamento nel te¬ 


sto del preambolo dell'accor¬ 
do potrebbe portare a una 
situazione nella quale le trat¬ 
tative verrebbero concluse 
senza la firma di un tratta 
to di pace ». Anche il Jeru- 
salem Post definisce la que¬ 
stione del legame fra tratta¬ 
to a due e misure per la 
Cisgiordania e per Gaza co 
me il maggiore ostacolo che 
ancora si oppone alla posi¬ 
tiva conclusione delle tratta 
live. 

Proprio l’altra sera re Hus¬ 
sein di Giordania, in visita 
a Bonn, ha ribadito che il 
suo Paese « non può accet¬ 
tare » gli accordi di Camp 
David 


KUALA LUMPUR (Malay¬ 
sia) — Il vice-primo ministro 
cinese Teng Hslaoptng è 
giunto len in Malaysia, se¬ 
conda tappa del suo viaggio 
nel sud est asiatico (la pri¬ 
ma è stata la Thailandia, tn 
coincidenza con l’annuncio 
di un accordo commerciale e 
di un accordo tecnico fra I 
due paesi e della autorizza 
zione agli aerei cinesi diret¬ 
ti in Cambogia a sorvolare 
lo spazio aereo thailandese). 

Ad accoglier* l'ospite al¬ 
l’aeroporto della ospitale ma 
laysiana, Kuala Lumpur. era 
no il premier Hussein Onn 
ed U corpo diplomatico al 


completo, con - l’unica ecce 
zione dell’ambasciatore del- 
l'URSS, che ha Ignorato l'm 
vito: era invece presente 
l'ambasciatore del Vietnam, 
che, durame le presentazio¬ 
ni, ha anche stretto la mano 
a Teng. 

Circa 3 mtla cinesi resi¬ 
denti in Malaysia hanno ap¬ 
plaudito Teng quando questi 
è comparso sulla scaletta 
dell’aereo: « molti aitrt », che 
avrebbero voluto recarsi al¬ 
l’aeroporto. erano stati in 
precedenza allontanati dal¬ 
la polizia, la quale ha anche 
vietato lo svolgimento di di 
mostrazionì di protesta con¬ 


tro le condizioni tn cui vive 
oggi la minoranza cinese in 
Malaysia (mancanza di at¬ 
trezzature scolastiche, ecc.). 
In Malaysia risiedono 12 mi¬ 
lioni e 200 mila abitanti: 11 
55 per cento malesi, li 37 
per cento cinesi e quasi lut¬ 
ti gli altri indiani. 

In una conferenza stani 
pa, tenuta poco dopo il suo 
arrivo, il vice primo ministro 
cinese ha definito il trattato 
di amicizia e collaborazione 
fra URSS e Vietnam, firma 
to recentemente a Mosca. 
« parte di un plano teso ad 
accerchiare la Cina ». 


Il FLE annuncio 
di over strappato 
agli etiopici la 
cittadina di Arezo 

ROMA — Il Fronte di Li¬ 
berazione dell Eritrea iFLE) 
ha annunciato ieri la con¬ 
quista della località di Are- 
za al termine di una dura 
battaglia contro le truppe 
etiopiche 11 6 novembre 

scorso. 

Secondo 11 portavoce del 
FLE la guarnigione etiopica 
« è stata completamente di¬ 
strutta » La cittadina di A- 
reza si trova 50 chilometri 
ad ovest di Manderara sul 
nodo stradale di importanza 
strategica che congiunge l’al¬ 
topiano col bassopiano occi¬ 
dentale. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — E’ uscita a Mosca, 
in apertura doll’ultimo nume¬ 
ro della rivista letteraria No¬ 
vi) Mir, la terza puntata delle 
memorie di Breznev intitola¬ 
ta « Zollila » ( Terre vergini). 
In precedenza sono apparse 
« Malaja zomba * (La piccola 
terra), sugli anni di guerra, e 
« Vosrasdenie » (La rinasci¬ 
ta). sul periodo della rico¬ 
struzione post bellica. Opere 
die sono presentate in Italia 
dagli Editori Riuniti nel libro 
intitolato « Memorie di guer¬ 
ra e dopoguerra ». 

La pubblicazione su Novi) 
Mir — la nota rivista deve 
prestigio ed autorevolezza al¬ 
la gestione dolio scomparso 
Tvardovski — non è isolata, 
perché quasi contempora¬ 
neamente è uscita l'edizione 
separata curata dalla « Poli- 
tisdat ». la casa specializzata 
in testi ufficiali politici, 
mentre tutti i giornali hanno 
iniziato la pubblicazione del 
testo, che la radio ha ieri 
affidato per la lettura al noto 
attore Kaiurov: il testo è inol¬ 
tre materia di discussione nel¬ 
le sedi più svariate, dalle as¬ 
semblee di partito alle confe¬ 
renze specializzale. 

I) significato di una tale 
campagna politico propagan¬ 
distica è messo in particolare 
rilievo dal fatto che il rac¬ 
conto. che riguarda appunto 
la conquista delle terre ver¬ 
gini del Kasaclistan, cade in 
un momento in cui. dopo 
l’ultimo plenum del CC del 
PCUS sull’andamento dell'a¬ 
gricoltura. tutto quello che 
riguarda la riolitica agricola 
del partito suscita un acceso 
interesse. 

La narrazione parte dal 
gennaio del '54 quando il 
PCUS — allora diretto da 
Krusciov — nell’atto stesso 
di passare alla decisione di 
affrontare, su vasta scala, la 
conquista delle terre vergini 
afTida a Breznev l’incarico di 
inumerò due» (nel giro di 
pochi mesi diventerà il « nu¬ 
mero uno ») nella direzione 
del Kasachstan. Il compito, 
per dirla con l’autore, consi¬ 
steva nello scegliere su un 
territorio di 600 mila chilo¬ 
metri quadrati. superiore 
cioè a quello della Francia, 
terreni nuovi adatti alla se¬ 
mina, nella misura di oltre 
250 mila chilometri quadrati, 
cioè più di tutto il territorio 
delITnghilterra. 

Nei soli due anni 1954 e 
1955 sono stati messi a coltu¬ 
ra per la prima volta 42 mi¬ 
lioni di ettari, di cui ben 25 
milioni spettano al Kasach¬ 
stan. Nel primo anno dell’at¬ 
tività nella Repubblica asiati¬ 
ca — ricorda Breznev — ben 
90 nuove grosse aziende agri¬ 
cole — soveos e colcos — 
sono state create nelle steppe j 
deserte e un anno dopo il 
loro numero fu portato a 337. 
Se precedentemente la pro¬ 
duzione granaria del Rasa- 
chstan non superava mai. 
neppure nelle annate più fe¬ 
lici. i 100 milioni di pud (un 
pud equivale a 16 chili), nel 
’54 ci fu un balzo fino a 250 
milioni di pud. per giungere 
nel '56 (quella del '55 è stata 
una annata « tragica » per de¬ 
finizione dello stesso Bre¬ 
znev) a 600 milioni di pud e 
negli anni successivi a oltre 
un miliardo di pud. 

Questi i dati numerici, che 
danno una idea almeno del¬ 
l'aspetto quantitativo del 
1 impresa. La quale però, cosi 
come si presenta sulle pagine 
del libro, è meno che mai 
storia di cifre, statistiche, 
numeri freddi. L’attuale se¬ 
gretario generale del PCUS e 
capo dello Stato sovietico la 
tratta come una grande epa 
pea del popolo e del partito, 
non d.sgiunta. come è nel ca 
rattere del personaggio, da 
momenti ora toccanti ora 
sarcastici, ora passionali che 
mantengono desta la curiosi¬ 
tà del lettore: qualche volta 
sono episodi personali, che 
testimoniano, magari senza 
forzature clamorose, dell'im¬ 
pegno dello stesso autore. 

Ancora una volta — dopo 
Piccola terra e Rinascita — il 
Breznev che si presenta in 
queste pagine è un dirigente 
che < ascolta » continuamente 
le persone di ogni rango ed 
estrazione. « Ascoltare » poi 
significa per lui « mediare ». 

« cercare di ottenere con le 
buone », insomma evitare 
possibilmente rotture e puni¬ 
zioni (« nella mia memoria 
non abbiamo destituito che 
una decina di direttori di 
soveos, cui il compito di 
conquistare le terre vergini 
risultò impari alle forze *). 

La sottolineatura, già impor¬ 
tante in sé — e doppiamente 
importante in quanto riferita 
alla gestione dell’agricoltura 
— assume un significato par¬ 
ticolare perché serve a con 
frapporre, almeno su questo 
versante, l’attuale capo del 
PCUS al suo predecessore, 
cioè Nikita Krusciov. 

Le menzioni di Krusciov 
nel testo sono parecchie, non 


tutte palesi, ma tutte di ca¬ 
rattere negativo. In relazione 
alla questione delle terre 
vergini, veniamo a conoscere 
solamente un Krusciov- che 
insiste su una soluzione — 
evidentemente assurda — del 
trasporto del grano attraver¬ 
so alcune ferrovie a scarta¬ 
mento ridotto: un Krusciov 
elio interrompe in malo mo¬ 
do Breznev quando questi, in 
un momento durissimo per 
le terre vergini, assicura al 
partito un buon raccolto per 
l’anno venturo: un Krusciov 
che si distingue, insomma, 
unicamente per atti e solu¬ 
zioni « volontaristici ». 

Non so se un tale giudizio 
su Krusciov sia da mettere 
in relazione ad una rappre¬ 
sentazione — certamente 
nuova — delle resistenze che 
la decisione della conquista 
delle terre vergini incontrò 
nelle sfere dirigenti del parti¬ 
to e dello Stato sovietico. 
Secondo Breznev una resi¬ 
stenza veramente accanita 
(« coloro che non volevano 
neanche sentir parlare delle 
terre vergini >) non venne 
che da parte del futuro 
«gruppo antipartito» (Molo¬ 
tov, Malenkov, Bulganin e 
altri), mentre tutti gli altri 
erano « onestamente erranti, 
dubbiosi o troppo cauti ». Ad 
esempio di questi ultimi vie¬ 
ne citato Voroscilov che, in 
un primo momento, lamenta 
il fatto che mentre la con¬ 
quista delle terre vergini esi¬ 
gerebbe mezzi e sforzi ingen¬ 
ti. nelle campagne di Smo- 
lensk capiti ancora di vedere 
i contadini che stanno c tra¬ 
scinando l’aratro » al posto 
dei buoi; e poi. vedendo i 
campi sconfinati di frumento 
del Kasachstan. si rallegra 
perché questo è il miglior 
« soccorso » al contadino di 
Smolensk. della Bielorussia, 
del nord della Russia. 

L’annata 1956 (dopo quella 
catastrofica del ’55) capovol¬ 
se definitivamente le ultime 
remore. Da allora il Kasach¬ 
stan produsse oltre 250 mi¬ 
lioni di tonnellate di grano 
per gli ammassi e gli inve¬ 
stimenti — 21 miliardi di 
rubli circa — sono stati su¬ 
perati dai ricavi di ben 6.1 
miliardi di rubli, senza con¬ 
tare il valore del patrimonio 
dei colcos e dei soveos del¬ 
l’intera repubblica che costi¬ 
tuisce oggi 15 miliardi di 
rubli. 

Il "56 — come ben si ricorda 
— è stato anche l'anno del XX 
Congresso del PCUS, ma nel 
racconto il fatto è menziona¬ 
to soltanto perché l’autore, i- 
vi promosso alla segreteria 
del partito, potè riferirvi sul¬ 
la campagna delle terre ver¬ 
gini. Questo si può dire che 
faccia parte della visione ge¬ 
nerale dell’autore. Una visio¬ 
ne che a mio parere potreb¬ 
be essere sintetizzata da 
questo passo delle memorie: 

« ...tutte le generazioni dei 
sovietici hanno avuto a che 
fare con grandi difficoltà. 
Nessun altro popolo ha dovu¬ 
to subire le prove eguali a 
quelle subite dal nostro po¬ 
polo. Ma guardate la nostra 
vita nel suo complesso: essa, 
puriuttavia. è andata sempre 
in ascesa. E quali che fosse¬ 
ro state le difficoltà le ab¬ 
biamo sempre superate. Così 
la nostra realtà di oggi sta a 
quella di prima come una 
nave cosmica sta ad un carro 
contadino ». 

Carlo Benedetti 


Lascia Mosca 
la delegazione 
del Vietnam 

MOSCA — La delegazione di 
partito e di governo del Viet¬ 
nam. con a capo il segreta¬ 
rio generale del partito co¬ 
munista vietnamita Le Duan 
e II primo ministro Pham 
Van Dong. che si trovava in 
URSS in visita ufficiale dal 
1. novembre, è ripartita da 
Mosca per Hanoi. 

All'aeroporto la delegazio¬ 
ne vietnamita è stata salu¬ 
tata da Leonld Breznev, Alek- 
siel Kossyghtn e da altri di¬ 
rigenti soviet :cL 


Dal 15 al 19 


Andreotti 
in quattro 
Paesi arabi 

ROMA — n presidente del 
Consiglio on. Andreotti effet¬ 
tuerà la prossima settimana, 
e precisamente da mercoledì 
15 a domenica 19 novembre, 
una visita tn quattro capi¬ 
tali arabe, vaie a dire a Tri¬ 
poli (Libia), al Cairo (Egit¬ 
to), ad Amman (Giordania) 
e a Baghdad (Irak). 

Nella visita II presidente 
del consiglio sarà accompa- 
nato dal ministro degl) este¬ 
ri, on. Forianl, 
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Dopo rincontro governo-sindacati 


Sospeso lo sciopero 
generale proclamato 
per oggi a Firenze 

Sarà avviata una vasta consultazione nel pubblico 
impiego sulle proposte avanzate dal governo 
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I A) sciopero elio doveva 
coinvolgere oggi tutto il setto¬ 
re del pubblico impiego è sta¬ 
to sospeso dopo che la segre¬ 
teria nazionale della federa¬ 
zione unitaria e delle catego¬ 
rie interessate avevano espres¬ 
so una valutazione sostanzial¬ 
mente positiva sulle proposte 
avanzate dal governo per i 
contratti. 

Conseguentemente è stata 
decisa anche la sospensione 
dello sciopero generale dei la¬ 
voratori dell'industria, della 
agricoltura, del commercio. 
dell'artigianato e dei servizi, 
che doveva svolgersi oggi dal¬ 
le 9 al termine dell'orario di 
lavoro del mattino a sostegno 
della vertenza nel pubblico 
Impiego. 

Solo i comunali di Firenze 
ni riuniranno in assemblea al 
palazzotto dello sport utiliz¬ 
zando per la riunione le ore 
appositamente previste dal 
contratto di lavoro. La notizia 
della sospensione dello scio¬ 
pero è giunta a tarda ora, do¬ 
po una intera giornata tra¬ 
scorsa ad atendere i risultati 
della lunga riunione fra la se¬ 
greteria della federazione na¬ 
zionale CGIL-CISL-UIL e le 
federazioni delle categorie in¬ 


teressate convocate jjer ana¬ 
lizzare i risultati ottenuti nel 
corso dell'incontro con il go 
\ernu sulla chiusura dei vec¬ 
chi contratti e sui rinnovi 
contrattuali per il triennio 79- 
81. 

A tarda sera è infine giunto 
un comunicato nel quale la 
segreteria sindacale unitaria 
e le segreterie dei sindacati 
di categoria esprimevano un 
apprezzamento complessiva¬ 
mente positivo sulle pro|)oste 
avanzate dal governo deciden¬ 
do quindi la sospensione dello 
sciopero generale di 7 ore (Iel¬ 
la categoria, fissato per la 
giornata di oggi. La federa¬ 
zione nazionale ha contempo¬ 
raneamente deciso di avviare 
una larga ed immediata con¬ 
sultazione nelle categorie inte¬ 
ressate sulle propaste avan¬ 
zate dal governo al fine di e- 
sprimere un giudizio conclu¬ 
sivo entro il 20 novembre pros¬ 
simo. Continua quindi, con la 
consultazione, quella pressione 
viva ed attiva nei confronti 
del governo j>erché si con¬ 
cluda in modo positivo la ver¬ 
tenza aperta sui problemi del¬ 
le politiche di riforma e con¬ 
trattuali del pubblico impiego. 



Oggi ancora in assemblea i comunali 


Ancora acque agitate tra i dipendenti co¬ 
munali. Gli aderenti al « Comitato di lotta », 
in dissenso con i sindacati confederali, con¬ 
tinueranno lo sciopero ancora per oggi e 
domani. Le astensioni dal lavoro non seno 
tuttavia particolarmente alte. Da martedì 
a ieri hanno incrociato le braccia poco più 
del dieci per cento dei dipendenti. I lavo¬ 
ratori del Comune sono in totale più di 
seimila. 

Acceso il clima dell’assemblea generale dei 
dipendenti che si è tenuta al Palazzetto 
dello Sport. Quasi tremila posti occupati, 
una decina di interventi, critiche, autocri¬ 
tiche, confronto serrato e fuori dai denti, 
qualche bordata di fischi. Alla fine erano 
iscritti a parlare ancora venti lavoratori: 
l’assemblea è stata riconvocata per questa 
mattina. Pertanto anche oggi qualche ser¬ 
vizio comunale avrà dei disguidi. 

Al Palazzetto dello Sport si sono confron¬ 
tate due linee, quella del « Comitato di 
Lotta » e quella dei sindacati confederali. 
Gli aderenti allo sciopero di questi giorni 
oltre alle rivendicazioni economiche (l’au¬ 
mento di 40 mila lire e passaggio degli 
ausiliari al terzo livello) portano avanti al¬ 


cune critiche nei confronti dell’amministra- 
zicne comunale che a loro giudizio sarebbe 
carente nella programmazione e nella orga¬ 
nizzazione dei servizi sociali (asili nido per 
esempio), nella ristrutturazione della mac¬ 
china comunale e nella riqualificazione 

Esprimono anche un duro giudìzio sui 
sindacati confederali accusati di scarsa ini¬ 
ziativa nell’azione di stimolo del comune. 

I rappresentanti dei sindacati — sono in¬ 
tervenuti Alvaro Borione, della segreteria 
nazionale della PLEL; Gesualdi e Aiazzi 
della CISL e della UIL provinciale — hanno 
insistito sul fatto che si vada alla chiu¬ 
sura dei contratti con il recupero salariale 
delle categorie di lavoratori rimasti indietro: 
alla riapertura anticipata delle vertenze; la 
trimestralizzazione della contingenza e una 
legge quadro per il pubblico impiego. I sinda¬ 
calisti svolgendo una analisi critica e auTo- 
critica hanno sottolineato che bisogna la¬ 
vorare per realizzare concretamente una 
maggiore partecipazione dei dipendenti al¬ 
le scelte dell’Amministrazione comunale e 
quindi al funzionamento di tutta la mac¬ 
china dei servizi del Comune. 

NELLA FOTO: l’assemblea dei comunali 


Assemblea dei giovani alla SMS di Rifredi 

I « precari » della 285 contro 
una soluzione assistenziale 

Cosa succederà alla scadenza dei contratti a termine? - Quali sono le 
soluzioni possibili • Una nota deila Federazione giovanile comunista 


I consigli dei delegati avanzano dubbi 

Diciotto nuovi assunti 
ma contestati alla 
Biblioteca Nazionale 

Anziché la lista si è scelta una cooperativa: 
perplessità per le possibili manovre clientelar! 


I « precari » della 283, cioè 
tutti quei giovani delle « liste 
speciali * assunti dallo Stato 
c dagli enti pubblici, ai tro¬ 
vano di fronte ad un avveni¬ 
re nebuloso ed incerto. Man¬ 
cano pochi giorni alla sca¬ 
denza dei contratti a termine 
e se il governo non prenderti 
opportune iniziative migliaia 
di giovani lavoratori torne¬ 
ranno ad essere disoccupati. 

Iieri pomeriggio si è svolta 
alla SMS di Rifredi un’as¬ 
semblea dei rappresentanti 
dei « precari » di tutta la 
Toscana. La riunione è stata 
convocata dalia Lega dei di¬ 
soccupati dal coordinamento 
dei giovani assunti con la 283 
nelle amministrazioni centrali 
e periferiche e dalla Federa¬ 
zione unitaria CGIL, CISL, 
UFL. Nel corso dell’assemblea 
sono emerse sostanzialmente 
due posizioni: c’è chi propo¬ 
ne che governo ed enti locali 


trasformino, con un provve¬ 
dimento die ha tutto il ca¬ 
rattere di una vera e propria 
«sanatoria», tutti i contratti 
a termine in contratti a tem¬ 
po indeterminato, e c’è chi 
invece, molto più realistica¬ 
mente. sostiene più praticabi¬ 
le la richiesta di trasformare 
l’attuale precario rapporto di 
lavoro con un « contratto di 
formazione di lavoro » per 
ulteriori 12 mesi. La proroga 
deve essere garantita a tutti i 
giovani avviati al lavoro nelle 
amministrazioni centrali e 
periferiche dello Stato e negli 
enti locali (giorni fa il go¬ 
verno aveva ventilato un rin¬ 
novo del contratto solo per 
coloro impiegati nello Stato) 
e deve prendere avvio alia 
scadenza dei contratti 
Già nei giorni scorsi nel 
corso di un incontro con i 
sindacati e con le teglie dei 
disoccupati, il governo si era 


impegnato a sospendere e a 
rivedere tutti i progetti 
Intanto il Comitato regio¬ 
nale toscano e la Federazione 
fiorentina della FGCI hanno 
preannunciato una conferenza 
stampa, che si terrà domani 
« E’ nostra convinzione — 
dice una nota delia FGCI — 
che. al di là delle posizioni 
meramente assistenziali di 
cui alcuni gruppi si fanno 
portatori, questi giovani e- 
sprimano esigenze e problemi 
reali, che rendono necessario 
un maggiore impegno, più 
approfondito e meglio coor¬ 
dinato. per affrontare tali 
problemi da parte degli Enti 
locali, della Regione e del 
sindacato unitario, affinchè si 
metta in atto una iniziativa 
organica in grado di portare 
ad una applicazione corretta 
e valida della legge 285. in 
modo particolare nei settori 
produttivi ». 


Diciotto giovani assunti al¬ 
la Biblioteca Nazionale; il la¬ 
voro da fare è molto, c’è da 
riordinare carteggi, da svec¬ 
chiare schedari, da interve¬ 
nire in modo straordinario 
con interventi che rientrano 
nelle normali mansioni degli 
addetti, ma che per la con¬ 
dizione di crisi dell'istituto 
sono diventate impellenti. 
Un progetto di lavoro elabo¬ 
rato dalla direzione dell’isti¬ 
tuto e già approvato dal mi¬ 
nistero. E già « scelti » an¬ 
che i diciotto giovani, che 
fanno parte di una coopera¬ 
tiva. E’ proprio questa scel¬ 
ta che contrastano il consi¬ 
glio dei delegati della biblio¬ 
teca nazionale centrale e del 
centro di restauro del libro 
di Firenze, e vediamo per¬ 
ché. 

Due sono le strade per le 
assunzioni, tenendo conto 
della « famosa » 285: « attin¬ 
gere » i giovani direttamen¬ 
te dalle liste speciali (con 


Tutto è pronto per il varo del nuovo piano 


Domani il provvedimento 
della «super zona blu» 

Uno stonato manifesto contro sarà affisso in città dall'Unione dei Commercianti 
che aveva chiesto di spostare a gennaio il periodo di applicazione del progetto 


priorità ovviamente legate al¬ 
le loro capacità specifiche) e 
rivolgersi alle cooperative. In 
questo caso, secondo i con¬ 
sigli delegati, era più oppor¬ 
tuno seguire la prima stra¬ 
da, perché il lavoro a cui 
devono essere udibiti i gio¬ 
vani non richiede uno spe¬ 
cialistico lavoro d’equipe, 
non è necessario insemma 
che venga svolto da un 
gruppo omogeneo formato da 
« esperti » di diverse mansio¬ 
ni. Comunque il « no » non è 
alla cooperativa in se stessa. 
Ma come è stata scelta la 
cooperativa? 

Se non esistono o non so¬ 
no necessarie le particolari 
condizioni che può offrire 
un’equipe (e perciò una coo¬ 
perativa) « le cooperative » 
— scrivono in un documento 
i delegati — divengono sol¬ 
tanto uno strumento di co¬ 
modo per evadere il rispetto 
delle liste e per evitare clien¬ 
telismi e favoreggiamenti ». i 


« Sinfonia in blu » è il ti¬ 
tolo di un manifesto litania, 
decisamente di cattivo gusto 
che l’Unione dei Commercian¬ 
ti farà affiggere sui muri 
cittadini dagli esponenti no¬ 
bili della corporazione, cioè 
dal Comitato per la Valo¬ 
rizzazione del Centro Storico. 

Si rivolge — secondo i pro¬ 
motori — a lutti gli scon¬ 
tenti die dn domani avremo 
a Firenze per l’entrata in vi¬ 
gore della nuova zona blu. 
E dovrebbero essere molti. 
Non solo i commercianti ma 
tulli i cittadini, tutti i lio- 
rentini 

Il manifesto lì chiama, ca¬ 
tegoria per categoria, e con 
un tono che oscilla dal pa¬ 
tetico al moralistico li av¬ 
verte dei tanti guai che na¬ 
sceranno con l’entrata in vi¬ 
gore del provvedimento sul¬ 
la zona a traffico limitato. 

Secondo l’Unione dei Com¬ 
mercianti sarebbero danneg¬ 
giati i cittadini che abita¬ 
no all’interno del nuovo pe¬ 
rimetro della zona blu. gli 
automobilisti, i turisti e ie 
guide turistiche, gli autisti e 
i passeggeri dell’ATAF. gli 
albergatori, gli artigiani, i 
commercianti, i vigili urba¬ 
ni: per finire il provvedimen¬ 
to sconvolgerebbe anche que¬ 
gli ingenui farmacisti che 
non avessero fatto una suf¬ 
ficiente scorta di tranquil¬ 
lanti. 

Ma insomma la super zo¬ 
na blu porterà degli svantag¬ 
gi per tutti? L’Unione dei 
Commercianti è decisamente 
contro il provvedimento? 

Cosi sembrerebbe leggendo 
il testo del manifesto che 
sarà affisso nei prossimi 
giorni. 

I giudizi sono invece di¬ 
versi se ascoltiamo i dirigen¬ 
ti dell’associazione. Ieri mat¬ 
tina nel corso di una conie- 
renza stampa hanno illustra¬ 
to 1 motivi che hanno ispi¬ 
rato l’idea del manifesto. 

L'Unione dei Commercian¬ 
ti non è in generale contra¬ 
ria alla zona blu. 

«Il problema — hanno detto 
1 dirigenti — è questo: sia¬ 
mo favorevoli al provvedi 
mento però a nostro giudi¬ 
zio viene applicato in un pe¬ 
riodo che noi giudichiamo 
poco opportuno. A ridosso 
delle feste di Natale creerà 
non pochi problemi ai com¬ 
mercianti e agli albergato¬ 
ri. Già nei mesi scorsi abbia¬ 
mo inviato una lettera al sin¬ 
daco chiedendo di spostare 
a gennaio i tempi dell’appli¬ 
cazione del provvedimento. 
Le nostre richieste non sono 
state accolte e per questo 
abbiamo pensato di far af¬ 
figgere un manifesto contro 
la zona blu ». 

L’Unione dei Commercianti 
seguirà fin da domani gli 
effetti del nuovo provvedi¬ 
mento. valuterà le reazioni 
dei cittadini e degli operato¬ 
ri economici. 

Dopo una quindicina di 
giorni l'associazione dei com¬ 
mercianti convocherà un’as¬ 
semblea della categoria per 
fare un primo punto delle 
conseguenze del provvedi¬ 
mento e per decidere le ini¬ 
ziative da prendere. 


Alla casa del popolo XXV aprile 


Domani assemblea generale 
con il compagno Chiaromonte 


Domani mattina si apre a 
Firenze, alla casa del popolo 
XXV Aprile (via Bronzino 
n. 117) l’assemblea dei se¬ 
gretari delle sezioni comu¬ 
niste della Toscana. L'as¬ 
semblea sarà aperta alle 9,30 
da una relazione del segre¬ 
tario regionale del PCI Giu¬ 
lio Quercini e sarà conclusa 
nel pomeriggio dal compagno 
Gerardo Chiaromonte della 
segreteria nazionale del par¬ 
tito. 

Con questa manifestazio¬ 
ne si conclude la prima fase 
delle dieci giornate promos¬ 
se dal PCI per il tesseramen¬ 
to ed il reclutamento al par¬ 
tito, una iniziativa che nel¬ 
le diverse province toscane 
ha già riunito centinaia di 
quadri dirigenti delle sezioni. 
Si tratta — come si 6 più 
volte sottolineato nelle as¬ 
semblee provinciali e di zona 


— non di un appuntamento 
per il rituale rinnovo della 
tessera al partito, ma di 
una occasione di confronto e 
di dibattito, particolarmente 
significativa in un momento 
aspro e difficile quale è quel¬ 
lo che il paese sta attraver¬ 
sando. Una occasione quindi 
per mobilitare un vasto mo¬ 
vimento di massa per aprire 
uno sbocco positivo alla 
crisi. 

» * * 

Nel quadro delle iniziative 
promosse dalla federazione 
fiorentina, il comitato comu¬ 
nale del PCI di Impruneta 
iia convocato per oggi, alle 
17. presso la casa del popolo 
del Ferrane l’attivo operaio 
comunale. Introdurrà il com¬ 
pagno Alessandro Giovanni- 
ni. segretario del comitato 
comunale del PCI di impru¬ 
neta e concluderà alle 22,30 


i! compagno Fernando Cu- 
battoli. 

* ♦ ♦ 

K' stato convocato per lu¬ 
nedi il direttivo allargato 
della federazione: il tema al- 
l'ordme del giorno è: «Valu¬ 
tazione dell’attuale momento 
politico e ì compiti posti al 
comunisti e al movimento 
dalla nostra specifica realtà. 
Introdurrà il compagno Mi¬ 
chele Ventura, segretario del¬ 
la federazione fiorentina del 
PCI e concluderà : lavori il 
compagno Chiaromonte. 

* » ♦ 

S>. apre oggi il festival del 
!’« Unità » della sezione del 
PCI Renato Bitossi, per que 
sta sera è in programma, al¬ 
le 21 un dibattito: « Tre an¬ 
ni dopo: confronto crn !.i 
Regione ed il Comune ». In¬ 
terverranno Gianfranco Bar- 
tohni e Franco Camarlinghi 


Al Parterre l'iniziativa socialista 

Oggi Ingrao e Lombardi aprono 
la « Settimana dell' alternativa » 

Nel pomeriggio il dibattito su «Il confronto ideologico nella si¬ 
nistra italiana » - Molte tavole rotonde e presentazioni di libri 


Parte stasera, al Parterre, 
la « Settimana dell’Alternati- 
v« Socialista ». Ad inaugu¬ 
rarla saranno due big della 
sinistra italiano: Pietro In 
grao e Riccardo Lombardi. 
Alle 17,30 parleranno sul «con 
fronto ideologico nella sini 
stra italiana ». Nella stessa 
serata, alle 21.30. un’altra ini¬ 
ziativa della lunga maratona 
oratoria prevista al Parterre: 
la presentazione di due libri 
(«per un comuniSmo demo 
cratico» e «la società buro¬ 
cratica») con la partecipa¬ 
zione di Flores D’Arcais. No- 
tarianni, Pe tracchi, Coen. 
Burdese. 

Per sabato sono previste 
contemporaneamente. alle 
17,30, due tavole rotonde su 
« partito di massa o partito 
di movimento » e su « Nel 
pluralismo economico che ca¬ 
ratterizza il Paese e l’Euro¬ 
pa. il ruolo della cooperazio 
ne per un sistema basato sul¬ 
la partecipazione e autoge¬ 
stione ». Alle 21,30 la terza 


tavola rotonda di sabato. 
Martelli. Viiletti. Parlato e 
Petruccioli si confronteran¬ 
no su « alternativa e compro¬ 
messo storico ». 

Anche per domenica sono 
previste le due tavole roton 
de: la prima su « Rivoluzio¬ 
ne e reazione in Europa ». la 
seconda su « Il femminismo 
è un'ideologia superata? » e 
una presentazione del libro 
«L’età dell'autogestione». 

A tutte queste iniziative di 
respiro nazionale partecipe¬ 
ranno esponenti politici del 
PSI. del PCI e della sini 
stra. Fin qui il programma 
dei primi tre giorni. 

Ieri sul significato dell’ini- 
ziativa e su; contenuti della 
«settimana» ha parlato, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, il segretario provinciale 
del PSI fiorentino Lorando 
Ferracci. I socialisti fioren¬ 
tini — ha tra l'altro detto — 
convinti di presentare un ar 
co completo e valido d; pro- 


| poste, e di fornire alla città 
un’occasione importante di 
I dibattito, hanno preparato la 
] manifestazione con un entu- 
; siasnio e con orgoglio, ma 
; anche con l’umiltà di chi si 
I vuole realmente conlrontarc 
! con la gente, con le altre 
forze politiche e sociali e in 
modo particolare con chi. co 
me i socialisti, ha la stessa 
volontà di cambiare e tra¬ 
sformare questa società ». 

Terracci ha poi elencato, a 
grandi linee, le iniziative sia 
politiche che culturali. Non 
ei saranno infatti solo i nu¬ 
merosi dibattiti ma anche la 
danza, la musica popolare, i 
burattini, i films e due gran¬ 
di concerti di Tony Esposito 
e Francesco Guccini. Infine 
un’iniziativa organizzata in¬ 
sieme al Centro Rumor Side: 
un happening-dibattito sul te¬ 
ma « Satira, informazione e 
potere » con la partecipazio¬ 
ne delle redazioni del Male 
j e di Ca Baia e di Roberto 
1 Benigni. 


Colpe, ritardi, inadempienze del Ministero hanno reso la situazione in sostenibile 

Le materne ci sono ma 
mancano gli insegnanti I 


La gravissima situazione 
Che si è determinata nella 
scuota materna statale va 
denunciata con forza a tutta 
l'opinione pubblica: starno 
ancora una volta di fronte ad 
un pesante attacco che col¬ 
pisce una istituzione educati¬ 
va c formativa già fragile, 
ledendo i diritti dei bambini 
e delle famiglie, creando gra¬ 
vi disagi e tensioni tra la 
popolazione. 

.Y on siamo nuovi a fatti di 
Questo genere. Basti ricorda¬ 
re tutte le lotte sostenute dai 
genitori c dagli insegnanti 
negli anni passati per il pro¬ 
lungamento dell'orario. E- 
merge sempre più chiara¬ 
mente una volontà pervicace, 
di chiara marca politica, di 
costringere a vita grama la 
scuola materna statale. Gio¬ 
verà qui richiamarne alla 
memoria il travagliato iter 
legislativo che vide fiere op¬ 
posizioni da parie della De¬ 
mocrazia Cristiana che. come 
forza di governo, aveva dele¬ 
gato da sempre ai privati, e 
soprattutto alle organizzazio¬ 
ni cattoliche, un settore così 
delicato della formazione re¬ 
legandolo ad un ruolo pura¬ 
mente assistenziale. 

Su questo versante era sta¬ 
to invece un cospicuo impe¬ 
gno finanziario, culturale, 
pedagogico degli enti locali e 
per mento loro se la scuola 
materna, assai prima della 
legge istitutiva di quella sta¬ 
tale nel 'US. soprattutto in 
realtà quali la nostra provin¬ 
cia e la regione, esce dal 
ghetto deWassistenzialismo e 
della custodia e assume di¬ 
gnità di primo momento 
formativo ed educativo, oltre 
che di aiuto reale alle fami¬ 
glie dei lavoratori ed alle 
tenne che. casalinghe, subi¬ 


scono il peso del lavoro nero. 

Queste cose c bene ricor¬ 
darle in un memento in cui 
ta scuola materna statale, 
pur in presenza di una legge, 
la 163. che dovrebbe garanti¬ 
re almeno un incremento o- 
rano. non è tn grado neppu¬ 
re di assolvere il compito 
della generalizzazione delle 
otto ore. 

Non vogliamo qui ripro¬ 
porre una vistone dt con¬ 
trapposizione tra Stato ed 
enti locati, anzi, chiamiamo il 
governo centrale ad assolvere 
nella maniera più ampia e 
qualificata a compiti che alt 
sono propri. Qual è la situa¬ 
zione fiorentina? 603 sezioni 
di scuola materna statale, di 
cui 15 di nuova istituzione. 
1.706 insegnanti, necessarie, 
quindi, per garantire il pro¬ 
lungamento dell'orario in tut¬ 
te. .4 settembre «si scopre » 
che le insegnanti mancanti 
per coprire il nuovo fabbi¬ 
sogno sono 372: il ministro 
non concede nessuna nuoi a 
nomina! 

C'è su questo punto un fit¬ 
to velo di mistero: il mini¬ 
stro non ne concede nessuna 
perchè la richiesta è stata 
fatta troppo tardi dal Proti- 
venditore, ha il quadro della 
del tutto autonoma del go¬ 
verno? 

Il punto non è chiaro, ma 
la sostanza non cambia. Vale 
la pena, però, di fare alcune 
considerazioni: alcuni appara¬ 
ti burocratici sembrano non 
essere più in grado di ri¬ 
spondere a compiti di ordi¬ 
naria amministrazione; era 
ovviamente prevedibile sia il 
numero delle insegnanti ne¬ 
cessarie per applicare la leg¬ 
ge. sia di quelle mancanti, 
dato che chi, se non il Prov¬ 
veditore ha il quadro della 


situazione del personale? Xon 
si chiede certo di program 
mare, ma almeno previsioni 
di massima sarebbe opportu¬ 
no riuscire a farle! Era ari 
che chiaro che a Firenze, 
provincia e città, vi sarebbe 
stata una richiesta immediata 
di prolungamenti ovunque: 
non ci si può essere scordati, 
al Provveditorato, delle lotte 
che n sono state m questi 
anni, non ci sembra eccessivo 
chiedere a un funzionario 
dello Stato una maggiore at¬ 
tenzione e sensibilità 

Certo, anche se ri fosse 
stato ritardo nella richiesta 
al ministero le conseguenze 
ci sembra che non dovrebbe¬ 
ro ricadere sui ragazzi, sulle 
famiglie, sugli insegnanti. AV 
il ministro si può trincerare 
dietro ad una motivazione di 
questo tipo: del resto la leg¬ 
ge 463 è stata approvata in 
agosto, quindi occorreva un 
margine ragionevole di tempo 
per definire il fabbisogno di 
personale ed il conscguente 
onere finanziario. E qui cre¬ 
do si debba introdurre un 
altro elemento d> riflessione: 
e perlomeno « curioso "> il 
modo con cui si è proceduto 
e si sta procedendo a livello 
provinciale alla riorganizza¬ 
zione delle sezioni di scuola 
materna, curioso, ma consue¬ 
to; si procede d'ufficio ac¬ 
corpando sezioni pomeridiane 
sulla base delle frequenze 
(chissà cosa succederà quan¬ 
do sarà passata questa epi¬ 
demia dt bronchite! ) spo¬ 
stando insegnanti, ritirando¬ 
ne, ecc. 

Tutto questo senza pensare 
a consultare i consigli di cir¬ 
colo. i consigli di distretto, a 
consiglio scolastico provincia¬ 
le né tantomeno gli assessori 
competenti dei comuni ove 


risiedono le famiglie utenti ! 
del servizio c che subiscono j 
questi qravi disagi. Questo c | 
un metodo inaccettabile j 

Qualora anche si dovesse, t 
eccezionalmente, per l'anno 
in corso graduare nel tempo I 
il numero dette sezioni rj 
scuola materna statale, con il 
prolungamento d'orario, 

questo dovrebbe essere fatto 
sulla base di una precisa 
programmazione dei constai : 
d; distretto, sentiti i consigli 
di circolo c gli enti ternist¬ 
riali competenti ed i criteri 
dovrebbero essere quelli d> 
una verifica puntuale delle 
reali necessità sociali ed eco ! 
nomiebe, dei comuni, delle | 
circoscrizioni, dei distretti 
stessi. E' questo un cnteno. 
una prassi che dovrebbe in¬ 
formare sempre il compor¬ 
tamento degli enti che. se¬ 
condo specifiche competenze, 
operano in direzione della 
scuola in uno logica di reale 
e fattica collatxirazione. di 
razionalizzazione c riqualifi¬ 
cazione della spesa. Detto 
questo, resta fermo per noi 
un punto che è quello del’a 
battaglia per la piena attua¬ 
zione delle 8 e 10 ore nella 
scuola materna statale e 
quindi per i 1 reperimento del 
personale mancante: che al¬ 
meno nella struttura orarla 
questa scuola possa assumere 
connotati definiti. Vorremmo 
però avviare una riflessione 
sulla qualità, sui contenuti di 
tutta la scuola per l'infanzia 
che dovrebbe fendere a dive¬ 
nire sempre più non un ghet¬ 
to per i figli dei lavoratori 
nè soltanto un servizio, ma 
realmente un primo momen¬ 
to formativo, mezzo per eli¬ 
minare le disuguaglianze 

Katia Franci 
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E intanto 
scendono 
in piazza 
bambini 
e genitori 


i Siamo stanchi di tulio queste beghe dei ragazzini della ma¬ 
terna ». ne hanno fatto un loro slogan, ieri, quando sono andati 
a protestare davant: al Pro\ved.torato. decine di genitori, de 
legazioni in rappresentanza di tutte le scuole materne della 
t ;ltà e della provine ia. 

Il malumore <i era eia espresso nei giorni scorsi, la ri¬ 
chiesta è semplice: no alle restrizioni, decise dal ministero, 
dell’organico degli insegnanti, alla riduzione delle ore di inse¬ 
gnamento. alla contrazione delle sezioni esistenti. Sono tutti 
d’accordo, lo hanno chiarito nelle assemblee, e poi a livello 
più amp’o. fino alla manifestazione di ieri, che voleva rappre¬ 
sentare tutti i genitori dei bimbi della materna della provincia. 

La scuola, chiedono, dece restare aperta al pomeriggio, 
come sempre: bisogna evitare che si creino situazioni di di¬ 
sagio come ine eco son avvenute. L’elenco delle scuole ade¬ 
renti « ufficialmente » (c sposso con delegazioni di genitori 
ed insegnanti) è lungo, documentato dai numerosi volantini 
che venivano distribuiti ieri mattina in via Alamanni dai 
manifestanti, per sensibilizzare l'intera cittadinanza. 

NELLA FOTO: La protesta di bambini e genitori ieri davanti 
al Provveditorato 


Sulla superstrada Empoli-Firenze 

Un morto e tre feriti 
| nell'urto tra due auto 

| Urta Fiat 1100 ha invaso la corsia alla propria sinistra 
! presso il casello di Montelupo - Scoperte d*«e bische 


Un mortale incidente stra¬ 
dale si è verificato ieri mai 
tina sul tratto già ultimato 
della superstrada Empoli-Fi- 
renze all’altezza dello svinco¬ 
lo per Montelupo Fiorentino, 
Una Fiat 1100 con a bordo 
padre e figlio ed una Giulia 
1600 con madre e figlia si 
sono scontrate violentemente. 
Il bilancio è di un morto e 
tre feriti con prognosi riser¬ 
vata. La vittima è Lino An- 
drenacci. 72 anni, residente a 
Montelupo in via Quasimodo 
38 che si trovava a bordo 
della Fiat 1100 condotta dal 
figli Silvano di 44 anni. Sulla 
Giulia 1600 c’erano Maria 
Guidoni, 40 anni, residente a 
Firenze in via Curatone 2 e 
la figlioletta di quattro anni. 
Marina Socci. Sia le occu¬ 
panti della Giuba, sia Silvanq 
Andreucci sono ricoverati al 
l'ospedale San Giuseppe di 
Empoli con prognosi riserva¬ 
ta. 

Il mortale incidente è av¬ 
venuto verso le 10.40, la Fiat 
1100 condotta da Silvano 
Andrenacci secondo i rileva¬ 
menti compiuti dalia polizia 
stradale di Empoli viaggiava 
in direzione di Firenze. 

Giunta all’altezza dello 
svincolo per Montelupo. l'au¬ 
to si è portata per cause an¬ 
cora in corso di accertamen¬ 
to sulla propria sinistra in¬ 
vadendo la corsia di marcia 
opposta, sulla quale stava 
sopraggiungendo la Giulia 
1600 condotta da Maria Gui¬ 
doni con a bordo la figlia di 
4 anni. 

L’urto è stato inevitabile e 
violentissimo. Le auto si sono 
quasi disintegrate. Lino An¬ 
drenacci che si trovava sul 
sedile accanto al figlio è de¬ 
ceduto sul colpo per le nu¬ 
merose ferite riportate. I 
primi « dare l’ailarme sono 


: stati alcuni automobilisti 
| I feriti sono stati avviati 
i con tre ambulanze al pronto 
j soccorso dell’ospedale di 
! Empoli. A Silvano Andrenac 
! ci è stato r..'Contrato un oo- 
j ma cerebrale ed un profondo 
: trauma cranico e toracico. Il 
| referto medico della piccola 
I Marina Socci parla invece dì 
trauma cranico, ferita fronta¬ 
le. frattura de! perone r .-o. 
spetta frattura de! femore •* 
mstro. Alla madre Maria 
Guidott; i sanitari hanno ri¬ 
scontrato un trauma cranico 
con ferita frontale e frattura 

della rotula e della gamba 

• * 

Due bische clandestine so 
i no state scoperte dalla poli¬ 
zia in via Felice Cavallotti 60 
e in via Galliano fM. frequen¬ 
tate in massima parte da 
pregiudicati. Nel corso della 
retata fra le sessanta persone 
fermai' 1 sono stati arrestati 
Febee Està. 42 anni, via Ghi¬ 
bellina. 125. trovato tn pos¬ 
sesso di alcuni assegni risul¬ 
tati provento di una rapina 
compiuta alla filiale della 
Cassa di Risparmio di Todi e 
che fruttò ai malviventi ma¬ 
scherati e armati 30 milioni 
in contanti e assegni per cen ; 
tinaia di milioni. La squadra 
mobile ha accertato inoltre 
che Felice Està era amico di 
Gino Baccani. 40 anni via A- 
retina, 140. A bordo dell’auto 
del Baccani gli agenti hanno 
trovato venticinqiv assegni 
circolari emessi dalla tassa 
di Risparmio di Todi per un 
valore complessivo di sessan¬ 
ta milioni. Inoltre a casa del 
Baccani sono state trovate 28 
cartucce calibro 22. Sia £ 
Baccani che Felice Està sono 
stati arrestati per ricettazio¬ 
ne aggravata, il Baccani 1* 
noltre per detpnzlone illegale 
di munizioni. 
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Ma la terapia è ancora in alto mare . 

Se la «torre» pende 

• ' . . v V 

curatela con iniezioni 

Mancano i soldi per frenare l'inclinazione del campanile del Campo dei 
Miracoli • Il fenomeno della subsistenza allo studio dagli inizi del secolo 


PISA — E‘ ancora tutto in 
alto mare per le opere che 
dovrebbero « frenare » l'ineli 
nazione del campanile nel 
Campo dei Miracoli. (1 prò 
l'etto di intervento è già 
pronto da anni (la sua pre¬ 
sentazione ufficiale risale alla 
primavera del 11)77) ma i 
soldi per metterlo in pratica 
ancora non si sono trovati. 
Lo ha lasciato capire ieri 
mattina il professor Arrigo 
Croce, membro della com¬ 
missione internazionale |K*r il 
campanile di Pisa tenendo la 
propria relazione al convegno 
nazionale sulla subsidenza in 
corso al teatro Verdi di Pisa. 

« Il finanziamento del proget¬ 
to è in corso — ha detto 
Arrigo Croce — una volta 
realizzato verrà posto in fon 
zione con gradualità. L’analisi 
dei risultati via via ottenuti j 
«ara di guida per successivi j 
eventuali sviluppi ». I tempi ! 


quindi si allungano nonostan¬ 
te che sia stata già lunga di 
per sé la fase che ha prece¬ 
duto la stesura di un piano 
di interventi. 

E’ dagli inizi del secolo elio 
numerose commissioni si al¬ 
ternano con il compito preci¬ 
so di cercare la medicina a* 
(latta alla torre pendente che 
in tutto questo tempo ha vi¬ 
sto aumentare .sensibilmente 
la propria inclinazione con 
una velocità sempre maggio 
re. I/attuale commissione in¬ 
ternazionale presieduta dal 
professor Travagliai, negli 
anni passati ha prc.so in e- 
same cinque progetti presen¬ 
tati durante un concorso 
pubblico da altrettante ditte. 

I progetti sono stati ritenu¬ 
ti tutti idonei alla salvaguar¬ 
dia della stabilità del monu¬ 
mento. Nello proposto si 
prospettano provvedimenti 
che si indirizzano verso il 


Un giovane cestista a S. Giovanni Valdarno 

Colpito da grave malore 
mentre si allenava 

Ricoverato al reparto di rianimazione sta lottando 
con la morte - Era in licenza per « meriti sportivi » 


Fulvtu Runici, 21 anni mili¬ 
tare in licenza per « menti 
sportivi » sta ancora ylocan¬ 
do la sua partita con la mor¬ 
te in un letto del reparto ria¬ 
nimazione a Curcggi. Le sue 
condizioni sono gravissime a 
causa di una emorragia cere¬ 
brale che lo ha colpito lunedì 
sera a San Giovanni Valdar¬ 
no, durante un'allenamento 
della « Fani Galli » la squadra 
locale nella quale il Romei 
giocava prima di partire per 
il servizio militare. La naia 
non gli aveva /atto passare 
la voglia di giocare a palla¬ 
canestro e a Bracciano, dov’è 
soldato il giovane era entrato 
a far parte della squadra lo¬ 
cale, la « Vigna di Valle » 
una compagine che milita nel 
campionato di serie C. Do¬ 
menica scorsa aveva giocalo 
e vinto una partita importan¬ 
te e lui, forte dell'esperienza 
acquisita nella Fani Galli a- 
veva giocato davvero bene, 
meritandosi una licenza pre¬ 
mio di tre giorni dagli uffi¬ 
ciali tifosi della loro squadra. 

Arrivato a San Giovanni il 
Romei, la sera di lunedi, era 
andato al palazzotto dello 
sport, sapeva che lì c'erano i 


suoi vecchi amici ad allenar - 
si e voleva aiutarli; c proba¬ 
bile che non volesse scendere 
in campo, ma poi non ce l'ha 
fatto. Quando, seduto in tri¬ 
buna ha visto gli altri pal¬ 
leggiare e tirare a canestro, 
è corso negli spogliatoi, ha 
chiesto una tuta in prestito 
c ha cominciato a correre 
per « scaldarsi », ha fatto due 
o tre giri di campo e poi si è 
sentito male: giramenti di te¬ 
sta, vomito, dopo pochi minu¬ 
ti ha perso conoscenza. 

L'hanno portato all'ospe¬ 
dale di San Giovanni che era 
già in coma e i medici, con¬ 
statate le sue condizioni si 
sono messi subito in contat¬ 
to con il reparto nearochi- 
rurgico di Careggi. Un’ora 
dopo Fulvio Romèi è arriva¬ 
to in sala di rianimazione, 
ma da lunedi sera le sue con¬ 
dizioni non sono cambiate, 
se non in peggio e il giovane 
rischia di pagare a un prezzo 
drammaticamente alto i suoi 
a meriti sportivi », le «stop 
paté » sotto il canestro della 
propria squadra o i cesti infi¬ 
lati con la precisione di un 
cecchino in quello avversario. 


rinvigorimento sia del sotto¬ 
suolo che della struttura del¬ 
la torre. La ricetta di questa 
cura ricostituente prevede li¬ 
na serie di « iniezioni » alcu¬ 
ne di calcestruzzo, altre di 
acqua. L'inclinazione della 
torre è infatti dovuta essen¬ 
zialmente all’abbassamento 
della falda acquifera del sot¬ 
tosuolo che provoca lo spro- 
1 fondamento della struttura. 
La risposta a questo incon¬ 
veniente è stata quindi una 
specie di uovo di Colombo: 
se il bacino freatico si abbas¬ 
sa per mancanza di acqua — 
hanno detto gli scienziati — 
non resta clic immettere ac¬ 
qua per mantenerlo a " livelli 
costanti. 11 progetto prevede 
quindi la costruzione di un 
pozzo, in un punto lontano 
dal campanile, per prelevare 
l'acqua: quindi una tubatura 
per trasportarla e un'autocla¬ 
ve con una serie di pozzi vi¬ 
cino al Campo dei Miracoli 
per iniettare il liquido sotto 
la piazza. 

Altri progetti clic rientrano 
anch'essi nel piano di inter¬ 
vento predisposto dalla 
commissione prevedono 

l’ampliamento della base di 
appoggio del campanile con 
una struttura di calcestruzzo 
armato e precompresso. Con¬ 
temporaneamente si interver¬ 
rà sul terreno dalle fonda- 
menta al di sotto e all’ester¬ 
no della base della torre per 
modificarne la composizione. 
Lo scopo verrà raggiunto 
immettendo nel sottosuolo li¬ 
na miscela di cemento ed 
altre sostanze chimiche. Si 
tratta nel complesso di una 
serie di cure che. al di là di 
quel che potrebbe apparire, 
sono estremamente comples 
se e delicate anche perchè, 
come è stato ricordato nel 
convegno, il campanile ha 
mostrato già in varie occa¬ 
sioni di essere estremamente 
sensibile ad ogni mutamento 
della consistenza del terreno 
circostante. 

«E’ molto difficile antici¬ 
pare — ha detto il professor 
Croce — il risultato finale 
degli interventi in quanto o- 
gni modello sia fisico che 
matemVico considera una 
immagine di campanile molto 
più semplice di quella reale. 
11 nodo piò difficile da scio¬ 
gliere è quello del compor¬ 
tamento della torre durante i 
lavori ». 

a. I. 
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E' nato a Prato 


Un centro di solidarietà 
per combattere la droga 

Associazione che si basa sul volontariato - Una real¬ 
tà ancora poco conosciuta - Più diffusa la «leggera» 


PRATO — Droga, parola che 
richiama un problema sociale 
che sta assumendo gradual¬ 
mente sempre più ampie 
proporzioni. Intorno alla 
questione delle tossico di¬ 
pendenze molto si discute e 
si è discusso, e svariate sono 
le iniziative di gruppi di per¬ 
sone. A Prato è nato il Cen¬ 
tro di solidarietà che si pro¬ 
pone, come si legge nell'arti¬ 
colo tre del suo statuto. « di 
prevenire l’emarginazione, in 
praticolare quella giovanile, 
per quanto concerne la diffu¬ 
sione della droga ». Un’asso¬ 
ciazione cui collaborano 
gruppi di medici e di assi¬ 
stenti sociali, di chiara ma¬ 
trice cattolica, che si fonda 
sul volontariato. 

Quel che interessa non è la 
radiografia del gruppo, quan¬ 
to definire in che forme e 
sotto quali aspetti si presenta 
« il fenomeno droga » nella 
realtà pratese, o se si presen¬ 
ti in modo insignificante o 
marginale. E su questo piano 
la realtà pratese è sconosciu¬ 
ta in un senso o nell’altro. 
Da tempo si mormora, più 
che discutere, in varie occa¬ 
sioni e nelle più svariate se¬ 
di, che la droga sta entrando 
gradualmente, ma in modo 
significativo, nella realtà pra¬ 
tese. Quando dalle mormora¬ 
zioni si passa a definire il 
quadro, tutto si fa incerto e 


vago, tanto da far pensare 
che le impressioni che si 
hanno in realtà non corri¬ 
spondano alla reale sostanza 
delle cose. Esistono esperien¬ 
ze frammentarie, limitate ma 
nessuno che sappia quantifi¬ 
care il fenomeno, o afferma¬ 
re che in questa città circola 
la droga ma in forma limita¬ 
ta. 

I promotori del centro di 
solidarietà, sulla base di u- 
n’esperienza diretta, iniziata 
prima della formale costitu¬ 
zione e presentazione alla 
stampa del gruppo, hanno 
fornito alcuni dati su quella 
che sarebbe la situazione a 
Prato. Per le droghe pesanti 
In città — dicono — non e- 
sisterebbe nessun mercato, e 
chi ne fa uso deve procurar¬ 
sela a Firenze. L’uso di dro¬ 
ghe pesanti in questa realtà 
interesserebbe una cinquanti¬ 
na di giovani, che vengono 
definiti «strettamente tossi¬ 
codipendenti ». Più diffusa la 
droga leggera, soprattutto 
nelle scuole, tra ragazzi in 
giovanissima età tra i 14 e i 
17 anni. Studenti, quindi, la 
cui origine sociale non sa¬ 
rebbe elevata, figli di operai 
e di piccola borghesia. Per 
quanto riguarda gli ambienti, 
o le zone dove la droga cir¬ 
cola il gruppo fa il nome di 
due piazze: Piazza San Fran¬ 
cesco. Piazza Sant'Agostino e 
il bar Haiti. 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

GRANDE: Stolone 
METROPOLITAN: Pari e dìspari 
MODERNO: Pra!:y Baby 
LAZZERI: The v/o-.'d of Jcsri i.a 

GROSSETO 

EUROPA 1 : rvjo/o pcpyamrn; 
EUROPA 2: rja.o p-o;-cm Tia 

MARRACCINI: Emsnuetie e le por- 
nono”. 

ODEON: nuovo programmi 
SPLENDOR: Pr«:ty Blby 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Squadra zt-.T -infra 
POLITEAMA: I 4 dell'eco selvag¬ 
gi» 

TRIONFO: A ri te.os ere 
CORSO: I oo-nogioch' 

ODEON: Ftr.Tozzi 


VIAPEGGIO 

EDEN: congresso 
EOLO: L’u * rr.o cOTibòt* d 

Bf’jce L:c 

ODEON: V s te c doTi c 1 r 

MODERNO (Camaiore): (r.jo.o 
pro-ica-n-rw' 


PISA 

ASTRA: V.s : te a dom e : o 

ARISTON: Pr ma t.no-e 
ITALIA: Pretty Baby 
NUOVO: P*-‘: « dspo-i 
MIGNON: H . mom! 

PiSTOIA 

EDEN: Lo eh erravano Bai doze- 
ITALIA : L'albergo dei piaceri 
pro'biti 

ROMA: Senza legam' 

GLOBO: lo tigro. tu tigri, eg i 
tigra 

LUX: F I S I. 

OLIMPIA (Margine Coperta): La 
nuora g'ovzr.e 

SIENA 

IMPERO: Comp-omesio erot.eo 

METROPOLITAN: Eutmas « d. un 
amore 

ODEON: Squadra antimafia 

SMERALDO: eh uso 
MODERNO: L'albero degli zoccoli 


LUCCA 

MIGNON: Eutanasia d un amore 
ASTRA: 5 afonia d'autunno 
MODERNO: Pa-I e dscen 
CENTRALE: Emcojelie e gl- u 
m. cernite 1 ; 

PANTERA: A eh ! = :co -cere 

PRATO 

AMBRA: I b er.ee 
GARIBALDI: Il vangelo secondo 
5. Fred.ano 

ODEON: r.uiro p-rje-nrt 

POLITEAMA: F I S T 
CENTRALE: I. d-r;o El 0' 
CORSO: Pale o ccr. me b er.de e 
doic d.T.es' 

ARISTON: - ooso 
SORSI D'ESSAI: M 1 5 H 
MODERNO: D-ecu a oadre e fi; 'o 
CONTROLUCE -inbaroì: S verro 
gatto ma desr-c 
MODENA: Inrcnra oe-.e-ja 
PERLA; t3‘ er. 

BOITO: In noma de dopo o 
i «no 

EDEN: SqjzAa rrr tu' e 

EMPOLI 

CRISTALLO: ogg' r poso 
LA PERLA: fiash 
EXCELSIOR: Squadre ant ma! a 

MONTI C AIINI 

KURSAAL TEATRO: Cerna po¬ 
tendo 

EXCELSIOR: L'nta-m ee speea.ic- 
zefe r. .. 

ADRIANO: Ogg' r poso 

CARRARA 

MARCONI: Tutto tuo pedre 
GARIBALDI: Lady Chatrerfy J-v.icr 



il mestiere di viaggiare 



I CINEMA DI FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 

(Ap. 15.30) 

Tutto suo padre. Technicolor con Enrico Mon¬ 
tatane, Marilù Prati. Per tutti! 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOViet 

Via del Bardi, 47 • Tel. 21H.W2 

Fnm sexy: I pornoglottn, I ecntiicolor con 
Claudine Beccarle, Chantal Arondu.le. (Seve¬ 
ramente VM 18). 

(15.30. 17,15. 19, 20.45. 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 

(Locale riscaldato) 

Un film stupendo, dal romanzo più ietto. 
Un grande spettacolo girato a Firenze Euta¬ 
nasia di un amore. Colori con Tony Musante, 
Ornella Muti. Regia di Enrico Maria Salarne. 
(15, 17. 18.45, 20,30. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzt • Tel. 282,887 

(Ap. 15.30) 

Pretty baby di Louis Malie. Technicolor con 
Keith Carradine, Susan 5arandon, Brooks Shieid. 
(VM 18). 

(15,45. 18,05, 20,25. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

Un film di Renalo Pozzetio: Saxolone. A co¬ 
lori, con Renato Pozzetto. Mariangela Melalo, 
Cochi Ronzoni, Tao Teocoll. Musica d. Enzo 
Jannacci. Per tutti! 

(15,30, 17,20, 19. 20,50, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 212.798 
Grease ( Brillantina). Tecnmcoior con John Tra¬ 
volta. Olivia Newton John Per tutti! 

(15.30, 17,55, 20,20. 22.45) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 

« Prima » 

Un film di Hard Core: La porno villeggiante. 
Technicolor con Betly Verges, Klaus Richt, 
Olivia Pascal. (VM 18). 

(15.30. 17.20. 19,10. 20.55. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
Pari e dispari di Sergio Corbucci. Technico¬ 
lor con Terence Hill, Bud Spencer. Per tutti! 
(15,30, 17,55. 20,15, 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel. 683.611 
(Ap. 15,30) 

Walt Disney presenta: Eillott il drago Invisibile. 

Technicolor con Helen Reddy, Jlm Dele, 

Micuey Rooney Per tuttll 

(16, 18,15. 20.30. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour * Tel. 215.954 

Il nuovo tum di ingmsr Bergmon: Sintonia 

d'autunno. Technicolor, con Ingrid Bergman • 

Liv UUmonn Per tutti. 

(15,30. 17.20, 19.05, 20.50, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214.068 

(Ap. 15.30) 

Visite a domicilio. Technicolor con Walter 
Matthau, Glenda Jackson, Art Carney, Richard 
Beniam.n Per tutti! 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/K - Tel. 575.891 

(Ad. 15.30) 

« Prima » 

Due simpatici personaggi in cerca di moglie, 
creati da Claude Lelouch in: Agenzia matrimo¬ 
niale A. (Robert and Robert). A colori, con 
Charles Denner. Jean Claude Brialy, Jacques 
Villeret, Macha Merril. Per tutti! 

(U.s. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

(Locale riscaldato) 

Torbidi delitti, morbosità accese al Saint Clau¬ 
de College nel giallo più clamoroso dell’anno: 
Enigma rosso (anelli concentrici di paura). 
A colori, con Fabio Testi, Christine Kaufmann. 
(VM 14). 

(15.30, 17,15, 19. 20.45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 

(Locale riscaldato) 

Nuovo straordinario possente capolavoro: Cor- 
leone. A colori, con Giuliano Gemma. Claudia 
Cardinale, Stefano Salta Flores, Michele Pla¬ 
cido. Francisco Rabal. Regia di Pasquale Squi- 
tieri. 

(15.30. 17.45, 20.15, 22.45) 


ADRIANO 

Via Komagnosl - Tel. 483.607 

(Ap. 15.30) 

Fury diretto da Brian De Palma. Technicolor 
con Kirk Douglas, John Cassavetes. (VM 18). 
(15,45, 18.l)p, 20.25. 22.45) 

ALOEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
(Ap. 15.30) 

Cosi come sei di Alberto Lattuada. Technicolor 
con Marcello Mastroianni, Nastasja Kinski, 
Francisco Rabal. (VM 14). 

(16, 18,15, 20,30, 22,40) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
I maestri del cinema: Chi sa se lo farei ancora 
di Claude Lelouch. Technicolor con Catherine 
Deneuve e Anouk Aimée. 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/R - Tel. 663 945 

Le ragazze dal ginecologo. A colori, con Chri¬ 
stine Schubert, Brigitte Harrer. (VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.049 

Locale riscaldato 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
•legante) 

Un nuovo divertentissimo film carico di avven¬ 
ture e di risate interamente girato in Toscana: 
Lo chiamavano Bulldozer. A colori, con Bud 
Spencer. 

(15,30. 18,15, 20,15, 22,45) 

Rid. AGIS 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 

L. 1.000 

(Ap. 15.30) 

Premio specole della glu-'a d. Cannes 1978. 
Un l.im di Jcrry Skohnio.vsk": L’australiano 
che uccide. A colori, con Alan Bates 5jsan 
York. (VM 14). 

(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel, 537.700 

Un film di John Cassavetes: Una moglie. A 
colori, con Peter Falle, Gene Rowlands. Per 
tufi:: 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
In edizione integrale il p'ù divertente ed ero- 
t.co film ameremo: Cindtreila nel regno del 
sesso. Techn color con Charley Smith. Kirk 
Scoti (R go-osa-ns.-.te VM 1S). 

EDEN 

V:a della Fonderia - Tel. 225 643 

(Ap. 13.30) 

Primo amore. Tschn'co'or con Ugo Tognazz'. 
Ornei.a Mul.. Ma-.o Dei Monaco. Reg a d. 
D .io R s. Per tutti! 

(Us. 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.823 

l*o 15.30) 

Sa’Xco a color.! Sesso matto A’. Di-so R s', con 
G-ancsrlo G : znn'r' • Laura Anione'!’. (VM 14). 
(Us. 22.40) 

FIAMMA 

Via Paeinoiti - Tei. 50.401 

f Ap 15.30) 

Pe- a re; z di B-'zn De Pi ma. l’or'g'nj:e 
techn color: Hi. mom! con Robert De N ro, 
lem.ter Salt. Per Tutt.f 
(Us. 22.40) 

R d AGI5 

FIORELLA 

Va D'Annunzio - Tel 660 240 

f Ap 15 30) 

D. .-erteot ss ms. a co o-i- Ouelle strane occa¬ 
sioni d' Mzqrv. Cc-r.f-ic'-T e anonimo, con 
N -o Maif-ed . A'be-to So-d’. 5’ef*n a 5*n- 
d-e'li. Pa o V.l.ag; o. (VM 14). 

(Us 22.40) 


FLORA SALA 

Pinzuti Dalmazia • Tel. 470.101 
. (Ap. 15,30) 

La lebbre del sabato sera. A colori, con John 
Travolta, Karen Lynn Gorney, Musiche dei 
« Bee Gees ». (VM 14). 

(U.s. 22,45) 

FLORA salone 

Pia zza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap 15.30) 

Capolavoro di 5am Peckinpah: Cane di paglia. 

A Colori, con Dustin Hoiiman e Susan George. 
(VM 18). 

(U s. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

v.a G, P. Orsini • Tel. 681.05.50 

Vedi rubrica teatri 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 

(Ap. 15,30) 

Un psyco commed.a di Mal Brooks: Alla ten¬ 
sione. Technicolor, con Mal Brooks, Modeline 
Kahn. Per tuttil 

Piatta L. 1.500. Rid. Agls, Arci, Adi, Endas 
L 1.000 

(15.45, 17,30, 19.15, 20,55, 22,45) 

IDEALE 

Via Florenzuola • Tel. 60.706 

li gatto di Luigi Comancinl. Technicolor con 
Ugo TognBtzi e Mar.angela Malato. Par tuttil 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Ap ore 10 antim.) 

Giochi d'amore di una aristocratica. A colori, 
con Natalie Zeigar, Janine Reynaud. (VM 18). 
MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 
I 4 dell'oca selvaggia. Technicolor con Ri¬ 
chard Burton, Roger Moore, Richerd Harris, 
Hardy Kurgsr. Per tuttil 
(15. 17.30. 20. 22.30) 

MARCONI 

Via Gtannottl • Tel. 680.644 

lo Bruce Lee. A colorì, con Betty Ping Pei, 

Li Hsiu Hsien. Per tuttll 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 

Locale riscaldato 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento 1. visioni. Un film nuovo, 
straordinario, divertentissimo; Squadra antitruf¬ 
fa. A colori, con Tomas Mllian (nella sua 
più irresist bile interpretazione), EH Wallach. 
(15.15, 17, 19, 20.45. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675.930 

(Ap. 15.30) 

Un film divertimento di Dino Rìsi: Primo 
amore. Technicolor con Ugo Tognazzl, Ornel¬ 
la Muti. Per tutti! 

(Us 22.3U) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 382.067 

• Bus I7t 

Dove osano le aquile (Where eables dare). 
Scopecotori, con Richard Burton, Clint East- 
wood. Per tutti! 

(16.30, 19,15, 22,15) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 

(Ap. 15.30) 

Divertentissimo film di Scola, Monicelli. Rìsi: 
I nuovi mostri. A colori, con A. Sordi. U. To- 
gnazzi. V. Gassman. O. Muti. Per tuttil 
(Us 2? 40) 

! Rid. AGI5 

UNIVERSALE D ESSAI 

Via Pisana • Tel. 226.196 

L. 750 (AGIS 600) 

(Ad 15.30) 

A grande richiesta, soggetto e sceneggiatura di 
Paddy Chayafsky: Quinto poterà (Network), 
con Faye Dunaway, P. Finch, W. Holdsn. Co¬ 
lori. 

(U.s. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagninì • Tel. 480.879 
Palma d’Oro al Festival di Cannes *78. L’al¬ 
bero degli zoccoli di Ermanno Olmi. Techni¬ 
color con contadini e gente delta campagna 
bergamasca. Per tuttll 
(15.30, 18.45, 22) 

ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfredl) - Tel. 452.296 

(Ap. ore 15.30) 

Continuato. Per i ragazzi: Paperino. Pluto • 
Pippo in: Paperino e C. in vacanza. Techni¬ 
color di Walt Disney. 

Rid. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. 20.30) 

Gli intoccabili. Colori con J. Cassavetes. (VM 
14 anni). 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 
Oggi riposo 
CINEMA UNIONE 

! Oggi riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 

Chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnaia 

' CaDollnr’a Hu« 6) 

Domani: Airport '77 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 104 • Tel. 225.057 

Oggi chiuso 

CINEMA ASTRO 

Piazza S SI mone 

Today in english: 3 women by Robert Altman, 
with 5helly Duvall, Sissy Spacek. 

(15.45, 18. 20,15. 22.30) 

BOCCHERINI 

Via Boorherinl 

Domani: Guerra spaziale. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoli) 

Bus 8-23 - 32 - 31 - 33 

i Oggi chiuso 

ESPERIA 

! Gilliizzo Tel 20 48 307 

! Domani: Sfida a Whita Buffalo. 

1 EVEREST (Galluzzo) 

[ Oggi chiuso 

FARO D'ESSAI 

■ Via F Panteitt. 36 - Tel. 469.177 

(Ap. ore 21) 

j Cineclub: Il bidone di F. Fellini. 

; FLORIDA 

! Via Pisana 109 R - Tel. 700 130 
(Ad. ore 15.30) 

! Venerdì dei ragazzi con l'atteso ritomo del 
t gigante della foresta- King Kong. Spettacolare 
I technicolor con J. Lange. 

I (Us. 22.30) 

ROMITO 
j Via del Romito 

Doman": Batch Cassldy di Georg* Roy H it. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 
; (Soett 20.30 22.30) 

. Ken Russe!: Un cervello da un milione di 
. dollari con M. Cane. K. Ma'den. (G.B. ’76). 

' R d AGIS 

COC NUOVO GALLUZZO 

, (Ap. ore 20.30) 

! Quel giorno il mondo tremerà. A colori, con 

j Ale n Ds’on. 

C.DC S ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano (bus 34) - 
Tel 690 418 
i L. 700 500 

(5pett. ore 20.30- 22 30) 

L liana Civan': Al di là del bene e del male 

con D Szr.d* (1977). VM 18. 

I SMS S OUIRICO 

| Via Pi-ana 576 - Tel. 701035 (bus 6 26) 

I . Ap. o-e 20,30) 

Blow up di M. Ao'onio-ii. con Vanessa Red- 
! g.-a/e 


C.D.C. SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - Tei. 294265 

Oggi chiuso 

C.D.C. L UNIONE 

Via Chiantigiana, 177 • Ponte a Ema • 
l ei. 640325 • Bus 31-32 
Locale momentaneamente chiuso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Itaplsardl iSesto F.no) . Tele¬ 
fono 442203 • Bus 28 
Domani: Che? di Roman Polanski. 

casa del popolo grassina 

Piazza tifila Repubblica • Tei. 6400U3 

Oggi chiuso 

; AivrtLLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 

Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20 11.118 

Oggi riposo 

IVimNaOnI (Scandiccl) 

1 Piazza Piave. 2 

(Ap. ore 20,30) 

Scendilo di Salvatore Simperl, con Frane* 
Nero. Lise Gattoni. (VM 18). 

(U.s. 22,30) 

bALEUl ANI 

! Figline Valdarno 

Spire rogazzo spara. 

GARIBALDI 

i Fiesole) 

C.R T.C. (Ente Teatro Romano) 

Oggi riposo. Domani proiezione di L'occhio 
che uccìde. 

CINEMA RINASCITA 

Incisa Valdarno 

Oggi riposo 

TEATRI 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti i enerdl e sabato ette ore 2l,J0i tutte 
le domeniche e testivi elle ore 17 a 21,30, 
La Compagnia dei f«*tro Fiorentino direni de 
Wanda Pasquini presente le novità Reverendo... 
la il tpoghlll 3 atti comicissimi di tg:n* 
Csgg«se. li venerdì riduzione ENAL, AkCI, 
ACU, MCL, ENUA5, AlCS. DOPOLAVORO 
FS e ENEL. 

COLONNA 

Via G. P. Orsini • Tel. 681.05.50 
Bus 3 - B - 23 - 31 -32 - 33 
Giovedì, venerdì. sidsIo ore Zl,30i testivi 
17 e 21.30 

L’equo canonico 3 etti di Gianluigi Cloll e C. 
con Ghigo Masino e Tina Vinci. Regia di fine 
Vinci. 

Prenouz. teutoniche 6810550 dalie 17 in poi 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12 13 
lei. 2I0.U97 262 690 

Questa sera, ore 21,15, la Compagnia di prose 
del Teatro Eliseo, diretta da G. De Lullo e R. 
Valli, presenta uno spettacolo di Giuseppe 
Patroni Grilli: Le femmine puntigliose di Carlo 
Goldoni. Un avvemmanlo teatrale di ecce¬ 
zionale rilievo. 

TEATRO DELL’OR IUOLO 

Via Oriuolo. 33 • l'el. 210 555 
Giovedì, venerdì, sabato ore ZI.15. Dome- 
j mea ore 16,30. La Compagnia di prosa C.tte 
di Firenze • Cooperativa dea Orinolo presenta. 
La locandieri! di Cario Goidoni. Regia di Ful¬ 
vio Bravi. Scene e costumi di Giancarlo Man¬ 
cini. 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO' DI BACCO 

(Palazzo Putì) - l’eL 210595 
Ore 21,30, Yoshi and Company presentano: 
Ame Taushl. (Esercitazioni mitologiche giap¬ 
ponesi). 

BANANA MOON 

Ass. Culturale stivata • Borgo Alblzl 9 
Da oggi a domenica 12 novembre. In.zio proie¬ 
zioni ore 22.30, domenica 2 proiezioni, ore 
17 e 22. «Gh indiani nel cinema americano 
dal 1898 al 1915». Rassegna cmematogralica 
articolala in 2 serale nel corso delle quali ver¬ 
rà messa a conlronto l’attenzione del cinema 
al problema indiano prima, durante e imme¬ 
diatamente dopo l'apporto londamentale di 
Grillith. 

TEAIRO SAN GALLO 

Viu S. Gallo, 45R • Tel. 490.463 
Feriali ore 21,30. festivi ore 17 e 21,30. 
Per la regia di Carlo Maestrini- si replica: La 
chiacchierala, 2 tempi per ridere di Luigi Del 
Buono, con canti e strambotti toscani. Con 
Allredo Oasi, Beppe Ghiglioni, Mario Mmo- 
retti. Prenotazione telefonica al 490.463. 
NICCOLINI 

Via Ricar-oli - Tei 32.382 
Questa sera, alle ore 21. Paolo Poli in: Mei 
zacods, con Jacqualine Perrolin. E’ aperto il 
botteghino del teatro dalle 10 alle 13,30 c dal¬ 
le 16 alle 21. 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 - Tel. 216 253 
CONCERTI 1978-79 

Domani sera, ore 20.30, concerto sintonico 
diretto da Riccardo Muti. Violinista Carlo Chia- 
rappa. Franco Cipolla. Violoncellista Giovanni 
Benedetti. Contrabbassista Salvatore Villani. 
Musiche di Mozart, Ravel, Schumann. Orche¬ 
stra del Maggio Musicale Fiorentino. 
(Abbonamento 5) 

LA MACCHINA DEL TEMPO 
Associazione culturale privata 

Via Oriuolo 33 35 - Tel. 296.171 
Ore 21.30 concerto musica contemporance con 
Flavio Cucchi chitarra e David Bellugi flauto 
l dolce. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Ore 21,30 Rassegna c'nemslograflca * Womin 
obout v/omen » verranno proiettati i film* 
Hard work di Gimmy Durm. Gimplement Jenny 
di Helena Ladd. Women aboul women di Chri¬ 
stine Noschese. 

SCUOLA LABORATORIO DELL'AT¬ 
TORE 

Via Aifan! H4 - Tel. 215543 
Oggi, alle ore 17, esercitazione pratica «u 
c Principi di interpretazione scenica » secon¬ 
do il metodo di Oraz ; o Costa. Allenamento 
vocale, m.mo, espressione corporale. Ore 18.30 
conversazione del regista e saggista teatrale 
Paolo Lucchesini su « Il teatro inglese oggi ». 
G.ovedi 16 alle ore 17 presso il Centro fe¬ 
derale di Covcrciano seduta dì « Training auto¬ 
geno per attori » conduce il prof. G.ovann! 
t Notarn.cola d.rettore de’l'lstituto di psicolog a 
dello sport. 

TEATRO TENDA 

Lung. De Nicola - Tel. 663.132 

FIRENZE PROPONE 

Oggi 10 novemb-e e domani 11 ore 21.30 • 
i doman co 12 Ore 16.30: I gatti di vicolo dal 
' miracoli. Giorno 11 ore 15.30 e domenica 12 

Ì ore 10.30 spettacolo per bamb.ni con I fa¬ 
mosissimi Casco clown 13 novembre or» 
16.30 e 21,30 due grandi concerti con f 
, Pooh. 

j DANCING 

I SALONE RINASCITA 

j Vta Ma'trotH tSe=fo FtnrenMno) 
i Ore 21 ba io i'.sc'o. suonano Ermes • i Nova*. 

, DANCING POGGETTO 

| V'n Mercati n 24 b 

! O-f 21.30 b:!!o liscio con Anonima SounB. 

I (Ogni venerdì e domenica sera, ba'lo I scio). 

i PISCINE 

! PISCINA COSTOLI (Campo di Mart*) 

I Viale Paoli - Tel. 657.744 

(Bus 345-10 17-20) 

' Tre piscine coperte: vasca tulfi, olimpionica. 

I piscina per corsi di nuoto. Alla ■ Costoli » c'A 
sempre una risposta alle necessità di tutti. 
Ogni giorno feriale, apertura al pubblico dall* 
ore 8 alle 15. il martedì e giovedì anche dall* 
20.30 alle 22.30. li sabato e la domenica 
dalle 9 alle 13. Corsi di nuovo di apprendi¬ 
mento e dì spec-alizzazione studiati per I* 
esigenze dì chi stud : a e per chi lavora. 

Rubriche a cura dalla SPI TSocletà p*r 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211.449 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SIENA 

L'Amministrazione Provinciale di Siena procederà alia privata 
^citazione, con la procedura prevista dall’art. 1. lett. d). della 
legge 2-2-73, n. 14, per l'appalto dei seguenti lavori: 

• ) esecuzione della pavimentazione Sfuminosi tulle strade 
provinciali ■ Asclano-S. Giovanni d'Asso » e « Monteoliveto-Chiu- 
sure ». Importo, a base d'asta, L. 470.000.000; 

b) bitumatura cantoni 4S a 46 sulla strada provinciale 
* Traversa Cassia-Aurelia ». Importo, a base d’asta. L. 215.000.000. 

Le ditte interessate dovranno lar pervenire, entro le ore 14 
de! 20 novembre 1978. a questa Amministrazione, vi* del Capi¬ 
tano n. 14. domanda in botto, a mezzo raccomandata, per assera 
.nvitate alla gara. 

Siena li 28 ottobre 1978 IL PRESIDENTE 

Vasco Cotonaci 


PG 93 


OANCING CINEDISCOTECA 

SPICCHIO EMPOLI Tel 0571-508 606 


DOMANI SERA ORE 21,30 ORCHESTRA 


I CARAVAN 

NOVITÀ’ ASSOLUTA 
In discoteca Claudio e Fabio 
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l'Unità / venerdì 10 novembre 1978 


Sabato a Roma occupazione simbolica del ministero 


I giudici gli hanno riconosciuto la seminfermità mentale 


Ancora litigi tra i due ministri 22 antri all'omicida di A gliana 


I minatori non stanno a guardare 

Sia nell'Andata che nella Maremma si moltiplicano le iniziative — Il governo in¬ 
vitato a districare la « querelle » — Si chiede un piano per l'intero settore minerario 


La sentenza è stata pronunciata dopo tre ore e un quarto di camera di consiglio 
L’imputato ha accolto la condanna con assoluta indifferenza - La corte non ha 
accettata la richiesta della difesa di trasformare il tentato omicidio in lesioni 



i ii i'~> n'ir-- 


Minatori al lavoro In una galloria de H'Amiala 

L'altra notte nei pressi di Grosseto 

Due morti nella vettura 
contro il camion: 
travolto un soccorritore 

In lutto quattro feriti nel tragico incidente - Il pe¬ 
sante mezzo investito stava compiendo una manovra 


GROSSETO — Una Lancia 
Fulvia con cinque persone a 
bordo si è schiantata contro 
un camion. L’auto si è sfon¬ 
data. il tettuccio è volato via, 
il conducente ha avuto il 
cranio sfondato, la moglie è 
morta qualche ora dopo al- 
l'ospedale. Un uomo, testi¬ 
mone del drammatico terribi¬ 
le incidente, è accorso: u- 
n'altra auto non ha fatto in 
tempo a frenare e lo ha tra¬ 
volto. 

Il bilancio della mortale 
carambola d’auto sulla Pro¬ 
vinciale del Madonnino. a li¬ 
na ventina di chilometri da 


E' ancora difficile stabilire 
la dinamica di questo tragico 
incidente. Dai primi accer¬ 
tamenti sembra comunque 
che la lancia Fulvia a bordo 
della quale si trovavano le 
famiglie D’Inizio e Caselli 
cbe stavano rientrando a Ma¬ 
rina di Grosseto da Rocca- 
strada (dove erano andati a 
cogliere la olive) in prossimi¬ 
tà di un bivio di campagna, 
abbia violentemente tampo¬ 
nato un camion. 

Il pesante mez/.o guidato 
da Mario Armini di 41 anni 
stava per fare manovra per 
entrare nell'aia di un podere, 
to Fulvia se Io è trovato da- 


Grosseto. è molto pesante: | to Fulvia se Io è trovato da- 
due morti e quattro feriti. La i vanti . improvvisamente. Il 
coppia rimasta uccisa era di guidatore non è riuscito a e- 


coppia rimasta uccisa era ni 
Montepulciano: Alighiero 

D’Inizio, 63 anni, ex mare¬ 
sciallo dei carabinieri, e la 
moglie Liliana Pinzuti. 53 an¬ 
ni. deceduta come detto nel- 
l'ospedale di Grosseto la 
scorsa notte dove era stata 
ricoverata in condizioni di¬ 
sperate. 

I feriti ricoverati nel noso¬ 
comio maremmano con lievi 
ferite sono: Ottavio Caselli. 
59 anni abitante a Marina di 
Grosseto, cognato delle vitti¬ 
me. sua moglie Erminia, suo 
figlio Roberto di 25 anni, e 
Ferdinando Capecchi di 71 
anni, agricoltore in un pode¬ 
re antistante al luogo dell’in- 
oidente. che ha riportato la 
frattura della gamba sinistra. 


vitare lo scontro. Il violentis¬ 
simo urto ha letteralmente 
tranciato tutta la parte de¬ 
stra della vettura ed il tetto, 
scoperchiandola compieta- 
mente. 

Nell’incidente è rimasta 
coinvolta anche una 131 che 
marciava sulla stessa corsia 
dietro la Fulvia con alla gui¬ 
da Adone Pelosi, di 56 anni 
di Castiglion della Pescaia. 
L'uomo accortosi di ciò che 
era successo si è fermato a 
due metri di distanza ma 
non è riuscito a evitare di 
investire l’anziano coltivatore 
che si era precipitato a soc¬ 
correre i feriti. 


Un più «efficace» e va¬ 
sto pacchetto di iniziative 
di mobilitazione e di lotta 
è stato deciso dai consigli 
di fabbrica delle miniere 
piritifere e dello stabili¬ 
mento chimico della Sol- 
mine, che si sono riuniti 
mercoledì sera nel « capo 
luogo » minerario della 
Maremma. Questa intensi¬ 
ficazione della lotta è in¬ 
dispensabile .per dare una 
svolta e sbloccare quella 
« vertenza mineraria » che 
è ormai da anni al centro 
dell'attenzione 

La prima manifestazione 
dei minatori e dei chimici 
maremmani è prevista per 
sabato mattina. Con due 
pullman (in partenza fin 
daU’alba. uno da Ribolla e 
l'altro da Abbadia San 
Salvatore) 1 minatori in 
attività e in cassa integra¬ 
zione si recheranno a 
Roma. Insieme agli altri 
minatori, provenienti so 
prattutto dalla Sardegna, 
occuperanno simbolica- 
mente i locali del palazzo 
ministeriale di via Lucullo 
mentre i dirigenti della 
FULC nazionale e provin¬ 
ciale si incontreranno con 
il ministro Toni Bisaglia. 

Lunedi 13, poi, in occa¬ 
sione dello sciopero com- 
prensoriale della categoria 
stabilito dal consiglio uni¬ 
tario di zona CGIL, CILS, 
UIL, verranno occupate 
simbolicamente le dlrezio 
ni aziendali delle miniere 
di Fenice Capanne, Boc¬ 
cheggiano. Niccioleta, Ga- 
vorrano e dello stabilimen¬ 
to chimico della Solmine 
di Scarlino. Contempora¬ 
neamente saranno presi¬ 
diati i palazzi (municipali 
di Gavorrano. Follonica, 
Scarlino e Massa Maritti¬ 
ma. Quest’ultima decisione 
è ben lontana dal vedere 
negli enti locali (anch’essl 
inquieti e preoccupati per 
la sorte del comparto) una 
controparte. 

Poi ancora astensioni a 
«singhiozzo» dal lavoro: i 
modi e le forme saranno 
stabiliti dal singoli consigli 
di fabbrica. Si arriverà co¬ 
si a giovedì 16 (giornata di 
lotta per il Mezzogiorno) 
quando si svolgerà uno 
sciopero di 8 ore e una 
manifestazione pubblica 
con comizio a Massa Ma¬ 
rittima. 

Come si vede scorrendo 
le iniziative, la volontà o- 
peraia e dei sindacati è 
ferma nel richiedere una 
« scesa in campo > del go¬ 
verno il quale è stato sol¬ 
lecitato a districare le 
controversie politiche ve¬ 
nute allo scoperto tra il 
ministro dell’Industria e 
quello delle Partecipazioni 
Statali. Una vera e propria 
«querelle» mineraria con 
rilevanti risvolti economt- 
co-sociali. 

A sostegno della piatta¬ 
forma politico sindacale 
dei lavoratori (tesa al ro¬ 
vesciamento degli orien¬ 
tamenti della SAMIN. del- 
l’ENI e dell’ASAP) sono 
venute anche le iniziative 
delle forze .politiche de¬ 
mocratiche. Mercoledì, du¬ 
rante l’occupazione per 24 
ore di tutte le aziende e- 


•EGAM. incontri tra ope¬ 
rai e partiti si sono tenuti 
a Fenice Capanne, Gavor¬ 
rano e ad Abbadia San 
Salvatore. Una delegazione 
di dirigenti della Federa¬ 
zione comunista si è reca¬ 
ta a Gavorrano, Niccioleta 
e Boccheggiano mentre la 
segreteria della sezione del 
PCI di Follonica (dove 
stasera al Florida si svol¬ 
gerà una assemblea pub 
blica con i compagni par¬ 
lamentari Chiedi e Faenzi) 
si è recata allo stabilimen¬ 
to Solmine del Casone. 

Anche a Manciano e 
Monte Merano, dove sono 
in attività le miniere an¬ 
timonifere e la cava di 
travertino dell’ANMI. il 
PCI ha avuto, da solo e 
insieme alla DC. al PSI e 
al PRI. un proficuo collo¬ 
quio con i lavoratori. Sono 
state così unitariamente 
concretizzate tutte quelle 
iniziative occorrenti a 
scongiurare la « morte » di 
attività produttive econo¬ 
micamente valide. 

Paolo Ziviani 


Ventidue anni e sei mesi di 
reclusione a Francesco Ma¬ 
scari che il 7 giugno dello 
scorso anno a Ponte alla Ca¬ 
tena uccise nel sonno la fi¬ 
glia maggiore Rosa di quin¬ 
dici anni, il fidanzato Vin¬ 
cenzo Pelosi di diciassette 
anni e ferì gravemente la 
moglie Maria Fanti e l’altra 
figlia tredicenne Natalina. 

La corte d'assise ha rico¬ 
nosciuto l’imputato colpevole 
di duplice omicidio e di ten¬ 
tato omicidio. I giudici han¬ 
no concesso al muratore ca¬ 
labrese le attenuanti generi¬ 
che e quelle della seminfer¬ 
mità di mente. La sentenza è 
stata letta dal presidente 
Pragino dopo tre ore e un 
quarto di camera di consi¬ 
glio. Giudici togati e popolari 
si erano ritirati alle 10 per 
uscire alle 13.15. 

Francesco Mascari ha ai* 
colto II verdetto con indille 
renza: resta difficile capire 
casa può aver provato que¬ 
st’uomo a sentirsi condanna¬ 
to a quasi ventitré anni dì 
reclusione contro i 30 che a- 
veva richiesto il puhblico 
ministero Mario Persiani. 
L’imputato non ha tradito al¬ 
cuna emozione o pronunciato 
qualche commento. Per tutto 
11 tempo dell’attesa del ver¬ 


detto era rimasto assorto nei 
6Uoi pensieri in mezzo a 
quattro carabinieri. La testa 
china, con una mano appog¬ 
giata alla fronte. 

Forse durante l’attesa della 
sentenza ha rivisto la dram¬ 
matica e sanguinosa scena 
della mattina del 7 giugno, 
quando, penetrato nella ca¬ 
mera dei ragazzi, iniziò a 
sparare con la Beretta 7,6a 
fulminandoli nel sonno. Di¬ 
ciamo forse, perché Mascari 
sastiene di non ricordare 

In queste tre ore e un 
quarto. Mascari avrà riper¬ 
corso le tappe della sua vita, 
una vita travagliata e segnata 
da «ferite » come l’aver sco 
perto che la moglie era stata 
violentata dal fratello e che 
dopo il matrimonio aveva a- 
vuto delle relazioni extraco¬ 
niugali. Mascari aveva passa¬ 
to un colpo di spugna su tut¬ 
to, ma era rimasto sconvolto. 
E quando la figlia Rosa fuggì 
con Vincenzo allora il mura¬ 
tore calabresi tentò di im¬ 
porre la sua legge, quella le¬ 
gata ad un arcaico e ance¬ 
strale codice d'onore. Spera 
che tutto passa risolversi con 
Il matrimonio tra ì due gio¬ 
vani, ma quando apprende 
che data la loro giovanissia 
età non possono sposarsi pei 


Mascari è il crollo, la fine. 
Nel suo cervello scocca In 
«scintilla » e per la parte ci • 
vile (avvocato Iacopino) pre¬ 
para la trappola. 

Organizza la festa per i 
due ragazzi, convince Vincen 
zo Pelasi a dormire a casa 
sua. anzi proprio perchè or¬ 
mai i due ragazzi possono 
considerarsi marito e moglie, 
permette loro di dormire nel¬ 
lo stesso letto. Ma la mattina 
quando si alza per recarsi al 
lavoro prende la pistola che 
si trovava in una valigia, en 
tra in camera dei ragazzi e 
spara, una, due. tre. quattro 
volte contro Rosa e Vincenzo. 
Poi rivolge l'arma contro la 
moglie che aveva costretto ad 
assistere alla strage. Ha ri¬ 
volto l’arma contro la donna 
perchè la ritiene responsabile 
dello sfacelo della sua fami- 
glia. E spara anche contro la 
figlia Natalina « colpevole » ai 
suoi occhi di essersi fatta 
violentare da un coetaneo. 

Per il pubblico ministero 
Persiani i giudici popolari 
non avrebbero dovuto tenere 
in nessun conto i risultati 
della periz'a (il giudice si è 
mostrato fiero avversario dei 
risultati scientifici: Mascari 
aveva ucciso perché le sue 
regole, le regole del suo co¬ 


dice d’onore erano state in¬ 
frante dalla moglie e dui ti¬ 
gli- 

La tesi della pubblica accu¬ 
sa sono state controbattute 
dai ditensori dell'imputato, 
avvocato Giuseppe Molla ro e 
Luigi Belli 

Nel delitto di Agliana, ha 
commentato l’avvocato Moda- 
ro manca una convincente 
casuale e probabilmente le 
ragioni per corcare una 
spiegazione sono racchiuse 
nella perizia psichiatrica cui 
fu sottoposto il suo assistito. 
Il perito, giunge a ritenere 
che Francesco Mascari al 
momento del delitto era in 
menomate condizioni di in¬ 
tendere e volere 

Per la difesa che ha repli¬ 
cato alle tesi della pubblica 
accusa, Mascari non era co 
sciente di quanto stava per 
commettere la mattina del 7 
giugno 1977. la difesa ha re¬ 
spinto totalmente le ipotesi 
che parlavano di rapporti in¬ 
cestuosi esistenti fra Fran¬ 
cesco Mascari e le sue figlie, 
con Rosa in particolare, as¬ 
serendo che nelle carte del 
processo non è passibile rin¬ 
venire prove del tutto con 
vincenti. 

Francesco Mascari per la 
difesa era un padre esempla¬ 


re, un uomo — certo con li¬ 
miti della sua cultura — che 
voleva solo il bene e la dife¬ 
sa della dignità della sua fa¬ 
miglia. Molti episodi della 
sua vita lo dimostrerebbero. 

L’altro difensore, Luigi Bel¬ 
li. nella replica, ha sostenuto 
che la mattina del delitto il 
suo assistito era ancora sotto 
l’influenza dell'abbondante 
bevuta compiuta durante la 
festicciola del fidanzamento 
dei due ragazzi e che quindi 
è impossibile parlare di 
«trappola» odi premedita¬ 
zione. E il difensore ha e- 
schiso inoltre che l'uomo ha 
sparalo nove colpi di pistola 
(otto nel caricatore e uno In 
canna). Per la difesa otto fu¬ 
rono i colpi, nnauti se ne 
trovavano nel caricatore. Per 
tanto concludeva come il suo 
collcQa con la richiesta della 
concessione delle attenuanti 
omeriche c quelle del vizio 
parziale di mente e la deru¬ 
bricazione del resto di tenta¬ 
to omicidio nei confronti del¬ 
la moglie e della figlia in le¬ 
sioni. 

La coite ha accolto solo 
le prime due richieste c ha 
riconosciuto l’imputato co! 
pevole dt tutti i reati. 


Un progetto di intervento regionale presentato dalMACP 

Case popolari con i pannelli solari 

In un convegno discusse le possibilità pratiche di utilizza/ione dell’energia solare neiredilizia residenziale - A 
che punto è lo stato della ricerca - L’intervento nel dibattito del vicepresidente della giunta regionale Bartolini 



Fra tutte le energie cosid- ne teorica della pratica at- 
dette «alternative», quella tuazione, con particolare ri¬ 
che suscita maggiore fascino, ferimento al settore edilizio ». 


e, nello stesso tempo, spe¬ 
ranza è l’energia solare. An- 


Raffuzzi ha anche informa¬ 
to i partecipanti al conve- 


che i più pessimisti, quelli gno che l’IACP ha intenzio- 
che sostengono che passerà ne di passare dalle parole ai 
qualche secolo prima che il fatti: in via sperimentale, 
sole possa sostituire compie- saranno applicati pannelli e 
tamente (o quasi) tutte le al- collettori solari in alcuni edi- 
tre fonti energetiche, aspet- fici di nuova e di vecchia co¬ 
lano con ansia quasi messia- struzione di proprietà del- 
nica che qualcuno riesca a l’IACP. SI tratta di una spe- 
risolvere i due problemi di rimentazione molto comples- 


fondo che si frappongono al¬ 
lo sviluppo dell’energia sola¬ 


li convegno, che si conclu- 


re: quello spaziale e quello derà oggi, è stato aperto da 


Una riunione al comitato regionale 

Anche il PCI toscano 
si prepara per 
le scadenze europee 


temporale. 

In attesa della « trovata ge¬ 
niale » dell’« uovo di Colom- 


una relazione del professor 
Francesco Reale, dell'Istituto 
di fisica tecnica dell’universi- 


bo», c’è già chi fa i conti tà di Napoli, il quale ha il- 


con resistente. 


lustrato lo stato di ricerche 


La Regione Toscana, che nell'energia solare e le appli- 
da tempo ha intuito le gran- cazioni pratiche nell'edilizia 
di potenzialità insite nei pan- residenziale. Il professor Raf- 
nelli e nell’energia solare in foele Vanoli, anch’egli dello 
generale, svolge già da un stesso Istituto, ha invece fat- 
ruolo di programmazione e to i «conti»: ha dimostralo, 
di indirizzo in tutto il set- cioè, dati alla mano, che le 


tore energetico. 


applicazioni delle « tecniche 


Sulla scia degli interventi solari » hanno un costo di in 

regionali, si muovono anche stallaz:one e di esercizio am 


altri enti pubblici fra i qua¬ 
li il Consorzio regionale degli 


mortizzabile in pochi anni, 
considerando il grande rispar- 


Istituti Autonomi delle Case mi ° energia tradizionale. 
Popolari, il quale ha organiz- Infine i professori Giorgio 
zato un convegno ad alto li- Beccali e Giovanni Crocioni, 
vello sul tema: «Energia so- rispettivamente dell’uniyersi- 
lare: impiego nell’edilizia re- dl Palermo e di quella di 
sidenziale Dubblica ». Bologna, hanno trattato al¬ 


arono dalla manifestazioni* CUni ar g° mer >ti specifici, ri- 

guardanti l’«uso dei sistemi 






— come ha affermato ieri 
in apertura del convegno il 
presidente del Consorzio, Et¬ 
tore Raffuzzi — è «quello 
di dare un contributo alla 
conoscenza particolare di co¬ 
sa sta avvenendo e quali so- 


passivj per il risparmio ener¬ 
getico negli edifici » e i « pro¬ 
blemi insediativi» collegati 
all'uso delle «tecniche so¬ 
lari ». 

Oggi la parola sarà data 
ai responsabili ed ai tecnici 


! fTo fmo a h,em" e S ^eYen^ »i Si e, tecnici 

% I 1 delle maggiori industrie ita- 

_ Ar**: ■ -fi - -V *- _■» I 8- a solare ed il SUO sfrut- l : nne rhp trià nnarnnn m>l 

tamento in quanto tale », per 


Pannelli solari usati per il riscaldamento domestico 


liane che già operano nel 
campo delle ricerche e delle 


LIVORNO - Un'attività criminosa che ha già reso mezzo miliardo 


Sorpresi al «lavoro» quattro ladri di containers 


LIVORNO — Stava per esse- ! tilini, 61 anni, abitante a Li- I vizio per prevenire questi 


re portato a termine, nella 
notte tra martedì e mercole¬ 
dì. l'ennesimo furto di contai¬ 
ners. Questa volta ai ladri è 
andata male, sono stati sor¬ 
presi sul fatto e arrestati. 

Già diverse società sono ri- 


vomo senza fissa dimora: 
Lanciotto Lomi. 31 anni, nato 
a Livorno, ma residente a 
Milano: Oscar Ferrari di 24 
anni, nato e residente a Mi¬ 
lano: Marco Motteran. 23 an¬ 
ni. nato a Biella e residente 


reati — transitavano a tor¬ 
do di un'auto civetta lungo 
la via Orlando, quando han¬ 
no visto 4 persone all’intemo 
di una macchina. L'auto, una 
Mini-Minor targata MI R26711, 


stura dove sono stati identi¬ 
ficati. 

to indagini sono co«idottc 
dal dirigente della squadra 
mobile, doti. Rasini. che si 
avvale dell’aiuto del briga¬ 
diere La Rosa e del eommiv 


maste vittime di furti di que- i a Milano. Sono tutte vecchie 


era posteggiata nei pressi dei sariato dello scalo marittimo. J 


sto tipo: la dinamica è oi- 
mai nota. I camion con ri¬ 
morchio cbe trasportano que¬ 
sti grossi mezzi di imballag¬ 
gio vengono spesso fatti so¬ 
stare lungo le strade adiacen¬ 
ti al porto (via delle Caterat¬ 
te. via della Cinta Esterna, 
ecc.) traasitabili e prive di 
sorveglianza mentre aspetta¬ 
no di entrare nell’area por¬ 
tuale e essere imbarcati o di 
intraprendere il viaggio via 


conoscenze della squadra mo¬ 
bile. per aver compiuto nu¬ 
merosi reati contro il patri¬ 
monio. soprattutto il Gcntilt- 
ni soprannominato < lo zio * 
Non viene esclusa l'ipotesi 
che proprio il Gentilini sia il 
hasista di questi furti di con¬ 
tainers: è considerato una 


grossi contenitori in sosta. 

Questa presenza ha destato 
un certo sospetto, così il bri¬ 
gadiere De Vivo che era al¬ 
la guida dell’alito di PS l»a 
fatto altri cento metri ed è 
poi tornato indietro. Due del¬ 
le persone sorvegliate si era¬ 
no intanto introdotte all'in- 
temo della cabina di un trat- 


vecchia volpe, molto abile e tore ed armeggiavano muni- 


furbo. si dice che sia in gra¬ 
do di riprodurre qualsiasi ti¬ 
po di chiave falsa (cosa cbe 


terra per altra località di de I abbia fatto m altre 

stinazicoe. Già diversi ca- . occasioni). Sembra che que- 


stinazicoe. Già diversi ca¬ 
mion. rimorchi e contenitori 
sono stati « prelevati ». tra¬ 
sportati in altre zone e ab¬ 
bandonati dopo essere stati 
alleggeriti del carico. 


sto « artigiano della serratu¬ 
ra » fosse solito portare a ter¬ 
mine le imprese da solo, ma 
ora avrebbe preferito cercar¬ 
si dei complici, molto più gio 


Nella zona di Livorno que- vani di lui, anche, evidente- 


te di torcia. Dopo qualche mi¬ 
nuto sono scesi, si sono di¬ 
retti verso la Mini e sono 
partiti a velocità piuttosto 
elevata, dirigendosi verso il 
centro. 

De Vivo e Scali, che nei 
frattempo erano scesi di 
macchina e si erano appo¬ 
stati dietro altri mezzi in so¬ 
sta per osservare meglio il 


sti furti hanno fatto ormai re- mente, per la mole di lavoro comportamento del quartetto, 

_ ___ . - - _ luill MA a nlva eli. ■ m A. -1* .A ^ _ _ t 1 


gistrare un « bottino » che su¬ 
pera i 500 milioni. Seno spa¬ 
riti carichi di lampade per 
minatori, come di vasche da 
bagno. Ma nessuno era mai 
«tato colto in flagrante. Mar¬ 


che il furto di un contenito¬ 
re comporta. Ma gli c anda¬ 
ta male. 

Verso le 23 di martedì, in¬ 


hanno chiesto l’intervento del 
centro operativo. Sono pas¬ 
sati pochi minuti e una vo¬ 
lante. al comando dell’appun- 


fatti. il brigadiere De Vivo tato Tirinato, ha bloccato, in 
e la guardia Scali del com- via della Cinta Esterna l’auto 


ledi invece quattro persone missariato di PS dello scalo segnalata e seguita dagli uo* 


hanno fatto male i loro ca! 
«oli. 

■ tratta di Francesco Gen 


marittimo di Livorno — che 
insieme «Ha squadra mobile 
ha da tempo disposto un ser- 


mini di PS. I quattro non 
hanno fatto resistenza, sono 
stati accompagnati in que¬ 


ll trattore del quale è stato ] 
sventato il furto c un Lancia j 
targato Lucca 253729 col se- ! 
mirimorebio. die trasportava | 
un contenitore carico di stof- j 
fe per un valore di circa 62 | 
milioni, di proprietà della >«» j 
cictà Liburnia di Viaregg.o i 
che ha una agenzia a Livorno j 
ai via del Marzocco •*». | 

Sulla Mini Minor, di prò- ; 
prietà del tomi sono stati tro¬ 
vati strumenti per scasso tra ! 
i quali una grossa chiave a ] 
pappagallo i cui denti han 
no lasciato segni evidenti su 
un lucchetto rotto trovato ai 
piedi del contenitore. Nella 
macchina è stato trovato an¬ 
che un lucchetto nuovo simi- i 
le a quello rotto. Evidente- ; 
mente i malviventi avevano : 
intenzione di tornare sul po j 
sto e portar via il mezzo i 

Sono stati tratti in arresto j 
nella flagranza di tentato fur- j 
to e, avendo precedenti penali j 
specifici per reati contro il 
patrimonio, sono stati denun¬ 
ciati anche per possesso in¬ 
giustificato di arnesi atti al¬ 
lo scasso. 

Stefania Fraddanni 




Da sinistra a destra, dall'alto in basso: Francesco Gentilini, 
Marco Motleran, Oscar Ferrari o Lanciotto Lomi, i quattro 
arrostati 


poi «passare dall’elaborazio. ^ a7 ^T: Agi^ Fiat, Bai- 

zaretti-Modigliani. Nuovo Pi- 
-- gnone, Saint Gobain e SMI. 

In apertura di convegno, il 
vice presidente della giunta 
regionale, Gianfranco Barto¬ 
lini. ha sottolineato che la 
Regione Toscana, svolgendo 
un ruolo di soggetto di pro- 
j • grammazione e di coordina- 

rA|M AMn mento, «si propone di dare 

I III I avvio alla programmazione 

wABJLJI. IVA della domanda di energia, 

consentendo la valorizzazio- 
^ ne e 1° sfruttamento delle ri- 
t *“ sorse regionali, ma anche e 

; soprattutto indirizzando e so- 

| stenendo locali per 

Già il consiglio regionale, 
fgg^A J con una risoluzione approva- 

rf^r _ ta lo scorso luglio, ha fissato 

■gfm ie principali « linee di indi- 

H W l^BI rizzo della politica energeti- 

Wm ^^AH ca in Toscana. Il discorso sul- 

™ \ l’energia solare e le sue prò- 

' / * ^ AVA spettive, oggetto del convegno 

odierno —"ha detto Bartoli- 
a n ‘ viene perciò ad inserir- 

A si nell’ambito delie strategie 

■ generali messe a punto dalia 

UH Regione in una fase di defi- 
A nizione del programma ope- 

| rativo e degli strumenti or- 
W ganizzativi èd economici ade- 

guati ella sua reabzzazione ». 

Francesco Gattuso 


A Grosseto 
dibattito 
sulla scuola 
con Giannantoni 

GROSSETO — Questa sera 
alle 21 nella sala Eden di 
Groeseto, promossa dalla 
commissione scuola dalla fe¬ 
derazione comunista, si ter¬ 
rà una pubblica conferenza 
dibattito sul tema: « La rifor¬ 
ma della scuola secon daria 
superiore: contenuti, tempi e 
modi di attuazione ». Intro¬ 
durr* il compagno onorevole 
Gabriele Giannantoni della 
commissiona Pubblica Istru¬ 
zione della Camara. 


Si è riunita presso la 
sede del comitato regio 
naie del PCI, la commis¬ 
sione regionale per i pro¬ 
blemi intemazionali con 
la partecipazione del com¬ 
pagno Vannino Chiti del¬ 
la segreteria regionale e 
dei responsabili d'organiz¬ 
zazione delle federazioni 
toscane. 

Nella riunione sono sta¬ 
te esaminate le prospet 
tive di lavoro del Partito 
in Toscana in previsio¬ 
ne della elezione dei Par¬ 
lamento europeo fissata 
per la primavera dell'an¬ 
no prossimo. Fermo re¬ 
stando al comitato gene¬ 
rale il compito di fissare 
la piattaforma elettorale 
e di indicare a tutti gli 
elettori italiani le linee 
di lotta che i comunisti 
proporranno alle sinistre 
e a tutte le forze demo¬ 
cratiche europee per av¬ 
viare unr. profonda rifor¬ 
ma democratica deila 
CEE. la riunione ha rila¬ 
vato la necessità di un 
impegno immediato di 
tutte le organizzazioni 
del Partito nella regione 
per rimuovere le aree di 
sottovalutazione e di scet¬ 
ticismo che ancora si ri¬ 
scontrano. nell’orienta- 
mento delie masse popo 
lari, in ordine ai proble¬ 
mi dell'Europa comunita¬ 
ria. 

L'importanza deH’ormai 
non lontano confronto po¬ 
litico-elettorale deriva in¬ 
nanzitutto dal fatto sto¬ 
rico che per la prima 
volta i cittadini dei pae¬ 
si della CEE sono chia¬ 
mati alle urne per espri¬ 
mere direttamente le prò 
prie rappresentanze in 
una Istituzione europea: 
questo fatto, di per se po 
sitivo e significativo, an¬ 
che se tutt'altro che ri¬ 
solutivo dati 1 limitati po¬ 
teri finora conferiti al 
Parlamento europeo, co¬ 
stituisce la premessa ne¬ 
cessaria per ogni prospet¬ 
tiva di rinnovamento del¬ 
l'Europa dei nove. 

Certo il camrmno che 
rimane da percorrere, si 
profila lungo e arduo an 
che dopo la elezione a 
suffragio universale de: 
parlamentari europei e 
questo sottolinea “'impor¬ 
tanza di conquistare una 
forte e combattiva rap¬ 
presentanza comunista e 
della sinistra. Ma sareb¬ 
be un grave errore sotto 
valutare il peso che può 
acquistare una sede di 
confronto diretto e im¬ 
mediato delle forze socia¬ 
li e politiche democrati¬ 
camente espresse dai po¬ 
poli per orientare o co¬ 
munque condizionare le 
decisioni della Comunità 
fino ad ora affidate, sen¬ 
za possibilità di efficaci 
controlli popolari, ai soli 
vertici governativi e net¬ 
tamente orientate a so¬ 
stegno delle aree econo- 
miche e delle classi so¬ 
ciali più forti. 

Del resto l’inadeguatez¬ 


za de! verticismo nella 
conduzione delia CEE da 
tempo è apparsa eviden 
te di fronte olle tensioni 
nuove emerse in questi 
anni di crisi economica, 
che hanno alimentato 
crescenti spinte divarican 
ti nelle politiche econo¬ 
miche dei nove, condan¬ 
nato a lunghe paralisi 
gli organismi della Comu¬ 
nità, favorito il sorgere 
della egemonia franco¬ 
tedesca che mira a con¬ 
solidarsi, come sta avve¬ 
nendo in questo momen¬ 
to, con la proposta del 
cosidetto « serpente valu¬ 
tario » 

Se complessivamente ap 
pare indubbio l'interesse 
nazionale, particolarmen¬ 
te delle forze della sini¬ 
stra e del mondo del la¬ 
voro. alla presenza di un 
Parlamento europeo elet¬ 
to a suffragio universale 
come prima effettiva 
espressione dell'Europa 
dei popoli e non solo, 
com'è adesso, dei gover¬ 
ni e delle classi dirigen¬ 
ti, motivazioni ancor più 
stringenti emergono in ri¬ 
ferimento alla Toscana, 
le cui prospettive di su¬ 
peramento della crisi e 
di rilancio de! proprio svi¬ 
luppo. appaiono netta¬ 
mente influenzate (come 
si evince dall'indirizzo 
programmatico della Re¬ 
gione) da! commercio In¬ 
temazionale e dallo svi¬ 
luppo di un'agricoltura 
rinnovata, obiettivo fino 
ad ora assai più astaco¬ 
lato che favorito dalle di¬ 
rettive comunitarie in 
agricoltura. 

La scadenza elettorale 
europea del prossimo giu¬ 
gno propone quindi d! 
fronte a! Partito, ai lavo¬ 
ratori, alle forze democra¬ 
tiche, una posta molto 
alta e appare più che prò 
babile che il suo esito sia 
destinato a riverberarsi, 
con conseguenze non fa¬ 
cilmente prevedibili, an¬ 
che sulle vicende della 
vita politica del nostro 
Paese. Perciò è necessa¬ 
rio che il tema delle ele¬ 
zioni europee sia senza 
indugio posto all’ordine 
del g.omo, degli organi¬ 
smi dirigenti delle no¬ 
stre federazioni, che si 
promuovano, ovunque pos¬ 
sibile, dibattiti, assemblee 
popolari, riunioni volte ad 
approfondire problemi di 
largo e immediato inte¬ 
resse regionale 

La segreteria regionale 
del PCI. per favorire I’ 
orientamento e la mobili¬ 
tazione de! Partito, ha de¬ 
ciso di organizzare sull’ 
argomento un seminario 
per quadri dirigenti delle 
federazioni che si terrà 
presso la scuola di Casci¬ 
na il 30 novembre, 1 e 2 
dicembre prossimi, ed una 
manifestazione regionale 
con il compagno Gian¬ 
carlo Pajetta che avrà 
luogo a Pisa il 2 dicem¬ 
bre. 
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L’edizione di quest’anno sarà attuata 
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in collaborazione con il Beaubourg di Parigi 

Il festival dei popoli 
tocca quota diciannove 
e si bagna nella Senna 

Una sezione dedicata al centro pulsante della vita 
parigina - Il contributo deiristituto Francese 
di Firenze - Sullo schermo gli anni eroici 
del Fronte popolare - Irrompono i video-tape 
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Passando per l’Istituto 
niente alla Francia. Giunto 
alla XIX edizione, che avrà 
luogo dal 27 novembre all’8 
Francese di Firenze, il Festi¬ 
val dei Popoli apre decisa- 
dicembre, il Festival di Fi¬ 
renze riconlermn la pregna 
collocazione internazionale 
cercando sempre nuovi canali 
e collaborazioni per garantire 
spessore e novità all’informa¬ 
zione docun.entaria. 

Quest’anno, come è stato 
annunciato in un primo in¬ 
contro con la stampa, una 
sezione del Festival, vero e 
proprio prologo alla rassegna 
ufficiale, vedrà uno stimolan¬ 
te scambio, grazie all’Istituto 
Francese di Firenze, con il 
già celebre Beaubourg di Pa¬ 
rigi, inaugurato nel ’77, il 
prolifico Institut National de 
l’Audiovisuel e l’ormai storica 
Cinémathèque Francaise. 

L’obiettivo è portare a Fi¬ 
renze, sotto forma d’imniagi- 
ne, le testimonianze più viva¬ 
ci dell’attività del Centro 
Pompidou, cuore pulsante 
della vita culturale e artistica 
parigina, e al tempo stesso 
creare le condizioni per fe¬ 
condi interscambi tra le due 
nazioni. 

Cantore ufficiale del 
Beaubourg è Frédéric Rossif, 
un tempo testimone di Mori¬ 
re a Madrid per la Spagna 
repubblicane, che presenta in 
apertura della sezione fran¬ 
cese il suo recentissimo Ile- 
rexix cornine le rcgard cn 
Francc, ’78, affresco colorato 
sulla vita del Centro Pompi¬ 
dou. i suoi quadri. 1 suoi vi¬ 
sitatori, gli spettacoli che 
dentro e fuori animano gior¬ 
no e notte le imponenti 
strutture metalliche e di vetro 
dell’edificio: « He voluto fu¬ 
riare Beaubourg perché è un 
museo vivente, il primo. Ogni 
giorno è festa al Beaubourg. 
Festa per coloro che amano 
leggere, vedere, ascoltare. Ci 
sono 1 giochi per i ragazzi, 
gli spiazzi per ballare. 8ì, 


Beaubourg è una festa, un 
angolo popolare ». 

Le parole di Rossif, ricche 
di entusiasmo spontaneo co¬ 
me le sue immagini, tradi¬ 
scono la soddisfazione dei 
francesi per questa istituzio¬ 
ne nazionale che, nelle inten¬ 
zioni, vorrebbe ridare a Pari¬ 
gi il lustro di capitale cultu¬ 
rale d'Europa e, perché no, 
del mondo. La grandeur gal¬ 
lica di ritorno, avviata anche 
dal piccolo e temibile Aste- 
rix, sembra ritrovare nuovi 


splendori, e non a caso le 
mostre che proprio il Beau¬ 
bourg ha lanciato sulla scena 
intemazionale hanno copie 
poli di riferimento Parigi e il 
resto del mondo, alla ricerca 
di legami culturali storici e 
affermazioni c prospettive fu¬ 
ture, una sorta di « recher- 
che » per il rilancio. 

La sezione francese del 
Festival prevede infatti le 
proiezioni di documentari 
dedicati alle mostre « Pari- 
s-New York », « Paris-Berlin», 


con l’integrazione di materia¬ 
li televisivi su «Dada à Pa¬ 
ris », « Kardisky », « Ootto 

Dix », « Rosa Luxembourg», 
«Fritz Lang»: pur privile¬ 
giando l’aspetto figurativo, 
l’insieme dei documenti pre¬ 
sentati dovrebbe fornire gli 
elementi per una ricostruzio¬ 
ne storica dei complessi rap¬ 
porti culturali fra le avan¬ 
guardie artistiche parigine e 
gli altri centri di recezione e 
riformulazione concettuale 
che tessono praticamente 


l’intera tela della cultura oc¬ 
cidentale della prima metà 
del secolo. 

A questa densa sezione si 
aggiungerà, nel corso del 
Festival, una rassegna artico¬ 
lata dedicata alla società 
francese dal '34 al '39, gli an¬ 
ni cruciali che videro la for¬ 
mazione del Fronte Popolare, 
la sua caduta, la guerra o. 
l’invasione nazista: attraverso 
film a soggetto, classici e 
non (Renoir, Carnè, Clalr, 
commedie musicali), docu- 


Questo il programma delle prime proiezioni 


Programma delle proie¬ 
zioni che si svolgono 
presso l'Istituto Francese 
Grenoble in P.za Ognis¬ 
santi: 

Oggi alle ore 16,30 e 
alle 21, Il centro George 
Pompidou di F. Rossif. 

Lunedì 20 alle ore 16 
e 30 la prima parte di 
Parigi-New York e alle 
ore 21 la seconda parie. 

Martedì 21 con doppia 
proiezione alle 16 e ai- 
le 21 Dada a Parigi e Wi¬ 
lhelm Furtwangler. Il di¬ 
rettore d'orchestra. 

Mercoledì 22 alle ore 
21 Rosa Luxembourg. 

Giovedì 23 alle 16,30 
e alle 21 Kandinsky e Òt¬ 
to Dix o la nuova ogget¬ 
tività. 

Venerdì 24 alle 16,30 
e alle 21 Ritratto di Fritz 
Lang. 
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Qui sopra: 
Nella foto 


un quadro di Kandinsky, a cui è dedicato un documentario al Festival dei popoli, 
accanto al titolo: la « terrificante » struttura del Centro Pompidou a Parigi 


Apertura della nuova stagione teatrale a Siena 

Da tutte le scuole 
ai « Rinnuo vati » 
per godersi Molière 


Presentato a Massa il nuovo cart ellone teatrale 

Al « Guglielmi » 
si parte lunedì 
con Sarah Ferrati 
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La compagnia di Lineateatro che interpreta l'c Amleto » 




Philippe Leroy e Marcella Benedetti in e Un tram che si chiama desiderio» 


SIENA — Apre questa sera 
alle 21 la stagione teatrale 
dei Rinnuovati di Situa. A 
« rompere il ghiaccio » sarà 
< La scuola delle donne » di 
Molière che occuperà per 
tre serate il palco-conico del 
teatro comunale. Infatti que¬ 
sta sera lo spettacolo ver¬ 
rà presentato fuori abbona¬ 
mento. domani, sabato, alle 
16.30 verrà replicato per gli 
studenti e domenica sera al¬ 
le 21. infine, ultima rappre¬ 
sentazione inserita tra gli 
spettacoli in abbonamento. 
La regia della « Scuola del¬ 
le dorme * è curata da Enri¬ 
co D'Amato c fra gli inter¬ 
preti troviamo Franco Gra¬ 
ziosi. Elio Ycller. Roberto 
Chevalier, Susanna Marco- 
meni. 

La stagione dei R innuova ti 
apre sotto i migliori auspici. 
Gli oltre 380 abbonamenti 
messi in vendita sono esau¬ 
riti: pertanto, per ogni se¬ 
rata. resteranno a disposi¬ 
zione dei non abbonati poco 
meno di 200 posti che già per 
questa prima rappresentazio¬ 
ne si prevedono tutti occu¬ 
pati. 

Gran successo sta riscuo¬ 
tendo anche l’iniziativa del 
Comune di Siena rivolta al 
mondo della scuola, sulla scia 
delle positive esperienze ae¬ 
riate nella passata stagione. 
Si prevede infatti una fol¬ 
ta affluenza dei ragazzi del¬ 
le scuole medie e di univer¬ 
sitari per sabato sera. 


« La scuola delle donne» 
è una storia a tre. Arnol¬ 
fo sceglie di sposare una 
bambina povera. Agnese, la 
cui posizione sociale la fa¬ 
ranno divenire un « ogget¬ 
to» nelle mani del marito- 
padrone. Agnese ben presto 
si renderà interprete di un 
rapido mutamento: da «nien¬ 
te* diventerà « qualcuno », 
diventerà « se stessa »: ac¬ 
quisterà insomma coscienza. 
11 motivo del mutamento di 
Agnese è da ricercare nella 
conoscenza di Orazio attra¬ 
verso il quale agisce ramo- 
re. Ma questa non è che la 
prima disfatta di Arnolfo, 
che, proprio lui che non 
crede all'amo re perché crea¬ 
zione artificiale delle mode 
e della letteratura, si met¬ 
te ad amare Agnese 
Il cartellone dei Rinnuo- 
vati riprende con un altro 
spettacolo in abbonamento: 
« Il seduttore * di Diego Fab¬ 
bri che sabato 18 novembre 
verrà presentato dalla com¬ 
pagnia delle Muse per la re¬ 
gia di Franco Enriquez. Tra 
gli interpreti Giuseppe Pam- 
bieri, Lia Tanzi, Genny Tam¬ 
buri. In abbonamento anche 
lo spettacolo che avrebbe do¬ 
vuto svolgersi il 30 novem¬ 
bre e che invece, per moti¬ 
vi organizzativi, è stato rin¬ 
viato al 4 dicembre: si trat¬ 
ta del Bread and Puppets 
Theatre e Pupi e Frcsedde 
che presenta « La ballata 
dei 15 giorni di Masaniel¬ 


lo» di Peter Schumann che 
curerà anche la regia. Lo 
spettacolo verrà preceduto, 
il 2 e il 3 dicembre, dallo 
show dei « Gatti di Vicolo 
Miracoli* che presenteranno 
« Slogan, rock opera ». 

L’11 dicembre Ugo Pagliai 
e Lorenza Guerrieri presen¬ 
teranno « Anonimo venezia¬ 
no » di Giuseppe Borio. I» 
curerà anche la regia: le 
spettacolo è in abbonamento 
cosi come quello che verrà 
presentato dalla compagnia 
Linea Teatro il 18 dicembre. 
Si tratta deU’cAmleto* di 
William Shakespeare per la 
regia di Gabriele La via che 
sarà l'interprete principale 
insieme a Ottavia Piccolo. 

11 5 gennaio 1979 il teatro 
Regionale Toscano presen¬ 
terà « 'A morte dint'o licito 
’c Don Felice» (la morte den¬ 
tro il letto di Don Felice) 
di Antonio Petito. La regia 
sarà di Carlo Cocchi che 
torna a Siena dopo un anno 
e che sarà uno degli inter¬ 
preti insieme a Gigio Mor¬ 
ra. Mimma Toffano. Mara 
Baranti e Toni Serporelli. 

« I parenti terribili* di 
Jean Cocteau verranno pre¬ 
sentali dalla compagnia del¬ 
le Muse nel gennaio ’79. La 
data è da stabilire ma le 
spettacolo è inserito tra gli 
abbonamenti. La regia sarà 
di Franco Enriquez. 

$. r. 


MASSA — «Gallina vecchia* 
di A. Novelli aprirà la sta¬ 
gione dì prosa del Teatro 
Comunale « A. Guglielmi » di 
Massa. La commedia, portata 
in scena dalla nuova compa¬ 
gnia del dramma italiano la 
cui protagonista è Sarah Fer¬ 
rati. è ' in programma per 
lunedì 13 novembre. Subito 
dopo, il 20 sempre di lune¬ 
dì, sarà la volta di < Un 
tram che si chiama deside¬ 
rio » di Tennesse Williams, 
interpretato da Philippe Le¬ 
roy che proprio in questi 
giorni ha debuttato al Co¬ 
munale di Pietrasanta e al¬ 
la « Pergola » di Firenze. E 
così via per un totale di 14 
spettacoli che terranno viva 
l’attenzione del pubblico 

Infatti, da qualche anno il 
Teatro Comunale di Alassa 
assolve al compito, certa¬ 
mente non facile, di sopperi¬ 
re alla richiesta culturale, in 
materia di ' spettacoli, che 
viene non soltanto dalla pro¬ 
vincia. ma anche dalla Ver¬ 
silia. Non che manchino oc¬ 
casioni di recita, in queste 
località, ma quello di Massa 
è tra i pochi teatri nella zo¬ 
na che possa vantare una 
serie continuata, e ad alto 
livello, di spettacoli. 

Ma come vengono scelte 
le commedie e gli altri spet¬ 
tacoli? Rivolgiamo la doman¬ 
da al direttore del Comuna¬ 
le, Michele Tntaglietta. Più 
semplicemente « Michi »: 
« La scelta non la f acri amo 
noi. nè potremmo farla. 


L’Ente Teatrale Italiano ad 
ogni inizio di stagione ci pre¬ 
senta un certo numero di 
compagnie disposte a recita¬ 
re nella nostra città: fra 
queste, c non sono molte, sce¬ 
gliamo, cercando di fare del 
nostro megì : o ». 

Perché dice quelle com¬ 
pagnie che vogliono venire? 

« Vede. FETI ha un con¬ 
tratto con oltre cento com¬ 
pagnie. fra cui alcune molto 
grandi, deve cercare di si¬ 
stemarle negli oltre 70 tea¬ 
tri, in tutta Italia, che fan¬ 
no parte del suo circuito. 
Ora. mentre nelle grandi cit¬ 
tà una commedia resta in 
programma per parecchi 
giorni, da noi non riescono a 
reggere per più di una reci¬ 
ta. Difficilmente abbiamo il 
tutto esaurito. Non è possi¬ 
bile pertanto, chiedere ad 
una compagnia di venire da 
noi, se questa per farlo de¬ 
ve affrontare enormi sacri¬ 
fici per montare in tempo 
le scene, per gli spostamen¬ 
ti, per i costi ». 

Parliamo con « Mirili » nel 
suo studio al piano terra 
del Comune, mentre fuori si 
è già formata una piccola 
folla di appassionati che at¬ 
tendono di fare l’abbona¬ 
mento. «Sono li da stamane 
presto — precisa "Michi” — 
ed il botteghino per gli ab¬ 
bonamenti aprirà soltanto al¬ 
le 15 ». 

Torniamo al cartellone de¬ 
gli spettacoli, come giudica 
il programma che va a co¬ 


minciare? * Un giudizio com¬ 
plessivo è difficile da dare. 
Si tratta di un programma 
molto vario che va dal clas¬ 
sico al balletto, alla comme¬ 
dia musicale, per finire al 
dramma. Possiamo però sod¬ 
disfare le esigenze di un 
pubblico di provincia ». Per¬ 
ché. cos'ha un pubblico di 
provincia di diverso? 

« Niente. E' semplicemen¬ 
te più esigente. La provin¬ 
cia. e la zona in generale, 
offre poco da questo punto 
di vista, ed fl pubblico non 
è molto numeroso, ma pre¬ 
bende molto, e a ragione, 
da quel poco che può ave¬ 
re. Vuole il nome, è vero, 
ma anche la qualità ». 

Quanto costa all’ammini- 
strazione comunale la sta¬ 
gione di prosa? « Niente ». 
« Come niente? ». ribattiamo. 
« Intendo dire che l'ammini¬ 
strazione mette a disposizio¬ 
ne soltanto la struttura tea¬ 
trale. Poi le compagnie ven¬ 
gono pagate dall'ETI. indi¬ 
pendentemente dall'incasso 
della serata ». 

I prezzi quest'anno come 
saranno? « Invariati. Abbia¬ 
mo mantenuto gli stessi del¬ 
l’anno passato. Gli abbona¬ 
menti vanno a 42.009 per la 
poltrona, a 21.000 per il po¬ 
sto palco e a 14 000 per il 
loggione. Se divide per 14 
pjò constatare che si tratta 
di prezzi veramente popola¬ 
ri ». 

f. e. 


Presentato il programma del Musicus Concentus 

Imparare a lezione 
la «misteriosa» 

j . t 4 ■* * 

lingua della musica 

Un ciclo di nove manifestazioni sull’espressione musicale negli ultimi 
venti anni • In tutta ia regione un assetto meglio definito del settore 

. • • 1 . • * •' ■ 'i 

Con una lezione introdutiiva dì Francesco Degrada, dedicala alla musica in Italia negli ul¬ 
timi venti anni, prenderà avvio a. Firenze, a partire da questa domenica, un ciclo di nove 
manifestazioni, distribuite nell'arco di tre settimane, dedicalo al c Linguaggi della musica con-, 
temporanea ». Per il Musicus Concentus, promotore dell’iniziativa, questo è senz’altro, se non 
un punto di arrivo, l’occasione per poter meglio definire, nel quadro dell’attività musicale cit¬ 
tadina, certe sue linee operative, che, fin dall’inizio, hanno visto, nell’organicità delle proposte 
e in una concreta disponi- > * • ■ 1 


mentari e cinegiornali di re¬ 
pertorio: la Francia di quegli 
anni dovrebbe rivivere in un 
panorama complessivo non 
privo di suggerimenti e ri¬ 
flessioni per la situazione con¬ 
temporanea. 

Ma dedicando molto alla 
Francia, il Festival, a giudi¬ 
care dalle prime proposte, 
non intende certo trascurare 
altri aspetti della documenta¬ 
zione intemazionale: nelle 
prime linee del programma 
sono già annunciati, accanto 
alle retrospettive dedicate ai 
maestri del documentario 
classico, Albert Cavalcanti e 
Jflrls Ivena, le selezioni del 
numerosi Paesi partecipanti 
'sono già oltre 40 fino ad 
oggi, compresa la Repubblica 
Popolare Cinese) in cui farà 
la parte del leone, come da 
tempo accade, la produzione 
americana, sia di rievocazio¬ 
ne storico-critica sui momen¬ 
ti delle lotte sindacali e 
j femminili del '30 e oltre, sia 
di attualità sociale sla dT ri- 
1 flessione sulla comunicazione 
e 11 cinema in particolare, 

I Tra le novità di rilievo 
1 quest’anno il Festival dei Po¬ 
poli introduce una sezione di 
video tape organizzata in col¬ 
laborazione con la Galleria 
Castelli di New York che 
prevede la diffusione di 
programmi sperimentali fir¬ 
mati dai nomi dell’avanguar¬ 
dia americana come Emsh- 
willer. Bill Viola, Vito Ac¬ 
conci, etc. 

Questo allargamento del 
settore audiovisivo, tradizio¬ 
nalmente legato alla proie¬ 
zione cinematografica, può 
segnare rarricchimento tema¬ 
tico del festival, sempre pun¬ 
to di riferimento tra le mani¬ 
festazioni culturali fiorentine, 
ma che forse negli ultimi 
anni, oltre a difficoltà strut¬ 
turali, ha registrato abbas¬ 
samenti di tono e d'interesse. 

g. m. r. 


bilità nei confronti di solle¬ 
citazioni Interdisciplinari, ca¬ 
ratteristiche di Indubbio ri¬ 
lievo culturale. 

Non solo por il Musicus, 
tuttavia, è tempo di rifles¬ 
sioni. Ce lo ha confermato 
la conferenza stampa, pre¬ 
sieduta dall’ assessore alla 
Cultura, Franco Camarlin¬ 
ghi, nel corso della quale, ol¬ 
tre a venir presentato il pro¬ 
gramma (già a suo tempo il¬ 
lustrato insieme al resto del 
cartellone), si è posta l’at¬ 
tenzione a quel rapporto fra 
enti pubblici e istituzioni cul¬ 
turali. di cui questa inizia¬ 
tiva è un primo punto fer¬ 
mo. 

Il normale contributo del 
Comune, della Regione, della 
Provincia e dell’Azienda au¬ 
tonoma del turismo a soste¬ 
gno della consueta attività 
del Musicus. si è trasforma¬ 
to quest’anno, intorno a que¬ 
sto ciclo, in un più concreto 
intervento grazie al quale è 
stato possibile realizzare il 
presente programma: 

Con ciò, naturalmente, nes¬ 
suno pensa di « rimediare », 
ma di cominciare a farlo. 
Prova ne sia la volontà, e- 
spressa dall’ assessore alla 
Cultura e dal rappresentante 
della Regione. Gravina, di 
inserire questi programmi 
nell’ambito di una più vasta 
organizzazione della musica 
in Toscana, volta a coordi¬ 
nare gli sforzi nei singoli set¬ 
tori. I risultati di più incon¬ 
tri collegiali svoltisi in Co¬ 
mune. tuttavia, si potranno 
conoscere solo entro l'anno. 

Tornando al programma, il¬ 
lustrato nelle sue linee es¬ 
senziali dal maestro Alessan¬ 
dro Spacchi, si può notare 
che. tranne due modifiche, 
esso è rimasto identico a 
auello che già si è «avuto mo¬ 
do di conoscere. I concerti 
inizieranno lunedi 13. all’au- 
ditorium del Palazzo dei Con¬ 
gressi. con la « Kammersym- 
plionie » di Schoenberg e, 
quasi a sintetizzare l’itinera¬ 
rio artistico di Dalla Piccola, 
« Divertimento » e « Commia¬ 
to»: come sj vede, un avvio 
definibile anche un « punto, 
e n capo ». Seguirà, venerdì 
17. un concerto dedicato a 
Sciarrino e Donatoni. men¬ 
tre domenica 19 ascolteremo 
musiche di Ferrerò, Panni, 
Manzoni. 

Proseguendo di seguito tro¬ 
viamo lunedì 25 Sinfonia. Te¬ 
sti. De Angelis: Venerdì 24, 
Anzaghi, Facchinetti, Roton¬ 
di. Pezzati (in sostituzione 
del previsto pezzo di Barto- 
lozzi): Domenica 26, Berio; 
lunedì 27. Gentllucci. Nono: 
giovedì 30, Veretti, Turchi e 
Petrassi. con il quale si do¬ 
veva chiudere idealmente il 
ciclo, prima che ri fosse nre- 
vist-o (domenica 3 dicembre) 
un concerto in collaborazio¬ 
ne con l’Accademia di Fran¬ 
cia, al quale interverrà il 
«Teatromus ; ca» (musiche di 
Schapira, Monnet, Metano, 
GaussLn. Xenatis, Bussottl). 

Mauro Conti 


La ripresa dell'opera di Raimondi, 

Per la lirica a Pisa 
chiusura a « ventaglio » 

Per la stagione al Teatro «Verdi» un bilancio positi¬ 
vo, nonostante l'assillo di gravosi problemi finanziari 

PISA — La stagione lirica al Teatro Verdi di Pisa si è chiusa 
in bellezza con la ripresa dell’opera « Il Ventaglio » di Pietro 
Raimondi, già presentata, sotto la direzione di Bruno Rigaccl, 
l’estate scorsa al Festival di Barga e coronata da un vivis¬ 
simo successo di pubblico. Conclusione felice di un cartellone 
operistico il cui bilancio può considerarsi senz’altro positivo 
e che è potuto andare in porto nonostante le numerose vicis¬ 
situdini e i gravosi problemi finanziari da cui è afflitto que¬ 
sto glorioso teatro di tradizione, fi quale conta, dalla sua 
fondazione, ben 108 stagioni Uriche. 

Non possiamo perciò fare a meno di complimentarci con 
gli organizzatori e con i complessi artistici del teatro, che 
hanno dimostrato una notevole efficienza e una sicura pro¬ 
fessionalità nel dare vita ad un programma organico e ben 
articolato, basato su scelte culturali meditate. Seno qualità 
di cui si dovrà tener conto nella prossima stagione di qua¬ 
resima, quando il Teatro Verdi assumerà il ruolo di centro 
di produzione lirica regionale ». 

Già le prime due opere in programma (« La fanciulla del 
West » e il « Simco Boccanegra ») erano state presentate su 
un livello assai dignitoso e avevano ottenuto un notevole 
successo di pubblico; la stagione non poteva avere un epi¬ 
logo più felice con l’accennata ripresa del « Ventaglio », nello 
stesso allestimento di Barga, firmato da Glllian A. Hunt per 
le belle scene e dai fratelli Andrea e Antcnio Frazzi per la 
gustosa e originalissima regia. 

Anche questa riproposta pisana ci ha riconfermato il 
valore e l’interesse dell'opera e del suo autore. Il romano 
Pietro Raimondi, attivo nella prima metà dell'Ottocento, 
rientra senz'altro nella categoria dei « minori », ma si dimo¬ 
stra in questo « Ventaglio », che fu, tra i numerosi lavori 
che scrìsse per il teatro d'opera, quello che godette di mag¬ 
giore popolarità, una singolare figura di compositore, dotato 
di un’innato senso del teatro, di una « verve » irresistibile, 
e di una « pungenza » psicologica — ereditata certo dall’opera 
buffa della scuola napoletana e dal Rossini comico — riscon¬ 
trabili soprattutto nel ritmo dell'azione e nella caratterizza 
zlone dei personaggi. Il tutto sorretto da un discorso orche¬ 
strale di finissima scrittura e di brillante arguzia. 

L’edizione presentata al Verdi si avvaleva della direzione 
esperta e calibratissima di Bruno Rigacci, che ha trovato nel¬ 
l’orchestra dell’Aldem uno strumento duttile ed efficiente. I 
cantanti, eccetto gli specialisti Anna Baldasserini, Benedetta 
Pecchioli, Corintie Cozza, Paolo Barbacini e Gastone Sarti, 
a cui erano affidati i ruoli principali, erano quasi tutti gio¬ 
vani allievi dei corsi di perfezionamento di Barga: hanno 
favorevolmente impressionato per doti vocali e presenza sce¬ 
nica. 

Questo « Ventaglio », insomma, è stato uno spettacolo 
molto piacevole e di pregevolissima fattura. Per cento nostro 
sarebbe degno di figurare nel cartellone di teatri di maggiore 
prestigio e meriterebbe di essere sfruttato maggiormente. 
Perché, per esempio, non farlo circolare nei teatri della Re¬ 
gione? Siamo certi che l’opera di Raimondi avrebbe le stesse 
accoglienze di Pisa. 

Il pubblico del Teatro Verdi (molto numeroso) ha dimo¬ 
strato di gradirla quasi più delle altre opere In programma. 
Lo dimostrano gli applausi a scena aperta riservati a più di 
un protagonista e le caldissime ovazioni eco cui è stata salu¬ 
tata ogni fine d'atto. 

Pisa ha confermato che si possono produrre dei buoni 
allestimenti con un cartellone originale o senza i grandi nomi 
sul palcoscenico. E’ un fatto che dovrebbe far meditare: è 
un esempio che dovrebbe essere seguito soprattutto dai cosid¬ 
detti « teatri di provincia » troppo spesso limitano la loro 
attività a sbiadite (e sgradite) imitazicni dei complessi me¬ 
tropolitani. 

Alberto Paloscia 


Positivo il primo bilancio dell'esperimento 


In 14, 
« Lucca 


Oltre quattordicimila 
presenze alle manifesta¬ 
zioni decentrate del «XIII 
Salone dei Comics», svol¬ 
tesi a Firenze e a Livorno, 
hanno decretato il succes¬ 
so di una iniziativa che 
vuol radicare sempre più 
nella regione e fra le po¬ 
polazioni toscane il pro¬ 
gramma del cinema di a- 
nimazione ospitato ogni 
due anni dalla città di 
Lucca. 

Una cifra di particolare 
rilievo vista la concomi¬ 
tanza delle due manifesta¬ 
zioni con quella lucchese, 
che hanno registrato un 
notevole consenso del 
pubblico, al quale è stato 
offerto un programma di 
rare rassegne storiche e la 
selezione della migliore 
produzione mondiale con¬ 
temporanea e di settore. 
In questa occasione una 
delegazione dell'UNICEF 
— che a Lucca ha costitui¬ 
to un comitato mondiale 
di autori del cinema di a- 
nimazione — ha potuto in 
contrarsi più volte con il 
pubblico esponendo il 
programma di Intervento 
per l’anno intemazionale 
del bambino. 

Sottolineando giusta¬ 
mente i notevoli risultati 
di questa esperienza, l'as¬ 
sessorato alla Cultura del¬ 
la Regione coglie l'occa¬ 
sione per rispondere anche 
ad alcuni interrogativi — 
sui quali abbiamo a suo 
tempo riferito — posti dal- 


,000 a vedere 
13» decentrato 


FARCI fiorentina riguardo 
all'operazione di decen¬ 
tramento di «Lucca 13». 
La proposta cinematogra¬ 
fica regionale — si rileva 
in una nota — muove in 
direzione della garanzia di 
una crescita delle autono¬ 
mie locali e dello sviluppo 
del rapporto fra le as¬ 
semblee elettive e la com¬ 
plessa articolazione delle 
organizzazioni democrati¬ 
che. Per questo la regione 
si è preoccupata di mette¬ 
re a disposizione dei Co¬ 
muni gli strumenti neces¬ 
sari per l’allestimento di 
una programmazione ci¬ 
nematografica di qualità. 

Pur accogliendo volen¬ 
tieri l'invito a migliorare 
ulteriormente l'impegno 
regionale per una crescita 
qualitativa della proposta 
di promozione culturale 
cinematografica — la nota 
— si deve chiarire che l’af¬ 
fermazione dell’ARCI che 
definisce l’operato del Cir¬ 
cuito regionale toscano del 
cinema una «semplice di¬ 
mensione di organizzazione 
di cicli di film presentati 
acriticamente in ogni e 
qualunque sala > non trova 
fondamento nella realtà. 

L’assessorato regionale 
alla Cultura afferma quin¬ 
di la certezza che nel cor¬ 
so della terza conferenza 
di organizzazione del 
CRTC (fissata per il 21 e 
22 novembre) i Comuni 
stessi — che in piena au¬ 
tonomia hanno organizzato 


cicli e rassegne con la col¬ 
laborazione dei comitati 
comunali comprendenti i 
rappresentanti di tutte le 
forze sociali organizzate — 
avranno modo di rispon¬ 
dere con più precisione a 
questa « imperfetta > defi¬ 
nizione del loro impegno 
nell'ambito del circuito re¬ 
gionale del cinema. 

Un ulteriore chiarimento 
viene quindi dato in lerito 
alla scelta del cinema Gol- 
doni dovuta alla sua mag¬ 
giore Idoneità fra quelle 
disponibili. D’altra parte, 
come in Livorno si è volu¬ 
to valorizzare una struttu¬ 
ra pubblica disponibile ed 
adeguata, la casa della cul¬ 
tura, altrettanto si sarebbe 
fatto a Firenze ove si fos¬ 
sero verificate le condizio¬ 
ni necessarie. 

Concludendo la nota ri¬ 
corda come la Regione, 
accogliendo la diffusa do¬ 
manda di quello che è sta¬ 
to definito un maggior 
< radicamento » della ini¬ 
ziativa cinematografica 
toscana, sta già concreta¬ 
mente operando in questa 
direzione predisponendo 1- 
niziative, strutture e servi¬ 
zi. Il decentramento delle 
rassegne toscane, che da¬ 
ta dal 1973, e l’avvio della 
costituzione della cineteca 
regionale e della emerote¬ 
ca-biblioteca specializzata 
danno già concretamente 11 
segno della volontà la 
questo senso della Regione 
e degli enti locali. 
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REDAZIONE: Via Carvantt» 53, tal. 321.511 321923 • Diffusitela tal. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 a dalla 14 alla 21 


Migliala alla manifestazione del PCI per il lavoro e lo sviluppo 


« 




lediamo al governo fatti concreti» 

Due combattivi cortei hanno attraversato la città e raggiunto piazza Matteotti - Un grande appuntamento di 
massa - Il comizio dei compagni Donise e Alinovi - Anche la giunta regionale non può sottrarsi ai suoi impegni 


l’Unità / venerdì IO novembre 1978 
L'annuncio di Cgil Cisl Uil 

Lo sciopero del 16 
si concluderà a 
piazza Plebiscito 

Oggi assemblea dei consigli di fabbrica, domani 
dei dipendenti del pubblico impiego e ospedalieri 



Nel corteo, a colloquio con i compagni 

Tri piazza come nelle istituzioni 
ci stiamo per cambiare le cose 

« Napoli paga le lentezze del governo e - « Siamo in prima fila nella lotta per 
il lavoro » - « Occorrono risultati concreti e immediati » - Una lotta unitaria 


Il mestiere difficile di par¬ 
tito di lotta e di governo. Il 
mestiere difficile dei comuni¬ 
sti a Napoli, « qui e oggi », 
nell’occhio del ciclone della 
crisi, per fronteggiarla e go¬ 
vernarla; con la forza e la 
responsabilità di questo par¬ 
tito, sempre la stessa, sia che 
stia nella maggioranza par¬ 
lamentare, sia che stia alla 
testa della giunta di Napoli, 
sia che stia, come ieri sera, 
nelle piazze e nelle vie della 
città, con le sue bandiere ed 
i suoi slogan. Il mestiere dif¬ 
ficile di chi ha scelto di stare 
in trincea, rischiando in pri¬ 
ma persona, subordinando 
agli interessi di questa città 
ogni calcolo di parte. 

Che cos’altro è stata la ma¬ 
nifestazione di ieri se non la 
ennesima, forte e chiara di¬ 
mostrazione di questa volon¬ 
tà? Insomma non una pro¬ 
va di forza, non la semplice 
volontà di dimostrare agli av¬ 


versari che il nostro è un 
partito sano e forte; ma qual¬ 
cosa di ben diverso, un altro 
anello di quel discorso di lot¬ 
ta e di mobilitazione che i 
comunisti intrecciano giorno 
per giorno con la città. Lo 
dimostrano la partecipazio¬ 
ne della gente nei vicoli di 
Montesanto, dalle finestre e 
per le strade, la presenza, 
nel corteo, di alcune frange 
di quel movimento per il la¬ 
voro che percorre da mesi la 
nostra città, la puericultrici, 
i vigili discontinui, i movi¬ 
menti nei quartieri per la 
casa, i disoccupati. Lo dimo¬ 
strano. forse di più, i discor¬ 
si che si intrecciano nel cor¬ 
teo tra i comunisti, la luci¬ 
dità e la capacità critica di 
questi militanti, pure impe¬ 
gnati giorno per giorno a 
fronteggiare un’emergenza in¬ 
calzante. 

« Questa manifestazione è 
importante, secondo me arri¬ 


va addirittura tardi; è un fat. 
to positivo, insomma, ma non 
basta — dice Giuseppe Ser- 
racino, di Secondigliano — 
da qui dobbiamo partire per 
riannodare un discorso di lot¬ 
ta con i disoccupati ». 

« Stare in piazza con le no¬ 
stre bandiere è decisivo — 
conferma Pietro A fiero, del- 
l’Alfasud — ma perchè deve 
servire a parlare ai giovani 
ed ai disoccupati, vincendo 
l'illusione che la guerra tra i 
poveri e le briciole dell’assi¬ 
stenzialismo possano pagare 
di più della notta unitaria 
per il lavoro ». 

« E’ giusto — interviene An¬ 
tonio Siniscalchi, di A fragola 
— ma Napoli ha bisogno an¬ 
che di risposte concrete subi¬ 
to. senza le quali sarà sempre 
più arduo sconfiggere il gio. 
co di chi vuol dividere per 
continuare a dominare ». 

Si parla del governo; ri¬ 
suona lo slogan « Andreot- 


ti », è meglio che lo sai, o 
posti di lavoro o te ne vai » 
gridato a piena voce dagli 
operai dell’Alfasud. Risposte 
concrete subito. « E’ possibi¬ 
le dame; ci sono t 'finanzia¬ 
menti. Il preavviamento è 
tutto ancora da attuare. Bi¬ 
sogna ottenere subito mi¬ 
gliaia di contratti di forma¬ 
zione-lavoro » dice Tina Rus¬ 
so, di Pendio Agnano, che la¬ 
vora nelle leghe. Alla prova 
del nove il governo è già og¬ 
gi, il banco di prova deci¬ 
sivo è il Mezzogiorno, si ri¬ 
peterà poi dal palco degli 
oratori. I tempi, insomma, 
sono strettissimi 
Ma noi, i comunisti, il par¬ 
tito, siamo all'altezza di que¬ 
sto scontro? Di questo si di¬ 
scute con franchezza, senza 
boria, senza guardare solo al 
successo della manifestazione 
di ieri, notando, anzi, che 
questo successo è costato un 
lavoro duro e capillare di or¬ 
ganizzazione e di mobilita¬ 


zione in tutte le strutture del 
partito. 

«Le difficoltà a far mar¬ 
ciare la nostra linea sono 
reali — dice Vincenzo Mor- 
reale, operaio della Sagraf — 
la crisi aggredisce tutti, al 
punto tale da poter indurre 
a forti spinte individualiste, 
anche nel comportamento 
dei compagni ». « E poi biso¬ 
gna riguardare alle forme ed 
ai contenuti del nostro rap¬ 
porto con la gente, con la 
società » aggiunge Maria Ro¬ 
saria Correrà, di Nola. « Pe¬ 
rò sappiamo una cosa — di¬ 
ce Antonio Siniscalchi — che 
non possiamo farci stringere 
nel gioco del nemico, che 
il nostro compito non è di 
fare i pompieri, che stiamo 
dalla parte delle masse. Non 
ci basta sentirci dire che 
senza di noi. senza il nostro 
senso di responsabilità, tutto 
sarebbe andato allo sfascio. 

Ora bisogna cominciare a 
cambiare le cose che conta¬ 


no, a Napoli e nel paese, le 
condizioni di vita reale del¬ 
la gente. Questo vogliamo da 
Andreotti o da Russo, e su 
questa linea, te lo assicuro, 
il partito ci sta tutto, con 
convinzione ». 

« E’ questa la nostra diver¬ 
sità — avrebbe detto più tar¬ 
di Alinovi dal palco — per 
questo la DC non può gio¬ 
care con noi come ha fatto 
con i suoi alleati di governo 
nel passato ». 

a Più chiari ci così! — com¬ 
mentava Paolo Sensale, della 
”Bertóni ” — intanto noi stia¬ 
mo qui, in piazza per il la¬ 
voro. Dove sono gli altri? 
Quello che diciamo con que¬ 
sta manifestazione ai disoc¬ 
cupati e alla gente di Napoli 
è di andare insieme a sta¬ 
narli, li dove governano il 
Paese ». 

a. p. 


Dopo il mutamento del vertice e l'incontro tra editore e forze politiche 


Quello che si attende dal «Mattino» 

Dichiarazioni del compagno Santoro, responsabile del PCI per l'informazione e di Corsi, della Fnsi - I lavoratori comunisti del 
quotidiano napoletano ribadiscono l'impegno di lotta per latrasfo rmazione del giornale - Documento di «Rinnovamento sindacale» 


I recenti avvenimenti che 
harno caratterizzato la vi¬ 
cenda del Mattino (dimissio¬ 
ni di Orazio Mazzoni da di¬ 
rettore, nomina di Roberto 
Ciuni a successore, incontro 
tra l'editore Rizzoli e i rap¬ 
presentanti delle forze politi¬ 
che) sono ancora al centro di 
dichiarazioni e documenti. Il 
compagno Michele Santoro, 
responsabile regionale del 
PCI per i problemi dell’in- 
formazione, ci ha detto che 
« il cambio del direttore al 
Mattino è un primo, serio ri¬ 
sultato di una vertenza che 
ha vissuto momenti di altis¬ 
sima combattività, ha cono¬ 
sciuto delusioni e sconfitte 
ed ha trovato, negli ultimi 
mesi, una nuova energia di 
fronte a un accordo tra Ban¬ 
co di Napoli e Rizzoli che 
sembrava orientato a lasciare 
le cose come stavano, se non 
a peggiorarle ». 

« Per quanto ci riguarda — 
aggiunge Santoro — noi non 
consideriamo chiusa questa 
vertenza. Attendiamo Roberto 
Ciuni, il nuovo direttore che 
sappiamo professionista assai 
valido e del quale apprezzia¬ 
mo il recente editoriale pro¬ 
grammatico, alla prova del 
fatti. Abbiamo più volte ri¬ 
badito ei e ci asoliamo dal 
Mattino un salto di qualità, 
l'abbandc, .o d. una uii.c.ahtà 
grigia asettica, falsamente 
neutrale, la conquista di una 
«sua » identità, di una « sua » 
opinione che sappia pesare 
nei confronti delle ist.tuz.».nl 
e di chi le governa e sappia 
formare, oltre e le informare, 
l’opinione pu-Vtca. 

Contemporaneamente ab¬ 
biamo avanzato l’esigenza che 
Il Mattino si liberi della 
cappa asfissiante delle pres¬ 
sioni di partito o di frazioni 
e correnti, non sla più un 
organo lottizzato e produca 


una informazione il più pos¬ 
sibile completa aprendosi alle 
diverse tendenze culturali, al 
protagonismo sociale, alle 
grandi questioni e alle novità 
che avanzano nella società 
meridionale. 

Un direttore nuovo è un 
passo importante e necessa¬ 
rio ma non basta: occorre un 
giornale nuovo, che può na¬ 
scere soltanto da una valo¬ 
rizzazione piena di professio¬ 
nalità e competenze e da un 
piano di sviluppo che porti 
realmente il giornale « den¬ 
tro » la società campana e 
meridionale. 

Noi consideriamo significa¬ 
tivi sia la convergenza che si 
è realizzata nel recente in¬ 
centro con Rizzoli intorno al¬ 
la necessità di periodiche 
riunioni di confronto-bilancio 
tra forze politiche e sociali e 
giornale, sia l’impegno dell’e¬ 
ditore a partecipare a un 
nuovo incontro per rendere 
pubblici e sottoporre ad una 
comune valutatone 1 termini 
della nuova convenzione tra 
Banco di Napoli e Edime. 
Specialmente per quanto ri¬ 
guarda la convenzione vo¬ 
gliamo ribadire che essa deve 
contenere^ le necessarie ga¬ 
ranzie per 1 livelli occupazio¬ 
nali, adeguati piani di svi¬ 
luppo, l’uttllzzo delle testate, 
il risoetto pieno dell’articolo 
che impegna l’Edime ad as¬ 
sumere. in coerenza con la 
proprietà pubblica delle te* 
stae. una linea pluralista e 
meridionalista ». 

Dal canto loro 1 lavoratori 
comunisti del Mattino pren¬ 
dono atto con soddisfazione 
dell’awenuto cambio di dire* 
zlone politica del giornale e 
In un loro documento riba¬ 
discono di non considerare 
chiusa la lotta e di continua* 
re a essere vigili affinchè si 
raggiungano tutti gli obietti¬ 


vi che sono stati posti nel 
recente convegno al Maschio 
Angioino: le testate di pro¬ 
prietà del Banco di Napoli 
sono un bene pubblico e de¬ 
vono essere gestite in modo 
non contrastante con la na¬ 
tura pubblica della proprue- 
tà; la linea del giornale deve 
essere ispirata ai principi del 
meridionalismo e del plura¬ 
lismo; l’editore deve impe¬ 
gnarsi a utilizzare le testate 
di proprietà pubblica in mi¬ 
sura adeguata alle loro reali 
potenzualità e alla crescente 
richiesta di informazione a- 
vanzata da Napoli e da tutte 
le regioni meridionali; le 
modalità del rinnovo del 
contratto di gestione vanno 
rese pubbliche; su un arco di 
gestione tanto lunga è ne¬ 
cessario ottenere adeguate 
garanzie sul mantenimento e 
il possibile sviluppo dei livel¬ 
li occupazionali; il contratto 
di gestione deve consentire 
periodiche verifiche sull’at¬ 
tuazione degli impegni assun¬ 
ti ». 

«n Mattino può smettere 
finalmente di essere una abi¬ 
tudine — ha detto Ermanno 
Corsi, della giunta esecutiva 
della FNSI — e può diventa¬ 
re un giornale: non più bol¬ 
lettino arrogante dei "parenti 
di S. Gennaro”, ma strumen¬ 
to al servizio della città. Si 
pongono perciò problemi di 
contenuto, di linea di metodo 
e di qualificati apporti pro¬ 
fessionali. Occorre, Innanzi¬ 
tutto. recuperare a un ruolo 
di corretta e civile informa¬ 
zione quei servizi redazionali 
dove più devastante £ stata 
la manipolazione delle notizie 
più inarcata la censura. 

Gli obiettivi della trasfor¬ 
mazione democratica, plura¬ 
lista e meridionalista debbo¬ 
no diventare la nuova filoso¬ 


fia di una antica testata di 
proprietà pubblica. Nell'edi¬ 
toriale di presentazione del 
direttore Roberto Ciuni, 
questa consapevolezza è e- 
spressa con lucidità ». La 
segreteria regionale di Rinno¬ 
vamento sindacale in un suo 
documento afferma che « Il 
cambio di direzione al Mat¬ 
tino risponde alle esigenze di 
una svolta democratica nella 
vita della più diffusa testata 
meridionale e rappresenta la 
prima conclusione di una 
lunga vertenza sostenuta da 
giornalisti e poligrafici di u- 
na azienda dì proprietà pub¬ 
blica le cui ragioni morali e 
ideali sono state condivise da 
un ampio schieramento di 
forze politiche, sindacali, cul¬ 
turali ». Ciò rende possibile 
la costruzione di un giornale 
che si faccia promotore di 
un rinnovamento civile del 
Mezzogiorno, diventando un 
organo di battaglia al servi¬ 
zio non di interessi di parte, 
ma deirintera collettività 
meridionale. 

« Rinnovamento sindacale 
ritiene che — prosegue il do¬ 
cumento — affinchè II Matti¬ 
no svolga il ruolo suddetto, 
sarà necessario rivalutare 
tutte le energie professionali, 
interne ed esterne all’azienda, 
mortificaie negli ultimi anni 
da una strumentale gestione 
dei mezzi di informazione ». 
La positiva conclusione di 
questa fase della vertenza 
rafforza ancora di più 1 mo¬ 
tivi ideali dell'azione che 
Rinnovamento, d’intesa con 
le forze progressiste della re¬ 
gione, ha intrapreso da tem¬ 
po per fare del Mattino il 
punto centrale di un sistema 
Informativo diverso e prose¬ 
guirà con la speranza di ave- 
, re finalmente accanto e non 
I più contro i vertici aziendali. 


Dal primo gennaio prossimo 

Gestione nuova 
per il «Roma» 

Perfezionata l'operazione nei giorni scorsi nella 
capitale — Achille Lauro e soci escono di scena 


Dal primo gennaio prossi¬ 
mo Achille Lauro, presidente 
di Democrazia Nazionale, e 
i suoi parenti e amici esco¬ 
no dalla scena del « Roma » 
L'antica testata napoletana 
sarà gestita dalla Sneg (So¬ 
cietà napoletana editrice gior¬ 
nali) il cui pacchetto azio¬ 
nario è stato acquistato da 
due società editoriali control¬ 
late da Capretti. Entrambe 
queste società hanno acquisito 
il 48 per cento ciascuna del¬ 
le azioni. Il restante 4 per 
cento non è stato ancora at¬ 
tribuito ma si ritiene che sa¬ 
rà controllato da una perso¬ 
na gradita a entrambe le so¬ 
cietà di Capretti. Il contrat¬ 
to è stato sottoscritto dalle 
parti martedì scorso a Ro¬ 
ma. 

L’armatore Lauro ' resta 
proprietario della testata e 
dello stabilimento tipografico 
che però viene dato in fit¬ 
to alla Sneg con un contrat¬ 
to di 9 anni rinnovabile, al¬ 
la scadenza, per altrettanto 
tempo. Che cosa ha indotto 
il vecchio Lauro a cedere do¬ 
po i tentennamenti dei mesi 
scorsi? Il passivo consolida¬ 
to del quotidiano è di ari mi¬ 
liardi. La Sneg. e per essa 
le due società che ne acqui¬ 


stano il pacchetto azionario, 
verserebbero un miliardo e 
mezzo per il ripiano. Il resto 

10 sborsa lo siesso Lauro al 
quale non va più di caccia¬ 
re di tasca ogni anno tre 
miliardi per tenere in vita il 
giornale. E poi Lauro deve 
aver rinnovato il contratto di 
noleggio delle sue navi alla 
Finmare 11 cui presidente è 

11 socialista Paolicchi e non 
può rischiare di vedersi ri¬ 
fiutare il rinnovo. 

Per quanto riguarda giorna¬ 
listi e tipografi saranno, co¬ 
me suol dirsi, azzerati e quindi 
riassunti dalla Sneg. Chi c’è 
dietro queste manovre? Non è 
un mistero perchè le voci so¬ 
no circolate ampiamente nei 
mesi scorsi. Oggi però trova¬ 
no conferma quasi ufficiale: 
le due società di Capretti rap¬ 
presentano rispettivamente il 
PSI e la DC che quindi a- 
vranno quote paritarie. Sulla 
linea politica che assumerà 
il giornale ancora non è pos¬ 
sibile azzardare previsioni. E’ 
certo che andrà via l’attua¬ 
le direttore Alberto Giovanni- 
ni ma sul nome del sostituto 
non si sa nulla di certo. In¬ 
discrezioni indicano Uno Ian- 
nutzi come 11 più probabile 
successore. 


Napoli, un problema aper¬ 
to, un punto caldo. Ma fino 
a quando? La crisi certo non 
aspetta, né si fa troppi scru¬ 
poli, ma scava e lascia die¬ 
tro di sé segni profondi. 

Un problema, dunque, da 
risolvere e « chiudere » pre¬ 
sto e bene. Come? I comuni¬ 
sti lo hanno detto con tre 
anni di amministrazione de¬ 
mocratica (a Napoli e in 
molti centri della provincia), 
con un crescendo di iniziati¬ 
ve e di battaglie unitarie 
(è recente la mozione unita¬ 
ria su Napoli presentata alla 
Camera) e lo hanno ribadito 
ieri con una grande e com¬ 
battiva manifestazione per il 
lavoro a piazza Matteotti a 
cui hanno partecipato i com¬ 
pagni Eugenio Donise. seere- 
tarìo provinciale, e Adbon 
Alinovi, della direzione nazio¬ 
nale e responsabile meridio¬ 
nale. 

Doveva partecipare anche 
il compagno Alessandro Nat¬ 
ta, capogruppo Pei alla ca¬ 
mera e della direzione nazio¬ 
nale, ma è stato trattenuto 
a Roma dalla complessa que¬ 
stione dei patti agrari. Il 
messaggio lanciato è secco 
e chiaro: così non può conti¬ 
nuare, governo e giunta re¬ 
gionale devono venire allo 
scoperto, gli impegni presi 
vanno mantenuti. « Noi — di¬ 
rà il compagno Alinovi — 
vogliamo subito risultare con¬ 
creti per Napoli e il Mezzo¬ 
giorno. I tempi delle mano¬ 
vre, delle lentezze, dei rinvìi, 
sono finiti. Il PCI, con mol¬ 
ta pacatezza, ma anche con 
molta fermezza, dice che bi¬ 
sogna cambiare strada. Non 
siamo disposti a coprire un 
vecchio modo di governare. 
Certi dirigenti della DC 
non si facciano dunque illu¬ 
sioni... ». 

La piazza — gremita di co¬ 
munisti, di giovani, dì donne, 
di lavoratori — ha risposto 
con un lungo e fragoroso ap¬ 
plauso. Ancora una volta 
questo partito, in un momen¬ 
to oggettivamente difficile, 
al centro di numerosi attac¬ 
chi, ha risposto con la fer¬ 
mezza di sempre. « Perché 
sappiamo bene — spiegherà 
il compagno Donise — che 
proprio ora occorre uno sfor¬ 
zo di portata eccezionale per 
salvare Napoli e il Mezzo¬ 
giorno ». 

In migliaia sono venuti da 
tutti i quartieri e i rioni del¬ 
la città, da tutti ì centri del¬ 
la provincia. Si sono concen¬ 
trati a piazza Mancini e a 
Montesanto. Da qui si sono 
mossi due cortei che hanno 
solcato la città, parlando al¬ 
la gente, spiegando il senso 
e gli obiettivi della manife¬ 
stazione. Li ha ricordati an¬ 
che il corno* «no Donise dal 
palco: riqualificazione del 

l’apoarato produttivo, mi¬ 
gliaia di nuovi posti di la¬ 
voro. consistenti investimen¬ 
ti per allargare la base pro¬ 
duttiva. 

E’ a questa domanda di la¬ 
voro. che si esprime spesso 
anche eoo forme di lotte 
spontanee, tumultuose, ma 
che comunque «rompono» eco 
la secolare rassegnazione 
della gente del Sud, che bi¬ 
sogna rispondere con scelte 
coerenti e fatti concreti. 

«Non è più tollerabile — 
ha detto Denise — la politi¬ 
ca vecchia dell’assistenza, 
dell’elemosina. dei provvedi¬ 
menti parziali. Si tratta, .og¬ 
gi, di partire da Napoli per 
l'attuazicoe di scelte chiare, 
che diano un segnale di cam¬ 
biamento, che guardino lon¬ 
tano, al destino di questa 
città e del Mezzogiorno». 
Eppure proprio In questo 
momento di stretta, quando 
bisogna scegliere tra progres¬ 
so e ritorni al passato, dal 
governo vengono segnali pre¬ 
occupanti. 

Il compagno Alinovi ha ri¬ 
cordato la vicenda emblema¬ 
tica dei patti agrari, l’oppo¬ 
sizione ostinata della DC 
spinta fino all’arroganza. La 
posizione del PCI è però chia¬ 
ra: se si vuole lo scontro, 1 
comunisti daranno battaglia, 
in nome degli interessi del 
paese. E questa vicenda è in¬ 
dicativa anche per le spinte 
che vengono dalle classi do¬ 
minanti dagli agrari dai fi¬ 
nanzieri dai grandi industria¬ 
li. Ma oggi — ha detto Ali¬ 
novi — nco ci seno più le 
condizioni intemazionali e 
nazionali per tornare indie¬ 
tro. Da un Iato c’è la insta¬ 
bilità monetaria, la crisi del 
capitalismo e dall’altra te 
conquiste strappiate in questi 
anni dalla letta della classe 
operaia e delle masse popo¬ 
lari. E dalle masse, oggi, vie¬ 
ne una richiesta chiara di 
lavoro produttivo e non più 
di assistenza. Lo hanno det¬ 
to a Roma i calabresi, lo 
hanno ribadito ieri i conta¬ 
dini. lo dicono ora. con que¬ 
sta manifestazione, i giovani, 
le denne. i disoccupati di Na¬ 
poli. 

Il meridione, dunque, non 
vuole più sopravvivere, ma 
vivere del proprio lavoro. Un 
obbiettivo non facile da rag¬ 
giungere, perchè ancora mol¬ 
te seno le resistenze da vin¬ 
cere. Proprio per questo deve 
svilupparsi, a partire da Na¬ 
poli e dai punti caldi della 
crisi, un grande movimento 
di lotta, delle masse e delle 
Istituzioni, che sia all'altezza 
dello scontro. Un primo mo¬ 
mento di sintesi di questa 
estesa mobilitazione dovrà 
essere lo sciopero generale 
del 18, indetto a Napoli dalle 
organizzazioni sindacali. 

m. dm. 


Si concluderanno a piazza 
Plebiscito 1 due cortei che 
attraverseranno Napoli gio¬ 
vedì 16, in occasione dello 
sciopero generale dì tutti i 
lavoratori della Campania- 
Al centro della manifestazio¬ 
ne, indetta dalla federazione 
CGIL, CISL, UIL, i temi del¬ 
la occupazione, della difesa e 
dello sviluppo dell’apparato 
Industriale e produttivo napo¬ 
letano e campano. 

Un primo corteo partirà da 
piazza Amedeo (vi si concen¬ 
treranno l lavoratori della 
zona Flegrea) che attraver¬ 
serà via del Mille, via Filan¬ 
gieri e via Chìaia fino alla 
piazza del Plebiscito. Per l’al¬ 
tro corteo sono previsti due 
concentrameoti: a porta No¬ 
lana per i lavoratori di Sa¬ 
lerno e del porto e a piazza 
Mancini per le delegazioni di 
Caserta, Avellino, Benevento 
e gli altri lavoratori di Na¬ 
poli e provincia. Il percorso 
è quello ormai tradizionale 
per 1 grandi appuntamenti 
di lotta, luogo 11 rettifilo, via 
Depretis, piazza Municipio fi¬ 
no alla grande piazza dove 
si svolgerà il comizio con¬ 
clusivo. 

In preparazione dello scio¬ 
pero del 16 ci seno da se¬ 
gnalare due assemblee. Una 
si terrà stamane (al cinema 
Roxy); è l'attivo di tutti i 


consigli di fabbrica della re¬ 
gione. Domani, invece, si 
svolgerà al Maschio Angioino 
un’assemblea del dipendenti 
del pubblico impiego e degli 
ospedalieri. 

Anche gli enti locali sono 
interessati alla mobilitazione 
regionale del 16. Una prima 
significativa adesione è ve¬ 
nuta dal consiglio comunale 
di Pomlgliano d’Arco. In un 
ordine del giorno approvato 
all’unanimità si afferma che 
« L’adesione non è un atto 
formale, perchè i problemi 
posti al centro della giornata 
di lotta interessano in primo 
luogo le istituzioni e gli enti 
locali. 

« Il consiglio comunale di 
Pomlgliano ritiene necessario 
che in questa stagione di 
lotte che si è aperta nel pae¬ 
se le questioni da privile¬ 
giare seno: l’occupazione e 
lo sviluppo produttivo del 
Mezzogiorno, con particolare 
riferimento alla realizzazio 
ne dell’Apomi 2 e agli accordi 
Aeritalìa-Boeing. 

« Occorre —- continua l’or¬ 
dine del giorno — che nella 
definizione del plano trien¬ 
nale vi siano risposte posi¬ 
tive, immediate e concrete 
alle situazioni più drammati¬ 
che presenti nelle regioni 
dei Mezzogiorno ». 


Siglato ieri l'accordo 

Il Comune assume 
le refezioniste 

Il documento non è stato sottoscritto 
dal rappresentante di categoria Cisl 


Sì è tenuto a palazzo San 
Giacomo un incontro tra le 
organizzazioni sindacali Cgil, 
Cisl, Uil, territoriali e di cate¬ 
goria, e l’amministrazione co¬ 
munale per esaminare i pro¬ 
blemi inerenti il trasferimen¬ 
to delle funzioni e del perso¬ 
nale del patronato scolasti¬ 
co al sensi della relativa leg¬ 
ge regionale. 

Dopo ampia discussione si 
è convenuto sui seguenti 
punti: l’assorbimento alle di¬ 
pendenze del Comune, in ap- 
licazione della suddetta leg¬ 
ge e di precedenti accordi, 
di tutto il personale del pa¬ 
tronato assunto entro il ter¬ 
mine del 31 dicembre 1977; 
non consentendo la legge il 
diretto trasferimento al Co¬ 
mune delle restanti unità as¬ 
sunte dal patronato scolasti¬ 
co dopo il 31 dicembre 1977, 
la amministrazione comu¬ 
nale si impegna ad elabora¬ 
re, d’intesa con i sindacati, 
un programma di adegua¬ 
mento del servizio 

In presenza di esigenze ri¬ 
sultanti da detto program¬ 
ma, e anche al fine di uti¬ 
lizzare le citate restanti uni¬ 
tà, il comune farà richiesta 
all’ufficio di collocamento 
con chiamata numerica, spe¬ 
cificando le qualifiche ne¬ 
cessarie che il collocamento 
stesso garantirà sulla base 
della certificazione di servi¬ 
zio realmente 'prestato per 


almeno tre mesi presso il pa¬ 
tronato scolastico di Napoli 
nel corso del 1978. La giunta 
delibererà conformemente a 
queste decisioni. 

Il 18 novembre prossimo, 
poi, sindacati e amministra¬ 
zione torneranno a riunirsi 
per esaminare il citato pro¬ 
gramma di adeguamento del 
servizio di assistenza scola¬ 
stica. Al termine dell’incon¬ 
tro i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali han¬ 
no dichiarato che prendono 
atto delle decisioni ritenen¬ 
dole aderenti alle intese tra 
di loro intercorse. Hanno 
anche sottoscritto il docu¬ 
mento finale n-.'”«andosi dì 
far pronunciare suiì,. stesso 
gli organismi dirigenti, in 
preparazione dell’incontro 
del 18 novembre prossimo. 
Per l’amministrazione lo han¬ 
no sottoscritto gli assessori 
Carpino, Antinolfi, Picardi e 
Geremicca. Per la Cgil confe¬ 
derale Manzo, per il sindaca¬ 
to di categoria Cretella; per 
la Uil confederale Di Fran¬ 
co, di categoria Gargiuno; 
per Cisl confederale Lanziel- 
lo. 

Il documento non è stato 
firmato dal rappresentante 
del sindacato di categoria a- 
derente alla Cisl, ossia il ben 
tristemente noto Scognami- 
glio, pronto sempre a coglie¬ 
re ogni occasione per gene¬ 
rare inutili tensioni. 


Q Oggi riapre Capodichino 

Riapre oggi al traffico l’aeroporto di Capodichino. In 
sede ministeriale è stato raggiunto ieri pomeriggio un 
accordo che prevede l’assorbimento delle unità lavorative 
licenziate dalla ditta Lapem, che aveva in gestione il 
servizio di pulizia dello scalo aereo, da parte della ditta 
« La Perla » che subentra e da parte dell’Aersapac che 
gestisce i servizi di handling per l’assistenza a terra de: 
passeggeri. 

Si chiude così, dopo sedici giorni di sciopero, la prima 
fase della vertenza che ha visto protagonisti. In difesa del 
posto di lavoro, i dipendenti della Lapem. Si tratta ora 
di pervenire alla soluzione completa del problema con 
la gestione pubblica di tutti i servizi da parte della costi¬ 
tuenda società per azioni tra Comune. Provincia, Ente 
per il turismo e Consorzio autonomo del porto. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 10 novembre. 
Onomastico: Leone (domani 
Martino). . 

DIBATTITO ALLA 
CASA DEL POPOLO 
DI POZZUOLI 

Domani alle ore 18,30 alla 
casa del popolo di Pozzuoli 
si terrà un dibattito, con prò 
lezione di diapositive, sulla 
storia monumentale e arti¬ 
stica della città. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo¬ 
no 294.014/294-202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12), telefo¬ 
no 314535. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati Infettivi, 
servizio continuo per tutte 
le 24 ore, tei. 441.344. 
BEZINA DI NOTTE 
In città 

AGIP: via Calo Duilio; cor¬ 
so Europa; piazza MergellI- 
na; viale Maddalena. API: 
via Argine. MACH: via Nuo¬ 
va Miano; via Argine; SS. 
7 bis, km. 23. ESSO: viale Mi¬ 


chelangelo; ponte di Casano¬ 
va; Quadrivio Arzano! via 
Galileo Ferraris 44. FINA: 
via Fona; via Caserta al Bra¬ 
vo. MOBIL: via Vittorio 
Emanuele; piazza Carlo IV; 
via Santa a Cubito. IP: piaz¬ 
za Lata; via Santa Maria a 
Cubito. TOTAL: via Argine. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaie-Rivicra: via 
Carducci 21 ; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 198; San 
Giuaeppe-S. Fard.do. via Ro¬ 
ma 348; Montacalvario: piaz¬ 
za Dante 71; Mercato-Pen¬ 
dino: piazza Garibaldi 11; 
San Lorenzo: S. Giov. a Car¬ 
bonara 83; Vicaria: staz. cen¬ 
trale corso Lucci 5; calata 
ponte Casanova 30; Stalla: 
via Foria 201; S. Carlo Are¬ 
na: via Materdei 72; corso 
Garibaldi 218; Colli Amine!: 
Colli Amine! 249; Vomere 
Aranalla: via M- Piscicela 
138; via L. Giordano 144; 
via Merlianl 33; via D. Fon¬ 
tana 37; via Simone Martini 
80; Fuorlgrotta: piazza Mar¬ 
c’Antonio Colonna 21; Soc- 
cavo: via Epomeo 154; Poz¬ 
zuoli: corso Umberto 47; 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondigliano 147; Poelllipo: 
via Poslliipo 84; Bagnoli: via 
Acate 28; Poggioraal#: via 
Suderà 187; Ponticelli-Pianu¬ 
ra: via Duca d’Aosta 13; 
Chfaiano-Marinella-Picclnota: 
corso Chlaiano 28 t 























l’Unità / venerdì 10 novembre 1978 


Riprende la lotta mentre ima donna è gravissima per un aborto clandestino 

« Subito i consultori» 


Stamattina a Salerno consiglio comunale sull’episodio - Anche a Napoli critiche 
per i ritardi - Oggi una conferenza con dom Franzoni all’università Navale 


pag. il / napoli «Campania 

AVELLINO - Lo denunciano alcuni sindoci dell'Ufita e dell'alta Irpinia 

«La giunta regionale non fa nulla 
per lo sviluppo delle nostre zone» 

Oggi i rappresentanti di cinque amministrazioni comunali si riuniscono per 
decidere una comune linea d’azione - Si chiede l’approvazione di 5 delibere 


L’allucinante vicenda della 
quale è stata protagonista 
Gerarda Toriucci — che si 
trova in gravissime condizio¬ 
ni all’ospedale di Salerno, co¬ 
me scriviamo anche in altra 
parte del giornale, per aver 
tentato di abortire con l’aiu¬ 
to di una « mammana » — ha 
riproposto in tutta la sua gra¬ 
vità la drammatica condizio¬ 
ne in cui vivono gran parte 
delle donne della nastra re¬ 
gione. Gerarda Toriucci è sta¬ 
ta operata dai medici che. 
però, no»ì hanno ancora sciol¬ 
to la prognosi: le sue con¬ 
dizioni permangono assai 
gravi. 

Mancanza di informazione 
sui problemi della contracce¬ 
zione e della sessualità, fun¬ 
zionamento assai carente dei 
consultori (dove già esisto¬ 
no): sono questi i due punti 
— tra l’altro strettamente le¬ 
gati tra loro — oggi al cen¬ 
tro dell'iniziativa del movi¬ 
mento femminile. A Salerno 


stamane si discute finalmen¬ 
te in consiglio comunale —* 
dopo cinque mesi di serrato 
e duro confronto tra il mo¬ 
vimento delle dorme e l’am- 
ministraziore comunale — dei 
due consultori indicati dal 
piano regionale per la città. 
Alla seduta di oggi è prevista 
l’affluenza di un gran nume¬ 
ro di donne. 

Il comitato cittadino del 
PCI ed il gruppo consiliare 
comunista hanno invitato — 
attraverso un volantino dif¬ 
fuso a Salerno — i cittadini 
e le donne a partecipare in 
massa alla riunione. Si di¬ 
scuterà sulla bozza di rego¬ 
lamento presentata dal coor¬ 
dinamento delle donne saler¬ 
nitane e dall’e Unione per la 
lotta contro l’emarginazione 
sociale », bozza che è già sta¬ 
ta esaminata ed in parte mo¬ 
dificata dalla commissione 
consiliare. Pare che la DC 
intenda bloccare il progetto 
di coordinamento presentato. 


Non a caso il capogruppo con¬ 
siliare democristiano ha pre¬ 
parato una bozza « alternati¬ 
va * di regolamento. 

Il comitato cittadino del 
PCI ed il gruppo consiliare 
comunista, dal canto loro, si 
sono più volte dichiarati d’ac¬ 
cordo con le proposte avan¬ 
zate dal coordinamento del¬ 
le donne salernitane. Non è 
difficile, dunque, prevedere 
per stamane una seduta del 
consiglio lunga, difficile e 
contrastata che è chiamato 
questa volta ad un appunta¬ 
mento importante che non 
può mancare. Ma il proble¬ 
ma dei consultori non è — è 
chiaro — un problema solo 
salernitano. Anche a Napoli 
su questa questione diversi 
ostacoli sono ancora da su¬ 
perare. 

L’altro giorno le donne di 
Materdei si sono riunite in 
assemblea (era stata indetta 
dal collettivo femminile Stel- 
la-Materdei) proprio per di¬ 


scutere del problema dei con¬ 
sultori. Alla fine della riunio¬ 
ne è stato emesso un comu¬ 
nicato nel quale, tra l’altro, 
viene denunciato « il grave at¬ 
teggiamento del presidente 
della giunta provinciale Bal¬ 
zano che ha vietato l’uso dei 
locali dell’annesso consultorio 
ex Onmi per lo svolgimento 
di questo incontro, manife¬ 
stando, così — continua il 
comunicato — una gestione 
centralistica del servizio con* 
sultoriale che si contrappone 
non solo alle esigenze di par¬ 
tecipazione espresse dalle don¬ 
ne e dai cittadini ma anche 
allo spirito della legge na¬ 
zionale e regionale sui con¬ 
sultori ». 

Le donne riunitesi in as¬ 
semblea hanno chiesto « l’im¬ 
mediata Istituzione dei con¬ 
sultori comunali sul territo¬ 
rio della città di Napoli — 
come si legge ancora nel co¬ 
municato — il superamento 
del servizio attualmente ge- 


Violenze e provocazioni contro 12 operaie che lottano per il lavoro 

Licenziate presidiano la fabbrica: 
il figlio del padrone le aggredisce 

Medicato al Cardarelli il marito di una delle lavoratrici - Il proprietario ha 
deciso di trasferire a Firenze tutta la produzione - Assemblea permanente 


Mentre il Comune trascura quelle pubbliche 

A Torre del Greco spuntano 
a decine le scuole private 


TORRE DEL GRECO — 
Doppi e tripli turni, classi 
che frequentano solo quattro 
giorni alla settimana, locali 
fatiscenti, assoluta mancanza 
di servizi. Questo, in brevi 
tratti, il quadro della dram¬ 
matica situazione scolastica 
di Torre del Greco, E’ un 
fenomeno che interessa gli 
istituti di ogni ordine e gra¬ 
do ma che è ancora più 
marcato per le scuole mater¬ 
ne. Se n’è discusso, per l’en¬ 
nesima volta, tn un’assemblea 
tenutasi l’altro giorno presso 
li centro servizi culturali. Vi 
hanno partecipato moltissimi 
genitori e Insegnanti precari 
che hanno dato vita ad un 
vasto movimento dt lotta per 
la scuola. 

Sul banco degli Imputati 
gli amministratori comunali. 
Nulla, in sostanza, è stato 
fatto per far fronte a questa 
difficile situazione. Lo stesso 
assessore alla pubblica Istru¬ 
zione, Castellano, si è sempre 
rifiutato di ricevere le dele¬ 
gazioni del genitori e degli 
insegnanti. « La legge — gli 
hanno sentito dire più di una 
volta — la faccio io. I geni¬ 
tori facciano i genitori ». Ma 
a parte l’arroganza di un sl¬ 
mile atteggiamento, viene 
spontaneo chiedersi quale sia 
la legge o i provvedimenti 
che ramministrazione intende 
applicare. Finora, infatti.’si è 
sempre contraddistinta per la 
sua totale Inefficienza. E non 
è un caso se, stando così le 
cose, a Torre del Greco siano 
improvvisamente spuntate 
decine e decine di scuole ma-, 
teme private. Per l'esattezza 


sono 97, mentre quelle pub¬ 
bliche sono appena 73. 

Si pensi, dunque, a quanti 
genitori sono costretti a pa¬ 
gare rette altissime (dalle 30 
alle 40 mila lire) per manda¬ 
re I figli a scuola. E può 
succedere che si paghino tan¬ 
ti soldi anche In quelle scuo¬ 
le private — come « Il Gi¬ 
glio » — dove tutti i 210 a- 
lunnl risultano ad ammissio¬ 
ne e refezione gratuita (gra¬ 
zie, cioè, alle sovvenzioni 
pubbliche). Questi ed altri dati 
lt abbiamo appresi da una 
ricerca del centro servizi cul¬ 
turali, che sintetizza con 
molta precisione la situazione 
scolastica di Torre del Greco. 

Per spezzare questa situa¬ 
zione, per sollecitare final¬ 
mente un intervento positivo 
dell’amministrazione comuna¬ 
le. il movimento del genitori 
e del precari si è recato, 
l’altro giorno al comune, 
mentre era in corso la seduta 
consiliare. Al sindaco una de¬ 
legazione ha esposto le ri¬ 
chieste del movimento. Ecco 
le: riapertura di tutte le sedi 


materne statali già Istituite e 
non ancora In funzione (sono 
ben 6); istituzione del servi¬ 
zio di refezione e trasporti e 
del tempo pieno; istituzione 
del servizio sanitario (at¬ 
tualmente cl sono solo due 
medici); assunzione immedia¬ 
ta del personale del dlsclolto 
patronato scolastico; inter¬ 
venti concreti per l’ediltzta 
scolastica. E’ su questa piat¬ 
taforma che il movimento 
svilupperà l'iniziativa e la 
mobilitazione. 

• SALERNO: 

DOMANI ASSEMBLEA 

ANTIFASCISTA 

SALERNO — Una assemblea 
antifascista si tiene a Saler¬ 
no domani presso il salone 
della provincia nel quadro 
delle iniziative volte a svi¬ 
luppare una serie di adegua¬ 
te risposte delle forze demo¬ 
cratiche al fascismo e alia 
violenza. L'assemblea è In¬ 
detta dal PCI dal PSI dal- 
l’MLS da DP e dal PDUP e 
avrà inizio alle 18. 


stito dalla Provincia ed a ta- 
. le scopo ia messa a disposi¬ 
zione di strutture e personale 
ex Onmi al Comune. Si chie¬ 
de inoltre al Comune di Na¬ 
poli di rendere noto alle don¬ 
ne ed a tutta la cittadinanza 
lo stato di realizzazione del 
servizio consultoriale previsto 
dalla legge 405 condizione in¬ 
dispensabile per la preven¬ 
zione ed il superamento del 
massiccio ricorso all’aborto 

Infine — conclude il comu¬ 
nicato — si sollecita l’asses¬ 
sore regionale alla sanità a 
rendere pubblica la lista de¬ 
gli obiettori di coscienza ». 
Ancora sul problema dello 
aborto — e pxecisamente sul 
tema: «L’aborto problema di 
coscienza o problema socia¬ 
le? » - — si svolge oggi alle 
il7,30 nell’aula magna della 
università Navale un’assem¬ 
blea alla quale parteciperan¬ 
no don Giovanni Franzoni. 
Clemente Romano e Sara 
Amodeo. 


Ma l'agitazione continua 

S. Carlo : l’orchestra 
ha ripreso le prove 

L’orchestra del teatro S. Carlo, pur rimanendo in stato 
d’agitazione, ha ripreso il lavoro in preparazione dei concerto 
previsto per domani sera. 

In un documento del consiglio di azienda, approvato dall’ 
assemblea dell’orchestra, i lavoratori del S. Carlo ribadisco¬ 
no 1 motivi che nei giorni scorsi li hanno spinti ad astenersi 
dal lavoro e. essendo consapevoli che la soluzione dei proble¬ 
mi da loro sollevati non può essere immediata, si riservano 
di intraprendere tutte quelle azioni che dovessero rendersi 
necessarie per contribuire alla ripresa delta vita culturale 
del teatro. 

Alle posizioni dell'orchestra si è -associato anche il corpo 
di ballo del S. Carlo. In un documento i ballerini denunciano 
l’esiguità dell’organico del corpo di ballo, di cui chiedono 1’ 
ampliamento; il ristretto numero di balletti programmato in 
ogni stagione (e tra l'altro preannunciati con ritardo, tanto 
che i ballerini non sanno mai quando e se andranno in sce¬ 
na); la mancanza di un direttore stabile 
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Grazie alla cornea di Claudio Miccoli 

Torna a vedere Aniello Chianese 

Aniello Chianese. l'operaio di 36 anni di Orta D’Atella a 
cui fu trapiantata, il 6 ottobre scorso, una delle cornee do¬ 
nate da Claudio Miccoli, ci vede perfettamente e da ieri ha 
fatto ritorno a casa. 

L’operazione di trapianto, effettuata dal professor Andrea 
Ambrosio, primario del CTO di Capodimonte, è pienamente 
riuscita. 


Dopo averle licenziate in 
tronco, il padrone ora non 
perde occasione per intimo¬ 
rirle e buttarle fuori dalla fab¬ 
brica die hanno occupato. E’ 
la storia di dodici operate dt 
una fabbrichetta del Vome- 
ro, la Famar, che produce e 
distribuisce medicinali. Sono 
state licenziate circa un mese 
fa, perché il padroncino ha 
deciso di trasferire le sue at¬ 
tività altrove. Le lavoratrici 
per difendere 11 loro diritto 
al lavoro si sono riunite in 
assemblea permanente all’ln- 
temo dello stabilimento. Uno 
scenario, purtroppo, che et fa 
sempre più ricorrente a Na¬ 
poli. dove non si contano più 
le fabbrichette scomparse 

Solo che nel caso della Far- 
nar il padrone non si è ac¬ 
contentato dt licenziare 1 di¬ 
pendenti. Ora vuole che le 
operate vadano via e la smet¬ 
tano di « protestare » contro 
il licenziamento. Per ottenere 
lo sgombero dei locali ha chia¬ 
mato più di una volta polizia 
e carabinieri. Anche ieri se¬ 
ra. mentre le lavoratrici pre¬ 
sidiavano i cancelli della fab¬ 
brica e spiegavano ai cittadi¬ 
ni ! motivi della loro sacro, 
santa lotta, si sono presen¬ 
tati I carabinieri, chiamati dal 
padrone, che hanno staziona¬ 
to a lungo nei pressi dello 
stabilimento. 

Ma l’episodio più grave è 
avvenuto mercoledì pomerig¬ 
gio, poco dopo le 18. Il figlio 
del proprietario, Giovanni 
Calcagno, ha aggredito a pu¬ 
gni e schiaffi il marito di una 
delle operale licenziate. Anto¬ 
nio De Malo, che si trovava 
net pressi della fabbrica. L’uo¬ 
mo trasportato al Cardarelli 
è stato medicato per contu¬ 
sioni multiple guaribili in al¬ 
cuni giomt. 

L’aggressione è scattata 
mentre i lavoratori in lotta 
stavano discutendo con alcu¬ 
ni dipendenti che ancora la¬ 
vorano alla Famar (nel set¬ 
tore della distribuzione) per 
dare vita ad una manifesta¬ 
zione unitaria di lotta. 





La Evanplasfic di San Pietro a Paterno 

Brucia una fabbrica: 800 milioni 
di danni, 20 operai senza lavoro 

Il padrone ha dichiarato (e poi smentito) di aver ricevuto richieste di de¬ 
naro da taglieggiatori - Sgomberate quattro famiglie - Infortunio alla Mobil 


Una fabbrica completamen¬ 
te distrutta, venti operai sen¬ 
za lavoro, quattro famiglie 
sloggiate dalle loro abitazio¬ 
ni: questo il pesante bilancio 
di un violentissimo incendio 
sviluppatosi l’altra notte a 
3. Pietro a Patiemo, e che 
forse porta la firma del 
«racket» delle tangenti. 

E* stata presa di mira una 
fabbrichetta di materiali pla¬ 
stici, la Evahplastic, che si 
trova In via Luce 45 a S. Pie¬ 
tro a Patiemo, dt proprietà 
di Enzo Valerio, un Impren¬ 
ditore quarantaquattrenne 
che abita a pochi passi dal¬ 
la sua azienda, al numero 
civico 39 della stessa vìa. E’ 
stato lo stesso padrone a 
dichiarare ad un funzionario 
di polizia, subito dopo l’fh- 
cendio, di avere subito nel 
giorni scorsi richieste dt 
« protezione »: « Ho ricevu¬ 
to più di una telefonata; mt 
hanno detto che se volevo 
stare tranquillo dovevo pa¬ 
gare. Ma hanno chiesto trop¬ 
pi soldi e io non lì potevo 
cacciare ». 

Ma nella serata (dopo che 
le sue dichiarazioni erano 
state riportate anche da un 
quotidiano del pomeriggio) 
Enzo Valerio ha negato tut¬ 
to, dicendo di non essere mal 


stato minacciato. I dami 
provocati dall’incendio seno 
stati stimati in circa 800 mi¬ 
lioni di lire (ma la fabbrica 
comunque è assicurata), 
mentre non si sa quando po¬ 
tranno tornare al lavoro I 
venti dipendenti che improv¬ 
visamente si sono ritrovati 
disoccupati. 

Polizia e carabinieri han¬ 
no dato il via alle indagini 
con la frase di rito « si svol¬ 
gono in tutte le direzioni ». 
Che sia stato 11 «racket» 
delle protezioni, dunque, non 
si hanno certezze. Sta di fat¬ 
to che negli ultimi tempi 
l’« anonima taglieggiatori » 
ha scatenato una vera e pro¬ 
pria offensiva, a colpi di 
esplosivo, contro commer¬ 
cianti e piccoli imprenditori. 
• » • 

Alfonso Iacomino, un ope¬ 
raio di 33 anni della ditta 
CmsJ che svolge lavori dt 
manutenzione all’interno del¬ 
la Mobil OH, è rimasto feri¬ 
to mentre lavorava viclho ad 
un serbatoio insieme ad al¬ 
tri lavoratori. Ha riportato 
trauma cranico e una ferita 
lacero contusa alla testa; 
mentre spostava una scala, 
è caduto da un’Impalcatura 
un pezzo di ferro che ha col¬ 
pito l’operaio al capo. 



SCUOLA Ot PARTITO — Do¬ 
mani mattine avrà inizio presso 
('istituto di studi comunisti inter¬ 
regionale di Castellammare di 5te- 
b:a (corso Vittorio Emcnuele 57) 
il corso di politica economica sul 
pieno Pandolti. 

SITUAZIONE POLITICA E TES¬ 
SERAMENTO — A Luzretti, alle 
ore 17,30, cellula FMI-Mecfcnd. 
Terre Annunz'ota, «Bcnzano», alle 
ore 18, cellule Cibe-Fervet con 
Carbone. Stella «Di Vittorio», olle 

17.30, lavoratori della Valentino e 
Taiuti con Vozzo. 

SCUOLA — In federazione, alle 

16.30, ottivo su donne e-riforma 
deità scuola, con Magni. Afra¬ 
gola, presso Coop. Nuove Case, 
ore 18, ottivo della zona Frattese- 
Afragolese, ccn Schiassi e Lepore. 
Al Centro Labriola, ere 17. assem¬ 
blee dai presidi e direttori didat- , 
tic! con Papa e Masullo. 

EQUO CANONE — Savieno, 
ore 18,30. assembleo con Pisciotti. 

A Pozzuoli «Gramsci» assemblea 
alle 18. 

COMITATI DIRETTIVI - Mer¬ 
cato. ere 17. zonu industriale con 
Tubetti. Pozzuoli «Via Napoli», 
ore 18, sezioni di Pozzuoli. VoMa, 
ore 18, gruppo consiliare e comi¬ 
tato direttivo con Dottami. 


AVELLINO — Oggi pomerig¬ 
gio si riuniranno nell’aula 
consiliare del comune di 
Stumo le 5 amministrazioni 
promotrici della vertenza con 
la Regione per lo sviluppo 
detratta Irpinia e della valle 
dell’Ufita. Come abbiamo già 
avuto modo di sottolineare, 
le 5 amministrazioni rifletto¬ 
no l’adesione dt tutte le forze 
democratiche a questa lotta: 
si tratta deH’ammitilstrazione 
comunista di S. Andrea di 
Conza di quella socialista di 
Sturno, dt quella socialde¬ 
mocratica di Taurasl, dt 
quella democristiana di Flu- 
meri e di quella di coalizione 
democratica (PCI, PSI, PSDI, 
PRI) di Llonl, uno del più 
grossi centri dell’alta Irpinia. 

Nella riunione di oggi sa¬ 
ranno discusse le Iniziative 
da prendere nei confronti 
della giunta regionale dopo 
che decine dt consigli comu¬ 
nali delle due zone hanno 
approvato le cinque dellbere 
sul problemi di sviluppo 
proposte appunto dal comuni 
promotori. Molto probabil¬ 
mente sarà richiesto un in¬ 
contro al presidente e ai 
membri della giunta regiona¬ 
le per giungere finalmente, a 
decisioni definitive ed impe¬ 
gnative in merito alle dellbe¬ 
re dei Comuni, che saranno 
presentate nel loro testo In¬ 
tegrale assieme all’elenco del¬ 
le amministrazioni che le 
hanno sottoscritte. 

Dice il compagno Vespucco, 
sindaco dt S. Andrea: «Sia¬ 
mo ormai al dunque. La 
nostra lotta dura da diversi 
mesi, e dalla giunta regionale 
non ci sono venute che pro¬ 
messe regolarmente disattese. 
Eppure, dopo l’incontro an¬ 
dato a vuoto 11 13 luglio, 
quando 19 slndacl non trova¬ 
rono a Napoli nessuno della 
giunta che li ricevesse, nel 
convegno di Grottaminarda 
tenuto alla fine di agosto, sia 
il presidente, il de Russo che 
Il vice presidente, il socialista 
Conte riconobbero la giustez¬ 
za delle nostre proposte e 
promisero un intervento im¬ 
mediato da parte della regio¬ 
ne. 

Finora però — aggiunge 
Vespucci — nulla è stato fat¬ 
to. Se si sfogliano le 5 deli- 
bere si vede che, ad esempio, 
non si può più rinviare la 
ricostruzione delle zone ter¬ 
remotate sia quelle colpite 
dal sisma del ’30 che quelle 
del sisma del ’62; che neppu¬ 
re è rlnvlablle per un criterio 
elementare di civiltà, l’aper¬ 
tura degli ospedali di S. An¬ 
gelo dei Lombardi e di Bi¬ 
saccia; che è necessario dare 
finalmente alla valle dell’Ufi¬ 
ta il suo piano di coordina¬ 
mento territoriale, in consi¬ 
derazione soprattutto dell’in¬ 
sediamento Fiat di Flumerl; 
che la possibilità di applicare 
la legge « quadrifoglio » non 
deve andare perduta in que¬ 
ste zone con grande vocazio¬ 
ne agricola ». 

« Si potrebbe pensare, e 
qualche organo di stampa lo 
ha anche insinuato — appena 
il compagno Ciriaco Coscia, 
responsabile di zona della 
valle dell’Ufita — che la lotta 
dei comuni stia collezionando 
solo insuccessi. Ma non è co¬ 
si. 

E* sen.a!tro vero — dice 
ancora Coscia — che la Re¬ 
gione o, meglio la sua giunta 
sta opponendo un vero e 
proprio muro di gomma alle 
richieste dei e comuni, adot¬ 
tando la « tecnica » dei dir si 
a tutto, per poi non far nul¬ 
la. 

Ma tutto ciò non è destina¬ 
to a durare: basti considera¬ 
re che questa iniziativa di 
lotta, partita solo dal comuni 
amministrati da socialisti e 
comunisti ha ormai l’adesio¬ 
ne di quasi tutti t comuni 
delle due zone e di tutti 1- 
partfti democratici. 


Martedì in 
commissione 
al Senato 
al problema 
di Persano 

ROMA — 11 comitato di agi¬ 
tazione della cooperativa a- 
gricola di Persano (Salerno) 
è stato ricevuto ieri al Se¬ 
nato e alla Camera dai par¬ 
lamentari delle due commis¬ 
sioni Difesa. A Palazzo Ma¬ 
dama la delegazione si è in¬ 
contrata con i senatori To- 
lomelli (PCI), Pasti (Sinistra 
indipendente) ed altri, ai qua- 
li ila espresso la preoccupa¬ 
zione dei membri della eoo 
perativa per gli ostacoli che 
vengono frapposti dalle au¬ 
torità militari. 

Da oltre un anno — è sta¬ 
to ricordato — sono in corso 
trattative con l’Esercito per 
ottenere che almeno una par¬ 
te del comprensorio (vinco¬ 
lato dalle « servitù militari » 
per supposte esigenze delle 
truppe corazzate, che In real¬ 
tà lo utilizzano solo parzial¬ 
mente), possa essere lascia¬ 
to alla cooperativa agricola. 
I senatori si sono Impegnati 
a mettere tutti gli interessati 
— comando dell’Esercito, Re- 
gicne e rappresentanti del¬ 
la cooperativa — attorno ad 
un tavolo per risolvere la 
questione, la quale verrà esa¬ 
minata martedì prossimo dal¬ 
le commissioni Difesa e Agri¬ 
coltura del Senato. 

Analogo Impegno è stato 
assunto dalla commissione 
Difesa della Camera attra¬ 
verso il suo presidente, on.lc 
Vittorelli, che si è incontrato 
con il comitato di agitazione 
di Persano. 


Dopo brevi indagini 


Per la rapi 
alla coppie 
prese alti 
tre persoi 


Antonio Amato di 25 anni. 
Arcangelo Ruggieri, di 44 e 
Biagio Frascoglia di 18 sono 
stati arrestati nella giornata 
di ieri perchè accusati di 
aver partecipato alla sangui¬ 
nosa rapina dell’altro giorno 
ai Camaldoli (rimase ferito 
un quarto malvivente. Giu¬ 
seppe luliano. adesso pianto¬ 
nato at Cardarelli) ai darmi 
di una coppietta che era in 
un'automobile. 

AU’arresto di queste tre 
persone carabinieri e polizia 
vt sono arrivati dopo una 
serie di confessioni a cate¬ 
na, prima dt Giuseppe lulia¬ 
no e poi degli altri catturati. 


Fallito un 
attentato 
all’ENEL di 
Frattamaggiore 

Alcuni stracci Imbevuti di 
benzina e alcune bruciature 
ad una bobina di legno porta¬ 
cavi sono stati ritrovati ieri 
sera, dai carabinieri del grup¬ 
po Napoli II, all’interno del¬ 
la centrale ENEL di Fratta¬ 
maggiore. 

Alle 20,30 una telefonata a- 
nonima all’Unità e a Paese 
Sera aveva annunciato: « Qui 
Prima Linea, abbiamo colpi¬ 
to all’ENEL dj Frattamaggio¬ 
re. Ci rifaremo vivi con un 
comunicato ». 


Continua con 
successo al 

TITANUS 


Presa di posizione del PCI 


SCHERMI E RIBALTE 



CALORE 

NEL 

VENTRE 
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Vietato ai minori di 18 anni 


Nessuna speculazione 
per « Città Giardino » 


La segreteria della Federa¬ 
zione di Napoli, nel corso di 
una riunione alla quale han¬ 
no partecipato compagni del 
comitato regionale, del grup¬ 
po consiliare regionale e de¬ 
gli organismi dirigenti della 
zona giuglianese ha esamina¬ 
to la situazione sociale e po¬ 
litica di Marano, con. parti co¬ 
lare riferimento al pericolo 
che si realizzi un insediamen¬ 
to residenziale di vaste pro¬ 
porzioni sulla collina dei Ca- 
maldoli (Città Giardino). La 
segreteria ha ribadito la fer¬ 
ma opposizione- della federa¬ 
zione napoletana alla lottiz¬ 
zazione della collina dei Ca- 
makloU che sconvolgerebbe 
ulteriormente rassetto idro¬ 
geologico della zona con gra¬ 
vissimi pericoli non solo per 
Marano ma per la pianura 
campana tra Napoli e Ca¬ 
serta. 

Nello stesso tempo la segre¬ 


teria ha indicato la neces¬ 
sità di un intervento pubbli¬ 
co per la rapida realizzazione 
delle opere necessarie a con¬ 
solidare e difendere Passetto 
del suolo 

La segreteria, pertanto, in¬ 
vita le organizzazioni di par¬ 
tito del Giuglianese. del Frat. 
tese e dell’Afragolese a impe¬ 
gnarsi nella costruzione di ini¬ 
ziative unitarie, tra le masse 
e nelle assemblee elettive, per 
bloccare la lottizzazione dei 
Camaldoli e per ottenere le 
opere di difesa del suolo. Il 
gruppo comunista del consi¬ 
glio regionale ha ribadito Firn* 
pegno a continuare la bat¬ 
taglia affinché la giunta, nel 
rispetto delia mozione d’in¬ 
dirizzo In materia urbanisti¬ 
ca, approvata dal consiglio 
nel novembre 1977, non auto¬ 
rizzi lottizzazioni nella col¬ 
lina dei Camaldoli 


□ Terracini a S. Andrea di Conza 


AVELLINO — Il compagno 
Umberto Terracini sarà do¬ 
mani a S. Andrea di Conza 
per partecipare a un dibat¬ 
tito sul tema: «La Costitu¬ 
zione e la riforma dello Sta¬ 
to». L’incontro è stato orga¬ 
nizzato dall’amministrazione 
dì sinistra di S. Andrea di 


Conza. Interlocutori del com¬ 
pagno Umberto Terracini sa¬ 
ranno gli studenti del locale 
ginnasio, con 1 quali è sta¬ 
ta concordata e preparata 
l'iniziativa. Al dibattito, co¬ 
munque, parteciperanno an¬ 
che studenti e professori di 
altre scuole dell’alta Irpinia. 


VI SEGNALIAMO 

• Sinfonia d’autunno (Maximum, Abadir) 

• Forza Italia (Ritz) 

• Lai baro dagli zoccoli (Modernissimo) 


TEATRI 

CILEA (Vìa San Domenico - Tcfo- 
tooo 654.265) 

Sabato 11 alle ore 21.30 spet¬ 
tacolo musicale con Roberto 
MltoIo e Mario Abbate 

TEATRO SAN CARLO 

(TeL 41S.2SS 415.02S) 

Saboto olle ore 18 concerto 
diretto da Cario Cacciti 

SANCARLUCCIO (Via S. Raaq—la 
• Culaia. 4S - TeL 405.000) 

Alle ore 21,30: La amorfìa, con 
M. Troise, L. Arena, E. Purcaro 
SANNAZARO (Via Chtoto 157 - 
TeL 411.723) 

O.-e 21 «Donna Chiarina pronta 
t o cc a n o», dì G. Dì Maio 

POLITEAMA (Via Manta 41 Dìo - 
Tel. 401.S43) 

Alle ore 21,30 «Dea Chisciotte» 
con Liliana Cosi e Mereiai Ste- 
fanescu 

TEATRO NEL GARAGE (Via Ma- 
riattala. 121 • Torre M Greco 
TeL SS2SES5) 

Alle ore 21 «Don Fausto» dì 
Perito - Sabato alle ore 21 e 
domenica alle ore 18 due re¬ 
pliche straordinarie di «Mam¬ 
ma chi è», od at lomento del «Li¬ 
bera Scena E nsemble» dal «Cer¬ 
chio del Caucaso» dì Brecht 
OlANA (Vìa L Giornea* - Tele¬ 
fono 377.527) 

Ore 21,15 «Tre cantane fortu¬ 
nate » dì E. Scarpetta 
CASA DEL POPOLO DI PONTI¬ 


CELLI (Cao Poeticeli!, 2S . 
Tel. 7544545) 

« Studio aperto di sperimentazio¬ 
ne per una nuova drammatur¬ 
gia * condotto da Rosario Cre¬ 
scenti, a cura del Teatro Contro 
e del gruppo C. Molinari. Gior¬ 
ni dispari ore 18.30 
SPAZIO UBERO (Parco Marghe¬ 
rita, 2*) 

Alle ore 21 Orione parlata, dia¬ 
positive e nastri con 5>mone 
Forti e Petw Van Riper 
AUDITORIUM RAI-TV 

Domenica 12. ere 21. l’orche¬ 
stra sinfonica di Novosibirsk 
(Siberie) drietta da Arnold 
Katz, con la partecipar ione del 
pianista Borre Petrushnsky, ese¬ 
guir* musiche dì Mahfer, Proko- 
iieft e ShosJekov Ch 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBABST (Vìa P. Da Mora. 1» 
TeL 377.044) 

A proposito 41 omicidio, con 
P. Falk - SA 

MAXIMUM (Vieto A. Cremaci 19 
TeL SO2.114) 

Sintento d’aatuaae (ore 16,30- 
22.30) 

NO (Vìa Senta Calar laa 4a Stoas 
TeL 41L171) 

L’eltimo valzer, di M. Scori 
sese - M 

NUOVO (Vto M on tr ea l ree io, 18 
TeL 412X10) 

L'amica americano, con B. Gouz 
DR (VM 14) 


CINECLUB (Via Orazio) • Tele¬ 
fono 660501 

Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Vinto C arnaggio , 2 - Portici) 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port’Al- 
ba, 30) 

Riposo » 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (Via Posillìpo 346) 
Riposo 

RITZ (Via Poema, SS - Tatefo- 
ae 21LS10) 

Forza Itati»! dì R. Faenza • DO 
SPOT CINECLUB (Via M. Rata 
n. 5 - Vornero) 
lo ho paura, con G. M. Vo¬ 
lontà - DR (VM 14) 

CINEMA VITTORIA (Cehtooo) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tal. 370.671) 

Conray, trincea d’asfalto, con K. 
Kristafferson - DR (VM 14) 
ALCTONE (Vto Lomonaco, 3 - Te- 
lefoao 416.660) 

Uaa moglie con G. Rovriends - S 
AMBASCIATORI (Vto Crispi. 23 
TeL 663.126) 

Fury, con K. Douglas 
- DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Vto AtokarBtori. 
a. 70 • Tal. 416.731) 

Elliot d rago invisibile 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Aaata 
TeL 415.361} 

Tutto suo padre, con E. Men¬ 
te* ano - SA 

CORSO (Coreo Meridional# • Tato- 
fooo 339.9111 
Due vite violente 

DELLE PALME (Vìcolo Vetreria 
TeL 418.134) 


EMPIRE (Vto F. Giordani, angola 
Vto M. Schipa • TeL 661.900) 
Il dottor Zivogo, con O. Shs- 
rif • DR 


EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poe rio 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Un mercoledì da leone 
FILANGIERI (Vto Filangieri, 4 
TeL 417.437) 

Il vi zto tto (prima) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
TeL 310-463) 

Corteo ne 

METROPOLITAN (Vto Chiaìa - Te- 
•afono 418.660) 

Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

ODEON (Piazza Pìedigrotìe 12 - Te¬ 
lefono 667.360) 

Pari e dispari, con B. Spercs, 
T. Hill - A 

ROXY (Via Tarsìa - TeL 343.149) 
Battaglia nella galassia, ccn D. 
Bened"ct * A 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 59 
TeL 415.572) 

Eutanasia di un amore 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Vto Patotollo Claudio 
TeL 377.0S7) 

Sinfonia d'autunno 
ACANTO (Viale Aogosto - Tele¬ 
fono 619.923) 

La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
ADRIANO (TeL 313.005) 

I 4 dell'oc» selvaggia, con R. 

Burton - A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi- 
tato - TeL 616.303) 

I 4 dell’oca eelvaggia, con R. 
Burton - A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.563) 

La f ib b ia del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14} 


ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tal. 224.764) 

Quelle ragazze a pagamento 
ARISTON (Via Morgben 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Disavventure di un commissario 
di polizia, ccn P. Nolret e A. 
Gir «dot - SA 

AVION (V.to degl] Astronauti - Te¬ 
lefono 741.92.64) 

Primo amore, con U. Tognazzi 
DR 

•ERNINI (Vto Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

n.p. 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te- 
tetano 444.600) 

Cosi come sei, con M. Ma- 
stroianni - DR (VM 14) 
DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Vedi «teatri» 

EDEN (Vto G. Sante!ice - Tele¬ 
fono 322.774) 

La febbre del sabato sera, con 

J. Travolta - DR (VM 14) 

EUROPA (Vto Nicola Rocco, 49 
TeL 293-423) 

Il branco, ccn J. Don Bsker - DR 
GLORIA « A » (Vto Arenacela 250 
TeL 291.309) 

La febbre del sabato aara, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

GLORIA ili 

Squadra antimafia, con T. Mi¬ 
lita - C 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Ovatto ragazze a p agame nto 
PLAZA (Via W a r b a hai , 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

lo tìgro, tu ttgri, egli tigre, con 
P. Villeggio - SA 

TITANUS (Carso Neva i a 37 . Ta¬ 
stano 266.122) 

Calore nel ventre 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Augii»), n . a 
Tel. 24B.9B2) 

F.I.5.T. 


ASTORIA (Salita Tarato - Telalo 
no 343.722) 

(Chiuso) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 101 
Tel. 206.470) 

Zio Adolfo in erte fuhrer. co» 
A. Celentono - SA 

AZALEA (Via Cornane, 23 - Te 
Mono 619.280) 

Enigma rosso, con F. Testi - < 
BELLINI (Via Conta di Rara, Il 
Tel. 341.222) 

Convoy, trincea d'asfalto, con K 
Kristofferson - DR (VM 14) 

I CASANOVA (Corra Garibaldi. 331 
! Tel. 200.441) 

La modella, con J.-C. Brialy - < 
(VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321X39) 
Campagnola bella 
ITALHAPOLI (TeL 615X44) 

(18,30-22.30) 

Woodstock - M 
(ore 16,30-21.30) 

LA PERLA (Vto Nuova Agna*o 39 
Tal. 760.17.12) 

Heidi, con E. M. Srigham 
mer - S 

MODERNISSIMO (V. Cistamo del¬ 
l’Olio - TeL 310.062) 

L’albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 
mi - DR 

PIERROT (Vìa A.C. Da Mais 56 
TeL 756.78.02) 

Good-bye a amen, con T. Mu¬ 
sante • DR 

POSILLÌPO (Vto Posillìpo, 66-A 
TeL 769.47.41) 

Due vite una svolta, ccn Shir- 
iey McLaxte - DR 

0UADRIFOGLIO (V.to Ctvaltoggo- 
ri - TtL 616X25) 

L'ultimo guappo 

VALENTINO (Via Rtoorgfmanto 
63 • TeL 767.65.56) 

HeWI, con E.M. Snghammer - 5 

"• • 

L’insegnante va In collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 
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ANCONA TEL 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 21300) 
REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA*: VIA LEOPARDI 9 • 


l’Unità / venerdì 10 novembre 1978 


Per lo realizzazione dei progetti socialmente utili riguardanti il prossimo anno 

Presentata e discussa alla Regione 
la ripartizione dei fondi per la 285 

Nel corso di una riunione pubblica organizzata dalla commissione per lo sviluppo economico - Presenti amministratori, sin¬ 
dacalisti, industriali, cooperatori, artigiani - A dicembre dovrebbe essere discussa e approvata dall’assemblea regionale 


Si apre la mostra sui «progetti per una piazza» ad Ancona 


Gli esperti hanno finito 
ora tocca ai 
cittadini dire la loro 

L'esposizione, una concreta occasione per fare cultura nella 
città e « sulle » scelte per la città - Il programma delle iniziative 


ANCONA — Presentata e di¬ 
scussa, nel corso di una 
pubblica audizione, organiz¬ 
zata dalla Commissione re¬ 
gionale sviluppo economico, 
la proposta di atto ammini¬ 
strativo, riguardante il plano 
di ripartizione dei fondi, as¬ 
segnati alla Regione Marche, 
per la realizzazione dei pro¬ 
getti socialmente utili, in ba¬ 
se alla legge giovani «x-285 ». 
Si tratta, in pratica, delle, 
assegnazioni riguardanti il 
prossimo anno. 

Una prassi, questa della 
partecipazione, ormai am¬ 
piamente sperimentata che 
interessa tutti i più impor¬ 
tanti provvedimenti, alla vigi¬ 
lia della loro discussione nel¬ 
l’ambito della commissione 
consiliare. 

L’altra sera avevano raccol¬ 
to l’invito della Regione 
pubblici amministratori, sin¬ 
dacalisti, esponenti dei vari 
settori produttivi, industriali, 
cooperatori, artigiani. Da 
parte regionale erano presen¬ 
ti il vice presidente della 
Commissione compagno Ma¬ 
rio Fabbri e il consigliere de 
Rodolfo Glampaoli. 

Tre ore di utili scambi di 
Idee, su di una problematica 
non facile: la piaga della di¬ 
soccupazione giovanile, gli 
scarsissimi risultati avuti nel 
primo anno di applicazione, 
della specifica legge, la nuova 
ripartizione dei fondi, che — 
si sa — qualcuno scontenta 
sempre. 

Una raffica di interventi, 
con suggerimenti, osservazio¬ 
ni, e poi, al termine l’apprez¬ 
zamento del vice presidente 
che ha assicurato ora che al¬ 
l’interno della Commissione 
verrà svolto un accurato e- 
same di merito. L’atto do¬ 
vrebbe essere a questo punto 


Incontro alla Regione 



licenziato dalla Commissione 
entro il corrente mese. A di¬ 
cembre sarà poi definitiva¬ 
mente discusso e votato dal¬ 
l’assemblea regionale. 

Vediamo di presentare al¬ 
cune sue caratteristiche: 
l'importo complessivo che ri¬ 
guarda l’assegnazione finan¬ 
ziamento per il ’79 è di 1 
miliardo 603 milioni e 560 mi¬ 
la lire complessive. Di questa 
somma circa i due terzi (1 
miliardo e 122 milioni di li¬ 
re) andrà ai Comuni. 320 mi¬ 
lioni alle 12 Comunità mon¬ 


tane e i restanti 160 milioni 
alla Regione. Per quanto ri¬ 
guarda i vari Comuni delle 4 
province marchigiane la sud¬ 
divisione ha comportato di¬ 
versi gradi di assorbimento: 
28 per cento a Pesaro. 32 per 
cento Ancona, 23 per cento 
Macerata, 17 per cento Ascoli 
Piceno (senza però contare il 
finanziamento per quegli enti 
locali rientranti nella Cassa 
per il Mezzogiorno). 

Più in generale la cifra 


Elio Gallorini, della Fede¬ 
razione unitaria sindacale 
CGIL, CISL, UIL. « Il nostro 
giudizio complessivo è criti¬ 
co. Come si è detto, alla fine 
di settembre, erano stati as¬ 
sunti solo 284 giovani sugli 
800 previsti e questo dato, 
secondo me indica la necessi¬ 
tà di una verifica. Abbiamo 
rilevato che anche i nuovi 
progetti presentati dal Co¬ 
muni hanno quasi tutti il ca¬ 
rattere di occupazione assi¬ 


globale sarà ripartita, secon- stanziale o di semplice coper- 


128 milioni per 
i comuni danneggiati 
dairalluvione 


ANCONA — Una cinquantina di 
sindaci di comuni marchigiani 
coinvolti nei recenti fenomeni al¬ 
luvionali, i rappresentanti del¬ 
le Amminstrazioni provinciali di 


55 comuni danneggiati, più o me¬ 
no gravemente, in provincia di 
Ascoli, 15 nel Maceratese. I dan¬ 
ni denunciati ascendono nell’Asco¬ 
lano a miliardi; molto più conte- 


Ascoll Piceno c Macerata e quelli nuli nel Maceratese dove, peraltro. 


delle Comunità montane interes¬ 
sate, hanno dato vita ieri mattina 
ad un approfondito confronto con 
amministratori regionali dal quala 
è scaturito un quadro ricognitivo 
estremamente articolato e sono 
emersi nuovi elementi rispetto a 
quelli posti in evidenza in una 
precedente riunione dì carattere 
più ristretto. 

Molti e dettagliati gli interventi 
dei sindaci: ormai •— questo il 
succo delle loro esposizioni — ba¬ 
sta una pioggia più forte per 
mettere in crisi opere pubbliche, 
agricoltura, strutture industriati e 
artigiane. Bisogna contenere i fiu¬ 
mi, ripulire gli alvei, dar vita fi¬ 
nalmente ad un piano organico di 
difesa idro-geologica. 


le richieste finanziarie inglobano 
anche le opere di prevenzione. 

La novità più confortante è sta¬ 
ta annunciata dall'assessore Vene- 
rucci: per il pronto intervento so¬ 
no già stati stanziati 128 milioni 
di lire. Ora, con una variazione 
di bilancio, sarà possibile aggiun¬ 
gere la somma di un miliardo e 
negli anni successivi dovrebbero 
essere recuperati altri 500 milioni. 

Il punto sulla situazione in 
agricoltura è stato fatto dall’asses¬ 
sore Zaccagnini: è stata attivata la 
legge regionale n. 21, è stata chie¬ 
sta l'applicazione della legge na¬ 
zionale n. 364 (per la quale à 
in corso la pratica presso il mi¬ 
nistero dell'Agricoltura per la de¬ 
claratoria delle zone disastrate). 


do il criterio del 70 per cento 
ai Comuni, 20 per cento alle 
Comunità montane e 10 per 
cento alla Regione. La pro¬ 
posta prevede il finanziamen¬ 
to di progetti di 8 Comuni 
della provincia di Pesaro-Ur- 
blno; 6 di Ancona: 5 di Ma¬ 
cerata; 8 di Ascoli, più altri 4 
rientranti nella zona Cassa. 
Ci sono poi 12 progetti delle 
Comunità montane ammessi 
al finanziamento e lo stralcio 
del progetto regionale relati¬ 
vo a « tutela delle acque dal¬ 
l’inquinamento ». 

Al termine della consulta¬ 
zione abbiamo raccolto «al 
volo » pareri e valutazioni da 
parte di alcuni addetti ai la¬ 
vori presenti. Nino Lucanto- 
ni, assessore comunale- di 
Ancona. « Il comune capoluo¬ 
go di regione aveva già e- 
spresso la propria insoddi¬ 
sfazione per la suddivisione 
dei fondi, ritenendo che 1 pa¬ 
rametri che sono indicati nel¬ 
l’atto non sono coerentemen¬ 
te applicati. Purtroppo al de¬ 
ve constatare che dei progetti 
finanziati l’anno scorso — e 
che prevedevano una occupa¬ 
zione di 800 unità — se ne 
sono poi in realtà attuati so¬ 
lo una parte (284 giovani). E' 
un problema da tener pre¬ 
sente, anche per impedire ul¬ 
teriori lievitazioni del residui 
passivi ». 


tura di compiti di istituto. 


Ciò non è proprio quello che 
la leggegiovani voleva realiz¬ 
zare. Abbiamo considerato 
Invece positivo il tentativo — 
anche se ?ion ancora esplici¬ 
tato nella forma e nel conte¬ 
nuti — di generalizzare il 
momento della formazione 
professionale nei confronti di 
tutti i giovani assunti. Pro¬ 
prio su questo tema specifico 
richiederemo un incontro con 
i rappresentanti della Regio¬ 
ne ». 

Dario Cingoiani. della Fe¬ 
derazione giovanile comunista 
di Ancona. « Alla luce delia 
esperienza di questo primo 
anno, per quello che riguarda 
i progetti speciali degli enti 
locali, i risultati non sempre 
sono stati rispondenti alle e- 
sigenze dei giovani disoccu¬ 
pati. Si impone ancor di più. 
quindi, un ruolo di direzione 
da parte della Regione, sia 
per la veri r 'ca dello stato dei 
progetti già finanziati (’78) 
sia per le scelte che stanno 
alla base di quelli nuovi 
(’79). 

E’ pure necessario trasferi¬ 
re il dibattito con le forze 
sociali sugli stessi progetti a 
livello comunale, per evitare 
che non si possano recupera¬ 
re i caratteri meramente as¬ 
sistenziali — o non funzionali 
alla produzione — che nume¬ 
rosi di essi hanno. Per la 
nostra organizzazione l’obiet¬ 
tivo principale rimane quello 
di applicare le modifiche 
contenute nella 479. soprat¬ 
tutto per auanto riguarda il 
contratto di formazione e la¬ 
voro e la formazione profes¬ 
sionale. allargata anche al 
settore pubblico ». 

ma. ma. 


ANCONA — La mostra del progetti pet¬ 
tina piazza (quella dell'ex-panificio mili¬ 
tare ad Ancona) che si apre oggi presso 
la sede del « Rinaldini » in Via Zappata 
sarà una occasione importantissima per 
fare cultura nella città ed « attorno » 
alte scelte per la città. Ovvio, si può 
dire. Una mostra, un momento di in¬ 
contro e di dibattito culturale. Ma non 
è semplicemente cosi. 

Vediamo il programma e poi forse st 
capisce meglio cosa intendiamo. Sabato 
18 novembre (ore 16,30), si comincia con 
un dibattito su a committenza pubblica 
e concorsi di architettura ». Partecipano 
gli amministratori e le redazioni delle 
riviste « Casabella », « Controspazio », 

« Domus », «Hinterland», «L’architettu¬ 
ra cronache e storia », « Lotus », « Pa¬ 
rametro », « Spazio e società ». Il 0 di¬ 
cembre (ore 10) altro dibattito sn « 135 
progetti per una piazza: tendenze», con 
t critici e gli esperti. Il 16 dicembre (ore 
16) incontro con i rappresentanti dei 
consigli di circoscrizione, dei sindacati, 
delle associazioni di categoria. Tema: 
una piazza per la città. 

E allora? Si parla di architettura, in- 
somma roba da esperti. Si studia il fu¬ 
turo di una piazza: interesserà gli abi¬ 
tanti del quartiere dove sta la piazza. 
Non è solo questo, non deve essere solo 
questo: almeno negli intenti degli am¬ 
ministratori di Ancona. E’ o no possi¬ 
bile — attorno ad una questione non 
marginale, come la sistemazione futura 
di un grande spazio libero al centro di 
Ancona — raccogliere l'interesse e le idee 
della gente? E‘ possibile che il famosis¬ 
simo uomo della strada critichi, giudichi 
le Idee di illustri architetti e proponga — 
perché no — un suo progetto? 

Momento, momento! Non sarà mica ta 
vecchia illusione secondo cui tutti sono 
o possono essere artisti, o tecnici o spe¬ 
cialisti? No. è qualcosa d’altro. E’ una 
possibilità di partecipazione, cosciente ed 
ornanizzata, della gente. 

Al concorso per idee sull'area dell’ex- 
panificio hanno partecipato 135 concor¬ 
renti: i loro progetti ora sono esposti al 
pubblico e prima che la commissione giu¬ 
dicatrice compili la graduatoria di meri- 
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to, si terranno dwattiti. Il « merito » non 
sarà un concetto soggettivo dei diversi 
membri della commissione, ma un con¬ 
cetto che costruirà la gente, nel corso 
della mostra tette resterà aperta due me¬ 
sii. Disegni, grafici, te diverse tendenze 
cut si sono ispirati i progettisti, sono da 
oggi sotto gli occhi di tutti. 

« Si, poi chi ci capisce è bravo », pu 
trebbe essere il commento. Invece sarà 
una iniziativa « guidata ». ovvero gli in 
terlocutorl saranno spesso presenti, per 
farsi capire o forse per prendere qual¬ 
che benevolo insulto. 

L’operazione progetto per una piazza 
significa anche che gli amministratori 
di Ancona vogliono restituire ai cittadi¬ 
ni una città i cui connotati (fisici e cul¬ 
turali) sono profondamente mutati, in 
alcune parti snaturati. Se c’è il proble¬ 
ma di ristrutturare, di adattare, di crea¬ 
re da nuovo, la gente dovrà pur dire 
quale città vuole, per viverci. 

Un’ultima annotazione: il concorso per 
idee di Ancona è una esperienza mai 
realizzata in altre città, ed anche tl mo¬ 
do di presentare prrrrntinamente alcu¬ 
ne possibilità di scelta alla popolazione 
ha precedenti illustri solamente a Bo¬ 
logna. 


I risultati delle analisi sui 150 lavoratori della Ceramica Lauretana di Fermo 

Intossicazione; allarmanti dati alle smaiterie 

L’esito dell’Indagine conferma la denuncia del consiglio di fabbrica che per il piombo metteva sotto accusa questo re¬ 
parto • 94 casi con valori inferiori a 40 microgrammi, 26 casi da 40 a 60,6 casi da 60 a 70,2 casi con valori superiori a 70 


DA OGGI A 

CAMERINO 

CONVEGNO 

SULL'ORDINE 

PUBBLICO 

CAMERINO — Organizzato 
dalla Facoltà di Giurispru¬ 
denza si terrà da oggi, per 
proseguire domani e dopodo¬ 
mani presso l’Aula Magna 
dell'Università di Camerino 
un convegno sul tema: « Or¬ 
dine pubblico e legislazione 
eccezionale: crisi dello Stato 


FERMO — il piombo sta minando la salute degli operai della Ceramica Lauretana di Fermo; i risultali delle analisi clini¬ 
che operate su tutti i 150 lavoratori dello stabilimento (dopo le 4 ore di sciopero del 17 ottobre in cui si chiedevano inter¬ 
venti per ia tutela della salute) metton in risalto il dato aliar mante dell'alto limite di intossicazione da piombo che investe 
tutti gli operai delle smalterie. Il risultato conferma con pre cisione scientifica la validità delle denunce del consiglio di 
fabbrica, il quale per quanto concerne il piombo metteva sotto accusa proprio questo reparto, mentre per gli altri reparti i 
pericoli erano nella silicosi e nella rumorosità (per questi due campi le analisi sono in corso). L’intossicazione da piombo. 

calcolata in microgrammi per ——-—;- 


La situazione, nella sua obiet- I si potrà intervenire ancha con la 
tiva quantificazione, è la seguente: 1 legge quadrifoglio. 


Oggi convegno a Numana 
sull’ospedale specializzato 


Italia Melli, dirigente della di Diritto nei paesi di capita- 
lega. delle cooperative delle lismo avanzato ». 


Marche. « La Lega non ha a- 
vuto la possibilità di portare 
esperienze di notevole inte¬ 
resse sul primo anno di atti¬ 
vità- E questo perché gli or¬ 
gani competenti hanno finan¬ 
ziato esclusivamente l’art. 28 
(progetti socialmente utili). 
Anche per il futuro la situa- 


Tra i relatori spiccano 1 
nomi di: Schifi (a Legisla¬ 
zione eccezionale inglese »), 
Soulier (a Ideologia della si¬ 
curezza »), Charvin (« Rela¬ 
zione giuridica »), Stame 
(a Intervento teorico-politico 
sulla crisi dello Stato di Di¬ 
ritto »), Borricand f« Estro- 


ANCONA — Si apre oggi al 
Grand Hotel « Santa Cristia¬ 
na » di Numana il convegno 
intemazionale organizzato 
dall’ospedale cardiologico 
« Lancisi » di Ancona, d’intesa 
con il Centro nazionale per 
redilizia e la tecnica ospeda¬ 
liera e con la sezione Marche 
dell’Associazione nazionale 
medici direzioni ospedaliere. 
Tema della manifestazione, 
unica nel suo genere. « L’o¬ 
spedale specializzato oggi in 
Italia: realtà e prospettive». 
La relazione introduttiva sa*-à 
svolta dal presidente del 
Cardiolozico. Gavaudan. cui 
faranno seguito gli interventi 
del n’-rc'rt-*-'*-» < 4 --i '“ont'o na¬ 
zionale per redilizia e la tec¬ 


nica ospedaliera Romeo FI- 
locamo Antonino e dell’ono¬ 
revole Foschi, sottosegretario 
al ministero degli Esteri. 

Mario Postiglione e Nils 
Rosdahi, dell’Ufficio regionale 
europeo di Copenaghen del¬ 
l’organizzazione mondiale del¬ 
la Sanità parleranno su «il 
ruolo degli ospedali specializ¬ 
zati nell’ambito dei servizi 
sanitari territoriali », mentre 
Jean Cahrles Soumia, diretto¬ 
re generale del ministero del¬ 
la Sanità francese, affronterà 
il tema degli ospedali specia¬ 
lizzati in un sistema di cure. 

I lavori del Convegno pro¬ 
seguiranno anche domani, 
sotto la presidenza del pro¬ 
fessor Paride Stefanini. 


zione non migliora. Le prò- dizione dei terroristi in base 
poste che ci sono state pre- a j( e convenzioni Intemaziu- 
sentate, nel corso della con- B j jacob (a Legislazione 
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sultazione, non prevedono in¬ 
fatti nessun stanziamento per 
progetti da realizzarsi in 
cooperativa. Tutti i progetti 


eccezionale inglese »). Preusa 
(v Intervento critico sulla le¬ 
gislazione eccezionale tede¬ 
sca »). Off (« Legislazioni cc- 


presentati’ a nonna dell art. cezionali, irrazionalità: finali¬ 


li della ex 285 (iniziative 
specifiche per l’agricoltura), 
non sono state, come è ormai 
risaputo, finanziate e le coo¬ 
perative che si sono nel frat¬ 
tempo costituite non sono In 
grado di operare per man¬ 
canza di terreni. Per quanto 
riguarda la nuova legge le 
modifiche sono apprezzabili, 
nella misura in cui però la 
gestione non ricalchi l’assi¬ 


stenzialismo e il fraziona- dassarre, Gaja 


mento degli interventi ». 


tà diverse da quelle dichiara¬ 
te»), Me Quire ( Legislazione 
eccezionale dell’Irlanda del 
Nord »). Ambrosini C« Legi¬ 
slazioni eccezionali-leggi pro¬ 
cessuali »>, Bricola (« Legisla¬ 
zioni eccezionali-lcggi pena¬ 
li»), Block (« Legislazione ec¬ 
cezionale francese »). 

Sono previsti anche inter¬ 
venti di Bobbio. Rodotà, Bai- 


Agnoli 


(R.F.T.). 



Quando si dice partecipazione: vediamo l'esempio degli abitanti di un quartiere di Ancona 

In 4 anni di lavoro trasformati 20 mila metri di sterpaglia in un parco 


ANCONA — Ci sono tanti 
modi oggi di intendere e at¬ 
tuare la « partecipazione po¬ 
polare »; c’è ancora chi la 
considera soltanto una espres¬ 
sione vuota, di moda, da 
pronunciare magari con enfa¬ 
si nelle manifestazioni pub¬ 
bliche, ben sapendo che poi 
si seguirà la straaa opposta, 
e chi invece crede profonda¬ 
mente in essa, e si impegna 
al massimo affinchè possa 
realizzarsi completamente. 

E’ il caso, questo, degli abi¬ 
tanti del quartiere Grazie- 
Tavsrnille di Ancona, più <n 
paitisolare dei viLaggi « Ver¬ 
bena » e * Cosmos », che st 
sono adoperati per arricchire 
la città di due nuovi par¬ 
chi pubblici. Il merito della 
riuscita dell’impresa va sen¬ 
za dubbio all’amm nitrazione 
comunale e al consiglio di 
Circoscrizione che hanno 
messo a disposizione i loro 
mezzi, ma soprattutto ogU 
abitanti del quartiere che, 
accantonando differenziaziu 
ni politiche « ideologiche. 


hanno operato di comune ac¬ 
cordo per mesi e mesi, man¬ 
tenendo vivo e cercando anzi 
di rafforzare quello spirilo 
associativo che li apepa spin¬ 
ti a costruirsi una casa in¬ 
sieme. 

L'iniziativa è partita dagli 
abitanti del villaggio « Ver¬ 
bena »; assaporata la soddi¬ 
sfazione di avere una casa 
moderna in una zona essen- 
talmente residenziale, si so 
no resi conto che tuttavia 
mancava ancora qualcosa per 
completare l’opera, il verde 
attrezzato in cui gli anziani 
avessero potuto trascorrere 
un po’ di ore a chiacchierare 
e i bambini giocare, lontano 
dai pencoli del traffico. 

« Ci siamo anche resi con 
to — dice a compagno Barto- 
lucci, uno dei membri del co¬ 
mitato promotore — che Tarn- 
ministrazione comunale non 
aveva tanti soldi e che non 
poteva accollarsi da sola tut¬ 
to l'onere dei lavori, perciò 
abbiamo fatto appello alla 


nostra volontà e allo spirito 
di sacrificio di tutti quanti, 
ed oggi vediamo i risultati ». 

Ora che i lavori infatti so¬ 
no quasi ultimati, con mi¬ 
gliaia di piantine (offerti 
dalla Provincia di Pesaro) 
messe a dimora, con gli spazi 
per i giochi dei bambini e 
per le attività sportive dei 
bimbi più grandi ben deli¬ 
mitati, oggi che i 20 mila me¬ 
tri quadrati di sterpaglia 
hanno assunto l’aspetto di un 
vero parco, tutti sono soddi¬ 
sfatti, anche quelli che al 
principio si mostravano ptà 
scettici. 

Seguendo l’esempio di quel¬ 
li del « Verbena » si sono 
date da fare anche le 86 fa¬ 
miglie dell’agglomerato con¬ 
tiguo, il « Cosmos » ed anche 
esse potranno godere del 
« loro » parco (che una volta 
ultimato sarà messo a dispo¬ 
sizione 1 della intera cittadi¬ 
nanza, come U precedente, 
del resto) fin dalla prossi¬ 
ma primavera. 


Hanno dovuto attendere 
quattro anni per poter vede¬ 
re realizzata la loro idea, 
ma alla fine ci sono riusciti. 
Riunitisi in cooperativa, ave¬ 
vano scelto questa zona per 
costruire le loro case: aveva¬ 
no poi dotato il villaggio di 
locali sociali, di un supermar¬ 
ket cooperativo, di un asilo 
nido concesso poi al comune 
(retto adora da una ammi- 
strazione di centro sinistra) 
per 12 anni, dietro la pro¬ 
messa di concessione dell’area 
retrostante i palazzi a zona 
verde. 

Caduta nel vuoto una pri¬ 
ma volta, la richiesta venne 
formulata nuovamente all'at¬ 
tuale amministrazione comu¬ 
nale (dopo essere stata di¬ 
scussa 0 approvata dal con¬ 
siglio di circoscrizione) che 
diede il suo parere favorevole. 
Anche tl - parco « Cosmos » 
poteva diventare dunque una 
realtà: quei nitori palazzi cir¬ 
condati di rovi, sterpi, cal¬ 
cinacci e terra rimossa avreb¬ 


bero potuto avere a disposi¬ 
zione una zona di verde at¬ 
trezzato. 

Così, hanno scritto: « nel 
verde è il futuro », e le fa¬ 
miglie, donne e bambini com¬ 
presi. si sono messe al lavoro. 
Per trovare i fondi neces 
sari per le prime spese — il 
comune, come nel caso del 
« Verbena » metteva a dispo¬ 
sizione soltanto i mezzi — le 
famiglie si sono autotassate; 
altri aiuti sono stati chiesti 
agli istituti di credito cit¬ 
tadini, mentre un contributo 
notevole lo ha portato l’in¬ 
casso della prima a festa di 
fine estate ». organizzata dal 
comitato promotore del par¬ 
co a Cosmos » in occasione 
della ultimazione del primo 
« gradone » del parco stesso. 
- Domani ci sarà un’altra 
grande festa al villaggio: In 
occasione dell’Il ; novembre, 
festa degli alberi, 159 bainM- 
ni (80 di tre classi delle scuo¬ 
le elementari « Bramante » e 
« Domenico Savio » s 70. fi¬ 


gli dei soci della cooperativa 
Cosmos) metteranno a dimo 
ra una pianta ciascuno, alla 
quale sarà appesa una tar¬ 
ghetta con il nome di ogni 
bambino. Anche le donne so 
no mobilitate per l’occasione: 
nel corso della festa sarà in¬ 
fatti offerto un rinfresco e 
già è stato deciso in assem¬ 
blea che ogni scala offrirà 
dolci agli intervenuti. Tra gli 
altri sono stati invitati tutte 
le autorità cittadine e gli abi¬ 
tanti degli altri quartieri. 

Sarà insomma una bella 
festa pur nella sua sempli¬ 
cità nata dall’iniziativa po¬ 
polare. Lo scopo è favorire 
al massimo la « partecipa¬ 
zione », di dare un esempio 
ad altri quartieri che hanno 
possibilità di utilizzare appez 
zamenti di terreno. Un esem¬ 
pio che è stato subito seguito 
perchè, a quanto ci risulta, 
l’ammtnistruzione comunale 
ha gii ricevuto altre venti 
richieste. 

I. f. 


100 cc di sangue, risulta cosi 
diffusa: 94 casi con valori in¬ 
feriori a 40 microgrammi, 26 
casi tra 40 e 60. 6 casi tra 60 
e 70, 2 casi con valori supe¬ 
riori a 70. A questi va ag¬ 
giunta un’altra decina di o- 
perai che al momento dell'a¬ 
nalisi erano assenti perché 
già in congedo per intossica¬ 
zione accertata all’inizio del¬ 
l’estate. La medicina attuale 
ritiene che sotto il valore 40 
non . sembri necessario al¬ 
cun intervento, tra 40 e 60 si 
imponga una seria sorve¬ 
glianza. da 60 in poi si ren¬ 
dano necessari interventi di 
importanza crescente. 

Tutto ciò si legge nella re¬ 
lazione curata dal dott. Go¬ 
verna, responsabile del repar¬ 
to di medicina del lavoro 
dell’ospedale di Ancona, il 
quale coordina la commissio¬ 
ne di tecnici nominata nel¬ 
l’incontro a carattere regiona¬ 
le che il consiglio di fabbrica 
della Lauretana ha proposto 
■ subito dopo lo sciopero di 
ottobre e che la direzione 
della fabbrica ha accettato di 
riconoscere in ogni suo in¬ 
tervento. 

Indubbiamente siamo din¬ 
nanzi a dati preoccupanti e 
ciò viene confermato dallo 
stesso atteggiamento delia di¬ 
rezione aziendale che ha cer¬ 
cato di sminuirli, attraverso 
una loro lettura parziale ed 
incompleta. Asserisce, infatti, 
(ed in questa operazione ha 
potuto fin qui contare sulla 
sospetta cooperazione incon¬ 
dizionata delia stampa locale, 
dai « Resto del Carlino » al 
« Messaggero » ) che la per¬ 
centuale di intossicati da 
piombo sia del 6 per cento, 
almeno quelli ad uno stadio 
grave, e che ciò rappresente¬ 
rebbe un indice molto basso 
rispetto a quelli registrati 
normalmente nella zona clas¬ 
sica della ceramica, da Sas¬ 
suolo a Faenza. 

Il fatto è che dal conto so¬ 
no stati tenuti fuori tutti 
quegli operai che già sono in 
congedo per la stessa malat¬ 
tia. e la cui incidenza fa sali¬ 
re la percentuale intorno al 
25 per cento! Un altro aspet¬ 
to che l’azienda tenta di co¬ 
prire è il fatto che nel repar¬ 
to smalterie tutti gli addetti 
risultano intossicati. 

Si è quindi ad una svolta 
sul piano della salute in 
fabbrica per quanto concerne 
il Fermano; su questo tema 
all'intemo della Lauretana si 
è registrata un'aggregazione 
sindacale che sfiora il 95 per 
cento degli operai. 

Il grosso merito dei consiglio 
di fabbrica è stato quello di 
aver tenacemente insistito su 
questo tema da due anni a 
questa parte (il primo caso 
di Intossicazione risale a 4 
anni fa. ma passò sotto si¬ 
lenzio, finché l’interessato, un 
giovane di 20 anni, non fu 
costretto a lasciare il posto e 
a cambiare mestiere). Una 
grlma piattaforma sindacale 


caratterizzata sulla salute fu 
presentata nel gennaio del 
’77, ma con risultati scarsi 
per il disinteresse dell’azien¬ 
da e per l’ancora scarsa co¬ 
scienza dei lavoratori. Il con¬ 
siglio di fabbrica iia prose¬ 
guito. muovendosi anche a 
livello personale, ottenendo 
finalmente nella passata pri¬ 
mavera che una quindicina di 
operai tra i più esposti fos¬ 
sero sottoposti ad analisi. 

I risultati, resi noti all’ini¬ 
zio dell’estate, hanno rivelato 
una situazione generale di in¬ 
tossicazione, con diversi casi 
sopra il livello di guardia. 
Nel frattempo era stata a- 
vanzata una nuova piattafor¬ 
ma sindacale e sono comin¬ 
ciate assemblee in fabbrica 
con il dott. Scartozzi dell'O¬ 
spedale di Fermo, per cono¬ 
scere questa malattia 

Gli operai hanno comincia¬ 
to da li una partecipazione in 
massa alle iniziative del con¬ 
siglio di fabbrica, mentre la 
direzione dell’azienda ha cer¬ 
cato di provocare duri scon¬ 
tri. rifiutando di affrontare 
l’argomento. Malgrado il 
cambio del direttore dei la¬ 
vori. c’è voluto lo sciopero di 
4 ore del 17 ottobre per 
coinvolgere Regione, Provin¬ 
cia. Comune, Ispettorato del 
Lavoro, e partiti per arrivare 
a quella commissione di e- 
sperti di cui abbiamo già 
detto e che sia subito messa 
al lavoro, esaminando la 
struttura dell'azienda e sot¬ 
toponendo i lavoratori ad a- 
nalisi approfondite. I primi 
risultati, relativi appunto alle 
intossicazioni da piombo, so¬ 
no cronaca di oggi; si atten¬ 
dono ora i risultati dei tassi 
di silicosi e di rumorosità. 

s. m. 


Equo canone ad Ancona 


Le « distanze » 
della DC 
e la gran 
cassa del 
« Corriere » 


ANCONA — Sull’equo cano¬ 
ne, secondo 11 Corriere Adria¬ 
tico, la Giunta comunale di 
Ancona « ha deciso tutto da 
sola... ha respinto tutte le 
proposte e i suggerimenti a- 
vanzati». E se il Consiglio 
comunale si è «spaccato su 
un documento che chiedeva 
unità », ebbene la colpa è 
tutta della giunta social-co¬ 
munista. Il foglio locale con¬ 
tinua a non conoscere cosa 
sia il comune senso del pudo¬ 
re. 

Tuttavia la vicenda equo 
canone non è assolutamente 
andata così 

Dieci giorni fa la DC chiese 
di rinviare la discussione sul¬ 
l’equo canone, poiché non si 
sentiva ancora pronta per 
decidere. E sia. Il Comune 
rinvia ritardando di qualche 
giorno rispetto all’entrata in 
vigore della legge. Poi la DC 
si è sentita pronta ed è venu¬ 
ta in Consiglio comunale a 
dire: dal momento che la 
legge è delicata e creerà dis¬ 
sensi e scontenti tra inquilini 
e proprietari, per la DC è 
meglio prendere le distanze 
(non si sa mai. con le pros¬ 
sime elezioni...). 

Ma il Corriere Adriatico 
passa il limite, quando accu¬ 
sa di «stalinismo » la Giunta, 
poiché non avrebbe sentito 
niente e nessuno Falso: l’as¬ 
sessore Mascino ita disegnato 
la carta della divisione in 
zone praticamente insieme ai 
consigli d; circoscrizione 

Ma in questi giorni si sta 
creando un fronte davvero 
strano e composito contro 
l’amministrazione. La DC e il 
Corriere Adriatici sono fian¬ 
cheggiati dal Movimento la¬ 
voratori pe. il socialismo 
(ovvero 3 o 4 persone in tut¬ 
ta Ancona), che scrivono sui 
manifesti ridicole accuse 
contro l’assessore Loeantoni. 
L’amministratore comunista 
ha già sporto denuncia per 
diffamazione. 


Iniziative 
contro la 
dittatura 
in Iran 


PESARO — L’iniziativa 
promossa a Pesaro dalla 
FGCI per testimoniare so¬ 
lidarietà con la lotta che 
il popolo iraniano sta con¬ 
ducendo contro il regime 
dello scià, ha costituito un 
significativo momento di 
incontro e di mobilitazione. 

Alcuni giovani e studen¬ 
ti iraniani si sono alterna¬ 
ti al microfono per spiega¬ 
re i termini della situa¬ 
zione politica, sociale ed 
economica nel loro paese 
e per inquadrare le cau¬ 
se e le origini che bisogna 
tener presenti se si vuole 
comprendere con sufficien¬ 
te chiarezza la portata del 
drammatico scontro in 
atto. 

Tutti gli intervenuti han¬ 
no sottolineato come la 
lotta popolare condotta 
unitariamente dai movi¬ 
menti religiosi e dalle for¬ 
ze politiche della sinistra 
si pone ora un primo obiet¬ 
tivo, quello cioè di abbatte¬ 
re il regime per poter poi 
instaurare un sistema de¬ 
mocratico. I giovani Ira¬ 
niani hanno risposto alle 
domande rivolte loro dal 
presenti alla iniziativa svol¬ 
tasi in piazzale Collenuccio. 


Rinascita 

strumento della 
costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del partito comunista 


Geografia e storia del mondo 

Europa Usa Urss 

Mediterraneo ciascun volume lire 3 000 


In preparazione: Centroemerica, Sudamerica, Africa, 
Vicino Oriente, India, Cina, Sud-Est asiatico, 
Giappone, Australia 

il primo atlante enciclopedico; realtà fisica, 
economia, storia, politica, evoluzione demografica, 
gruppi etnico-linguistici 


Editori Laterza 
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Vivace dibattito al Comitato regionale del partito Mercoledì prossimo si riunisce il< Consiglio di fabbrica della «Terni» I Interessanti esperienze in Umbria 


Il Policlinico, un test 
per l’azione del Pei 
nel «settore sanità» 

Una risposta insufficiente ai problemi posti dai recenti scioperi 
degli ospedalieri - Spazi da non regalare ai sindacati autonomi 


Si definisce la piattaforma: 

I l • I e V%Jl IJUVauz 

occupazione al primo posto scuole di musica ! 

Strettamente collegato a questo II problema della riduzione dell’orario di lavoro - Sarà verificato Sono sorte a decine con il sostegno dell’ARCI 
ogni reparto dove la riduzione comporterà aumenti di produzione o incremento dei posti di lavoro Una spinta al miglioramento della didattica 


Bambini, sono per 
voi queste 
scuole di musica! 


PERUGIA — Qual è il ruoio 
dell’ospedale regionale di Pe¬ 
rugia nella battaglia più ge¬ 
nerale per la riforma sani¬ 
taria? Ieri per tutta la gior¬ 
nata se ne è discusso al co¬ 
mitato regionale comunista. 
Più di cento persone, tra 
medici, infermieri, personale 
impiegatizio, amministratori, 
si sono confrontati in un am¬ 
pio dibattito, durato più di 10 
ore. organizzato dalla sezio¬ 
ne ospedaliera del nastro par¬ 
tito. I comunisti hanno inte¬ 
so cosi porre il problema del 
Policlinico accanto alla più 
grande questione della sanità 
all’ordine del giorno. Ne è ve¬ 
nuta fuori una discussione cri¬ 
tica, serrata, appassionante 
che è destinata a continuare 
nei prossimi giorni e nella 
prossime settimane. 

Intorno all’arcipelago sani¬ 
tà è probabile che i recenti 
scioperi degli infermieri e del 
personale paramedico abbiano 
fatto concentrare in Italia la 
attenzione della pubblica opi¬ 
nione proprio in queste setti¬ 
mane. 

A Perugia e in Umbria la 
sensibilità dei pubblici pote¬ 
ri, delle forze democratiche 
sulla questione è stata sempre 
viva e vivace. Non è un caso, 
ad esempio, che nella nostra 
regione il sistema sanitario 


sia uno dei più avanzati. Tut¬ 
tavia anche qui i problemi 
non mancano. 

L’ospedale regionale di Pe¬ 
rugia è una grossa struttura. 
Più di duemila dipendenti 
(di cui 460 medici) con un 
giro di bilancio di parecchi 
miliardi all’anno. Qual è la 
politica dei comunisti? La se¬ 
zione ha più di cento tessera¬ 
ti ed intende affrontare il « te¬ 
ma Policlinico * in un vasto 
conf ronto. 

Da qui è partita ieri matti¬ 
na la relazione del segretario 
della sezione Natali e da qui 
si è sviluppato l’ampio dibat¬ 
tito. Alla relazione di Natali 
hanno fatto poi seguito una se¬ 
rie di comunicazioni specifi¬ 
che nei vari settori e le con¬ 
clusioni del compagno Clau¬ 
dio Carnieri, vice segretario 
regionale del PCI nella tarda 
serata. 

Vediamo i passi salienti del¬ 
la relazione di Natali. 

« La sanità a Perugia, col 
rilievo die assume l’ospedale 
e la facoltà di Medicina, è 
uno dei principali banchi di 
prova della nostra capacità 
di essere partito di lotta e 
di governo*. Ed ancora: «A 
livello locale, a Perugia, ve¬ 
diamo l’aumento di attività 
degli altri partiti e dei sin¬ 
dacati autonomi che tendono 
a metterci in difficoltà pro¬ 
muovendo cori>orativismo o 


aggrappandosi ai più speciosi 
pretesti *. 

La nostra risposta, però di 
fronte a questi problemi, co¬ 
me è stata? « Largamente in¬ 
sufficiente — ha detto Nata¬ 
li — non avendo capito in 
tempo i problemi che si agi¬ 
tavano fra i cittadini e i di¬ 
pendenti preferendo non in¬ 
tervenire o calando schemi 
sulla realtà. Non abbiamo ca¬ 
pito che il centro decisionale 
e di sintesi politica andava 
spostata dai soli addetti ai 
lavori ad un ambito eompren- 
soriale. Abbiamo avuti rappor¬ 
ti con l’università solo a li¬ 
vello di vertice o istituzio¬ 
nale alterando quindi la no¬ 
stra immagine e non riuscen¬ 
do neanche a sfruttare alcu¬ 
ni spazi che ci eravamo a- 
perti ». 

Da questo quadro, ha ag¬ 
giunto Natali, emerge con for¬ 
za la necessità di un dibattito 
il più largo e il più aperto 
possibile. In particolare la di¬ 
scussione va portata intorno 
a questi punti: i rapporti con 
l’università, l’organizzazione 
del lavoro con la possibilità 
di una conferenza di servi¬ 
zio. il rapporto ospedale-rifor¬ 
ma-territorio, la necessità di 
un maggiore e più qualificato 
lavoro della sezione comuni¬ 
sta. il sindacato, l’assetto e- 
dilizio. 


TERNI — Il Consiglio di 
fabbrica della « Terni » si 
riunisce mercoledì prossimo 
per discutere sulla piatta¬ 
forma contrattuale. Si inizia 
cosi a scendere nel dettaglio 
dei stimoli punti nel quali la 
piattaforma si articolerà. E’ 
11 segno che la stagione con¬ 
trattuale entra ormai in una 
fase quanto mai viva. Supe¬ 
rata la fase della discussione 
sulla impostazione complessi¬ 
va della piattaforma, ei passa 
ora all’approfondimento d’u- 
na serie di suoi aspetti, in¬ 
torno ai quali, per altro, il 
dibattito è già acceso. 


generale 

Indicazione 


Secondo la Impostazione 
che la FLM si è data a livel¬ 
lo nazionale, la piattaforma 
privilegia alcuni obiettivi, ai 
quali il movimento sindacale 
attribuisce una importanza 
fondamentale: in particolare 
l'occupazione. Strettamente 
collegato a questo ha posto il 
problema della riduzione del¬ 
l’orario di lavoro Se questa 
è l’indicazione generale, spet¬ 
ta però ad ogni singolo con¬ 
siglio di fabbrica individuare, 
reparto per reparto, dove la 
richiesta di diminuire le ore 
di lavoro è compatibile con 
l’impostazione che la FLM ha 
dato alla propria piattaforma. 

! E’ un lavoro quanto mai 
* impegnativo che alla « Terni » 


è già iniziato. Ieri stesso la 
commissione organizzazione 
del lavoro (una delle quattro 
commissioni di lavoro nelle 
quali il consiglio di fabbrica 
si è, di recente, organizzato) 
ha cominciato ad affrontare 
la questione. Secondo l’indi¬ 
cazione nazionale, le richieste 
di riduzione dell’orario di la¬ 
voro vanno avanzate in tre 
casi specifici: nel settore del¬ 
la siaerurgia, nelle industrie 
dove sta avvenendo un pro¬ 
cesso di ristrutturazione te¬ 
cnologica e in quelle del 
Mezzogiorno. La «Temi» 
rientra in questo discorso in 
quanto incustria siderurgica. 
La commissione organizza¬ 
zione del lavoro deve verifi¬ 
care reparto per reparto do¬ 
ve esistono particolari condi¬ 
zioni di disagio, dove portare 
l’orario di lavoro a 6 ore 
comporterebbe un aumento 
dell’occupazione, dove con¬ 
sentirebbe un aumento della 
produzione. 

E’, per la commissione di 
lavoro, un impegno che ri¬ 
chiede uno sforzo notevole, 
un’analisi quanto mai detta¬ 
gliata e precisa. Alla riunione 
del consiglio di fabbrica di 
mercoledi parteciperà la 
commissione della FLM pro¬ 
vinciale che sta lavorando 
per l’avvio della stagione 
contrattuale e che, tra l’altro, 
ha predisposto un calendari*? 
di riunioni di tutti i consigli 
di fabbrica, a cui faranno se¬ 
guito le assemblee generali. 
Tutto questo sulla base delle 


indicazioni scaturite al ter¬ 
mine dell’attivo dei delegati 
metalmeccanici della provin¬ 
cia che si è svolto, alla fine 
dello scorso mese, al salone 
dell’Ancifap 

Le prossime vertenze con¬ 
trattuali vedranno un impe¬ 
gno qujtato mai massiccio 
anche del nostro partito, 
impegno che ha avuto un 
suo significativo momento 
nella assemblea che si è svol¬ 
ta mercoledì alla Sala XX 
Settembre e alla quale hanno 
partecipato piu di 150 lavora¬ 
tori comunisti delle fabbriche 
chimiche * metalmeccaniche. 

Questioni 
di fonuo 

« C’è anche a Terni — ha 
detto il, compagno Roberto 
Piermatti, responsabile della 
commissione fabbriche e del¬ 
la Federazione, nella sua re¬ 
lazione introduttiva — chi 
vuole coinvolgere l’attenzione 
pubblica solo sulle questioni 
dell’orario di lavoro e degli 
aumenti salariali, dimenti¬ 
cando le questioni di fondo, 
come l’occupazione. Decisivo 
non sarà il numero delle a- 
ziende nelle quali si riuscirà 
a strappare la riduzione del : 
l’orario di lavoro, quanto 
quello che si riuscirà a otte¬ 
nere sul terreno dell’occupa¬ 
zione e degli investimenti ». 

« Decisive saranno inoltre 
— ha detto poi Piermatti — 


le alleanze che i lavoratori 
riusciranno a stringere, in 
particolare con i disoccupati 
e. cql pubblico impiego, all’in¬ 
terno del quale c’è un disagio 
1 cui motivi risiedono altrove 
che non nelle lotte dglla 
classe operaia. C’è stato un 
ribaltamento nella società dei 
valori che ha provocato 
frustrazioni anche per il fatto 
che è mancata una riforma 
delle pubblica amministra¬ 
zione ». 

Il dibattito alla Sala XX 
Settembre, quanto mal inten¬ 
so e approfondito, ha costi¬ 
tuito il termometro della 
tensione con la quale i lavora¬ 
tori comunisti parteciperanno 
alle vertenze contrattuali. 
Sono intervenuti, tra gli altri, 
i compagni Michele Pacetti, 
segretario della sezione di 
fabbrica della «Terni», Ma¬ 
rio Gabrielli, operaio della 
«Terni », Ascanio Proietti, de¬ 
legato del Martin, Staffieri 
della Sit stampaggio, Mario 
Giot’ann'.tti, segretario della 
Fiom, Ettore Proietti della 
Segreteria regionale della 
CGIL, Melone della Iganto, 
Ricci della Filcea. Giancarlo 
Battistelli delleeecutivo del 
consiglio di fabbrica della 
Temi. Le conclusioni sono 
state tratte dal copipagno I- 
ginio Arlemma. vice respon¬ 
sabile della commissione na¬ 
zionale Problemi del lavoro. 

g. c. p. 



Il dibattito delVUnità 
sui giovani e la droga 

Formule magiche 
non esistono, 
pensiamo a quale 
assistenza fornire 

TERNI — Come molti sanno, presso l'ospedale di Terni 
si è costituito un gruppo dì lavoro per l'assistenza ai tos¬ 
sicomani. In questi mesi il gruppo, composto da medici 
dell'ospedale e da operatori del Servizio di igiene men- ! 
tale, ha assistito decine di persone, svolgendo un'opera ( 
quanto mal meritoria. Allo stato attuale, il gruppo incon-i 
tra però notevoli difficoltà persino nel reperimento di i 
quel minimo di farmaci indispensabile per svolgere una > 
qualsiasi azione curativa. j 

C'è addirittura il rischio che esso possa cessare la sua ; 
attività. Di queste difficoltà parla, tra l'altro, Emilio Bo-j 
naccorsi, psicologo del SIM, che ci ha inviato questo ar¬ 
ticolo. 

In agguato il pericolo 
dell'esorcismo parolaio 


Proteste a Terni 

L’ufficio 
dell’1 VA 
bloccato 
da pochi 
« autonomi » 



Sull' uso delle sostanze 
stupefacenti si scrive, si 
parla, si ipercritica or)ni 
minima iniziativa, si rin¬ 
via il tutto ai collegamenti 
con la classe operaia e alla 
lotta di classe. Ci sorge il 
dubbio che questo sia un 
modo di esorcizzare, con 
un mare di parole, la cru¬ 
da realtà fatta di gente 
che rischia la morte fisi¬ 
ca. la salute mentale, il 
carcere, la prostituzione. 

Realtà drammatica che 
coinvolge un contesto sem¬ 
pre più ampio. L’essenza 
della formula magica che 
permetta l'uscita dal tun¬ 
nel dell’eroina e dall’uso 
delle sostanze stupefacenti 
c la volontà di recuperare 
il bisogno di lotta, che 
cambi la vita di tutti i 
giorni. Riscoprire oggi que¬ 
sta necessità, dove ciò che 
era chiaro è confuso, dove 
la speranza di cambiamen¬ 
to si trasforma in gestione 
del potere, dove le forze 
creative si mutano in com¬ 
plesse strategie che con 
tinuamente rischiano di 
divenire controllo, è quan¬ 
tomeno difficile se non. in 
qualche caso, impossibile. 

La difficoltà delle istitu¬ 
zioni che aestiscono il ter¬ 
ritorio nell'essere forza di 
lotta e di governo si pa¬ 
lesa nell’incapacità di in¬ 
dividuare e praticare ob¬ 
biettivi minimi, anzi alcu¬ 
ne attività spontanee e 
volontarie vengono lascia¬ 
te in balia di notevoli dif¬ 
ficoltà, come il laroro del¬ 
la clinica medica dell’ospe¬ 
dale civile e il Servizio di 
igiene mentale. Lavoro che 
si poneva obbiettivi ridotti 
e « terrestri >: salvare la 
vita di soggetti in crisi di 
astinenza e tentare, in 
condizioni di degenza o 
ambulatoriali, una disin¬ 
tossicazione fisica per evi¬ 
tare, da una parte, una 
sconfitta definitiva e irre¬ 
versibile (morte), dall’al¬ 
tra per dare una possibi¬ 
lità di confronto sulle cau¬ 
se della propria sofferenza. 

Le attività ambulatoriali 
rischiano di essere sospese 
da un giorno all’altro per 
mancanza di strumenti, 
. personale e fondi, cose che 


si potrebbero ottenere con 
una sollecita stipula di 
convenzione tra ammini¬ 
strazione provinciale e o- 
spedale civile per l'istitu¬ 
zione del servizio multizo- 
nale di assistenza medico¬ 
sociale per i tossicodipen¬ 
denti. come previsto dalla 
delibera regionale Ciò per¬ 
metterebbe. inoltre, una 
migliore assistenza ai tos¬ 
sicodipendenti in stato di 
detenzione. 

Come mal si asvetta? Il 
« che fare? » che viene con¬ 
tinuamente riproposto in 
tutte le assemblee, è ridot¬ 
to a generiche analisi in¬ 
capaci di proporre lotte e 
soluzioni che vadano in¬ 
contro alla sofferenza del 
soggetti direttamente inte¬ 
ressati. delle famiglie, del 
detenuti, degli emarginati 
in generale. Un notevole 
patrimonio di forza uma¬ 
na viene sacrificato sull’al¬ 
tare del profitto e a causa 
della lentezza delle forze 
politiche e sociali di ab¬ 
bandonare l’ottica integra¬ 
lista. egemonica, per dare 
spazio alle libere iniziative 
autogestite. E’ poi così dif¬ 
ficile concretizzare inizia¬ 
tive come cooperative di 
produzione e vendita agri¬ 
cole e artigiane: alternati¬ 
le esistenziali, come ostelli 
per la gioventù, comunità 
di giovani, per poi su que¬ 
ste aggregare e aprire un 
confronto scientifico - cul¬ 
turale con tutte le com¬ 
ponenti politiche e sociali 
democratiche? 

Oggi il non praticare, il 
ritardare tali obiettivi, che 
non pretendono di essere 
la risposta complessiva e 
definitiva, rischia di farci 
contribuire alla prolifera¬ 
zione del fenomeno droga, 
in particolare, e dell’emar¬ 
ginazione, più in generale. 

Ma ancora più grave è 
l’aumento della sfiducia e 
della insoddisfazione da 
parte dell'utente, del so¬ 
ciale. che sempre più non 
si identificano con istitu¬ 
zioni non in grado di rin¬ 
novarsi. 

Emilio Bonaccorsi 


TERNI — Proteste da par¬ 
te del cittadini, ieri mat¬ 
tina, presso gli uffici IVA 
di via Aleardi, contro le 
forme di lotta assunte da 
una minoranza di dipen¬ 
denti aderenti al sinda¬ 
cato autonomo. Su trenta- 
due dipendenti soltanto 
sette hanno aderito aH’in- 
vito del sindacato autono¬ 
mo di scendere in sciope¬ 
ro, su una piattaforma 
prettamente corporativa 
incentrata esclusivamente 
sugli aumenti salariali. Ciò 
nonostante i disagi sono 
stati assai gravosi per la 
cittadinanza in quanto tra 
gli scioperanti c’era lo 
stesso direttore, che è an¬ 
che vice segretario nazlo 
naie del SAT (Sindacato 
autonomo tasse) e altri ca¬ 
pireparto. che il giorno 
precedente avevano prov¬ 
veduto a far sparire tim¬ 
bri e altro materiale oc¬ 
corrente per far funziona¬ 
re gli uffici. 

Pur essendoci altri cas¬ 
sieri che ieri mattina si 
sono recati regolarmente 
al lavoro, la cassa tuttavia 
non ha potuto funzionare. 
I cittadini che si sono re¬ 
cati presso gli uffici IVA 
per effettuare i pagamen¬ 
ti. sono quindi dovuti tor¬ 
nare a casa senza conclu¬ 
dere niente. II lavoro si 
è ridotto al minimo e il 
personale non ha potuto 
fare altro che accettare al¬ 
cune pratiche che veniva¬ 
no presentate. 

Non tutti 1 cittadini se 
ne sono andati senza rea¬ 
gire: c’è stato chi ha se¬ 
gnalato questi fatti alla 
Procura della Repubblica. 
Domenico Romani, presi¬ 
dente della Lega delle coo¬ 
perative di Terni, ha in¬ 
viato alla Magistratura 
una lettera di protesta nel¬ 
la quale racconta quanto 
gli è accaduto: « Questa 
mattina mi sono recato al- 
ruffìcio IVA per effettua¬ 
re un pagamento che mi 
scade il 12. Ho trovato lo 
sportello abbandonato, sen¬ 
za alcun avviso. Per avere 
spiegazioni sono salito al 
piano di sopra dove c’era¬ 
no diversi funzionari, tra 
cui tre cassieri, che mi 
hanno comunicato di non 
partecipare allo sciopero e 
di essere in grado di svol¬ 
gere la normale attività di 
lavoro, ma che non pote¬ 
vano svolgere 11 loro lavoro 
perché il personale sciope¬ 
rante aveva reso irrepe¬ 
ribili timbri e altri mezzi 
necessari *. 

« Non metto in discussio¬ 
ne — conclude Domenico 
Romani nella lettera in¬ 
viata al Procuratore della 
Repubblica — il pieno e ta 
tale diritto di qualsiasi la¬ 
voratore allo sciopero, ma 
è Inammissibile accettare 
atti come quello che ho 
descritto ». 


L'IBP è disponibile ad un incontro 
Sciopero e assemblea a San Sisto 

L’azienda è pronta a far conoscere le proprie proposte sulla delicata questione della riconver¬ 
sione industriale e degli investimenti - Ieri sera riunione al Dipartimento regionale per l'economia 

PERUGIA — Entro II 30 novembre è possibile una verifica sul piano a medio fermine della IBP. L'azienda si è dichiarata 
disponibile, con una lettera inviata al governo, alle Regioni interessate e alla Filia nazionale, ad un primo incontro sulle 
questioni che investono il punto 6 dell'accordo del 23 febbraio. Il gruppo alimentare è quindi, a giudicare da questa presa di 

posizione, pronto a far conoscere alle organizzazioni sindacali ed alle istituzioni le proprie proposte su una delle questioni no¬ 
dali dell’intera vertenza: la riconversione industriale e gli investimenti. La scelta della IBP di uscire dal guscio è venuta 
anche a seguito delle recenti lotte portate avanti da operai ed impiegati all’interno degli stabilimenti. Ieri, ad esempio, a 

S. Sisto si è scioperato e si 



La rassegna 
interregionale 
che si svolge 
a Spoleto in 
questi giorni 



Nelia foto accanto: una 
scena di ■ Sta vorda ci ha 
penzatu » del Pulcini del¬ 
la maschera 


Nel teatro dialettale 
scorci di vita locale 

Un rapporto con la realtà spesso amara della povera gente - Gli spettacoli 


SPOLETO — Nel teatri 
* Nuovo » e « Caio Meiis- 
so » di Spoleto stanno an¬ 
dando in scena in questi 
giorni gii spettacoli della 
IV Rassegna interregiona¬ 
le del Teatro dialettale, or¬ 
ganizzata dalla Federaz.o- 
ne italiana dei teatri ama¬ 
toriali. affiliata aL'Enal. 
dal Comune, dalla Azienda 
del Turismo e da due isti¬ 
tuti di credito locali. 

La rassegna ha ottenuto 
la adesione di gruppi ar 
tistici « amatoriali » dell' 
Umbria (Spoleto. Perugia, 
Temi e Foligno), della To¬ 
scana (Lido di Camaiore). 
della Campania (Napoli). 
dell’Abruzzo (L'Aquila) e 
del Veneto (Chioggia). La 
scelta dei testi ha spaziato 
dal Goldoni. In dialetto ve 
neto, de Le baruffe chloz- 
zotte ed e / pettegolezzi del¬ 
le donne interpretati dal 
Piccolo Teatro « Città di 
Chioggia », ad un GoldonL 
tn versione toscana, con 
La locandiera portata in 
•cena dal Gruppo teatrale 
« Versilia » di Lido di Ca- 


maiore, per giungere al no¬ 
mi popolari del teatro dia¬ 
lettale umbro contempcra 
neo di Artemio Giovagnon:. 
Gìanfrancesco Mangnol:. 
Stella Polese e Renato Bro- 
zelli passando per la tra¬ 
sposizione in dialetto fol: 
gnate (La bisbetica doma¬ 
la ) curata da Mauro An- 
’onlni de L’uomo che sor- 
nde di Bonelli e De Bene¬ 
detti. 

Prescindendo dai test: 
classici, va segnalato Io 
sforzo di portare sulla sce¬ 
na scorci autentici di vita 
focale collegati con una 
realtà sociale 11 più de.> 
volte amara. Citiamo l'aqu: 
'ano J'ombreUaru, l’artigia¬ 
no che vede soffocata dall’ 
industria la sua attività, 
chiude bottega e si ritira 
tn casa a riparare gli ulti¬ 
mi ombrelli, valigie « ed af¬ 
fini » o i vecchietti di Sta 
corda ci ha penzatu di 
Stella Polese e le ternane 
« ciriole e palomme » che 
addolciscono i sogni dello 
et Valindinu di Franco Val¬ 
li ed i canti e le danze po¬ 


polari di Gìanfrancesco 
Marignoh. di Cirillo e dei 
fratelli De Angela che fan¬ 
no da cornice ai ricordi 
giovanili di Chicca e Pippu, 
sollecitati dal parroco per 
far loro dimenticare i dia 
sapori familiari 
La rassegna ha riscosso 
un felice successo con tea 
tri anche esauriti. Vorrem¬ 
mo ricordarne attori, tecni¬ 
ci, autori più diffusamente. 
Non potendo farlo, citiamo 
per tutti i « pulcini della 
Maschera » di Spoleto, i pie 
poli interpreti di Sta vorda 
ci ha penzatu di Stella Po¬ 
lese. Si tratta di Adolfo 
Rosati. Elena Leone. Maria 
R. Dell’Anno. Alessandro 
Bordoni, Som anta Adoni, 
Andrea Comastri. Filippo 
Toro assoni, Stefania Dell’ 
Anno, Roberta Smairocchio. 
Paolo Onori. Andrea Ros¬ 
setti. Federico Dominici che 
hanno recitato per la regia 
di Franca Totnassoni au¬ 
trice anche dei testi can¬ 
tati. 


g. t. 


è svolta una assemblea. 

Nel pomeriggio di ieri al 
dipartimento regionale per 

10 sviluppo economico si è 
svolto un incontro fra l’as¬ 
sessore Alberto Provantlnl. I 
rappresentanti regionali di 
CGIL, CISL e UIL e gli ese¬ 
cutivi dei consigli di fabbri¬ 
ca della Perugina e dell’ex 
Ultra di Castiglion del Lago. 
Ne sono emerse numerose 
notazioni Interessanti: 11 
compagno Provantini, intro¬ 
ducendo, ha messo in evi¬ 
denza 1 ritardi governativi e 
parlamentari della 676 e sul¬ 
la definizione dei piani di 
settore. A conclusione è sca¬ 
turita la decisione unanime 
di richiedere al Ministero la 
convocazione di un incontro 
per fare il punto della situa¬ 
zione e raccogliere così an¬ 
che la disponibilità espressa 
dalla direzione del gruppo 
multinazionale. 

Le critiche all’esecutivo 
nazionale per ritardi ed ina¬ 
dempienze non sono man¬ 
cate sia da parte istituzio¬ 
nale che sindacale. Ciò non si - 
gnifica — è stato sottolineato 
-— che la IBP debba essere 
In tutto e per tutto assolta. 

11 compagno Grassi, segre¬ 
tario del consiglio di fabbri¬ 
ca di S. Sisto, ha ricordato 
che nonostante assicurazioni 
antecedenti la IBP non ha 
ancora provveduto agli inve¬ 
stimenti previsti dal punto 
4 deU'accordo. Le organiz¬ 
zazioni sindacali, pur dichia¬ 
randosi assolutamente favo¬ 
revoli ad un incontro roma¬ 
no e giudicando positivamen¬ 
te la disponibilità dichiara¬ 
ta dall’azienda, hanno mani¬ 
festato la volontà di non re¬ 
cedere dalle decisioni di lot¬ 
ta del coordinamento nazio¬ 
nale se non verranno imme 
diatamente posti in essere 
gli Investimenti previsti dal 
punto 4 e 6. 

Questa decisione è dei re¬ 
sto confermata dai volantino 
distribuito ieri mattino, in 
occasione dello sciopero, da¬ 
vanti alla fabbrica, dove so¬ 
no contenute critiche anche 
pesanti nei confronti della 
direzione del gruppo. 

Per sabato è previsto un 
incontro fra l'esecutivo del 
consiglio di fabbrica e gli 
Impiegati, mentre il 14 ot¬ 
tobre dovrebbe tenersi uno 
riunione presso l'associazio¬ 
ne industriali fra le organiz¬ 
zazioni sindacali e ì massimi 
responsabili della IBP, 


PERUGIA — Mentre qualche 
« creativo umbro » favoleggia 
di ripetere sugli sconquassati 
vagoni della Centrale umbra 
l’esperienza musico-sociologi 
ca del trenino emiliano di 
John Cage (quello, per inten¬ 
derci, che l’estate scorsa rac¬ 
coglieva improvvisatori alle 
stazioni per viaggetti musica¬ 
li tra magnetofoni e rumori 
amplificati), le scuole popo¬ 
lari di musica nella regione 
marciano per loro conto a 
tutto vapore. 

Solo nei pressi di Perugia 
sono una decina le scuole 
popolari di musica sorte con 
il sostegno deU’ARCl. ma an¬ 
che allargando il cerchio ad 
altre città l’ambiente appare 
egualmente in movimento: ad 
Umbertide è partito ufficial¬ 
mente solfato scorso un cen¬ 
tro sociale che già sta scoi 
gendo un’interessante attività 
di divulgazione e sperimenta¬ 
zione musicale, a Todi esiste 
un « gruppo di ricerca musica¬ 
le » che proprio in questi 
giorni (dal 14 al 19 novembre 
al Teatrino dei Raspanti di 
Perugia) presenterà *strega- 
lavecchia », gioco teatrale in 
musica. 

L’ultima novità in fatto di 
musica — lasciando stare il 
Travoltismo imperante nelle 
sempre più seguite discoteche 
umbre —- viene ancora dal- 
l’ARCl. L'associazione è in¬ 
fatti lanciata in una vera c 
propria campagna per la pie 
na applicazione nelle scuole 
primarie di attività volte alla 
formazione musicale contenu¬ 
te nei nuovi renolamenti sco¬ 
lastici. Tra il 25 ed il I. di 
cembre verrà organizzato, al¬ 
lo scopo di fornire un con¬ 
tributo concreto a questo di¬ 
segno più generale, un corso 
di formazione e aggiorna¬ 
mento per animatori ed in¬ 
segnanti di scuola materna, 
elementare e media. 

Sulla scorta delle esperien¬ 
ze che da anni vedono im¬ 
pegnati anrhe musicisti fa¬ 
mosi (da Gaslini, a Bruno 
Tommaso, a Gazzellani. ad 
hit del panorama pop italia¬ 
no come Pagani ex delta ce¬ 
leberrima Premiata Forneria 
Marroni) Videa è in sintesi 
quella di far funzionare velie 
scuole spazi in cui la musica 
possa essere avvicinata e 
praticala dai ragazzi. 


Il corso dell’ARCI si avvarrà 
della collaborazione di un 
centro di Milano per svolgere 
un programma quantomai 
stimolante. « Memorizzazione 
e creatività ». « Musica e im¬ 
magine ». « concertazione per 
musica d’insieme » sono al¬ 
cuni degli argomenti in prò 
grammo. Proposte attuali 
che. non fermandosi alle pa¬ 
role. fanno parte di un 
« semplice » quanto contrasta¬ 
to filone su cui — pensiamo 
alle esperienze del Testaccio 
di Roma o delle scuole popo¬ 
lari di musica di Milano — si 
sono cimentati musicisti e 
«addetti ai lavori». Dietro 
all’idea di una musica vissuta 
attivamente dai più e in pri¬ 
mo lungo dai bambini, più 
degli altri capaci di utilizzare 
gli spazi espressi consentiti 
dal suono , l'ÀRCt con questa 
iniziativa cercherà di dare il 
proprio contributo. 

Esperienze spontanee nel 
settore del resto si sono già 
avute: nella zona del lago 
Trasimeno sono state speri¬ 
mentate piccole orchestrine 
tra i ragazzi delle elementari 
a base di flauti dolci, in altre 
parti (come Umbertide) si 
sta procedendo in una dire¬ 
zione analoga. Le bande mu¬ 
sicali cercano sempre più di 
uscire dal loro specifico per 
entrare attivamente nella 
scuola e nel territorio. Il ter 
reno è insomma pronto per 
andare ancora più avanti. Ad 
esempio, nel corso dell'ARCf 
si parlerà anche dell’uso del¬ 
la muiica per migliorare l'in¬ 
serimento degli handicappati 
nella scuola (assieme al 
maestro Giordano Bianchi, lo 
psicologo milanese Romeo 
Della Bella curerà questa 
parte dei corsi). Ci si augura 
che. anche nelle scuole Vili 
segnamentn della musica da¬ 
rà il proprio contributo a 
migliorare didattiche spesso 
ferme alle pre-insiemistica. 

Sul versante * creativo », ri 
è giunta intanto l’assicura 
zinne che l'intervento dei 
bambini sulVipotetico treno 
espressiva-socializzante sarà 
bene accolto, almeno quanto 
quello di chiunque sia di¬ 
sposto a togliersi di dosso un 
po' di conformiamo e di di¬ 
sumana seriosità. 

Gianni Romizi 


«DIRETTIVO» DELLA FEDERAZIONE A TERNI 

Assessorato all’urbanistica: 
il Pei propone Mario Cicioni 

TERNI il comitato direttivo della federazione comunista 
ternana si è riunito ieri mattina congiuntamente al gruppo 
consiliare del Comune di Terni per esaminare la situazione 
cne si è venuta a determinare con reiezione a sindaco della 
citta del compagno Giacomo Porrazzini, e in particolare ha 
esaminato il problema della sostituzione dello stesso compa¬ 
gno Porrazzini in seno alla giunta municipale. Il comitato 
direttivo consapevole della complessità e delicatezza della 
vicenda del paese e del particolare ruolo che compete alle 
autonomie locali nello sforzo per il superamento della crisi 
e per 1 affermazione di un processo di risanamento e riono- 
vamento dell’economia e della società, ritiene di dover im¬ 
pegnare nel delicato compito di assessore all’urbanistica del 
Comune di Temi un compagno di provata capacità e serietà 
e che abbia un saldo collegamento con i problemi della po¬ 
polazione. 

Sulla base di tali considerazioni il comitato direttivo avan- 
** proposta dell’ingresso in giunta del compagno Mano 
Cicloni, membro della segreteria provinciale del partito. Il 
compagno Cicicni per l’esperienza acquisita nel lavoro di 
dire 2 lcoe nel partito e come consigliere comunale, potrà assol¬ 
vere in modo adeguato al compito politico ed amministra¬ 
tivo per il quale viene indicato. 

• • • 

PERUGIA — Continua l'attività del partito in tutta la pro¬ 
vincia in questa fase particolare del tesseramento cui tutti 
1 compagni sono chiamati a dare II massimo contributo. 
Oggi a Todi alle 17 si terrà nella locale sezione un dibattito 
su « Le basi sociali del terrorismo e dell’estremismo » con 
il compagno Tullio Seppllli a M&rsciano la discussione verrà 
centrata, sempre oggi, sulla riforma delle pensioni: in ter- 
verrà la compagna Alba Scaramucci. 
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A Reggio la riunione del Consiglio regionale 


Oggi dimissioni della 
giunta: solo il 
PCI con una proposta 


Nel corso degli incontri bilaterali 

Alla Regione Puglia 

» • T / 

ampio confronto sui 
temi programmatici 


Oggi a Palermo per l'arresto di due mezzadri e due braccianti 

In Comune la protesta 
delle donne di Carini 


Sarà formalmente ratificata la crisi regionale - I comunisti per una 
giunta unitaria - Presa di posizione del comitato regionale dei PSI 


Trivelli: « Partendo dai problemi delle popolazioni 
si deve trovare una soluzione a iiveiio politico » 


Gli arrestati avevano tolto i sigilli apposti dal pretore alle foro piccole costruzioni abusive 
Sabato sciopero generale - Il PCI per un'azione unitaria della sinistra negli enti locali 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Il consiglio 
regionale toma a riunirsi og¬ 
gi a Reggio Calabria. All’or¬ 
dine del giorno, oltre all'a- 
dempimento di alcune prati¬ 
che, quale ad esempio quella 
dell’approvazione del plano 
di Istituzione del consultori, 
il fatto centrale è cioè la 
presa d’atto delle dimissioni 
della giunta DC. PSI, 
PSDI, PRI, guidata dal de 
Aldo Ferrarn. La crisi politi¬ 
ca calabrese, dopo la deci¬ 
sione del PCI di ritirare nel 
giorni scorsi il proprio so¬ 
stegno all’esecutivo, assumerà 
da oggi, dunque, anche carat¬ 
tere formale. 

A questo punto, a tornare 
al centro dell’attenzione del 
partiti assieme alle motiva¬ 
zioni che hanno indotto il 
PCI a ritirare il proprio ap¬ 
poggio alla giunta Ferrara, 
saranno anche e soprattutto 
le proposte che 1 comunisti 
hanno già avanzato nel giorni 
scorsi, di una giunta unitaria, 
autorevole, realizzatrice, ca¬ 
pace non solo di reggere 11 
confronto con il governo, ma 
anche all’altezza del compiti 
che li programma di maggio¬ 
ranza, lasciato inattuato dal 
vecchio esecutivo, oggi pone 
rispetto alla crisi calabrese. 

Un motivo, ouesto, che 
tornerà all’attenzione della 
gente e del lavoratori cala¬ 
bresi nel corso delle decine e 
decine di manifestazioni 
pubbliche programmate dal 
PCI. Dare risposte adeguate 
alle questioni poste dal PCI, 
sarà quindi comoito delle 
altre forze democratiche. 

Intanto da registrare, alla 
vigilia della riunione del con¬ 
siglio regionale, una presa di 
posizione del Comitato regio¬ 
nale del PSI che, sla pure in 


modo non sempre diretto, 
affronta 1 nodi con cui le 
forze politiche devono fare 1 
conti oggi in Calabria. 

Il documento socialista, In¬ 
tanto, sembra correggere al¬ 
cune posizioni che nel dibat¬ 
tito a distanza di questi 
giorni hanno alimentato la 
polemica antisindacato e an- 
ti-PCI, dopo aver trovato ter¬ 
reno fertile soprattutto all’in¬ 
terno della DC. Il comitato 
regionale del PSI, infatti, ri¬ 
conosce che nel dibattito si 
sono introdotte tendenze che 
« potrebbero introdurre ele¬ 
menti di confusione che fa¬ 
rebbero arretrare 11 movi¬ 
mento di lotta calabrese, de¬ 
terminando un ulteriore stri¬ 
tolamento della regione ». 

« Una spaccatura del mo¬ 
vimento sindacale (e lo stes¬ 
so pericolo lo ha apertamen¬ 
te denunciato il PCI, n.d.r.) 
— afferma il documento — 
ncn soltanto favorisce l’iso¬ 
lamento delle regioni del 
Mezzogiorno, ma rischia, at¬ 
traverso l’Individuazione di 
bersagli sbagliati, di deter¬ 
minare un clima di esaspera¬ 
zione e di sfiducia che costi¬ 
tuisce il terreno più favore¬ 
vole per il rilancio e il recu¬ 
pero delle forze moderate 
in rumente presenti nella 
DC ». 

Ma accanto a onesta posi¬ 
zione che. come abbiamo det¬ 
to. sembra voler • co r regeere 
il tiro di alcune altre posi¬ 
zioni espresse da esponenti 
socialisti, è anche il tema 
de’le ragioni e dei tempi 
scelti dal PCI per ritirare il 
nronrio sostegno alla giunta 
Ferrara. Secondo U PCI la 
decisione dei comunisti si 
presterebbe « a spostare 11 
centro del confronto dal go¬ 
verno nazionale a quello re¬ 
gionale, che pur presentando 


gravi carenze e ritardi, non è 
sui nodi generali, controparte 
principale ». 

A questo punto ritornano 
le ragioni di fondo della po¬ 
sizione comunista: cioè se il 
confronto con il governo, 1 
lavoratori calabresi possano 
reggerlo con la forza neces¬ 
saria all’altezza della posta io 
gioco con una giunta che già 
di per sé si è negativamente 
qualificata non solo per le 
Inadempienze, ma anche per 
il discredito che ormai è an¬ 
data accumulando. Che senso 
avrebbe avuto, infatti, man¬ 
tenere in vita una giunta, 
metodi, pratiche, indirizzi che 
non rispondevano alla gravità 
della crisi calabrese e alla 
durezza dello scontro In atto 
per affermare una politica 
meridionalista che privilegi la 
Calabria? 

II documento socialista, 1- 
noltre, non trae le dovute 
conseguenze dalle afferma¬ 
zioni che pure contiene (le 
carenze e i ritardi dell’esecu¬ 
tivo) le quali, se tratte, por¬ 
terebbero alia unica conclu¬ 
sione che la necessità urgente 
oggi in Calabria per far fun¬ 
zionare un natto di emergen¬ 
za è far avanzare 11 processo 
unitario e arrivare ai'a for¬ 
mazione. annunto. di una 
giunta unitaria forte e realiz¬ 
zatrice. Su tutto ciò li docu¬ 
mento socialista rimane va^o 
e generico ove si tvnsl infi¬ 
ne. che esso sembra addirit¬ 
tura attenuare alcuna disno- 
nihilità che Dure 11 PSI aveva 
esnresso nel confronti di una 
giunta unitaria limitandosi ad 
ausnienre « ia ricomnosMone 
di un rinnovato rapporto di 
stretta associazione tra 1 par¬ 
titi democratici ». 

n. m. 


Dalla nostra redazione 

BARI — Ieri mattina si seno svolti i previsti incontri bila¬ 
terali tra le delegazioni del PCI, del PSI, del PSDI e del 
PRI Impegnate nel tentativo di dare una soluzione alla crisi 
della Regione Puglia, che fanno seguito all’incontro del¬ 
l’altro ieri tra le delegazioni del PCI e della DC. 

Nel corso di questa fase degli incontri bilaterali la dele¬ 
gazione comunista ha preso una netta posizione intesa a 
riportare i temi della trattativa sulle questioni essenziali 
del programma di fine legislatura che sarà anche il program¬ 
ma della nuova Giunta che da queste trattative dovrebbe 
prendere forma. I temi ccnnessl al programma sono stati 
oggetto, come si sa, nei giorni scorsi di una trattativa 

Accelerazione e riqualificazione della spesa regionale nei 
vari settori, le scelte di programmazione economica regio¬ 
nale e di riassetto territoriale, la priorità dell’agricoltura e 
il rilancio dell’occupazione soprattutto giovanile: sono que¬ 
sti i principali temi generali che costituiscono il sottofondo 
della crisi alla Regione Puglia. 

« Sbaglierebbe di grosso — ha dichiarato ieri Trivelli, 
segretario regionale del PCI — chi pensasse di ridurre la 
portata di questa crisi ad una semplice questione di una 
rivendicazione di maggiore peso della presenza comunista 
nel governo della regione; al centro della nostra attenzione 
sono i problemi delle popolazioni pugliesi: a partire da essi 
1 comunisti hanno aperto la crisi, a partire da essi si deve 
trovare una soluzione più avanzata a livello di quadro poli¬ 
tico; anche i caratteri della presenza comunista nel governo 
regionale devono porsi, quindi, a partire dalle questioni di 
merito a cui sono strettamente connesse. 

Noi comunisti — ha detto ancora Trivelli — vogliamo con¬ 
tare di più alla Regione Puglia perché vogliamo che contino 
di più le masse popolari e perché i toro p-nhiemi av¬ 

viati a soluzione senza ulteriori sprechi e perdite di tempo». 

Negli ultimi giorni si è assistito in Pugna al tentativo, a 
cui la stampa locale spesso ncn è stata estranea, di defor¬ 
mare la posizione dei comunisti. Da un lato j a DC ha so»”o 
tentato di contrapporre comunisti e socialisti, offrendo al PCI 
una non richiesta presidenza del Consiglio regionale, che 
attualmente è carica occupata dal compagno Tarricone; dal¬ 
l’altro lato, c’è stato chi dava ad intendere che il dissenso 
comunista sulla conduzione dell’Ente regione poteva essere, 
forse, tacitato con l’affidamento di un ente regionale, forse, 
chissà, l’Ente di sviluppo agricolo nue’^e. I democristiani 
si erano anche affrettati a mettere le mani avanti; «non se 
ne parli — aveva d ehiarato Lupo, secreta lo ' «-"‘la 

DC pugliese — all’ERSAP ci deve andare un democristiano ». 

In realtà i comunisti ncn hanno mai ridotto la trattativa 
ad un mercato di presidenze, né lo faranno mai. Anche le 
questioni delle responsabilità operative devono essere a giu¬ 
dizio dei comunisti poste e trattate a partire dai problemi 
delle popolazioni pugliesi. 

I. I. 


PESCARA - Ieri la protesta all'assessorato ai trasporti 

Studenti manifestano contro il caro-bus 

Le tariffe delle autolinee extraurbane sono aumentate del 20% - Delegazioni da tutta la regione - Letteralmente 
occupata la sala riunioni - Un servizio insufficiente, scadente ed ora anche costoso - Le richieste dei giovani 


Abruzzo - Dal 
commissario di governo 


Bloccata 
la legge 
sulle scuole 
materne 
private 

Dal nostro corrispondente 

PESCARA — I sindacati non 
hanno dubbi: l'azione del 
commissario di governo che 
ha « osservato » la legge re¬ 
gionale sul diritto allo studio 
(negli articoli che trattavano 
di scuole materne non stata¬ 
li) è stata la conseguenza di 
una pressione congiunta dei 
vescovi e della DC. che pure 
quel progetto aveva presenta¬ 
to. La legge accoglieva inte¬ 
gralmente le tre condizioni 
richieste proprio dai sindaca¬ 
ti unitari della scuola per la 
concessione di contributi re¬ 
gionali a scuole materne 
non statali: la gratuità dal 
servizio; la gestione sociale; 
la messa in regola degli In¬ 
segnanti secondo il contratto 
nazionale collettivo di lavo¬ 
ro. Proprio sugli ultimi due 
punti — con motivazioni in¬ 
credibili — 11 commissario di 
governo ha osservato lo legge 
dopo che già dalla metà di 
agosto (la legge era stata 
approvata in consiglio il 3) si 
era scatenata 1’in‘ziativa del 
« sindacato » delle non sta¬ 
tali, il FISM, che in un ci¬ 
clostilato diffuso due giorni 
dopo Ferragosto sorprenden¬ 
temente affermava: « La 
FISM regionale sta facendo 
ora dei passi per ottenere li¬ 
na variante delle norme, ap¬ 
poggiata dall'episcopato a- 
bruzzese. e auguriamoci delle 
forze politiche vicine a noi ». 

L'augurio è ben riuscito, se 
è vero che le motivazioni ad¬ 
dotte dal commissario di go¬ 
verno per osservare la legge 
non si reggono in piedi: non 
vi potrebbe essere richiesta 
da parte della Regione di u- 
na gestione sociale, perchè 
ciò invaderebbe la « riserva » 
decisionale dello stato; non 
garanzia del contratto collet¬ 
tivo per i dipendenti, perchè 
lederebbe il principio della 
«libertà d ; orari-t'zzazione 
della scuola privata ». 

Dopo la cuscuss’.one in 
commissione (la DC ha ac¬ 
cettato in qualche forma a 
gestione sociale, mentre re¬ 
sìste sulla questione dei di¬ 
pendenti) mercoledì prossimo 
il consiglio, nella sua sovra¬ 
nità, deciderà come rimanda¬ 
re al troppo influenzabile 
commissario la legge. 

n. t. 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Si direbbe che l'ARPA (Azienda regionalizzata dei trasporti) cominci a suonar male: almeno cosi la pensano 
le centinaia di studenti pendolari che, in varie realtà della regione e con forme di lotta diverse, stanno combattendo l'au¬ 
mento delle tariffe e perseverante bassa qualità del servizio, ieri mattina, una delegazione formata in decine di assemblee 

di istituto, di paese (come a Nereto), di zona (come a Lanciano) ha praticamente occupato la sala riunioni dell’assessorato 
regionale ai trasporti a Pescara. Con l’assessore Novello già sabato scorso avevano telegraficamente chiesto un incontro ur¬ 
gente gli studenti del coordinamento di zona del Sangro, in provincia di Chieti; non avendo avuta alcuna risposta il gior¬ 
no stabilito sono egualmente 


Ieri mattina il corteo degli studenti 


Sciopero all’Itis dell’Aquila 
per l’apertura della nuova sede 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA — Oltre 700 stu¬ 
denti dell’Istituto tecnico In¬ 
dustriale statale dell’Aquila 
sono scesi questa mattina in 
sciopero compatto per pro¬ 
testare contro i disagi cui 
sono sottoposti dalla riaper¬ 
tura della scuola In conse¬ 
guenza della mancata ultima¬ 
zione della nuova sede del¬ 
l’istituto e contro altri gravi 
carenze che pesano sul bilan¬ 
cio delle loro famiglie ed in 
particolare di quelle dei mol¬ 
ti studenti pendolari prove¬ 
nienti dalle località fuori del 
comune dell’Aquila. 

Avviene infatti che da oltre 
due mesi questi studenti che 
frequentano una scuola tec¬ 
nica come l’ITIS non pos¬ 
sono lare nessuna esercita¬ 
zione pratica, che pur sono 
indispensabili per la loro 
formazione professionale, 
perché i laboratori installati 
nel nuovo ma incompiuto e- 
dlflcio di Colle Capo Croce 


sono inutilizzabili Essi inol¬ 
tre protestano giustamente 
contro la disparità di tratta¬ 
mento tra gli istituti profes¬ 
sionali dell’Aquila, I quali 
dispongono del servizio men¬ 
sa che Invece non esiste nel- 
l’ITIS. 

La mancanza di un servizio 
mensa pesa in modo partico¬ 
lare sui numerosi studenti 
oendolari dell'Istituto co¬ 
stretti a restar fuori casa fi¬ 
no al tardo pomeriggio e sui 
quali si è abbattuto inoltre 
l’indiscriminato aumento del¬ 
le tariffe dei trasporti e- 
xtraurbani su strada entrato 
in vigore dall’inizio dell’anno 
scolastico. 

Dopo il concentra mento 
nella Villa comunale, in 
prossimità del vecchio edifl 
ciò dellTtis destinato ad es¬ 
sere abbattuto per far posto 
al Palazzo della Regione, gli 
studenti dell’Istituto, in un 
foltissimo corteo attraversate 
le strade principali della clt 
tà, si sono recati in commis¬ 


sioni ristrette alla Provincia 
per reclamare il completa¬ 
mento del nuovo edificio di 
Colle Capo Croce e al Comu¬ 
ne dell’Aquila per 1 problemi 
della mensa e del trasporto. 

Mentre le autorità provin¬ 
ciali hanno dato generica as¬ 
sicurazione di interessamento 
per quanto riguarda il coni- 
ple tame nto della nuova 6ede 
dellTTIS che sì trascina da 
anni, circa il problema del 
trasporti e della mensa pos¬ 
sibilità di soluzione sono sta¬ 
te individuate nel corso del¬ 
l’incontro. tenuto nel Munici¬ 
pio dell’Aquila tra una com¬ 
missione di studenti ed il vi¬ 
ce sindaco compagno Antonio 
Centi. Soluzioni che potranno 
essere varate mediante l’in¬ 
tervento della Regione per il 
finanziamento dei trasporti e 
della mensa con l'ausilio del¬ 
l’Azienda municipalizzata dei 
servizi dell’Aquila. 

Ermanno Arduini 


Assemblea alla facoltà di lettere 


Gli universitari di Cagliari contro 
gli aumenti alla Casa dello studente 


CAGLIARI — Pronta e decisa 
reazione degli universitari al¬ 
la proposta degli aumenti del 
costo dei pasti e degli affitti 
dell* camere alla Casa dello 
studente, avanzata dal Con¬ 
siglio dell’Opera- In un’as¬ 
semblea generale svoltasi alla 
facoltà di Lettere gli studenti 
dell'Università di Cagliari 
hanno ribadito che t provve 
dimenti rappresenterebbero 
un attacco gravissimo al di¬ 
ritto allo studio. 

« Respingendoli — hanno 
detto diversi studenti — non 
si vuole certo limitare la bat 
taglia alla difesa dell’esisren 
| te. Anzi. ET più urgente che 
mai la estensione dei servizi 
e la riqualificazione dell’Uni 
versità attraverso la creazio 
ne di strutture e di contenuti 
nuovi di didattica e di ricer¬ 
ca ». Vengono perciò rivendi¬ 
cati la Casa della studentes¬ 
sa, la seconda Casa dello 
studente e la terza mensa u- 
nlversitaria. 


A questo punto l'assemblea 
ha richiamato l'attenzione 
della cittadinanza cagliarita¬ 
na sui gravi problemi dell’edi¬ 
lizia universitaria. L’inerzia 
della giunta regionale e della 


Domani a Palermo 
l’attivo degli 
universitari del PCI 

PALERMO — Domani sabato 11 
novembre nella s eda <M comi¬ 
tato regionale comunista, alle ore 
10, si svolgerà l’attivo degli uni¬ 
versitari comunisti siciliani sul 
tema: « L’iniziativa e la lotta per 
cambiare il decreto c varare il 
testo di riforma già approvato 
dal senato ». 

L’intervento introduttivo sarà 
pronunciato dal senatore Carlo 

mmUm iy fenato. Le eoe* 
clutioni da Michele Figure!» della 
segreteria regi onale siciliana. 


giunta comunale, oltre che 
del Consiglio dell’Opera, 
hanno fatto precipitare 
drammaticamente la situa¬ 
zione. « Esistono — aggiun¬ 
gono gli studenti — delle 
responsabilità politiche indi¬ 
viduali che devono essere 
denunciate al più presto, per 
porre frero al deteriorarsi 
della situazione universita¬ 
ria ». 

Qualcosa è necessario fare 
già da subita La mozione 
conclusiva della assemblea 
contiene una proposta, diret¬ 
ta al Consiglio dell'Opera, te¬ 
sa all'adozione immediata di 
soluzioni provvisorie, in gra¬ 
do di affrontare e dare una 
risposta alle esigenze degli 
studenti, anche attraverso 
l’utilizzo di strutture già esi¬ 
stenti. Infine verrà chiesta 
nei prossimi giorni una as¬ 
semblea cittadina sul proble¬ 
ma delVUnivereiU che veda 
partecipare in prima persona 
1 partiti autonomistici. 


venuti all’assessorato unen¬ 
dosi con i rappresentanti del 
movimento che a Teramo e 
provincia porta avanti la 
stessa battaglia. E’ diventata 
una manifestazione regio¬ 
nale cui, hanno detto gli 
studenti, occorre dare subito 
gambe organizzative. per 
unificare la vertenza, per 
collegarsì ai lavoratori del 
settore, alia cittadinanza, a 
tutti gli altri utenti (siano 
operai o casalinghe) del ser¬ 
vizio pubblico. «Ma quale 
servizio! », ha esclamato uno 
studente. « C’è scritto solo 
nei primi articoli della legge 
che 11 trasporto è un servizio 
sociale, nella realtà è puro 
profitto privato ». 

Cosa è successo? Un au¬ 
mento del 20°'» delle tariffe 
df»’Ie autolinee extra urbane 
dà fuoco, la settimana scor¬ 
sa, ad una miccia sufficien¬ 
temente preparata dalle con¬ 
dizioni intollerabili in cui 
viaggiano, nei cosi detti « ba¬ 
cini di traffico » più fre¬ 
quentati, gli studenti pendo¬ 
lari. Ci sono autobus, dicono, 
che collegano la provincia di 
Teramo al capoluogo, in cui 
entra norma’mente la piog¬ 
gia: oltre che sradente, il 
« servizio » è anche insuffi¬ 
ciente. 

« Ora che paga la Regio 
ne », dice uno studente. 
« cioè tutti noi. questa situa 
z'one non è n : ù tollerabile >. 
Le tariffe: l’attuale aumen¬ 
to doveva essere subordinato 
ad una riorganizzazione, fun 
zionalità e qualità dei servi 
zio di cui si vedono ben po 
chi segni. La ritardata a ri 
forma dei trasporti » nasce 
In Abruzzo qua e !à, dove 
un comune acquisisce una 
linea dove si inconrncia ad 
impostare un discorso nuo¬ 
vo. 

Nella stragrande maggio¬ 
ranza, è la vecchia gestione 
privata a dettar legge: « E 
poi — d : ce un altro studen 
te — che significa diritto 
allo studio se non in primo 
luogo gratuità del trasporto 
di quelle spese primarie che 
incidono gravemente sulle 
famiglie? ». Per questo. Iu 
ned! prossimo a mezzogior¬ 
no — dopo una estenuante 
trattativa telefonica coi 
membri della giunta regio 
naie, riuniti a l’Aquila — la 
delegazione si incontrerà 
con il pres'dente della gì un 
ta. con l’assessore alla Pub 
blica Istruzione e con No 
vello. Da qui a lunedì, ha 
concluso unanime l’improv¬ 
visata assemblea, nelle « sì 
tuazioni di lotta » iniziative 
autonome ma coordinate per 
arrivare all’incontro con un 
movimento dietro le spalle. 
E se rincontro sarà delu¬ 
dente, sciopero regionale de¬ 
gli studenti. 

Nadia Tarantini 


Abusivismo: un banco 
di prova per la 
maggioranza in Sicilia 

Il PCI per una legge che sani le costruzioni 
singole di tipo popolare e le piccole violazioni 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Un caso em¬ 
blematico di vicende legate 
al delicato problema dell’abu¬ 
sivismo edilizio, oggetto in 
queste ore delle trattative 
tra i partiti della maggioran¬ 
za autonomista, a Carini — 17 
mila abitanti, nella Piana nd 
ovest di Palermo — ned gior¬ 
ni scorsi due mezzadri e due 
braccianti, costretti dalla po¬ 
litica urbanistica del Comu¬ 
ne, infeudato dalla DC a co¬ 
struirsi « abusivamente » la 
loro casa, sono stati arresta¬ 
ti per aver rotto i sigilli ap¬ 
posti ai loro pìccoli cantieri 
dal pretore. 

Oggi una delegazione di 
donne di Carini — in testa 
le mogli dei quattro lavorato¬ 
ri carcerati — effettuerà una 
protesta davanti al palazzo 
municipale. Sabato tutta la 
cittadina scende in sciopero 
generale per lo sviluppo: l’ap¬ 
puntamento di lotta — ri¬ 
leva la federazione palermita¬ 
na del PCI in una nota, con 
la quale si ribadisce l’impe¬ 
gno dei comunisti al fianco 
dei lavoratori in lotta — ri¬ 
lancia la battaglia per un 
nuovo sviluppo 

Da qui la necessità di at¬ 
trezzare la Piana aumentan¬ 
done le risorse idriche, crean¬ 
do le infrastrutture e i ser¬ 
vizi necessari come il depu¬ 
ratore in contrada Torre Cia- 
chea, dotandola inoltre, fi¬ 
nalmente, di uno strumento 
urbanistico 

Lo sciopero di Carini con¬ 
ferma il clima di mobilita¬ 
zione popolare che sta ac¬ 
compagnando l’attuale fase 
del dibattito politico in Si¬ 
cilia: mentre proseguono gli 
incontri di maggioranza alla 
regione, la questione delle in¬ 
tese negli enti locali viene 
riproposta da alcune prese 


di posizione dei partdtì e da 
episodi recenti, come la lun¬ 
ga crisi a Palermo 

« L’emergenza e i gravi pro¬ 
blemi che gli enti locali sici¬ 
liani attraversano — ha di¬ 
chiarato il responsabile re¬ 
gionale degli enti locali del 
PCI, Vito Lo Monaco — de¬ 
vono essere affrontati dalla 
sinistra con una chiara poli¬ 
tica unitaria che rappresen¬ 
ti il punto di partenza per 
una più larga intesa tra le 
forze democratiche. In tal 
senso non si comprende in 
base a quale principio il PCI 
dovrebbe sancire la sua au¬ 
toesclusione dalle giunte di 
larga intesa, accettando così 
la pretesa della DC di sta¬ 
bilire essa chi sono i partiti 
ammissibili nel governo. D’al¬ 
tra parte — ha proseguito Lo 
Monaco, replicando alle re¬ 
centi prese di posizione del¬ 
l’esecutivo regionale sociali¬ 
sta — non 6ì può sostenere la 
tesi del PSI che riconferma a 
parole la scelta dell’unità a 
sinistra e pratica, per impe¬ 
dire un inastante asse pre¬ 
ferenziale DC-PCI, il ritorno 
ad accordi di puro centro-sini¬ 
stra, instaurando esso un as¬ 
se preferenziale con la DC ». 

Cosa sono, infatti, si è chie¬ 
sto Lo Monaco, il tripartito 
a Palermo, le giunte di Co- 
miso e di Campobello di Li¬ 
cata, o tutte le altre giunte 
comunali e provinciali dove 
il PSI sta assieme alla DC? 
« Non si possono trovare co¬ 
medi e pretestuosi alibi per 
coprire scelte locali che po¬ 
trebbero avere il carattere di 
anticipazione di scelte più 
complessive. La questione og¬ 
gi è di garantire soluzioni ai 
problemi dei comuni e delle 
popolazioni: solo giunte di 
sinistra o giunte di emergen¬ 
za possono dare una seria 
risposta ». 


PALERMO — La rilevanza 
sociale dell’abusivismo edi¬ 
lizio popolare è ormai nota 
a tutti. La saldatura tra spe¬ 
culazione sulle aree edifica- 
bili, carenza di strumenti ur¬ 
banistici, procedure farragi¬ 
nose e scarsa volontà poli¬ 
tica di far rispettare l’esigen¬ 
za di uno sviluppo ordinato 
delle città, ha sconvolto pic¬ 
coli. medi e grandi centri 
dell’isola. Quartieri nati in 
modo caotico, senza servizi, 
dietro la spinta dì specula¬ 
tori e con la passività (a vol¬ 
te complicità) di ammini¬ 
stratori comunali sono una 
realtà di molti centri. 

C’è poi l’abusivismo sulle 
coste, sulle isole minori, nel¬ 
le zone di interesse paesaggi¬ 
stico: un abusivismo, questo, 
formato essenzialmente da 
seconde o terze case. Il dan¬ 
no provocato al paesaggio, 
al diritto di tutti i cittadini 
di usufruire del mare, della 
montagna o del lago è alle 
volte irreparabile. Infine, c’è 
un abusivismo di minore en¬ 
tità: le sopraelevazioni nei 
piccoli centri abitati o la ca¬ 
setta in campagna del colti¬ 
vatore diretto. 

Il PCI in Sicilia ha avuto 
il merito. aU’indomani della 
entrata in vigore della legge 
sul regime dei suoli (la co¬ 
siddetta « legge Bucalossi »), 
di porre sul tappeto con chia¬ 
rezza il problema dì una leg¬ 
ge regionale che eliminasse 
le cause di fondo dell’abusivi- 
smo, proponesse intanto for¬ 
me di sanatoria per sottrarre 
i cosiddetti « abusivi » ai ri¬ 
gori della legge Bucalassi 
(abbattimento o confisca 
della casa) e per recuperare 
a condizioni di vita civile in¬ 
teri quartieri. 

Durante il governo Bonfi- 
gllo. prima e all’atto della 
formazione dell’attuale mag¬ 
gioranza regionale, il PCI ha 
proposto come punto essen¬ 
ziale del programma il varo 
di una legge urbanistica che 
adeguasse le norme della «Bu¬ 
calossi » alla Sicilia, snellis¬ 
se le procedure di approva¬ 
zione degli strumenti urba¬ 
nistici, obbligasse i comuni 
a dotarsi di aree per l’edili¬ 
zia economica e popolare e 
prevedesse la sanatoria del¬ 
l’abusivismo popolare. Pur 
con ritardo (la legge si sa¬ 
rebbe potuta approvare en¬ 
tro lo scorso giugno se ci fas- 
se stata una convergente 
posizione degli altri partiti), 
di fronte ad una giusta pres¬ 
sione popolare e di fronte 
ad una legge nazionale, come 
l’amnistia che ha sanato dal 
punto di vista penale alcuni 
reati urbanistici, si è arrivati 
al momento della decisione 

Fare o non fare la sana¬ 
toria. regolarizzare i quar¬ 
tieri abusivi oppure no? Il 
lavoro sinora svolto dalla 
commissione legislativa è 
complessivamente positivo. Se 
la legge verrà approvata si 
sancirà il principio che l’as¬ 
sessorato non potrà più te¬ 
nere nei cassetti per 6 8 anni 
(tanto è il tempo medio) lo 
strumento urbanistico del co¬ 


mune prima di approvarlo. 
L’assessore dovrà pronunciar¬ 
si entro sei mesi e se non 

10 farà, il Comune potrà con¬ 
siderare approvato il piano. 

Inoltre: tutti gli strumenti 
attuativi dei piani regolatori 
o dei programmi di fabbrica¬ 
zione (piani particolareggiati, 
di lottizzazione, per l’edilizia 
popolare) saranno di compe¬ 
tenza esclusiva del Consiglio 
comunale: tutti i Comuni do¬ 
vranno avere aree a basso 
prezzo per l’edilizia econo¬ 
mica e popolare per i singoli 
cittadini, le cooperative, gli 
enti pubblici. 

Il problema rimasto ancora 
aperto è come regolarizzare 
la questione deU’abusivlsmo. 

11 PCI sostiene che i casi sin¬ 
goli (che non violino i vin¬ 
coli archeologici o paesistici 
oppure l’art. 15 della legge 
n. 78 del 1076) o quelli di 
lieve entità, possono essere 
sanati facendo riferimento 
alla casistica dell’amnistia, 
specificando però cosa occor¬ 
re intendere per violazione 
che interessa una « limitata 
superficie » o volume. Per il 
PCI in questa sanatoria van¬ 
no comprese le costruzioni 
singole di tipo popolare tan¬ 
che quelle fuori dall'abitato) 
e le piccole violazioni. 

Per l quartieri abusivi, o 
agglomerati, il governo pro¬ 
pone di utilizzare un nuovo 
strumento, chiamato di rior¬ 
dino urbanistico edilizio, ap¬ 
provato dal Consiglio comu¬ 
nale. che perimetri gli agglo¬ 
merati e recuperi le aree per 
i servizi. Il PCI ha chiesto 
che questo nuovo strumento 
abbia gli stessi effetti giuri¬ 
dici di una variante al piano 
regolatore. Il punto è cosa 
fare per tutto ciò che sta 
dentro l’agglomerato. La DC 
e il governo propongono che 
si faccia pagare una sanzio 
ne pari a tre volte il valore 
dell’onere di costruzione, sen¬ 
za dare la concessione in sa¬ 
natoria. lasciando quindi il 
cittadino sempre nello stato 
giuridico di abusivo. 

Il PCI propone che si dia 
una concessione in sanatoria 
a tutti coloro che rientrano 
nell’ agglomerato e facendo 
pagare loro, casi come per i 
casi singoli, solo gli oneri di 
urbanizzazione. 

Quale spiegazione dare al¬ 
l’orientamento della Demo¬ 
crazia cristiana e del gover¬ 
no? Lasciare nel vago ciò 
che deve rientrare nell'amni¬ 
stia, far pagare una salatis¬ 
sima sanzione all’abusivo del¬ 
l'agglomerato senza però dar¬ 
gli la concessione in sanato¬ 
ria: appare chiaro che cosi 
si apre il varco a future ma¬ 
novre di natura clientelare 
e a trattamenti diseguali tra 
i cittadini. E’ questo uno dei 
punti principali del confron¬ 
to sull’ attuazione del pro¬ 
gramma. Il PCI non voterà 
una legge non chiara su que¬ 
sto argomento, come riven¬ 
dicano migliaia di cittadini. 

Vito Lo Monaco 

responsabile regionale 
Enti locali del PCI 



Lo ha svelato una interpellanza del gruppo comunista all'ARS 


La Regione siciliana non registra 
la destinazione dei decreti di spesa 

Trascurata la pubblicazione dei supplementi della « Gazzetta Ufficiale » - Va¬ 
nificato il diritto dei cittadini ad esercitare la critica sugli atti delFesecutivo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Come si spen¬ 
dono? A chi vanno i soldi 
della Regione? Un elementare 
strumento di controllo della 
entità effettiva e della vera 
destinazione dei decreti di 
spesa degli assessorati regio¬ 
nali in Sicilia è la pubblica¬ 
zione, sancita dalla legge, di 
tali provvedimenti negli ap¬ 
positi supplementi della «Gaz¬ 
zetta ufficiale della Regione ». 

Ebbene, da anni tale a- 
dempimento viene trascurato: 
è quanto ha rivelato il grup¬ 
po comunista all’ARS con u- 
na interpellanza rivolta al 
presidente della regione di 
cui sono primi firmatari 1 
compagni Ammavuta e Mi¬ 
chelangelo Russo. Non è cosa 


di poco conto, se si pensa 
alle dimensioni considerevoli, 
per centinaia e centinaia di 
miliardi, del bilancio delia 
regione siciliana. Né, per al¬ 
tro, ciò avviene probabilmen¬ 
te a caso: i deputati comu¬ 
nisti sottolineano, infatti, 
come tale prassi finisca per 
«vanificare il diritto dei citta¬ 
dini ad esercitare la giusta e 
necessaria azione di stimolo 
e di critica sugli atti dell’ese¬ 
cutivo dell’amministrazione ». 

Gli assessori regionali, 
tranne alcune lodevoli — ma 
parziali — eccezioni (che ri¬ 
guardano, comunque, proprio 
l’assessorato con minor pote¬ 
re finanziario, quello degli 
enti locali) hanno, dunque, 
violato tali disposizioni di 
legge perseguendo un metodo 


che « contrasta — affermano 
i deputati comunisti — con 
l’impegno alla trasparenza 
deU’attività deh’amministra- 
zione e al nuovo modo di 
governare che pur costituisco 
l’ispirazione qualificata della 
maggioranza autonomistica ». 

Ma c’è di più: un grido 
d’allarme era stato lanciato 
nei mesi scorsi dallo' stesso 
funzionario regionale che di¬ 
rige la pubblicazione della 
Gazzetta. Dopo aver ripetu¬ 
tamente sollecitato con circo¬ 
lari e lettere gli assessorati a 
trasmettere al suo ufficio 1 
decreti, il direttore della 
Gazzetta aveva inviato anche 
ima dettagliata memoria sul¬ 
l’argomento al presidente del¬ 
la regione. Senza però rice¬ 
vere alcuna risposta. 

Intanto, le sempre ricor¬ 
renti notizie sui gravi atten¬ 
tati al patrimonio artistico e 
ambientale della regione — le 
ultime riguardano l’assalto 
all’Etna — hanno costituito 
l’occasione per fare il punto 
sullo stato d’attuazione della 
legge regionale sul beni cul¬ 
turali. In una conferenza 
stampa il presidente della 6. 
Commissione legislativa del- 
l’ARS. compagno Giacomo 
Cagne», ha denunciato 1 


preoccupanti r.tardi che si 
registrano neIJ’apphcaz:one di 
tale legge. 

Varata dopo un intenso di¬ 
battito, accolta positivamente 
dai più diversi ambienti co 
me un prezioso strumento di 
Intervento, la legge è infatti 
quasi totalmente inevasa. So 
lo qualche settimana fa — ha 
rilevato Cagnes — è stato in¬ 
sediato il consiglio regionale 
dei beni culturali, un orgs 
nismo che rischia di rimane¬ 
re con le mani in mano in 
assenza della concreta attua 
zione degli altri punti della 
leggo. 

Tra le carenze più gravi: la 
mancata approvazione del di¬ 
segno di legge sulla riorga 
nizzazione delle soprintenden¬ 
ze (11 governo non ha ancora 
reso noto il testo) e il com¬ 
portamento dell’assessorato 
regionale che mostra di agire 
— ha detto Cagnes — «a 
tentoni», privo di un adegua¬ 
to organico, incapace di dare 
all'iniziativa della regione un 
nuovo indirizzo di politica 
culturale. 

Cagnes ha ribadito la ne¬ 
cessità di attuare in Sicilia 
una nuova politica culturale, 
basata sulla più ampia parte¬ 
cipazione e il decentramento. 


□ Legge Ars per i lavoratori IMSA 

PALERMO — In lotta dal 14 settembre, da quando hanno oc rapato 
la fabbrica per difendere il posto di lavoro, gl] operai dell'IMSA di 
Messina, l’azienda metalmeccanica di proprietà dell'ing. Carlo Rodrigoex, 
hanno ricevuto ieri un significativo sostegno del parlamento siciliano. 
L'ARS ha infatti approvato nna legge che stanzia 300 milioni a favore 
dei lavoratori che sono rimasti senza salario ormai da dot masi. Il 
provvedimento, varato con l’approvazione dì tutti i groppi (per il PCI 
è intervenuto il companno on. Nino Messina) costituisce un importante 
contributo olla batt ag lio degli operai ed è stato assunto insieme all'ae- 
spklo da parte dell'assemblea che la dora vertenza possa trovare uno 
sbocco positivo nella trattativa cha è In corso si ministero del Lavoro 
a Roma. 
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SARDEGNA - Si opre nell'Incertezza una fase della crisi regionale 

Riprese le consultazioni di Soddu 


la via d'uscita però 




Le prime dichiarazioni del presidente lasciano trasparire un arretramento delle 
posizioni - Non ci sono strade praticabili se non quella della giunta di solidarietà 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Rieletto presi¬ 
dente con i soli trentadue vo¬ 
ti della DC, l’onorevole Pie¬ 
tro Soddu lia iniziato ieri le 
consultazioni per formare la 
nuova giunta. Le sue prime 
dichiarazioni non lasciano mol¬ 
to sperare. La « giunta con 
i tecnici comunisti » sembra 
cadere, soprattutto per l'op¬ 
posizione incontrata all’inter¬ 
no del suo partito. Le alter¬ 
native non si vedono, e da 


questo punto le difficoltà au¬ 
mentano. 

Soddu cerca ora una via di 
uscita parlando di « una giun¬ 
ta con precisi programmi ». 
Ma anche la giunta dimissio¬ 
naria — come ha sottolinea¬ 
to il segretario regionale del 
PCI compagni Gavino Angius 
— era partita con il program¬ 
ma dell’Intesa, con leggi as¬ 
sai avanzate licenziate dalla 
Assemblea, con piani di svi¬ 
luppo frutti delle convergen- 
ge unitarie e delle lotte dei 


Mario Segni e le nostalgie 
per il latifondo di famiglia 


Con grande gioia i ti/osi 
della formula quadripartita, 
del tricolore, del bicolore e 
del monocolore (tutto, pur- 
ché non c'entrino i comuni¬ 
sti) hanno appreso che si di¬ 
rada l’ombra della « giunta 
con i tecnici ». 

Ma un po' di delusione 
debbono pur provarla, ora 
che il presidente eletto ono¬ 
revole Soddu non sa come an¬ 
dare avanti. Per risolvere la 
crisi sarda bisogna passare, 
insomma, per la strada da 
tutti segnalata: l’intesa auto¬ 
nomistica, ii associando i co¬ 


munisti » all'esecutivo, come 
insistono i repubblicani. 

Ed è altrettanto evidente 
che, su questa formula, si gio¬ 
ca la possibilità di cambiare 
in positivo, il quadro politico 
isolano. 

Cè naturalmente chi pone 
ostacoli, attestandosi sulla 
trincea dell’anticomunismo e 
della conservazione. E’ l’ono¬ 
revole Mario Segni. Memore 
del grande nome che porta, 
egli tenta di contare in Sar¬ 
degna. Visto che non gli rie¬ 
sce, si trasferisce a Roma. 
Proprio nella capitale monta 


lavoratori. 

La giunta dimissionaria po¬ 
teva operare, quindi, in con¬ 
dizioni politiche molto favo¬ 
revoli. Se queste condizioni 
non sono state sfruttate, se 
l’onorevole Soddu e i suoi as¬ 
sessori si sono mossi male, 
sempre in bilico tra inefficien¬ 
za e immobilismo, è abbastan¬ 
za evidente che qualcosa non 
ha funzionato. In altre paro¬ 
le, è proprio l’esecutivo che 
ha marcato una profonda ar¬ 
retratezza. 


una agitazione scomposta 
contro qualsiasi tentativo di 
affrontare seriamente la gra¬ 
ve crisi economica e sociale 
dell’l Isola. 

All'onorevole Mario Segni 
poco importa se i suoi colle¬ 
ghi di partito (che si sosti¬ 
tuiscono l’uno all’altro nel¬ 
l’assessorato all'Agricoltura) 
non siano riusciti o non ab¬ 
biano voluto fin qui spende¬ 
re una lira per la riforma 
agro-pastorale. Gli interessa 
invece che non ci provino 
nemmeno. 

Forse ha nostalgia dei tem¬ 
pi in cui la sua famiglia po¬ 
teva girare a cavallo per il 
latifondo. 


Nuovi colpi di scena al processo per i fatti di Larino 

Iniziò con una love story 
lo scandalo dell’ospedale 

La ragazza si era innamorata dell’aiuto chirurgo - Con¬ 
dannato a 4 mesi per reticenza il sindaco del paese 


Nostro servizio 

LARINO — Dopo circa due 
anni incomincia a venir fuo¬ 
ri la storia vera di ima ra¬ 
gazza minorenne di Larino 
di cui pare abbiano approfit¬ 
tato in parecchi e tra questi 
anche alcuni medici del¬ 
l’ospedale del comune e del 
Basso Molise. 

E’ una ragazza un po* «vi¬ 
vace » dicono in paese, i ge¬ 
nitori la controllano e cer¬ 
cano di non farla uscire; a 
questo punto presa dall’esa¬ 
sperazione e dalla voglia di 
vivere, comunque di parlare 
con gli amici, di discutere, 
di essere tra la gente, di non 
rimanere chiusa tra le mura 
della casa, la ragazza cerca 
di uscirne fuori in tutti i 
modi. 


Un giorno, questo circa due 
anni fa, la ragazza cade da 
una finestra, si rompe le gam¬ 
be e viene ricoverata in ospe¬ 
dale. Qui, a detta di motti, 
approfittano di lei in parec¬ 
chi e tra quest] anche alcu¬ 
ni medici. 

La ragazza rimane colpita 
dal fascino di un aiuto chi¬ 
rurgo, un certo dottor Alfre¬ 
do Romano. Naturalmente 1 
rapporti continuano anche 
dopo che la ragazza viene di¬ 
messa dall’ospedale. Dopo un 
po’ di tempo, non sappiamo 
per quali motivi, la ragazza 
denuncia alla magistratura il 
tutto e anche 11 comporta¬ 
mento che l’aiuto primario 
avrebbe avuto nei suoi con¬ 
fronti. A testimoniare su tut¬ 
ta la vicenda veniva chiama¬ 
to anche il sindaco del co- 


Pescasseroli - Crolla la « montatura » 

Scarcerati i due giovani 
arrestati dopo l’incendio 

Dal nostro rorri.pondentf I 


AVEZZANO — Anche gli al¬ 
tri due giovani arrestati 10 
giorni or sono perché indi¬ 
ziati dell’incendio della far¬ 
macia del dottor Cipriano 
dì Pescasseroli sono stati 
scarcerati per assoluta man¬ 
canza di indizi. 

Crolla quindi nel nulla la 
montatura che voleva i sei 
esponenti della Camera del 
lavoro del centro turistico 
abruzzese come responsabili 
dell'Incendio. E’ stata una vi¬ 
cenda drammatica che la 
popolazione ha subito defi¬ 
nito una provocazione di chi 
voleva gettare questo paese 
nel disordine, sfruttando una 
esasperazione che dura or¬ 
mai da cinque anni. Una 
popolazione che, sostenendo 
l'innocenza dei 6 fermati ave¬ 
va chiesto immediatamente 
giustizia opponendosi ad un 
gesto che suonava falso ed 
estraneo alle tradizioni di 
lotta di Pescasseroli. 

E bisogna dare atto anche 
alla gente di questo paese 
di aver compreso che anche 
se si stava compiendo una 
ingiustizia era possibile con 
la lotta democrat : ca ridare 
alla libertà l sei fermati in 
giustamente. 


Ora che questa parte del¬ 
la vicenda si è chiusa posi¬ 
tivamente occorre riflettere 
su alcune questioni. Innan¬ 
zitutto l responsabili dell’in¬ 
cendio non sono stati ancora 
trovati. Il capo dei VV.FF. 
dell’Aquila ha stabilito che 
si tratta di un fatto doloso. 
Non vorremmo che, ora che 
i 6el sono stati liberati, ven¬ 
ga fuori che l’incendio — 
tra decine di « scusateci ci 
siamo sbagliati » e di peri¬ 
zie suppletive — non è più 
doloso ma dovuto a cause 
del tutto accidentali. 

Chi ha mostrato tanta sol¬ 
lecitudine nel cercare I col¬ 
pevoli battendo una * pista » 
facile facile, ora deve dimo¬ 
strare che la stessa solerzia 
la vuole mettere nel trova¬ 
re chi effettivamente ha ac¬ 
ceso il cenno. 

Anche, come ha sostenuto 
un foglio locale, battendo le 
« piste » più pazze. Solo que¬ 
sto può ridare oggi serenità 
ad un ambiente scosso dal¬ 
l’incendio e da una lotta di 
cinque anni che si sta av¬ 
viando alla sua conclusione 
con l’apertura della seconda 
farmacia. 

Gennaro De Stefano 


Come cambiare il centro di Pantanella: 
interrogazione del PCI al Senato 

ROMA — Il centro di Fintene!!», nel Metapontlno, impililo ed at¬ 
trezzilo adeguatamente e con l'ulillzzazione del progetto speciale di 
ricerca scientifica della Cassa per il Mezzogiorno, potrebbe diventare 
un centro per la ricerca e la (orinarione per fenici ed imprenditori nel 
bacino del Mediterraneo e una struttura di collegamento tra gli opera¬ 
tori di questa area e quelli della Comunità Europea. Una richiesta in 
questo senso i stata avanzata dal compagno sen. Angelo Ziccard! in 
un’interrogazione, presentata In questi giorni a Fatszzo Madama a ri¬ 
volta al Fresidante del Consiglio e al ministri deU'AgrfcoItura, del La¬ 
voro e delta Ricerca scientifica. 

Ziccard! propone che il Governo, d'intesa con la Regione Basilicata, 
promuova una sua iniziativa per proporre tale progetto agli organi com¬ 
petenti della Cee. La richiesta nasce da due considerazioni: la trasfor¬ 
mazione della Piana metapontina, grazie alla riforma fondiaria degli 
anni Cinquanta, In una zona d| agricoltura altamente specializzata, che 
attira l'attenzione di dirigenti governativi ed esperti di molti paesi, che 
studiano l'interesse irta saperi mento q la necessità e l'urgenza di in»- 
mettere nel settore agro-alimentare giovani altamente specializzati coma 
lavoratori, ricercatori, tecnici, imprenditori, anche attraverso le norme 
della legge sull'occupazione giovanile. 


mune di Larino, il socialista 
Arnaldo Ticucci. 

Nella tarda serata di ieri 
l’altro in una delle sedute 
processuali il dottor Ticucci 
veniva condannato a quattro 
• mesi di reclusione con la con¬ 
dizionale per reticenza. Que¬ 
sta la storia di una ragazza 
di un comune del Basso Mo¬ 
lise (Larino) vista alla mo¬ 
viola. 

Al di là della storia vi è 
comunque un ambiente su 
cui non si può fare a meno 
di parlare: quello degli ospe¬ 
dali. dall’altra vi è una si¬ 
tuazione sociale, quella di 
una famiglia di povera gen¬ 
te che è costretta a vivere 
un dramma che l’ambiente 
gli ha imposto. 

La storia vissuta dalla ra¬ 
gazza minorenne di Larino è 
simile a tante altre. L’am¬ 
biente in cui questa storia 
viene vissuta è quello di un 
| comune dove le contraddizio¬ 
ni della società emergono in 
modo drammatico specie nel¬ 
le famiglie del sottoproleta¬ 
riato ma vi è soprattutto il 
comportamento di un medico, 
verso una ragazza minoren¬ 
ne che, approfittando della 
sua posizione sociale, si com¬ 
porta in un modo scorretto 
nei confronti di questa ra¬ 
gazza. 

Al di là della verità che 
riuscirà a stabilire il giudi 
ce a processo compiuto vi è 
un fatto che emerge ancora 
una volta come cruda realtà 
in una delle zone più disgre¬ 
gate del Mezzogiorno: la con¬ 
dizione di una donna emar¬ 
ginata, una emarginazione 
questa che è creata ad hoc 
da una società che ancora 
oggi assegna alla donna un 
ruolo subalterno. 

Uscirne fuori diventa sem¬ 
pre più un problema e con¬ 
tinueranno ad esistere nella 
regione, nel Mezzogiorno, uo¬ 
mini di pochi scrupoli come 
il chirurgo di Larino se la 
donna verrà condannata a vi¬ 
vere la sua vita fuori dal 
processi produttivi che pure 
vanno avanti anche se con 
lentezza nella Regione. Vo¬ 
ler forzare la mano su que¬ 
sti singoli fatti che ogni tan¬ 
to vengono alla luce non ser¬ 
ve a nessuno ed è proprio per 
questo che ognuno deve fare 
la sua parte per portare la 
società molisana a 6tadi più 
accettabili, più avanzati, fua 
ri dalla disgregazione e dal¬ 
l’arretratezza. 

Sappiamo che il compito 
della donna in questo senso 
non è facile, ma proprio per 
questo essa deve diventare 
una protagonista, elemento 
indispensabile per il cambia¬ 
mento. Sappiamo che a que¬ 
sto processo motti si oppon¬ 
gono e tra questi anche alcu¬ 
ni ceti privilegiati che per 
anni, approfittando della si¬ 
tuazione, - hanno accumulato 
privilegi ed Interessi. 

In Molise, 1 privilegiati so¬ 
no motti e molte di queste 
persone sono gli stessi che 
hanno chiesto l'obiezione di 
coscienza per la legge che 
regola l'inteiTuzione della 
gravidanza. 

Dunque, si ricorre all’obie¬ 
zione di coscienza per non fa¬ 
re avanzare alcune conqui¬ 
ste di civiltà e poi ci si com¬ 
porta a! contrario quando si 
tratta di approfittare di una 
ragazza minorenne e si fa 
muro per non parlare, per 
non far conoscere la realtà 
delle cose. 


n. c. Giovanni Mancinono 


I conti potrebbero quadra¬ 
re solo compiendo una svolta 
politica, formando quella giun¬ 
ta di solidarietà autonomisti¬ 
ca comprendente, a pari titolo 
e a pari dignità, tutti i partiti 
dell’Intesa, 

L’onorevole Soddu. di fron¬ 
te alle concrete e precise ar¬ 
gomentazioni dei comunisti, 
non ha avuto molto da aggiun¬ 
gere. Avendo ottenuto « un 
mandato di tipo programma¬ 
tico », quindi vago e generi¬ 
co, egli non può chiarire con 
chi e come vuole fare la 
giunta. 

La delegazione del PCI, ri¬ 
cevuta da Soddu nella matti¬ 
nata di ieri, ila insistito circa 
l’esigenza che l'intesa auto¬ 
nomistica compia un passo 
in avanti e diventi — proprio 
con la giunta comprendente 
dei tecnici scelti dai comuni¬ 
sti — un punto di partenza per 
mobilitare le masse popolari 
attorno al tema centrale del¬ 
la programmazione, oltre uno 
strumento capace di realizza¬ 
re un programma preciso ne¬ 
gli ultimi otto mesi di legisla¬ 
tura. 

II segretario regionale, com¬ 
pagno Gavino Angius, al ter¬ 
mine dell'incontro con Soddu, 
è stato preciso nel tratteggia¬ 
re ai giornalisti la posizione 
del PCI: «Abbiamo detto al 
presidente che la discussione 
politica per la risoluzione del¬ 
la crisi è finalmente arrivata 
al punto cruciale: cioè la par¬ 
tecipatone del nostro partito 
al governo sardo. 

La giunta comprendente dei 
tecnici comunisti, pur non es¬ 
sendo una soluzione avanzata 
nel senso da noi auspicato 
(abbiamo sempre parlato di 
giunta di unità autonomistica 
con l’ingresso diretto del PCI), 
poteva e può ancora costitui¬ 
re uno sviluppo positivo della 
Intesa. E’ questa la sola pos¬ 
sibilità di soluzione della cri¬ 
si sarda, che rimane, secon¬ 
do noi. ancora praticabile ». 

La DC giustifica il suo ri¬ 
fiuto col « no » del PSDI. « Non 
trovando l’unanimità di tutti i 
partiti autonomistici, questa 
formula non si può più pra¬ 
ticare »: ecco l’argomento por¬ 
tato dalla dirigenza regionale 
democristiana per far cade¬ 
re quello che i comunisti e al¬ 
tri partiti laici ritengono l’uni¬ 
co sbocco possibile. 

« La posizione del PSDI — 
ha precisato Angius, rispon¬ 
dendo ad un quesito dei gior¬ 
nalisti — non la riteniamo di 
impedimento e di ostacolo. 
Le riserve avanzate si confi- 
furano aH’intemo di un dibat¬ 
tito tra le forze autonomisti- 
che. ovvero di quel quadro di 
solidarietà autonomistica che 
gli stessi socialdemocratici di¬ 
cono di non voler abbando¬ 
nare. 

Dobbiamo piuttosto registra¬ 
re un arretramento della DC 
di fronte alla ipotesi della 
giunta con i tecnici, ipotesi 
che del resto gli stessi orga¬ 
nismi di quel partito avevano 
avanzato. La situazione ne ri¬ 
sulta certo aggravata, e ren¬ 
de pressoché insolubile la 
crisi ». 

Ogni soluzione alternativa, 
nei colloqui con Soddu, è ri¬ 
masta srumata. Perché? « Non 
ci sono strade praticabili — ha 
ribadito Angius — se non quel¬ 
la della giunta di solidarietà, 
comprendente tecnici non con¬ 
siglieri regionali, esperti desi¬ 
gnati dal Partito comunista. 
Questa è per poi la sola so¬ 
luzione cui è possibile arriva¬ 
re in tempi brevi. 

L’esperienza ha dimostrato 
che la definizione di program¬ 
mi anche avanzati è iscrndi- 
bile dalla presenza nel gover¬ 
no delle forze che questi pro¬ 
grammi devono realizzare. 
Partendo da questo fatto ab¬ 
biamo per parte nostra esclu¬ 
so di poter dare il voto favo¬ 
revole o anche una benevola 
astensione ad un esecutivo di i 
cui ai comunisti non possa¬ 
no fare parte ». 

Giuseppe Podda 


Le alleanze de 
per conservare 
la presidenza degli 
Ospedali Riuniti 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La maggioranza 
del Comune di Cagliari è ri¬ 
sultata gravemente inquinata 
a seguito della pretesa della 
DC di conservare il controllo 
del consiglio di amministra¬ 
zione degli Ospedali Riuniti. 

Nell’ultima riunione del 
Consiglio comunale si è veri¬ 
ficata una netta spaccatura: 
la DC ha votato per il suo 
candidato. Ennio Palla as¬ 
sieme al liberale e ai due 
demonazionali; le sinistre 
hanno votato per il social¬ 
democratico Antonio Lin- 
guardo. Nessuno ha ottenuto 
1* maggioranza. 


_ pag. il / le regioni 

Si estende la lotta per il lavoro in tutto il Mezzogiorno 

In sciopero contro 
i licenziamenti 
alla Fiat Altecna 

Paralizzati gli impianti di Modugno - Dopo aver ignorato gli impe¬ 
gni sull'occupazione la direzione ha annunciato nuove riduzioni 



Nostro servizio 

MODUGNO — Lo sciopero 
compatto di tutti i lavoratori 
della Fiat Altecna paralizza 
da Ieri lo stabilimento di 
Modugno contro i licenzia¬ 
menti messi in atto dalla di¬ 
rezione aziendale. Alla deci¬ 
sione si è arrivati a seguito 
di una intensa discussione 
dei lavoratori che sul pro¬ 
blemi dell’ambiente di lavoro 
e sulla politica di sfrutta¬ 
mento della Fiat combattono 
da tempo una forte battaglia. 

La Fiat Altecna di Modu¬ 
gno è nata nel 1970 con l’o¬ 
biettivo di occupare circa 
cinquemila lavoratori: in 
questi anni però la punta 
massima ha raggiunto solo 
2.800 unità, scendendo alle 
2.800 di oggi. Al mancato im¬ 
pegno occupazionale è intan¬ 
to corrisposta una politica di 
Intensificazione forzata del 


ritmi di lavoro e di Inappli¬ 
cazione totale del turn-over. 
Il risultato di ciò è stato l’al¬ 
to indice di malattia profes¬ 
sionale che nella stima del 
lavoratori, dopo solo 7 anni 
di fabbrica e con una età 
media di 30 anni, si aggira 
Intorno al 50 per cento dette 
maestranze e che la medicina 
del lavoro non ha mai af¬ 
frontato decisamente. 

Su questi aspetti specifici 
la lotta dei lavoratori è stata 
sempre motto dura e la de¬ 
nuncia rivela che in 51 zone 
dello stabilimento l’indice di 
rumorosità supera il limite 
massimo che è di 90 decimer. 

Una vertenza sull’ambiente 
si è chiusa solo nel marzo 
’78, dopo 6 mesi di agitazio¬ 
ne; 1 risultati però sono stati 
largamente disattesi dall’a¬ 
zienda. Nell’accordo infatti si 
chiedeva che 1 rilievi fossero 
effettuati dall'Ente nazionale 


Sardegna: decine di assemblee 
dei lavoratori dell'Industria 

Mobilitazione in tutta la regione - Oggi a Villacidro riunione alla Filati indu¬ 
striali - Ieri a P. Torres protesta alla Sir contro i 740 licenziamenti della Euteco 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Grande mobili¬ 
tazione in numerose fabbri¬ 
che sarde con assemblee, 
riunioni e incontri sindacali 
che coinvolgono migliaia di 
lavoratori, a sottolineare il 
momento di crisi e di ten¬ 
sione nell’industria. Mobilita¬ 
zione generale oggi a Villa- 
cidro. A partire dalle 8 di 
stamane si terrà, nella sala 
della Filati industriali, un’as¬ 
semblea di lavoratori della 
SNIA. La manifestazione in¬ 
teressa i dipendenti della Fi¬ 
lati, della Villavel e della Vil- 
Iaflor, Operai, consigli di 
fabbrica e rappresentanti 
sindacali decideranno le for¬ 
me di lotta da portare avanti 
per protestare contro il man¬ 
cato rispetto degli accordi re¬ 
lativi alia ripresa dell’attività 
produttiva e alia difesa dei 
livelli occupativi nel com¬ 
parto tessile, accordi stipulati 
il 1. agosto scorso. Sotto ac¬ 
cusa non solo la SNIA, che 
ha disatteso gli accordi, ma 


anche il governo centrale e la 
giunta regionale. 

A Porto Torres 4 mila la¬ 
voratori hanno dato vita ad 
una imponente assemblea 
davanti ai cancelli della SIR 
per protestare contro i 740 
licenziamenti (di cui circa 
540 nel polo industriale turrl- 
tano e 200 in quello di Ca¬ 
gliari) messi in atto dalla 
Euteco. 

Grande preoccupazione de¬ 
sta fra tutti gli operai anche 
la annunciata decisione da 
parte della SIR di fermata 
del creaking. « E’ evidente 
l’intenzione della SIR — 
hanno sostenuto numerosi o- 
perai e sindacalisti interve¬ 
nendo aH’assemblea — di 
puntare ad una fermata ge¬ 
nerale degli impianti nel 
tentativo di strumentalizzare 
le lotte per ottenere ulteriori 
finanziamenti senza alcun 
controllo pubblico, ed al di 
là di qualsiasi logica produt- 
tlva e di piano indicata dalla 
conferenza di produzione ». 

A Macchiareddu si sono 


riuniti in assemblea 1 lavora¬ 
tori della ex Selpa. Hanno 
dibattuto i loro problemi (la 
fabbrica è chiusa da 4 anni), 
ma soprattutto il ruolo — 
come è detto nell’ordine del 
giorno — svolto in Sardegna 
dalla Gepi sia per la Selpa di 
Cagliari che per la Metal¬ 
lurgica del Tirso di Bolotana 
e della Ocis. 

« Nel luglio scorso — da 
nunclano gli operai — la Ge¬ 
pi, sollecitata dal governo, 
aveva assicurato che entro 
settembre si sarebbe arrivati 
ad una definitiva schiarita 
della vicenda, che dura ormai 
da 4 anni e che vede impe¬ 
gnate le maestranze. La 
sahlarità non c’è stata. Solo 
martedì il consiglio di fabbri¬ 
ca ha potuto incontrarsi a 
Roma con alcuni rappresen¬ 
tanti della società e Tasse» 
sore regionale all’industria 
on. Ghunaml. Dalla riunione 
purtroppo non è emerso nul 
la di concreto ». 

La Gepi avrebbe trovato 
un partner per la nuova ge 


stione e avviare la produzio¬ 
ne, ma all’ultimo momento la 
Plasa ha posto difficoltà. Per 
cedere la sua parte del pac¬ 
chetto azionarlo, la società di 
Rovelli vorrebbe dei « chia¬ 
rimenti ». Il che significhe 
rebbe un ennesimo inter¬ 
vento finanziario pubblico a 
suo favore. A questo punto le 
trattative sono state interrot¬ 
te. Un nuovo incontro è stato 
fissato sempre a Roma per il 
15 novembre. 

Ore di tensione Infine, alla 
Aersarda. Dopo la messa in 
cassa integrazione di 69 lavo¬ 
ratrici a tempo indeterminato 
ora si parla sempre più in¬ 
sistentemente di cassa inte¬ 
grazione anche per le altre 52 
lavoratrici rimaste in attività. 
A Roma oggi vi sarà un ver¬ 
tice fra i rappresentanti della 
SFIRS e il maggior azioni¬ 
sta. De Tomaso per decidere 
il futuro della fabbrica. l’uni¬ 
ca a prevalente manodopera 
femminile rimasta in attività. 


p. b. 


Potenza: condannati 7 braccianti 
per una manifestazione del '74 

Gravissima sentenza del tribunale che ha inflitto ai lavoratori otto mesi di reclusione -1 fatti 
si riferiscono alla lotta per le dighe di Acerenza e Genzano - Protesta per la decisione 


Dai nostro corrispondente 

POTENZA — Una gravissi¬ 
ma sentenza è stata emessa 
ieri l’altro dal tribunale di 
Potenza: 7 lavoratori, di cui 
4 donne e braccianti. Impu¬ 
tati di blocco stradale, sono 
stati condannati a otto mesi 
di reclusione per una mani¬ 
festazione sindacale dell’8 
novembre del "74, mentre al¬ 
tri 7 lavoratori sono stati 
assolti per insufficienza di 
prove. 

I fatti risalgono alle lotte 
per il finanziamento e Tap¬ 
pano delle dighe di Aceren¬ 
za e Genzano che hanno vi¬ 
sto per tutto il ”74 e il "75 
una mobilitazione di massa 
di lavoratori, baccianti. gio¬ 
vani e soprattutto donne 
deila zona dell’Atto Brada- 
no. Com'è noto la lunga lot¬ 
ta delle popolazioni lucane 
ha pagato con l’apertura dei 
cantieri e l’inizio dei lavori 
di costruzione delle due di¬ 
ghe che oltre a dare lavoro 
a centinaia e centinaia di 


edili, costituiranno una gros¬ 
sa occasione di sviluppo per 
l’irrigazione di migliaia di 
ettari di terra, secondo il 
progetto bradanico che pre¬ 
vede ancora la realizzazione 
di altri schemi irrigui minori. 

I lavoratori colpiti dalla 
grave sentenza sono France¬ 
sco Anobile, edile di Genza¬ 
no. anni 50: Donato Leone, 
bracciante di Oppido, anni 
31; Pasquale Caruso Arcan¬ 
gelo, bracciante, di anni 41; 
Donato Benedetto, braccian¬ 
te, di Acerenza, anni 38; Ro¬ 
sa Te’.esca, di Acerenza, 34 
anni, bracciante; Antonietta 
Scattone. di Acerenza, 43 an¬ 
ni. bracciante: Caterina Gi- 
sonna, di Acerenza, brac¬ 
ciante, anni 48. Si tratta dei 
più sindacalizzati fra i la¬ 
voratori dei comuni dell’Al¬ 
to Bradano, per la maggior 
parte iscrìtti alla CGIL. So¬ 
prattutto le donne, che sono 
tutte e quattro braccianti 
disoccupate, sono state sem¬ 
pre sn prima fila nella lotta 
per lo sviluppo economico 


della zona e per 11 lavoro. 

Il compagno Rocco Anto¬ 
nio Sannella, della sezione 
comunista di Oppido e uno 
degli imputati, ci ricostrui¬ 
sce l’episodio di quella ma- 
niiestazione dell’8 novembre 
*74. a La manifestazione sin¬ 
dacale era stata indetta a 
Piano del Cervo, in agro di 
Acerenza e aveva visto la 
partecipazione di oltre due¬ 
mila lavoratori — ci dice il 
compagno Sannella — che 
non riuscivano tutti a riem¬ 
pire Io spezio previsto per 
il corteo. Per questa ragione, 
ci si spostò sulla carreggia¬ 
ta, anche perché del resto 
gli autotrasportatorl solida¬ 
rizzavano con noi ed alcuni 
fecero lateralmente dei fuo¬ 
chi per riscaldarsi dal fred¬ 
do ». 

I lavoratori dimostrarono, 
dunque, grande responsabili¬ 
tà. rifiutando forme di lotta 
inconsulte che la situazione 
drammatica di disoccupazio¬ 
ne poteva suggerire e re¬ 
spinsero In quell’occasione 


anche numerose provocazio¬ 
ni di cittadini che ad ogni 
costo volevano interrompere 
la manifestazione. Il comi¬ 
zio conclusivo di Pomponio, 
segretario deila FISBA-CISL 
e di Chiaffitella della CGIL, 
sciolse il corteo. 

Tutt'altra è stata invece 
la valutazione della corte del 
tribunale di Potenza che ha 
raccolto in pieno la richie¬ 
sta del PM emettendo una 
sentenza gravissima di con¬ 
danna a lavoratori che eser¬ 
citavano il loro diritto di 
sciopero per il lavoro. Con¬ 
tro l'ingiusta sentenza sono 
in atto iniziative di mobili¬ 
tazione dei lavoratori della 
zona, mentre tutte le sezio¬ 
ni del PCI hanno chiamato 
i lavoratori a manifestare 
la loro solidarietà ai brac¬ 
cianti colpiti. 

L’ufficio legale della CGIL 
ha intanto promosso il ri¬ 
corso in appello 


Arturo Giglio 


per gli infortuni, mentre In 
realtà essi sono stati compiu 
ti da tecnici commissionati 
direttamente dntt'azìenda e 
legati agli ambienti baronali 
dell'università di Bari. 

E’ in questa situazione che 
sul lavoratori sono comincia¬ 
ti a piovere i primi licenzia 
menti; dal mese di giugno ad 
oggi 13 operai sono stati col¬ 
piti, in una logica che con 
questi provvedimenti « pilo¬ 
ta » mira a espellere le forze 
lavorative che l’azienda giu¬ 
dica di scarso rendimento. 

Fra i lavoratori vi è una 
viva preoccupazione, legata 
però alla consapevolezza del¬ 
la propria forza e della prò 
pria unità. La battaglia infat¬ 
ti smantella tutti i tentativi 
della direzione di dividere 1 
lavoratori, screditando gli 
ammattiti come dediti al 
doppio lavoro. Dopo qualche 
Incertezza però la stragrande 
maggioranza delle maestranze 
ha raggiunto una forte ten¬ 
sione e maturità, individuan¬ 
do nella soluzione dei pro¬ 
blemi dell’ambiente il rilan¬ 
cio stesso della produttività. 

La posta in gioco è dunque 
motto grossa e riguarda oltre 
che i licenziati tutti i lavora¬ 
tori costretti dall’ossido di 
cromo e dall’eptano a dimi¬ 
nuire il loro potenziale di la¬ 
voro. 

Ma su questo l’azienda non 
pare disposta a sentire ra¬ 
gioni e per fare In modo che i 
licenziamenti passino in sor¬ 
dina, manda gli avvisi in pe¬ 
riodi %. ferie o di cassa ma¬ 
lattia. Questo infatti è suc¬ 
cesso sin dai primi casi, per 
1 quali pure la magistratura 
del lavoro ha espresso da 
tempo il riconoscimento della 
malattia professionale (per il 
lavoratore Di Modugno addi¬ 
rittura il medico di fabbrica, 
solitamente sordo e non cer¬ 
to per ì rumori, aveva giudi¬ 
cato necessario I’allontana- 
mento dai reparti). 

Tutto questo è comunque 
ormai chiaro nella coscienza 
dei lavoratori della Fiat Al¬ 
tecna che nel licenziamento 
dei « limoni spremuti » indi¬ 
viduano la volontà della dire¬ 
zione ad aumentare la pro¬ 
duzione attraverso l’ammo- 
dernamento tecnologico e 
l’utteriore intensificazione 
dello sfruttamento. 

Ora la fabbrica è ferma, 
ma è estremamente Intensa 
la mobilitazione operaia. Una 
mobilitazione che scavalca i 
cancelli per investire le forze 
politiche e istituzionali. L’al¬ 
tro ieri infatti, proprio men¬ 
tre a Modugno si svolgeva u- 
na causa per licenziamento, 
un vero e proprio corteo di 
lavoratori ha invaso il tribu¬ 
nale, Inducendo un magistra¬ 
to, peraltro sensibile, a con¬ 
vocare la controparte • le 
forze politiche. 

Così dopo un iniziale rifiu¬ 
to, il capo del personale ac 
cettava l’invito del magistra¬ 
to. ma vi aderiva compiendo 
una vera provocazione. Al 
cospetto del giudice, dei la¬ 
voratori, dei rappresentanti 
di PCI, PSI e DC, il dirigente 
Fiat si presentava scortato 
dai carabinieri tentando di 
accreditare in questo modo 
l’antica idea dell'operaio vlo 
lento e pericoloso. Il gesto 
era accolto con generale ri¬ 
provazione ed è naturalmente 
stigmatizzato. 

Intanto la citazione conti 
nua sull’obiettivo del ritiro 
dei licenziamenti e dell'am 
blente e un Incontro è fissato 
all’ufficio provinciale del la¬ 
voro. La battaglia 6i prevede 
dura e probabilmente anche 
lunga, ma la compattezza e 
la volontà di partecipazione 
possono sostenere il difficile 
confronto. 

Un confronto che 1 lavora¬ 
tori avevano accettato anche 
per 1 problemi della produ - 
zione. quando la crisi del set¬ 
tore aveva minacciato il po¬ 
sto di lavoro. 

Enzo Lavarra 

Nella foto: gli operai davanti 
1 cancelli dello sfabillmenlo 
Fiat di Bari 


Si incrina profondamente l'intesa politica nel Comune del capoluogo 

La DC a Cagliari si schiera con DN 


Si tratta di un fatto nega¬ 
tivo. sia perchè — come ha 
denunciato il capogruppo del 
PCI compagno Luigi Cogodi 
— ritarda un adempimento 
necessario alla costituzione 
del nuovo organismo di ge¬ 
stione degli ospedali cagliari¬ 
tani. sia perchè segna un 
momento di difficoltà nel 
quadro politico comunale 
fondato su un accordo di lar¬ 
ga convergenza di tutti i par¬ 
titi democratici. 

« L’esito della votazione 
(venticinque voti al candidato 
delle sinistre e ventitré al 
candidato democristiano) — 
ha detto Cogodi — conferma 
ancora un dato politico di 


fondo: nulla di buono può 
nascere dalla divisione delle 
forze democratiche e dalle 
riemergenti pretese della DC 
di controllo assoluto ed e- 
sclusivista degli enti pubblici. 

< Sia detto ancora una volta, 
e chiaramente: la pretesa DC 
di accaparrarsi ad ogni costo, 
la maggioranza assoluta nel 
consiglio di amministrazione 
dell’ospedale è un fatto as¬ 
surdo. ingiustificato e ingiu¬ 
stificabile. Un fatto non sor¬ 
retto nè dalla logica degli ar¬ 
gomenti, nè dalla logica dei 
numeri». 

Le componenti più modera¬ 
te dello scudocrociato sono 
all’origine della nuova vicen¬ 
da, le cui conseguenze si so¬ 


no apertamente manifestate 
in aula attraverso l’anacro¬ 
nistica convergenza verifica- 
tasi fra la DC e i settori di 
destra dello schieramento po¬ 
litico. Si è perfino giunti al 
tentativo scandaloso di ricer¬ 
ca dell’apporto fascista. 

« Nell’attuale grave situa¬ 
zione — sostiene Cogodi — 
appare evidente l’urgenza e 
la necessità che tutte le 
componenti democratiche si 
applichino in concreto per 
individuare soluzioni unitarie, 
in modo da definire un as¬ 
setto equilibrato ed equo nel¬ 
le commissioni comunali e 
nei diversi consigli di ammi¬ 
nistrazione che il Comune 
concorre e formare. 


« Ogni diverso atteggiamen¬ 
to finirebbe per imporre solu¬ 
zioni di parte che non risol¬ 
vono i problemi della corret¬ 
ta amministrazione e concor¬ 
rono invece ad eludere le 
reali possibilità di intervento 
La richiesta della DC di a- 
vere la maggioranza assoluta 
nel consiglio di amministra¬ 
zione viene ritenuta, in un 
comunicato della segreteria 
della federazione comunista, 
« ingiustificata rispetto ai 
rapporti di forza ». Ma c’è un 
argomento più serio: c la 
pretesa d.c. porta di fatto ad 
inammissibili convergenze 
con la destra ». Va quindi 
respinta con la massima 
fermezza. 


Il PCI ha infine proposto 
che le forze politiche demo¬ 
cratiche. superando ogni 
contrapposizione pregiudizia¬ 
le, ricerchino un accordo su 
una persona al di fuori di 
ogni parte, capace di assi¬ 
curare, con la sua indiscussa 
autorevolezza ed imparzialità, 
un contributo altamente qua¬ 
lificato e unitario alla mo¬ 
zione del maggiore ospedale 
Il nodo del consiglio di 
amministrazione degli Ospe¬ 
dali Riuniti va sciolto subito: 
ogni ritardo farebbe deterio¬ 
rare una situazione esplosiva, 
come dimostrano le ultime 
vicende su scala nazionale. 

9* P. 















